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Estendere Fobbligo 
scolastico a 16 anni 
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La riforma 
che vogliamo 


C HE a disianza di oltro 
otto anni dalla costi¬ 
tuzione del primo governo 
a maggioranza di centro-sini 
atra, tutti i problemi di rin¬ 
novamento 0 sviluppo della 
società italiana che già allo¬ 
ra richiedevano l’avvio di 
una coraggiosa politica di 
riforme, si npresenlino non 
solo 11 risolti ma terribil¬ 
mente acuiti e addirittura 
incancrenili, cosi da esigere 
oggi interventi ben piu pro¬ 
fondi e radicali, è un fatto 
incontestabile e generalmen¬ 
te ammesso. E già questo 
fatto giu.stifichcrebbe quella 
ricerca di « nuovi e pui 
avanzati equilibri politici » 
— emersa ormai anche nel- i 
le file del PSI — che tanto | 
scandalizza lo forze « mode¬ 
rate » e ì gruppi oltranzisti 
Ma il sostanziale « esaurì- j 
mento* della politica di ' 
centio-sinistra e la necessi¬ 
tà di un'attiva ricerca di 
nuovi orientamenti e nuovi . 
schieramenti, risultano ari- ■ 
cor l'iù nettamente dalle de- 
cisioii governative degli ul¬ 
timi mesi; tra queste deci¬ 
sioni, tra la lentezza, l’am¬ 
biguità, Tangustia deirazio- 
ne < riformistica * del go¬ 
verno Colombo, e la dram¬ 
maticità dei problemi che 
premono e scoppiano, c’ò 
un’evidente, clamorosa con¬ 
traddizione. C’è un abisso. 

Tocca perciò più che mai 
al movimento operaio e po 
polare e a tutte le forze di 
sinistra, anche a giicllo 
schierate aU’opposizione e 
al nostro Partito in modo 
particolare, farsi carico del¬ 
ia responsabilità di rivendi¬ 
care soluzioni organiche per 
i più gravi c scottanti pro¬ 
blemi delle masse popolari 
e del Paese, e di dar vita 
ad ampie lotte unitane che 
aprano rapidamente la stra- 
d'a airaecogUmenLo di quel¬ 
le soluzioni e alTavvcnto di 
nuovi indirizzi politici gene¬ 
rali. E’ ciò che si sta facen¬ 
do, certo, e tentando di fa¬ 
re, sul piano sindacale e sul 
piano politico, ma tra non 
poche difficoltà, resistenze e 
debolezze. 

Non possiamo nasconder¬ 
ci che una delle maggiori 
debolezze deirazione del mo¬ 
vimento operaio ed anche 
del nostro Partito è quella 
che riguarda il complesso 
dei problemi della scuola, 
dalla scuola per Tinfanzia c 
da quella dell’obbligo alla 
Università. Eppure si tratta 
di una grande questione na¬ 
zionale. che forse più di 
qualsiasi altro problema di 
organizzazione civile e di 
vita collettiva in Italia è 
venuta crescendo nel cor¬ 
so degli ultimi anni, fino a 
presentarsi in termini pro¬ 
fondamente diversi — sul 
piano organizzativo, sociale, 
politico, culturale — rispet¬ 
to al passato. Confluisco¬ 
no, nella battaglia che si 
combatte nella scuola e at¬ 
torno alla scuola, problemi 
di formazione culturale e 
professionale dì masse sem¬ 
pre più larghe di giovani, 
la cui soluzione, in un sen¬ 
so o in un altro, è destina¬ 
ta ad esercitare un peso 
crescente nello sviluppo ge¬ 
nerale deH'economia e del¬ 
la società italiane; e grandi 
motivi di scontro ideale e 
politico, di lotta per l’ege¬ 
monia tra forze sociali, cor¬ 
renti di pensiero, tendenze 
culturali contrapposte. 

Dobbiamo come comunisti 
prendere di lutto ciò piena 
coscienza, e trarne tutte le 
conseguenze sul piano del¬ 
l’impegno politico: questo è 
il significato, e lo scopo, del¬ 
la prc})arazione, che sta per 
iniziar!', di una Conferenza 
nazionale del PCI per la 
scuola che assuma la stessa 
portata delle Confcrenzve o- 
peraie e delle Conferenze 
contadine indette nel pas¬ 
sato dal nostro Partito. Ed 
è urgente che si accresca 
al tempo stesso il livello 
di consapevolezza e di im¬ 
pegno unitario, attorno ai 
problemi della scuola, delle 
organizzazioni dei lavoratori 
e di tutta la sinistra. 


le forze di progresso ehe 
operano nella società e nel¬ 
la ciiUiira Italiane. Questa è 
la nforìud che noi eomitni- 
sii \ogliamo. e che credia¬ 
mo (ichl>a essi're rivendica¬ 
la da tulio lo schieramento 
di sinistra come elemento 
essenziale di una politica qc- 
iierfi/c (Il riformi’ lìi strutln- 
ra. Questo è il metro su cui 
misuriamo le proposte del 
governo: e allo stesso cri¬ 
terio ei ispiriamo ncirelabo- 
rare le nostre proposte 
Sia i « provvcflimenti-pon- 
te * per la scuola media su¬ 
periore appena approvali dal 
governo sia la legge di ri¬ 
forma univer-ìitana di cui 
sta per iniziare la discii.ssio- 
nc in Senato, da un lato ri¬ 
flettono la maturità delle 
esigenze da noi sostenute 
e ne accolgono alcune, dal- 
l’altro confermano senza po.s- 
sibiliià di dubbio i limiti c 
le contraddizioni della poli¬ 
tica scolastica dell’altuale 
governo, la mancanza di vo¬ 
lontà e di forza realmente 
rinnovatrici che la caratte¬ 
rizza. Ma nulla .sarebbe più 
sciocco cd a^'surdo che inal¬ 
berare perciò la bandiera 
« no alla riforma ». E’ pos- 
.sibiJc batlere sia le po.sizio- 
Tìi reazionarie sia quelle 
* moderato » cosi fortemen¬ 
te presenti nella maggioran¬ 
za di centro-sinistra, c far 
pasc»arc riforme notevolmen¬ 
te avanzato Sappiamo bene 
che ce chi pensa e dice 
che .se riforma ci sani, por 
l’Università o per la scuola 
media superiore o per l’ob- 
bligo, sarà * la riforma * 
che avrà voluto >1 capitale, 
perfettamente « funzionalo > 
ri.spetto alle esigenze del 
« sistema ». Ma questi roz¬ 
zi c bolsi schematismi non 
hanno nulla a che vedere 
nè con un’analisi sciontìfìcn 
nè con una visione concre¬ 
ta della situazione sociale 
e politica Italiana e quindi 
con un’autentica strategia 
rivoluzionaria e di sinistra. 


M a in che senso occorre 
orientare razione? Il 


ritardo delle forze di go¬ 
verno, e innanzitutto della 
DC, nei confronti della stcs- 
ga esigenza di un adegua¬ 
mento delle strutture mate¬ 
riali della scuola allo svi¬ 
luppo del Paese e airau- 
mento della popolazione .sco¬ 
lastica, e di un adeguamen¬ 
to degli ordinamenti e dei 
metodi in vigore nella scuo¬ 
ia ai principi democratici 
sanciti nella Costituzione, è 
ormai un ritardo storico Al 
movimento operaio c popo¬ 
lare tocca però batler-u non 
solo per colmare questo ri¬ 
tardo, ma per alTormare esi¬ 
genze nuove c ben più pro¬ 
fondo di dcmocralizzazionc 
e trasiormazionc della scuo¬ 
la italiana, fino ad aprire la 
organizzazione e la vita del- 
li scuoia a un nuovo rap¬ 
porto con la società e con 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


14 giorni 
trascorsi 
a -120 gradi 


Sottoscritto da Brandt e Cyrankiewicz il trattato 
che chiude la lunga tensione fra Polonia e RFT 


Storica firma a Varsavia 


Ripartirà 

Lunamohile? 


Un passo avanti per l’Europa 
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Brandt: « Nomi come Auschwitz accompagneranno ancora a lungo i due popoli e ci ricorderanno che 
l'inferno è possibile » - Atmosfera commossa durante l'omaggio del cancelliere al monumento del 
ghetto davanti al quale Brandt si è inginocchiato - La cerimonia a Palazzo Radziwill -1 due capi di go¬ 
verno sottolineano il significato dell'intesa raggiunta nella prospettiva della distensione in Europa 


E sistono le forze, oggi, 
dentro e fuori della 


dentro e fuori della 
scuola non solo per scon¬ 
figgere la destra m? onche 
per andare ben al di del¬ 
le soluzioni ambigue, o net- 
tamenle negative (il tanto 
atteso stato giuridico’), o li¬ 
mitative e frenanti (Je cir* , 
colari per la « democratiz¬ 
zazione») che il governo 
viene proponendo. Queste 
forzo, nella scuola, sono rap- , 
presentate innanzitutto dal 
movimento degli studenti, 
ritornato in queste settima¬ 
ne con tanto vigore alla ri¬ 
balta. Il problema è eli ve¬ 
dere a quali condizioni tale 
forze possono pesare e vin¬ 
cere, e contribuire al raf¬ 
forzamento della battaglia 
generale per le riforme e 
per una svolta a .sinistra in 
cui o.^gi è impegnalo il rno- 
vimeiKO operaio. Noi comu¬ 
nisti ''ondivuUamo fino in 
fondo 1 motivi della prote¬ 
sta degli studenti contro tut¬ 
to quel che vi è di odiosa¬ 
mente regressivo, in senso 
classista, e di oppressivo, di 
intollerabilmente antidemo¬ 
cratico, nella scuola italia¬ 
na, e contro tutto quel che 
in essa si è accumulato di 
arretratezza e insufficienze 
c SI traduce oggi in pauroso 
disagio materiale o cultura¬ 
le per i giovani che sono 
ammessi a frequentarla. Di¬ 
ciamo nello stes.so tempo 
che questa protesta, per po- 
ler.si saldare con gli interes¬ 
si e le lotte de) movimento 
operaio c democratico, de¬ 
ve trasformarsi — e ciò sta 
avvenendo, in quest’ultimo 
periodo, più largamente che 
negli anni procedenti, ma 
non ancora in misura suffi¬ 
ciente — in azione organiz¬ 
zata e responsabile per 
obiettivi positivi lauto di 
inigliorairK'nto dello condi¬ 
zioni materiali degli studen¬ 
ti quanto di rinnovamento 
della scuola. E in qucsl’azio- 
no è indispensabile che .si 
incontrino studcnli c docen¬ 
ti progressivi Spetta, a que¬ 
sti ultimi, un ruolo insosli- 
tiubilc nella battaglia pol¬ 
la riforma, per la trasfor¬ 
mazione in senso democra¬ 
tico della scuola e del suo 
rapporlo con la .società, per 
rafiermaziono delle tenden¬ 
ze culturali piu avanzalo. 
Anche ad essi si inclinz/a 
dunque in questo momento 
l appello fiducioso del no¬ 
stro Parlilo: che è nello 
sles.so tempo impegno ad 
agire per la più ampia uni- 
In tra studcnli. docenti, la¬ 
voratori della scuola e lor- 
zc operaie c popolari. Solo 
questa unità, c una giusta 
direzione della lolla, potran¬ 
no conseiuirc di battere la 
destra, impedendole di con¬ 
solidare le sue posizioni nel¬ 
la scuota e di farne un pun¬ 
to di rilcrimenln per una 
più generale manovra l’ca- 
zjon:'ria. e potranno permi't- 
tere di marciare verso un 
elleUivo, profondo riiiiiova- 



Dal nostro inviato VARSAVIA 7 
Una nuova pietra miliare nel processo di slabìliz- 
za/ione t di distensione in Europa è sfata posta que¬ 
sta mattina a Var.savia nel momento solenne in cui 

Il cancelliere Brandt e i) primo ministro Cyrankiewicz 
si sono scckiti attorno al tavolo della Sala delle Co¬ 
lonne di Palazzo Radziwill per firmare il trattalo che 
dovrà normalizzare i rap¬ 
porti tra i due paesi. E’ -- 

stata una cerimonia che 

formalmente non esce dagli IBVV 

schemi ulficiah che abituai- ■wSWiBVv UBI 

mente fanno da cornice a si* --- 

nuli avvenimenti intcrnazio 


La macchina sovietica è rimasta esposta 
alle bassissime temperature della notte lu¬ 
nare per 14 giorni 


^ Viva attesa negli ambienti scientifici per 
la ripresa degli esperimenti A PAG. 5 


Motivo ufficiale: la malattia di un giudice 


VARSAVIA — Il cancelliere Brandt Inginocchiato di fronte al monumento che ricorda le 
vittime del ghetto di Varsavia. 


Richieste della CGIL, CISL e UIL 


500 mila nuovi posti 
di lavoro per il Sud 


Giovedì l’incontro governo-Confederazioni - Riprende 
con lo sciopero della Sicilia l’azione per le riforme 


Grave provocazione 


sospende 


operai 


TORINO, 7. 

Una gravissima provocazione 
è stata messa in atto oggi dal¬ 
la direzione della Fiat. 8.000 
operai addetti alia lavorazione 
della « 124 » e della « 125 » dello 
officine « meccanica » e a car¬ 
rozzeria » dello stabilimento di 
MIrafiori, sono stati sospesi. Il 
provvedimento è stalo adottato 
per tutta la giornata di domani. 

La direzione del monopolio 
dell'auto ha preso a pretesto, 
por questa misura, la mancan- 
za di gomma e materiale pla¬ 
stico dovuta agli scioperi por¬ 
tati avanti da queste categorie 
di lavc.-ntori per il rinnovo de! 
contratto di lavoro, violando 
COSI le deleghe sottoscritte con 
i sindacati in materia di orario 
di lavoro. L'azione della Fiat 
apparo chiaramente concertata 
con I gruppi elio operano nella 
gomma e nelle materie plasti¬ 
che. E' noto infatti che 11 mo¬ 
nopolio dell'auto, oltre ad avere 
partecipazioni azionario nell'in 
dustria della gomma, si riforni¬ 
sco anche da produttori non 
Italiani, Il che gli permetto di 
far fronte anche ad eventuali 
carenze di materiale. 

1 sindacali metalmeccanici 
torinesi hanno denunciato con 
forza le gravi misure adottate 
ncll'evulonfe Intento di frenare 
lo lotte contrattuali In atto nel 
settore della gomma e della pla¬ 
stica. 

Oggi si sono verificato for¬ 
malo (li protesta in alcuni re¬ 
parti della MIrafiori. 


Giovedì alle 15, a Palazzo 
Chigi, sindacati e governo si 
incontrano per affrontare la 
vasta tematica collegata alla 
esigenza di nuova politica 
economica per lo sviluppo de! 
.Mezzogiorno e per la piena 
occupazione. Mentre si svol¬ 
gerà questo incontro tutta la 
Sicilia scenderà m sciopero 
generale; nei giorni seguenti, 
secondo Tarticolazione deci- 
.sa dalla CGIL, CISL e UIL, 
gli scioperi generali si esten¬ 
deranno alle altre regioni 
La lotta per le riforme ed 
un nuovo sviluppo economico 
che abbia al centro i proble 
mi del Mezzogiorno riprende 
(luintli con grande forza, di 
fronte al « disimpegno » del 
governo che, dopo gli incontri 
sui problemi relativi alla ca¬ 
sa ed alla sanità, ha teso a 
prendere tenqx>, eludendo ni 
c|ue.sto modo le precise ri 
cliieste delle tre Confedera¬ 
zioni e di tutto Tampio movi 
mento di lotta che attorno a 
queste si era sviluppato. 

Da giovedì |>erciò la lotta 
riprende, nelle forme e nei 
modi già v^aJidaniente speri¬ 
mentati dai sindacati durante 
le battaglie d’autunno per il 
rinnovo dei contratti. Alla 
tidttatJV'a cioè .si accompagiw 
la [iressante azione di scio¬ 
pero per costringere il go¬ 
verno ad un confronto ser¬ 
ralo e decisivo 
Le richieste che ì snidai .u- 
presenteranno sono state cl:. 
iioratp nel corso di un vasto 
dibattilo che ha investito le 
tre mgani/za/iom a vaii li 
velli ed i lavoralon. Il ilocu 
mento approntato dalla CGIL. 
C’ISL e UH., sin pniblemi del 
.Mezzogiorno rappresenta una 
valida pialtalorma per « at¬ 
taccare e mutare radicalmcn 
lo gli squilibri che tuttora 
gravano sulla nastra società» 


che — come affermano 1 sin¬ 
dacali — « SI sono consolida 
ti nel lemiX) per effetto di un 
meccanismo di .sviluppo della 
economia che ha accomuna¬ 
to in una generale situazione 
di sfruttamento tutti i lavo¬ 
ratori italiani, quelli delle re¬ 
gioni del Nord e quelli del 
Mezzogiorno ». 

Il documento pone come 
obiettivo primario quello del 
raggiungimento della piena 
occupazione utilizzando « tut¬ 
te le risorse disponibili ed un 
massiccio spostamento dal 
Nord al Sud di mezzi e capi 
tali per lo sviluppo delle alti 
vita direttamente produtliv e 
e per il oonsolidanieiito dei 


nah L‘atniosfcra però non 
era e non poteva essere abi¬ 
tuale. caraltenzziila come ora 
da entrambe le parli dalia 
comprensione del monienlo 
storico che significa quella 
firma. 

! Seduti al tavolo Brandt e 
Cyrankiewicz. i mmisSlri dogli 
• esteri Sclieel e Jendrikowski. 

Dietro di loro, in piedi, Go- 
, mulka e tutti i principali pro¬ 
tagonisti di questo « inizio » 
che si propone di chiudere 
I definitivamente una fase sto- 
! rica, mettendo nero su bian¬ 
co una realtà, quella dello 
frontiere, contestata per ven- 
: ticmque anni da quei gover- 
I ni di Bonn che. come ha det¬ 
to Brandt poco dopo la lir- 
' ma nel coi*so del banchetto 
offerto da Cyrankiewicz, non 
hanno mal saputo e voluto 
intendere la « coscienza e la 
ragione». Fuori della sala, 
dinanzi al palazzo, una folla 
di cittadini che aveva assisti¬ 
to silenziosa e compo.sta al- 
Tarnvo delle personalità che 
SI accingevano a Immaro un 
documento che dovrebl>e al¬ 
leggerire un passato che in 
questa città è presente in 
ogni famiglia, in ogni casa, 
m ogni pietra rimessa in pie¬ 
di con il sacrificio di due 
generazioni. 

« So bone — ha detto il can¬ 
celliere avvertendo questa at¬ 
mosfera — che solo con questo 
atto non possiamo riempire 
tutte le fos.se che ci separano. 
So clic raccordo e la riconci¬ 
liazione non possono essere o- 
pera solo degli uomini di stato 
ma conci'ctizzar.si neH’animo 
e nei cuori della gente. Spero 
che il trattato possa esse¬ 
re un buon ponte che unisce 
i due popoli 0 un esempio al 
centro dclTEuropa per la li- ' 
quidaziorie delle tensioni tra 
est e ovest. Il mio governo 
affronta i risultati della sto 
ria e la coscienza e la ragione 
ci detta quanto abbiamo fai 
to ». Brandt in quel momento 
non parlav'a certo solo ai pn 
lacchi, parlava soprattutto ai 
.SUOI compatrioti ai quali pe 
raltro aveva sentito il bisogno 
di rivolgere parole di monito 
proprio da Varsavia attraver- 


IMPROVVISO RINVIO 


del processo di Burgos 


La vera ragione sembra essere politica: le denunce degli imputati con¬ 
tro le torture e il fascismo, la lotta del popolo spagnolo e le proteste 
dell’opinione pubblica mondiale hanno messo in serie difficoltà il re¬ 
gime, accentuando i contrasti fra i fautori delle fucilazioni e coloro 
che sono preoccupati dello ripercussioni intèrnazìonali 


Dal nostro inviato 
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Franco Fabiani 


(Sofiitp in penultima) 


« Una frontiera contro 
la guerra fredda » 


(Segue in penultima) 


articolo di GIUSEPPE 
BOFFA A Pag. 7 


Prosegue in Spagna nonostante lo stalo d'emergenza In resi¬ 
stenza a Franco. Nella foto, lavoratori del porlo di Bilbao 


picchiatello 


T GIORNALI di domenica 
^ jjarlavnno lutti, nafuial 


iheiilc, dell'on La Malfa, 
Ila due ai essi hanno rie¬ 
ri calo uno spazio partico¬ 
larmente ampio al segreta¬ 
rio ippubblicnno- la Stani- 
p« e la Nazione, quella 
pr»r auer/o intervistato sul- 
ì atteso « libro bianco » del¬ 
lo spesa pubblica, questa 
par date conto dt un di¬ 
battito giovanile fiorenti¬ 
no, CHI La Malfa ha parte¬ 
cipato. manco a dillo, da 
protagonista 

Noi nutriamo nel con- 
fioìili del segietaiio dot 
l'RI. una simixitia ovna 
mente rierofa ci piacciono 
t SUOI pensieri indomiti, 
la sua precipitosa eloquen¬ 
za c quel suo ro//o che, 
quando appare ttmspeUalo 
sul video, 'jxire quello di 


una Initaruga allarmata 
Cosi le sue idee non ci in- 
teressono meno dei suoi at 
leggiamenti. le mie e gli 
alili svinbiQìidocì meiiioui 
bill, l.cco La Malfa, per 
esempio, daiHiuti aU'inter 
vistatore' « La Malfa, se¬ 
duto s U divano del suo uf¬ 
ficio cl gruppo ìHirlaincn- 
tare della Camera, alza il 
volto, latte le dita sulle co¬ 
sce,, i R' quasi, se <:i 
pensate, una figura dt Ila- 
menci, e rieccolo dopo un 
po’ < La Malia socchiu¬ 
de qli occhi e .si f.imbiiitìrin 
ri meno. » (la Stampa). 
<;?ue.s'/ uomo che picchiet¬ 
ta qiu e la resis endo alla 
tentaz Olia di ìionnorme 
ti tren aliò », ò m o dei per¬ 


sonaggi riecisiDi del cen¬ 
tro sinistra, il quale an- 
cfi'esso, in questi gioì ni. 
«SI tanibuìCÌla )) e intanto 
lì mondo va avanti c i co¬ 
munisti sono .sempre in 
prima fila 

Ma col permesso dì Ixi 
Malta Sentitelo al conve¬ 
gno (il Firenze' « La Mal¬ 
ta ha lennamente dirhmin- 
(o che il partito comuni¬ 
sta. })rop )(0 per questo ca¬ 
parbio servirsi di inodelli 
d'accatto. ” non è in gia¬ 
da di ri/nrmme la nostia 
società. ' » Pelò, ha ng- 
giunto col PCI d partito 
repubblicano ha condotta 
(ile uniche polemiche sene 
di caiattiìc generale», ma 
sapete p. rchC'’ Perchà il 
P('l SI nc< oncia a una « sia 
pur tal di -a c parziale ac 
cettaziom di alcune tesi c 


denunce avanzate dai re 
pubblicani » /la Nazione). 

ChKs.se dove .m /ambine/ 
lava, [.a Malta, nel (ine 
queste cose perche, .-le/)- 
bene il quotidiano hoi enfi¬ 
no non lo noti, si tambii 
iellata ceitamente Ma noi, 
personalmente siamo felici 
e orgogliosi per questo ri- 
comisc'imento Poiché t ro- 
muni.')/i di oggi sono con¬ 
temporanei dì La Malfa, 
come possono pielendeie 
di non averlo pei maestro'^ 
Mazzini, che eia finbo. 0 
nssu/o prima, mentre Dio, 
che e etcì no, non se la 
caiyi l.'on la Malfa, seu 
za menni ne tanto, lo tiatla 
come il ministro Reale- 
gli pennetle di goveinnie 
A patto natuialinenle. ( he 
nqhi dn.tto 

F ot lobi .Kcio 


BURGOS. 7 

La corsa — dì cu) si parlava 
ieri — vcr.so la conclusione 
del processo, ha subito oggi 
una imprevedibile bailula di 
arresto; « el vocal ponente», 
una figura che, neirordina- 
mento procc.ssunle italiano o- 
quivale apiirossimativamenlo 
al «giudice a Intere» e che 
qui c t) consulenlo giuridico 
del pre.sitleiilc del tribunale 
militare, si e sentilo iniprov- 
visanionie male, sicché il prò- 
ces.so ò stato sospo.so. 

In realtà, fino ad oggi, que¬ 
sto giudice, il capitano Tron 
coso, sembrava essere un gin 
vane pieno eli salute e di ini¬ 
ziativa; ma sianone io hanno 
colpito le coliche. Con lutto 
il rispetto dovuto alla scienza 
medica, qui a Burgos non c’ò 
nessuno clic; creda alla fac¬ 
cenda delle coliche, almeno 
tra la nutritissima schiera dei 
giornalisti di ogni pnc.se che 
sono venuti nella caprtnle del¬ 
la Vecchia CasLigha. L'opinio¬ 
ne piu diffu.sa è che si tratti 
di una «malattia diplomati¬ 
ca »: un espediente che con¬ 
senta al tribunale di guada¬ 
gnare un nummo margine di 
tempo per orientarsi nelle im- 
provvi.se pieghe che sla da 
ieri prendendo il piocesso; da 
quando hanno avuto inizio gii 
interrogatori degli imputati, 
questi hanno trasformalo il 
dibattimento in una requisito- 
ria contro i melodi pohziesclù 
e in una tribuna per sostenore 
il loro ideale di uno Stalo ba¬ 
sco indipendente o socinli.ita. 

Uno dei giudici aveva ieri 
prospollaio la necessità che 
il dibattimento proseguisse a 
porte chiuse, dato il tenore 
delle doposr/mnì degli impu- 
lali, che finivano per diventare 
« un vero atto di accusa con¬ 
tro lo Stato spagnolo »: il pre¬ 
sidente del U ibunalG aveva re¬ 
spinto la l’K hiosta, pur ani- 
monc'iìdo imputati e dilonsori 
ad attenersi strolf.imonte ai 
fatti che soi o oggetto del di- 
hattimenlo. \la gii imputali 
avevano musino nel iiarlare 
delle torture subito, o il presi¬ 
dente aveva affermato ohe il 
processo non ngnnrdav.i i me¬ 
todi polì/iesJn. elio pelò a- 
\ rehhero p<!uto essere og 
getto di una indagine a pai te. 

Dopo tutto CIÒ. e quando 
ora stato già stabilito che le 
.sedute conimuassero anello 
domani ~ mila festa religio.sa 
clic è (ra le più nsiiottate m 
Spagna -- eonformando così 
la supposizione die .si cer- 
ca.sse di brueiare le tappe, do 
po tutto CIÒ - ripetiamo - 
giungono le coliche del capi- 
t.mo Troncoso ad imporre una 
sospensione del procedi monto 
ehe e st.uo i invialo prov visvi 


Kino Marzu'.lo 

(Soglio in iioiuillima) 
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La seilone 

e il p@tsre 
locale 


\oi Conj;! t '.-,1 fK 'c m/ mi 
omun'.le si di-.mie > 

delle fun/ioni dtl Cninuu «m 
che 11(1 qu.idro ddle niio^e 
possibili! I C pid |K tf V ( !|H l ti 
dall <u vio dell oi dm inu ntu 11 
giomle Se ne discuii c m t in 
to maggion impegno e con 
ciclo//a quinto [mi la espc 
iiorwa dell i lolt i ^nc i u ( pu 
lilic I ha già ( onstiuilo in inol 
te zone del piese pulicolai 
mente negli ultinu du( o tic 
fìnni di ieah//n( un i ipporto 
nuovo la U assfmhkf elei 
tive e lo lolle npciaic e po 
polari Non si e frittalo sol 
tanto di un azione di solidarif 
ta pine significativa ed uli 
le ma eh qu licosa di piu ii 
levante c cioè di un impe 
gno dei Comuni pei la solii 
zinne di una sene di piohk 
mj economi j sociali ( di ci 
viltà sollevati dal n niriHiUo 
opeiaio ( popolaic 
Li se/tonc comunista ha 
una funzione dieisua p( i lo 
sviluppo di qiKsln nuovo lap 
poifo e pei un affeima/ioiK 
delli autonomia comunilc 
Btrcttamente connessa alla 
causa dei Invoi itoii Ad essi 
spetta infatti il delicato coni 
pjfo di onentaiL ( guidirt 
insieme i lut'e le foi/c di si 
lustra e democialiclie a oio 
disposte, un ini/iativ a e una 
lotta (Il massa sia da paitt 
dei Involatoli comunisti miti 
tanti nei sindacati n m altre 
oiginizz 7 ioni unitane nel 
quadio delle autonome ckci 
sioiu di ìuisic oiganizz izioni 
sia aneli diictt unente con lo 
sv iluppo di un ini/ itiv a poh 
tica 0 ci un inov imento pupo 
laic SU! mille temi delia vita 
dei lavoiaton nelle citta e nel 
le campagne 

In tal senso sopiattiitlo si 
deve qualificiie la funzione 
dei giuppi consdiaii e dti sm 
dacj cd assessnii comunisti 
ponendo su basi nuove e piu 
avanzate U ti idi/ionali iivcn 
dica/ioni del! autonomia co 
nuiniu combittcndo od eli 
minando gii spicchi di pubbli 
co denaro impo'^ti dall'attua 
le sistema, pingiammando se 
concio una visione avanzata di 
rinnovamento economico so 
cialc e politico gli mteivcnti 
del potPie locale Ma non e 
possibile delegale solo a que 
sti compagni una cosi inipe 
gnativa battaglia E’ sopiat 
tutto la sezione del pallilo che 
può e deve lealizzare la due 
zione politica delle lotte e il 
collcgamerilo Ua gli ammini 
stratori e la popolazione Ogni 
eletto comunista c, di solilo, 
un uomo popolate, legato alle 
masse Ma non si può lascia 
le alla spontaneità tale lap 
porlo, che in assenza di una 
dilezione politica può anche 
degiadaisi come talvolta è 
avvenuto a un lappoito nula¬ 
mente fiduciaiio pateinalibti 
co L’ l'ini/iativa politica del 
la Sezione la condizione ne 
cesbaiia peichc il collcgamcn 
to SI lealizzi bul tciieno giu 
sto, che ( quello della lotta 
pei cambiare la società e lo 
Stato, e non solo pei geUiie 
il poteic locale, sia puie in 
modo piu efficiente e con piu 
scLupoIosa onesta dei nostu 
avversali 

Nell'assenza di una diiozio 
ne politica del Partito, può 
accadete addiiittuia che ven 
gano tiasfeiiti dentro il Patti 
to 1 pioblemi anche piu minu 
ti deiroidinaiia amministra 
zione del Comune E di ciò 
può soffrite sia 1 azione politi 
ca del Pattilo sia 1 autonoma 
responsabilità degli ammini 
stiatoti, mentre si possono 
osculare i confini stessi lia la 
azione autonoma, eh classe del 
Partito ( quella dell Ente lo 
cale neressai’ainente condì 
Tionata dalla sua natuia sta 
tuale ! 

Questi ritaicli e difetti devo¬ 
no psseie biuciati al piu prc 
sto nel qtndio di una unno 
vata aiiODc politica cui i Con 
giessi di sezione in coiso di | 
svolgimento possono dai e un 
decisivo impulso Oggi, la 
spinta vei'io la pnitccipazio i 
ne politica elei lavoiaton o ' 
scmpie piu vigoiosci ed ampia 
e nuove fumé oiganiz/ative 
vengono ‘copeite dall espe 
rienza delle masse Assai loi 
te c, pci esempio la solleci 
tazione a un decenti amento 
comunale die appaio sempie 
piu ncccssdiio sopiattutto ne! 
le glandi citta ma anche ii. 
citta minoii e in zone di cani 
paglia Al tempo stesso (ic 
scono, sulla baso di avanzati 
piogiammi di i innovamento 
sonetti dalla lotta delle mas 
se, le possibilità di schura 
menti umt in e di nuove mag 
gioianze tia le foize di sini- 
8 tia e deniociatiche nelle as 
sembiee elettive Pone il Pat¬ 
tilo sempie meglio alla testa 
di questo moto iinnovatole do¬ 
ve esscie un obiettivo puma 
no di tutte le sezioni coma 
roste 

Enzo Modica 


Delegazione 
parlamentare 
nella RDT 

F palliti icii inatl m n 
Bellino Lst una (kloiiizioiv in 
lanicntiic italnna su 
della Cinuia del popolo ddl 
HDl per di nilcK i piobUii 
attuali La (k'c^^az onc gui ì i' 

d d SCI! \i 1 lido H in(i (k 1 IS 
c compost! d utli Olì l mlK i 
C<ndia dd l’t 1 1 um (ti in i 
della D( ( ulo I i it mz mi ( c 
la D( Oiai giacomo I iti u /i 1 
PSIUP Vii olio Olili i dd (ti 1 
po misto (iella ( ami i i c i 
tonatole H'-ino b<ikiU dd Pt 


Il Partilo fra 
gli emigrati 

C&stétLiiti lo 
federozi®Bie 



Nota socialdemocratica dopo il discorso di Tonassi - Domani Forlani a Cagliari - In 
prima piano in Parlamento il diritto di famiglia - Echi al discorso dell'on. Funfani 



p 11 tiu (Il I 11 L ( m 11 ^Mon 


Manifestazioni in tutta Italia 


liglia - Echi al discorso dell'on. Fanfani s,, .^Ii!dId‘«IonnLm 

1 in i vn cnibuigo l (Oiigits 
so pi i i t ostiluzioiK del 1 

\lk (.iniiu 1 piitiu (h lì (.miisMon ddl t (i 1 eden iziom dd inolio putì 
(} mi pi) wvia n ZIO 1 ultimo nini bn di) gnigni di ' 10 0 ‘ dib utili dn 

s(OKu) ddli st unii, nilun L p)^^lhlIo i bievc scadt n 

n,k II Senain.liscili.. /1 iiiui lisciission, impifiii nè Lii’i uViti I icmi 

uliiina UlUiia il «dtcriinm 'iva d nguiido ( nnu c i iifoimc e lin.pcgno 

b)'' 1 i^stmbka di Munlcti cina ìiuIìl una disciissu u delle legioni italiane ‘>pe 

loiin appioviin pi mi i di lui sulla uvisionc dd Conrou i citìmenfe di qiu Ile moiidion i 

lo 1 pr n \ t dimenìi p i (tino In ^u!l i bt t fklli stanilo ii pi j una politica die li 

va pti pa^^al( poi ul uni di noli i i It S S.dt i I I i \o sia il iiLoino dei lavon 

detimzinm piu pie na dd h' ivutou dopo il \ >!o dt la toii (ininili Ampit ti Ut i 


0 ) 011 ) 1 ) avia J I ZIO 1 ultimo mi i i bn d)) giugni di' IO 0 
Moi(u) ddl I St -iinn. inlun L p)^',lhIIe i bieve scadt n 
n ik II Senato disellila in zi utui liìcu-^sinm imptgi i 


uliiina IdUna il «dtcriinni 
bis 1 i^stmblia di MunUti 
loiin appinvtin pi mi i di lui 
lo 1 pi n \ t dimenìi pi (ii no 


'iva d nguurio ( nmt e i 
Cina ìiulìL una discussa u 
sulla it visioni dd Conrnit i 
lo ^ldl I b i t d( Il I sta ni io 


va pti pa^^aI( poi ul uiu | rh noli i i It S S.dt i I I i 


Dichiarazioni de! segretario del PSIUP Vecchietti 
e del deputato de Fracanzani - Appelli della 
STEFER della Magliana (Roma) e del Circolo 
« A Gramsci » di Reggio Calabria 


In t un In n SI (-^lendono ( in z Uve (t coi t .) 

In u |iu spione ni Snagni e di solidaiieia con gli nnlifiaiKosU 
alUialmenlc sotto pIoct 1 ^o i Bmgos 

Domani c giovedì \ rilli \/L 'Ji svolgci inno due coiim 
cutivc man Festaz oni iimlai t \ tre imnifc'.ta/ioni sono previ 
ilo nei piossimi noim a ftlMISl Cventidi) \\( 0 \\ (^lbl 
to) PLSMIO e L RB !\0 (comonica) Nol‘a pio s ma sollima 
na sono picvisio moito altio iniziative di puf to i \ \POI I 
VIROW PLRM lURI RI (,C.K) L Mil I \ HRR\R\ PIS \ 
lORII ARI//O P\VI\ MiSSWDRIA I\SPI/l\ GKOS 
SI rO od m molte ilUt, 1 (k alila 

L na p( t ziom iliambascata spignoln in Italia che In rac 
collo molti-.Mmo tiimc colle live ed individuali e stata lancia 
11 dal Ciico 0 ciilUi] aie < \n omo Giallicci tu Reggio C dab > i 
All Officina SII 1 1 R del i Mig'iain a Roma i gruppi po 
litici di 11 i/itndì fPfl PSIUP PSI DC o PSU) hinno apnio 
v<ito un dociimeiUo imitano rei (■}U<aIc si chiedo dnlio 
un pisso del governo italiano piesso qucl'o spigno volle ad 
impodiic la condanna dei Ifi patnoli baschi od a condannale 
il logimc di loiuiia instauralo in Spagna nei conf onli dei 
piigionieii politici 

11 sogiel ino del PSIUP comjiagno TUI l IO VI CC Illf'l'I I 
ha dichiniato «Il movimento anlifascnta in Spagni gh 
sciopcM c le manifestazioni conilo a ditlalui i fianclii'il i ha no 
lagguinto in quesli gioini un livello d missa senza picccdc lU 
; Agli Opel u agli studenti agii intellettuali spagnoli in lotii v » 

I la solidanela di tutti democratici e intifasci';ti euroiici ^lu 
I vedono nel legime fianchista uno dei haluiidi della leizone 
! I dell impcudismn nell mici i I uropa I panili e i mov nuni 
plOgIe^')l^ll 0 antiimpeiii isti de'll inopi c del Medilciiino 
che hanno condannilo i logime fascila spagnolo come uno 
dei piincipali stiumcnli dell imiioi lalismo americano nell, "u i 
politica (Ti dominio c di oppressione devono in questi ( n 1 
non solo espnmeic so'idaneta con il vasto movimcnlo di oi i 
[K.I salvare le vite degli eioici nulilanti baschi sotto pio c->-.) 

1 Buigos ma iiniie le loio foize pci isolale e In leu l r<. ' 
glint f anchisLi nella (omiinc battaglia pei un Mcdilciianco o 
una Luiopa hlxiri dallo sfiultamcnlo capitanstico e dal domi 
mo imptiialisU » 

Il deputalo della sinistra de Fracanzani membro della 
commi siono csteii dcl'n Camera ha d chiamato che i! pioces 
so dì BiiigOi e la piotesta popolate in Spagna conferma io 
come <• 1 anelito di libeiU o d democ a/ia non sia patrimonio 
di minoianzc ma sia indicato c diffuso in tutto il iiaesi * n 
modo tale che nemmeno «le pesantissime foime di repies 
sione messe in atto dal legime riescono piu a contoneie» per 
quanto riguaicia l Italia «occoiie iiliadiie che t doveioso che 
il nostio pae^e sia attraveiso canali diplomatici duetti su 
nelle opportune sedi «ntemazionah esprima chiaiamento pos 
zioni di condanna contro le foimo di rtpri^ssione che in Spagm 
violano \ fondamentali dm Iti demociaieiJ 


Il dibaftifo al congresso dell'UNCEM 

URGE L’INTERVENTO 
UELIE REGIONI 
PER LA MONTAGNA 


( ilcndarin dille piohsimt 
''O Umane (e uuloiU per que 
■>lo uni lainiont de») capi 
gl ippfj) Pel si ibibiL un 01 


Canit r i th dia inni i i in e 
guilo alla mozione Russo 
\neljc il disco) so piont n 
ciato dal pusidente del ‘-t 


(Ilio di pnonta tia i Umi nato rantani in piovincia d 


ingollo dav inii 


Vioz/o 1 alti 1 lon e stato e > 


«imi liti non niam lui inno loc ilo dii tomnant itoli ptli 
Sì uianicntt dì^Cllsslonl ( pi tici mi quitlio dell i po-,it \ i 
It'iiichk Mi in qiu-li giorni logici sdì amnut zz inU apt i 


e Un nato sul tericno delle con 
u o più acc inile — sopni 
tutto in VII tu (itila disi tkl 


tasi con il voto della Camtia 
(c gl ìzu al molo in cui que 
sio voto SI e espiesMi) I an 


zone hi nulo il puiblemi 
della loUn pei i diritti tivl 
li e democratUl nei paesi di 
immigiaz one 

L impegno Internazionali 
sti dei comunisti Italiani cml 
gnu SI e espiosM) <on la con 
danni per li poliUta di ag 
giesMone dell imptinlismo \ 
nieiit ino c con la solidiiie 
•a per i popoli in lotta pei 
la piopria indipendenza e per 
i piti oti bischi imputiti \! 
pioce^so di Buigos 

Alla piesenzi di oltie tie 
cento compagni tia delegati e 
invitati i lavori del congiais 
so sono stili chiusi dii coni 
pagno Antonio Romeo della 
dilezione del Paitdo il quale 
ha tia l litro in Rizzato li si 


Sulla scia delle rivendicazioni popolari, l'esigenza di una rapida soluzione della crisi 


k Regioni (Itila Siidegni e fani si ( augiiiato inGilti clic Alla inesenzi di oltie tie 

ddia Sicjli<a — r) tema delle i pallili della loilizione di cento compagni tia delegati e 

Giunte I sfKinldemo».latici govcino e tulle le foi/e de invitati i lavori del congiais 

che in quilchc fase timo moti iticlu si ino ti giada di so sono stili chiusi dii coni 

srmhiaU paghi delle im/iali «passare dal tema del divo] pagno Antonio Romeo della 
Vi Lua mese (hi Riti hmiio dinse al stiq dilezione del Paitdo il quale 

al/.Ui) impiovMS.iriunl. la \o f;<* '"o 'tran della /inliliui del j’"' 1 ' ra 

t, Tanass, ha -Ulto chi in la Ir.m.alm che dn, rebhe far 5 ;S'’pnnclS^ 

biciha e har<lei-na whuiom camerocc lerso cn.lrutl,,, èX emiàfamne "on 

diMrse dal qiiadnparlito t> iraouoiaiv riferlmer o all impegno 

(leggi hicoloie IX PSD polle ^ £ del paitito pei la soluzione 

tehheio i! PSU a minaiciaic ** eie* Pioblemi meudionali 

in mcKlo aptito la crisi a F^o---- 

ma «pei »oi — ha dithiaiato 

^“119 sclo dollo rivendicazioni popolari, 1 

scelta che Ira, ne le ( onseatien -- 

^e e denunciale eh, ininle in 

gannare il Paese t> L agen 7 ia i IB B3 IT 

vicina a fanaiM nel chiosa 8 fn * il nVH H m 

10 il rlistmso del dni(!ent< so MalHBBH H gfl B S_ IT «JSB IT 
ciakieinocialico lentie a pie H H ■ ■ Hn n ta# H II 

semai lo tpiasi ctimt un ^nlti 

dell 11,1,legno delle forze poh 
hche alla slobihla governa 

La risoluzione del Comitato regiona 

Il iicalto del PSU mira nel ,, , , 11 , , » ■ 

1 immediato quindi ad in tc dal partito dell avvcntura e possi 

obiettivo mollo concielo mi • *1 i 

porre col quadripartito, It ZlOne politica COn il definitive 

non gl adita piesenza social 

domociatica nelle Gi nte r‘ , --- .—---- - ■ ■ 

gionali sarda e siciliana Pei 

nata utlimatna’ E eviden e La minoranza lascia il Congresso 

che Vi e anche sullo sfond > _________, 

un omula/ione tia le varo 

componenti del PSU clic ,i , ■»»«• 

I giovani aclisti 

Giunte fra I altro un depui i 

to vicino a Tanassi iiconoDhc e J 

qualche tempo fa che la tc 1 Q mH Yi £9 tfh S fP 

deu/a ad escludoit i socialde g ^ S/t S S/’C' 

mocratici dalle Oiuiite aveva 

una delle piopiie radici nel e • ¥ • 7 JB 

pressioni ai destra 

ai possibili alleati con un voi 

‘'"’r’ Dal nostro inviato 

uienu politici lomani circola , „ 

pera anche uii altra versione PESCHICR \ DI L GARDi / 

(non SI sa se messa in gno Gioinati impoitank forse derisiva per il dodicesimo con 
dallo stesso PSU) si due gitsso di «Gioventù aclista» L impiessioue si fonda u 
che I sotialdcmoeialici si so ''o'-’ latti I abbandono dtl congicsso da paitt degli « isseiva 


Domenica Vi 
(lif fusione 
straordinaria 
deZZ’Unilà 
ad un anno 
dalle bombe 
di Milano 

Migllain di compagni, con 
finain di organìizazìon) di 
Partito, i compagni degli 
Amici dell'Unità sono ai la 
voro per preparare una 
grande diffusione sirnordina 
ria l'ultima giatulc giorna 
ta del 1970 

E già incominciano a per 
venire le prime prenotazioni 
i compagni di Grosseto rad 
doppieranno la diffusione 
domenicale, le organizzazioni 
della Sic tia la trlplichcran 
no La Federazione di Man 
tova si è Impegnata per 
10 SOO copie c quella di Va 
rese per 7 SOO copie 

La grande giornata dlffu 
slonalc del 13 dicembre cade 
proprio l'indomani delle 
bombo di Milano e l'Unlla 
dedicherà largo spazio sul 
I argomento con servizi e 
commenti 


ài convegno di Nuoro sulla riforma agraria, solo un ora¬ 
tore doioteo si è pronunciato por la « proroga » del con- 
Iro-sinisira • La UIL incoraggia Giagu 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI 7 


istituto autonomistico dn In* 
t('iv(?nti osteim 
PSU c PRI pelò non (Usar 


Io difficnlfà insoito p('r la | ninno Anzi hanno faU/i sa 


toimazione d(?lla giunta sai 
eia negli ultimi incontil io 


peie — liamile i loio massi 
mi o'^pononti loglonall — ohe 


mani sai anno discusse dalla non andriibbc bene ncppuio 11 


diiozion(' logionale democii 
stiana in una iluniono con 
vocata poi il pomoiiggio di 
meioolcdi Poi ora la posi 


qiuuiiipartlto se venisse pre 
sieduto dall on Giagu 
Conilo le manovie che tcn 
dono a tmsfoimaie 1 nulono 


zinne ufficiale dolki DG sai da <;qjda in uni soita di 


lesta feima sul bicoloit (con 
1 soomlisLi oppine con i sai 
mentio solo in ultima 
istanza »ara accolta li iichio 
sta di un monoLOloio pio 
giamnialico 


«glosso piotettoiato del c(»n* 
Liosinisti i nazionale» conti' 
nunno a pionunciaisi i appi e 
sentami degli enti locali e del 
le oiganizzazioni sindacali A 
Nuoio si è svolto un impor 


Le decisioni del picsidento tante convegno imitai io sul 


Giigii sulla loimuli della mio 
va gnu ta salarino lese noto 
all asser»blc 1 eriLro la piinn 
decide del rnes > U,n confo 
lonzi dii ciplgr .ppo ha deci 


pioblcmi dtdli iiformi agi a 
in (Ul hanno paifecipato fol 
te delegazioni di contadini e 
pastori oJfic* ad immmistra 
tori comunili deputati sena 


so di convocale 11 consiglio ton (onsigiien legionnll 


La risoluzione del Comitato regionale comunista - Dopo le sconfitte subi¬ 
te dal partito dell’avventura è possibile spostare in avanti tutta la situa¬ 
zione politica con il definitivo superamento del centro-sinistra 


FIRENZE 7 

Dal VI’’’ congresso della 
Unione nazionale comuni ed 
enti monG ni m corso di svol 
gimento a Firenze, sta emer 
gendo un fatto di tstiema 
impoitan/a che non manche 
la di avere nel prossimo fu 
turo interessanti implicazioni 
l rappresentanti degli enti lo 
cali della montagna italiana 
stanno nliutaiido piu o me 
no esplicitamente la vecchia 
politica basata su legislazio 
ni speciali e settoriali sotto 
lineando Invece la necessita di 
affidale alle Comunità Mon 
tane competenze pei una po 
litica compiensoilale globale 
Integiaiite di una politica di 
piano a Lvello regionale 


Ne discute la Camera 

Approvare 
definitivamente 
la legge sui 
fitti agrari 


L Alleanza nazionale del con 
tadini le AGLI e lUCI in vi 
sta (iella discussione della leg 
ge sull affitto dei fondi lusti 


nata utlimatna’ E eviden e La minoranza lascia il Congresso 

che VI e anche sullo sfond > _________, 

un omuhi/ione tia le varo 
componenti del PSU che ,i 

rfzfp-i4re I giovani aclisti 

Giunte fra I altro un depuI i 

to vicino a Tanassi iiconophc e J 

qualche tempo fa che la tei Q TtiT! Yi £9 f\YS iTh B 

deu/a ad escludere i socialde ff SJf i/Ba vnJ l/'Cx 

mocratici dalle Giunte aveva 

una delle piopiie ladici nel e * B * "B JB 

pressioni di destra 

ai possibili alleati con un voi 

Dal nostro inviato 

uienu politici lomani circola , „ 

pera anche un altra versione PESCHICR \ DI L GARDi i 

(non SI sa se messa in giio Gioinati impoitaiik forse decisiva per il dodicesimo ton 
dallo stesso PSU) si due glisso di «Gioventù aclista» L impiessione si forala u 
che I sotiaidcmoeialici si so ''uc latti I ahbaudono dtl congicsso da paik degli « issciva 
no inalbeiati soltanto poiché 'u"» mmoianza di destra ed un notevole discoiso poh 
1 approdo di solu/iom bicoloii tk» <!'-l piesidente na/ioiidle dille ACI l, Lniiho Gahngho 
DC PSI ili Sardegna e Sicilia '''' *■’ ® sfumauiie delle 

veiiehbc a lompcic un patto ■> ™ntiotesi » mmoiiUiiic, che alla «coscienza di classe » so 
segreto un oro'ocollo non stitiuvano una s|kcic di lamilfiana « coscienza di sistema» 
pubblicato slinid'itn di aiiA eonlesta/iono degli «osscivatoii » si incancava di chinile 


copie ittoino alla data del 15 di piovinciah di Luti) i palliti 

ilornain dlffu (cmbre della simstia autonomista, 

dicembre cade I tempi stiingono — ha di compicsi quLlli delle conenti 

ornarli delle (lini ito il compigno Raggio avanzitc della DC 

ano p l'Uniln piesidenlc del gruppo comu cenilo del dibattilo sono 

)o spazio sul nisl i ed t noeessano nu pQ^jj j contenuli prò 

:on servizi e subilo Inssemlilci anello ammalici c le condizioni po 

penile* SI pone 1 esigenza di luiclie della svolta m Snide 

_ difcndeie la pieiogativa dollo pr,-,zj con partlcolaie liferl 

______ mento a) molo centinie delia 

iifoimi agraila e a) supeia 
mento della iondila palassi 

una rapida soluzione della crisi 

--—--e stati ritenuta condiziono es 

scnzinlo o prunaiia J 3 ei av 
Maio 1 nuovi indinzzi econo 

no o semplici pastoil o picco 
_ li coltivatoli diretti — ha con 

1 gloriale o nel pieso ii In que 

bto senso si sono pionunclati 

Ila - Dopo le sconfitte subì- ?èX'sz,“o°n'ì ’ll'^'p^’^ils'lcfen 
are in avanti tutta la situa- mando Gongili che ha tenuto 

ìd relazione mlioduttivn, lo 

ente del centro-sinistra norevole Giovanni BatUstJi 

Melis, segretario regionale del 

«..r^rvwz-. n .. SPDA, il dottoi litino Buruìl 

PALERMO, 7 falini dclli diieziono pei uni della direzione regionale della 
nto in avanti di valiitiziono tomplcssivn della vi j pastori Noli di Tonni 

ino polìtica clic penda politica Mciliana e poi q uqssu di Óigosolo 11 sona 
izioni (lì potere cldim/KinG dei termini de la toro de dì Sns^aii on Pala, 


Lno spostamento in avanti di valiitiziono tomplcssiva della vi 

iLilta l.i biluazìono politica clic penda politica Mediana e poi 


colpisca lo i>osizioni di potere 
del pollilo dell avventuro e del 
la mana privandolo della possi 
bilila di continualo ad inGuire 
in 1110(^0 ^Wei minante sulla vita 
della legione ò la condizione 
- possibile e necessaiia — pei 
nsolvcie in modo iKisilivo la 
I lisi (il governo in Sicilia e foie 
ivinz,aic la svolta piofonda di 
indiiizzi e di dilezione politica 
il cm I isola ha bisogno 
h questa 1 inriu. izione di fon 
do scaUinla da una niiporlinic 
■>(.saoni de' Coinilalo icgonale 
ck‘ uostio pallilo luimlosi oggi 
con la nnitecipaziono dei com 
[lagni Macaiuso (die ha svolto 
la ichzione inliodiittiva) e Hu 


la ddinizionc dei termini della 


iiiizntivi dei comimisti che ha jj cleputato compagno on Lui 
già portato alle dimissioni di Mar ras 1 consiglici! regio 
(lancimino c dello giunte tu nali Pietilno Melis (PCI) e 
paline dd comune e delia pio Pietro Pinin (PSIUP) il con 
vincia (il Piloimo slglieie comunale Cesare Pi 

Questo à un piimo o severo ijc^j cjpi Movimento socialisti 
colpo nsscstKo \t vcigogiioso nutonor 1 , Il deputato compa 

sistemi di potcìc fondato sul g^o Ignado Puastu 11 capo 

mikoveino la corruzione o la gnrppo del PSI al consiglio 


picpoienza mafiosi elio ha fatto 
scempio di Palermo e giava sul 
la Mia doli linei r legione Que 
sto 0 luche — nleva nnn uso- 


legioniile on Giuseppe Cnito 
l’assessoie leglonale de ono 
lev ole Pieno Soddu 
Sempie i Nuoro si è forma 


DC PSI m Sardegna e Sicilia 
ven ebbe a lompcic un patto 
segieto un protocollo non 
pubblicato stipulato all alto 
(iella formazione del governo 
CoFoinbo Donde linteipiela 
zione del bicoloio su scala n 
gionale come casus belli Al 
tu (on una punta di maligni 


luzinne aopiovati questa >eia to nella DC un gruppo dono 

dal CR del pallilo — un un minato «Nuova azione demo 

pollante successo delli bitta cinlica» costituito Interamen 
gha dcinociallea e civile con te da giovani che intendono 
dotta ili questi mesi in modo opporsi allo prevaricazioni e 
unitario e vigoroso dall opposi agli attacchi anllautonomisti 
zione di sinistn c di un irco ri II veto di Torlam al bi 

assai V islo di foize all intorno coloip 6 quindi «^oio seivito a 

ddla «tessa coalizione govrrnn lendeie acutissima la fmttu 

tiv i I d ó nello stesso tenpo in nella DC sarda 

uno scicco inflitto alle mano- Ancoia piu dure sono le cri 
V re delle foize rctnvD e av ven fiche n Toilani ai socinldc 


ddla «tessa coalizione govrrnn lendeie acutissima la fmttu 

tiv i I d ó nello stesso tenpo in nella DC sardn 

uno scicco inflitto alle mano- Ancoia piu dure sono le cri 
V re delle foize rctnvD e av ven fiche n Toilani ai socinldc 

turistiche (giuppi fanfaniaiii e mocratrei ed al repubblican 

doinU'i della DC lepubblicam contenute in uno lettela apri 


meglio (Il (iiialunque intervento di che cosa si tialUssc un sfinge di Milano Lui 


e socia Ideinoci atici) ehe hiiino 
messo 111 elisi li governo regio 
mie pci GviUiie un volo di con 


no deciso alla «scelta di cunpo» dello AGLI e un tentativo 
di pioporie un iitoino al «collateralismo» nei confronti della 
Democrazia Cristiana 

A questo tipo di picsenzn iggiessiva c intolUmnlo i do 


ta indiuzzAitn al piesldonto 
Gingu dnl segretario legionn 
le della UIL Giovanni Motzo 


ta fanno osservare nero rbe venivano spinti a contiappouo una seno di inteivcnti 

.1 _ . . . ^ n,,, cnni .illiitAr» tniniz.i riKnfliln in Intin 1 nt » nrid li r«n I o n 


A questo proposito, come è ci, che avrà inizio domani alli 


stato rilevato nei loro intei 
venti dal compagno Lanzotti 


Camera dei Deputati, '"ibadi 
scono la necessità di un cl 


il PSU firebbe la voce gio-> 
VI in questo caso soltanto 
poiché avi ebbe già avuto assi 
cui azioni da parte della segic 
lena de che il bicolore non 
SI faia 

Domani il segi etano delia 
DC Foildiii paitecipeia a 
Cagliari a una iiumone del 


in CUI soprattutto veniva ribadito in tono intransigente c 
moralistico il «rifiuto» del sistema cipitabstico apprezza 


chiesta fin qui condotta è sei i 
vita, fino ad ora, ad una co | 
sa sola Essa ò seioita a co | 
nosceie le vi filtrazioni dei fa i 
scisti e della polizia in un 
gruppo che si cfrccua auai 
ciuco Però Vxncìnesla non ha 


oinna di pule del pailameiilo Questi invita 11 capo dell’osp 

è:;èorc;a,!n.,rraSltrtrnr: 

tiv 0 di fìllio la base di piiteiiz<i ^ muoveisl sulla «linea di 
[xr ..10 sposi imento a desLia avanguaroia nella quak sì e 


di tulio 1 isse politico 


posta la ginnoe maggioranza 


«Questi giuppi — osspiva a della popolazione sarda, e nel 


Li! DiODusito il documento 


moiaiisiico ri «niiuio» nei sisicnui c ipiiaiisiico appicz/a ; ^namianti e gii rr ^ionn o à a bkccsi 7 a tra 

bile cerio ma tuU rrra rnadeguato a far cornpreip al contfresso organizzatori sono a piede ii ricnllo ri imt crisi i!c 


passi in avanti nella defintzione dtlc piopiio linee strategiche 
ed operative 

Stamane la mmoianza (sterna degli «osservatori» mobi 


bon Dunque essi agiscono neiaiizzaln c della [Xiialisi di'l 


ancora La loto tattica di pio 
locazione non A coito cessa 


in viia politica logionnlc ti con 
solici USI di un nuovo sellici a 


la quale si trovano 1 sindaca 
Li della CGIL, CISL e UIL, 
con 1 lavoiai-oil, i giovani, gli 
studenti i conlodmi (xi t pn 
biori clic si battono pci an 


btati con Ingo dispendio di nu/zi ha deciso di abbandonale ^ troppo evidente ,ì^p)Uo domoci dico t di sinistia avanti, e iion per torna 


li campo I„ .rpeikrr , dr sedrrta pirsonta^a una mo/tone m rm %lT„'’laio'‘a 

H ^liioUnirn ìn iti f /n fni nini niitaìnplìn noi __'.7 _ _n.. __ ,j. *10 C/UUJCUIUIHi Llii apjKlU il 


SI chiedeva che la pitsidenza foimuh‘=se pubbliche scuse pei 
non avere scfinfessato un delegato operaio di 1 lento il quale 
aveva accusato gir <ossG«\aton> li essere sGiti mvnti qui 


sostegno alle foime di oiga 
?jrc 20 ,zio?re fascistica e rcazn 


tio Cianciminn ciu apjxiu in 
gindo (il apiiie conciotamcnlo 
piospellivo d piogusso e di 


iKiìia (ippita ei co il sostegno nnnov imputo deinoci ilKo » 


--- - r» . . , I II I «IVlTNcI «llClia.llU ^11 ^ \ «lU JI I t II TWltl lUNIILI V.IIM rn.j.ii l.fZI > Cll Ol Il 

gìsessoie ali agricoltura battito quanto piu poplbile ornitato regionale del suo Piccoli e dagli stessi padroni che « mandano i fascisti ad mroio offeito rrl MS 7 Dall al 


Provincia di Modena e dallo 
on Cariassi della Sezione en 
ti locali del PCI, è Indrspen 
sabile battersi pei fai si che 
le regioni possano Intervenne 
al piu presto In questo im 
portante settore della vita na 
zionale Come'^ Attiaveiso la 
emanazione delle < leggi qua 
dio» e delle «leggi delega 
te» Non VI è alLia stiada 
se non si vuole — come cci 
le forze — svuotare dii di den 
tio 1 poteri e le competenze 
delie regioni 

Dal congresso e emciso in 
che un altio fitto di ulte 
vo SI sta assistendo a uni 
soicla lotta fi i due 1 iz.oni del 
li DC una ticente capo al 
presidente uscente dell UNI 
CCM lon Ghie c io Iti a il 
lon VaGecchi, clic si c al 
lento con gli esponent del 
Volkspa tei Valsoceli! e i suoi 
sostpnitoii illoalesini stilino 
ceuindo di 'zcrlziu Gliio pci 
impidioniisi dei nuovo consi 
glio nizion.ile dell UNGTM 
Vi comunqLK iilevnto che ti i 
uhio e Vais(cchi (legito al 
monopollo idi 0 ( It It i k o nolo 
leiido dii elicntehsmo demo 
( iistiaio) non vi c molta dif 
leicnzi sul piano politico 
unica nota che distinguo e 


rapido per evitare ulteiioii partilo 

dannosi rinvìi Dopo i) decietone il Sena 

Peltanto, le AGLI, 1 UCI e to dovrebbe affrontale tra 
I Alle mz i itbadrscono la ne , an,„ ,3 discussione sugli su 

| ',7 

e chiedono che siano resjnnti 'v*ce deve sodcbsfaie a die 


accoltellare gli operai» 

Dopo il decietone il Sena pie->i(len/i iifuitrva di piesent.ne scusa alcuni o de 

to dovrebbe affrontare tra cidova di sottopoiit la mozione al voto dei delegaci Puma 
1 aitio la di^ussione sugli sto | ^hp avvenissi gli «osservatori» si alzavano e abbanclo 

luti regionali La Carnei a in i jiavano in massa li sila 


ho lato la pioio(nuone Int 


Il ComiUiio legioinlo comum 
sta sottolinei i questo punto 


/()!(n(o, il gesto dinamitaido itsigcnzi in piimo luogo di mi 
di LUI altiibinre la res ansa pcdiic clic si i d ito coiso .u) una 
bii la alla sinistra Se Hno a piolungxila o cQ.ifusi con 


1(11, SI svolgevano attentali 
-•oìo contio le noshe sedi cd 


dotta in modo osculo ni difuoii 


tulli gii emendamenti al le 
sto vaiato a suo tempo dii 


impegni consKlciali a suo 
temilo piiontcìn i filli igi in 


Pur tardi applausi prolungali salutavano iinlentnto dd j quairnno piu astuto e piu c ilio spalle doli \sstmt)l(a che 


Senato Per questo salutano e 1 Mio \(!ige ^ul pnmo di 


le delegazioni di affittuari die qy^r^ti problemi il PSI ha 

dalla Campania r- da altra D „„ sulletrtr. voto del 

cabla ri 10 dicembre in rom , , , . . . , 

Lidcnzr con 1 inizio della di U Laineia sul 1 sto cIlU.i lc„ 

bcussionc della legge in aulì S'" approvalo dal Senato 

e mnunctvno chi si recheian si n/a modilichi che cornixn 
no in pia/ZA Moiileciloiio pn lei ebbero gravi illaidì il 

rialfeimaie la loro presenza Pel ha pien.iminU inmindi 
uniUili li felini decisione di questa pioposta 

hittersi per conqurstirc uni 
importanti iifoima che fu niDITTO FAMIfrllA 

i litio non costa nulla ilo LIIKHiU rAPllULIA 

btato itiliino iiiociimino i .ippiovazionc (liba kg/t dii 


compagno Boighini il qiurk a nome della ndeiazione giova 
mie comunisti italiana In posto con fianchcz/a il piobkmi 
decisno ddl unita fri 1 movimenti giov nuli anticipil ilistK 1 
fondati sul confronto aperto nd iisptllo dell 1 ucipioca au 
tonomia con il comuni obiettivo di lottare per uni liaslor 
inazione socnlista rk'lì socicli il dima 

In fine miftinali si e avuto ImLcivento di Pnìdio Gab 1 


abìh proizOCdfore ~ che peu 
sa MO pin utile svolgi re nt 
hidatì Komc fu al mo/n/r?ie i 


piovuchtitlihe un dtUuonmMi 
lo dtlii siluaziono td un aggi a 
\ Ilo (lis(ie(iito (il d ì'-tiluti do 


to al Milite Ignoto come fu mociili td uiionomisiK 1 


IO indietro, in Sardegna e In 
Italia » 


Rinviata la causa 
Vicari - Ciancìmino 

IMI Limo 7 

\clli stessi gioì Ulti in CUI 
(in(!ud(\u iifficialmonto li sui 
1)1 p\c CUI 1011 di s ndneo il ai 


irr piazza loiifuiiai pei cui si A td fino c come obiettivo gnoi Vito C incim no si e prc' 
possa ondare alle colpe della primo di um bittidia in cui un sentilo in tubiiinjc pei la pii 


''Vìistra Non A dn csiludeu 
per esempio che in ocrnsionc 


glio II rifiuto dd sistemi dell imptinbsmo e del capitalismo visita del compagno Tifo 

^ .r.. . 1 .'.... 1 ..,‘ 1 . U.X .1 piani dì questo geneie smuo 


c lì pnllifoima minimi pti livoiaic uisimik ha ddto il 
piesidcnte na/ionrle d Ile XCII Ma il discniso sulla nccun 
ddla piospoltu r sodili-'ti (he d pioponiano e Lutto di 


piani dì questo geneie sroiio 
studiati Dn un iato, maiiiU 
sio-ioni fasi ishclìc dall al tio 
iato nlhvtnii leiso sec'i noto 


ainsolidìlo sduc iimci to demi 
cialRo 0 di sinistia deve sai 
dii SI Lon lo ispii ìzioni e k iot 
U dei !.i \01 Itoli e delle popoli 


mi udienza della viileiizi apoi 
U li 1 lui c li ca XI delia [Xik 
ZI I \ (in che avi \ 1 d cluaiato 
pubbhvaimnie di cxindividcro le 


(u Ila jji us()i'ui\ 1 s(Kiiii''i( un* li piupoiuaii') (.* liruì vj j iato nthvtnii leiso seri noia . — ,—' , . , 

fiìc (ir siKMimnlau nell 1 pukdpizDiu di tipo nuovo allo namente di destra in modo dn vivemmo uni nigic Gompauiv 


lotte ckl 1 vino 1 gli hi posto 111 guiidn dii (KikoIo del nul hncwine la responsabilità sul 


zioni siciliane che tiovM inno | h».lì 1 Con missione an 

nello secco «morale rU I 10 Ir,» nèrahld? 1 / 1 , 

,1,remino un, h>«v e eombaU.v , nurlmvlètrMèc. rhf'clm 

tspicssiont la i soluzione dd 


tspicssiont la i soluzione dd 
C R iiidu-1 un I soluzione i ipi 


uni scttinnni di isscmbltc 
unitane dii H a! 20 dicein 


divoizio (OIIK l ippdlSO 
ili tutta evidenza digli L(hi 


impidioniisi ciei nuovo consi mobilitazione di tutte le regio 
glio nazionale dell UNCTM nUciessate ili ilfltlo fin 

V i comunqm iilcvato che ti i appello illc oigmizzizioni 

ulna ^ uidaLali ckl Iivouitoii clic 

monopnho idioddtiKo nolo i Uleimato anclu ic 

feudo dd dicntehsmo d( mo cen'f/ncruc l.i (oio chiai i po 
( listino) non vi c inclita cf sizionc iwoievole illappiovi 
leicnzi ziorie ddl i leg^e nd testo dd 

unica nota che . distinguo e scinto pei unimziiLiva con 
che qutsl Ultimo l ancoii p i ^ ^ smdicati v le as 


icazioniiio dd piimo già siif 
tu lentcmcntc ancoi ito a vec 
di b coiis-czioni antlck moci i 
tabe 

111 i tanti inteiventi \ i se 
gnilato (luello dclii compì 
giu Riti Pi ino smelai 0 di 
P dace un ccntio d(*lla Piesi 
il cosentini IaI co npagn.i Pi 
s i io ha poi t Ito il di coi so 
su la n jiit Igni nu udion lu 
volutamente tialisciito di 
Ohio — iffcimindo che vi 
polla css(i( sviluppo nel'e 
zone moni un t Uabit s ^o o 
s( venanno m lolii i fiossi no 
di ddlagiicol'uia 


bu pel svilippuc un iiripi i sUstilali dal) iM colo dd com 

mobilitazione di tutte le regio piglio R( iingiid sull L rri/o 

ni nUciessate ili ilfltlo fin Mugoni piobkmi di noli volt 

no ippdlo illc oigmizzizioni niUtx ->0 andic ‘'ii’ pi ino pii 
indaLali ck i iivouitoii clic l.iminliM 11 lenii dd diiiKo 
luiruo r ilkrmato Plichi ic ^ 

cen'f/nerUc l.i (oio (hiai i [JO .. 

sizionc Iwoievole illappiovi l’uiiu liM ( io 

ziorie delli leg^e nd testo del ‘*5 1 ^D\ hroiros In scnlU) 

beinto pei un imziiLiva con die 1 picsidniie dd (oiiMgl o 
giunta ti i 1 sindicati v le as C.olombo snebbi inLin/ionito 


hsmo che piodinn t imitiiil i delk iifoimc come puu di d i dell i misi, on 11 fmnnzioiu 

qutllo eh s,a„„ „ppos|„ ( 1,1 constd.ir l< rifurnu luurcr m cirri i di un mvciiw eh, sappi, idot 

sii irli prr il piilrii , , , , ,, sla dn liilli U forra chmoiin ' lui^ Pi mi d 111 svidii/a viri 

Qiniil i)k loiz. politidu ti idizion b vinti inni di -r co! con n nggioi iigoii oc loi ik oi giugno qiiiiluiu m 

1 iti 1 ilisnu > hi (k Ilo (t ib lutio possono ( ? e ii e il coni ))( ■'O . nn toìpvc daisanunte fi* sui u di i ilni mi di 11 igiicol ui t 

dd nliuto II quilunqiii ripimilo (on k t)iz( pilli du ( n bande ai nate lascisit In ci/i . ddl uib .lustic i di l iinministi i 

il iisdiio ri ( ìlkir usi Inoli dd moMiiitnlo n de 1 '•l•'te uum. altuila c stata doc nme nia a ^ , (Ugli <nli pnhbliM di 


sociaziorii pi ofe ssionali ck*i 
(oILivatoi 1 lutonomi inviUino 
la Confcck lazionc nazionale 
dei (olliv Itoli duetti ad is 
sumcK una china po iziom 


laminliM 11 lenii dd diiiKo i! piobkini di non ihbmdoniH i s( sfi "si le foize popoliti 
di I imiglui V i( ne in piimo dii nuliliio ni II r IX t Irsigcnzi rii uni visioni piu rei 
inaiu kii un iginzii uM ( io idli dd TCF ( ddli •'in politici 

SI 1 \D\ hionos In srmU) FI I ìipiHiMiilì n»gi s« conci ) d pusid nte ddk \( l f 

(he 1 picsidniie dd (onsigl o 1 ( spu sshiik politici oiginizzilr om (onsi unte ddl i d is ( 

Colombo snebbi inLin/ionito opei in f i sur diclini it i vflonli di lottili p. i li li isioi 

ipupniif un distgn ) di K g | unzione sinibsti cldd sonili ililinn s jj lini.) pm u 
g(. govnnativo sull i maUrn | vibik quinto piu lutti It Inizi di sm/ii imi nliulninio 


(lini t r il (/ìiotidiann d ni pai [ 11 i i ioni ( tlu u u iniist 


tifo ( h c al (jo c ) no 1 \\ ini ' 
io sfiom'n i dell va < 
l int( I siiKo ione della iigiìan \ 
^a di mo( i< t (0 di mas ii < un ■ 
saldo mituta ni nio pollino 
<ìu Kilga a masduiaii in 
ogni moDìi nh liniian-i alle 
mass i tnaiii Vi pioi ncafon 


I Sbo andiebbt ul iltiancai 
si alle altri It ggi picsiiUite 


IO tutti gli emendamenti c IX kgg di( 


vibiU quinto piu lutti « inizi ili sni,u) noi iiiiuuiinio - 

' . lu T C/O A tanto piu i<((s\ai o 

ollrhrv rzmru s, ni ri,., miro <nnl,imim nv mn r l'U „ 

n 111 loltr ndh spn um ni rzioiu (oiuidi nifoLunl / gianto piii ui 


pi( seni iti illa Cimi la 


Si tiovano m d scussionc pics 


Maiio Pcssi 


oorin le i sigc n . 
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Tutti 1 sellatoli comunisti 
sono Impegnati a I ossoie prc 
senti, soma occoziono, alle 
sedute del Sonato ad Inizia 
IO da quella a itlmerldiami 
di domani, moicoledi 9 di ! 
cembte 
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l’Unità / martedì 8 dicembre 1970 


Dialogo a tre voci su 
«Gli arabi in Israele» 

Un incontro 
possibile 

Dal saggio deH'avvocato Geries sol sionismo 
alla prospettiva rivoluzionaria indicata dal¬ 
l’economista Lohel- indicazioni per una so¬ 
luzione del conflitto mediorientale - Il giu¬ 
dizio prefazione del compagno Sandri 


Intervista con Paolo Spriano sul terzo volume della sua storia del nostro Partito 


Presenulo dall editoie come 
im 1 inizio 0 un esempio » di 
dialoKo fra arabi e isiaeliiiii 
demo latici questo liliio {(,li 
arabi in Inaele di Sibri (,c 
ries Lditoii Rumili pp JU 
L 1 200 ) e in icallo un di 
battilo a tie voci ed andicli 
he letto ponendo — aiicht pi i 
lagioni cionoiogichc — dii 
1 ultimo saggio o « intervento » 
quello appunto dell avv C,e 
ries avvocato aiabo ciistii 
no di llaifa e pti tanto citta 
dino israeliano Scritto nel 
1963 esso documeiUa con pa 
cala eloquen 7 a e con ng le 
dot umentano la sistematica 
pei sedizione pnticata dal go 
veino israeliano nei confronti 
della minoranza aiaba Ricci 
rei do 01 a alle leggi di ecce 
none coloniali briUnniclie 
minlenute in vigni e ora al 
1 aoerta violenza e al m issa 
ere indisciiininato (come nel 
villaggio di Kafr Kassem clic 
og'i ti appaio come una cui 
dee «antepiimi» di Song 
M\ ) 1 governanti sionisti si 
sono sforaati di spezzale negli 
arabi rimasti entro lo Stato 
di Israele ogni volontà di lot 
ta ogni autonomia nazionale 
cultmale q politica di distrug 
geme la dignità di iirailiaih 


Ma esìstono davvero 
i falchi e le colombe ? 


Lobel — un inlellettuale dì 
sinistra legalo al piccolo par 
tito di opposi 7 ione Hiigun 
Hasocidlisti Haisraeli cOiga 
ni 7 zazione sociabsla israelia 
na) — Sdivo un saggio d 
142 pagine in cui espimi il 
suo giudizio sul sionismo (giu 
di 7 Jo pai/ialmenle contestito 
in sede stoiica dalla prefa/io 
ne di Renato Sandn) e cei 
ca di indicale una soluzione 
rivoluzionaria del conflitto me 
dionentale II giudizio di I obel 
sul sionismo e assolutamente 
negativo si tiatta di un mo 
vimento iJ cui sco;o pratico 
e stato quello di « sbni i/zaie 
il mondo dai nvolu/ionaii 
ebrei» cioè di sloiniie con 
tio gli aiabi in fun? one colo 
malista gli impulsi libelli del 
le masse degli ebiei pove 
re doli Luiopa oiientale Al 
11111710 I ricchi boigiiGsi isnc 
liti dell Euiopa o(oid ile 
erano ostili al sionismo Te 
mevano che h ciea/iono di 
uno Stato giudaico iia iti 7 
zando la questione ebisico 
ostacolasse I avviata ossimila 
"ione degli isiaeliti in P lan 
eia Gian Bietagna Geima 
ma Prefei ivano pei ciò inco 
raggiale la emigrazione der 
coi leligionaii russi poi icclii 
romeni veiso le due Arnoriclie 
e 1 Australia (se ne v idano 
< il piu lontano possibile » e si 
coniondano con gli altii) Pa 
radossalmente i sionisti Lio 
\arono i loio piu efficaci e ze 
lauti alleati negli antisemiti 
oltian/isti come il famigeia 
to ministio russo de Wilte il 
quale non potendo « ani ega 
re nel Mai Neio sei o sette 
milioni dt ebrei » come ebbe 
a due allo zar picfcn\a in 
coiaggiaili ad emignie 
«piciidendnli a calci» come 
dichiarò cinicameiUG al /en 
Wer sionisti llci/ì 

Altiettanto negili\o il giudi 
ZIO di lobo! sull ì classe di 
ngenle isiaeliani ì sbaglia 
to divideih in «filchi* e 
«colombe» esliemisti t mo 
dorati lutti inf itti sono 
daccoido orila sostanza i if 
foizìie ed cstendcie li cai it 
tere colonialista d Isiacle e i 
«uoi legami con 1 impeinli 
81110 Diveigono solo sui me 


Uno stato laico multinazionale 
è destinato a restare una speranza ? 


r una pioposta che oggi 
può sembrile utopistica 1 or 
se è soltanto una proposta 
troppo in anticipo sui tempi 
anche se conispnnde snstin 
ziaimente a quella dedi III 
sistenza palestinese 1 ppriic 
— a ben iifictUic — c 1 )i 
se ta pioposta piu icrlisuc i i 
luiigimiianLc poiché ciuiini 
al} unronc e lila lotti per giu 
sti obiettivi comuni in issi og 
gl di\ isc dio e 1 riu or i m 
appaienza insupei ibih \(i 
ogni modo o 1 iinic i che ì>_ 
cenda uni fnmmclii di -^pf 
ranza in un oiiz/ontc rssii 
buio c tempr sioso 1 ile c ii 
che i opinione dell i (li / 1 \ o 
ce » Sci i\ e inf itti S indi i m ! 
h pie izione «Pii quint i 
esigi! 1 iiìinoi in/ i nc n i ! i 
PsisLcnz 1 in Isi ick di nomi 
m (omo Geiies c tenti (c citi 
glUppi G p utili cui 1 l 1 IO 
opeia s) Mclnimi) teslimo 
ma die t ile inconlio (fi i 11 
\ Inzionan israeliani ed ai i 
bi M d R 1 0 pos ib le I che 
ac nessuna illusi nu è conc» 
M, la stessa attuale spei in 
sa di paca può acuesccie ari 


ira, 


di 1 iduili ili mp ilcnza \ile 
sii e contini distiu 7 ioni di 
\ ili iggi » ( 0 ilisdu di lene 
cspiiKioni e dcpoitizioni di 
'>ci imìm/ioni nello assunzioni 
m 1 s il u 1 e ni .1 p igami nto dc'i 
puzzi ìgiicnl aicnnlichni de 
libciito ipf lofoiiclinunto di 
lu Ulta vote o supposte fi i 
diiisi beduini ciic issi i aia 
1)1 sedcnian tutto c st ito 
sii Hit Ufi ili) ^copo di lìie 
dell i minni iiza uaba un do 
( ilt in i )cu IO MS egli Uo 
gitgge di « sotto uomini » di 
CUI idini di si concia citegoiia 
nonché un utile scrbiloio di 
mmodopeia a basso costo II 
s iggio si chiude senza una 
pnoia di spi 1 inza i la po 
polizione aiiha dlsiaele si 
liov 1 in una siluizion simile 
a c|uel) 1 d( 1 povcio rhe bussa 
dii poita delle anin e can 
titexnli per chiedeie 1 elenio 
sin 1 » 

1%9 sono passali quattri 
anni e ce si it i la < guci i i 
(lei SCI gioì ni * I editore 
lianccrse IVkaspeio decide di 
pubblicare ni ft<ancesc i) sag 
gio di Gcmos (or iginaiiamen 
te edito non in arabo ma in 
ebraico) e chiedo all economi 
sta israeliano Eli I ohe! di 
scijvo’-e una introduzione 
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Un perìodo particolormente ricco che va dai 1935 alllntervento italiano del '40 passando attraverso l'esperienza essenziale della guerra civile 
spagnola - L'orizzonte internazionale nel quale maturano le premesse polìtiche delia Resistenza e il problema dell'influenza dì Stalin - Docu¬ 
menti inediti tratti dall'archìvio di Stato e del partito - li nuovo interesse dei giovani ad una riflessione sui nostro passato 
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Lodi da seguile pci nggiunge 
ip il nu di simn scopo 

Ha questi giudizi discende la 
pioposta <r i lotta conilo il 
sionismo deve essere condot 
la su un piano mondiale, per 
che li piobloma iiveste que 
st) ciiitteie Concretamente 
CIO implìci un appoggio in 
ter nazionale e popolalo alla 
lotta che e stata impegnata 
per una Palestina unita ebrai 
co araba iivoluzionaiia — qua 
le che sia la maggioranza 
araba o ehi aie i — enz i di 
scLiminazioni i izzi o etni 
die -- quali clic sia io le tappe 
inipi medie» E piu oltre 
« 1 1 teUivamcntp nelle condì 
ZI mi attu ih e nell im ì 
futuio si tiatta di dichi ii i 

10 il piopiio appoggio alla 
lotta del popolo ai ibo palcsti 
ni se Ja piospeltiva a piu 
lunga scadenza c la lotti co 
munc pel un obiettivo coinu 
no che non può esseie altro 
che tulio mdirato primi» 

r ohe) po'emi?/a con quei 
« nulitanU i ivoluzionai i ebiei » 
che lespingono il sionismo eli 
c( lido s( mpliceniLiilc «Noi 
SI imo fianccsi di oiigme 
gI)i( 1 m 1 tianresi punto e 
h isL (oinghsi teclcschi ma 
loc uni C r’osi viO 1 

do febei tale nsposta e sba 
gli ita «peiche pone i! pio 
blemi unicanienlc su un pia 
no di meline privato > Biso 
gna in\ece iiconosceie che 
esiste una questione cbi iica 
e iiuoino a ttle quest 
(Il CUI Isiacle ò palle «un 
immenso piten/ialc emotivo 
clic SI e accumulato e conti 
ntia ad igne p iienlcmcnte » 
la ii''p sn dice essere pc i 
ciò iivoliizionaiici cioè intcr 

11 i/ion dista e mici disi ilio 

bel coiicludendu citi le paio 
le (Il un (I K utiu rito di I suo 
p II tu ) \ I imo clu. 1 1 

soluzione i uohi/ion ii la soci i 
lista d( 1 conlliUo aiibo isi le 
il mo I csti s( nipi L V dici i an 
ZI p/u 1 tlicl r ( mar nell ? 
nuo\ a sito i/ione c i c i isi ikI 
dopogucit 1 sioiiizza/ione di 
[sì k(c e sua intcgiazione in 
un 1 uni nc socialista con i 
paesi 11 ibi ecco 1 1 s iJii 
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Il compagno Lonqo (G<allo) — In piedi al centro con la giubba chrara - fra i commissari politici 
delle brigate Garibaldi, in Spagna durante la guerra civile 


I Sti per uscire II terzo vo 
lume della Sto: n cU 1 1 ut t ) 
coni II 1 ) 1 1 Ile del com 

pagno Paolo Spr ino Como 
por I precedenti volumi ib 
biamo chiesto i Sprnno di 
illustrirc por l lettori del 
Muli It contenuto c In prò 
blomatica dei suo lavoro 
Quale periodo iffronti col 
terzo votunw'^ 

L il poi IO lo del! i lung i \ i 
gjln (IlI)\ secoli 1 i giieiM 
inondnlc e del suo scopp ) 
d ili impu ^ i ihi sin i del 1 ) 1 ) 
Imo di mt( 1 vini ) il d m ) n 1 
lOlfl lo |)tiiodo c litmiincn 
te ricco (Il ìinmitRo dpLiio 
do dell i gui n t ci\ de sp \ 
gnoh di Sion ICO dell i ciist 
ctcnsloc icta cklli politici di 
c ipitol i/ionc di Cli mibt il un 
dinanzi d nizismo del pillo 
tedesco so\lotico cklli ag 
giossiont di [litici dii Polo 
ma f indie il rnom< rrlo ^to 
Ileo del movimento opcino 
cai itkiizzalo dd VÌI congics 
so del KominUin ddla politi 
ca doi otiti popjhii dilli 
primi uniti inirfrsoistr in 
Plancia c in Spigni dilli 
presiiiza ckcisua ci 11 l IISS 
m questo fi onte e insieme 
dalle ti igicht espciienzi dei 
piocessi di Mosci e delle re 
pressioni del 10 

Come lini collocalo fe vi 
rende de) Partito comunista 
italiano in questo contesto 
internazionale? Come si col 
lega alh sua dnicttica m 
forno alla presenza dande 
stinn nei Paese <illa storia 
di quell « altra Italia > la 
Halle del militanti clic non 
disarmano dei giovani che 
non accettano o non accel 
tano piu ta mistica e 1 azio 
ne del regimo fascista di cui 
hai già parlato nel secondo 
volume? 

Quesln cicdo (he sn un 
punto cssfnznie 1 nell oiiz 
/onte mlermzionale die m \ 
tuia una nuova espenenzn do 
cisiva sia del gruppo duigen 
tc — quell GS|aenen/a unitain 
che cica le ptemc'sse della 
pialtafoima politica delh Re 
sislenza — si i di quello che 
sulla scorti di una siiggesJio 
ne di f ucio Lombaidn lì idi 
; ce chiamo un «nuovo ant fa 
seismo » ne! P rese un imo 
vo rntifascismo di cui sino 
piotagonisl» tanto i giov mi — 
da Pugemo Cunei ai giuppi 
di intellettuali che si acro ta 
no a! comuniSmo dm inte e 
pei effetto chnnfcatoio lei 
la guru a di Spigna e di ciò 
che succede in ! lancia - 
quinto un wangu lidia opo 
raia e contadina die conti 
nud a battei SI ma con spin 
to nuovo uno spinto di « fion 
te popolale» Spcio di aver 
mosti ato come i) fenomino 
ancfie se fenomeno di mino 
lonze abbia un ostensione el 


un intcnsil i n izioi ili supi 
1)1 I (j R 11 1 ( he comuni 
nu U SI dell 

Hai posto corno sottotitolo 
a questo volume 1 lionli 
pop)l Si il n II glcfI i 
Clic cosa hai inteso sottoli 
noare con codesto inircccio? 
In che modo, cioè poni il 
pioblema dell'Influenza di 
Slilin fn un delcrmlnafo mo 
monto storico e rapporto 
politico? 

Ilo Li jc ito in s isl ìiiz 1 di 
vf t ihc Ut dii punto di v iit i 
dell 1 ''Ini lì de. p ii lil i it ili i 
nn 1 tcimiiìi nei qinli s; ii 
\( il)( M II ( )nli icidiziont 
migiuoic (li Stilili c dello sta 
ImiMiio in qudlipoci (che e 
anche I epoca dilli sua ege 
molili is'^oluli sul PCbS e sul 
mov mento comunista interni 
zioinlc) lì contiaddizionc tia 
un 1 politie 1 nuov i nicl icc c 
Ulti iligt ntc di uiiit ì ìiitil asci 
sii di stimolo alla npicsi 
dt < ombaltiv it 1 delk masse 
(il costiuzi )iH Kcein ita del 
ji b )si ironomir))! di uni 
snellii SOCI disti in URSS 
( un eois) puliziosen e u 
piissuo ehi non solo ìs 
siime come sippumo in 
zitutlo dalle cose dette il 
X\ e d \XÌI conguss) del 
PCLS - 1 c il allei I del tetro 
ic ma finisce per compro 
mctteie gi ucmenle 1 "span 
siono e fh effetti silulati di 
quelli politica iinnovatiice 
Nc! 1 stoi logi ifi 1 e nell i me 
nini I ilistic 1 c muinislc ilatia 
ne vi sono molti cenni dia ii 


pc iciis'-iom di qii ^t ) cl ni i 
inqui> 3 '01 IO mi pulito italii 
ni I ipi leussi ni i Iil (ondussi 
ro 1 un ì scili ctisi de) giup 
pn (lu igeiiLo i del qu iclio il 
tuo dei p utili) ni !1 ein gl i 
zioiii inloino d INH \ i 
h inno luto pili volle iifon 
nunto ( 101 gio zVmenclo] i (clic 
luspie u 1 ippunto un ippio 
foiui mento del temi) I nzo 
Mociie i e Ami logio 0 mini ( i 
piopasito dei e iso Cinici) e 
01 i nell ultimo nunieio di Cri 
(ic n inai usta vi In dedii ilo 
alciim inteicssinti osseivizio 
ni I mesto R igioiiR ii fi pio 
bknn die ho iftioiUito — 
sulla scoiti di un abbonii mie 
m dei 1 ìli di ai din io c di te 
s linoni mzc ii decine ih dn i 
ge U( c mdit inti nondic del 
d jitlito vivuissimn icgislia 
li sull 1 s' nnpa de 11 \ emtgi i 
zioi ** qi di ! nosli i qui Ila so 
eialisti quelli di « Oiusti/i i e 
Fibciti — c sfilo questo co 
gliele il peso politico effeiti 
vo psiicitilo dal clima gene 

I ale di sospello e di intolle 

i inz i fi d ilngmali‘'mo dii lo 
pc imeni su un d iboi izione 
c un i/ione iinlUic i che pii 
coiievano diweio sentieri 
nuovi c nell antif iscismn oi 
gmi/zìto 0 nella iicognizionc 
cie*)i forze mntnci di un pos 
sibile fionte popolale in Ita 
In rutto CIO nei limiti iodi 
in (ui 0 a\venuto limiti mol 
to pili modesti pei il pittilo 
itili ino che pei dtii parliti 
dell Intel nazionale comunisti 

II l^CT non h i conosciuto hi 
latti il (i ìgodia dd pillilo 
sovietico di que lo poi 1CC0 di 


domani: intervista con 

Dolores Ibarruri 

suila Spagna 



e di oggi 

) Togliatti 
nei ricordi 
della Pasionaria 

1 I rapporti 
con il nostro 
partito 

Appello alla lotta e alla solidarietà 
con i patrioti baschi 


Incontro con i lavoratori di una vecchia cascina e di una azienda modello 

La campagna delia metropoli Milano 

Due diverse organizzazioni economiche, uno stesso sfruttamento — «Trovassimo qualcosa di meglio ce ne andremmo subi¬ 
to » — Malgrado la conquista del nuovo contratto niente ferie tutto l'anno ~ La stalla come una catena dì montaggio 


In preparazione 
a Torino 


che in Im u le le f le di qu m 
ti ned ino he li Pdlcstnn 
, iss i divenf uc uno St ito I ii 
e ) muli ncizion it ckinoci Ui 
( ) soc I disi ì tu I qu idi n d 1 

I t gene I de iv inz ita ve i so 1 1 

II tele ih (Il tuUi 1 p ipoli (idi 
11 filone » 

L un iu,_uiio clu pici i 
me nU t ind v ich mu) e che 
V ui( inmo ( I \ ISSO melie di 
i e pile 1 SI 1 [RII t t iidiv i — 
ìd un liti ? Iibio sul c niflilto 
n d) ) is u h ino Snus/in e 
(/iK iHiic ihiciua di [ Lienno 
\ e ìli Si ti lU 1 di un libio 
pi I u oloso L 11 u sp ins ibile 
f)i i( he ne I t su i di lu mti di 
Il ì icl ulti mz 1 il i lonisni i 
esoi 1 1 gli ( bu I (] Isi I k i (Il 
gli dii I pus 1(1 tu )nd ) 1 

sc( Ile pi lund inu ni h ì^li i 
le { C| nudi i nu v e il i ti ) 

1 1 |)i )pi I ) ([ It II h( u iinini 

e line t e i u e l )b( ! I i 
z 1 gnu IO mielite di ev t i 
11 in n me eh pi n |u e he 
1 \ i 11 ( sei z ( on\ 1 K cu il 
1 11 )) d i p e f I p 1 su 1 

Arminio Savioli 


azzurro » 

l m f ISO 1 11 l / izi )iR 
l i II ) U n 111 i i e 11 1 
1 4 C IV e e \z /1 1 Di 

1) uic tei ) ehi t p mi* s 

11,1 \ini 1 I II k I 

1 I 1( 1 ) )i ( 1 1 

7 IM Ik V U 7lC Ml< <0 io 

1 I i)t l ! ( 1 ))«. ! ei 0 

i W 1 K m 1 ì 1 V I il 
i I I i n i t n ; M m t 1 
i ni) pio pelli k 1 
0 7 I iiitloi c l ( S )Il 

1 t i i pi ) la 

1 lU I in Kivi (I t! 1 1 ) 

n j 1 (] ì I I 110 ) dt 1 ì 

} Di bl I 1 Ki i 
i hi II) ) ) Itti 

ut z i I l l! I il )( il 

l I 1 i k e i ) Il 
1 1 K 1 1 lì l V k 1 

) l 11 l k II < 1 p U 

Ulti u i ix / ) t u 
1 e I l 1 1 l I 1 e.il) 

1 II < pi( 1 p 1 il 

t / MI Vi 1 i 111 
a f li 1 r 1 I \ fo 

M dei I 


MIIANO dicembre 
I eiioiogio dell i vecchi i ib 
ba/11 ha biUuto da poco lo 
J 1 e gli uomini sono gn a 
Inoli Ce inche il vecchio 
oini'u in pi nsione Staccai si 
( d dio qntichc qlnludjni e diffi 
Cile lui in <Hinpigna (i hi 
hvonto P ani) di fila 
luoii fi freddo un fieddo 
( me I un i nt bbi i di fai 
pinta r nnbienle e illucinin 
fe M me a quisi tuffo II vec 
duo non ha vergogni ad am 
metteilo L Unto poiché pos 
Si uno fitcì uni idei ronfes 
&.1 che spesso a letto ci va 
(on lombiGllo la ciscina e 
propno nulmess» in sfacelo 
L II stilli un buco luiido in 
CUI divelli 1 difficile cipiie co 
UR poss u j sopì nviveu pei 
smo h bestu l ppuH U den 
tio CI il oi ino |)ei o'o c oh 
itigli ui mini C^mgli sfissi 
he on Mino d nauti a quel 
pi Ilio eli ininfsti i un po s i 
piesi dilli nosli i visiti un 
pi )vvisu Si s(usano (pus li 
e )lpi lossi loio dell mdiientp 
po o utoglienU C( nc oiio 
iiK he di p< ggion I 1 u dU 
di li 1 e s m i 1 ml)iid 1 ( sp i 
v‘’nlosi pei qui sto 1 1 luf gono 
C lov mi i Vitelli Mi chi vi 
: ibil i p lille non hi dtic ii 
tiinitnc non e ch( si jiiien 
I d i i l ni j sf isi Ulne 

I p ssil)il« lue della ) 
cuhui i mod( in i m qui sto e m 
djz e ni Li loi ) iisoosli c )\ 
i VI 1 I » ik s ud t no non 
L possit)iU « I m\ issinio quii 
I ilu eoM d migUo co no aii 
' cliinnn^ su)) fo ronmnqm 
(top) di IH) lun (i sua piu 
i ni ss m ( n i lesso si uno p i 
( hi I p idr n quelli che pi f 
mi (1 hmn > ict di adi sso 
i » un poi no on gh in 
nunoi eeonomjci sui giorni 


Si imo a Viholdom una fi a 
/ione, di n Giuliano Mila 
nesc Miln la capilale del 
COSI idetto macolo economi 
co c i un tuo di schioppo 

I az cnda bl)70 eUaii di tei 
la buoni e una stilla con 100 
t ipi da latte e ‘iO da caiiic 
o di rimordi e condotti da 
due fi ale Ih (lu pei 1 uso li 
quella tciii pigino un iffit 
(o qnnuo i un liceo piopiie 
tiiu teiiicio che vive Mi 
Imo Ti mquUIamento e sen 
ZI I iobknii 

L )rgmi(o è di sette lavora 
toii tu nuingiton un min 
7/iIa o iddetlo i bostiaino gio 
vim (li biucimti di em un 

I I it n st i o due comuni Con 

nn sino ino dt i situi iti di 
sii 1 e 1 1 di )iisi 1 riii sia 

pi ^ 1 ) I l pnmo nn mrhr 
il (Il 111 11 guid gin ben po 
< 1 1 uni t muglii di nnnli 

lu ( s no cu I Ulto m 
Vi i hi Si 1 ) i midie i ( ii 

r ) meoi i n m o i lust n i v 
il IV Ut mOf,he I hi lo spo 

1 m siili do-) In stilli i 
V i ilk > to li i lu tti fon 
di ( i I 1 niuu mo lih ( t() 
poi I Ili orni ill( nto ( 
st i i ilU IH 10 Nivt me al 
emno nn lisine di In un ai 
li U e i)( i K ) gioim il 

I m K) N (Hit N if lU nu ntt 
fi pii nmti fo) ( nionio d ) 
mi II hi p( I inelle le nsu mo 
un m 1 )i ( q dii u c ni imi 

I I IH il) inno dt u m nu li/ 
/ u 1 III ) 

I 11 di iis I 1 uoj i Si nz il 
fi ) nun) ( n oi\ni dt enfi 
(dilli 7 m liti 11 c cnlU M 

Ilo U 10 ) nn 1 < is I s ]) )i 11 
sid mio IO nul < Uh 1 1 q nudi 

II I ppuit 1 1 ivoi ) SI ( 

I d ) duo m ho in amp i 
gnu i rUnU oinui il inipono 


li macchila F a quella che 
bisogna tenoio diotio c si fi 
nisce con le ossi lOUc 

Anche il vecchio o ri icioi 
do *^101 volta si tavolava pm 
dt uiga e di 7ippa nn si 
potivi incho fiMH il fido 
Ado*-so invece bivign i sol 
tinto spci iic che la macchi 
ni SI spicchi n s dai iato ci 
1 icconta pcKhe nnlgi iclo tut 
lo piefonsco tavm ue li m 
ma stili i vecchia piuttosto che 
m una modcun III piovi 

10 a cambine fu un può di 
irmi fi i Ossigo fodigimo 
nella izienda di un piilanun 
tue diinociisti mo Io ingig 
gl nono ai uifondogh un sda 
i IO mensile di li > imi i Ih 
ma poi gh iffibbiaion) )0 ( i 
pi di govcinuo ( muntoli cn 
solo T n i Mtic u ( n di 1 M 
oic il ^unno 

DUI azienda vetrina (ondot 
(1 nule IncoiHtpibit in uni 
igucoituia clu vo„)n dof nu 
SI nu dei in di izit nd i t ff 
dente < ìwiKtiliia siili qn 

11 II p idi Olii lu s( i \ sp in 
li nnig m di { f t i cons 
sltnti Qui I igi ui ) i n pul ì 
di ( h idi le b( H f \ omc „ i 
anzi u i fi itt Ih f l noli di Vi 
holdoi ( \nzi oitimn i coni 
jutaii ipi (il l tniìii pi 
gl do <)1 mclt st dti ut imcidi 
Si It z inl( I 1 si il M mo il i 
n i i ipo t( ( un i s )] ) 
di m m dui i j istu 1 U i t 


j mo laciopoito di Linde 
EU zoni di tnomide te 
I nule signorili nella vecchia 
uislocri/in milanese Cè un 
j bel castello dei tonti Bono 
I mooevaiie viho dì c impagni 
I eco 1 ì/icnda inodcDo mi) 
ksiicenlo pntirlic di Min 
( loò olhe tento citili 170 vnc 
< he dì Idfe altii 700 capi 
MOV mi mn modn di S") qiim 
i ili di luto il giorno che fi 
■ ms )no all Inveì ruzzi a un 
pic/zo che non si discosta 
molto dilli 100 lue il litio o 
il (hilo li dipendenti die 
mungitoi ì un andò niungdo 
li quattio tiattoiìsLÌ un fd 
toK di cnnpigna duo bnu 
iiiinli) nessun giovane tic nd 
churtuia sono gii ptnsionidi 
Rkoshuiuì ) con a!cum de 
1 mtcìissui lì giorni \ di 1 1 
\ )if lu 11 1 st il) I che ( 1 se t 

lino lond mu nt di' dt 11 aziciid i 
I)i mungi u 1 son ) comi 
il)b im ) M i detto — PO 
ìpi diiL V )ite il gioino I \ 
} ( 1 iz nu dm i cpi duo n c 
lei pi nnmguni i d ilM \ 
j d ! mdim) ilk H dilli 1() 
ru 1 p )mci ^g ) ilk 20 I am 
j I ) I lun toi incndc le v icchc 
in iispitlivi b )i c piovvcdc 
^ a f uli ni 1 i olio ìli \ volt i 
I lu 111 s i) \ ci] mungimi i dovi 

\ som tu soli uìdclti clic 
I f mn ) f inzi m uc que lì i noimo 
j 1 npi in ) IL ò 1 1 mun„itiJro 


nu ( n zzit i h i ud i pni 
li ) n) 1 m I ì,, o 1 ] ut I 

I ibbi 1 h li i stilli lì 
mino SI mu 1 pinsimn 

II ) ( firn I ìm in un i di 1 1 

l fi zio 1 dt 1 ( m uu dì Pi 
(huMBonuìu I niunigin 
)oi II j io( ) f)i q u i 

p izz cU 1 Du II 1 n >11 on 
a<s ( 1 un i qi i he i ri hi 
omot f h allo spille nbb*a 


I noniigin 
Di q u i 


m (UHI 
Mi 1 1 )inìt i la\ nntiv i 

n lì in ì I qm I !) v ino » an 
n ) uu In mti )il dt ui di 

nu i 1 . dismti it do pi u 

mn n < l iffi i miniai s ilvo } i 
d mun c i I questa i imi opt 
i 1/1 m ho SI noi ta vm non 
rnt no n due nc r r isi fami i 
dn 1 u 

\ ili mi ) fatto (il c 11 
Con il nuovo conti itto pro- 


vincinlp il mungitoio ha olle 
nulo pai Ci chic cose che bi 
sogliola pelò fai nspettaie 
Puma di lulfo un (onlialfo 
a tempo indolcì minato II pa 
di one non può piu fuc e di 
sf uo 1 sm piuimcnfo dive 
comunn no i motivi dollevon 
tulle lu OIÌ 71 inu nlo dii com 
missione di /ani Sol ) s( qui 
sta 11 IdeiI 1 V dirli ])ol a pio 
cedole I oniio di lavoio ò 
sfato iidolto i sciti Ole gioì 
natici c in un ai co di tempo 
comprr'so peiò ti i le 1 10 del 
m ìKino fino die 1 ) Se si v i 
olilo il lavoio (hvo ossoio 
(onsidci do sti loidinano o 
noKmno Infino d satino t 
stalo poitilo 1 li/) Ino d 
gioino jior sotto oic Vedesse 
i ispi tt di d (xmti Ufo 0 i van 
du liti {fci IO i ip ) 1 I tt im ma 
li (( c ) il mungili it p( i( tpi 
H libi un sino un usilo di 
H nuli Im Può mi d pi 
(liono siulibo costiotto id is 
sumou 1 tu 111 m )d q oi a In 

10 dia qin sio n m v\ \ n in m 
1)0 pi I In d mun I ih jn i ii 

I londui l pi pii) sdiiio 
nu m iizz i Hit fi i i i p isi 
SI M m m ih fi stjv i i Euoi a 
ms imni i k ^ „ u m i inno 1 
! 1 un gl ISSO I i\ li \li igi 1 
0 II suo sdii ) n qui sf ) 
I ISO < In oim u I divi m do 

1 1 nonn \ dov uìiln s ipi i lu 
li 170 uni i UH nu usili pm 
di dm mdnni tanni Mi d 
puhi no multi In n li 

pi Ufi I ni mi) i m u i n 
1 ( i Im li U( sij loid n i 
i n in is si Hi) d n Mtuin) 
tu iniìu n tuff 1 divi nt i oi i 
1 IO nomi 1 L Simili i m udì 
l ile mi I pi ipiio losi i M 
< Ini ) in (Il 1a pii di I 
Du mi 

Romano Bonìfacci 


quello unglicicsc c di altri 
I cspci Kiiz 1 il ih m ì non c po 

10 meno sminili ìlici polilua 
mento (IcJI i din miic ) rk)) ir 
tuo movimento di un oscu 

I imonto (h piospctliv a che Ri 
t i più pi )f indo rtopo li p if( ) 
tedesco sovietico doI 1019 
mthe se !< nov if i csscnzifili 
del VII congicssu c dclh sta 
gioiu dn lionli popolili tor 
n ino a i icmi i km o incoi pi i 
mi dell i Resistenza c nel 
Illeso non liinii) quasi solu 
z one (il continuila 

Quale rilievo Ini dnlo «) 
lespr 01121 spagnoli qiiile 
novità coinpor-ti la fui ri 
cerei su questo capitolo elio 
nppreseida un espericnzi 
essenziale nelle promesse 
della Resistenza sia dai pun 
to (il vista politico sia da 
quello milltiro per i gar( 
baldinl iliInnP 

Io non palici Gl di nov ili 
indie se ho avuto la foitiina 
di liovoK pus 0 ] iicliivio di 
Stalo e plesso quello del PEI 
lettele inedite di lìc)ssi.lli io 
gli liti c polsino FiolIoj clu 
l'iumin mo due o lie punti im 
/oitmlj e se pi ipno itlio 
VGiso lo spoglio delle font di 
pniizi I ho potuto inisui ile li 
ampiezza issoliitamcntc 
sii UH cluni M che ebbe ! iscol 
to m II ih 1 ik ile ' idio da cui i 
comunisti ildiim piilav ino in 
Spagna al popolo italimo c 
quale fittolo di pio )ig indi 
(il ìgitìzione cpcisinodimo 
bihti/ionc esso ebbcio Solo 
liiuHi piuttosto Ilo punto ohe 
anche in occisionc doi dibal 
tfto api Dosi sul ('mqumli na 
no 0 stilo toccato eh molli 
comp igni 1 ippoito il «fare 
stoi n » che v iene d ilio memo 
tic 0 dallo iGstimonnn/o dn 
combatfenli In un raso come 
quello delli piitecip izione il 

11 glieli 1 (h Spìgna in cui 
la mcmoi nlisLic 1 e ibbondin 
tc e buon i (d ii libii di I ougo 
e Ninni a quelli rii Cilandio 
no e Pesce a tutte le cose 
senile d ì Tdosa N)ce ( ni 
Inno r 1 ella 1 i inresco f oo 
ne c tinti alili anche non il i 
Inni IVI compicsi Ilemingvvav 
0 RogIcO mi sono li ovato m 
un 1 siti! izione idc ilo pei taii 
ti cispttd anche pei quel’o 
che micie sa la mi i pui \ 0 ( 
chia e contimn piopcnsiono 
quelli di) cionisLì qmiti 
di Mccnntiio quciIa di mo 
sii aie qurali gambe baino 
messo le kIk quali uomini o 
qua) fatti le hiimn i appi e 
seni ile s li! i sccn 3 della si ) 


Hii acconmlo al cmquan 
tenario 0 alle ncoiclic che 
ne vengono promosse sulla 
storia del pattilo Come si 
inserisco li tuo iavoro nella 
riflessione collettiva che il 
partito vi conducondo sul 
proprio passalo? 

Ciedo clic sia mmai supci 
fhio iipcLcie clic nel caso de) 
in mia lueica — che si con 
eludei ò con un qiuiito volume 
dedicato osscnzialmonte al pi 
nodo delh Rosislon/a — come 
Hi quello di I inli aldi si Imi 
tì di conlnbuti peisonnli ohe 
sollecitino su h icsponsabi 
lita dell auloiG sn la entra 
d(i Ictlon Divvcio possnmo 
duo che questo e onnm ut 
punin conquistato e legistrntn 
E di questa giusta imposta 
zione ciìG 0 gl inde menta 
dii PCI (h avGi tenuto con 
sei \ ilo e s\ dupp 1(0 già si 
vedono flutti abbondanti non 
soltanto di pioduzionr (prò 
pilo len mi 0 giunto il valli 
me (il Itonudo Ihggi su \ii 
Ionio Ciwm^ci c lì modpìno 
Pìiiicipp st impalo dagli Pdi 
lon Rumili che pi ometto di 
rssoiG piit colaimente osem 
plificativo (h questi juiro di 
moilrplic) fO«i(nl)ud c di di 
vGiso (hiczioni della ncerri) 
ma mch( lii hluh^sm10 in 
(Messo 11 aiitcrip 1710110 Pni 
! md ) ì Im ) 1 1 1 un nsi mhìi 1 
eh vecchi compiimi dn fon 
daton d('l pulito ho insisti 
(0 su un fcnonii in die pi 1 u 1 
di ogni 1 I ) può moigogim 
Imo che oggi ] intoiosso poi 
h stoni chi PCI dd movi 
lì enti opo 11 G nvoluzion in t 
I ilmimtc VIVO G gonci ilo noi 
giovani 0 1 (OsddiiK^ gn di 
poi s( ui }M ìndi l Ilio politi 
co '^ulti ik (Ile Vi m 1 on 
s) di qui \ nfoini 1 intMlot 
tu il L n H all 5 di Olii pailn 
V a (jj ime } 


Neruda 
ambasciatore 
del Cile a Parigi 

swii \c.(ì ni I (, li 1 
1 >vl 11 \ n il li 1 n ) 

il ' > III im n li I 111 V 

1 IH lui ni Mi) 
b 1 \mu ì l 11 u 1 \ l) [ 

' ( < I 1 lì \ 1 1 1 M 1 slfi 

1 1 I) ) k 1 1 il 1 m1 \\m a 

1 i>M I \ ) I in 11 hi 1 [ ) 

nn \ t 1 ; u lai) 

m 1 ) cxlli all apju\)va 
zione del biiwiio 























PAG. 4 / «sca-ooimia e iovoro 

La difesa del potere d’acquisto obiettivo di riforma 


rUnittì ^ martedi 0 dicembro 1970 


Congresso dei chimici a Spotorno 




E CONTADI 


collegandole ai salari neH'azione contro il carovita 



La questione all'esame del governo - Il solo indice del costo della vita (comunque da 
rivedere) non misuia i rincari reali - Anche la quota di salario esente da tasse dovrà 
essere rivalutata ogni anno in base alle accresciute esigenze della famiglia 


Interventi di Guerra e Trespidi — L’unità sindacale attraverso i Consigli 
di fabbrica — Nelle aziende « la morte cammina in punta di piedi » 


TI Consiglio d mmlnlstn 
7umG dell INPS hi in\es|ito il 
governo delli icspons ibilit i 
di una dcosione ni neduit i 
por 1 adeginniento delle pen 

Cloni 1 ou il ti Ini in cfiss 1 ( ' ^o 

no ogni teigivoisa/ione e col 
pcvolo nei (onfronti di una 
grande massa di lavoraUiri 
che hanno quasi Uilti pi n 
sloni insufficienti a soddisfa 
re le es genzt pui tlcmen i 
ri Questi quattrini sono \e 
nuli dalle buste paga in foi 
ma di rontnbuli t ii bilanci 
familiari levono toinare al pm 
presto li inule pensioni e in 
dcnnitèi L adeguamenU) deve 
esseie fatto in relazione al 
ìciumcTìlo del cn^tn delia ìita 
Mi di quanto lunienta il co 
sto della vii 

I i ste^-^a doni inda ci si po 
ne di fionte illa i chiesti di 
rifoima fiscale fatti dai Sin 
dacntl per la quale si prò 
parano gli sciopeii generali a 
sostegno di una trattativa non 
piu elusiva la quale eontio 
nt la nvendica/ione — del lui 
to nuov i nei piogiammi ope 
r Itivi del movimento operilo 
it ihanf - di una siala ino 
bile pi r il foslddelto «sila 
n ) fise ilo » cioè di quella pai 
te di entrale fimilia'-i che ha 
stando alle necessita ordina 
Ile d( 1 a famigli i non costi 
tuisfo o « reddito netto tassa 
bile» a base ai piincipio (o 
siitu/Hnalc della « capacitai 
contiUutivi» Ciò che serve i 
« iipro lurre » il lavoiatore c la 
SUI famiglia infatti è un co 
sto so tale e ndume 'entità 
con taise significa intaccare 
dilettamente la personalità 
stessa del Involatole Ma an 
che pu la iifonna fiscale 
quale e 1 aumento del costo 
dilla vita da prendete a base? 

I attualo Indico del costo 
della viti fu già cntieato a 
SU) tempo dai sindacati per 
che non eia abbastanza « sen 
sibilo» al linealo dei beni ve 
ranunte essenziali per il Ix 
volatole Cambiando le condì 
710111 di vita è necessario mu 
ta e anche 1 tipi di beni e 
aeivizi piesl in considerazione 
pei foimaip 1 Indice del co 
sto della vita In ogni caso 
tuttavia questo cl dira quan 
to costa di piu 1 affitta di una 
gcneiica casa dei mezzi di 
trasporto degli alimenti in ge 
noi ale, non ci dirà come cam 
bia 1 impoitan^a di questi be 
ni nella domanda potenziale 
del lavoratori quella che sca 
tur'sce dai loro bisogni Se 
guendo il nncaio medio delle 
abitazioni, 1 indice del costo 
della vita non ci dice niente I 
dica l esigenza ormai gene ! 
iv\li 77 ata della famiglia lavo 
iati ice eli avete un abitazione 
che comprenda una stanza dx 
bagno ed un impianto di ri 
scaldamento cioè un tipo di 
abitazione il cui costo à di 
vciso da quello medio rileva 
to e supeiiore a esso 
Tipico in questo senso è 
11 caso dei tivasporti Si è cal 
colato che quest anno i lavora 
tori spendei anno 34 ^ miliardi 
d) liie in piu per 1 abbando 
no del mezzo di trasporto 
pubblico a favole di quello 
piivfcto Non VI è dubbio che 
questo passaggio e obbligato 
dei iva cioè da spostamenti di 
abitazione In zone non sei vi 
te da mcz 7 i pubblici da Insuf 
ficien/i o disagio dei scivi/i 
cioè da cause obiettive Lau 
mento del costo non è solo 
quello deiivato dall aumento 
del prezzo della benzina del 
lauto delle iiparazlom ere 
ma somma anche la diversa 
^ Incidenza causata dal licoiso 
obbligato a! mezzo pilvato 
Insieme a questi elementi 
ne esistono altri quali la so 
stltuzlone di aitiooli e servi 
21 meno costosi con altri piu 
costosi oppine la diveisa ca 
paciLa di « fai spondei e » del 
lo rete del grandi magazzini 
rispetto al tradizionale nego 
ZIO, oppuie il fatto che In cit 
ta non è piu possibile effet 
tuaie in famiglia ceite rlpaia 
zionl ma si ò cosi ietti a chic 
deie 1 miei vento di pei sonale 
specializzilo e pagirlo La 
maggiorazione ultcìioie del 
costo della vita così inteso 
è stata calcolata da pi udenti 
stime del 4 all anno negli 
Stati Uni"! che peiò sono un 
paese gm modernamente at 
tie/zato in molti settori In 
itilia c ceitamente piu sen 
sibile pe chò esiste un forte 
«anctiato» da lecuperare E 
81 somma all aumento del 
prezzi ch^ ò già del circa 

Il Involatole in attivila rea 
gisce a questo tipo u mere 
mento della spesa con la spln 
ta sai male attiaveiso la con 
tiatiizioic a tutti l livelli La 
SGila mobile basita sui prez 
Ti di un « pacchetto » di prò 
dotti e S'irvi?! quindi si ag 
giunge ai miglioi amenti sala 
nali conquistati con 1 con 
tratti La situazione e compie 
tninente diversa per le pen 
8ioni le indennità sostitutive 
del salarlo e la fianchigia fi 
s^'ale 

Lo abliiamo già verificato 
per i dipendenti statali che 
andarono in pensione venti nn 
ni fa con 180 'o del’o stipen 
dio e SI ritrovarono nemme 
no quindici anni dopo con 


il U) I I “^c ih moh le ha 
siti sili nd ( f d 1 ( (I lo cl 1 
li viti UH t ni) lioi it i pi 1 
te„ge )lo ma parte del poto 
ic da qiiisto delti pensioni 
Perche il r ipporL i dell flO ii 
m mg.i (O'-tante e necessario 
(he le pensioni coinr prue 
1 inclennit i di di'^occupazione 
di mahttia d iniortiinio gh 
issegnl fimihiii ~ lumenti 
no in piopni/lone agli s’ossi 
salari acquisendc non solo !( 
iivaliit i/ionl dell attuale stala 
mobile ma inchc quelle don 
vinti dallnumemo del salali 
‘ontnttuih e di fatto ' 

Per li fianchi) i<a fiscale il 
punto di nfennunlo se deve 
aveic vilorc piu {.enerale ( ine , 
ipplicirsi a tutte le categoiie j 
di ctfidini che 1 umano) do i 
VP (ssere anclie ani geneiale ' 
Potrebbe essere dato dilli ' 
sp( sa media dclh fnmiglh ita 
liana acceitua ogni anno Io 
Incierncnto del 1 vello /onera 
k di vita cioè doziebbc rn 
duisi ogni anno m automatico 
elevamento della palle delle 
entrate induidtian e famihaii 
esenti da tissizione dirotti 
Si tiatt i di sotti nre 11 li 
vello di vita di milioni di la 
voratoii ai pili ijrutali nt ic 
chi (ho ad esso vengono nios 
SI dii padionito spesso luan 
do dilettamente gh stiununli 
economici dello St Ito Sappi i 
mn bene clic ( lò comport i lo 
spostamento del calicò fisi ile 
su alili ceti sociali e in 
psito direttunente alla pio 
duzione Li (reazione di un 
«ombrello» protettivo sul va 
lore leale cJelle relnbuziom 
dirette c indirette e un pisso 
avnnt' sostanziale per lutti 
garantisce i ceti medi non 
meno degl! opeiai nel confi on 
ti delle cn i economiche ed 
e il fondamento di una tra 
sforrnazione soci rie die anche 
p< 1 quest i sti icla va in due 
ziono eli uni ma/gioie u/ui 
glianzi (onip base indisp^nsa 
bile per una reale pinta dei 
cittadini eh fiontc ''d aldini 
diiitti fonchnienlali corno lo 
studio li cultui i personale 
0 la d fes i della salute 

Renzo Stefa» ...Ili 


Contro le paghe di classe 

Fermate e mainif©stazioni 
airitalsider di Genova 

Incontro Finsider-sindacatì sulla sorte dello stabili¬ 
mento di Piombino - Giovedì riprendono le trattative 


Dalla nostra ledazione 

( 1 \()\ \ 7 

(itoiinli di nnh I t iz Olle o.,-,i m l s 
(1 I u lU /unii (il S il ) Di )pi 1 1 

Cl so ic> stili l a'.'.c nibU » gcnei de dd lavo 
I itoli clollO-.(ai Sini^ igl a o qiie h (U 1 con 
.,lio (U dc().Ui fldn Si \i hi iti i »i 
rei II imo ponuiig/n da P niibiiio so o 
Limiti a ooido di otto pillimi i non meno 
(li hOD avontoii cIh humo i U'yvdido i 
V lo dcllltaUidd in v i Cois a suvu s^i 
\ iim Ut 1 i 1 ^ '' on 1 igc I / «)|» 1 11 

del pnnio unno c de’ noimi dell Om u 

S Hit, tlii quelli lei pi imo c de' s< ondo 
tuiiio del SI \C elle i i ano utlimUo uno 
^lop IO ui ( 1 1 I 11 u > V 11 d) le fia un i 
I li ti > M ! lU ‘•t 1 dmo f la di lOlla 
ono conine d omo alle la i «.ollotiui 
SU! rappo u 1 n uhr lliKrìei c mono 

[rollo ri\l c le org ini/zaz oni sindneali 
(il tavolo de lo ti di due ^devino il cooi 
(In (mento i i/oiiie (U 1 sei oic c U scgu 
tono 11 7 ion<di d( nutalrmcciiiK ) hanno 
pieeisato il loio pcnsuio su in rfe'iiimiUo 
il 1 eiieti 1/ )iu i( ! ip t d( FI \1 ni Ilo 
st d) timento di Pm uh no cht s il tenia d 
fondo che oqudlo le p ano s demi gieo 
lei piog amili! e U gli om nt imenli dela 
-, clcimgia pubblica 

Ciii nelle ik^rmhUe all Ose ir Sim^agl a 
od ala Si \C ale (tu li li imo paitictpdo 
1 >u ( I i I ) nt. (Ilo I P ( I) 

tino (|fK t t< m ( UH (mcis tei eonk l> 
dc'h Vi dizioni 1 ndimenlo dv le ii d 
t t \ i all neh t < rito iut( ni I a piali i 
forma 11\cn(lic<ali\a a su'^iigno dein qu i o 
1 sdciuig 1 della/e ili pubbltia si battono 
enei sic imciite di! i/i di setlcmbii le 
ii< 5 eml)loc hanno leonlcrmato la validità 


(Il ( loro neh e^ie sul siipeiamento dell 
11 iuc puh l disse mi l nqui li imeni 

n t II m nsil ?/ i/i del ^ i nii 

Mil 1 pu 'i o| Cl u impiegiti ed hinno di 
c i 11 alo die gl ivodi gioì n xt i di i ipiO'. i de'li 
lidtahvo esp miennno eon uno sciopci > 
el mn mamli I izirnt pubblica li loio \o 
lonli di videio conclusa xl piu picslo t 
i)osd \ imtnk x veitcn/a 
\( dm inco in die si sono xvuti la scoi 
sa sellinnni 1 i/icndi hi abbandonato 1 
Idicno dillo piigiud/nli e si e d dii nati 
dicpon bill i dsru'ere su tutti i pinti dell i 
pnltirorm) ii endiatui \d mento lui 
Invia es stono ancoi i — arioimano le n-i 
Rizza? om sudi ih — sostaii/nli elementi 
(Il diviuenzi miI numeio dei liveli pioles 
sona'i (i lavonlori ne vogliono sei li dde 
4i/ionc pidioi if m ni pi [losto (Uipiimi 
linllndc e noi dieti) sui lemp d ui 
li 7 /i/ione dell nuiuadi amento inico c su con 
lenult (Iella paiità opeiai mi uegau 
1 a/i< nda hi quindi due io il( mi jioin 
di ten'jK) per foimulaic ulte ioti iisposte di 
mento ilU rivendicazioni dei lavoi iion 
iVitanto 1 nogo/ia o ò sialo aggioinalo a 
giovedì 10 (licdìibre monile la lolla piose 
in luti» c’ ibilimcnti secondo i pio 
1 mimi lieti ‘'ili da» eonsigh un tu» di l il) 
1)1 ea In (luisto quidio e »n qii sio periodo 
issunu valote di piermncei/a i bmagi a in 
difev » doli I ninna publilicislie i de lo sta 
1 ) minio (1 P omb no I uno dei cent i s» 
leiui>.»( pu mod<ini del giuppo qi gl 
I D lì coliti coni mn i ’mim.iio moletm 
sono ma itaita ed oi i do[«) aver >peso 
eitnm d nnhard 1 IRI e la I msidci (col 
benepi 1 to dr ( Il’l ) onoblieio svendei o 
1 I |I\1 ( et nulonc le iiclnsle diktat 

Giuseppe Tacconi 


Compatto sciopero in tutte le sedi e negli stabilimenti 

FORTE MANIFESTAZIONE A ROMA 
DEI LAVORATORI DELLA DIFESA 

Le richieste della categoria esposte a Taiiassi, che si è limitato a dichiarare di averle tra¬ 
smesse al Consiglio dei ministri — I sindacati tornano a riunirsi per decidere nuove azioni 

Le lotte 
mr i 


Trattative 
per i dipendenti 
delle coop. 

Nc» gli ini 1 ‘i b (liccnbic 
81 sa K) \ liti i Rom i li il i u 
pi 1 ili io\ 0 del volili iU< (k 
lavoi i 01 ri [Kiuk nti deli (( 
opti il vt di COI Mime I i 1 
vtidici/ ni comiiici dono i 

1 !i IO n (/ Oliale 10 oit i u i i 
noi m itu a luiov i c ls^ lie i 
Bionc 

Ix* Li it ve npionckt in IO 
^vedi 10 ri homi pie li 
LÓga de e coorici due 


Cioiiimai cal/atLiiie i confo 
zioniste lavoialoii del settoic 
untene |j!a'>uclie continuano 
la lotta pei il t innovo del 
conliallo di lavoio 
GOMMAI - babaio p lossimo 
1 tic sindacati della goinnn 
Leu nino un i conteicn/a slam 
pi i Mil ino niellile liiiiteli 
avi et luogo siinpie a Milino 
una nianiksla/ionc n t/ionak 
cut pai tv cippi anno anche i 
lava don della plastici di 
molte piov Ilice 
CALZATURIERI - In tutte 
1 (^ zone cal/dluiieie si bvilup 
pa la lotti ailicolata sciopeii ' 
assemblee mamfesla/ioni mel 
tono in mostia 1 alto guido di 
combUtivila di questi lavo 
latoi I 1 x 1 volti 11/1 si 0 pio 
lungUa lino id oui |)ci la 
Ulti insigcn/a p idi ondo su 
01 ai IO sctlimm lo g ii intilo 
iidu/ioiH doih quililirlic con 
aboh/ione dell altu<ik mansio 
nano conti olio sindacale sul 
lavoio a domicilio Fe i si 
bito c piovuto un mentilio 
al ministcìo del I avoro 
CONFtZiONISTE - Piosc 
guono gli scioptii ailicolati 
anche le conte/ionisto menlu 
la tipi( sa ridi 1 tì dt di\a c 
piev »st I pel sab do 
PLASTICA — Pei i Inoudoii 
del ''(ttniL 111 dei IL plastiche 
soiK stile lolle le tiattalive 
Dopo un 1 consiill i/ione con gh 
opoi ai (toi m iggioi i (enti i li 
Ile seg (t( IH (It I silici tedi 

II inno pi nel mi ito un i scennd i 
toi n it 1 di sciupi 11 di il i rlni i 
li (Il U) me (I ( iilKol 11^1 lo 
c limi lite 0 a/i( nrlaimi nU 
PETROLIERI - \nch( i po 
tinlieii (t( ll( o/n mk puv ili 
sono in loti 1 c mi i/i mi uh 

f oliti a hv( 11 ) (h gl u[ [ir t (Il 
1/u ndi Ir M\ orili i/ mi 

III me ip ih 1 ign 11 d n k li 
s !k l/l in t-li IH) Il u il I II 
ni (Il pi iKln/ion D )[U) I i 
pnsi/iin IH g d \ ! 1 suol i ri il 
p uh nn do Ino dmi nti in > n 
Il Ih in I )|K IO I I u )i di 11 
rk 11 I '^11 i‘' (il t igli II 1 0 (1 ! 

! 1 RnlhneM i (/ L P di 
r Tri 1 



leu pen 24 oie e sceso in 
M i()|)i 10 11 tilt: i I( d a li |x 1 
s )n de Cl ile (k ! ni nislciu do 11 
1) fesa I 1 luiiiv i mamfest i 
/ione (1 lolt i iiidcLl i u i i ii » 
mente in sindiv. di di i dego 
111 uieienli i 1 1 C(rll CiSl e 
LI! In vili li |)ntecipi/io 
ne mass vi 11 dei 1 ivor don del 
k sedi <.eiih di e peiifeii ne c 
(ili \ Ili il ibilinuiiti 

Lui gl inde m«in le L i/ onc hi 
i\ Ilio w 0 ici munì i K ) 
m 1 [U “Ne iLi vi 1/ om e » i 

\ ( Il lU 11 V 11 ( )i >\ n K 
(. on (|in s ( n'oi ni' d loti » 
il iieis in i ( d( 1 D fes ì li 

I ib id lo la volo il i di m 'g n 

g( I e gl ol) eh fO'S di lu v 
p ut dm m 1 1 j\vndic d vi pie 
si ni d 1 lai In '> ndai di i i \n) 

II insila/ mie f n d di ottob c 
seoi so Dopo il pi imo seiop o 
elle SI ( ssollo i 14 ih iiiibio 


e dopo li astension articolato 
IH le ugioni ìDCon si min 
: KM uni posizioni di intnusi 
I gcii/j \(l citso degli ineontii 
I TV II ti I s nd leali e ammioi 
sii»/iott sono stati piesi al 
euì im,xgn che peio non sono 
std ineot t dehnil Di qui il 
n lovo se Ojieto 
\cl! i I) ilUlouna iivendiei 
t V » unii II» » )iilK{)l i»e 1 1 1 vo 
iss imono I piobimi atlnenU li 
1 IDI g tn//»/ioni d( i eivi/i e 
I in modelli imeiito (k i si io 1 
meli 111 lui si e nido i mime 
ck 1 mn stilo de » Ditesa ehi 
lui IV 1 (Il «.iiiqui Ulti soli) 
s Ue eompli l unenti disilliso 
tu lo (juisto ha [Hovoeito d 
stu i/ioni dell ippudlo iiidusttii 
li dell uiiminist» i/ione con il 
colisiguonte immuto de costo 
ikMi piodu/irnc lumeiilo chi 
* (Il 1IV 1 tnchi d 1 i n imi io c 


commesse al liliale ad indusUie 
pili ile pt decine di mi neh 
o-,m Timo 

I 1/ )nc del sindtetto e dei 
lìvoiatoi» tonde x costnngeic 
1 \niniinist aziona dilla Dif sa 
1 pioccdoie con iigcn/i »I 
1 ammotii In imcnto Dgh stabili 
moni in modo d itili//aic u 
ni glioi uncnto del unb ente e 
dille condizioni di livoix) e 
{)iov\oiO!r incile il i [Hoch 
/ione |)ot eo Po di toi/i 

In ques o q i idio gi m i ilo 
assiimon dilli k nveiid a 
/I )■) de Ih ( d( gol 1 In pi mo 


Fensbm eontadiiì© : 
(EccoitI 1219 ricorsi 


I \ in 71 iLlv a un ai lami tili 
pu s 1 li u 1 ippii SI ni inh di 
culhv itDi (111 e li V fki mi / 

/ liti (1 mi\ m 11i t SI 11 
lo (i( nu gl ime it ) no it 

vo i mio il il i)ii s di nli ili 

I t luto ( ( n t Ilo d \ I 

iv 1 i! 11 INl^'^ pi i h pi t 

)n i ) ni 11 M o nt 

I \ o mi nt li 1 M 1 I 

) I i 1 1 i i p( Usi d 

V ( ( (. 1 i i / Ki n 1 pi i ''U 1 1 
fi l't I t 1 ) d I cl VI 1 

I 1 ’ I 1 n et iM do d i i 

1 i 111 pili di 11/1 

1 IN \C r ni dt l it on do 
ir i \ e I / I dii cmd id 
I i\ ( \ i li t ! lì l I t 

ussimii t > del Min stelo del 


Ludi ) i aviv i pi omo o un 
mti ungi/ )iu pxihimnt xu 
I Isl Udo divix Oli livelle 
It 1 suo VI ( 1 10 incid iim ni » 
e 1 ipj ( nell u 1 ( s i ne pi l lo 
K ) 1 nu il o 11 line o i do 
m inde ili p n mu le p nte 
lu I mn si 

luti i ) id nt (Ui i cg 
111 1 p ì » i g I li (l( 1 i 

[) ( o i/im (di i 1 ) n nd i 

d li iliv ) i n Idi 

1 g d i 11 p n » 1 di VII 
f h i i |)U Idi en/x di 
( i ibuli pi »n in mi 
ig ulf (1 dig IN \( {)ics ) 

• i ctl di 1 \ ( m/1 «IV U 
r (M 1 1 I IO po o 11 ( pie 

s( nt Ih f V ni M 11 1/ I di 

I eaiine vti 1 x uno doni inda 
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Dal nostro inviato 

SI’OIOKNO I 

I imiHgno pei cosUuiie lun 
li sudi all {iiilcndo dai Ino 
gin di livoio iitt ivciM) 1 con 
sg di 1 d)l)i II I questo e uno 
de) I avi 01 di X CUI V) giungcii 
(io il eongiohv) na/ionik del 
SII cetili in un dibaltito ip 
passionilo l’oso a volte vivace 
dilli ptesenza di un gi in nu 
me IO di giov mi opti ai I ohiet 
tuo dell uniti e collegato seni 
pio alle scadon/c di lolla poi 
t attud/ioiu liKogiatc del con 
ti dio ixi alliontaic c mulno 
lo scelk economiche dei glandi 
colossi eh m Cl pei le iifoimo 

SOCI ih 

Sul temi delle iifoiino sociali | 
SI t sotliimito Ili pulieoiito ! 
1 uomo del i CC II i! sogietino 
eonftdciìU (iiioluctii soltoh 
ne ukI ) iiime cjse si ino luche 
un < piolimganu nto dei) a/ione 
in ditesi del salano tuon dillo 
t ibbnchi f Loti II e jier la ii 
tonila uihamstiei pei equi al 
iilli loti ne laer il blocco delle 
tini lo pubbliche c anche un 
modo pei ddendtie i salali da 
gli ittaeclìi che (ladroni e loi 
/e govcrnilivc muovono alti a 
veiso nulle sistemi Un litio 
ispetlo impoitmlc della bitta 
glia nfoimitnce upicso d» 
(iiien 1 e ((nello dei ()ie//i ali 
imnlan II sogielano dii'» 
((ni In non Ino aqiu'«lopio 
(insilo come v uba nascendo f i 
gli stessi ojxi 11 h consipovo 
lo/za che km clminaie alle ra 
dici le cinse della lievitazione 
(in picz/i ahmentan sia noces 
sino un imjiogno fiet la nloima 
agrana con un alleanza con i) 
ne fot/e sociali come i conti 
dim E un impegno che ò an 
diU) configuiandosi — ha detto 

— tra gli operai della Puell 
nei imo inconln con » coltiva 
lon nelle Imo viste alle azien 
de coni idilli I chimici in que 
sto contesto — In con luso 
(«nella (lossono finmnhie in 
/laiive mjHiitanti tinendo con 
to del pe<io che hi cena prò 
du/ione del' indnstna chimici 
corno I conmmi — sulle sorti 
di 11 agl coltili a in geneiale So 
no nuovi tei ri ni di lotti che ab 
bisognano di una grande unita 
del mov monto siudacale 

Il segiotuio genci ile della 
I 11 Cl A C(ilL Giamballisla 1 re 
spuli ha affeimalo nel suo in 
teivento come !e decisioni os 
sullo dalla redeichimici LISI 
^c^|)oste ieri dal segt etano di 
questo sindacato Beietta) e 
dalla ni \ C.( 5 IL pei un no 
U/iano unitano c pei uni nu 
' mone umtaiia dei quadri c dei 
I delegali sindacali «rappiesenli 
I no (lassi avanti di notevole v i 
loie pei lo sviluppo deli unità 
nube fia i chinici » fiesiidi 
nchiamandosi a una seno di n 
tenenti ha detto ì’Km che «si 
tialla oggi soprattutto dt * ilup 
paio un azione che incida sulla 
oigenizza/ionc del 'avoro in fai) 
1)1 ca nella dislocazione dogli 
nnestmicnti del sellme e at 
traverso la lotta pei le rifoimc 
mllo struttine produttivo e so 
cnli > Vi e in Cale contesto 
una non nnviahile esigenza di 
•»nn azione genenhzzata nelle 
aziende chimiche cioi il i^onttollo 
c 'a enntratt izione dell orano di 
lavoio » 

Su tutti questi temi i) con 
grosso ha moto lavorato in 
questi gimni m assemblea ()le 
nana e in quatti o commissioni 
dedieale nsiietlu amente alla di 
mociazia all ambiento allora 
I 0 alle qualifiche la? lonvlu 
^loiii «ono pi (Visto 1)01 domain 
1 stilo inolile appiovato oc M 
un documento nfento agli arre 
sti ohe hanno colpito onci ai e 
(bruenti sindarah alla Clnt Non 
di Porto Mai elici a e alla Rho 
diatocc di Pallanzì T! documon 

10 conclude chiedendo « 1 iniine 
cìnto nlascio dodi au est ali e 

11 ntiro (Il tutto lo donuiHo co 
me piova leale di 11 indinenden 
/<i della magisti alura da qual 
siasi influenza delle necoss (à 
ie|)i essivi del padronato x 

\ssai piosenli nella discuss o 
ne sono stali anche oggi i pio 
blemi dell ambiente e della «a 
Iute r una neces« a ihe na«co 
dalla specifica e drammati a 
roalt\ delle fabbn( 4 io chmìieiic 
fabbnclie dove ~ per usale io 
parole doli opei aio Andrea Dotto 

— ^ la ìimle cammi n n punti 
(Il piedi ^ 

Bruno Ugolini 


Vigoria CGIL 
alla SILS di Boiano 

(MlPOiJXSSO 7 
Netta affermazione della li 
sta (Iella CGIL nelle elezioni 
per la costituzione della Coni 
missione Interna presso (a fib 
brica di laterizi SILS di Bobino 
Questi I risullati della vota 
zlonc 

52 voti alla CGIL (1 rnpprc 
sentante) 19 voti alla CISL (1 
rappresentante) 4 voti alla II 
sta degli Impiegati (1 rappro 
senlintc) 

I portuali 
manifestano 
a Cagliari 

CAGLIARI 7 

I] porto di Caglhn e pai i 
lizzalo per il quatto giorno con 
sccutivo Cci tinaia di Involalo 
ri hanno n anifestato per le 
strade del centro rlvon licindo 
inninzitutto I) gestione pubbliri 
delle altlvil portuili con li 
eliminazione dello inijirr so che 
gravino sole i fini specuhiivi 
sulle opera/oni di imlitco e 
] sbirco delle merci 

Atte alilo» ti rGgiotnl o co 
munali le delegazioni lianio 
ribadito « il completo a ipoggio 
id un nuovi coi so che facci i 
dal (lotto u 10 strunien 0 pub 
bheo al servizio di una politica 
di cioansioi a «cononil a 


L'assise dei poligrafici della CGIL 

Il congresso chiede 
una nuova gestione 
democratica della Tv 

Occorre l’intervento pubblico per garantire 
la libertà di stampa — Il saluto della Feder- 
stampa portato dal compagno Curzi e da Sibio 


Dal nostro corrispondente 

VLNi./lA 7 

InuiatH 1 pei una ladicalc n 
toinii (klIcdiioiM L una gc 
aiioiK ikmociUica della RAI 
1 \ iniLiviiito pubblico p'i ga 
laiiuic la libelli di stampa e 
li pilli alita dell infoi ni i/ionc 
questi 1 leni! ampiinicnte dibil 
luti nella seduta di ufc,gi ti 1 \ 
Cnigusso ni/ionak dei livoia 
lon (H)ij„i iliei c enlai adeiinti 
all 1 (.(jll elle si svolgi i Ve 
nc/n di sibUv» e si climck 
domini eon lin’civento concili 
suo del (ompagno (/ioi,»io Col 
/I seguitilo geneiale della 
l II IH (^11 

Numerosi opci u nppi'csen 
tanti delle piu iniiooitanti azien 
de ediUniali del picse hinno 
ìlfionlito questi pioblcmj rui 
svendo i (oliegiili sliellanuMi o 
tlh diseiissioiK che il congresso 
V ì svolgendo sui ti mi do 1 unii i 
smdicik dvll) lotti per lo ii 
du/ione dell oi mo di livoio c in 
(iilt SI dell 1 salute di Ilo sv iliippo 
(U 11 » cicmoci 1/11 I a deleg i/ione 
della lecUn/iono nazionile de 
li stamp» composti dal eom 
paglie Cm/i PCI 1 professionisti 
e Sibio poi 1 pubblicisti che se 
gue 1 iavon di questo con ?i esso 
SI insenli nel dibittito gcnc'- 
nle non con un generico saluto 
mi con un veio o proprio miei 
vento 

Il discoiso promineiato dal 
compigno Alessandro Cuizi a no 
nu delh delegazione della ) o 
delazione na/ionnlo stampa ila 
halli hi soltolineato i motivi 
che devono indune tipografi e 
giornalisti ad mn piti stretti 
coilnboi a/ione < II patto di uni 
la dazione che lega !i noslin 
oigmi/zizione non può esseio vi 
sto — ha affermato C»r?i — 
come un bakiaido pei li di 
fesa dogli inloiessi coiponlivi 
bensì come un valirto strumen 
lo 1)01 condune avanti insi(»me 
una pollici sinrìacnle che In al 
suo contro il piu gonenle pio 
blema dello sviluppo delh libeità 
e delh pluialità dell infoimi 


/ione t (Questo obiettivo cioè 
(il un eie upei mie ! i (^oslilu 
/ione lepubblK. ii può esseie 
leili/z '() solo e «ìpei n e gioì 
n 1 i''ii s 1 I no lai ni una b in 
duri (il tulli II loio uione 
le iitoime tk il (ditoni e dell i 
R/\I IV devono esseie insenlo 
nella stntegn genoi ile delh 
lotta clic 1 sindieal! eonducono 
|H 1 IO sviluppo dell! sonda ili 
lima 1 (u!/i lì 1 coikUiso il suo 
Iter Olilo nuspicindo clic li 
loti 1 m CUI sono imixginti i 
Uiornihsii — m qiieslc settimi 
ne — [)(i un conlnlto di li 
volo clx provede ossei zi l’i pun 
ti noirnativi su illivamcnte so 
sicmiti (iti buonton lipogiafi 
Dopo IH a nnttimti densa di 
in'eiventi si sono riunite le 
commissioni politici ed oidio i 
Ilio II dibittilo continui in se ' 
dilli notluinn (deciso ria! con 
glisso )11 un minuta) per 
^ sm illiii. » il gl m mimeio rii 
nleiv 1)1] e consentilo h con 
chisio c u 1 pi mo pomeiii'g ) rii 
rionnm 

Oltu 1 u 111 cil iti negli in 
tdvelili oriieini c cmciso iJ 
pi ol) t mi ri( gli sti unii ili i li i 
VOI so 1 iiiili II ciiegoiM pio 
nggiuiigeio 1 SUOI obiollivi In 
qui sto (luariio sono siiti «pio 
posti t> 1 compiti e le funzioni rioi 
\ 111 oiginismi dii riolegiti di 
lopi lo (rii li greto di pii le 
rii tutti 1 livoinlorO ii nppro 
«ontinli sinri leali i/iondili (rii 
eleggoie dai hvoraton crgini/ 
/Iti noi sinciicato) fino al Con 
sigilo rii fabbrica che risulta del 
Lullo foimato dn delegati di re 
palio onllo so/ioni sindacali 
i/ieiiriali e dalle commissioni m 
l('ino Molto sentiti in nume 
rosi inlcivcnli indie lesigen/i 
(il un coordimmento politico a 
lucilo nazinmle piovincnlo o 
rii soitote poi unificale lo vtiie 
inizi dive della cilogoin e indi 
vidimi0 scade uo imixnlmti di 
mpostazione iivenriicaliva e di 
otta 

d. d. 


Aperti i lavori del Comitato centrale dell'UIL 

Lotte aziendali 
e di riforma nel 
rapporto Ravenna 

Il ruolo (lei siiiilacato nello sviluppo (iella so¬ 
cietà - La Confederazione chiamata a decidere 
sullo scioglimento delia « trìarchia » che la di¬ 
rige - 1 rapporti di forza tra le correnti 


«Lotta poi le nfoime e 
cooKÌinamontn dell i/ione do) 
le (alogoiio esame dello n 
dicnzioni doi consigli gencii 
il di rnon/L 0 icvisioru d'I 
le stiutLiiro inteino ciclli UH i 
Su questi punti si c apciti 
leii ( on uni leliziono rii Pi 
vomii la discussione ciò) Co 
mitnlo centuxle della UIL Li 
iiunionc^ SI mnuiidi piitno 
liinienU' impoilmle sii «ii fi 
m delli dofiiiizione di uni 
linei politici e sindicile su 
m visti dolli posbioili i Cile 
SI possi giungete all iboli/io 
ile dell Itili ik tipo di « h g 
gonzi i tie» pci cui in quo 
‘'ti pioini SI « )nn «volti mol 
l())li(i iiuontii (il (Oliente 
sen/1 ))eiò — i quinto iiK 
nscono k agcn/K ~ tinsi i 

10 a srioglKie in nnnitii 
definitivi 1 vili nodi e pio 
!)!( mi ( he sono k -, il il i 

loli/ione de li « tua chii » 

A questo proposito si filino 
V 11 IL i))nlesi 11 i (111 qu( 11 1 
< he iiiovedi lek/ione di V’in 
m tPRI) X pipsidcnte dclli 
( ir di Rivenni (PSD a «l 

ut Ilio RLn( i ile e di Rute 
(1 (PSU) 1 sei,iet;iiio gene 
1 Ut iggiiinlo 

St 1 di flit/) comunque che 

1 1 folte spini i dei 1 noia 
t )ii < il i u liiiimo (Ielle Ut :e 
(onf( d( M/ioni io uni iiug 

>1 ( speri t( //1 mi t. unni 
no unii 11 1!) li 1 ni( s'-o 1 1 t II 
nella conrli/iom di opeinie 
una s lU i ( lu non p io chi 
( s'-t i( di Inutiv I uu he «e 


«lUcl 

1 uno 

! UH 

IH 

f I ( [ioti l ( « 

V( Il 

dii 

1 li 


ulu iioiimnti 

m 1 

l( uqH 
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)1 
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Ih 
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'O 
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, tr 1 miiH f 

i 
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s 

n «o inno « 

1 JU( 

ess un 

11 
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, 1 1 ' n iiv 1 (Ir i 
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[ 

Hint Ito ( '>() 

1 voi 

) [H 1 

m 

i 

Ih tic li sii it 

1 ' " 

«il I ( 

1 V 


(i( 11 V « Hlf( cU 


Il Hi, Il 11 1 I he que’' o 
(omil ilo LLi M L no 1 SI pio 


nunci pei uni abolizione di 
Lile noimn 

Li nunionc di ogg) e sfata 
ipeita da uni ielezione del 
sogietiiio geneiale Ravenna 

Ruggero Ravenna si è ii 
chiannto al doeumente» ap 
provato dii (onUlalo centro 
le confedeialo il li sotlom 
bie nel quale tra 1 altro si 
inffeimava « 1 esigenza di un 
rolleginiento c cooidinamon 
lo delle loltc a livello di 
izienda di societ i e si indi 
viduav i la politica delle ii 
follile come sctUta sti xtefftea 
0 quindi tale dn condiz'ona 
ic liniero sviluppo del movi 
mento sindicile» «Dal succes 
bO dell lotti pei le iifoi 
me - ha dclt-o Ravenna — 
dipende U molo dei snidar i 
to !(volii/ione delli s inizio 
IH polli ( 1 c SOCI U( il tipo 
(il ‘•vilupiio cconoinuo e ci 
vile del i)icse il pioce so 
unitario »> 

R ivonni hi * U v ito poi che 
« 1 ì/iom silici naie cica cm 
1 Linuno prohkini di ivappoi 
' lo t! v poicio pubblico e sin 
dicati mi 1 issen/x di quo 
sfa i/ione — hi piecisato — 
iiìuopone in Knninl esplosi 
vj il piob'emn del collera 
mento fi x istitu/ oni piiiiti 
e iella •'OC lU C uò deve f xi 
Cl iitk iti II impcgniK 1 lìLlh 
iiceu \ di modi nuovi nei 
(pi il 11 icol II ( il nobt 1 o i q) 
pollo eon il potete polituo 
i( spingendo la filile lenii 
zloiH di (ndeie nell autO'«uf 
fuien/t del sindacato e nella 
[ «LM c i)) iella Ol 1 solveie 1 
I piolìlemi prestindtndn rial un 
nov iniLiito degli Mtituti poii 
tu t 1 

« Li nioh ita/ione del ‘'in 
dncilo IH i le iifnime non può 
pm ''«( 11 '.)) n uh 1 I 1 im 
)nov V is n i 1 C i u un ) ii 
in Hiu n ) mio hi di tto 
UH )i \ R IV1 m i « (hi onu 
s uIin < qi t (0 ''UiH 1 Ilio 
d H Ki ni il Mii V ( «so di 11 1 
I t ( I n U)ln m i Hit i i 
))u '' 1 1 li Mia ( i s IM (pii 
un iniH'g 10 n 1 1 f di v ^ioni 
I i I v( Il 1 di putì ipi/iom a 
Ivi I ) (Il i/ioiK siiid ì( Ut od 
i i Iiv o li ( o ndui uncnto 
l delle t xUgoiie » 


alle 
riviste 
del PCI 


«« È anche possibile 
che la nostra prospettivo 
venga talvolta offuscata 
in ronsequenza 
dell'azione massiccia 
che i nostri avversari 
conducono 
con ogni mezzo 
contro II nostro partito, 
proprio allo scopo 
(Il far ponclraro 
in settori 

del movimento operaio 

p nelle nostro stesse 

dubbi incertezze 

cd esitazioni 

Questo esige 

che la nostra battaglia 

idealo c culturale 

sia non solo continuata 

ma approfondita 

ed allargata in tu(tl 

1 settori M 

(dall intervento 
de! compagno Longo 
ni CC del PCI 
del 14 11 1970) 


marxista 

birnes/ralo 

diretta dn 
EmiHo Sereni 
vice direttoro 
Ernesto Ragionieri 

anno L 5 000 

estero L 9 000 

sostenitore l 10 000 


Politica 
ed Economia 

b/me3/ro/e 

diretta (la 
Eugenio Peggio 

anno L 5 000 

estero L 10 000 

•“ostcnitori L 20 000 


Riforma 
della Scuola 

meni/l© 
diretta do 

Lucio Lombardo Radice 
M Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 

anno L 4 000 

estero L 7 000 

sostenitore t 8 000 


Studi 

Storici 

fr/mesfrole 


i dirotta da 

Rosario Villari 
Renato Zangheri 

anno L 5 000 

estero L 8 500 

sostenitorn L* 10 OOC 


Democrazia 
e Diritto 

fr/mesl/ale 

dirf'tta da 
Ugo Natoli 

anno L 4 OOO 

<^stGio L 6 000 

sos*cnilorp L 10 000 


Regalo 

gli abbonati riceva* 
ranno una stampa a 
coiori di 

RENATO GUTTUSO 


L'abbonamento annuo a Cri¬ 
tica maixista comprende an 
cho 11 « Ouadorno » speda 

10 cho nel 1971 sarò dedi¬ 
cato la 50’ anniversario del¬ 
la fondazione del PCI 

Cumulativi 
Rinascita f 

Politica ed Lconomla 
l 11 500 anziché 12 500 
Rinascita i Cutica marxista 
I 11 500 anzicho 1? 500 

con 

DOPPIO REGALO 

11 volutilo di John 
Reed « America 
in fiamme » 

una stampa a co¬ 
lon di Renato 
Guttuso 


\ ersann nn ui c/c posta 
le n litui inti si ito ai 
S (i n A \ a d( i I «onta 
ni 4 OOilH ROMA 












Il neonato mnore cadendo 

La giovane donna è moglie di un operaio — « Non si affligga, il juccolo era già morto nel grembo » — Un 
poliziotto sconsiglia di presentare denuncia contro i m edici — Gravidanza normale — Con le doglie Thenno 
fatta camminare fino alla sala parto — Drammatica telefonata ella RAI— Una serie di episodi allucinanti 


Dalla nostra redazione 

iiuo^iu •vuuc.iu ^ incori uninfeiineia le 

NUVOLI, 7 piepiiio un It timo nolm sala 
Una giovine donna colta tiavaflio m^ien e con altie 
dalle doghe del parto va in cii.attio decccnti 


ospedale la ncovciano nella 


f Da quel momnito — rac 


sala di tiavaghn e U* dicono rnnU \mclia I errante slrin 
di aspettale Unto non c e genclo le mani pei nasconde 


fletta Sono le del 21 no 
vembie Me//'ora dopo i dolo 
r aumentano la donna m t 


le li commozione - rimasi 
piit camenle ihbandonahi a 
me stessa Un c ra piu tildi 


Accorie uninfeimiera e tenta I min.Miai ad irlaie Venne 


di tr isr narla 


unmlermie'a ilosieUiea non 


a piedi - in idi onto l.a eira) e ii re-^e conto che il 
tOita del bambino già -.poige pulo ei i imniiKnte M if 


e la donna ceici di tial’enti 
la Ricuce i \ iic ire la so_'i i 
della ala poto ma in que u 
ìMantc il piccolo v eie c-.pil 


fono pei una mano e mi tiro 
guidai loco In {uc 1 momento 
avveitn ciie il himbino -^uvi. 
nascendo Sentivo la te-^ta. die 


so bitte la leita a toni eia già fuori e li restii per 


nuioic 

Inrcimiru ed ostetiici di 
cono cubito che non ce di 
affliggeisi il bimbo eia g.a 
molto nel grembo mitcrno 
Ma la donna non si da pace 
dopo 4 gioini viene dimc'.v'i 
dall o pedale e va cubito, ic 
compapnala dal mirto al 
comm ssanato di polizia per 
denun''iare il fatto L agente 
di tu no lascolta mi puma 
di me teic a verbale le clich i 
razior la sconsiglia cI me 


cambine le calte in livola 


qualche momento con la ma 
no » 


L’arrivo in 
sala parto 

In sila patto iirivò qui ido 
01 linai eia Laici il pu colo 
cadde bittendo li u-,ta a ter 
M «Qualche attimo dopo — 
ootcnt"” possono I prosegue la donna g un^o 
' loitctiici e mi cluo'.c da 
















dice ^ensitec bene polreite qiinto tempo i*on sentivo piu 
finire voi nei guai Senzgi con il feto In vita 1 ra falso Ri 
tate poi i soldi che dovioste rhe t avevano ammazza 


spendale per gli avvocati» 
La donna rinunzia torna a 


to loro poiché il piccolo eia 
VIVO ed IO lo avevo sentito fi 


casa ma e -.c-onvolu da quello no all ultimo istante Mi cal 
che le è successo Vuole farlo marono con una inie/ione e 
sapere a tutti i costi vuole mi rimandarono In coi sia 
(he I tesponsabili di questo E'ia da poco passata 1 una di 



Amelia Ferrante con uno dei suoi figli 


Amelia Ferrante mentre lacconta ai cronisti l'allucinante vicenda della quale e stata piotagonista 


ennesimo «delitto in camice 
b’anco» siano individuati che 
SI sappia cioè come si muoie 
In un ospedale ndpolctano 
Pensa alla liasmissione ladio 
fonica « Chiamate Roma 2131 » 
Alla segietaiia della RAI lac 
conta in bievc il fatto Ia i\ 
chiamano dopo enea un ora 
è la mattina di giovedì 2 di 
cembie Moccagatta piccisa 
«Mi raccomando slgnoia 
racconti il fatto senza pole 


notte Mie sei del mattino te I 
lefono mio manto e non pii 
dispero nulla tianne che non 
Pia quelli 1 ora di telefonare 
in ospedale» 

Quattro giorni dopo Amelia 
renante venne dimessa Si 
loco al commissariato d PS 
di San Giovanni a Tcducrio 
pd espose i falli DissPio che 
la competenza era del c mis 
sanato di zona ciot qi i di 
Mercato Qui un agenti ascoi 


miche 11 La telefonata viene to il racconto della donna e 
registrata, ma solo quattro la dissuase dal presentare 
giorni dopo - Ieri mattina deriun/ia «Non vi conviene 
Siof' - viene messa In onda Se volete potete .sudare da 
Il tiemendo racconto arriva un avvocato quello si che 


In tutte le case Italiane a tur 
bare la quiete domenicale 


può far valere le vostre ri 
gioni mette subito neo su 


Molli, da Napoli, dinante la bianco e v. difende Ma gli 
trasmissione telefonano al 2131 dovete dare immediatamente 
per conoscere nome e cogno le prime 50 000 lire e poi tanti 

me della donna indicata sol t<anti altri soldi Lasciate pei 

tanto come «La signoia An deie - conciusp l'agente — 

na», quale è l’ospedale chi i medici possono farvi trova 


Finisce la lunga notte lunare che ha obbligato al letargo il veicolo sovietico nel Mar e delle piogge 

LUNAMOBILE rBERNATO 14 GIORNI A - 120 ° 

Tutto sotto controllo nella zona di parcheijglo prescelta — La ripresa degli esperimenti è legata alla entrata in funzione delle batterje solari--Attesa a Mosca e negli am¬ 
bienti scientifici di tutto il mondo — «Stazione esplorante» di grande importanza — I comandi da terra riattiveranno i congegni per eseguire una sene di controlli 


sono 1 medici e gli infeimieli 
«Ne riparleipmo domani» li 


le nei guai» K ancoia leii 
mattina Amelia Fonante eia 


sponde la RAI Stamaitma non leiioiizzata non voleva far 
np ha piu pai lato Ma Intanto pubbl care 11 suo nome sul 


ieri seia le ledazionl dei gior 
nali sono state tempestate di 
telefonate l opinione pubbli 


ca chiede di esseie infornala cognata 


gioì naie 

Alla lidio ha dato il nome 
ed li numeio di telefono della 


su tutti 1 paiticolari di questa « N(»n voglio aveie delle 
allucinante vicenda grane» aggiunge mostrando 

chiaiamentp di esseie ancoia 
sconvolta per quanto ha sen 
inrkO'lm tito dire dall agente di polizia 

Illudile «Mio manto è un operalo 

d » • che lavoia saltuariamente e 

I un niìPrniO non ha certo soldi da sciupa 
1 un UJJCiaiU comunque ho telefona 

, , to alla RAT con rabbia dopo 

Abbnnio iintiacclato — do polizia non aveva vo 

po complesse ilcerchc — la isrdtaiml ho il diritto 

«Slgnoia Anna» e Amelia sappic come è molto mio 
Penante di 27 anni sposata n^ijo e use ripensindocl ora 
con il saldatole flcttrico Ma rnaggiore tianquillila ho 

no Dp Simone di 21 anni sbagliato quando ho detto — 
operaio di una raffineua nel ancoia in pieda ad un foitls 


E’ moglie 
di un operaio 

Abbnnio iintiacclato — do 
po complesse ilcercht — la 


con il saldatole flcttrico Ma rnaggiore tianquillila he 

no De Simone di 21 anni sbagliato quando ho detto - 
operaio di una raffineua nel ancoia in pieda ad un foitls 
la zona di San Giovanni a ppi quanto era ac 


Di fronte ad un locale notturno di Amburgo 

Lavoratore italiano 
[inciato a morte 

Una folla ha assistito a! barbaro delitto; 
nessuno ha mosso un dito per fermare gli 
aggressori — Due arresti 

Ln Involatore italiano Sci za (c(le-.co che si hovava 


caduto — che non volevo si 
faces'ic Tautopsia al cadave 


la zona ai faan ^loumn d choc ppi quanto era ac ^ i ia 

Teduccio dove abiU a a stia - che non volevo si scoi sa notte da almeno H nomi 

da comunale Nuova Villa 1 Mces>,e l'autopsia al cadave scoi sa none eia ainiuion i orni 
solato 40, inteino 922 Siamo Dilla sala mortuaiia lo quaiticie l I tuli di 

andati a li ovai la Ricostiui'.ce hanno portato al cimitero del \mbuigo in Ucimama -M 
quelle tremende due oie che Piota gli stessi dipendenti multale linciaggio hanno a'-si 
ha vissuto neH'ospedale Nuo deirosoedale » non menu di 50 peisoiie 

vo Loieto dopo una giavidan Comunque puma che por senza inteiveniie e senza tlna 


solato 40, inteino 922 Siamo Dilla sala mortuaiia lo ' 

andati a tiovaila Ricostiui^ce 1 hanno portato al cimitero del 
quelle tremende due oie che J dipendenti 

ha vissuto neH’ospedale Nuo deH'osoedale » 
vo Loieto dopo una giavidan Comunque puma che por 
za peifetta che non le aveva tasseio via la piccola salma 


gio Di Cola nato U ai ni fa al momento del linciaggio ns 
a L \quila c stato ucciso ia ^icnie al Di Coli e che eia 

scoi sa notte da almeno H uoint Milo immobilizzato lino a 

Ili nel quaiticiG Si Piuli di quando il lavoialoie italiano 

\mbuigo in Gei mania \\ non eia stato npetutamenle e 

multale linciaggio hanno a'-si moitalmente colpito L>l eia 


dato alcun fastidio 

Le hanno detto — dopo — 
che 11 piccolo eia già morto 


il padie e la nonna Calmela 
Armenante erano andati a ve 
dello aveva una grossa mac 


stilo non menu di 50 peisone piopno lamico tedesco a 
senza infoi verni e e senza clna li.ispoitaie come poteva in 
maip la polizia l’oliata a tei o^ped<de il Di Cola Inutile pe 
mine la selvaggia spedizione io nsullava ogni tentativo dei 
punitiva gli assai,loii si sono j medn i di tallo tomaie in vita 
allontanali las( landò i! Di Col 1 II I^i Co’a e il suo amici 
ino: lo nc Ila sii nd 1 Spalili.m tedesco avevar.o tiascoiso I. 
cip liuti gli ossciv.Itoli 1 1 notte in un toc ale nolluino di 1 

iimasto soltanto un amico del ! la cilla Nello ste->so lotah 


Lei sostiene di avello sentito neiaslia alla leinpia 


in vita fino al momento in cui 


Amelia renante e Mano De 


non ha IiattuLo la testa contio limone non avevano ancora 

n pavimento tlf-Ha paltò ^,1 „„ 

dèna^s'widan/a a sottopo’si oolo Quest .iltima vittima del 

vaile volte a visite mediche caos e della disoiginizzazione 

non le avevano nsconliato degli ospedali napoletani non 

nulla eli anormale Tutto pio ha dunque un nome Ma 11 

cedeva bene anche un mese dramma dell assistenza In que 
addietro quando si lecò alla ha fatto già scilvere 

Maternità Santa Rita dove un cionache nomi che simbo 

medicone leggnno la insufficienza delle 


colo Quest ultima vittima del ! italiano un autista di p az 
caos e della disoiginizzazione 


piossimr a daie alia luce il 
piccolo E lì SI lecò anche nel 


stiuttuie sanitaiie a difesa 


Si impicca 
studente 
quattordicenne 


UDINI 7 

Uno stuclento udinese Fi in 


pomeriggio de! 23 novembic della salute, come le piccole *i 

scorso pei il ucoveio non ap Maua Citarelii molta due UDINI 7 

pena avveit) 1 primi do'oii anni addietro dopo una odis Gno stuclento udinese Fini 

Le consigliaiono di andnc in da un ospedile allaltrc o 

ospedale in quanto non oinno immacolati Cipone che subì mdosi con la 

nnc;qTh nrimnleUmento i no loioiriLuirt t tjjunt n cnida di una tenda c e .i ine 

’i stessa tpirible soite pochi r, p. „ , ...r. ... 


tedesco avevar.o tiascoiso l.i 
notte in un locale nolluino del 
la cilla Nello ste-.so locale 
««i tiovavano cjutlh che poi do 
vevano assalile e uccicleie il 
Idvoiatoie italiano 
la dinamica dell aggi essio 
ne come abbiamo dello c sta 
ta tulminea e spietata Alili 
scita dal locale quando gn 
cn tiascoisa la mc/zanolU 
olio uomini si sono avvcoita 
liti "ul Di Cola L il suo uni 
co Due lianno immobilizzato 
a tei I 1 cinesi ultimo t gli al 
tu hanno puma \ pugni e > 



n lì Ili lutto il mondo In notiz a 

D&lls nostra reda/iont mpjìo iiiusuat.v dille emittenti 
MOSCA 7 lidio d.ihe st izionl lelevisi 
luìmhncì si «sveglie n» do ve o du noi mi Si eeica di 

mani e iipiendoin i suoi oln li inuiie in tutte le lingue li 

moiosi espciimcnU'^ 11 veicolo espic isioni russi lìnìfidìod 

lunaiG lecapitnt/O sul noslio Ci fin Inltczza il semovente 

satellite il lì nnvenihi > (alle « lupainobiie » chi lo c marni 

9 28 01 a di Moscai dn la sta Kcp limai e (mi li cosa su 

zione spaziale Lunik ]7 .l'ten suu i i .< pioies c* dei «dop > 

de, infatti, dal '’I no'embie sia i» de’ nomo lopp con 

la fine della lunga noito luna glosse iisue d(‘.^li srienziiti 

le tiascoisa con 120 gi icl sol sov ei ( i chi i.piegi sull nido 

tr. lA nnm.vni mmdi ìuiKnc Mi ix i i soiietici e 


9 28 oia di Moscai dn la sin 
zione spaziale Lunik 17 .l'icn 
de, infatti, dal '’I ncxenibie 
la fine della lunga nono luna 
le li ascoi sa con 120 gi icl sol 


to )o zelo Domani jumdi ìuiinfc Mi imi i soiietici è 
saiemo in giado eh sauoie se i Lui.uliod che saia seguito 
lo stiaordmano lunsniobilo j piccismo i Ic'cnici da alni 
avia ietto alle « piocip t iziom . moduli dcHl i se i le che sithii 


h vili impicdnciosi con la ! ( ,[( i iidotto ni In di vili il 
ciucia di una tenda del a Ime . volta che 

sili II Piu I stato Ho Un 1 , ...... 


rv.,'rb.,o 1 nò’ d?n lnm,b'Hn<'e nus, dopo Quollo L ..ed.e non ^‘upost Z H'" ■” 

Nel pionto soccoiso del io sono -leivitc neanche a modi dell app iitamento dalla dome *^1 * hanno hnilo con all 
paltò m iteinifa al quatto pii ficaie le cjDse altie ne sono siici che eri entiat-i iie’lo pugni e c ilei nello stonac 
no del Nuovo r oieto un medi seguite fino a quella che la stanzino {xu piendcie una sto nella pancia nella lesta 


Quattro mesi ma condonati 


co ia visitò e le disse che 11 radio ha pollato nelle case di 
feto era In posizione sb.iglia tutti len mattini 

ta Non celano posti pei il fìiuconrtft A/iarironfJa 

coverarh Dopo qualche mimi Giuseppe/VVariCOnaa 


dell app 11 lamento dalla dome hanno (mito con alili 

siici che eri entiaLi iie’lo inigm e c ilei nello stonaco 
stanzino {xu piendcie una sto nella pancia nella lesta 11 
pa Lia donna ha subito dito lutto nicnlic» alUo pc isone si 


1 allaune ma il giovine e 
morto cimante il tirspoito 
all ospedale 



dice non nicuio di cmqianla 
magali stessi clienti del lo a 
le noltuino t passanti si lac 
coglievano e laciv mo ccichio 
Utonu) alla Itiiilic mte sceni 
'>enz ì muove le riti dito pei fci 
m ne gii ag oc -.sut i 
Non si (uno'>c( ciinle ‘>ia il | 


Pietro Valpreda condannato 
per la rissa a Trastevere 


Non^i cuno-cc qinle Ma il | Niello \ dpi ed i il halle uno ueusilo eh 
moluo « lu su ìli) otiaiMc I I'** coline Ilo h bombi da i! 12 dieemhu 
di (|Hsio a iviSMino ipisodo I dello senv» inno piovoco li sii ige di puzzi 
1 i dn s( tutto 1 ìscia mi vedete i f mtana i M.hno e stuo cemciainulo un 
< he M ti Itti di un gt -'hi din (Ì d tubi n de di llom i i cpi dlio misi di i< 

' (o’k^ue Jiquddu modo all i vlusioiu pei iis^i Con Un sono siili loiclaii 


iinn II II >o)> 1 1 (am|)igii in di i din giovani puu implicali nc li 

hiUliain che viene condotta vuoiuli delle bombe Ilobcito (.ugiimli 
conilo i iavu itoti del nosuo eche hi ivuto tu tm su c I mico Di (eU 

l*n e imniigtaii inCuiminii (vhc h<i ivulo due mesD Rohcito (juj.! 

^u indie a /1 )m Ini niU cidi i un Ih e I hgho del cissmc dell) H me i i i 

tisi I ),) pohzi I <i*nìs,id( ( znnale del livnio di Remi) tei c iceiuato eh 

\mhuigohi iuc>si Ilo due de l'vi co'iocilo li bomba nell islitu‘o eh c i 

pi as aiuoli due ttcks<hi cs dito Imico Di Coli e accusalo solo eh s 

SI iiniltie dispone d. i neimi sotii/nnie i clehnqueu 

eh iUm ti » assihtoi die li qunli si/iont del (iihundi hi < neo 

l.desdii 0 no PLo-'i IVO < In niU liiUtii peni i \alpud) e (.njum u 

SOM! itti lime Mie* U(fie il Un U1 1 l Di (oli ehi i Mtitmte e --i i 

(.Il lumi lelD (ttlisìsin i come » li sospiiinne c ìinlizioinle de li 

goiKì c Me {| Il l ili no I 1 in ! pe n \ 

m ì f» M I } MI I i n e| I II ’ I 11 isnd n pe i l’ qii d« t i n ' -u i p n 

IM t( p*le\ I IVI r de lu . • Mie ini mi Mi i i n’fi P n ve ui e 

niti 1 elei venfisti ginn pumi en 11 1 s i i'i 


di Milano i lirtevui Nalpucla < i dm ] 
miiii ei uni stai aggtidiii di un Uupim di ' 
CUCI tunt) pi.lsti!U le (iurli pi e te iute \ .un I 
(ho i c ipelloni non e n i t .e io ne 1 qii ni e it I 
Due igeilti di (usiod » clu' s tin\ i\ mei ì 
passile 'eim.iiono \ ilpiid.i (.iii nin 111 de 
(lì dato finto ri 11.1^1 0 Di Coli elle e 11 I 

svinuei (di iggus'-ou lupi inno 

II liilnindc lu .ncolto h ti ■-i diMncus) 
fesis»(Mi/i di tutu gli e le me Ui e lu‘ eoucouono 

ì feììuuu' il ielle) (il lu 1 nia K peni (om l 
minale sono stato supeuou \ qm lU eiiusi 
dal ’ M due mesi c venti moim pei \al 

|)te d ) c due ine 1 pel gli r n i due 

In t rveìie eh \ dpiieU e (le 1 noi mie 1 h in 
no pili.ilo gli nvv'K.rli lembiidi ( dvi Rm 
c itin e i un Pe lu ih c ( i npi 

III !a leììl 1 c lu s| a-- u [i i\ 1 ou li' V 

li 111 ( mie < e 1 ino unii i< nil ni d \ i 1 

pie ri i e duMMti un miei ili > del ni 't, s 1 j 

Il I 11 ) potul 1 p II i n I ( 01 il ' I 1 n ni 1 i 1 

ZI \» d I tote) V.ilprcd.i e G.nejìindli | 
ieri n Tribunale 1 


.itmosfenche » unse e iclo a 
conspuaiD int.itta la fo za del 
le sue baitene 
In tutto queslo pei lodo — 

' uoe dal 24 novembic — il 
Lumichod c leslMO immnb.lc 
nella ))1 izzola di pnchrg 
gio, ma a quanto usiilt i vi so 
no stati vau eollcgamonli pei 
(oniiollaie la Lemper.nui 1 eli 
bordo Sembia che t iisultati 
siano stati p'isitivi e e Ire gli 
scienziati si stiano picpaiando 
per nuove e piu avanzate spe 
iimentazioni Oramai con' e 
noto e questiono di 01 e e già 
a Mosca si vive latmosfeia , 
della «vigilia spaziale» senza 
bisogno di annunci perche la 
giornata dell 8 dicembie era 
gin segnata da tempo nel 0.1 
icndano del sovietlu 
Vediamo quindi di iipeirni 
ime le tappe che h.inno poi 
tato il I unacììod sulla Luna 
L’impiesa prendo avvio ili 
nov'embie quando la Tass an 
nuneia che «la •'lizione 
nutomatua ImiìiK 17 q s Ma 
lanciata m dilezione della lu 
na alle 17 44 oia di Mosca» 
Da Baikonui — il famoso co 
smodi omo sovietico — si ap 
pimele suc'essivamcnte che il 
lancio del lumk lia come 
obiettivo quello eh «piovarc 
nuovi sistemi di boi do della 
stazione e di pioseguiie le 
esploi.izioni S( lentifu Ire della 
luna e dello spazio (luuni 
lunnc» Alio 9 (on ni Mo 
se a 1 — piecisì poi li ìass 
«la slizione si liovava 1 129 
nula eluloinetii daUi tona» 

Il P no\eml)ie il volo jvin 
segue legoiaimente Vengono 
compiute le pinne osseiv izio 
ni folotelemeti i( Ire della sl.i 
zione L'impiesa 0 01 anni be 
ne nv'vi.Ma Se ne h.i una pii 
ma piov.i nei tominenli soien 
linci 0 negli annunu nelli 
i/.s"? Il 15 novenibie lumk 17 
entia in unmbiia lun.ue che 
h.i una im lin.ìzione di 111 gii 
oi iispetto ìilequalnie dii si 
teilite L igenzn piuisi (he 
il I umk SI 11 ov.i ad 81 ( hilo 
nu tu di .illez? i dall 1 I un.i e 
I ( ne il lempo nnpugaU) pt'i 
' irei ( ni 1 eie 1 oibil 1 n di un 011 
. e i() minuti T \ st iziom l in 
' zinna logol.iimoive tM'-nut 
I tendo — seio'ido i! pioginn 
nn stabilito un pi uno «f\ 
SCIO » di notizie 

Il 17 novembie da Mosca 
parie un inniinc o sensiziona 
le « Ixì st izione auuimnlua 
lumk l< h\ portato sulla 1 u 
1.1 tm appaiato folegnidato 
lunadiod 1» sulla teuu \ 
AhV'ca — sono le 9 28 "'Ull i 
Inni il I uìuicììod 1 - uno 

stiano lobot semovente ad o! 
io mole - scende d.i! modulo 
di ìli iinggio (' iiìo.ìtmt 
j « unz indo gh e'-)iei menti i 
1 r ‘-tKU s]) ivi iinem — )ne(lv\ 
la 1 tv., efr^ t u in ) 1 M e 
I . 1 nn <, inolio , u a ito d i 
1 fona 


mei mnn ì cm icchod Marte 
(ììod ur I i iass ~ sempie u 
17 novcmbie - mnuncia cne 
1 boi 1 ) del lunamobile « si 
liovi un iifdtoie kisei di 
fdib'u izione fiancese» 

1 . 18 novenibie viene data 
il Mi 11 punii colhgimenli 
i laioieloMsiv II 7 imnchori si 
sposi! misui 1 le iiiadnzioni 
« \ » e\li » g d ìssicìie i( 01 
lend) .ili uvo di uno speciale 
telesiopio In nUo si appren 
dono nuovi piilicolaii il Lu 
nmioliiie c altiezzalo con 
qu.itdo leloc.imcie e la guida 
avviene diielt imente d.i teira 
PCI reneiRii 1 appaiecchio 
«^fluita una sono di battone 
sol.ii i 

Il 19 novembu h loss for 
mscc un pnino p.moi.ima de' 
lavoia rompiuto Veniamo co 
SI ,1 sapeie (he il lunadiod 
111 ]i(Uoivo già 9 h nein in 

V ini d,lezioni piolevindo 
{.mipioni di suolo od elilìo 
nudo su posto le pinne .1111 
l,s « Nel (01 so della sua atti 

V ila - s( i IVO il ASS — Lu 
nachoi si e allontanato dii 
luogo nell illuniggio pei una 
disimzì di alnim inetii ed 
hi (sogli,to uni manovia di 
(onvcisione iiei fa si thi» nei 
( nnpo vsivo o telcfotometio 
(onipiiisse il modulo dei 7/W 

; la t( .npei Itili ì di 
lioido SI ni mt ene sui Ih gin 
di ((Ut nidi (' la inessione 
(K'il 1 olonn 1 oi meieuiu) su 
, 1O m, 1 nu In ma 1 1 notte 
lun lu — iiie( sino gli stien 
7 .n - SI sta ivv'cin.mdo e 
come nolo )) il 1 unat hdd 
v) ]n(s, nuia 1 pioblem.v di 
siipei ue il m'mento di «eri 
ni quindo eoe sul sitcllite 
li lompeiatui.s si .ibbassem a 
livelli supoi .lui.ili Intanto 

I ip)i iie( ( Ino ' il hivmo da 
1)111 ai (lO 010 c nel coiso delli 
giorni'1 viene eludilo poi un 
peuoisi' di il n 82 metn lag 
g ungendo ( os i 125 metn dal 
modu o di ilh n.iggio » 

« N( 1 ( (USO K gh esjveilmen 
t lU'I liti \ss lo iìp]l 1 
i (, I n Min (' (i boi do )u oc t do 
IO ih in l'ivi ( , il w o nposi • 1 

II ( li m ( i d< o " i i o ti su 

1 ' ( e (Il lU oi ( (' imi 11 1 e 
(lille lum i moccvinuhe del 
"uoli' hm u e 

In s( I n i Ili to.ev sione 
-- n t (I vu" ( mosnatii un 
I ooi umi’iil 11 o sullo 11 1 di 00 
vtiiuione del t uiunnobuo e sul 
iiK IO del ! i iik i 7 
1 ! 2 i novelli ue si inizia « la 
op( 1 iziom ]n i heggio » m vi 
st i d( Il 1 not e I mo a que 
so monunlo uiuuliod In la 

V 01 Ito IH i ( i ilio CIO ed h \ 
pi li 1 so 1 17 im tn (e un 

lu'vo ( liiogi nonio i.idiotele 
\ V 1 01 un 01 a e 15 minuU 
' i l \ss mnum la c he 'A 
1 '( un 1 I s. l'nueia il 21 lU' 

\ nl'i ' VI I loiunglu'i.h tino 
n, t n li m ) 

Celilo BenedeWi 























rUì]àl*‘4 / mai tedi 8 dicombee 1970 


SI primo esperimento di demo¬ 
crazia parlamentare in 23 anni 


In difesa del lavoro e per lo sviluppo economico 




IL PAKISTAN VOTA ,5 es, 
SOTTO IL CONTROLLO Ignis 
DEL REGIME MILITARE 


libica di lavoratori 
Olienti politici nella 

di Napoli occupata 


Oltre 5B milioni di iscritti - La « Lega Awami » nella regione orientale 
e il « Partito dei popolo », in quella occidentale, sono considerati i più 
quotati alla vittoria ■ Il problema dell’enorme divario fra le due regioni 



PAKISTAN — Ieri oltre 56 milioni di elettori sono stati chiamati alle urne nel Pakistan per 
la prima volta nei 23 anni dell'Indipendenza Nella tolcfolo un momento della campagna 
elettorale, un comizio della moglie di Bhutfo^ leader d^'l «Partito del popolo jj. 

Dal nostro corrispondente LONDRA, 7. 

Il Pakistan ha affinntatn ogj'i il suo atteso e contrastato cspciiniento di demo- 
craria pai lamentai o sotto il continuo conti olio del icgiine militalo piesieduto da 
Valila Khan Si tiatla delle pinne elezioni a sufli-agio imivorsale diretto nel 23 
anni di indipendenza dal 1947 a oggi. Dopo i pumi governi sostenuti dalla confu 
sa unanimità islamica e dal dominio assoluto della grande piopiieta terrieia, il 
colpo di Stato del ’58 poito al potere il maresciallo Ayub Khan per 10 anni Alla 
caduta di Ayub nel '69, eia ancora un 

altio genoiale a iaccogliere la succos- F'iTnTsr- 1 - - 1 

sione e ad arnmimstiare iJ paese con la ^ 

leggi- mai/ialc •to'* J «ìN 

. i A' / CASUMtR 7 

Yahia Khan ceicn di olLenoiP ora i pas i v 

saggio a una regola cosiiiu^ionaio coi.ceclcn xi / C* "" \ 

do il iiloino dei pai liti sulla scena [xilitica j a 

Gli isciiLLi al votx) sono 56 milioni e mezzo V ^ 

sono in palio 313 seggi con 23 paiLiti e 1500 X f?" ^ 

cannidati La palle oi iemale del paese piu >1 hZ*-'-' *, Ji 

popolosa ha 162 seggi e tulle le pievisiom ' t fat* i' a 

della vigilia davano per scornata la conqiii m » l a 

sLa di olile 100 seggi da pai le di bheikii ‘ (f- —cplciJua^ v. 

Muiibur Rehman il capo della Lega Awami t ^ ''' 

Questa e una coalizione di interessi reguina I / / 0 i» 

listici con una ceila canea radicale che t \ ^ 

rappi esenta le aspii izioni della nascente boi - 

glKsia oiienlale dietro io scheimo della dii ' — j 

fusa domanda di giuslizia sociale per la pai - Ìmaobai 

te p LI pmcid e abbandonala del pitse amJ ‘ 

Nelle piovipce occidentali invece lalloina \ j 

tua al ipgiine viene ix>sla dal Partito dd - { Vetidiv ; 

popolo guidato dall ex mmtsiio di A\ub z: —_ j 

Ziiirikar Bhuuo che h in fi. ado di assidi a. L 0 c V 'imm 

SI la vittoi la nel dislicLto di sind e a Kaiaci I_- I — — - ^ 

Il tei7o concol reme e il Pallilo Auami della 

Ftonlina del Nord Ovest capeggiato da g contro un bilancio nazionale la cui \ocg 
W all Khan II risultato del e elezioni dipen maggioie sono le spese mililaii (() 0 ‘'o del 
deia dall alleanza che la 1 efia A«ami del ^ ,,3 ,,,3, gonduiso 

I Lst eolia stabiliie con I uno o lalLio dei pcjliLica del riaiino sulla questione del 

due m, fifiioii pai tih nell Ovest Le piospeUi\e Kashomir e voiicbbc iistabilirc lapporti di 
CI stabilita pol.lica - dicono gl, osso,vaio,. ^ „,ope.a/ione ccoiioiiiita 

piestnli — rimangono inteile anche se la ^ 1 India 

vigilia pie eictloiale o stala fino a questo r, i n t . i et i u 

, ' Il piogiamma della Lega e di Shoikh 

momeino ca ma lìehman [ireeede anche 1 usciUi del Pikiitan 

Lassombka elio emeigeia dal dio odier ^ 

no ha tiG mesi di tempo pci i^edigcie una h i . > i. t . i i i .. .... 

,, ' , ,,, Dalla lista dei candidali che leletluiaio c 

nnoca coslitu/ione II p.esKknle \al ,a Khan i,„3,,„ggie gn.a.mUo a sccfilieie m m 

SI e iiseivalo il diiitlo di ceto (e li leirn ^ ,gpp,gsg,nanli della smisi,a II Pai 

posizione della legge ma.ziak ) su qnalunriue comunista come e noto si c scmpie usto 

documento che - a suo ,1,3,3,^ la legittimità dal legnile e nell 0 len 

mcuce m roise unita dello Malo basala dell uttantasct 

sulla <1 Ideologia del Pakislaii s La questione contadino Matilana Bhasham ha 

d, tondo è dunque que la de lo eoneessioii, p,esc Ha,s, alle olez.om 1 „ oc 

che lOiest (Raualpindi) e disposta a Lue accompagna una sua p.opa 

d, tioiite alle I eg.ltiiiie esigenze dell Lsl „„ ,.,|,su, all .mesa loiale con ak un, 

(Dacca) lepiesso e impove.iU, , . appi esentanti dei glandi mie, essi te. 

Il piogiamina dell uomo elle eon ogni pio Menile vi lapido pi eieesso tl iiulusti 11 iz 

babiliLa teiia chidiiiato a iiiesuie l.i eai lea ..gelone della legione oeeKkiitale ha agi’ia 

di pillilo ministio bheikli Mujibui Itehma 1 ,3,^ ,3 1,0, jg ,,3 |e pug putì di un [i lese 

e basalo sulla nieiidiea/ione dell aiilonoin a ,,„„^g ,,3 g|„g |,„j,|,3 ,,, ic,,iu„,g 

icgionalc II dislivello del leddito medio lia ,,,3„3 ,3 .ugmue pollanti dello blato eoiiU 

loiienle e 1 occidente eia del Zo/c ne! Iklij [,,,3110 3,1 esseie la iiiaeehina milita e tl eSet 

Oggi e del 40 ‘'I> Un coinpiomesso Uà Rehman sfioia il mezzo milione di cllettiM) e 

e \ahia che escluda ogni aeeenno sepiia |3pp3|3io buiocialico 

Usta c essenziale pei la eimUnmla dello bla ^ j ^,,,,3 

to pakistano Ld e su questo obiettivo che ^ 

II regime eoneentia 1 suoi sloi/i menile lo meaieeialo dal regime lap 

stesso 'lahia piepaia la sliada a una sua puseiil 1 oggi 1 ai mo di un inipioiogabik- |)io 
coni, ima eost.luz.onaie a p,esiliente d, moeratizza/.one un espei.meiu, 

Il dilemma ebe g.an sulla p.iiiii piota umUm, ad agita.si la mi 

dcmoei itiea dei Pakistan e data dalle possi 1,Uni die piu letiiie- meii 

bilila eoiiciele che esistino per una ta e evo ,1 siste-ma si itiuoie- lentamente veiso la 

luzione modeiaLa enlio il quadio del regime piospciiua di un evoluzione iifoimisla di dii 
esistente U Lega Aitami ad esempio h, 3ttuazione 

eeiiipie piotcstalo contro I ingiustizia della Antnnin Rrr,n<-la 

disUibuzione delle iibouc fia 0 \cst ed Lsl MniOniO DrOnUd 


e contro un bilancio nazionale la cui \oeG 
maggioie sono le spese mililaii (()0‘'o del 
totale) L Lst intatti non ha mai condiviso 
la pcjlitica del naiino sulla questione del 
Kashemir e voiiebbe tislabilirc lapponi eh 
buon vicinato e di coopeiazione economica 
I on 1 India 

I! piogiamma della Lega e di Sheikh 
Rehman [irevede anche Insella del I-’ikidan 
da dlii’anzc militai i come la Lento e la bealo 

Dalla lista dei candidali che leletluiaio c 
stato tinalmcnte chiamato a sccglieie min 
cano I lappiescnlanLi della sinistia II Pai 
LiLo comunista come c noto si c scmpie visto 
itiutau la legittimità da! legiine e nello len 
Le li PaiLito nazionale Avsaiui dell oUaiilci'>cL 
tenne leadei contadino Maulana Bhasliain ha 
deciso di non picsciiaisi alle elezioni In oc 
ciaciilc liluillo accompagna una sua piop*' 
ganda sotialisUi all intesa Uxalc con ah uni 
Ha I I appicsenianLi tlci glandi iiucfcssi Ili 
iitii McnLie \1 wqndo piucesso d uulusLi i mz. 
/azione della legione occid<niale ha aggia 
vaio lo squihbiio Ita le due pulì di un picsu 
diviso da olile indie miglia di tei mono in 
diano le stiuUuie pollanti dello blaio conti 
nuaiio ad csscie la macchina milita e U cSli 
Clio sfioia d mezzo milione di clletlivi) c 
[appaialo buiucialleo 

ili questo qiiadio si 0 apeiU' d i dot no sulla 
scena di Liomim come ihiulto e Relitti in che 
puccdcntcmenle incdiLcialo dal regime lap 
[tiLScnl i oggi [avvio di un imptoiogaDile pio 
cesso di di niucrali/zazionc un espcnmeiU) 
diLtio il (|u tU cofUiiui i ad agilaisi la mi 
nateli dtlh loizi idaniLhc piu icliive nun 
He il sistema si muove lentamente vciso la 
piospcHiva di un evoluzione iifoimisla di dii 
lidie attuazione 

Antonio Broncia 










La prolcsla degli operai della Ignis nelle strade di 'tapoll 


Attive manifestazioni di solidarietà — Gli impegni dei parlamentari per sollevare 
la questione alla Camera e al Senato — Una battaglia per tutto il Mezzogiorno 

mnn'c\rs,'nun'’rti^^^ . . — 

h“orM*bTònriìl''b''fiqI;pn,'p^ ‘*'9" 9, 'tapoll 

hiTunliii firanno nrctt n) no 

: verno deih evirlonte gt ivo si-——--— 

! linzione deli in ma* isi no i f ih 

SS'HÀtErpi; 1° Congresso nazionale del SIR-CG 

cisi Sempie SII nchust .1 lo 1 as _-______________ 

sembloa i pirlamonian loima 
nello D \uria e \voIio hanno 

r^'e'mTrofollturiffm H i ^ fi 'ITTr I 

vengano adoix'rali slnim. nti io f B Bw b HriV ■ ■ ■ ■ HS KK f B H B il H iS S 

prcssnq per piegare la lolla o))o /M g Bfk 9 ■ ■ B 0 B Bg |U| g B B H 0 0 

raia Questa ullima inznliva fai Bb 10 I 00 V I i fl B I 030 

e stata soUociLila m rispista a) 
tolegianima inviato nei giorni 

SCOISI da Borghi al mime p de) Bn— mgm mm man - » 

cH'-iiiruZliié''';'?u l-Pfl I 0|PPDf*flTtfìPi 
'r’^rl'e^-oira iilfl I milftllllH lllili 

che [occupazione dolh f bbnea ■■ m «t - m nmm w W » BB ■ W H «DI 

napolctam eia stali opeia di 

‘"’L'coi' 'in'vTce"'’stanno ix-n tattorzato il Siiidacato aderente alla CGIL ■ La « serrata » all’lst 
d“ littori del CNR di Napoli e la reazione dei lavoratori ■ Le rivendic 
Lr"dr,^l!pp"e\^^^ 2ioni immediate e il loro rapporto con la lotta generale per le riforir 

di fascisti i giovani opciai de) 

~1 ma nfuno'’s"hH^^ ?rpe.'.omUo‘=Ll,a''L'’e‘^rca 

Manifestano a Bonn unno nce^cLisIm "“imenVe ™L,‘.^,lì.rh,n'T,"poL, 

£Sr -- r-rPrfT 

ILrchrfnvpsia 1 Lw. '' viluppi, pili foi giira del laioialme uiiiei 

«orgm investa 11 grosbo piobk ». • temente Impegnalo a poitaie tutti 1 sctloil della iiceri 

Ine-u di Im Hffgfff7|n|l|A avanti la lotta m cono negli della scuola 

occupazione a Napoli e nel Mez III Ul|I TUAlvHI» istilliti nei laboialoii, e nei Come si colleas la intts 
zogiorno e quindi Piovotli, Il ^ centii del Consiglio nazioni hio, uoi, ^ 

ovesciamento dell alluile poh jj le delle iiceiche (CNRI per un nue“li di lune 

tica economica Qjj jnSSyltCINTl nuovo lappoito di lavoro uni Soie) Quale raprorto l 

Una battaglia di questa ani ^ ^ co e stabile per un maggioie contenuti della lire ( 

piczza non potava non avere una queste riforme^ li documento poli 

ripeicussione favoievole tra i |TQnnnj in sintesi le conclusioni del congiebsualo nppiovato 

partiti operai e tia vaste foizc visto vivace dibittlto dui i uniftc.i i contenuti d.\ 

di altri parliti democratici ed * ^ t*e gioinj a! centio studi espiessl nei numeiosl *ii 

antifascisti sensil>il» ai pioblc |M IfAg^^fgnifl Anccia dove si è svolto venti o negli elaboiati c 

mi dello sviliipjx) economico e Vvi BlliliBlU il pilmo congiesso nazionale sezioni d Napoli r di Pi- 

socialQ di Napoli e dei Mezzo del SIR CGIL di un eollcLtivo di R' 

gioino BONN 7 Una discubsione che si ò (quest ultimo espiessione 

Domani a Baua. il quaitiere Stalo di agitazione fia da'^nie'’‘^come^ 7 i'^^^^^^^ giuppi che si nchiamam 

operaio c popolale dove opeia «li inNP<»ninfi iialum m m^caie come na sottolineato « Manifeslo » e a «Polcie 
U IRL-budlgms V, saia un rp.m imn ? ,nn u^^ la combattiva i isposU d.ita ,am ») sollolmea il molo 

grande comizio indcllo da) HU L ,"^1”'* J '^7' Rimatoli della n claiiienLile assunto rida 

[’SI RMUR DL RRl c PSU II ProleNla che sfnccra m ccica di Nipoli con lo scio erica nella produzione I 

consiglio comunale di Napoli co manifesta/inn, daianti al peio ad ottianzn coniro la (apnalistico del piodnllo 

SI come e stalo richiesto dai I ambasciata iLihana a ^i is in'moton ri'crrNR ‘‘ 

lavoiatori, è stalo chiamalo di Bonn vanno iiccicati sia miLnnr p,T,?‘ Ldmi a, Pmleiai 

rottamente in causa \ pane lo nel tiattamento useiiato nS n||, o apim zione del porsornle e d. 

rrfromdLToilTamnTt ”“‘1 -millo-aUuU^Tr^le m^lTspKL in lo'.:;:"'qi 

“ir ^.rnenraSum' 'r?,r,r 

chiesto alla giunta comunale di mancanza di ninvicdimen fallo inteiiemie la poliz.a ,, N"'' A altuabile - cono 

cpilro sinj>lta che vcngi dodi . ^ piovveiiimen tiatla ~ ^ stalo il dotumenlo - una gr-i 

c. iid una intera seduta ai pio oigimci in pyoie ddla invaio dìi conciesso - di un contLiiuii deti 

blcmi della fabbrica presidiala scuola poi i figli dei no episodio spoiaduo è in itfo 

c piu in generale a quelli del connazion li emignti inv(<e ma ondala di lepics ^*m^'iLn geni mIc e so^ 

loccupizione Mentic stiiviamo Fia laltio inthe il dise sioie i molti Istiluti c li 'del lìppoili di pn 

la stess<i iniziativa è in cotso gno di legge goveinatuo boiatoi Di pule dti guipi) zione» Il pioblcnn iim 

p esso i amimmslra/ionc piovm gm apmovalo dii Sonalo di poR-e del CNR si ccica di quello di veckn 

CI,le e la p.es.dcnza della It- ® attualmente HI es.me i^ifd.e con li i, pp.es igln ai 

della 0 imcm clu doi.cb I i poilai-i dal sind-icalo w,,., 7' , "^e" u,„e“i,. 

VlassembkM eh simun, e be icfinipc 11 nllUin l’.Toi'rnL’Lll’oT:. della r mi, , i 

^"on’e'.r su'mmnc^ llmie d^n^'camgo'ne pm '.‘bii f ,i 

IX. iiKhe m due,SI comuni del '■""'‘"t' "'e 'f note di qualifci e lo 

h PIO ncia Lui delcg i/tonc di nuscile id in‘ oduiic ;>tMOidinino pei li i duz'one 'j,*, ‘ £ '”) Zm 

conMglJcii comun.ii comumsii c ben lungi chil avviate a del vent ìglio sìlainlc e la c cUlc felze 

di Gl ignano nel consegnate un soluzimc il diammatico lissazione di un nummo ni o, ,,,, itr. ,so, rr,,, ,i,, , 

cospicuo quanutalivo di liimcn pioblema I miistii dalia ‘ mensili pei lut nuovo indi zzo toc 

Lui hi annnnvialo clic urli ni in >,piminil (pi iziiim , netdf'’mlile'nVi dì kivrl f*" f^'knuzi delle g 

prossima 1 inioiiL cons I nc ,01 idinllclii liimlo nssunlo io e I, d tesi elei dii III \ i niisepopolii pei ur 
la posto allorhne d,l gin,no ,„gbe nsifinmli che dm di l'onomi,,. 

il pioblema de h labbnti me i i. v .. . , . . nirso 

Lilmectaima ...polelani e quel lami mo in alili p ics, 1 oh ottlio lond imeni ,'e m P 

10 dello lup./lon. d„ in qu, '11 mi 1 ,1 to 1 le m imf, , medi ,to posici d ll tnnfil.-so e CoilCettoTeS 

sto tomo™ In subì, fi,,, S, slizm.i p, i ,1 II d„mli I dumdl li delm z ont d. uno t-onctrto leb 

mi colpi con li cik dn sctloio dh Gnlrisdili tir Bonn 

moldor o e lei \ pvsiif ci/onc n<lip ino noti soli 1 vece-- — - 

(dei \''nti mo mi c piliiu d glinit i lo dille Imo min 

fi tei ino f» m vt)oo i t 11 mt i dicizi m di ciiegoiii mi i ■ b a a 

‘^.n^,n,^a'";:rd,,,SIC tììnc', n’;,ur;,','K,ll‘'doih Visita delie aarlameiìtarl 

piopoizion, che li filmine i 17 i| {,1 ni 6 o il ' 

s.- opeian de I Ifin , issieme q, , q„ ,1, s di ' . , , . 

Mmn^e‘;r.:'Ri,s..,r'’dL'rr, rumi, n m„„s„,nd.fi,. comynjste in Lìouoa 

Roomm dt I) Itale inliori t di tul •''teli di fininztìie lutti v 

le le izicni, mcl, m.x c m,,h< uni ilirilde (>' . ut, ni ^ „n kisi g' ni, uni , Ninto disso I ih, f 

d, .| N.ixiel no c j,l,n/,on, Islil ,1 p, „ ,1, , d, liinien ,,, ,,, g,,,s , l.io , lo n ih 11, ' ,i l-, 

a ,incero a ulli i ,o l, I un, lo di istim,io„i si ,l ,1, e ,, ... „g ^ \ fi, „ I C, no, i h, l , t 

lolla que la IX r I II I Nidi m di i umn, [X i I liise i ,1,lineile ii, quulcii i h, | l’iiziiio, M mi, . 

e pc-r lo s,iiipxi (l( in u,n/o nniuilio ptisouik in te om, ifiiic on .j lei II, s,, / n e n hnil l ■ 

no che di Po , 1 ,, i, ,n,, , , h, ilihi i \ 1 , <1 D Miti m o st iili ,i i i i l , no, i S, i i , m n, 

slimiH in is-, nhk I - non si ,,ompio,itl I ,spiti,nz, I \ Honizzii \ .un, \ Mi s inp eid m in ( in a 

può pirdere se si suole ixii'i ' ' ,, u, ,i ino e, l.diseo ,, . "'i'--o" ' ", - ni 

11 uml, ,nuclei mxnle II di sp,,,|, ,s , eiuinrll non i, n": ,n. , l’Pn" >1,, ' ™ h I ■ . u -so 

seoiso elellueenie idilli,, obli ifi lini nm, nie m pos ,,colmile .iiobknli u In s,in P ” ' ' ' ' ' 

di \ ìpo i e di 01 Mt/zogoino ' ’ dt i ii tcs in inoli ^ ^ (Itilo siutUiu s la pi r ' in it ut n 

cnilc I progre ilio eh stillilo pii nisefiniie i, numi lui/ i ni > inhl, o Lo -on i stilimi m I p 


APERTO DIBATTITO 
FRA I RICERCATORI 

Esce rafforzato il Sindacato aderente alla CGIL ■ La « serrata » all’Isti¬ 
tuto motori dei CNR di Napoli e la reazione dei lavoratori ■ Le rivendica¬ 
zioni immediate e il loro rapporto con la lotta generale per le riforme 


Manifestano a Bonn 

In agitazione 
gli insegnanti 
italiani 
in Germania 

BONN 7 

Stalo di agitazione fi a 
gli insegnanti italiani in 
Gei minia I inolivi della 
protesta che sfnccra in 
manifestazionj davanti al 
I ambasciala lUihana a 
Bonn vanno ucci cali sia 
nel tiattamento iiscivalo 
alla catcgoiia e in putì 
colare ai maestn non di 
ruolo sia nella assoluta 
mancanza di piovvedimen 
ti oigiiiiC) in favole ddla 
scuola pei i Hgli dei no 
sili connazion li emigi iti 
Kia I alilo ìiithe il dise 
gno di legge goveinativo 
già appiovaio dii Senato 
c attualmente ili esame 
della C irncn clu dovicb 
be icgohic lì mite in 
nono'-tante lutti i miglio 
nmenti che le smisti e so 
no imbelle id in’ oduiic 
c ben lungi dill av'viaie a 
solu/une il diammatico 
pioblema I mii-^tii dalia 
ni in \>eiminn (pi i/ioni 
idintuiu lì inno ns'^unlo 
indie idi iisiginnti che 
lav 01 mo in alili |i icm 
«^li ini i D to ) le m inifi 
si izioi I pc 1 il 11 d i\ inli 
liti Giihisdili di Bonn 
ud in ino noìi soli 1 \tco 
glinu I lo dt Me loio min 
dicizi ni di ciiegoni mi 
mi lu un 1 «;osi mz ile mo 
dific ì il due il tu ili dei) ) 
It ggt (il ni 6 0 il 

ni 9 ^ (on 1 qu ìli di 
f ic oli I il mmiilf 1 o dt gl> 
Tsteii di fininztìie lutti 
unì iiiriìdo di tilt] id 
Isiitui pi u ili 1 d(ti imen 
lo di l'-titiizinni Pillili e 
di 1 imiti( (u I I mse 
tnnu Ilio pti'-oink m 
dii I IMI ( I r dìA ibhi 1 

* Aompiov it 1 I I ''pt in nz i 
vpttili I» < quindi non 
olìh'ig ifoi i inu nIe in po'j 
t ) tit 1 n (e^^ 111 titoli 
di ‘studio pt I insegnile 


Un confionlo aperto di po 
sizionl ma in uno spiiito uni 
tallo da CUI 11 Sindacato Iti 
Unno iiccica (Sili) adcientc 
alla con e uscito ralfoizato 
e con una piatLafoirna apei 
ta 1 positivi sviluppi, pm foi 
temente Impegnato □ poitaie 
avanti la lotta m coi so negli 
istilliti nei laboialoii, e nei 
centi! del Consiglio nazioni 
le delle nceiche (CNRi per un 
nuovo lappoito dt lavoro uni 
co e stabile per un maggioie 
poieie conliRlluale qut^slc 
In sintesi le conclusioni del 
visto vivace dibittUo dui i 
to tie gioinj a! centio studi 
di Anccia dove si è svolto 
Il pilmo congiesso nazionale 
del SIRCGIL 

Una discubslonc che si ò 
Intrecciati von l iniziativi sm 
dacale come ha sottolinealo 
la combattiva iisposta data 
oggi dii lavoiaton della n 
ccica di Nipoh con lo scio 
peio ad oltianza contro la 
seii lU decisa dal direttole 
dell lst nulo motOTi del CNR 
ingegner Fieli CO'itul di 
fionte alli ofcupazione dello 
istituto ittuitn dal personale 
pei piolesli tonilo un nuovo 
itto di autoiitansmo avevi 
fallo inteiveniie la poìizii 

Non SI tiatla — è stato i! 
levalo dìi congiesso — di un 
episodio spoiaduo è in atto 
inv((e ma ondala di lepies 
sioie i molti istituti e li 
boiatoi Di pule dti guipii 
di pntA''e del (. NR si ceica di 
leigiie con li i ijipiesiglii il 
1 la lotti pollali di) sindirafo 
uniGiiio emulo ogni (oinii di 
livoio jnefiiio poi li icvi 
sione delle calcgoiie pei ibo 
Ine le noto di qualifci e lo 
■>tMOidmino pei li i duz'one 
del vcntiglio sdaii ile e la 
fissazione di un mmnno ni 
l?0 mil I lue mensili pei tut 
te le r ueg ine pci la sicii 
lezzi negli mibionii di lavo 
IO c la d fo-,a dei chi IH s i 
d>u di 

f obeltivo londimenti’e ni 
medi do posto d il congi» -iso c 
quindi 11 detinzonc di uno 


stato giondico unico poi tulio 
Il pei sonale della ncerca del 
CNR In primo luogo dd \ m 
teisiamhiahihta del pcisonaìe 
Li a i diveisj cenni ai ricerca 
fino alia leilizzazione della h 
gara del lavoiatoic unico In 
tutti i setLoil della iicercn e 
della scuola 

Come SI collegi la lotta dei 
livoi itoli della ncoica con 
quella di lutte lo nino t uo 
gol e) Quale rapporto ls sie 
Ha contenuti della nce ca e 
riforme'’ li documento pohilco 
congiessunlo nppiovato che 
unifica 1 contenuti d.veisi 
espiessl nei numeiosl inler 
venti 0 negli elabointi delle 
sezioni d Napoli e di Pisa e 
di un collcLtivo di Roma 
(quest ultimo espiessione di 
giuppi che si richiamano al 
«Manifesto» e a «Polcie ope 
inio») sollolmea il molo lon 
damentale assunto dii a n 
ceica nella produzione I uso 
(apiiali'^Lico dei pioclolto del 
li iKPica attuato altiaveiso 
un piocesso di pioteianzzi 
zinne del porsonile e di pii 
celiizzazione del Involo per 
molti aspetti iniioyo i qiulio 
alluno nell mdusii.i 

Non è attuabile - conclude 
li dotumenlo — una gè-, ione 
opeiaia dei contcmilj detn ii 
(CU i il di fuon «di un tnu 
tìMunto geni Mie e sostili 
z aie del iippoitl di piodu 
zione» II pioblcnn iimisto 
ipeiLo e quello di vedtie m 
c he modo si i po^sib le gi m 
gcic npidìmente id uni 

ildmiia Lia le lotte dei ]\ 
VOI itoli della r ceu ì ìli in 
temo degli isLitun e h iodi 
polilu 1 pRi gencinjC (la c 
pollila uanti dii movimento 
sindacale ne) suo comiilesso 
e dnlle foize politiGie piu 
av inz vie pci due vh\ ncci 
(a un nuovo indi zzo (ooien 
to (on le esigonzi delle gi n 
d m \ so popoli! pei un di 
v( 1 n sviluppo < I onomu o nel 
p tese 

Concetto Testai 


Visita (Ielle parlamentari 


Giulio Formato 


S SO 1») 

d( le pu 
con II ix)i 

I ibbi ilIìc 
Lt Din, 

\ 1 ( (I D 
\ Ikinizz) 
tulli M 
L /mti h 
iicoim (le 
ì c ( 1 ( Ilo 

I I pi im I 
di iìvoi iti 

I i gui G L on 


on Ui'.i g' Mu 111 lì 
mu ni M I um io t 

) )Z ttlll III. lU MC L 

tu qu ut Lli 
ìKiK. on xj levi 
\l)ti Mi e si 1 Mi VI 
i \ I u tu \ Mi 
(odino 11 i((l(MO 
imo d tu- ì n pM 
jìiobknìì d In snn 
s luttuu s la pi r 
I tnz I m ( tnl)l( o 

I ( \ b ss) Pu 11 1 
10 1 c et I mete m 


( binto disse) 1 il)( f o 
(ilo I lo 1 l IH 11 1 'il l* ) ( I \ u i 
\ n j C; iu)\ 1 t 1 Ct 1 

1 tu 1 Pi 17 ino ( M inii -Jis ' 

! I 1 sn / I ) e n 'io M i s > 
Miti nm 1 Si t 1 ( oi IH ! \ 
IO S in[) eid iu 11 1 ( in ,)i ' 
Ponti (K L1 iK S 1 ! 1 li 'so 1 L 
K IO 1^1 Sn z 1 I S1 in 1 
Si ò s\ di ' IH t. r ut noi 
tu) (on 1 -tu li n I m 1 11 t « 
'a f< fi I i/io IO d< Pn I a tr< 


Q,laudo i l'ioli 
dolili , mi',, ali , i( ,i- 
li'ittio in Ilidia 

Coki Li i i 

so o min ì(ìQ(u a (Ìì> iot/f ' 
zie iiQlui (Ìì I miniali lun 
liuti in palmi /natl/o ìik 
la dopo un peiiodo di 11 u 
t due mini di p< i > imu n a in 
Ut l /IO II lai DIO ni h minii 
u h udolto V o padri' in 
valido 

‘spinta non so/n dalla in 
Ionia > dal doim di ei i/o- 
i( I mi i ijt minn i 1 1 t iso/- 
Uf zt ' molli pili I pi ilili mi Ila 
c ui qui I o I ( 11 amii ) "in on 
chi' 1 ' r il >}u im mi a fan 
quali i)‘'a pi! n udii mi ii < 
alla ^inclita mi s no it m 
alla iicina di una pnu a 
ocLupazione nussmido di 
pmta in poiln ionio da fa’ 
ini •antin non una nlhidi 
Ila ron dinlti e doi t n i a 
una nunduanlc in arra di 
clamnsina 

Oium/ur prindi’iai o ai 
7)unti note Qtiiarnliln mi 
quando dii no luoqo a inin 
di zuistRo "Il iniiindin a- 
110 con min si/mrdo > lir i on 
seprd se rit limilo di lom 
7)esMozic 0 (Il n 'a i 

10 dn tarmi siiiliu mm 
Unta e moraìminh di'/ns 
se fonie se la lausa di is 
’tcTp naia in tirra stiannia 
/isse II’1(1 da aHiihuv'’ ut 

iiiid qeni on e ziozi alla so 
aita Ita’mia tlii non ò in 
qindo II efirrj?i/ize loia i 
patini un posili di laboro co 
ine sezicRo dalla ('osIiIulìo 
Ile Rrpubblu ana Si ma poi 
ilencarp le chi inolia ukoh 
troll da mio hatilìo lu^ 
polprsì insiiirc inììa scuo¬ 
la e quindi m Ita soi u In in 
fine lo hanno accollo paip 
piu piT pregi! I ra diHn'sSt^- 
snrp locali alia Piibbin i I- 
slrw'ioup che per il dintto 
allo dindio czzic/iesso qarnn- 
tito p sancito dalia ("'osti- 
iuzioiip 

Ilo scritto tutto f/i/es(o jn r 
far seprze rozzie la sorie/a 
intenda nnez/re nella iila so 
cialp ecoziozzMCfi e ciiìluralp 
itnìionn i qzozezif einiqinli r 
quaìp sorte li attende ai to 
ro ripvho defimlno in pa¬ 
trio 

ROSANNA IIRMINÌ 
(S Mielicle i) 1 udì imenlo» 

I.a mafia in 
camicia 

Caio direttole 
ascoltando la inbiUa radio 
fonica II il il il ho udito un ti 
zio il quale pai (anno col dot 
tnr Moccooailo atfaininin chi 
dutniìiP qli anni della dif^atu 
in fascista la mona siciliana 
aieva sul ito un duro colpo 
pur non essendo stata de?;e’ 
lata totalmente 
Fbbene io ncoido perfetta 
mente come il prctelto della 
Palermo di aliai a Mon 
messe oidniato lashellnmui 

11 e perquis zioni ndiscrnni 
nate contro la papoìnzione 
povera de II isola fnon cello 
contro i ozfzzidi ìatilondisti e 
i qiossi indus/nali a quei lem 
pi — come oqgi — imperali 
ti) arresfendo miqlia a di pu 
coll contadini nit qwni ed 
operdi che dopo pothi gioì 
ni veminno d Ridati e pnsii 
in /jbcz-/d 

Ma appunto pei ( uesie as 
sarde azioni pn/izfesc/ie la ma 
fin — 1 cn capi eiann pio 
pilo come oqqi pule mie 
giante delia classe dominau 
te — riozi zie iipoitiva alcun 
dnzizzo anzi l operai i del sun 
zt 077 uzm/o Mori scivi a in cei 
to morto (irt cccidfn ne le le 
re ladict Difatti ad un coito 
punto non si parlò piu dei 
leonoiata società» dando la 
impressione agii s; ’on eduti 
che fosse stata cnmìUlamen 
te sconfitta in lealiù i a ca 
pononi » mafiosi eh' si tden 
liticavano spesso con I gemi 
chi locali piu in ii^ta coni 
niiarono a foie i loia spot 
(hi t omcdi /acendi'n scudo 
d< Ila diLiSfi fase sfa 

rLTT^:R^ i unni \ 

(Sm ilunpi Siena) 

Per pudore non la 
ehiaiiiaiio più « in¬ 
dennità di risehio» 

Sipnor dl/etforr 
siamo un ginppo (/ app in 
tali di P S e leggiamo «Il m 
fa» anche se dobbiamo fai/n 
di zm''costo se lon 'oqhnn ì 
essere sc)it»defi Ci molaiano 
a lei perche abbiamo fidiit n 
nei pez/ezzif ntfin del suo pai 
tuo sparando che si possi 
aitare uriultm inquisì z,n iu i 
nostiì conlnmh 
2Wtim/zz?( ?it( lu zìi co; i ispo 
sta alle foizc ai una 

izidciinitfi «dishhifoi uouab 
per tutti nella mìsiun di hn 
Pi nula Sfrondo un intnìc 
disiqno di Icoqi i ssa i stali 
ni aiutala apj oita idi pi jò 
qirn disellimi a inm fio i di 
I lisi qtadi I numi i to infnl 
ti I Icilio n (hm udoiUi < on 
34 anm di si n ..in t c i Ine 
li'iOO pir (hvuntnli ( tfor 
bili m di hii >iHi pi ) /)) 1 
Qod cn c i nbiK dnn ai li 
I p ')00 pi T uhi uili in', ' jo 
n c maipsciaììi Pi i i n? nz 
qion ld I qtndi supmon la 
le indiniijtf/ a'i la a li ‘Hi m 
in ìin una ehm c me i ic sin s 
so e piu alla di ha pian ha i 
ai un appuntato 
Il ini! nulo si può 1 < mi n 
i ( I imi il M I toso ! fo < ' I 
a monre sulla stiada sono 
solfa ito I n lai ; e n n it s 
I qi I 1 a’ I 1 ; ( ) , 

qi sto pnitK o IH ti dt j 
nti (U ( onu ibb u at I 

lo sop' fi M > (il fi ! 

stihdo in Oliai < osi) 
< bum la ì di m 'a di n 
Sf /no un / il S( pi i miao 
n ah han m i i iihiato no m 
nato ( hf { sii/K no i ai > 
si h ) ì ( O OS < Ih)); 

ni Ila h isims\uì i u i so 
d I ! ni I t d 1)0 ) 

( o Ih II a ) m ! s I i s 
sain ‘o 1 1 I ! 

n i, t sfa / k , I 

< m o f! / s , , , 

I ' I a h s 1 II 

fumio 

I i 1 11 R \ \ '\ I ÌUW \ i \ 


Nuìì sianu) mia 
maUjUinrau/a 
silen/idsa » 

( < 1 imi a '1 U t 
niichi < hi non ha l > ta ] er 
ni r Inlln la li( sisti n a oggi 
n >11 7 noli I las isti lu giio 
ini I nostii citta e alta no 
sii 1 II h ! suiiìf 'shnmo Ot ne 
alti lìti s! amo lu n i iqih hot 
tianioil ocjm giorno (oznpe 
(/; I I /moziO( 1 a la i oc c del 
imihqiano fìrasih — di cui è 
siila pili blu ala una iiohile 
h Ih la su 1 Unii i — ptitlió 
! dii capisi ino h ne chi il la 
susino oggi lappii senio an 
(Ora un po colo SO/o por/zi 
I ut du no ( I sono ndli i pO 
Inni proili a salimi i ad 
dosso 

i\oi vogliamo niaimiK l( m 
ì alti ( <n nostri / ai liti che ci 
(;iif(/ojo c (1 orqmiizziiìo non 
I oijlianio < ssi I t / lanmli < stia 
ìiiisli « opposti ad (din cslie 
misti» ,\oi siamo la gianda 
s I isira (h i lai oialori noi sin 
no la 111(1 iiKK porama cO 
SI H Uh il (dilla 1 la si i/iez?iO 
(izicotti <.dt pn I mo ( 'iqura 
della mangioinn n siL n.. oso 
\ Oli basta ijiif ingioile /)i 
so ;/ n toll 11 e j ( r gin tn ingio¬ 
ili ( 'nr sLn'ttf la noshn /or 
■’C c la ncisha invia 
( zi(/fd! saluti 

GIlUl^SC) R(JSSI 
(Mil ino) 


Hao;»:Ì!'i e rieatli 
per eludere il 
Idoeeo dei fitti 

Cui a L ni i 

ho hUo In Ulti HI (Il ah 11 
ni f(nzpzf/ni di Sin Doik io 
(li Ihilo h I, che c hu (1 I om da 
lue ìchizìoni sulla Ugge iho 
blocca fìltt c comi (Il II e a 
ihimn nsposfa ad ’ioslio 
compagno dcpiihdo liiist Ilo 
Vomì aggiungi le qualcosa 
Qui a Napoli aUniu p»o;rie 
trizi di casi slaniio manuali 
do hheic agli inqinlim per 1 
chiidiie aiinu lUi di pi/ione 

zi \apoli SI parie un po dal I 
la mi uh da die i nnijlu in 
(Irne dai (01 do co/ p>op>ie 
Inno e cosi oi molti tasi sf 
t nisi ( LO// u( ( ctt tu h na 
1 lami zite / rinnien o ' ir me 
sto Ma nndu qui gli du/u i 

I I che esiqnni il nspi Ih del 
la h ggc ( non ainlfam m 9 
siina « bnnana > fi ìtUdn a 
haiv 0 simpn uno spine di 
spada di Damodc chi pinde 
sulla lesta lì pinpiu lai io in 
fallì usa il metto sos/eiun 
no che t epperteziie?i/o ed li 
i]c(/ozio qh sin (ino per suo 
uso Oia mi si pollò nspon 
deic che il prcpnelaiio In de 
ic dimnstinre oinsto izir. io 
inquì/ino p(>r Jtspuioere it »f 
catto c far lahre le sur >0 
pieni de c ni nìgei si od un o?' 
locato sosUnrndo un ozzere 
fiiiniiziano tche lo cosi luge 
n far debiti come per ccr 
te (otegoiie lome la mia — 
bntbietc — che nrsano in aif 
ficoltò ecnnom che per un H 
stngnainenlo dr//ottti itrt pzo 
fcssionnU ) liisommn lìmsi e 
ros) che I inquiliun nccctin il 
mnffo pnofi IruiTiunlo od d 
?'roprje/nMO a questo pmuo 
(lice che i Imnli non (pi sor 
10110 piu per uso proprio 

Vorrei Qt 1(11 oso \ Uniia iii 
t il ire lo stesso COZZI/) inno hu 
se'to e gli alln pailnmemnii 
cip SI sono iiiieicssnt ddln 
qnt stiozK tb jfd(’ie si cd 
la poss bihh) (lì insci ire nei 
in ìeaoe una c'nusoìn che uzì 
/' cdisce I runftì di c n ho poi 
iato 

I micini s liuti 

VTN(n N/0 TMCRMO 
(Napoli) 

Alti! duù letuzn di Napoli, 
lugi Minili e Vittorio \/in 
cenz CI SCI votuz n loie volta 
pei «egnalìie chi' molti gres 
s) piopilel 111 di c ise « log 
Oliano In leage sul blocco dai 
fitti numeulando lo quote 

condolili ludi e le spese 
pcì la condi/cione degli im 
pu mi di ns a, Innu ih in tal 
nudo gn iiigudini ht imo su 
bdo aiimcnl chi loimo dal 
h 1 noi ale 6 aO I Ivo Oìtie 
du ti'0( colf 1 t'Il è quindi 
iKi'ssniìo stabilire il blocco 
(hde quote ni condominio i> 

IVon lì fida dei ino- 
rali//alori del Piti 

Caia Unni 

chissà )Ktdie Questo la Mnl 
fi. (ho s 11/(tic d moinh»- 
zoloie ddla i tn piibbìua nu 
zzu ro ino die ha seni;)t( /zza 
(ìuntn il blocco dei salmi a 
ddla sp( sa /lubblua a Palei 
mo e rìnintnln uno dei so 
sten/OH pu (Canili ni (imi 
cimino C/ie / oi tale nmmini 
s/mzionL non sin del tutto 
a posto non loinbbe csseie 
(. omj letami Uh izPondeto nf 
■■ o c he mu hi diti nc si li 
niduno lina ni o/ieiu/o di 
Q o / s idflr o 

IPutta VH , qui Ila che fl 
Pf\ ì sta di nrì v qin sf oior 
Ili n Sid/jf)'^ Ma a me non 
gnu Otì di} 1 /Ito nuoia ; ei 
d ( ho St ni; , ei i/'o niodo 
(1 dir’iduje d a di n or ’nfir f 

II e (il Un reo u th <<.n» rii ler 
Il sìio] , spfi ì( Iti i/jn s/in di 
Ori 1 1(1 I (iiu u a non i un 

I hi I D (hi ino (Il I is no»i 
(h al nomi d hi ah ^ ^ hìu m 
s > iM ( I 1 d tt 1 ini 
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l'Unità / marieclì 8 diiembie 1970 


Attorno al preside del « Casteinuovo » 


Il ricotìoscìmento della lìnea Oder-Neìsse apre un nuovo capìtolo della storia europea 



Btklaipeoa 

SOVETST ^ 

KALININGHAO 


reale terreno di dialogoi 

I 

Invitato a tornare al proprio posto il prof. Giambattista Salinari, che si | 
era dimesso per protestare contro le assurdità della distruzione della I 
scuola e contro l’immobilismo governativo — Un comunicato della FGCR 
Smascherata dal preside la speculazione imbastita dalla stampa di destra 

l)(ili(i k' il.iiiioMiH' (liiiiission] |iu'S(n(,Uc s.ik.ilii scdisii dii pii'Mdi' del lin'ii i 
scioiildu» « ( a'.U'liuiin 0 » di Kdiiia fnandi.illisla Saliiiaii i piili/idlli haiind 
pidsuliitd u’ii inatlina i (aiKdlli shiii iti dilla MUida In idiiiuiiKatd in \t 
iila pintldsld Mtludld atlaciald allinpissn dii iiiid\l'iMidd isliliild ilt Miniti 

Alati!) aviis.i pii Uidiiili dii li li/mii iinn hlmi iti i ' aii a di limoni li 
■^coiitiatL lidia siala lenii ili dd ninliiini iddìi ii I I usi la pillili iiiha 
in Italia in un p i lodo di iiiUnso li a ilIio i di ^i ni iii i dii <illi uiisino 
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fcVar^aviB 


mi 


le niisU i scuok ihi un lapo disiiiuo piiiit isti, 

ne la siana le diniissio 

Ili moliv andoU con <\ ini '< J J'" 

possil)iliM (li inslfiuutu ^ t i V ' 

un (|u iKi iM (iiild'o (Olì t I ^ 

gio\<nii [HI I mi! n/ j 

di in giiiirpu di studi n | < 

li sedie tuli di smisti i a' r 

« \ (Il \ )li U 1 m d( t '*>•’’ * 

1(0 il piai Sulilifii ii\ui/(li ^ ■' vA ^ 

dosi t ([uosti gnippelti c mi i }j^ , 

bulle il StHIltU C \1 1 ^PM Ite I 

geie* qui ito nbitttuu ii | ^ | 

convinti che non ii c Insogno j Giambattista Salinari 
dplU 'icuold ‘•e VOI \olelc che 

1 i scudl.t non ciiit 1 illoiidii) ' n imnitonclli piicsinci i i 
bo prendete atto che la mia j senni i pei dsdion. \ a 
lun/ionc c finita Di 000*16 ' re lU ciicolut Muli c sM 

rtien/a non ho a li t alterna * to inuinllo (i i cUlik dn 
ti\a che dimelteimi / In qiie 1 m ni tu lenti (he \oi.\ id 

^le paiole piene di amnie/ ' paiteripaie m iiiina il is 

73 co gian pa te della figli 1 iLiubei dei dixinti iiliulin 


anni un inscgnuitp dcmocia 
tico pailuumo m Io e m 1 
din auto In Reaiitcn/a un 
uomo che ha dedicato la sua 
\i(a all micgiuimento allo slu 
dio e alla ecluca/ione delle 
nuovo gcnoi i/ioni II piesido 
dimissionai IO del «Caslelnun 
cov ci ha (onctss) un un lun 
gf) colloquio nella sui abila/10 
ne in \ui Pioba PcLionia all i 
Balduina ^ Non 0 vcio che 
mi sono dimesso — ha tonu 
to subito a chiame — per 
piesunle picisioni di piotes 
«Oli lea/ionui del mio istUu 
to che mi volevano costiinge 
re a pumi e i itvnllosi I^a 
lagione pei cui me ne sono 
andato e poi die mi ò stato 
impoisibilp avxiaiP un discoi 
so con studenti appaitcnenfi 
ai giuppeiti della comlilta si 
nistia pxtnpaiI imeniaie che 
con I loie collettivi avevmo 
pi atic unente paralizzalo ogni 
attuila nella scuola» Il pio 
fessole ha spiegato clic la sua 
concezione e la sua attivili 
peda,>oJica si sono semine ispi 
late di abbattimento di ogni 
bai nei a che sepali gli studen 
ti d II piofessoi 1 lini indo ui 
un dialogo continuo fimco 
e spi egnidicaio con i giova 
ni « Mi accns ino a e uni di 
Gsscie debole Coia si 
gnilici'^ Che aviei dovuto 
clnainaiG la polizia"^ Non so 
no m II iicniso a mezzi le 
pieisui conilo 1 mie allievi 
no ho nitcso sei vii mene 011 
Quando ho iniziato la rina 
piofoiiione tanti min la st 
avessi [)( usilo di dove ila 
sv nlg( I ( con 1 pohzu tli non 
l'aVI CI mtl I \r I ri 01 1 I [u 
c )sa e suct(.ss() il C 1 
niiov o 

D 1 oltip venti gioì ni i ic 
conta ■'alili ìli alcuni gì tip 
pelli bloccavano ogn attivi 
tri riid I ica con col'eltivi con 
tinnì I scznblec coinncile d 
l'iinpiov\ ISO e Itnule [h i lui 
ta la rnittinala \'enoidi poi 

C e il 11 > t III! un ) "■ iv ( opji i 
dio I 01 iigho d( 1 pi )b s o 


1 icoi i ( 1 e alia 1 ( pie nU) 


iv un (il liti, llui t { UH tu t I 
(ili liuiov 11 i ani» dii 
fuio un V il intino at 1 it( nei 
s' Il nottr m CUI si <.niedi d 
*' ' 1 unno del piC'idc 'a cu jne 
p I iinza ( mcliiiH uiabiH [xi 
' (I g m zz iif ( poiNuc u m i 
I un I ( no' i duci 1 i 
' 1 III itt( ( lu N dm IH 111 

^ ! dmu 1 j )ilv n 'Oli i 1 i t 

^ izzi d( Ibi 1 ( ( K h v( 

S 1 II ntli Itili tutti tu 

1 dt nti mi si^mln \tn < i vi 
P n. ni li umi qia t 
V. un nUi 1 dlnit ih n • i > 
^1 1 iitiluln di line lei p H h pu 

a lidi d( inoci ilK I I il -Hu I 
UH ntu ( he lu pn ' no li im 
j U toize i( izi in 11 i mie uh 
J I d I iU 1 m ili 1 s( 11 )i I Ih I 
É ! (|U( In e dl< un ilo Uno 
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Le zone tratteggiate sulla caria Indicano I lernlori che erano tedeschi prima della guerra • che sono stati passati alla Polonia con l'acco do di Potsdam Tale accotdo fissava la fronliora 
occidentale poheen lungo 1 fiume Oder Neisse- e Lusczia \ d( li i Soldati hitleriani iniziano l'invasione della Polonia il 1 setlemure 1939 

lina f roBliera cdhIto la a iierra fredda 

I venticinque anni passati dalla scelta compiuta a Potsdam per affermare l’autonomia e il diritto della 
Polonia — Le pericolose illusioni suscitale dal revanscismo di Adenauer e dei governi che gli sono succe¬ 
duti — Dal primo passo compiuto da De Gaulle alle dichiarazioni di Giovanni XXIII 


Cf n le mif dimisiio 11 mie n 
ci ) 1 pi oU 1 11 c colili ( Il 

Clini iLU ggi iiiH liti (il f|ii de 1 e 
gl uppo 'iju cknunr 1 lu 1 ui 
nioluismo delle uitoiili gì 
\ eiinlivc c’h li iniiu li c 1 i ( 
inccu eie mi c 1 pinlde ni (i( il i 
seno! 1 

De di incidcnLi ai < Ciitcl 
nuov ) li i subito ccicrilo h 
ti[)pi t ut u c li sLarnp \ di d 
stia Iella CapitalL e 1 iccndo 
di ogni cibi un laicio 

S ibaU) 1 0 gelilo de I c sLi cma 
de SUI ha voluto duo una 
\ci11 HIP dei latti clic ili u ri 
g{ le vciit I pallai! lo eh ^ cn 
iiLiiiUei icppiiUca iziune ckgi 
attiv it comunisti > Ma d 
lentativo 0 stato imintdiaii 
mente amascheiato dii nostio 
gioì rialo «Abbiamo detto e 
upetaino — 0 sciitto in un 
cmsivo ip[i uso Ha 1 diid 
domi me lulllnili clu 
la pa 1 1 d ojdim ) un i 1 
(1 di (ju ilclie 11 11 poni ibi 


1 11 II 1 piof S dm li i’ > ib 
1 ) uni cliiosto il loimint della | 
hi ig i oonvc i lazi me rhi ci h i | 
c IH I lO Bisognerebbe eh i 
1 K h i icpl ci'o il doccn 
u ìldini problemi li fon 
1 ) In ho lascialo pidu b 
bill 1 tutti piofesiou e gio 
Vini di spci imeni 11 e di licer | 
( lu ìiieme i uov ( tot me nuo 
V confimit) di hik gn munto 
r mclio d 1 ques'a leilt 1 che 
I) 10 e d< ve in e eie um seno 
1 ! divi 111 protoiu! imenle im 
nov 11 i b isata iul di dogo e 1! 
(onlionlo dide leciptoche 
esiH ! lenze 

Menile 1 ne a\ uno u 11 pò 
inci iggio II cali di 0 imbit 
{ ita S dm il 1 (il! imo incnn 
nati sudi in’ti con piicc 
dì e d( cine di giov un elle vc 
niv ano 1 pii 1 u e coi il loio 
mende pc 1 due leigli di tir 
n >10 \l'i I ituik lìU i ì ino in 
diti di lui rulli mufinati 
Mm'i dliovi c non solo < 0 


le della lotta conilo la seno ] e^opo dispo'-li qu neh 


la e un 1 ji ii jI 1 d )idine di 
di sti I anche ic immanla 
(Il t ilio smi>u isii ( 

I a situazione eie ua d i u 
Clini gl uppdli al ( lite nuo 
V 0 > hi t i\ o! ito duiKjUc solo 
la spcciil izioiip lidh des'ia t 
’o itesso S limali i questo 
[)io|)osilo li 1 dichiai ito In 
leipietriic e mie dmusioni 
eom il 1 iiull ilo di uni of 
Il miv ì de„li ittiv 1 t eomii 
nuli dd mio iiUtut 1 e t d 
nu nell lieoio du non \ d i 
Il n I nt [ipui I di mu ntu ! i 
I u'i s i ino lIk I pioi igoin 


il coNoqii 0 IVondo infO'O 1 1 
U ip[)oli m CUI ‘•ono caduti 
T Uh (II! di dogo possono es 
sO ( qu nell 11 inmd iti II rni 
niifjo della p ibbhn nfiiizro 
IH inv it i 1 doni mi un npetto 
IP (si pula 1 questo ptopo 
«Ilo del piof Misiiacclua e 
del \ le epi ov \ edilni e di Roma 
Ih [to') pei sv dgeie unni 
chn «t \ non e ton le r m 
d Igni ni n stc ih che si 11 j 
stivilo 1 [tini) ( mi Som gl | 
>«( I |< t' ) ( he 1 ie orto i n leio j 
0 n{i_^ liti 11 m< 1 ’ in 
I mi I I m t 1 Pk ! e l'I fi ■ 
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Giulio Borreili 


I sindacati CGIL, CISL e UH indicano obiettivi da realizzare a breve scadenza 

Portare a 16 anni la scuola d’obliligo 

Dai diritto allo studio agli strumenti di democrazia — Gratuita dei libri, trasporti e servizi — Assemblee 
aperte a tutte le componenti della scuola, ai sindacati, agli enti locali — Nuovi metodi di aggiornamento 
e reclutamento degli insegnanti — Scioperi e manifestazioni degli studenti in numerose citta 


T sind \L it s uoi i id( lent 
aliti ( r., 1 ( is c LI d j ) 

le i(vt ic (1 Ii( nc i\ il / I i lu 
contior 11 de o v ( li i i M 11 
SI lel i ive alio hk uiidf ( ut 
R 1 sturh mi e d( i n U i. 
ed il d n 400 ci U I ic 
(ente inpKJVìlo di Co si„ io 
de mi 1 ! 11 in ( ui i ppoi 
tano n ulilu u i i i ii u n 
S! dell i viti 1(0 111 u i li uiiu 
cU Un 1 tu () ) f I t 

gl t Kk in U) I III/ I (il/) 

ni di 1i ( I in I II ' I t 
dt 1 I if IO ì ( ( h ' 

le 10 il Ziti 1 1)M V 1 in i 1 i 

d( n t 

PCI q lello 11 u i i i 'o 
a„,,ioin iiiK Ilio ((1 11 V i 

noni elisili! ' de 
pei som e si c n eduno ooisi 
di q"vgd ficaziono da definirò 


n nu d d u h d t 
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min [)(](})( 1 > li mu t i dt t 

Cinquanta attivisti de! Paitito ] ('‘*'''. 1 !.'.i'','nn,!' 

(Il Iti Ihiioni imi I iiiK I ! 
(k n U( izioih 1 1 I II nnd > s 1 

-|r-ià J • J • 7 ^/T mondo i( (Il (d i(<llioc 

Partiti per Mosca , [ir-)':;,,::''hhr;,ir 

zioiK nnfil 11(1 II fos I K 
( it Itti d ili I Bi pubi (I II d( 
lak di Bonn M 1 01111 n ( I u 
a Hiandt li i 1 11 in ilo Micoi i 
I ncll( li II! Itivi I l( (!( M hi 0 (ci 
I (l( ni ili i\( \ ino ci uato di 
«1 uggii( ad un impigli j c lU 
gojico I (uihudi oin siiti 
l( inii-ssiini Ode i ( Ni i« < — 
dico 013 il ti ut Ilo lono I 
( onlini oc( i(i( ì t ih (k ■ 1 Poi 1 
ni ) mie ont loiili di 1 1 <|u ih 
Iti R( pubblic 1 h (l( 1 M fi < lu 1 
t I di non 3 \( i< IH 1 un 1 n 
V( lìdie ì/ionc da fu \ tk u 

Soluzione 
radicale 

L poisibjJi (hicdfji j)( 1 
<h( mai SI d(bl)i unu co 
me tinti I inno 0 piobihil 
menu non i lotto li tan 
ilHnalo iggoltivo lidi c > 
[HI dvhnuc ([ueslo lUo li 
londo indù pi un 1 po( lu ( i 1 
no ( oidio ( he dnb 1 1\ m i ck l 
Il sohdit i di quii coi 
tim Peti Ilio i mmu ih di mo 
gl ih i ( di loi I ) oim II lo u 
„isha\ imt f mo ivi v » 1 \v i' 
lo dclk qu Ulto potenze di il 1 
(oaiizioiK intilnUciiun ( ti 
gaianzia < plicit i dt II l HSS 
alleala < imu t dd 1 Pomhu t 
con (ulta 1 1 sua fuiz 1 iniht 1 
re ^011 solo I i Rop ihiic i 
( 1 ( mo( 1 lite I kck c 1 che 0 
1 unico bt ito uiopco ollK d 
1 ì Poloni i CUI qiH 11 1 fionlit 
1 a mt( u SM p( ich( eh un 
fionlici I I avc\ i già Miknnc 
Cinciiitinli tompagni UiMi alltvisfp dei Ptirli'o sono (h len niente 'iconoiciuli Im di) 
nell URSS per uno visito a Mosco ad aicune oiganizzazioni di 10)0 I todtidn clu ìbit u i 

Portilo ftihhiiciie colcos scuole orgonizzazioni cultiiroli c per | no il di li (il (|Ui I (onimr (i i 

otciini mconiri politici Lo dclcgozionc cnpccigiala dol conipogno no tuggih o vi ino itili I itti 

Anelito Biuonlini mcmbio del Comiloto ccnlmlc, e portilo icn pntiR in dilli lliR dilla 
niotlino di Fiiiiiucino vOinc li !« lo nioi i il con un volo Ronn HK n I ( hu di un (lu 11 o di 
Mihno Milpcnsa Mosci \i . , 

111 u j I 1 I . secolo \ o (1 c) 0 i 1 e mo 

Con queslii delegazione si chiude lo sene di viaggi con 1 quoti . . ■ 1 1 ' ■ t 

nell inno del centenono di Lenm sono parlili per I URSS olire [ il «mUiK iik 1 f)ohc 

5000 nitivisli del Parlilo comunisto iltahnno II successo del! mi 1 f^hi gì i \ i ci«i((Udo\l Uhi 
ziotivo ho gi.a spinto il Portilo n prenderne uno nuova c cosi dol ■ K-toudi gi lu i izioiu 11 il 1 u 
1 gennaio 1971 inizierà uno nuova sene di viogqi e crociere in 1 (|U( i luogh MIoi i * C h< c (i ì 
Jnione sovietico in occasione del cinquanien ino del ’CI | dì h tuteu^ 

1 Nuli i \4 u) M I mp 1 

----I j ]j j , , p, , jIj 

\( iM i i_,i iiìi ( un 11 i c ii| » 

I • I I IH di c lìh nu ili i P il 11)1 I un 

realizzare a breve scadenza , 1 ., ...u ,, 

_ _ ____ ) coni ) iti ) d I un ini i nu 11 ì 

u M IH Ilio II [lOpol IZ Olii 1 
t gl indi \ iiK 1 011 d( 1 1 gu( I ( 1 

B B9 S B ivcviiio utili tio\ in uni 

Ilio a d ooli ISO 

w ir^ a a u pc noi ) poi uco st i 

bill mt II I (( K ( I ( (k non 1 > 

, . , , . . . , , , ili (|U I Ili II t Ili Io Iti 1 

jei libri, trasporti e servizi — Assemblee i i]iii\,'i) ',s, idi im.i m i 
ocali — Nuovi metodi di aggiornamento mi un ii 'n , n iiniui , 
i degli studenti in numerose citta '"ih 'i', 'ni " 11 ',lu" ' 

u t n I I I I i( i (lo 

I 1 I i 1 A / 1 t (, it l 11 I 1 m 1 I 1 I 

I I 1(1 i 1 h il 1 ) Il II ^ ' P I 1 \1 

(I i ) 1 i c t m H c u I I 1 ) I » ] ) 



[Unione sovietico in occasione del cinquanlen ino del ’CI 


I 1(1 i 1 ho 


UH n I m t h ' 11 1(1 

m di nc Ut I Ut lìduiio li boi 
c( VI mo t )i ( ss( n tot tl 
UH nic il)il 1)1 no V1111 1 t 
I ( P ( > V t ik IH 1 lo 11! t n!i 
)' pn zz I p !g Ut eia st ito I I 

I uov i dilli iizioiu ( 1 ( ilo Si ito 
poi K( 1 t h ìHit le di Ih n st i 
lìiilioni d( 1 un abitano un 
quinto ckllinuiri popolazinm 

j m I iint 1 ihut ) rii v iLlimc p i 
g Ilo d 1 un [) i( IL !i mais i 
(Il (Il Ih i(<ond \ guciia mon 
diiii tallionlabilc solo a 
quello soviclKii 'ledo è quindi 
li costo con ( UI la Polonia si 
c < )n<[U i( Il I li dii ufo I un 
tc! 1 itO! lo si ibdi milamenic' 
dcnniintn illovc’sl g apollo 
(il B il ICO minile all l RbS 
. \ c n V m ) ( luti le 11 gioni 
I oi M nt di (onqiii i ik ,u I JO c 
j ibit Uc ili piLv ile nz (il 
lei uni ( Ibi lo! isM h ihh 
j ni 1 (iUi IH \ 1 II m iggioi p n 
U di ([Ut 1 ! < Ih t 1 I st il i h 
Pi m 1 I n ( ni} I c i It 11 iloi i 
già kri( (In id oliente drl 
I Ode i ( del \i!is( ofcuicn 
ik «0 \( i t di I 111 ìzi ij \(i 
( 1 (I ili IH I non (1 11 
iibb( IO più s( I I (idi 
s( 111 Qui il I Ih \ 1 <ihii )\ ,1110 
pi ima dov i \ ino mciaiscno 
j I iik II foizt poliliclie (iella 
' Poloni t (il dloi i Gl ano stale 
livonvoli I qiiosti cambia 
' niinti Poisfiuii il aveva con 
I \ dici iti Oggi tulli 1 tede ,chi 

II nconoicono ìimeno ulficiai 

IIK lite 

Mi 11 ! poi IH LI ssai IO qiK 
] sto Imo 1 Konnscimcnlo anche 
(il paik ckil ovest ^ Poi co 
gilè 1 ne 1 inipm t mz i o ih'Ci s 
lino iievocuo quelli che c 
il il i un i f!oli( pili gl avi opc 

I 171011 ! (Ir 1 |)ci lodo |)ost liclli 
to ( tk ila « guoila liedda » 

\ Pohdim ~ SI 0 (IpUo — 
ludi ciano dall d iccoiclo ^n 
die h 1 I II eia clu non ci i 
il ila p ( SI nk a\ c\ i poi i a 
bliialo )( dtcìsiom /Vi nìt 
icin[)li(e mi ihiosi.ìim foi 
niìliii giunciica si eia aggiun 

10 < ht la (ir I imtiv i s mzionc 
dii < imiiiitncnlo micbbc ila 

II (ht 1 dal tl ili ilo (il p ice 
( he (il un ì Ini m iht i h li il 
t ìis( lo tonti im ì\ ino I di 
dii nazioni 1 itU illoi i dal 

I pi( si(i( nli ime i k ano 11 u 
Ili in !)d u ih) (li logico 
uiipni 11 m (|U( 1 monu nlo i hi 
I tl Ut iti) IH hbi si ilo con 
( h o pu I ) I |) iidu nc m 
V- >/i it (Ih 11 i\ H bbiIO [ili 
t(du) ! k (ì )l( lì/i \ me ItKi 
i m imp gli U( i ioit(. ni 11 
I (k ( H I MI L II [m e in co 
niuiH h (k I luliv t ! itifii i 

li hi 1 [H 1 {( 1 U ì \ quf 

to [)unt ) Ulti !\ I t ( immc io 

1 ope l IZI IH 1 ( \ IM UH 

Il trattato 
di pace 

li iiv I ìoiu di ìli ( u 1 in 1 
lì 1 I I H tzi 11 ( ik t 1 Ib pub 

11 I I (I dt (lumd 1 n i 
1 n il u l( (k (h 

M (I I d > 

' ui ) Il du » ii liH ! uni nlo 
t 1 ) 1)1 I I ItlH 


nuov 1 du igi ni! dt 1 ' i Ri [Hibbli 
t i fi <l( t ìli ì \( \ mo b sogno 
1 mio b!si i\a mi dii pi i i 
1 e ( (11) 1 mito (k il Ov est 1 illii 
ione (he li nuov a lionlie i a 
p li let I li (|Li ileos i (il pi ov 
vuoilo qu licosa ilip su ebbe 
si ilo modil K Ilo un gioì no 
([u indo 1 iinila 1 1 Gei mania 
mlln lo s( dlio (il Bonn t si i 
i\ lebhr [loluio invile anche 
i su(ìi temi 111 p( uiiiti le mi 
gai] indie quali uno di que III 
conquistati da Ilitici) 

Finzione 

giuridica 

S n d il kÌ 2 t)l(ol)ip l'il'l Lioe 
p (0 dopo la foim iz onc del 
ilio govtino li pi ino ddh 
Ib piii)l>ii( i link 1 ìli \di 
1! UH 1 nevi du Inai i i dic' il 
Ilo p u s( non 1 icono tov a la 
I oniiei ì Ofk i Ni i se i^nnn 
lì 1 lemjìic nimunutt la fin 


(otiH dnt(si dilla Polonia 
qu( Ile (li I lem )n i lu po) u 
dn 11 mo ciivfnidi dopo 1 ) 

II) liti I III’ 1 I ik d 

jh)il ( ([Uiiidi I Pio \ 1 I M1 
d 1 il'oi I non 1 1 i mul ilo In 
qui Ik dioeci] <. i mi st ili j 
nu nt( noni n Ut \ esc ov i pnlae 
(hi mi j)()hcclu (ii( sic^^t 
non ciano sUilt mai dtthiara 
tei) ipt 1 mz 1 di mi c an i 
UH 11(0 SI m i pi ol 1 il ( IK 1 l‘ì( ’ 
(liiaiido (iiov min Wlll invi 
p u lato (il quelle U 11( c imi 
di « Iciihlni} ncc idenlali dop i 
ipcoli iGCupei 111 f dalla Polo 
imi e nvevM dello dn pohccli 
che ciano un «popolo in lotti 
. pe I la libcita e I mlangibiht i 
' (lede sue finnlH ic' » M<) Gio 
I \ inni Wlll t ! 1 mollo poe 
dopo ( nuli 1 f 1 ) «. mihiato 
Oggi si mbi i ( Ih dop i il lial 
1 Ito di \ Il s i\ la mi lu» il \ i 
Ile ino SI ippi( li ì mod 1 le i 
( h su i )ioiiZ)in( 'Vi fine 
Stati l lini e Inghilki i sì 
I el)b( 10 diip isi) a lue un i 
(IhI n IIizioiH sulla fion'iei i 


. . .... I Ullilin l/'ilHH SUUO IIOII'IIU * 

zioiH gnu i(ii( \ s( ( 011(1 ) cui ! 1 I poi lei a cosi co ik» la 1 i me i ) 


(li munii (ontimiav id esi 
slem ne l)( fjonl ei( del 
i‘)ì 7 i- 0 a de finite i nnov i t(»i 
moli polacchi come « tono o 
1 icntali tedesclH allualmenie 
sotto immmistin/ioi.G sttanie 
Ia > Pel vcnl anni lutti i ^UL 
OGiSivi goviini limilo oilcnu 
lo queste posizioni li sk's 
bG ksi CI ino 1 Ipcllllc IH 1 
manuali scolistiri I luksdii 
t*v leu iti da i( gioni in i g illa 
(khnitiv imente peirliile veni 
\ ano Si mpi e considei iti « 11 
fiigiali » cui SI piomelteva 
(Olì la pili si Hnata ikmugo 
gii cfi( un giorno ''niebhein 
Un n ili i i ì^i > Po( ho ipo 
cukizioni politiche sono stale 
jicifidc come questa \nchc in 
Gli maina i usponsioili sapc 
\ ilio che SI lialtava di pio 
OH sse (' (Il illusioni ii i cqjon 
libili concepibili solo coiik 


iiiultitndi un impnssilnle mio 1 Szczeiin (h 


1 h 1 già lab i pn boic i rìn 
suo pnnu) imnisUo ( hahm 
l)dm is che ha du In u i 
lo t dcfinilu ) » quell i finnlie 
1 i duiante 1 1 «ui Kccnle vi 
si( ì in Polonia 

Definitiva 

conferma 

Ih 1 il popolo poi leco le in 
ie i\ lite dop 1 la guei io jap 
pieinilano itile dt i dinnsvii 
te \ on odali m cui c Muldiv i 
M) il 1(110 p ìt M cui ) un li 1 
zo dd ic 11 itoi IO n iz OIH1 le do 
V G ibilano B ) niilioin di pr i 
som e (love si liovano uni 
pai le ing( ntt dt Ile i hoi io dt i 
[iai so olile du i dm suoi 
pi ine ip ih poi li lì il iliimi 


va glieli a viltoiiosa questi 

V oli ! \ 1 11 ano COI lo indio 

in Gei mania ocndenlalc von 
isolale (il mtelk Un ih rii e > 
munisti [inseguii ìli di singo 
le pcisonalila idiginse che 
(omb itlev mo umili tesi M \ 
governo G putiti lo incoiag 
gl ì\ ìlio 1 no (he c piu gi a 

V 0 k pol( nzo edit ik li lionn 


(idauiic < h ( \ D mziciì li 
popohmtnin Ui mi |ninn«s) 
mi inni p i i Ih i k nlo o dif 

I mie Mi gli m gli inni cm 
quanta ■> i so ivov i li ovai a 
una 111 1 si ibiht 1 (i)nf( linai i 
da un I n to im 11 monto demo 
giafuo I nuovi abilanli si 

II ìlio ennv mi) t ho qiiolio tei 
IO non glick ivitbhoio pm 


lastMvino liu Quando pu | iipiise Oggi Uov mo un mi 
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H 11 il t 
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IH 1 


I ì |)i ima V olla Ik (. i .Ut m 1 
l'))h Si SCO lo loggoinionlo di 
ih posizioiH ( (in un ìci i nno 
d c uibt 1 ( il mai consiìlidaio 
k 11 ( nuov t 1 1ontK i ( I u h ' 
s()u.ìl(iomo( i izia It’dtiei du 
illoi I m jipuu 11 1 al govt ino 
I niosU li SI so md ilizz il i e id 
t igt H 1 iinoili anzo ul f ( i ili 
(^ua ulo |H 1 tanto lonipo noi 
tl)i)i uno comi u nalo 1 1 paliti 
e 1 H V ms( isia » del! i Gei 
minia occifkplilo o il t it 
lue ìggt( isiv0 de 11 ilk mz i 
bl mlu 1 che i quell i [ìolili 
( 1 1 u IV 1 [)0‘'io 1 ) noi' 1 non 
(. 1 un i t( 1 pi op ig nuli Ih ì 
O —1 cpit to V it IH iinpl ( Il I 
nu nu 1 It onost mio thl ti ut i 
) )[)|H ni ' Il ni ilo \ \ n 1 1 i 
VI Ik 11(1 mi ) UH 1 Ilo \ i ) . 
ML lidi Hi indi dn li i ! uui ^ 
(jui lo [) ( o Mi non nos-i \ 

' I IH m (111 (111 h mz o 
di limi \ ! dd i I I il Ih 1 1 
O iu \u M I [il ndi il n 
UH II h [j u ( id ) (it un i 
1 tu idi ni il id )U! IVI n 
i t ìzioni M < \ 1 nn li ma 


poi linlt ( dt liniliv ì c onfci 
m 1 1 qui Ih hiì Ol Mi 1 ri 
die il 1 t o!)v inzione 

Giuseppe Beffa 


Critiche della 
Pravda «Ila visita 
di Heìnemann 
a Berlìiio ovest 
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Manifestazione indetta unitariamente dai movimenti giovanili perla salvezza dei patrioti bascìii 

Domani protesta antifranchista all’Esedra 

Il PCI: mobilitazione di massa nei quartieri 

Dalle fabbriche, dalle borgate, dalle scuole la protesta contro il regime di Franco-Scritte e cortei nei quartieri - Un 
comunicato diramato dalla Federazione comunista romana ~ Questa mattina una manifestazione anche a Cinecittà 


Ha dichiarato il giovane arrestato 


Giuseppe Colecchia ha parzialmente confessato di essere il pi* 
lata del P.le della Radio - La 2300 uccise un lagazzo di 15 anni 
Incriminato per omicidio colposo, fuga, simulazione di reato 


Domani rnanifestn. 

eltne nt franchista in piazza 
E'iPdia indotta dai m niinonM 
giovanili del PCI do PSI dol 
PSILP o dolio \C I I \11 ip 
p i ìtamonUì fissiti per lo 
17 30 1 giov in 1 domorrili i 
gh an lime isti ,.iungorirmu 
da tutti i f|uaiiio i dille fab 
bi icho dio s uoiL dallo 
bireatc 

La manifcstaziono o stata 
p op iraia di un nunso o ca 
pillilo lavoio di propaganda 
nei qu irtic n o d i i if inizia 
tuo di pio ( st 1 11 „ inizzate 

dii giov mi lori a Monto Ma 
no su 11 ziativa dolla Ff«C I 
SI ò svola unaltia protesta 
Crruppi di compagni si sono 
riuniti in vii Trionfale o han 
n> pfiooiso il quaitioro in 
mlzando i utelli di condanna 
contro 11 legime franchista 
contro l imperialismo amen 
cino eie lo sostiene e inoltre 
conilo il governo USA ch=* 
VJole (olpiro li compagna An 
gela Divis c altri militanti ne 
n nvc lu 7 i in m 

la l Ld( t izione ' imunis i 
romani ni tmosso ieri ui 
c finn I ( al ) oc 1 cpi de < inv 
ti tuie It piopiit oi„anizz.i 
7 oni i 1 itens I cali 1 izio'^c 
eli soliJar eth mtifiscista con 
Il porolo spagnolo e con i 
proccs-s di di Burgos già 
espiesii in questi giorni m 
decine di iniziative e di prc 
se di josizionc untane neh i 
c tta ( nella piovincia Men 
tic U ditlatuia fascista cl 
Fiancf — piosegup il comuni 
rato - tonta di soffocale con 
11 sangue la lo*ta poi la 1 bei 
ta G li cltmorrazia del pupo 
lo spignolo ( il momento per 
tu 11 tomiimst] pci tulli 1 
demor alici lomani por li 
giovcrtu della nosl’-a citta di 
fr seni IO iltn c forte la sui 
volontà nn ifascista Nelle fib 


hricho nt Ile scuole no cpiar 
tion s uniscano lo fo/o ami 
f l^(is per duo \( II! Vjsc 
smo S| alla S/izir/vo / era 
luti I f poa u QOì t ui) it i mi > 
})(r sf npwi f illi moìh i p 
Ir >ti \})nQìì<>li' 

I a rtdorazione comunista 
romani — piostgue il docu 
monto — invita lo sezioni e 
folluU fom)ia}ni ad esse i 
In prima linea m questa bit 
t iglia anhiiscistì e ad o)ie 
rir( con tutte le loro ono 
pe ass fluirò in ampia pir 
lefipiziono popnaie alla nu 
nifost Lzionf uni aria incUi i 
dii niov monti giovanili inor 
(Diodi dio r tf) 1 p azza I s< 
di i C)-,gi o domani si irnpr 
gnino tutu 1 c( munisti pt r 
che qufllc» doli r^edia sia mi 
mamff stazione cu grimlo loi 
ha ( ipaco di ‘•sprimoro ’n 
sdegni 0 i senti nonti dell an 
tif isfismn lOTiaio i 
Picse di pns ? on o npiie'ii 
alla solidario! I » all i mohil 
tazione unitaria sono gi m i 
fi I p II te cif sin hf 1 I pj V in 
( ih I IM T lOM 0 l II M d 


Una nuova sede 
della cellula 
Pirelli di Tivoli 


SI uji iu( (.1 in iiiciir i in 1 
pi ( ssi (Il Ilo si ibiliini Ilio 11 s( 
(lo cif'll'i rillulfi loimitilsii (lf*l 
I i - Pirt MI \ll I MI iiufi si i/t 1 
lu I lu si sv oli,( int nt 1 ( i 1 1 
\oritnri (liiiniii sino lm|H},iii 
M in un 1 (Inr i lott « lit i Hi eo 
ria p iri( up I no il t oinp ii,no 
on M u lo Poi hi tii ( il SI ,.rpi i 
I IO rii II i SI /ioni ( < nuiniM i dol 
la PII ( III Hi( ni ( I (Il Mil ino 
(( inp it,no Hon ilnini 


'0 ^cglf f ( ])l 1 V MCI ili d( l 

FU c wis ( c n 0 I is\SL \I 

( Isf ( di I s nd u Hip V u 
Il d( j! IN \M idf t nli i 
r r( I onff d( i izu ni f i i i 
mi nto iinit ii io ( oni •'o il p 
( i sso di B li gos 0 li d 11 II i 
r i frani bis i o s' i' » v > 
imitai i uno ito d u g uj> u p 
litiri (PCI PSI PSIUP D( 
PStf) doli L olficin I Su K i 
Mig tana 

Si un ino ìlio 11 m tio ivi t 
Uk^o a C nof ut i m jn izz t 
S (iiovann Bosco una miì 
test iziono all i q i ili h i i i 
id( o liti» il P( T 1 Psl 1 
PSIl P li DC f I PSI Fi 
il P( T niondoia 1 1 p u i 
( omp )g IO \nion( Il I > ni i 
doi t 0 pf r u PSII P M ) 1 
tolti 1 ì man fost i/i ine f 
SI i a i iflot i ( on r t pi v 
o izi mi is sto no f| i u t 
I ( nque pirtui hinno ii hi 
affisso un manifesto mie i 
lo c s r tto fri 1 ilMo \ 
all i IO izmno f isf isi i lì i 
poi lo sviluppo ofonoiìì ( i * 
lo iioriTif > Il ( {f olo ^1 n » 
n ( df i F CrC T fll V 11 1 dt 
Cio diani jiionfUiì sompio 
sram im un i soi o di in zi i 
t v( di qua i f u in s diri 
i con \n^ol I Dtvis t pi t 
1 ») rompìgni hisohi t’n co 
miz n si sv lUo a s un mo i 
Casali)! 1 con oiatoii del PCI 
e PSI 

1 na prcs i di posiziono on 
tio il jnooosso d Bui gos i 
st Ita V )t Ita ìli un in mu i dal 
coligli sso nì 7 i otganz 

zito d 111 FINI \ \prrLP c 
dai fonitìti ex assegnatili 
I\ \ ( isa 

Aiif hf 1 giupp di 11 1 I\ f u 
(oscriziono iribuitnii hinno 
pi oso posiziono lonti ) il fruì 
oh sino ( il proi • sso di Bui 
gos ( on un dooumi n i firn 
to (lu giup))i del P( I del i’sl 
df’li DC 0 dii PSL 
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Un niomonlo della m<an>fe$iazione di Ieri sera lungo via Trionfale a Monte Mano 


Misterioso episodio nel centro balneare di Ladispoli 

DÀ MESI SEGREGATA ? 

Una giovane donna ha raccontato ai CC di essere stata iinchiusa dall'uomo col quale 
conviveva - Espulso dagli Usa perchè legato a Cosa Nostra'? - L'intervento di un'amica 

Mistenoso episodio al cen ... 

IO balneaie di Ladispuh Una „ I • a ♦ I • l li 

Kìvanedon™ Rosd.w vacc.i Lq chieoono I lavorotori della Vequastampa 

o di 30 'inni grazie all in 'wi i 

Bivento di una amica sua -——- --— .— — 

octan(»a e piopiietaim di un _ 

istoiante sulla via Cassia TT'^ If* ® ® Jl ® 

Dove sono imiti 

[uebii ultimi mesi in un pie 

0 0 appai Pimento della citu • J ® ® 

1 noSTFl SiOiOl / 

onto della clonm saiebbt w-A, -M. “ 


Mistenoso episodio al cen 
tio balneaie di Ladispuh Una 
giovane donna Rosalia Vacca 
ro di 30 'inni grazie all in 
tei vento di una amica sua 
coctan(»a e piopnetana di un 
nstoiante sulla via Cassia 
Anni renante ha potuto i ic 
contale ai caiabimeii di esse 
10 limasti «spgiegaii» in 
questi ultimi mesi in un pie 
eoo appaitamcnto della citu 
dina I! lesponsabilc di que 
sta violenzi secondo il i ic 
conto della donna saiebbt 
Ferdinando C ippuccio di le 
anni nito a Siiacusa e vis 
suto pei mo'ii anni negli Sti 
ti Umi pumi di esseie espi 
tuato perche iitenulo sospeL 
to di nppaileneic agli ambien 
ti mifiosi 0 in particolaie al 
1 organizzazione di « Cosa no 
stia » 

L uomo che respinge ogni 
accusa c die e stalo inciimi 
nato a piede libeio pei viu 
lenza privata aveva da oltie 
un anno un rapporto di « con 
vrvenzti » so cosi si può din 
maie con Rosiila Vaccaio 
«Mi hi COI loggiato pei mesi 
— 1 acconta la donna — finche 
un giorno non ho deciso di 
ondale a viveie (oa Jm » Ma 
la sua viti eia poi diventata 
Insostenibile L itilo uneiica 
r( sposato alli slgnoia Ci 
milla aveva oiganizzato uno 
stiano vìcnacte nello stesso 
palazzf di sua piopiieta n 
due appai lamenti vicini poi 
lava avanti i due i ipporti 
In que lo dove abitava li Vac 
Caio naia a Campobello eh 
Lmal i ma da anni tiasfenta 
fi ladispoli con i suoi geni 
toii Um laltio questi ei ino 
convinti che la figlia si li) 
vasse a Milano pei lavoro) 
le tincsl e (lano sballale a 
poita chi isa con chiavi e chia 
vistcllo 

La giovane donna scmpie 
secondo 1 suo lacconto lice 
veva 1 1 lanzi e le cene dii 
Cappiu ( o die si i cc iv i nell i 
casi di RojUil solo dopo 
avo) pinzilo in «fimighi» 

Il Ei i '■eluso in modo pos 
so^'Sivo appi mente hi sf c 
palo M donni c illoi i appio 
flit indo di un suo via,,gio n 
Gei marni ho chiesto mito» 
r sin appunto li signoia 
Anna le lanle che dopo av(i 
iicevulo una allumante teli 
fon il<t d Ila SUI imici ha di 
ciso di lai mteiveiiue i cai i 
binieii 

lutta la stona che ha m 
COI i molti pai tic olili da dm 
riK (In tallio 1 uomo s()‘>tie 
ne che si tiatla di uni mino 
VII de ( dui donne pii ven 
dicaisi del fatto che avevi 
tempo tddielio nfiut ito un 
pic''tito al! r piopiictiiia di ! 
ristoiinei c venuti alli luce 
pei un inseguimento fi i due 
Rulo (hi la lìolfL scoisi ii 
Intfiioito il sonno di moit 
ebit inti di I idispoh 
Su un I vdtui i un i « Mei 
cedes )> ' signoi Cappuccio 

«iu in i « Renault » 1 1 signoi i 
I PI 1 Ulte ( 1 1 su I iniic i \ u 
cuo I u inif) di nfoiiu) da'ii 
CiPi m mi i — dov c si en 11 
calo p( t non si si betif qui 
« iffIII hi scope t ) r ie 

la su I iniK I av ( V i abb ndi 
riho 1 tpp il ( imf rito fi ( uso 
riO I 1S1 SI c n esso ni i 
c K et i r elle due di mie h \ 
indiv idu I ) id un i Kit) om 
dell i s( M 1 i ( Ri n lu t ) U 1 i 
1 ei I mi ( e SI e mi sso id i is 
guii 11 Ma 1 1 domi i o i i ( 
te p un a iiggiungcie li ci > 
wrma d i caiabimcn i 


Decise unifarianienfe dai sindacali 

PRIiVlIE mOALITÀ 
PER LO SCiOPERO 
GENERALE DEL Ì5 

I metalmeccanici si asterranno dal lavoro 
nelle ultime ore - Manifestazione a Pomezia 



\iicln lei 1 ni iti Jia pci lunghe oi< e i ih tis ' 
gl no nella (tnliilis ma vii \tnilo il siiunt 
1 timo su t imbuì 1 di Miti elei I ivomIdi dt i i 

\i.cui tuiiiii du noi is imo i)is',ii< ^ oi no 

■'tnzi pollile li loio [)i ilt si I d"* ini i i s( i 

(U 1 in II U [ o (k 1 [udii'. 1 M io (. i un 1 i «> o 

spi I d II ) in (|u i he inz 1 I si il 1 ( \ le 1 ime 
d ni( t l Itili [Mici tl( 1 (H) tipo I d l 11 

dinu n a /1 clu s i (k i d s i t // j < i i li i 

(k Inoialoi conif si i (oid i i ut uu i li m < 

Il UH! fltCUpi/OlK )) oli 111 Is IH! (1 t im i 

lo siihiliiiKi <> (1,1 1 Po 1)1 I \c tu (Gl co 

verno ino st uizi imonto di cuci ) 0 d un ri [ii 


Il iipiesa k 1 Utiv (a piodiiltva 
s-in ) oj I ) > Il lì} ì j))( I m j (pH 1 I ojnni » 

cimi 1 ( HI- Il 1 l( 1 iv )i it 11 I h m m p, i 

L ) o n c ) U ) 1 ttn i ) I tm 11 1 is jk un ni 

(I u mi il lì I (i'i ) (k I IVO o ( 1 |iK o U 1 

I' I I i 1/ 1 i s in ) ilu i m I > n i 

ìb liti ( [ [ < d e < li i>ii ss me zi n i 

lo l I ' ì M O 11 ( ( ( 1 li) ) li 1 

\ 1 » ) / 1 M ( il V c 

la otti seri im di so i 1 ir c* i 


Nella foto ' iv« m i i le i \ (gu i t un >a la 
\ an a m sU io de In iu i a 


I lavoiaior' sono mobilititi i 
per la prepai azione de'lo i 
sfiopeio regionale del 15 pio 
ilamaio dille Confederazioni 
pei littuizionr delU nioime 
e per il nspelto dell unpcgn > 
pies) dii governo su cisa < 
sinita U scgiL'onc cameri 
li in nsiieiiu die citdsioni | 
delle coniederali hanno si i 
b lUo uniUinamenie che 1 1 
protesta in cilla e in piovili 
I11 sira di 1 Ole e s» aiticolo 
la con 1 islensione da! lav j 

10 in mat ina nel scttoio può 
bliLO e nel pomeriggio pei 
quelli dell industria del coni 
mercio e dell agncoUuia Io 
sciopeio SI (oncludera < n 
una nnmfestazione in un U i 
tro eh admo 

In'anto aUune oigamzzazio 
ni rii calc'ona h umo già mes 
so a punto il piopno piogi un 
ma di sdopeio cosi quelli 
del commercio che ha deciso 
Ja chiusura dei grandi ma„a/ 
Zini e dei pubblici esercizi 
dalle 15 30 alle 19 10 menile 
gii alberghi c le mense reste 
ranno bloccate per 1 miei i 
gioii! Ui 1 

I melalineccin ci sdopti ino 
nelle ahimè quitlio oie «osi 
come tutu i lavoritoii di Po 
mc/ia dov( avia luogo uni 
nnnifestazionc Un coitef di 
operai ccnfluiia sudi pi zzi 
del Comune dove piilei» un 
dirigente smauile i messi 
ì punto del! i giorniti i oi 
ra durane lattvo di tu i i 
livoiatoii che c sino fs ho 
per veiKifll Intanto soiu m 
pitn ) sv ilgimr'iìto in dt ne 
e de( UH d) po ti d uni 
issemblcf unh t duiath k 
quili SI ds(u[ 1 1 un \ 
lu son ) ì b d» 11 1 pr 
(SU In nu 1 I di un > tu | 
1 SI id u h > d p« nden «mi 
t il s( m n( pi 1 pi( pii I I 

'' )i io d( 1 ) c in ru p r 
d s( u ( i« q le l )ni di > I 

11 h 1 « )nv )citn il oiu i i | 
{)!ovini ic j)i I d ninni i l 

I iif I L i C mu 11 « Il 

I VOK I 


CENTOCELLE 

Manifestazione 
per la riforma 
della sanità 


TI „i )v int IMI si II pei ivf r i 

u ISO un q iindu r n ir m ii u j 

or s f) so lu pi( s (il pi i / I I 

« dr 1 1 R uhi h i i nh ss i 
Ir M !in 1 UH riti c! )p (Ir pi i i 

d Ir g mm ivr v i o inn m ) i 
tu giu hi 1 nnu sso di mi 
al sosinulo pi ( I 111 it ir (k li t i 
R( pubi) u i d ) Sii K (1 
t lov II SI il V ni mie dr la su i 
« J UH) ) Il s( l fl< I flKS 
inenln < Fio visto s )ll miri un 
inr h 1 ck u s ) ii i 
( inr \ ni ini si no fr un i > ' 
pei ( lie IV r V o p un i df 1 i re i 
ziom dr I p tdiom » 

I troni ♦ s ( Il un i ( luseiipc 
I )k « r h i ’r inni ihii mie 
in VII C^uiiim M i)ot ma 9 j 
I M st li ) Il ! I s u ) do nen i j 
s< nsi v( ISO le M 10 pi pi ) 
tnen 11 si i\ i rmt is md i r 
t 1 lo 1 ) i Rr n I C tei s )'i 

l rr r US ì di oini u io t o j )s 

fiG 1 miiss ni di s jc i so f 
siinti iz nu I n i\ u idi et 
to p( 1 fi sa d( mine i di f irl i 

I 1 Ut rii cu \ u nt il ( u i 

il t oir ( ( Il i si sono s\ > lu 1 | 

li < Mi i f! ni 1 1 tr rii C «mu | 
t i<oi le 1 I UKo \1 um ni di j 
1 ’ ino (Il Lisf [ 1 (! 1 un 
sto! inlr in \ n \ )' 11! n 
Pte SJ I p l// )ì, (idi 1 1 ? 1 i ) 
dovi s ti )v u 1 11 {. ìli i p I 

«cnt ( i un Cl ,)( U ugg IIP 

il con ' Il inno de I p idi Sii 

\i) « Hindi i giiinziplio 1 

su ) ( UH ' j UH) r i)( I ( 2! ! 

il 1 r ' ìzzo si IVI Ulivi ind i 
la sii kI I (Il iiKk) impiov \ is i 
nienti e gì mi i i f illi \ «loc i 
ta un 1 MlHl I auto av inz iv i 
c rnipkiunente spostai i sul i 
sin st i deh 1 c il u ggn i il 

1 ig 1/z » non 0 1 ijsc lo iti ev i 

• «t 11 1 I si h ) j i\ )U ) i 

t ulu > ri 1 rio i li 1 IIP Kt ) s il 
1 ìs) ih ) oi n i) I nz 1 \ i (Olì 
ree un ) il c me meli r sso ig«) 
nizz Ulti 

II [)n il 1 u c< ilosi di li in 
vo'.liineiuo non si e fi imito 
ma h 1 pi 0 ( ginl ili sin coi i 
1 tutto gas S(( ondo alr uni li 
stiinon sul un ) s liov u ino 
allte due iitisoiu I o luetche 
c rndiK ino ptt sto <all riito li i 
V ai ahb inrii n U i d u anti il 
( lUKliomo di ponte Miieoni 

I i iUH) t> t i>iilUi ipp 11 II ne n 
tr n lidia /ipponi U anni 
aoiiinli in vii Qu ni ino M ilo 
lini') II/ rp|) mi dici m i 
di asci pRsl it«r I auto d suo 
amico G usoppL Colcceh a 
Questi dal canto suo affei 
m i che 11 « 2300 * gli eia sta 
I ti i uh Ita Io stesso giorno del 
] I uueilìmchU) egli t) alti \ 
pule ha sputo denuncM al 
ni (iistullo di p )lizia piess i 
IHKO all 01 a dell un est mento 

1 i ve I s om non h i (onv imo 
molto i |)ol zioL'i (he in ogni 
( iso n 11 n ) c intimi no le in 
d igim uKtiv in alile !uc/ o 
m I mio rlu i! nucleo invc 
siìg Uivo di p azz ì n I iieiii i 
nei eoi so delli sciUmmi a\«. 
va annuiit Uo di avci unsi i 
lo il lesp ms di 'e dell nv e sii 
mento In le dii avev ino pieso 
un g incnio comunque 1 uo 
mo Mano Di Ihiceo 2 ' anni 
, e Imito ugu iltm n c in g ilei i 


Lira nnn festazioiK di zoi a mento In leilli 

M li rifoimi snmiain s iena un g memo co 

mime i CcnUKchc n piazza Mano Di IT 

, 1 , \Iil U nnnifosii/ionc e Iniuo iinuilnui 

< K'iKlcn h .accolti delle fi. ,f,uU illuni ) 

II) Il tace uh ptlizintr du ‘ ^ ,, 

, iilR-i I .1 ui/ioni d, ...1 .C Sello .lee,o ieni|.. i nomi 
, do uff CIO di .«Clic nell l>;»"i^B» ' ' 

/ )iu Ronu sud luMr Spai '^9 siila pisi i iniz lU appio 

itir)i 1 ut h/zazione dellaiea londiv ino k md igim sull \ v 11 

uUx sanatolo Huna/zini mi ^ttme Ioni la d d CiIkcui c 

cif r/JOfit dr im centro d mime ) inno i ì(( ilio lo jii ) 

11 inazione e vii un inito pulì ve sul he enti i fu iniiLlcie 

b fo Ir co ui/ione de! «rspr inondalo di c Ulula nei suoi 

(he di («.ntocolle eonfiainti ' hinno mesi il) 

\llr nunffsti/iore pninir muiic sL iv i loi n indo in i 

t di issunbrr nu(juiHri o dome me i |)<>nu nggio Duiinlf 
'.‘"LTf'e' 's".?,i'."'he;;:;; ;n.umo,„u,,i«..o.,oi,.,nn 

Ih lo oc 1 .mcicie,,,,..!,. ,C 1 111 ìienlo ll^ohll line ine cl. > 

c/z I s HO de i di ez om. h pii ali che hi ucc i 

(1,1 )»( I nini a«zn ) ! i anco d gl )\ ine i hi nconfLimi ) 

lp,rol t fotsgiioic coniun r e lì voisione del tulli 


Una situazione assurda 


Ppe sindoici 
ad Jlriccia 


An-estati dai carabinieri due giovani per la droga 

Ingoia toppio per nascomlerh 

Secondo l'accusa i due avevano trasformato in fumeria una villetta • Nessuna traccié di stupefacenti 


\\ \ I u) li) il ! n 
Ili il) t 1 1 u ( 
f )i 11 ) li nu I 1 
d u „ )\ 1 11 so I 11 
po to II ( il 11) D », 1 ( 

S, pi I il 1 S|) Il ) i 

_o 1 >1 ili .p iinin I 

1 liti I (h si 

K ) 1 i ) 1 c is I li 

(| Il t m 1 o« 


, i uM 

Il II I ) 11 ) 
Mi I h II 1 k 
ib I 1 ìU un ) 1 

( I 1 I 1 ) io I 

e i su o ) 

1 )pui Ito 1 I 1 


i I H 1 

r r c r ) 11 M r r 


I )i 

1 p 1 il 1 


(ir ) d i o f iz< cu in 
« I i K m c d u du« K ZI dr 
I ( ins ^ o « )iniui ledi \ u 
a M pnblihf ano I i igno 
dinu i nifi ) un ) smod h ) 
III ili ( nt ) il i |i r tion i eh 
s id ri 1 i 1 ì 1 ) *■ imino 

I « !u limi ])( Il s u( dh) ri 

1 !) 1 d s j posi 1 ()i i ^ I 

l in i >1 rrf (t «pi i 

u )si d ,) ur (U isi me !« 

( r 1 d S it 1' i 

in i eh cU in ih ) '* < 

i I nu 1 i s ) ^ 1 


I hf i d i d 
Il is 1 m un ,,111 11 

I l ) ) I ) N PK 

« ( 1 m 11 i 

\i « ( i di) IVI i i 

1 rt ! n u« 

il V di i U « / « n 

ir n li i i p 11 
i d m 1 i » D 1 

« m i V din « 


S. Maria della Pietà 

Assemblea 
di familiari 
dei malati 
e infermieri 



Giuseppe Colocchla 


Franco Mrannoni, la vittima 


Per le proposte del MEC 

In pericolo la 
centrale del latte? 

Gravi iipercussioni sui piccoli pioduttori 
600 contadini in assemblea a Valmontone 


1 1 fo h ni mifi si iz om 

1 ( n 1 

sii k 
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fi jii uiuz ono 

i 1 finm n t i i \ i m nion 

(li 

s m > 
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I \ i II z 1 i( 1 ( Ol 1 idin d 

pu 

(z li slu m 

Il ( 

so 1 ) desi n ho 

( nz i d oliic II 0 p 0 

to ! 

m K 

sol! 

II 0 

r f li mi 1 al 


(i i onu i \ i\ i 1 1 «’ M 1 io ì( 

I I 11 t ) (k 1 SI Itole h <10 

<1(111) nc i nosl 1 pi )V n 
c 

( idi f|i; d( hi nu se p i 
( o pi )d illoi I d 1 Ul( g 1 
i)ix ni k 11 i ( ( nii d( ( oin in d< 
(h itoli) i (1 sciiioiHi in ISSI nibk « 
c )ni 1111 i < piohìe II) ì "pi c c 
in t c iz )m I ( 11 I nu di I MI C 
clu pi« « do IO 1 1 b( M t Ileo i 
zioiK (I 1 ) i n< ì pus; d« )) ì 
C un liti « 1 lì inz ( IIP d« I 1 

e zon r I) iiK 1 V i zon i i cui 

! 1 ( culi ik i 11 a il l hte d pi c z 
zo flss ho d il CIP) c 1 1 ciii 1 
SUI 1 d ll( Centi ah pubbliche 
<k 1 I Ulr conif i icoi da fi Globo 
dol pillilo clctinbit 

\ qui su line i SI col'cg i in 
clu il II gol iincmo s imi ai IO pie 
oisjioslo dd m inscio della Si 
mi 1 ) pieVede un i s tic di 

noi me sili 11 Ilio u u iz om 
Itti ( zz hm I ) «.lu mdU i «.hboo 
11 m< di ih Inu lite i ( i si lo 
IZldUk i( picco 1 coll \ h H 
Non s V mie t( m i c )t i d 

I 111(11 atezz ì df ! SPI ( if riov u 

li 11 po ter (k 1 11 g ) 

V 1 n ini) ( iu h \i no 1< ( t ho 
0 ;ii()|)osl< (kl MI ( p(i il pi« 

II 0 di madllìzionp dol mie 
che f I 1 ODO Ine ciascun i nu n 
tic 1 11 il a « ( 0 11 Pii 1 hi im 
poli 11 f Ih tu pci c« ni i a di 
nuli il rii ' inno d n pìp i tsl''i i 

1 sudi u ntt 1 icoi ri uo c io lud 
la pi ovino a di Romi 'fi )00 c i 
p di l)osh \ IIP sono rii ; topi e 
n di (/lOO piccoli dlPVTtfi (ho 
mane ino st ìlio sol s i nello 
zone lunh oicigs oblirics o 


Compleanno 

riiupip oggi 70 snni d rom 
pogno R nfotzo \Fnuhcttni 
rho iTUhnnlf’ d(' nostro 
piilio ( (oinbstlpnie inlifi 
sr s i \1 ( SIO ( ompagno guui 
uuìo gli augiiii piu ì!f«'tiios) 
de h sp/ onp Os 11 Loio del 
l 1 1 1 


(j iiu I s in I) Il b( I 1 o II 
<k I « li pio i iz i m e d i ])i i zz 
tokl ( mio 1 toni ul n ogni in s 
sibil ì tl nuli 1 1 iz )iH dslCT 
min md ) \ con < kiu n « < li us i 
! ì di 1 11 I si dk « 1 1 Ime (il I 1 
pu ( ol \ pi od iz ono toni mi a Ds 
dx)i zumi dtl « tfiili II del hi 
li s j n li lu K blu ( 1 mm no li 
funz m < il nu i i sui nu i 

t ho s\ ) 11 (1 11 \m lui i pubbl 
cl 0 li d sor i uj) iziono n Ro 
nn di olii e 1000 opt i ii 

No comiini'iti i on s imo di 
ft nsoi 1 (i« \ cc< li 0 m 1 0 cani 

pigne isiimo ixi i nuovo nn 
contro la t ìcciata dei eoitad 
m c [X'i 1 unità di qiipsu con 
lì classe opiMia Pei rju( to 
ibhi imo pu cnhilo ji opus c iioi 
in izz 11t un i m igg ou rem i 
lu I izioMP del 11 \ IO conlsdmo 
(ompuso un mijgoi piozzo 
ìili si il i p( i 1 pictoli prixlut 
tot ) ( 1 sliluzioiu tl toopoi i 
tv lia toni i(l n t d si il p so. 
t 1 K 1 U sii mu pi i gnio pt 1 
i imt ni 11( h pio i 111 V 1 1 c I 
hn 1 c 1 < fis fi p odu/ioiH C o 
no 1 imh U) (li uni nuova po' 
1(1 acnt« i ss fili li 1 dii a 
lUg onc < tu \ miu) asspgnaii 

I fondi (ifllo St i 0 ahi iveiso 
uno so o i ìlio (Il Sv iluppo 0 h 
ìssigiH/iunt di fondi ai pie 
oli dpvhoii pti ammotioi 

mio lo toltili •• zooiot luche c* 
il nsinimomo bovino 

\c( mio a co n\ondichiamo 
lo sv luppo dellì Centi ale comi 
nilo del latti ipahzz^ndo d 
nuovo siìbiiinunln m modo da 
illune 1 cosi di lavorazione 

II (1 inbiizionr a livello icgio 
nak e ' t lavoi ìzinne dei don 
vili di li tc iss ( ut anelo la 
occupaz oim opoian 

1 un i no 1 clic rnnsonto 
agli opcni onladini consuma 
lon ] da p um nsixisla agli 
>< CUI )ci III r fi( 1 MK mifmicn 
(In u 1 1 io\ 0 svi uppo Icli agl i 
t ' u i ìcl I a 1 ) c IH 1 Parso 
t) r ininsli It scc lo dei nio 

nojio 

Nando Agostinelli 


(fai 5 al 20 

cficembre 1970 



ir MOSTRA INTERNAZIONALE 

ROMA EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

111 Ofifì feDalipervoi 

Dll.lillll da 2 SNaÉiii 

a'NataleOgii" 

LOTTbRIE >1 SPETTACOLI n CARTO¬ 
NI ANIMATI GIARDINO D INTANZIA 
ACQUARIO rROPIOALE MìNIBA- 
SKET - COCA cola ' SNACK BAR 
SI POTRANNO bLGUIRE SU T LEVl- 
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'Il {HI Olii tiu 

s udì >lr in d d 10 s 
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I ) M' 1 Colombi 1 1 Ilidi i, di 1 

indonosii i isiiolp n i ili i U li < i d« i 

1 \ [ 
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Al padiglione n 4 il qio olio a p«vi 


















l'Unità / martedì 8 dicembre 1970 


9 / romca 


Molgrado la precisa richiesta dei consiglio di circosci-iziotie | 'ci rà inU'i rosalo sulle luUizziuioni abusive neiraRi-u lomano 

Sordo il Comune alle richieste L'ASSESSORE PALA DAL GIUDICE 

j 11 A. ^ Il pretore De Robeito vuole sapere come Francisci e soci riescano ad evadere impunemente le lei 

1. dnn'oci-Oli oiii^ cinto ' 


I II pretore De Robeito vuole sapere come Francisci e soci riescano ad evadere impunemente le leggi 
I urbanistiche - Anche un altro magistrato ha convocato il titolare della ripartizione al Patrimonio 


Sabato la nuova disciplina in via del Corso -1 com 
mercianti minacciano di attuare lo sciopero Con 
tmua intanto il massacro ai lati di via Nomentana 


-t Ch (ts(/ra dei < tifro sforir 
al trnOicn piiinfr ^ c f|u(sit 
la pr^lp()^l I ,i\ TU/ Il fi il ( fin 

sjfili ) (U lift 1 i li tosi 1 l/l ut « 

ribaciila dnnicnca con foi/a iii 
un convo^K) mi//ilo d il t 
8 PSST circosci / (iiu IH Ila ‘^ih 
lionomini u It i iii i /1 dt I! \ 
Chiosa \un\a M inno pa Ku 
palo ili I -s< nih 11 1 |)i ) I d u o 
Di Si^111 1 ISSI n il ; ili to 
Hosnlo il usponsiliU tifilo 
1 ito fieli I [ 11)1 /la III in i ( i/o 
ra (I 1,1 PII I om ii ili i i 

COSI 1 il ( |H MI d 1 pi hU 

mi fi( 1 II ilÌKo sLmfilu filli 
d ni 

I f U I U ( OH SS( I 1 1 ( U I II 

coimin ih d i f) ii ti n miiiu 
ros i tt tfii il fi fin (Il !( iiflf li 
70 polii ( !u Il 1 I ( fui 1 

colai m( n f u ol il i n 11 

Ra SI I I I tuli t h \ ( Il ì fili (Il 

t idilli fk I 1 /( Il 1 I liti I t di 111 
Citta di fii sai 0 ni t ( s( i Im m 
poi l.inti l OH slr u fi 1 c onu il! i 
base I 1 ifipu si ni mt fin p ii 

liti Ir 11 1 in i^i» 01 in /1 ri trn 

tiosin sti 1 SI 1 u) iiuf !T( i( Il i fk 
la p lilu 1 fic \ ( rtif 

II piohknii (Itili t icoli/iono 
noi timo impoiH stolte rid 
cali L toi lagoso la s toa/iont 
e fin cn ala inf dti il ii in int< 
in (| lesi 1 /on i lo ni il illif d i 
turni 11 sono 1 doppio i ht nel 
resi fklla t Ui 1 infjuin inu n o 
atnisfirico ( ;ir u ss mo rullt 
pnlk 11 ( SI COI lono S( i fioi co! 

il I moie ha toltolo il Indio 
ma lino in It ilia con Ha de 
cibo 

\ rpiosta sitiia/ionc dawciò 
drainmalica lassessoic Rosato 


il partito 


COWfGNI nOUG\Tr — \ 
cllii oro l? tomt/in i Drigo 
ni (lasicoH) Toni Maini ore 
IO ISSI tlihli i ( N II litui ) Mimi 
fp M li IO 01 p 10 isstnitili a 
((it inoiK ) 

( I I I LI \ I Ff. V I OMMXHDV 
— Oh io i I lina tini lista 
tPssfrinuMlo (Niniut//I) 

Il gruppo tonslliiri di Un Pro 
viiicla p cotiMM un pi r doiintil 
alle 17 IO In 1 cdcruloiie 


Nove arresti e quarantacinque fermi 


polizìa e mariifestantì 

Brutali cariche - Elementi provocatori lanciano 
bottiglie Molotov - La manifestazione indetta con¬ 
tro Franco con un assurdo volantino anti-PCI 


il» 



I a p ,in hi ici SCI i \u> 

lenti int Ite tu il) alai k tcn 
tini h fiio\ ani < h< in in I e 
Rt u ino auitio ’ k r.i n i m 
ch ti \1 le imi ( dt i ^ 01 n i 
ta Ih UK 0 f i Uo di 9 ai i ( 
fi i liti (Ili 1 1 un i 1 ua// 1 
e h Fi 1 in ili 

1 H o\ ni SI ( 1 ano i idiiti ili in 
pizzi di l 1 -il (Il 1 |)L 1 OS >i 

mci L ! loio s I id li ( i \ a so 

fi 1 nipi t ili dt 1 pi< u i) di Hill 
piH e p 1 MI) I 11 c II loto oi> )o 
8 / onc al t isc sin > 

I i in iintist i/ioiit (li -511 a 
jndttla di soldi piuppdt clic 
0\ f \ i in disti b Ilio ntll i ni itti 
r it i un \o mi no lu I cpi i i st 

d i un i p il l( Si denu k i n ino 

1 11 in i iKi ])( li iLi fi 1 I iiK 
fi un h 1 1 fi ili i t I 1 in 1 1 
mon e on h ni ni i 11 i i c 

\ 0 ^ ) 11 t i i n < s 1 1 
c 1 i 1 nos'IO liti t hi 
m< ( n ito ( 1 1 M m 11 t 1 . < i 

p n o 1 ( \ ^ 1 ( n lut ( s 
ti n me i u un, 11 i i k 
^ I 1 k 1 in me 0 p ip n t t 

tl O fi 1 K n III ) ( H 1 s 

\ i // 1 fin 1) 1 1 tl b nd 

1 ( m nu I I mi i dt ( u 
di( (l( 1 p( / i c ) Ilio ! mi 1 

f( s 1 m sono u lite i i i b ) 
c ) (Il ì 1710111 t fiinn I ) 1 

t, >1 tu (111 >[H n t I IO so I 
k IH nti m o\< Il >11 I la t 


ni t u li i i > ! I I ; 

(. 1(1 1 1 n \ il 1 lo 

1 )( p ) n 1 n ni t 1 I n 

n 1 1 t I -von ) n H \ ni 

ini n p I//1 dt limi < 
to ( (1 md > h timo n u iti 
rifui m ( i > It a on i i 
di mio ■) \ (M ni nt n t ( > n 
^ sono coai foi inciti \(iii gi ippi 




n 11 ' I s ip iti d rf a' io chi 

1 n ni a/ o u non e in ,*1 i 

ti 1 Ki i -v I 1 ti< m 1 {i i 

mi d)h Ita \ u 

ma I 1 d )i)i) 1 1 hu F to i 
a < o ( Il dn -vt 1 dei 

nil t 1 t ni < d 0 'I II fico 

pi 1 il ) n (1 i (il 1 t dt 1 11 a 

1 spo o fI ( ^ m a HI i( i 

I li ! I IH /( m i « 

4 1 a i i ) l< f i )[ 

|) o tua i o 1 t 1 1 ah Itti i 
\ ni t tn I i fi \ I di 

( 1 MI II ( ) 1/ < n( It f 

in II min* f i i ima t 

n ite do n ) i > h ii ( g u 

11-1/1 n ( I 1* 1 i 

Mi II nuli ili I I a 11 d 
tl o fio i< -> )ons ib e \\) to 

1 I l ni (o si I d n (k 

1 m n 1 fi 1 0 n I mno Ik iit 

ni li hi at a lu it << nae i 

M iu.. n ir / I et ( u n* n I ai 
ta m M ha f i l ) "< ( c ) er st 
p( I f H 1 n ntf no t < un i 

t I ti I piofomi e*)ri t i l dii i 

1 anu n t u n d i a it f nt i 

I u alt due m oiao fie b 
int o fjf I9‘’l \e o s'f so h 

I int o ha di t o i fon A <■ r( 
com misi 1 nota eia p e\i a ne ) 
p Ile mi li poi ( im loim 

t ino ti sui>oi f t it e solo d ipo 
ri 1 h nt u i i cons A o t omii 
n 1 0 It ! (oniun '■li s i ir tHvIot 
lo un emtn lamento n cn <= 
si in/ 1 m ni h lido o im 70 poi 

(1 ( o s opo 

Pei uimentare 1 nurneio de 
k attuili 1600 actinie dell Mac 
basti aumontarne la '.eocdi 
d ditola/ono — hi sost miti 
Beni u — perchè oggi i hia 
niaicano ad appena IO chilo 
aulii alloia Se i mezzi pulì 
bui saranno mossi in giado di 
seoi UH. di piu lo COI so sa 
lamio laddoppiato e anche li 
piuate 

Intinto continua ta piotcsli 
dei dladmi pei lo tstempo 
flelh Nomentana a* dove si sii 
sven i indo la sMada pii fu 
))osi( a 1 1 (Ilcola/ nne <U l'c au'o 

II V I e Nono st ito raccolte 
e a tenlm n i di f i ine p( i hi i 
caie il laoio dtllf i ispi d ipo 
thè luche i Hai i Nosii in ai 
intei enul i in d fos i Ma 
ben del i ani ca \ ii 









I lavori per Ha costruzione delle strade tate?ah di via Nomentana 


I Ih lo lolf //I/ ) i d> is e ' 

1 ì is i fk p 1 fi OS 
I ')p( il 1 o 1 hf ^ ) n » \ » 

ino h U 1 II II s( I )i< ( n 

p) in ) H gol itoH n p 11 t Oli 
[)t« tOl ì l tOMNOt ito I as( 

>1 )H Pii \n/i i t) i into si e 
ippfv) i pi i//o di giiisli/i i 
sono st iti ti u in igisii iti -i < o i 
\<) i ( is I ssort i I Hi b misti 
t i 1 dìt* C itHiek (oitnmiia 
t il (lott (»i »o De Hotieilo li 
pi Iti t e d pletore < ho li i tp( 
to 1 Isti iitloi 11 pi r h Moiì/ioii 
edih/ie sull \ppn \ni t i i! '■e 
cottdo ha iiuett m mino I i 
chusli siilo U>tLi//<i/ioni il i 
piiifei 1 di Roma 
Pa ì do\iebt)C fonnro spu 
ga/toìi I alcuni pei messi e i 
cen/^ flit haimo comi butto ad 
aetolet ii\ lo stempodtlie zone 
\etdi de'h capti ik lii 1 litio 
lU isses.soic jMol)d)’menle si 
n I h t sto come e pos.sih e t ne 
«uMgtno palazzi agglomeiai in 
4 1 Mlligtn senza tlie nessuno 
0 ne a< oi g i st nz i ctu nt ssu 
no nlcNinga e Itlottln le *. ) 
stiuztom abusice Ntgi am 
Itienli gl td ZUMI si dee (In so 
pi multo 1 inchiesta tlie si j ( )n 
ducendo il doti De Rollato }v> 
UeblK' |>oitiio lia bieco i gues 
st nov I a P II t 1 1 d i un u 11 

I munto siile icsionsabilita pt i 

I I lo ti/z z one 1 i meist s ni i 
( I hit I md tgme si < esies i 
contogtndo clttnc d s}uai 


Il )] (hi n n h 1 firn > i iio 
in Ui mn' it( l ìli i i ) i lei a 
d R > n i 0 () ) i( li I i 
( { to in Misti n ) SI iio\ a a 
d n ( I iffiont n i pei 1 n i zìi 
df Me I 1 01 1 i I >ini ii i gì iv 
pi ) 1 ) ( ni! jH 1 In s IO li tea( n 
t » non pii ) i loti i 1 s IH 1 i 1 Din 
IH tt 11/1 iinin nisii ni\ i 
[ LiiiK ì li in t n ni ino al m i 
gisti Uo ( uni inenliiile lausi 
c«> Ilio fj li i 1 un/!(inili e imin 
n •>t! noi che no i li i ino ini 
p( d to («ile \ lol 1/ oin d onns 
SI )iH il nii d li (it o 
Si mpu n id ) \oci s ani 
\ei 1 )i il) iliilnunti mollo pie 
» id ah un ci imoiosc inei 1 
1 in 1/ xì M 1 h m ig '^li itili i 
il i nube uni ( du ito u i il 

ti a limi pel b o t it e 1 il 

lu Ita iPegi tmn degli in cu’ i 
toii 1 sctinesiio dcK i immol)i 
i firn gge C Olì tjin si ) mt / 
zo k g w che i (pi ino p n e 
0 s' ni sfi maio int’n in il 
tic pi tl ti Itili i ,Hi 01 1 1 n 
U\ Il i d( 1 costi nioi 1 il) s \ 1 t 

si i! i 1 ) ) ( n i ni he s( so ) 

li ni t )l i n M lo t in 1 ! i /on i dt 1 

\ )pl \ ìlK 1 ( O ni SI 1 KOI 

iei 1 s ino gl 1 tu d {1 le \ ilh iti 
ut nt ile 0 s giil df c illic si 
CUI mn lite lo s it inno ie pi os 
sim e 01 ni in in in nio f he \ 
thiloU ) Ikatmo iniiniiino dii 
pie o i 1 kìu idiici 1 le tosi) i 
/io n I noi i ’tggt ni om ih n 

SO! ) ) ih ]) il 0 (it ’l \i pi 1 


SGH'Eitl¥ll E RIBALTE 


Ultima del 
Nabucco al 
Teatro dell'Opera 


Ocgi II b lUeth iK 
t m il I i eh ISO 1 mti 
Don 11 I ilk 21 tu 
un III ) ut mi 1 ( pii 
1 Iti di 1 N ib 
s PI I \ ( idi iai>i I 
t (ili n sii o \I n 1 
Ulti 1 pi et iU) <1 i F 
li 11 I M ilt 11 CI ( 

I i IH Ih C il lo C i\ 
( ilif C iiiii i 1 ( Il 
I 111 1 t («io\ mi 
M ic st I o ci( 1 101 o 1 


t'c) te ilio 
t b M n U i 
I l)l>on I 
i a pn // 

» il C i 
t I > (!ii( t 
> ( IS. Il » « 
mi htn/ 

1 )\ anni C i 
i \iiKm o 
1 \ Ioni 

lì icit > 
lh> 13 MU 


the lino a ludi scia si sono 
scon I Iti con ' i po i/ a 
li ( denti SI sono i jn tuli iKi 
liitt ) il ((Ilio ( m I) Il tu (il IH 


111 VII 

E ( 1 dm indo di S 

l\ 01 

1 II 

pi 1//1 

Sin 

Si VtS IO 

i! I> 

Il 1 

do ( 

s( ( ond ) 1 uilit 1 

' |) 

Idi 0 

(u S 

\ t ih 

t ( si ll( 

d 

( nt 1 

h\f) fi 

fotmiit un 1)1 

KtO 

f f n 

dell 

Ulto 

m VII dei 

1 OI 

1 Im 

1» Il d 

Ili \ 

1 1 1’ misp{ 1 n 1 


\ 11 so 0 

ìli 1 ((IK '' 

III 1 

Il 1(1 

no ( dio 1 

1) laiu 11 1 

! OV 

li 

1 cdi 

sono 

M n o M ìu 11 

i 24 


anni [i i// i Otk i isi d i P n d( | 
nono 9 ( u 1 1 \tgii t ii m j 
m \ 1 1 ito [ l\ IO 1 ! ( HI! C,ll) ' 

\cc )s n ! inni \ a di ! 1 1 

Menti il i ! I‘! sa in i i 1 1 poi / i 
s II ( I In I n si it \ all v in i ni i 
t inp tL( lilo 1 lia (|u I c s n li 
b( HI s ht I in\(.nu t Dot pi ( 
Miil )t(n 1 H lo / ipin 11 11 I ! 

mi D tl i \ \ L i|i I 1 ili I 

10 1 ! Il ( i. n de 1 I bj 
I !( ( I > IH lìln IO 11 il > d 

1 li itf i! M ni I ) ni 

\ I • li s ) ì [ 1 lls ) il 

11 ic^ 1 \ I nsn ( Il 1 t t 

mi \ i Mn il ( ( a i I h 

in l is( 1 s( ( n ) 1 t p I / )t I (I 1 

1 fi sii ( t I p I IH 1 ) 1 ) t I i li 

( al 1 ui ! 1) il I I I in< n ii i 

(^IK *1 fl L u ( V m I s| 

1 H I il (ili no /il II il) 
nu I 1 I I n ii\ t ( I ( 1 i ) 

I 1 PI ( n 1 IH tl I n I 
M I Hi M in M i ( 1 n \ 
il \ 1 M I il II 

Sili 1 t 11 I H i i\ I 

t II I I \ I (i l I I 
! i 11 

Sitili ) U I 
un 1 ipp I! ili 1 111 m s I 1 1 

\! i t \ I Oi<) 1 1 / >11 n 

tir 11 i I ! 1 il r li 

I f II lu i>i )\oc I n lite In t ile 
Molotov 


CONCERTI 

(ini s\ ni LI I DI M nrx 

IINF (\ia delle Hcncdctti 
ii( )() Monle Mano) 

Oppi allo 01 e Ifi n iugula/one 
del nuovo oifiino óigantsii 
]’io Noeilll Mus che di r3arh 
H''cndel Coiclll Ingresso It 
b( i o 


TEATRI 

4 B\C 0 (Lungotevere Melimi 
\ Tei 38*’946) 

D imani alle Ifl 80 n 2 ^ 20 « \ 
Cimi Me Pii Iter n ftlin di I co 
De Boiaidtms e Pci a Pei i 

ali a'' KINGniCKA (Via de 

81 rei f)3(i8 71l) 

Alle Ifl 15 uh una i ecii i * l 
Ceuri » eh Ai 1 lud Rcp i I 
Molf Sano e cosluim tli Itts 
C nilolli 

\LI)Il()niUM DLr IMNI 

(Via Zaiulonii 2 Vigna 

Cima le' i 2730 i()) 

Oggi ille la 15 e 17 30 M i 
iionctic Accetteha con «Cii) 
pili cello rosso » fiaba niusit ile 
di Icdio e Biiino Accotleili 
HI HNINI (Pz 7 .i (jian loicn 
LO Bei nini, 22 • h haba • 
lei 67 ^ 52 ) 

Allo 17 I OMS Solenghl di et 
toio ailistico del GAD Hn 
nini pioscnii "Cosi è se \l 
piiO" di ! Puandello Rrpia 
(Il P / il dini 

CI MR\l L (lei 687 270 ) 

Alle U 30 la C la c I Sod >li 
pi tsenta < Il gii ii di ino di II 
Potei (Oli I Di ledei ICO A 
1 ala D redesetn Regi i dt De 
H igpis 

CHIfSV SAN I()HL\/INO 
(Vka Pfcjffei, 10 alla fonti 
li i/ione) 

Allt 21 11 Teatro dogli Uni 

\crsUail pres * Lnrleo I\ • 
di L Pirandello Regia di F 
Mai enga 

DI 1 SAURI (Tei 6 ()I UJ) 

Ahi 17 30 la C la di Pi osa Ila 
lima (inetta da A N nc )t m 
Ol esle rii V Al/lt 11 Ri pi i 
fi \l Ninthi 

DI 1 SI RV I ( Vu del Vloitaro 
n 11 lei ()(>71 )(l) 

Alh IR ( Rosso o nero'» n 
Non < {' tempo pri pe'tare » 
d ( lime II niir h oIo » di 
( Pi o pti 1 ( on S Sp > re i 
1 Ru 1 (■ Do 111 ni \ li 
d n I C ai sello M No < Ita 
\ R1 « P I ibei i A C. I// )i 
di IU pi i f Pi oc ac( I e ( r C i 
ini ini 

DJ I r I MISI (Via Folli 11 
1(1 8 h 2 ‘) 18 ) 

Ah 17 H) I Ci u ehi |>i e cnia 
Mills oppi nelle si n sve 
il /( ni di I o ioi il is Rie l I 
M 1 ' pno e i n il ipo M ) io 
(i II (HI ih i c 1 tal i i 1 
Mliss 11 

> I ISI () ( iti R >2 114 ) 

A 111 30 I d i il do De I 1 ! po 

IH h i no\ I issolid 1 II ilio 
niiiiii Ilio Lon II p II le i i 
/I me di fi I a \d m R pi i 
d 1 1 De 1 1 1 ppo 
l il MSil DIO 70 (Vii Olii 
d Vhbert ) ( Kl hìn 161) 
Alh 2(1 15 2 30 f m ipp « i 

( 1 tthti I 1 fiiH Ol ( Ili Ih 
(Il ( D ( I li 

[ Oi Issi 1 DIO 

MI 11 ) ( 11 1 tl i II 
l i l N C o 1 l 


(idi DdM 

MI II (li h ( 

1 I \ I I 1 I Rlit III spi 

III i N ( uni (tepi i t 
) K 1 1 

il l’I i l ( \ ! 1 d< I Sihiml 36 
III >811170 3h(l()'i8‘l) 

\ le 1 0 c ) Si iiimmI ih 

1 1 fi h mi) ri Ai > i 1 > ( 

( h I co I i 1 I U 
Ili ( n \ (,(.1 MI 
Il ) C ! 1 Hep i I 

n 11 

I \ 1 I DI (\ii Ihìiluinsi “8 
l’oili l’mUM 1(1 >81917*) 

Mh Ile I! I IH 

I il 1 . I I I s, , 

i ( I [1 1 11 pi 

i 1 . f 1 M M I t I l 

\ I I Ili) 

NINO Di lOi i IS (\ 1 l (!( Il » 
l’iplii d) 

\ ( 1 Ul M III I s, o 

t ( I) Il Ulti li <3 i ( 

1 PI Fi > I i t ''I 
\ 1 I r ‘’Ci ith o IU j i J/L 

1 ) i 8 


PXRlOil (Via G Ftorsi 1 - 
Iti 8 () 3 a 23 ) 

Mk l \ l HM k un I In Qm - 
sio mi >M (OSI frigili rosi 
distici ilo» di T \Vilhams I 
Renard 3 Cotteui con (» An 
lonini ( la/^aiim F ( nslel 
link Ripa D Moiitcnunii 
(jUlRlNO ( id Ih) 18>i 

Alle 17 30 ( 1 »5 ultima fnniil | 

s lah ( n me i e ( t \ inniin 1 
1 « t I > Pi I SI Pt hi 

M s ih I 1 I (•104 hi (kilt 
p »//i 11 M il I o R< pi i l M 

s (h I II 

R 1 D 0 Ì ''10 I I ISI O ( Idirono 
466 1196 ) 

MI r 30 a h' Il o hh si I 
Il )> iihn 14 eh si\ gli I • (Il 
( Rns I I Ml< >1 t* Unni 

M ( i d Ili I mi< I 1 m lini 
Si il* d( Il ( C I i 20 I 
ROSSINI d’zz t s tinaia • 
Id 662770 ) 

Alh 17 lo Si dille di prò « io 
mini di CI ceto e Audi Du 
1 mie ( on I Uih ci in I s u l s 
VI comico a ’ I \ • (Il O U id 
U n Ut pia (Il C Dui ant 
Il \ 1 K 1 N 0 DI l (AM \STO 
RII^ (V lo dei Pamert, 57 ♦ 

, Id 686 ( 106 ) 

Alh 2- 30 [ DI l CO jn senta 
« Neh I \ i spa/l ile » con P De» 
Ciati M ndoili n Modini 

10 (7 Spadai cino C Delle 
P me V Iiarieaioggt 1 DI 
Mn I l Co'' 4 n/i 

lì VIRO DI VIA SFAMIRV 66 
del 426100 ) 

\llf 21 30 1 » < omunltV T ali a 
le Italian i pH st nla Indsiirl 
deh nuore » d R \ d a Re 
pia fli ( line Ilio Sepe * t m 
SI lenza niisiu i li M D Glo 
min 

lSCITA (Vii Fianchi Vecchi 
n 4 a Tel 66 > 277 ) 

Mh '’l 30 I m dinente * I si e 
Ti si omo dii della le a de 
gl o|)(iii nell nvolu/iìnail 
John U aisn ) 

V VI IF 

Alle 17 30 U Teatro Stabile di 
r rmo presenta « Atene anno 
zero» di I Dello CoiK Po 
gli di R Glovampiclro 

VARIETÀ' 

A 6 IBR\ lOVFNELLl (Tclcfo 
no 73 0 ) il 6 ) 

Sei (limi Iti In cerco rii gloria 
c >n S Uhliman A ♦ e iKIstn 
De \ 1 o 
VOI n RNO 

‘^^pettaiolo mondale di Strip 
le ise 4 oie 16 3«j 22 30) 

CINEMA 

[‘rime visioni 

ADRIANO (lei 402 15 )) 

I i spilli dorsilc del dlaiolo 

tc n H I-c3imiu OR ♦ 

AI 1 li RI / Id 290 261 ) 

11 delibo roidugah, con O 

Orlando C ♦ 

VVIBVSSADF. 

II drhtlo coniugale con O 

Ol I indo C 4 

AMI Kiev (Id 686 168 ) 

M A b M con D SutherJand 
i>K 

ANI \RI S (lei 891 ) D 7 ) 

3)ii litro per (oidobi con C 

pcnaid A ♦ 

APPU) (Id 7796 ) 8 ) 

11 preslclente con A Soldi 

SA ♦ 

AIU limi di: (lei 875 667 ) 

Ni (1 KrlU 

\RISI()N del ) 6 ) 2 ) 0 ) 

I cospliiluii con R Hliris 
OR 

ARI r C( MINO (III )) 8 Inl) 

Rors dillo con JP Belmond i 

G ♦ 

W \N 6 d( I 61 16 106 ) 

I do inippiolini piii nnllt dd 
in iid I >11 h ! Il I II g isv { 

t ♦ 

\\ I N 1 INO ( Id » 7 > ! 37 ) 
(ubili 11 ( C 4 i a 

I)H ♦♦♦ 

B\1 DI IN V ( l4 l d7 >9») 
li MI pini 4 h /inp irò t n 
I Na ) \ M li S ♦♦ 

i)\RI)i RINl (Id 471 d)7) 

I) il I 1 IUOV HI ( 4 n I C ould 

(VM Ifl) S\ 44 
B() 1 ()(.N\ dd 426 701 )) 

Neil inno dii Srpiion con N 
M II licdi i)U 44 

( MMIOI < Id )93 280 ) 
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l’Unità / martedì 8 dicembre Ì970 


/ ramo 


Dai congressi impegnii e obiettivi per i cinquantamila iscritti 


18 087 sono a tuM'orjgi i lossrrati al Par 
filo per il 1971, piu di 1 20C i reclutili già 
segnalati dalle sezioni, al ‘^O^’o rispetto al 

10 scorso anno e giunio il tesseramento del 
la Federazione Giovanile Questo è il ri 
siiltato positivo di S settim< ne di mobilita 
none delle nostre sezioni e dei circoli gio 
vanili in questa prima taso del lavorc di 
tesseramento e proselitismo 

La campagna per 1 50 000 iscritti a Ro 
ma entra ora nel suo momento decisivo 

Nel VIVO di una presenza antimpenali 
stira e dt solidarietà antifascista, nell ini 
ziatlva di lotta per l'occupazione e pei le 
riforme, nel movimento che cresce tra 
la popolazione e noi rapporto tra le forze 
politiche — SUI nodi della ti asformazione e 
dello sviluppo dcmocialleo della vita della 
citta, in questa reniti che vede affermarsi 

11 ruolo e In funzione dei romunisti, ci so 
no le possibilità concrete per estenderò la 
fona organizzala del Partito, per rilesse 
rare rapidamente tutti gli iscritti 

Ogni congresso dove essere occasione per 
acquisire in ogni sezione un piu sicuro 
orientamento politico, piu chiare indicazio 
ni per l'iniziativn esterna, un preciso prò 
gramma di rafforzamento e di estensione 
della nostra presenza organizzata Debbia 
mo USCII f dai congressi sapendo perche 
dobbiamo essere di piu e cosa dobbiamo 
fare per diventarlo, decidendo le misure, 
le iniziative, gli strumenti che ci sono ne 
cessar! a questo scopo 

Il congresso della seziono, quindi, deve 
essere non solo un punto d'arrivo il piu 
avanzato possibile per la campagna di tes 
seramento, ma anche un momento di riinn 
CIO che fìssi obiettivi e scadenze 

Le manifestazioni che nel prossimo gen 
naio terremo in occasione de! 50' del Par 
filo saranno per ogni sezione il momento di 
bilancio e di verifica del nosi o impegno 



Un momento del congresso delia sezione Nomentano svoltosi sabato 
Jet compagni sono molteplici da quelle culturali a quelle di lotta 


€ domenica scorsi. La sezione c al 757© nel tesseramento 1971 Le iniziative 


NOMENTANO 


La positiva esperienza del Partito in un quartiere di ceto medio 

La sezione nella lotta per la casa 


Notizie delle sezioni 


O Dieci sezioni hanno raggiunto e superalo il 100% Ferri ri, 
Aricela, Mentana, Aguzzano, Settecnmini, Villaggio Broda, Cor inno, 
Paloinbara, Castel San Pietro, Romanina Puntando sdosso verso 
i nuovi obiettivi che si sono fissati 

Al di sopra dcll'80% rispetto al 1970 si trovano già S Saba, 
N Alessandrina, Ostia Antica, Villalba, San Polo de' Cnvalieri, 
Bagni di Tivoli Castclnuovo di Porto, molte ancora sono oltre 
Il 50 per cento 

• A Pnmavalle sulle prime 235 tessere rinnovate d?i compagni 
SI contano 18 nuovi iscritti 13 uomini e S donno e 17 compagni 
nuovamente iscritti quest'anno Dlciotfo reclutati anche a Vii 
lalba, 17 a Prenestino, 14 a Fiumicino, 8 a Laurentina 10 a 
Cocclano 

^ La cellula Vagoni letto sezione Prenestina ha superato il 100 
per cento con 6 reclutati Anche altre due cellule della sezione 
ATAC (Lega Lombarda e Personale Viaggiante Prenestino) hanno 
superato gli Iscritti del 1970 

0 Una riuscita festa dei tesseramento, alla quale hanno partecipato 
quasi 150 compagni, e stata organizzata nei giorni scorsi dallo 
cellule ATAC dagli operai del personale viaggiante di Prenestino 

^ La compagna Rossana Rosali della sezione Romanina ha rites 
serate 90 compagni e compagne e portato al Partito 8 reclutati 

• Continua la crescita delle cellule studentesche nelle scuole 
a Tivoli 2 ne sono sorte nell'istituto tecnico industriale o all'lsti 
tuto c('Arte 

0 L'Iniziativa del Partito per li suo raf’orzamento e per la 
estensione della sua influenza politica si flette positivamente 
anche nella diffusione deH'Unitn Nel mese scorso c'è sfato un 
Incremento del 7,6% rispetto al novembre del 1969 Anche la 
campagna di abbonamenti avanza a ritmo piu sostenuto 

0 i| Congresso della seziono di Gocciano (Frascati) ha deciso di 
lavorare per portare da 50 a 80 gli Iscritti 


A Trastevere 
ha tesserato 
già 60 
compagni 

Enneo Narsali, della sezio 
ne di Trastevere, va segna 
lato per la sua instancabile 
attività nel tesseramento e nel 
reclutamento al Partito Per 
il 1971 ha già ritesserato, da 
solo, 60 compagni del quar¬ 
tiere Già lo scorso anno si 
era messo in luce tesserando, 
sempre da solo, 105 compagni 
dei quali 25 reclutati 
Per li 1971 il compagno En 
rieo Narsali (nella foto a (i ni 
cu) vuole superare gli obiet 
tivi dello scorso anno 


I compagni alla testa del movimento contro l'Immobiliare - I rapporti con le altre for¬ 
ze democratiche nei comitati di agitazione per la scuola, per il verde, per il traffico 

II tesseramento sull'onda della lotta nel quartiere - Il giornale della sezione 



Dalla zona Roma-sud 

(iosfituito un gruppo 
d'inizicitiva per I 


Folle iispoii(Un/a poli 
tua h.i a\ulo, m 111 s( /ioni 
della citta e di il i »)io\ iii 
eia 1 in\ito 1 unito d dilli 
dLia/Jone pci a^snuiuc 
— antlu itlia\ 11 so ! i i un 
paglia di tessei uiuiUo — 
i m(//i tman/i.iii lu u ssa 
n alle lolle e di nn/i \lu i 
politica del r u ti'o V i so 
no se/loni (come Houle 
coinp.itii "Monte pn/IO < • 
dei Selci, Pasini ne e 
Labaro) che hanno din 
so di 1 idilopin li i pii li 
l')7l 1 1 (juoli t( -su I \i r 
sala con lo scomo ti sst 
uimenlo \ltie se /lom ni 
lanuiito Allu‘ si/ioni — 
tra le quali Cassia ( ohm 
na Neini e Cauinlti — 
distillino un (ontiduito 
fin in/iai io ni iggun do d' ! 
IHOS') iispilto il l'MO 
Comp!essi\ iiiu nti s ni 
beai 36 le orginiz/a/lonl di 


hisc (kl Partito clu 't in 
no già disando impoili 
supi 11011 di limi no il H) 
pi i cento ( ti i (pu su no 
li lino (>! oliar! 11 it i \i K 
in s Hit ()iosti ( a\( P i 
leslimi \itni<i Simil No 
ment ino \gu// ino I aii 
lenlnici (asilotti Mhaiio 
ILuta di Pipa e la se/ione 
mUiei sitai la 

\nche U sezioni c he (i o 
me I \1 \C ) i\i \ano al i 
livelli i\an/ ili hanno ( om 
piuln in (iiusto t impo ulti 
limi pissi a\ Ulti Non t i 
s( /ioni msonim i ( s d\ o il 
i ime liind ili i ci e/loid ) ( Ih 
si i 1 un istii fi 1 ma ( min 
ildn inteso il senso po 
lilii o di 11 i])pi Ilo I UH I do 
li! Ile M 1)1 se SI itimani d d 
i’ li tuo pi 1 alimi ni in i im 
sti! me/zi tmiu/iui i h 
nostie possihilUi di fui 
politica 


Il Put In /(.Ila c ira erni 
*10 Qi/( tn t ni i 1 (< o il s< nso 
di uni cspeiien/a \ -.ut i in 
uni se/H ne (omunsti nel 
cuo e (h Roma II cpiutu le 
NoinenLinu ia((hiicl< in si 
fiiU 1 r di eh qui sta capd i 
le II tiallKu ( ( luiHu l luti 
sono alle stelle Minti il \ei 
de L,i siuoli 0 ( uenro Dalie 
fineslic di ittici lussuosi si 
sinige 1 1 misei 11 di Ile b me 
che I osso sint Agnese But 
ghetto Nomcntino Vigna Man 
gani amo numi che bollono 
la veigogna di iciti ainmi 
nistisLo nell anno del cenle 
naim Ini condi/iom di vita 
daneviosi Magli il)it int ici 
gisfono SI bittono II movi 
mento pei rapovo gei e la s 
tui/ioiif desco di gioì no in 
giorno II nostio P u Ilio lise 
7 nne sono d'a\ inguaid.a di 
quest/) movimento 

Nei vivo delia lotta 

Nel VIVO della lotta nel con 
fioiuo quotidiano con le aliie 
foi/e politicne i temi del Pai 
tilo tiovino il loio iPiieno 
natuiale pei incidcie sempie 
di piu Di ijflesso (e eeiehe 
lenio eh spiegarne i motivi» 

Il lessciamoiuo legislia un ii 
lancio qinlificato Lieo le (i 
fie HO compagni hanno già 
nnnovaiO li tessila pei d 
1071 1 lecliitati sono 1 ) Ui 

spetto di anno scoiso siamo 
al 7 S pci cento dell obiettivo 
finale St indo a cpusti dati 
e ladle picvcdcie il supeia 
mento di ogni altra campaglii 
di tessei amento nel quitieii 
« hi soslai/za — ha detto ai 
iiguiido la compagna Luisi 
Mala>pina segietaiia della se 
/ione — SI tratta di rauo 
oline ! flutti aol lauoto che 
abbiamo pollato aianfi nel 
quaitiLie a lutti i hidli n 
za iiioufalismi natinaìmi nti 
ma (juaidando alla icalta de le 
cose il 

reco appunto li lealla del e 
cose d NointnMno In vide 
Libia vivono tiicento fami 
glie nei raseimorii dellimmo 
Iji'iaio I i socu t 1 il inni 
cipufdi di quinti si sono ii 
1 II cliit i sull i pelle dei citi 
clini con la icnchta fomliaiii 
hi leic.do in orni modo p i 
mi di umuntiic i fili i)»)! 
di impune u cinquecento iii 
quii ni 1 icquislo dei suoi ip 
p ut uuf nti il i)ic//i e con c 
mud dit 1 d( t! it! con in i u tK 

1 l IIC Ilio l tubi II SOplUMÌ 

non c p issilo Li se/one td 
PCI SI c fall i piomosti t ( 
di un 1/ one chi h i Unito jh i 
( iene un fi unte ni l quale e 
stato coinvolto puma incora 
delle altie fo/c politii he demo 
critiche tutto il quailicie Al 
la SI e creato un comildo 
di agli i/ione che ha <je\iito e 
sta (/(.stuido anche in collosa 
mento con IL MIA la lotti 
conti n 1 Immotnh IIP Si i 
toni indo in sostin/i di ii 
solve u il piotile ma i v i l 
in illesi che i monte <i s 
dee di id Ut) mi i c i ) ro 
!)lc m ì CI 11 I ( i i fpi i ( se 
/IO s H li (MI ci // mie di 
un i so ( t i 11\ U 

Qu inno i c omp r mi M i i 
sp 11 quinci -u ud »1 U s 
se 1 un< Mio dh imi c he o i 
(( s hallo (li UH c )(/(/( 


s 1 le 1!s(( c\ di n 
il f Ulo i he ,^11 inculi 
Inunotult u ( Ih n s i i 
In h i piomo so 1 i/ioiu 
( ontio Iinniol) h uc sic ss i 
( hi SI c posto il i\ in i lidi i 
de niov uiu nio ( Ih h i c onu i 
on ( hi SI p 

I ! O l 

IH no il ti s 


fi tult il 
le nunt( 
1 ni eh 


l( il qii i 'h I 
n ' 1 


f l) i 
dii' 


! 1 in 

con li 
< i n 


temi della casa Nellmlimo >— 
inno Si sono veiif c ile nume 
lose occupi/ioni d appiiui 
menti Lbbeno alla testi di | 
quest!) movimento si seno 
posti gli abitanti delle boiga 
te del Nomoiilano 
questo caso decine di fa m 
ghe coslietle nei ghetti da 
iientanni hanno locepilo la 
1 ione svolta dal Pallilo e 
dille oigani/zazioni di ma sa 
a tutela ai che c st no cosi ei 
to all occupazione pei tagline 
lutti 1 nodi con un passito i 
fatto di miseiia e di rminco 

I Ixuaciati di Fosso Sani i 
Agnese del Boi ghetto Nomen * 
tane di Vigni Mangani s so 
no lanciati alla conquista d 
un i c »sa che nessuno fino id I 

jggi c st Ito loro cipacc di of 

II le Ora le cellule di queste 
ne boi gite hinno qiMsi lotcì 
l) la percentuale dell ai no 
sroiso per quanto nguajcU il 
tpssciamento e i compagni del 
Nomentano spaiano di andaie 
ancora avanti di iaffoi/-ui le 
posizioni conquistale nella lot 
1 1 pei la casa 

!</a noUia azione — ha 
dotto ancoia la compagna Mn 
laspma — è lohn a cieare per 
oqm pìoblemn del quaiticie 
un comitato di agitazione in 
questi tennini il contionto 
con le albe ioize poUlicìu •?i 
impone Si discute con la bn 
se il piiyhìema (ea%a Irasjxnti 
scuola) Si fanno piopuste 
Il movimento nasce cosi e co 
91 i temi (Il tondo del Pai Ilio 
SI qualificano acquistano eie 
dito l CIO quest anno II lesse 
lamento st siolqe sull onda di 
lotte che in un quaitiere di 
cefo medio (ome il nostio 
hmano il nahnale collega 
mento con le lotte pollate a 
lanli nelle aziende (dtadine e 
piu tn generale nelle fabbii 
(he » Il quaitieie che in ni 
timi inilisi nflctte tutti I pio 
bleim che imix'chscono a mi 
gl aia di ' volatoli di viveie 
iiv Imenie assume con #*spm 
pi di questo tipo un molo de 
li nmnantc nella liceica esscn 
71 ile die il Fallito deve com 
PIPI e nel coi caie nuovi alleati 
i pei lovesciau la politica di 
1 (hi vuole la citta sempie pjii 
[ nemica pm ostPe 

i 

Fra i commercianti 

I 

le in/iati\c dclli sc/ione 
j Nomcni na sono mollcphci ' 
sj si mi}) i un mens le fiotta 
oaqh (h( n|)oita tutto j 1 no 
vili (Mito di lotti dii qiailie 

10 (I si batte pei uni seno 

M ungi Ole (cosi gl) abitanti ' 
del Nomentano hanno strip [ 
pilo il piovveditoi Ito la con 
cessione delle pileslie scolasti 
clic) Gl SI sfoi/a di concio 
ti//aie una pollina pei t gio 
v,mi (COSI la sezione si e as 
sunia l impegno di un congies 
so dei giovani) Poi le ini/ia 
tue (ultuiMli dibittif) pioie 
/ioni c menut!)giafi(he Quindi 
1 i/iono noi sei loie dei toni 
mcK inli (}U< s inno lu Ile ek 
)om j)ci li C ISSI mutui la 

I st ! d< mi ! I u c 1 hi c onqui 
si Ito II m 1^ loiin/i con S( 

SI „gi su nov 

Il (ungi! SS) d se/ioiK che 
SI I sv )lt() ne .,101111 simsi 1 1 
))c musso di I U( una luinlo 
SUI 1 su liti ittcnuti o di PII 
boi lu* uni p ittifomi uh 1 )t 

11 lu 1 1 ivv! ime I c olleg i 
meni ) « on h st/iom i/undi 
h !Ì!l Dirti o leni I MAC 
1» 1 ( (1111)0 si Ulule Olili 11 
IH (issili!) / m(ts\an)ai 

II Oli se n pu n lOin sh rii 
(h i ) )})o a Hit il c^)n 

US \I II 11 f SI M M is))in i 
Il Pnilit I I n f( Ito I o o 
t di niu 1 i ) h ! U I II o 
> qui H I h ( \ n o II 
s/ ju il m t /qi n I (I a 
( Ui II i It mp ) (I (// la 
u a nm n 


A colloquio con 1 giovani 

LaFGCI 
più forte 
tra operai 
e studenti 


i ( 

1 Atro isenpio s<mpie sul 


Alaclino Ginori 


le I ihc sono dai mo si 
qnihcnli e Dai niiO isti il 
ti del tìh la ICtCR c }xis 
sala a oltre h)00 nel /il 
adesso lobictliLO è di Ics 
sciare cinquemila qiouini 
qli isci Ih sono 17/a HOO 
e ha questi quasi qual 
Iroceuto som i leclulali 
Via ( ìò che colpisce mag 
qiormentc c l inH nsificarsi 
delle alili ila che si siilup 
pano athaurso i circoli di 
quaitieie othauisolc tei 
lulc del e scuole sono cui 
Iodio in ulta e mila pio 
lincia 1 cncOh qioionilt c 
riorfuf sono soiti negli ulh 
mi qioini c in lenhtu 
scuole romane < sislono e 
funzionano alheilfiifte cel 
tuie comunisLe 
Cello e assai difficile 
siiUetuzare il guadi o di 
una alili ila cosi lasla m il 
tvounc II sono peto espi 
sodi iiiiziatne icalta che 
balzano agi (u/lìi cosi la 
lolle iipusa del moiiimn 
to gioiamle nelh boigdc 
e netta moiiicia (on tn/ta 
una sene di passi aianh 
Ad esempio (prietcìi con 
un nuoio cinolo >0 isciit 
ti e 21 letUitah Rocca 
Pnoia con S 4 isciith d 
doppio (Uh alilo anno Col 
leferro che ha legislrnlo 
success mi 1 sstra»ie/j/o 
dopo il lancio li una set 
timana di mi dite unti 

tali co I dibntf II sui a co i 
di ione o/)iu//a Utile tab 
buche ''Ul a saio a vi// 
limpti aliMiU) An 10 ton 
quaìtin aditi i i rifu h iti 
qioiani api mi la <.oim s 1 I 
don II poi In giorni sono 
soili oualho iiicoh ala 
Roman na alla Vissaiidii 
na all ipmo \noio a li 
nocchie e si poli ebbe con 
fi/i//fl/t cosi a lu igo 
Ma nelle scuote in 
questi gioì ni che si 9 jj 
lupjKi • SI mitica lezio 
ni del a ì(ii R «C t un 
I nonni spa 10 nohttco ppi i 
qioian lomunisft — ade 
( nudi Ifìinhnidi dt I 
\I\ ì ( o '■( tu t fi o — la 
f '.pt t i i a ht abbiamo a 
I ito ( i no'^tui s uo a 
DUO i 1 1 anni ta ab 
baino nu \ o '^niinto da 
in n s( Olii IO (Il ’ a m ioih 
M I multo da a man 
(GII 0(1 pioft sson p( ! dì 
(lu u I i o/ani no ai d( 
nun( a mi < ( 1 li po''i o n 
tot pollili sk (’ ((lìtio 
qiidli mono jc dn tinta 
loia II nodale 1 einenh 
ai (no udii niolt la s/u 
unii'' a (ibb nino conni 
t r to i (tu adì''SO ua/uo 
i/l I qum n I 

Ri tx/iin I Ut I (( do d 
sta IO II l ( ' al I a lu 
t t > al i fi i hi s[ acuì 
i n ligio a 1 1 <u j’i ^f 
tu nh / i gi inni n un 
) /»)/)/ di lini 

t ! da I bn 
•iti M n ì ( in ) 
a i ma s no l 'no 


DanU l unico fallo è 
la co//f///i/« bai aqna ho i 
lini qnippelti che si stOI 
qe ha Imdillennza rfeqk 
siudenh Come PCtCR ab 
binino fallo passi aianh 
non solo s d piano del pio 
seiilismo ma sopiaUtdlo 
pci he 01 mai '>inmo una 
lealtà all t//k»j//o della seno 
la 

« Per gli studenti delle 
professionali il discorso e 
dnerso — mfeiicngono al 
hi comimgni — i gi tpnel 
Il ad esempio sino mesi 
studi ma sopialhdio il 
lappai to fi a la s< no'a c d 
latoio e assai shetto e 
quindi d (liscoiso s i le 11 
IDI me sulle piopostc con 
Liete la gratuita degli si i 
di dei iraspoih gli sboc 
dn piofcssionali tiene su 
luto lecepdo e logico che 
i gicnain co»ji////vf/ òiaiio 
alla testa di questo mo 
lìinenlo » fé nnzialne 
non mancano ad esempio 
i nuclei del « De Amieis » 
rìcllìstUido evie IV i dt .1 
(Craiìonc)) hanno paiteci 
palo a una assemblea in 
suine agli opemi della zo 
na Ostiense dell OMI del 
l Aldalia adì ICf A del 
Gas 

{ Lalhi da di i cncoll - 
dice I redda dilla siqicte 
Ita della FCr( li — e dd 
fazione d* quaiheie e de 
usua II USI dd lassato 
( stala s///JC»«/a iiscopun 
do il i«/ou (lelloigaiìu 
a ione la adt sso non pos 
siamo limdau i alla si mpìi 
ce azione piopagandistua 
(Oli tutti i suoi hindi ma 
al continuo afflo itaie sul 
ioti ìlio hdli 1 niobUmi 
dei gioì ani e cosi della 
ittdla (he li (.monda dal 
la seuo’a al tempo libeio 
ale boigate icto a Idia 
CjQuUani e seda una con 
sulla gioì amie dii laggiup 
jM tutto le forze polituhc 
noi la iX le ACI ì / 9oc;a 
Usti d Pia una lOnsulta 
(he si à data ni o stallilo 
( /( I !/()/( al (I il ih dati i 

10 lì mirto rti c so / pui 
ì • m ()/),( k) 1 / ipo 

ì( Ul ( DIO 1)0/' o (ip 
of tuo i (Oì f Olito e 

11 1 (libati t( s linfa a n 
n i H IO ) Su qui In Ik» 

11 SI sta ) nu ) / » no din 
u c i at f II l < ( l\ < n i d 
I nd I I ni iloi I I c 
sfata una hit ) in ■'O dt ' 
n 01 nu I to po II 1 ( ( (lo 
li Ila' m lol't t I Di 
qu la (i (/ slu It fi ild 
< \ ( 1 a a 1 ì I 1 IO I 

Oli d inumisi t 

a fuma I mu lini u 
osi tinnii I 


• ut 

I st UO> > 

7 7 la 

'•o?? in 1 
isPiio I 
'1 m 
7) / / 

OIH 1(1 II 

' Iti ni 
hi ai p( 
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100% nel iesseramenlo 1971 

I PROBLEMI DELLA 
FABBRICA PORTATI 
NEL QUARTIERE 

La piattaforma elaborata dagli operai comunisti dibattuta in assemblee 
aperte a tutti - Appoggio al Consiglio dei delegati - Si cercano contatti 
con i 4000 lavoratori della Magliana - Continua l’azione di proselitismo 


Quando 11 democ 1 istiano Ni 
sili consiglieie comunale e ip 
glon ile nel gnigno si 01 so ten 
tò di fai SI la (iimpigna eie t ) 
lalo nelln sua fabbiua gli 
otTCìai della OMI — lo stabi 
limenlo metTilmeccaniro che 
pioduce appaiP(chiaLine elei 
tioniche — gli tappe/ziiono i 
mini di manifesti (omunisli 1 
Poi lo costnnseio a tcneie j 
lontano da via della Vasi 1 Na 
vale la cirovana di auto pub 
hllcitane fvota Nistii vota Ni 
stii) I nomo qualifFatosi 
nel corso dell autunno pei a 
vei detto no ad una delibeia 
comunale pci uno stan/iamen 
to di fondi ai metalmecc an ci 
In lotta la])' l’antifona e nnun 
db alla pallila Fcco 1 conni 
insti della OMI sono qiicsli 
gente decis-a a non far pas 1 
saie 1 piogelti del padione ! 
In questi gioì ni la ce'liila a 
/lendale hi 1 aggiunto il cen 
to por cento nella campagna 
per il tesseramento 5(1 isciitti 
con otto giovani recUilati 
Naturalmente si continua 1 
lavoiare Per faie piu tesse 
iati pel portare piu gente a 
lavorale nel Pallilo II sue 
cesso raggiunto acquista un si 
gmficato paiticolaie special 
mente se si pensa che 1 )bie* 
tuo (lei AO isciilti 1 anno SCOI 
so fu 1 aggiunto nel pieno del 
la lotta per il contratio Con 
solid'imen'o delle posizioni 
conquistale ne) fuoco dell au 
tunno e ciescenie azione po 
litica del Pliti! ) pei non per 
metteie <he questo paliimo 
nio si V inifichi questa 1 1 pi il 
tafoimn di hvoin dei rompi 
gni che Mgisccjno nella cellula 
comunista OMI Una piatta 
formi — e bene piecisaic su 
brio — uscita Mltoiiosn nello 
scontio con 1 baby giuppi oggi 
s( omp li SI ma in qualche mo 
do attivi fino a qualche sotti 
mina fa anche fumi 1 can 
etili d) questo stabilimento 
«Dopo laufunno abbiamo 
aiuto un momen/o di pausa 
— dice Antonio Pi indmi ope 
lalo di AA anni segiefai 10 della 
cellula - Si ha/faia di rtaic 
tutto d nosfio appoggio alla 
fase di iioionnizzazione dopo 
in ro 7 iQ!/f 9 ta rfd conhnito Dn 
comumsh daìtmixiife doie 
mino iiieip m piiinn ; 7 cr 90 iia 
In fase (oslituente del minin 
sindacalo m kibbiica Ci 90110 
momenti ddunti nel coi so dei 
quali (Oli dtbalhh ed nssem 
' idee apede n lulh abbiamo 
I chiniilo le nostre posizioni » 
Fico con il chtaiimento del 
1 i 7 ione comunista nel movi 
mento all OMT si 0 registiala 
una qualificazione dei temi 
del pallilo (he ha fallo piosa 
fra 1 lavoiatoii Quando sono 
ivvenute le elezioni per il Con 
Sigilo dei clelegiti fia 1 16 mom 
bji sono stati nominati il cnm 
pngni »( Or 7 f/) (7b r/c/h - conti 
nua Pi andini — siolqono ì 
lom /aiO)0 sindacale m pie 
na liberta Noi abbiamo no 
; 7 »-C 9 r) appurilo la lezione de] 
l autonnmin sindacale abbia 
mn (npitn (he (Olì essa m fnb 
briin e fun la Inbbina si /n/ò 
arnmre molto lontano > 

Ora la cellula qualifica il 
buc' lavoio con 1 appoggio in 
(ondi/ionalo al (. onsigUo dei 
delegati (cCm? la nosha a 10 
ne — ha detto il compagno 
Mano Roccella opeiaio di 2 () 
anni membiu delia segiclon i 
del Consiglio — eeichiamo di 
asse(uiìauiL nel mono piu (pu 
sta c quindi nell inteiesse citi 
loioioion d jKissaggio jin tu 
commissione mienia l latii 
I Ita del Consiglio Ci lendia 
mo conio m mstniua liu m 
leoUa m fabbiica cambia ni 
gionio in gionio e die lessui 
comunisti oggi siquifit polla 
ic alanti m modo diretto ut 
ai//o//o/ 7 io l azione dd Pnitito 
dando ndlo stesso tunpo un 
deusuo appoggio al sindacato 
m fabbiua » 

I a c rcscila de! C onsiglio de i 
delegati in fabbnc i Mi fuoiH 
Quali impegni 1 comumsti 
bella (LMI intendono poit.iie 
a\ inti tenendo piesciuc che 
l i loio la libi ica s mseiisce lu 1 
li lenta di un (lu.iitiLio qu.no 
quello della Magliana, dove 
lavoivmo in una niinade di 
piccole indiis ne ciic i quattio 
nuli opero’ e una nsposla 
nei fatti anche a qiii'sii in'-i 
logativi Lni costante piesen 
za del Pulito nelle ulne fib 
Irne he e tu'l qiiutieie 0 1 <ip 
poggio inc()ndi/ioi>ilo ai •'in 
d le i 1 pc i clu {icnt 11 ino in 
qu» st(» })U(o]e industnc 01 ga 
ni/z indo 1 1 iv >nioi i L.i 11 
lui i I iimin '■1 I de ila (IMI 
quindi liivoii luiic nel cju u 
Iti \ cdi uno i oinc 
« IJop > m t.ou()n diti 
tu a cHi ibbiaino appi a sm 
hi li \ de lu) in I i \mo 1 o 
PiMiid n m/jHO) o 11 n m 1 
j 10 c gami t 7 ( mi q / <1 tu 
Uuoitilon (il lu Ihup (t u Sia 
mo (inauh it l oi'uii i dt t u 
i 1 17 abbfc il o m j h ì uil j 1 
Uu oiuloì I (lì ai II })h l o ( ni 
austiii Oia >, tinlta n ua , 
un (onti ìu/o a (fucst uh o li 
/a 1 ostia I la i opt lai <q 
// / » iiioi i a 'abbi h a / 
si 0 iiìiì, (/lì ) I ( oniu is 1 1 
li (KpJl ( VM 1» OIH lltolo HI <jUi 
sto scuso aput t hi s Ul ) 
}ii it hi i u < UHI cosi ( OSCI I ì 
tj amo itti iivit ) 1 mpc r 
( hi qiK 'st CO np ign 11 in 
gl t ) I cl 1 ( iin})a}>i\ I eli t( s 
•'01 linoni ) s lon i a 1 pi ov a do 
la volontà he hajino di ere 



Una manifestazione dei lavoratori dell'OMI nelle strade de! 
quartiere 


scoie di contale soinpc d piu 
no) contesto socnU elio li (ir 
( ond 1 

«il cnmjianel'o ai aliai ne 
— clic 0 mi 01 i M \ 0 Ro c oi 
11 — ! lalo quando c i snino 
H SI conto della t nntmiK 1 sua 
padionali dd dopoa itiuuio 
Oudìo de (u Clamo conqui 
stato con la lotta cenai ano 
di lOQÌienelo aunnntando 1 
nfmi di laioio in fabbiua 1 
colpi al salano i inumo in 
futi <cm il cmn affitti con 
l aumento gLncialtz''ato dei 
piezzi » Ecco almi \ 1 i/io 
ne di \c] ific i dio 11 cel 
Itila dell OMI lia voluto por 
taic avanti nel quiitiero 
iilrovmdo ndla u illa di ogni 


girino li 1 Cl e •' ì di impo 
st uo il elei''! oi'-d I on k dtre 
foi/( i)ol l ! h( •'in ,i incii tf 
mi de 1 Pili '() sull 1 loU 1 1701 
k j ifoi me Ile i 11 se mi i 
1 s liuto (lì ''ICC esso ehi 
abbianjc otlcndo nd fessna 
mento — (unendo Pi indi 
ni hom lì suo nsionlio 
in c7Nc.sto nostm modo di ime 
;7o/i//ca Oni biscgia midaic 
m a Iti > 

L ilu 1 nativa ili i politica d 
conilo sinislia in ull ini ma 
lisi n isco e SI in ituia anche 
noiì a/ionc pohlu i po lata a 
vanti eia compagni come’ qu(?lh 
(ho luoimo all i f)MI no) 
loio mono di essoio miiitant. 
c omuiusii 


Alitaìia: olire il 100% 

ILARIO MARFURT, di' 1 si gnu in iliii i \llt 1 la coMim 
\ il j c! Il uni 1 ) h •'Upoi Ilo g 1 1 ibi) Olii 0 ii ^ n 
(il mnn o ) S( u in 1 uno c mi \ ut 0» ' v i H 
III II 11 \d lO tv ( \ m« 1)1 ovo 1 i i( ssi M (H IMi i 0 ) Ho loi 
Il sm ( ( SMI niK ni ) H! lisi 1 un n (vo po' 0 uo se vinsi 
ilU loniii/un (il (iiiM ( inticsinii! n cu ( o>-li(Ui ! innovo 
li idhilì hiliivM 1 il( igo |)Oss)bi!(? uni ullonoio ivn/iti m 
l(s-,oinHno l)ol)l)nmo u\i nuc mioii miinoo 1 noi tini 
gonio clic Si)),ionio nosl 1 sini|)U//amo T! discoisn du poit mi 
ivanli 0 (}\icl!o dio --i ni nsco 11 gr indi (orni del IH t to al luo 
soiìipie 1)11 rl(l<Mminante clic 1 hvoiìlon devono k uimiuo no 
Stilo N ìUn limolile noi liascuinmo il discoiso a/ioiuiilo p 
esom])io 1 comunis 1 so io s(»mi)ri' stati in pumi 1 ica in lu 
lo \citon/o smclaoa't del \litalia 

Tuscolano: molti reclutati 


la ikmI '7 «o/iono sii lel fu 
ho molti gu)\ un si s-'iio ■'v 
nati il r u t lo 001 1 indo u 1 
lonii buio nouvolo Oia 001 
hi imo il cotlig imo Ilo con r 
alno -'O/ioni ( 1 < 1 /«'Il 1 [x*! 

si i!)i u un ! p HI if )i m i il H 
voi!) comune 1 ohliiollvn d^f 
Il o pi 1 la 0 ini)> ur n fi» (c 
sciinimo lo fissoiomo no cv) 
so (il ( mgicsso (il so7inn ilo 

s) s\ 0 g»'ia a pai t ro dal Is 

pi 0SS11110 


più 


giovani 


LUIGI SCAGLIETTA ndul'i 
1 IO eie I 1 so/iono I us ol mo 
\l)b imo cM 1 1 agg unto 111 
moi0 (il ’• 1 I ssc 11 Supoi Ol( 
ino 1 obb ( tuo de il ami > ( o 

so cju indo uh u ili e 1 ino 111 

I lodutiti }U( st inno sono 1 
ma clol)l) imo incoi i toc» uo i on 
1! nosiio woio \ n si u do 
li popol ì/iono pel ( SU111) Il 
Hvo! non (lolle piccoi iuIusIik 
( il V M \ssi':i 0 \ la Medi li 
( il alle 1 st ( 1 foiid imeni ile di 1 

Palombara; 

BRUNO IMPERIALI, losiions di < clol ni inciamonto ii Ibalombai 
Sibilìi «. I iiuluoHif iniiiss» )( Il I no II 1 s» 710111 sono 
i-^ppoiti (ho s sono iiiuv.(iui 111 il Daiiuo 0 in ginpio d 
giov 1111 dolio K olo/Him dol T guiuno 1 dn’<)ghi lo ivoloin dio 
(iituho SI sono loiuìuso con 1 s( 1/om il IHitto I01 -Movnn 
o II loio pnlmpi/ion» al ( ongios o di so/ono ail issun/loD' 
(i 11 spons ibiliM I m,H m pu incc si 

Dal ( onu'i«so i s\0 ' 1 I il i\ 'a s e *■ M' 1 p u 01 g i e a « 0 
uno d« pioliini li n icgiouihiiic « 1 1 1 dhi uii ixrohf 

(Il lo i(i mi 1 1 ih II US (| H 1 1 ili 1 t aU m 0 l'o sii 1 « c noi 
Illativo dt bii 11 t di igiiotuii pu 1 gì »ii( i sta o 
iflion al ) « HI ninu d il» //1 

1 ìipi L'Ilo i 'Hitto Oli I so \ n< M'niiiLiii ( 

st 1 o 1 )t M 1111 i pili oH » I t\o I siilo pv 1 noi giovali 

Ilio (11! I s no III H >1 iL'on I !< 1 » 1 ip 'ni ) 1 

II « 1 an < 1 1 ( il ( il //1/ 1 i« d 11 u \ 1 11/ u d pi 'sr’ 

tisin H mov sii in 11 de h 1 1 onc siati 
pioi 11 Oli SI (i 111 1 np il al a t 1 ohe '1 )s m s o 
IO » Ol ) d( 1 o ipoi o ì« 1 hi » I int d s > u p uh in 0 i 

ioni uno (h« mionlo untai o attorno ai In k ani ma rei 

1 // Ito in p 1 s <1 

Raddoppiare nel ’71 
la quota - tessera 


la 111 » 
I I I ! Ili 


I l ut 
I III. 


I V I I 


h I t I t il 


\\ K I i»! t \l \ I 


1 o o an IO 01 {in 11 \o hi n I noic'ssqft 
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Precise indicazioni di lavoro e di lotta aH’attivo regionale 

400.000 POSTI 
DI LAVORO 
ENTRO IL 1980 
NELL’INDUSTRIA 
DEL LAZIO 

L’analisi della situazione alla vigilia lieile lotte per le riforme ■ La crisi dell’edilizia - Possibilità di 
un ampio schieramento di forze sociali e politiche neH'azione di massa e nelle assemblee elettive 
Abolizione dei prefetti e trasferimento dei poteri alla Regione ■ La relazione di Ciofi e il dibattito 



Agricoltura: 

<( ' 4 I il) ) M 1 t ] I 11 I i tl)ii 11 ni 

PI I t< 11 «. Ili » n j) i|) I 1 I t 11' I 1 n < t» 1H 

d« I iii\ « i II I I I « (1 liti 1 < ni i )nl> )1 ( 
su i l>iM <1 pii t 11 n cl Li l^Ul ni i/ioiu 

2 > (It t II /lom t (1 i Olii t >11 1 ioni i I ni i t >n 

1 ( Mimi I (I p in I I ! I 1 1 \ i pjK) 

f HI' ut in I * Il p il)l) * il/ 

/ uni ) ^ il) » t I I / il fi ,)! Il 1 / in 

(il p 11 u «‘i 11 i Hi Imi il 11 / ili\I 

iiioIk p il limi ni I p i i siipu-vsiom ik* 

1 kn < Mìummi i ih 1 Opi i i ni/ionilo < inibii 

tent di iM'iloimm n un unno tuli di svi 
lipjM il s \ / o d n I II' Olili f HI 

lem ) f un I ’ i|u 1 1/ o di I 11 n / d l)»»n I i i 
e di lutU le biidUuit biiioei il < In s lenti mi 
splDu 1 ) tic Hisid 11 ioni dii' 1/I II ! I p ibln i i 


\I . 1 il ! I ( I nii I K lUi I \I 

< Il li n« Ili )'i ( Mili 1 (1 ( n I 1/ » n 

s f i il \ I ( t i! i ! I i I I i. n o / 1 d I 

p IV 11 

ItidUStriCI* muniHilo (i lo |>iit'fipi 

/ )n si I il il Mu di 1 pii ihbi ( Il ) n 
(] H > It I i i ! n ni 1/ HH di pi > I l'i ipi i ' 
in ni i-sU 11 ni I ( 11 c I t tu lU ( n i i il < 

inni I H iddoppio I M opo dipi 

!nvl^l minti puvi'-li di llK) a IiOO mi'iiid 
2 ) itv som (Ullì pollini dii iiodilo t colili) 
/lum d uni siHiot'i fimin/ ma lesionalo |x i 
pionr/iom ik’li pillili ( imdii iuiu>iMi o 
dill inibii ni ilo 0 sin init 11 uiu ito dilli C issi 
di! V!i//o/ioino e sin U isloima/iom? m miv /o 
di pioj't iLa/ione a dis|)osi/iono dcdl i Hi^iom 


Urbanistica c servizi sociali: 

n 1 ! iiK lidi If) r b K ( o dei ( n in/ i 
ni mi piblilif /n si n/i il ( jiii (nti/ionc di 
pn'i dii (oh dio r uion i t il P n hnn nto d"* 
p I il I (| 1 I i i 1 ! loi ni I 1)1 1 ) in si I 1 
di 1)1 1/ Oli di 1/ ( 1 I I lojf on il( di Irti 

•'Pilli ULil/ZilKO t Sri i 1 /H I 11 IstO' Il 1710110 

(il ) o/^i iht d iip’ini li 0 iiu soni ii pi 
V ìli ') isliKiKo 1( i(nnpiton/( illa Kijii^no 
P pi ino binili IO i(‘{iK)nik ( io di//i/iono do] c 
iiuii-'Pin iliili OHIO pt ! 1 piono inibbl c i o |)ei 
Il il I I d 1 M m -ju n ! 7H n!) P nn m I )i i 

\ ) (Il i ( »si 1/10 H I i 11 \ I pii 1 di M I sf^’oiì 

tl I iiiMiMii di Homa ( (klli duo univorsiM 
di SI ilo 11 ' li/ o 




SI è svolto Ieri nell aula 
majfoa dell Istituto di studi 
comunisti allo rriiltocchu 
l'Alt o rcfiionaiP dol Putito 
Al lavar hanno pieso patto i 
dirmcnti piilitici ( sindacai! 
di tutto le federa/iom comu 
n’^-ti dol I 1/ o pirl.imont m 
consi^lKi! Ki'unUi piovin 
dall e (omunali amministra 
tori di lumoiosi comuni dol 
la Regione la rt’a/iotu intu 
duti va ( stata svolta d il coni 
patfiio Paolo Ciofi so^ietano 
dol Comitato roHionale Hv 
concluso 1 lavori il compupio 
Cr iMio Amondoli della dire 
z on ' del Partito 

In ronsopuon/a dello }*randi ; 
lotte opeiaie e popolari dol 
PlhP ( del 1^70 — ni affor 
mal ) il compagno Paolo Ciò 
fi «me he nel lu/io s>i e 
ape Lo un processo nuovo 
sul piano politico e nei rap 
poiM tra le foi 7 c soci di che 
può essere spinto ancora piu 
avat tl 

Tutto CIÒ spiega la leazio 
ne taloia dura e pesante delle 
foi 7 e ronservatnoi o apeita 
mente leazionarle presenti don 
irò o fuoii d (enlio sinistia, 
tendenti a fai aneti iie il mo 
vimcnto di lotta \ tagliare 1 
collegamenti li i la Ciisse ope 
lai.i G 1 oc 11 modi dell i ( itta 
t d( Ila ramp ign i a bloc c ue 
e possibilmente lovesciare i 
piocossi politici in atto In quo 
st I dilezione si muovovno i 
ten itivi di insenmento del 
MSI nelle agila/ioni opeiaie e 
studentesche pei volgeile ver 
so obiettivi anlidemociatic 1 e 
senza shocco lo sfiliti imcnto 
spietato e senza scuipoli di 
piiole doidmc e di forme di 
lotta avvontunstiche propu 
gnite da giuppetd sedicenti 
di sinistia 

Ma la situazione cne sta di 
fi onte a noi con gli sposta 
menti in av inti che essa pie 
senta e pei le reazioni stesse 


i ! d'AAiI ffR I 




Contadini del L<azi nentre 
manifestano a Rom? 


del Lazio olla lotta na/io 
naie pei le i donne e pei un 
diveiso incili 17/0 economico o 
deemva al fine di spingcie 
avanti 11 piocesso di unifica 
7 ione di tutto i) paese su 
un teneno di reale rinnova 
mento <( Non può sfuggile a 
nes^'Uno e tanto meno a noi 
comunisti che ò inten esse cU 
ietto di Roma e del Lazio 
delle foize dcmociatiche e po 


che piovoea lende piu chini! polaii qui opoianti afnonta 


1 lei mini dello sconti o sociale 
e politico pone il pioblema 
della diie 7 ione politica alla Re 
gionc e ned Paese 
Dopo Gssfusi iichi linaio al 
valoic della nsolu/ione della I 
Dilezione del PaitiLo dell 8 lu i 
glio e alla lecente iiiinione del 
Comitato centi ale il compa 
gno ( lolfi ha allei malo che il 
nostio p.iilito ha sompie i ifiu 
Ulto una visione mumcipalisti 
ca 0 sLietlamente « icgionale », 
cioè p iiluolaiistici c «spezia 
le» dei piobleiiii dei Lazio 
e della capitale del Paese 
Ixì foize politiche piu avnn 
zite della regione non posso 
no evitale il tema centi alt 
die )ggi in modo nuovo di 
fionte ad esse si piesenta 
snichbe impensabile ed assui 
do ineneie di potei affiontaie 
i piooleml pili urgenti ed acuti 
del Lazio se non nel quadro di 
una linea nazionale di prò 
giamn azione clemociatica che 
moditichi il tipo c^i sviluppo 
si qui icaliz/atos' Ecco pei 
che, piopno in questa fase 
orco 10 sottolineare che la 
pai tc cipazione cu Roma e 


le e iivilveie la questione del 
mez/ogioino c la questione \ 
gialla condizione decisivi pei 
daic alla Regione e alh ci ta 
un volto 1 innovilo sec.ondo le 
esigenze e i bisogni fondamon 
tali delle classi lavoi linci Ecl 
e piopiio in questo quadio 
che I pioblcmi di Roma e del 
la^o assumono il loto giusto 
rilievi, peichc non è iridiffe 
lentejei li cl isse opeiaia pei 
1 cont bill pti tutta il pao'^e 


t \e si deve reggeie uni me 
tiopoli di 2 milioni di ahilan 
t come Roma*^ A ciue ic do 
m inde non danno risposta ne 
1 1 D( U) il cenno smisti i a 
livello Uh ile nc il giveino e i 
UH no ima deh uff no del 
jìiano A ques'e domande che 
investono scelte d pilitua 
economicn nazion ile oUir (he 
u rionali cUvonn due oggi una 
iisposi.i le foi/e diniocMii 
c he c U ( lassi 1 u ji itrit i c on ■ 
una i/ione volti a lovesnaie 
k tende n/o in Ut) ( id im 
pMineie un coiso nuovo ilio 
sviluppo t((jnomuoi> 

A (iue''to SCO' ) hi ossei va 

10 il compagni (lofi Kcoiie 
(viiau qu ilsiasi isonmento 
cklli classe opciaii all miei 
no delle fabl tc stabilendo 
un rollegaiU' jìei manente 
tra mi/iatne uvendu due e 
lolle p(i le iifoimt combittc 
1» le impostazioni coipiialive 
di singole categoiie che non fa 
vorisrono 1 estensione della 
lott i e la isolano dalla glande 
opinione pubblica ocroiie in 
lei/o luogo lavorali per uno 
sch eiimento che un firh i 
1 ivoi Uoi 1 oc ( II]) it c on 1 di 
scKcupiti con i govani e le 
donne ( o signif c i elio i 
uni legione come il Lazio gli 
c 1 Itivi de lo sv luppo eco 
nome) c della occupazione 
divent ino vei inien'e unifiran 

11 e incisivi Infii i pena oc 
ciipazlone e sviluppo econo 
lineo vogliono due tiasforma 
/ione agiana e passaggio del 
li tena in piopiietk ai conta 
clini ( on conseguente liquida 
/ione della renditi parassita 
iia mclusiilaliz/azione soddi 
stacinionto de»; bisogni sociali 
essenziali (case involi pub 
blicl piesldl sanitiii, n*cU di 
jnfanza, se noie, eoe ) 

Da questa Impostazione de 
uva la necessità di costruire 
un movimento articolato ope 
1 indo alcune scelte in lapporto 
alle necessità piu urgenti e 
pussanti sulla base di piatta 
fatine di lotta comunali di zo 
na e eh compionsorlo, in cui 
SI iitiovi 'a saldatura tia gli 
obicttivi della piena occupazlo 
ne e le ilvendicazioni anche 
pai/iali di iifoima rio non 
esclude anzi lende necessaria 
la fissazione di alcuni punti 
di nfeiiniento geneiali che so 
no cimai mainii nella co 
scienza delle masse alcune 
compatibilità che evitino ca 
cinte municipalistiche delle 
idcefoiza cioè che devo 
no dai e al movimento, an 


le assemblee elettive deila 
nfoimi clelli pubblica animi 
nistrnzione e - nell miervento 
del (ompigiio I rivedi del l 
dee enti anicnlo del (.oinune di 
Roma II compagno Mauuzio 
Tenara ha sottolineato (he li 
iifoima dello Stato si sta già 
if vllzzando nHiaveiso lisliiu 
/ one della Regione Compito 
del momento e di bUteisi 
Ioncrelamente per uni vasta 
azione popol uc e unitaria pc‘ 
ottenere che la Regione possa 
esercitale tutti 1 suoi poteri 
innanzitutto quello de' con 
tiollo sui ( oniuni e le pio 
vince (he deve essere sotti it 
to ai piefetti Sono Inoltre n 
leivemiti nel dibattilo i com 
pagni Greto Agostinelli An 
na Rda Piacentini Muscas 
D Aversi MiUi riedcluzzi 
Variasi Bordieil Catini Min 
cini Luberti Tonini Bcncmi 
e Notai cola 



Una m inifcsiazione per lo sviluppo dell'industria o dell'agnco Iturn svoltasi nei mesi scorsi a Viterbo 


Cresce la maturità operaia nelle fabbriche della Roma-Latina 



BLOCCATA LA 


Gli esempi delle dure battaglie alla Yale e alia Good Year ~ Combattiva assem¬ 
blea ad Aprilia — Il collegamento con le forze democratiche e con i Comuni 


khe lociie.no. 


LGuiloiio SI pi amuova e si 
affeimi un diveiso sviluppo 
ec 0 lomico e sociale 
Li situazione, economica del 
la Rcjionc e gi ivt si profila 
un pi icesso di disgiegazione 
delle già deboli bisi piodut 
live su CUI poggia Roma e di 
aggi av amento di lui le Ic’ con 
tiaddizionl sociali menile sia 
mo alle soglie di uni pi eoe 
(upanle ciisi edilizia Cimai 
SI uno a un punto in cui al 
cune sctlle non po sono essere 
ehi'.e o ulteiioirnc ite iinviate 
Quali sono le siiti iiseivalc 
ili ( conomia della Regione dal 
1 alni ile mcc< mi‘'nio di svi 
luppo^ Su quali basi piodul 


Le conclusioni 
di Amendola 


Tl conpagìo CiioirUo \nHn 
do 1 c )iK ludcii io 1 la Oli del 

I alino lia i ile \ ito che 1 esp in 

sionc nioii)|)oiis i(a impu-'-si i 
P u-c pui ck't nninaiKlo una 
CIO cit (iiianlil divo hi aggi i 
vaio U conuacldi/ioii] de i so 
tic ì c u s! o^'Pi mono n nolo 
pii Ileo lu nei pioblcmi inso 
luli (It 1 Mezzo noi io c ru i 
qucslioic agiai a Qiic tc con 
tiaddizoni hanno un a''P(tlo vi 
riik 1 0 a Roma e noi I a/io do 
ve c'odo dilk campignc lio 
a^'Siinl dimcns ini amo t. me n 
tl (. SI e dclLim n ito nc ! i ca 
pii uc il ( los i spc C 1 I/IOIH 

pu sficciati c il gonfnmento 
e c( s u dt ’ ippIt \! ) buio 
Cl ilKo Su cpiLslo po (Il o>i)in 
soni niono,K)listicG i<i Dimoc-i i 
/] I (.1 tl 111 Ila costuiilu 1 su 1 
u L di polcu (01 uoigc ido ci 
VI SI ^,1 1(1 soc l'i IH ’ i 11 p 1 

II I c i ( li< n’el uc M i cpics o 

tp) i se ipo L di po I 

ha 1)1 ' c g Mio Miu lido <i b m 

no cunto 1 «- co ili ui i / on 

10 11 u id ) \( I Mi t li ad / on c 
\ c 'i (-C| I ibi 1 Colisi i j) u 
tu >i intnle eli nidi i mu n 
1 ) d ( in 1 I id( ( I > 

pi ) ( ì! llU IH li stl -,11 UH 
in lUL, o 111/1 di ef M Il I 1 I 
£> )()p ) 11 (i 1 1 l C olio 1 / I 

(Ir I (1 ) 1 HI il n'c 1 HI o iti 

m u I t d'. ' '•'O ' Ino 

() , 1 ) In u Ilo un ni in i d 
s( 4 1 ZIO H. I )< ino i 

sin» n 1 z Ile g li 
s(> <_ n I u c nnin li \ tn i 

( 0 di I t! u! z ) n I (h ) ( ip i 
/ni I in II o ci op( o n n u i i 
1 i Iti tio\ 1111 ) 0 M u 

g ) 1 1 d iilom i 1 «. di in il 
Il t o di espili )K IlliHCS 
M fiiH icl Or-gi du iiuipi nio 
fKipoli'- c h 1 1 ''' 1 " 

m t '' \ come c d luo'^'i i 


lo citila polli ca doli 1 Gisse del 
Mezzogiorno e dalla iiuiiisliia 
l zz i/inne piccar i cu itl( i isl 
c 1 del Lazio Ui ciui cmeigc li 
guii'czza della nosti i imposti 
ziont volti <i impiiiiu c a'ii 
soc Ma e ali egione un nuovo 
tipo (il s\du[)po foiul lU) su l< 
iiloimc c sull 1 piogiiminizo 
IH (kmoc iiica 1 mi co i qiu 
sio i gu lido I pai l >.() i c nel 

IaIzi ) 1 1 ceni li 1 1 di 1 c[iK 

ione coniaci na conci zinne 
slos I ,)( I I iggiungeic )bi< U 
\o de 'o p en i oc c up iz mo c 
pel I c (iiitlibi aie 1 mU i i ic 11 1 
loi o Ili on ì'i M1 pu 1 m 
po I izionc' h 1 I liov il ) \mc i 
dol I In s g uiic Ilo r ilo r 
ne 1 m sui i ii un li tic 

i, ip 1 (. d co-si u m V n o 

st n 1 uiK II ) d t ) ZI 111 

( po t I Ih ’ii u 1 I 1 01 IO 

linci ( o u I 1 1 1 ) id n 

I i ni c 1 li m 1 I 1 


\ Ih s( t b ) in > 
I ) IH s 1 MI 1 i (Il 
t d 11 I n ) u n 

clic U) 1 p IO ( ( U S( 

li ( S sto IO (O 1.1 

pili o iz ) I i 
co (il )i z o I 
( I nn i )V( Il L 


I ( sol 1\ 1 
M pi ' 
I i 


I 1 osi In I) ( (] 

( IO d( 111 

mo > 1 1 > ‘ ' 

[) ! p ot no ii( 1 n 
nif to i< ''cs 1 id n 
01 gimzz ita 0 i < ii 


sivita e lespiio A questo puri 
to il (ompagno Ciofi ha Indi 
calo le pioposte dei comu 
nisii volte a combatieic leso 
do dalle campagne e il caiat 
tele tciziaiio dell economia io 
mana anche in pievisione del 
la confeienza legionale sulle 
pai lecipazioni statali 
Su queste pjoposLe ~ al cui 
cenilo sla la iichiesta di 400 
: mila posti di lavoio nell’indù 
stila entio il 1980 - i conni 
nisti Intendono eseicitare la 
funzione che loio spetta nell.v 
costruzione di un ampio schie 
ramento di foize sociali pio 
muovendo 1 azione di massa e 
1 iniziativa politica nelle assem 
blee elettive e al Consiglio le 
gionale In particolare occoii e 
piomuoveie una vasta inizia 
Mva per la nfoima tiibutaiia 
che appare uno stiumento es 
senziale per poter mcideie sul 
'a foimizione dello iisoise e 
sulla stessa stiutfuia dello 
Silfo o pc i poter quindi af 
fc) n Ile un ci verso tipo di sv 
luppo economie o 
«Le pioposte che noi avan 
7 uni) 111 concluso Ciofi non 
8 'no nc uni se iloh rii usa 
nc uni (hiìve ))er iienitnio 
di snppniLo nell uei del '’on 
tio slnisti I 1 I nosli i pi jspef 
liv I come ha confeimito 1 
C nniil Ito ( enti ile non r quel 
li degli ms( limoliti nè clolio 
IO)) ilibiicliG conc ih iii \oi 
oonduonmo invoco srnzi mo/ 
ZI l< I mini um bsttagli i por 
motteio ilio (oido li DC c io 
vosciaie il centio sinistia ic 
colle nndono lo lottino o Io 1 1 
con/toni mlemo con 1 obiot 
live) di fai matiii iie un lite i 
nitiv i di sinistn nuovo nng 
yioiinze nel'a Rogiono o nel 
Pio«;o Io nostio pioposto so 
no quindi un contiilìulo ijoi 
t li i\ mziu il moviinonfo di 
Ioti i ( poi costi ingoi e le fo 
zo politiche 1 un confionio 
due ' 1)0 piu SOI Mio Di qiH 
s 1 i)( infionM noi (indi imo o 
foizo dcmocntifho o d smi 
s I i noi l izio usf mnn ) 
IMI I ufo pu (onsipc 
Voj di I ( li siìons ibi I I o (u 
Ino I upi'i C nn q ii lo oi en 
( uiK ni ) no Ulti nei uno d no 
11 nost IO ( < niI liuto eh idc c 
d n itiv I po! I ( I ( di Int 
Il ))( 1 il 1 11 1 )\ inionlo de il i 
Ih IH IH 1 un I \ M I |) )li 
1 I f? !n I IH 1 I ■/ 7 ( nc 1 

U 

Ni I (i b Ut fo 'h> lì 1 t'MlU \ 

ni nifi i s* III!) i i i>ei 11 

MI gelili s no si il 1 
un I H ni ìf m* i i i tini 
)! j Idi i I ( 1/ H o < >n 
I> 1 f IH ! I iid ) il i ouc 

s ) Il i I I 1 ! pi b ( mi 

d( ) MI loi ( f( 1 n n ( 

ili Mi/ oiu df M I uso f p( 

Il i H i It i n* bill 

n ( 1 ( \ 1 II ( vo r ) If 

li inni u u o noi d h i lit > i if 

mi de 1 im/nti\ x poiitua noi 


La vittoriosa 
lotta dei 
braccianti 

Il Partito alla guida della protesta delle 
raccoglitrici d'olive - Sconfitta degli agra¬ 
ri che non volevano applicare il contratto 


Ogni anno a Palombain 
S il) n i le bi K( nuli e i 
bi iccianti debbono itfion 
tale I piopnclari di oh 
veti ppi obbli^iili a n 
spettale 11 contiado di la 
voio Die mni oi <0110 
nonostante una dina olt 1 
Il I esistenza dol pìd on i 
fo fu tale da obbhcuo le 
biaoojanfi a Ionia r il ' » 
volo senza avei coiisf '^inlo 

I obiettivo losco o anno 
non VI c stata lotta Quo 
stanno la lotta i gn n 
COI so I maggiori > opiic 
tali di oliveti avevano m 
novembie fMio spaigeic li 
voce ohe il basso pio /o 
dell olio e lo scarso 1 k 
( oKò non aviobbeo ini 
messo loio (h assumcMc 
molti minodopoii o p( i 
gli uomini aviebbeio pu i 
to un salano gioiniluio 
vie no 0 cjiH lo contiattui 
le le donne (he co^ti m 
stono la glande magno 
laiiza aviebbeio avuto l'iOO 
lue al giorno mero c oc 
della mola dol sìlaiio 1 n 
fi iKuile 

r smd Itili pio Intnll del 

biKciinli — CCiIL CIsl 
un lì inno d( « ìso di in 
tei ve nn i pei mip u 1 c il n 
spi t o di c onti ilio ( d( i 
kg,,o \( ISO li fiiu di nì 
VI ml)i ( lì inno I Uto p t 
SI jit(. tl sino i( o ( i U 

I I ( iiiloi I i lo 1 I < lu i 
\ 11bb( io piiH 1 nn ito > 
s( iO|H IO i l( mpo II cU t( I 
min ito so il { iiM Ut > n n 

fMsse s ito ns )( Il U ) l 

m u -, >11 pj )pno in fo 1 
di m lì inno I il ) ou ( c 1 o 
d i me n ml( mi ni ( 1 p ( 

< ol pi ),) u u I 11 in i ì u 
( ìl'o )iu o ni no i h ' 
s ( d< 1 s nd i 111 

In i is)H ■'Irli izi )n» 
d u il st tM f n ( iti II i 
I imbiia 1 1 loiza p il 
b It i ì m II (I d 111 I 

lìti M ) (U u b lì ( I II 
p uh n 11 ) f uii (Il 1 u I 
juiitczioiu ili t(nlito rii 
si u ni 01 

pie Ih 1 u t IM ) 1 * uni » 
lo t)i i( ( I il in 1 i ^ I l 
c 1 usi I s n 1 1 1)111 


loivonut con oicigii (on 
tln {ih m inox n ^ ino ta 
If ( )si ckv Uc <( n Mv 
v( nz or I i ( il ( o dti p o 
pi 11 t in di 1 tuigom ■» lui 
concini c spoito non ine i* 
Il s nd H o d( d ngoh 0 di 
un 1 a Dinini ti izionc di 
('enti > di s'i I o stato m 
dotto a 11nt uo uai mod a 
/ione tht non hi <vuto 

( SI o 

l( lodciazion p'ov ncia 
1 h inno 1 ili nsifii ito 1 1 
loita 0 lì inno cnu t \ o 
id u c la di 1 o 01 in / i 1 ) 
lu de ' Hu i u ( ho di P I ìiu 
hi i I i I )c I ( s( / oni di 
PCI ( s n itti i 

r ni (U 1 m Ulti li 1 in 

do 1 P" 1 PPL ( I IX 
ami ville ipi 1 mio ite i 
fi ui ) di 1 bill ( n ì i ilo 

I P^I id il PRI hmiio 11 
spo'- 1 i itu 1 ) 

Di flOlUl Mi (MIDI 

II tin/i p ui ni i 

(di i I s nd H iti l mi ) 
Plori tiii il ) 1 t di c II ) « 
lo se ) )ti 0 ni M ( li 0 
la I tl i p izz i pimi ip ilo 
(u I’ olii ) IM 1 in )i( n 
L int de 1 P( r cu 1 Psi di 1 

l‘R 1 ci 4 IX i I 11 )) i i 

lo i 11\ 1 u >11 ( cl n t 

li in Ilici i 

j) i n i icti nc 4 l I lolt i 
di i li i mt 

X ) im 1 su t II I al I 

ta II I I l i 111 

/I II ini 

1 llO I PII 11 « I luti 

0 i \ il « 

I \ tI 1 Ui u 1 I i 
s ( c i d c n I i ) 

d 11 14 1 si 

m ( I nu 11 pi « n n 

r ij ]i M H t 1 tl i t 

d li) miti isi 4 
1) IM il 1 I 1 I 


-1 Ta <;clltmaìia una A nen^uno è vomito i/i monte 

domenica mattina una qian (U oigaiuzzaie seiviPi di tra 

de sfl/ci cinematogratKa di spailo efficienti per gli opoiui 

Apiiha eia giemiln dì ’aiora della Ponlmm costretti ad al 

ton di Qiomni di dii menti tendoa intcìc aie lamio di 

1 sindacali e noli/iu DisciCcm un pullman lo stesso vale 

uTtim no con iiileìes\e lOi ;>ur/eci per Apniia doie ad esempio 

pacione con inacita sul la lafUtlo di un ap}xii lamento 

i0]0 poìUico SUI piossimi un di due stame sfiora le 50 i >0 

peoni sulla ii posta da paìU> mila Ine 

5 dePa conlìoftensiia padrona Piopno nel coi so di quella 

\ le I assemblea espi ima a 1 11 assembli a unilana n à insisti 

impeqno immnmgmabìh /mo to da piu ìxnli sulla necessita 

a qualche tempo ki rapme rf, superni e coiti ntauìi quel 

siiitaia la lolonta nnoxa di certo inpassc che Lainflenz 

far politica che sta diouimn attualmente la battaglia 

do una caraticiisiica di tutta pu ip nioinie quale momen 

I la lascia l'idushlale Roma la io quaUtuante che sappia col 

tuia In tutta la zona ie ìegaio la tabbiica alla cdUi 

' qulia una io^cicn-'i 0 11 in u conquiste aziendali con 

I Se isibi Ita che pei anni picco quelle di piu ampio iK.spiio 

h 4 qiaiidi pahoii Ialino ten socnta 

I tato c spoato di repnnic c ■, 

, 0 it II asse mhlea indetta lana 

la posilna com liisionc dcUn CpaMa hiiqIìIciIìiio 

delle 1 battaglia dii tOO laioiatoii OvtJIlcI IflJctiMaTIVd 

degli investimenti 

agra- 

le le cose da fate r/s/nc 

rhinin uioUìl velia min In Pues/o /letso /alibi ira wrie 
TflttO df q/i infili (liti c dille situa i)c?/)C sciupi e pin com 

’ 2/0//? che di lotta in lolln ^ «aggredito» dnlìn 

unuano aftiontalc d coesi (-lasse opeinia deve csseic 
i (on I stcrc di /<rc///o o ////on) di mscnto in nn contesto gene 

1(1 n I slìulluic (apifniistichc ine fate pm ampio in una balta 

ij ix\ lialp con alile aio 1 alt ma comph ssiia ohe poha 

.1 1)0 non n 1 q testo meno icpi's nssumeie un irloip noteiole 

“ lui s//(* se qh opeiai della Good 

i.m..- I ,,co,riam,IO um la IVO ^ ' l>nv,o,U 

'■ef*' m,a es„enm a umana eoa i"lm,lritlu,c 

!' ho le dleaalita aella cìiieelo ^«"0 momevll dello ccovho 

, ,ie I ,im„ .e- « di, la, sa Pd "‘r mutare 

"ulo P IO U,lu,i,n,c altoivo alla '■<«'»> 

/abbnea uu lasìo /ionie d, '"'m locale all,mova ai r/uc 
,ncn /oizc dcmocuiliUicì quelli do ila,owlon slamo mq,n 

,.o 11 delle londene qcious, mila donpre ma,„,or eo 

’ > '1 lineai ano il telilo ma eoMnil 

Zìi) tuo pt/cc»so delle oiqani<.<.a Io cUuse optiaia il moi i 
I» 1 un ziotii sindacali e delle foìze ai mento sindiuak e le fO)ZC de 

ni di suuslKi Se quf ’t della \aU mociafn'n hanno < nnpxsotn 

Itti i I piLcisaiano che la iiapeiluì i ueccssìln di bnlt<i-,i ;h / inu 

:i I in 1 della lòfmca non polcia /( kue disiguo ai pia u di sii 

I TX donr su/nificait a licgun luppo (apitnlislici pu lOi/c//// 

,l( I I sudacalc» i la alatori Pila staie il duitlo ( P jioteip di 

s ,1,) icqui lampa duìunciaìano Ufideic piofondanìcute sulle 

ino 11 dopa cuiqu unsi le npit ( ] s( Uc /ii siiluppo [ ' on si 
d< la lotta per la saliezza cb I hatla s)lianlo di uno suliippo 
posto di laioìo quant tallio du/ìi nìistuncn 

' \ Il (il c'/?<q/o)o UI industiializ 

i.a ione quaìsinsi tiìu poi si 
Pflni(^ 7 Ìa' Uil CfìntfO anuuhufbhp i ninnue anco 

rumeirni un wciiiiu uiinuinicue po 

lituo du pnln ma li uujìoiic 

treaCiUTO maiiurrnu /,po di uuisiumuti e di 

sfi iilliiì ( l'idiisU inli intrqiale 
\ piop do (Iella Y de ii i j sti( llann nb t ou d tfssuto 
s ili>nanai ••oldanuntf bt u (s \ìiu i <p ciò non lo S(o/ 
iioin itf) Iti qioi I SCOISI \ lo’qano Ouindi ’cuc’s ut id > 
(bddi / ma buu fiota alo i, ^ opuaa i (OstI in 

s'abi wt nto d Ponu a sotto j tenni! i di niso (i/oi k ìi 
lui ai ao ti( 1/ni la c ht In i niicpa itnu (bqiiildua loiu 

I nda s? tiasknssf «ainu uh ai liuau i alto puu 

} /(/</i 7 / /)/ I (jOs ai 11 I t laido s///o sulappo dtì aan j 
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Il liceo artistico occupato a Frosinone 

lul'i I piov u 1 cìi fiosinono i scossi di pu di due so 
Z 1 ni I 10 d 1 un iiìii onon o luov UH Ilio (il ohi degl s ihnhdi o 
z ludt MIIH1 o Iki goni egeo It « di do! ripnuogo r 

~ (Il a li 1 iiiipoi 1 in 1 t< Il 1 de 1 ì uov nc la (onie ( u 110 Sora 

Z \( 0 '1 mo V o in g 1 I di ' ()\ mi d liUli 1 Icc c Mi 

- t It niobiliUili pii tlitdcK uni •-( lol 1 niov i cflic cmlo 0 do 

I noci III 1 1 ili niov iunto Ih 1 supo 0 i i qui lo di l%i 
Z ( lu )■) no av ( \ a \ sto 111 ( noi nu > c sonz 1 de ’ i ni us i si udì nii 

w 1 p( 1 I 1IV ( ul ( iz o 1 (il) (1 Mio d as>( mbliii lOiiu 1 1 » 

Z ( supoiiou dii Ilio!) ìz on lu sopiihutto noi tipo 10 

- go SI ebbe m uiluiiu s id u 1 dii hi pi 1 ippoggm Ir 

Z mu (lu I g o\ 1 u t ìsvt OjXiia eoe na mondav 1 nant 

Z comi m tu a Jt di 1 

- 1 01 gl H d( mov m ii«) d o 11 V a M c'K l'o n / i non 

Z lo 1 iichcsw ini 41 uissinu oi de m isli i 1 e '0 n 

- \(i 4 izHini 4 iK fi ino bmno pnMhu i ih mi s v 

« 4.!h ' mdcoii 1 V i Hcsì d (-•■'vuizi dilli chi onz 

“ (i( 1 1 s loi 1 ì >1)1 ( M 11 tl i gli 1 n •'l 'uh (? 11 

- ] 1 ) 1,) I ( p ov n 1 11 C 4 ÌM) 1 u-o In V ) pi 1 divo) si tuoi 

Z 11 sfluc o’hi () Odi' hi ini a l’iihhmi r d IMI» 4 

“ rii 1 \mm 11 sii iz in P ov 1 ( s > n si j 4 a nn 4 cK 4 <'im 

Z sludc ni*, se 11 p< li pi 111 \ 4 > i 1 1 o-^n u s sin v c 1 

Z folzi' d Po z 1 )) onh 1 fi u) d< > tin a La u i t'ss o 
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r Unitati. martodi B rlicemóro '970 


in collnborazìo 


In Motta presentiamo 


In Hnzionnle e il rendimento medio degli azzurri 



Ambisce ni poslo di cen¬ 
travanti Il tanlasioso e 
scattante giocatore ha 
quelle doti indispensabili 
per ben figurare sia come 
sfondatore che come uomo 
di manovra E' veloce sia 
nella imposlazione che nel 
la esecuzione e se e ben 
coadiuvalo dai compagni 
da un ottimo rendimento 


AlBERTOSi Enrico, anni 31 
Provenianza CAGLIARI 
Partito disputato m Nazionale 29 
Rondimonlo medio con I Austria 
in baso a punteggio di vari quo« 
tidiani 8 SO 


Nell'ultima partita contro 
l'Austria ha superato se 
stesso con i suoi interventi 
prodigiosi Ha parafo per¬ 
sino un rigore tranquilliz¬ 
zando COSI tutta la difesa 
che era momentaneamente 
in crisi E' in ottima forma 





ANASTASI Pietro anni 22 
Provenienza JUVENTUS 
Partile disputate in Nazionale 
Roti 3 

Non convocato a Vienna 



8ENETTI Romeo anni 25 
Provenienza MILAN 
Partite disp in Nazionale nessun i 
Reti nessuna 

Non convocato a Vienna 


La mezzala del Milan è 
alla sua prima convoca¬ 
zione in Nazionale 11 for 
te atleta h? delle carallc 
ristiche ben definite, si 
impegna al massimo delle 
proprie capacita coprendo 
una vasta zona di campo, 
da una collaborazione asso 
luta ai SUOI compagni E in 
ottima forma 


Il tienlro m Nazionale do 
po lunga parentesi di mal 
livila per inforlunio non 
ha soddisfallo Occorre pe 
ro tener presente che I a 
lieta era lenta io dalla for 
ma migliore cerca di con 
servare il posio in Nazio 
naie impegnandosi al mas 
simo Non e al meglio del 
la torna 






BERTINI Mano aneti 26 
Provertionza INTERNAZIONALE 
Partito disputato m Nazionalo 16 
Roti 2 

Rcnd medio con I Austria in baso 
a punteggio di vari quotid 5 50 


60NINSEGNA Roberto anni 26 
ProvenioniA INTERNAZIONALE 
Parli'e disputate in Nsiionalo 7 
Roti 2 

Non convocato a Vienna 


l'atleta sta puntando con 
tulle le sue forze al rien 
tro nella Nazionale E' un 
giocatore sul quale si può 
fare alfidamenlo data la 
tenacia e la generosità con 
CUI SI balle Se viene af 
fiancato in modo adeguato 
traduco in sonanti gol il 
gioco della squadra E' in 
forma 


Rientrava in Nazionale do 
po un infortunio per il 
quale non aveva parteci 
palo all incontro con la 
Svizzera Sebbene non in 
ottima forma, per il suo vi 
gore atletico e per la sua 
generosità, ha disputato 
una buona partita, pur 
avendo causalo rigore In 
discreta forma 


r -5 V 


fìURGNlCH Tarcisio anrìi 31 
Provonieivia INTERNAZIONALE 
Pirtita disputata m Nazionale 31 
Reti 2 Rorvd medio con I Austria 
irv bise a punteggio di vari quo 
tidiani 6 SO 



Quella di Vienna è stala 
la migliore partita dispu 
lata sinora in Nazionale 
dalla nostra mezzala Ha 
collaboralo con tulli i re 
parli, cercando di amalga 
mare il gioco della squa 
dra, e stato pericoloso an 
che in fase offensiva se 
gnaiido la sua puma rete 


CERA Pierluigi anrti 29 
Provenienza CAGLIARI 
Partite disputato in Nazionale 10 
Relf nessuna Rend medio con I 
Austria in base » punteggio di 
vari quotidiani 7 75 


Nel ruolo di « libero • ha 
disputalo una partila mol 
lo intelligente ed oculaia, 
cercando di fluidificare 
quando la nostra difesa 
non era pressala dagli al 
lacchi avversari E' un 
giocatore di tutta fiducia 
per le sue innate capacita 
In ottima forma 




DE SISTI Giancarlo anni 27 
Provenienza FIORENTINA 
Partito disputale in Nazionale 20 
Roti 1 

Rendimento medio con I Austria 
111 base a punteggio di vari quo 
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DOMENGHINI Angelo anni 2* 
Provenienza CAGLIARI 
Partilo disputalo in Nazionale 30 
Roti 7 

Rend medio con I Austria in ba 
so a punteggio di vari quot 5 00 


La prestazione della nosira 
ala destra e siala piutloslo 
deludente Lo abbiamo vi¬ 
sto spento senza quella 
personalità che di solito 
mostra, e perlanto non ha 
legalo ne con la difesa ne 
con I attacco Ci sembra 
alfalicalo e non in condì 
zione di svolgere la solita 
mole di lavoro 

IIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIItl 



il Natale 


amiamo 


■ I 
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inolisi 


Panettone, cassette, cesti, confezioni natalizie 
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Il forte ed esuberante di 
tensore, che ha una espe¬ 
rienza molto ridotta in 
campo internazionale, non 
ci sembra nella forma mi¬ 
gliore Sfa accusando la 
crisi che ba colpito la 
squadra viola Comunque 
la convocazione dara sen 
z altro fiducia e tono 


BACCHETTI Oiacrnlo anni 28 
Provonienza INTERNAZIONALE 
Partite disputate in Nazionale 54 
Reti 3 

Rend medio con f Austria m ba 
se a punteggio di vari quot 6 00 


Il capitano, pur conside¬ 
rando I avversano, che era 
fult'aliro che tecnicamente 
sprovveduto, non ba torni¬ 
to una delle sue solile pre¬ 
stazioni, stentando un po' 
di tempo a trovare la po¬ 
sizione che gli permeHe di 
collaborare in modo assai 
incisivo con gli afiaccanti. 

In discreta forma 
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mìirrri ^ 
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FERRANTE Ugo anni 25 
Provenienza FIORENTINA 
Partite disputato m Nazionale 2 
Roti nessuno 

Non ha giocalo a Vionna 




CORI Sergio anni 24 
Provenienza CAGLIARI 
Partito disputato in Nazionilo 3 
Reti nessuna 

Rend medio con ! Austria in ba 
so a puntegg o di vari quot 6 SO 


E' entrato in squadra do 
po I infortunio capitalo a 
Riva e pertanto in un mo 
mento molto delicato Que 
sto contrattempo gli ha 
impedito (Il esprimere al 
massimo le sue capacita, 
anche perche e stato im¬ 
piegato per poco tempo E' 
in buona forma 


Impiegalo nel ruolo di 
centravanti se le cavata 
in modo brillante seqnan 
do anche una rete Per le 
sue notevoli capacita tee 
niehe e per la sua gene 
rosila e stato uno dei no 
stri attaccanti piu perico 
tosi Da alla squadra la 
massima collaborazione E' 
in ottima forma 






MAZZOLA Sindro anni 28 
Piovanionia INTERNAZIONALE 
Partito disputato in Nizionato 45 
Reti 22 

Rcnd medio con I Austria in ba 
so a punteggio di vari quot 7 90 


NiCCOlAI Comunardo, anni 23 
ProvonienzB CAGLIARI 
Partite disputate in Nazionilo 3 
Reti nessuna 

Non ho giocato a Vienna 


Il giovane atleta abbisogna 
di una riprova in quanto 
deve formarsi quell espe 
rienza che gli può dare 
autorità e maggiore visio¬ 
ne di gioco Pensiamo che 
li giocatore dara nei pros¬ 
simi anni un maggior ap 
porto alla squadra azzur¬ 
ra [' in Giscrela forma 


Se impiegalo, con la sua 
esuberanza atletica dara 
senz'altro il meglio di se 
e sapra amalgamarsi con 
il resto della squadra, in 
quanto con il suo tempe 
ramento « grintoso » riesce 
sempre a fornire una prò 
va positiva L atleta sta ri 
trovando la migliore forma 



PRATI Plorino anni 23 
Provonienxa MILAN 


Partila disputato in Nazionale 6 

-1 * ^ 

^ Non ha giocalo a Vionna 


L'atleta sla mantenendo fe¬ 
de, nel suo club, alle prò 
mosse falle in passalo Ha 
ritrovalo la forma atletica, 
la scioltezza e di conse¬ 
guenza quelle capacita rea¬ 
lizzatrici che lo fanno ec¬ 
cellere E" un elemento in 
sidioso appena è vicino al- 
larea avversaria 


POLETTI Fabrizio, anni 27 
Provonionxa TORINO 
Partite disputato ir Nazionalo 6 
Reti nessunn 

Non ha giocato a Vienna 


E' risultala encomiabile a 
Vienna, la prestazione da 
la dal nostro <■ slopper » 
Ha controllato il suo direi 
lo avversano in modo qua 
SI perfetto e poiché era 
in ottima forma, ha dato 
tranquillità alla nostra di¬ 
fesa, specialmente diiran 
le il forcing degli avversari 
E in gran forma 




% 




ROSATO Roberto anni 27 
Provenienza MILAN 
Partito disputalo in Nazionaio 25 
Reti nessuna 

Rend medio con I Austria in ba 
so a punteggio di vari quot 7 75 


ZOFF Dino anni 26 
Provenionia NAPOLI 
Partito disputalo m National* 11 
Non ha giocato a Vionna 


Il portiere n 2 della Na¬ 
zionale sla aliraversando 
un periodo di forma sma 
glianle siiiora, in canipio 
naio ha siibilo una sola 
rele Se sara impegnalo, 
con I SUOI inleivenli stre¬ 
pitosi sapia dare alla di 
fesa dzzuira la fiducia e 
la tranquillila necessane 


CANNONIERI 

AZZURRI 


MAZZOLA S 

RIVA 

RIVERA 

DOMENGHINI 

ANASTASI 

PACCHETTI 

BERTINI 

BONINSEGNA 

BURGNICH 

PRATI 

DE SISTI 


Gruppo 1 

Gruppo 2 

Gruppo 3 

Gruppo 

4 

Gruppo 5 

Gruppo 6 

Gruppo 7 

Gruppo 8 

Gallo) Romania 0 0 

Bulgaria Norvegii 1 1 

Malt 1 Gfoc ! l 1 

Cipro URSS 

1 3 

Boigio Danimarva 7 0 

Aulir a Italia 1 2 ! 

Olanda Jugoshvia 1 1 

Gorman i Occ Turch i 

Romann • Finlandia 3 0 

Cocoslovicchia Finlandia t 1 

Norvogio Unghorn 1 3 ^ 

Francia • Norvegia 3 1 


! Spagna Irlanda Nord 

30 

Scozia Danimarci 1 0 ' 

Danimirca Portoc|iMo 0 1 | 

Eire • Svezia | 1 

Svena Eiro 1 0 

Lussemburgo Jugoslavn 0 2 

Germania E «Glandi 1 0 

Lussemburgo • Gorinann E OS 

Polonia Albanii 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 


CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Romania 3 > 

Francia 2 

Gfoc 0 1 

Sp-igni 

2 

Boigto 2 

Svezia 3 

Gormnnn Est 4 

Polonn 2 

Cecoslovacchn 1 

Ungheria 2 

Milti 1 

URSS 

2 

Porlogillo 2 

Italia 2 

Jugoslavia 3 

Gormnnio Occ 1 

Callos 1 

Bulgaria 1 

Inghilterra 0 

Cipro 

0 

Scozia 2 

Eiro 1 i 

Glandi 1 

Tufchn 1 

Finlandia 1 

Norvegia 1 

Svizzeri 0 

Irl inda Nord 

0 

Danimarca 0 

Austria 0 

1 

Lussemburgo 0 

Albinn 0 


Sabati 12 dicembre preseiitereiii^ 
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rUnità / martedì 8 dicembre 1970 


Oggi a Firenze (e in TV; ore 14,30) secondo appuntamento azzurro in Coppa Europa 


Italia 






i< Dobbiamo innanzitutto difendere la Coppa » 




I 


perché-è una 



provare 


Albortosi 


Koliy 

Buignich 

0 

Brennan 

racchetii 

© 

Dumnng 

Bortini 

C» 

Tinucane 

Rosato 

€5 

Dempsey 

Coi 3 

0 

Byi no 

Doinongliini 

© 

Conrdy 

Mazzola 

0 

Dunpliy 

Bonmsogiia 

0 

Givens 

De Sisli 

® 

Rogpis 

Prati 


Tracey 


il match 


tra 


stasera in TV 

(21,15 2“ canale) 


’i 


l V 


Muhammnd Alì, alias Cassius 
Clay e Oscar Bonavena si 
sono Incontrati nelle prime 
ore di stamane (il match è 
iniziato olle 4,45 ora italiana) 
sul ring del Madison Square 
Garden cl New York Data 
l'ora In ul si è svolto l'in 
contro non cl è sfato possibi 
le pubblirare II servizio del 
l'incontro che daremo rego 
lannente nelle nostre edizio 
ni di domani Stasera la a re 
gistrazione » dell'incontro sa 
ra trasmessa In TV alle ore 
21,15 sul secondo canale Nell i 
foto MUHAMMED ALI' du 
rante uno degli ultimi allena 
menti 


Ma, so dopo 45’ l’Italia fo' se in notevole vantag¬ 
gio, potrebbe entrare Benetti - L’emozione eli De Si¬ 
sti che gioca in azzurro per la prima volta a Firenze 





PARTITE GIOCATE 


ITALIA *Auslrln 



2 1 

Eire Svezia 




1 1 

Svezia Eire 




1 0 

CLASSIFICA 



SVEZIA 

3 2 

1 1 

0 

2 1 

ITALIA 

2 1 

1 0 

0 

2 1 

EIRE 

1 2 

0 1 

1 

1 2 

AUSTRIA 

0 1 

0 0 

1 

1 2 

PARTITE 

DA 

GIOCARE 


ITALIA • Eire oggi (andata), 
9 5 71 (ritorno) 

Svezia ITALIA 9 6 71 (andata), 

9 10 71 (ritorno) 

ITALIA Austria 2711 71 (ri 
torno) 

Svezia Austria 26 5 71 (andata) 

S 9 71 (ritorno) 

EIre Austria 30 S 71 (andata) 

10 10 71 (ritorno) 


Dalla nostra redazione 

TIRI ? 

N >n loa'^e per la pioggia 
conunc ntT a cadeie lmp'"Ov 
visainente saremmo stati co 
-itK ti 1 1 ipt loie 1( stesse co 
se che ibìiuimo sellilo nel 
giorni scorsi e cioè che mn 
vigilia azzuna è risultata co 
SI tmoquUla come questa in 
visti della partita contro la 
f tf) jiesentativfl della Repub 
b ( 1 d Irlanda valevole per 
la fise eliniin dona della Cop 
p 1 f uropa 

Inatte visto che dopo la 
bel 1 -, ornata di ieri nei po 
nit 11 ^!( il tempo si e ines'so 
Li p(„gio se Giove Pluvio 
non u à un n ^amLnto \ 
40 mila speli lUjii delle cune 
e dcDi «maratona» che già 
hinno staccato il biglietto (gli 
alili docUcimila per un totale 
di 52 mila posti sono nume 
riti) siranno costietll a prò 
munii SI di Impe meabill ed 
oinb olii 

Vilrareggl poco dopo le 12 
\ coni lus one dell uiuma se 
doti diciicn e di una paitl 
tcl'i 1 langhl ridotti disputa 
ta al contro tecnico di Cover 
ciano ha annuncialo la for 
ma/ ono azzuria che ò for 


Modestia dee.] irlandesi 


HUsagm: «I! pareggio 


tr 



0 » 


Dal nostio inviato 

PIRENZL 7 

Dopo dodici ore jilate di 
sonno stamattma gli irlande 
SI apparivano piu riposati e 
piu fresclil di quanto non sono 
apparsi ieri sera al loro arri 
vo a Pisa ma le note po-iiti 
ve Si /er?nano qui pocliò una 
notte di riposo non p lò far 
cambiare il giudizio sul valo¬ 
re intcnu dionale degli avier 
san dei 7iostTi u azzurri» 

Nell allenamento sostenuto 
stamattina al Comunale (una 
ora e mezzo complessiva di 
gin di campo di palleggi e 
purtitclla i;ì famiglia) si è 
avuta conferma infaLli che si 
tratta di un insieme raccogli 
Uccio e c/l no7i eccessiva le 
vatura tecnica il trattamento 
della palla è buono ma nien 
te di piu le idee non sembra¬ 
no molte il gioco si basa so 
prattutto sulla prestanza fisi 
ca e sulla potenza cioè sulle 



INIZIO PARTITA 

Liruzio della partita valida 
per la Coppa Cu/opa è fissata 
per le ore 14 30 

INGRESSO STADIO 
L apertura dei cancelli d in 
giGsso allo stadio è stata cosi 
fissata 

— ore 11 15 per 1 accesso alle 
gradinate di Maialom alle cur 
ve e alla tribuna laterale co 
pel ta 

— ore 12 per 1 restanti settori 
con posti numerati 

PRELIMINARI 

— ore 13 30 (tempo pcimet 
tendo) esbi/ione di due squa 
dre giovimi) della l loienum 

— ore 14 15 cerimoniale con 
esecuzioni aelh banda musicale 
dell i Scuola suttufliciab carabi 
nell di Fiienze 


Riprende la preparaxione 
della Roma e della Lazio 


n )M 1 ( L J/io in \ )cM irgli 
In t li 1 di d im me i ] i sciin i 
c( Tir ) i! C igli liciti oggi 1 

I ip t d > di oggi >1 ! !cp I 
j /I I gl ili iirssi il I 1 ìim 

II il 1 1 // 1 1 1 1 ni t ni 1 


ta 


li li 
d 1 


\ I 

Hll 1 


(. 1 


D. S 1 


11 jp sio 
1 I I 

V u -I 


Il tl 


I (1 Liit in Cl I ) c (il Itili// n 
Ipranzol 1 posu di Cipptllini 
roeniu pntcìrbbi i\ uili Sci 
r«tli il posto di ainuillo e 


in l) Iloti igg 


i 1 

1 M gt 

MS fi 

tO )\ c nale ^ 


(I f( ns 1 c sta 
( ipp 111 ( I 

1 d I un 1 ri 

1 1 ) C 1 ( Il 

1 1 I u 


M 


1 1 

De Iso 


M 1 
J 


doti caratterisUcfie del calcio 
anglosassone Né d altronde 
ceni da attcnderol di piu a 
guai dar bene pcrc7ié dei 15 
calciatori giunti al seguito 
dell allenatore Mike Mea^an 
solo set — Dempseij Bijrne 
Dumphy Conroy Tracey e 
Givens — giocano nel cam 
pionaio inglese e di questi sei 
solo tre (Byrne Dempsey c 
Conroi/J in serie A Gli altri 
Uè giocatori militano m squa 
die della seconda divisione tn 
gli se c i restanti nove addi 
rittura nella lega semiprofes 
sionisti irlandese (ove guada 
guano al massimo un milione 
e mezzo i anno tanto per tn 
tenderci meglio) 

Così sf spiega come l allena 
tore Meagan dopo aver an 
nunciato la formazione abbia 
fatto professione di modestia 
nel suo breve colloquio con 1 
giornalisti «Che volete che 
facciamo? Cercheremo di 
stiappare un pareggio che 
por noi saiebbe un traguardo 
di piestigio in considerazione 
del valore degli avversari 
del campioni d Europa e 
vice cimpionl del mondo Di 
pju è a‘jSurdo sperale tra 
I altro cl mancano l migUoii 
e cioè Mulllgan Dunne Glles 
Heighway e Cairol infortuna 
tl 0 impegnati in altre com 
pet/ioni con le loio squadie 
di club Ma daltionde è Imi 
ti'e iamentaisi e dlspeiare 
per noi è sempie difficile 
niettcìe Insieme gli uomini 
migliori per foimare la ni 
zioinle Per questo da tre an 
ni non ilasciamo a ottenere 
ii^iilLiti positivi anche se tal 
volli abbiamo ottenuto enti 
che lusinghiere» 

Dopo essasi detto « sorrv » 
(spiacente) per le assenze di 
Riva e Riiera nella nazionale 
dall ma mister Meagan si è 
congedato seiua aggiungile 
pialtumienle alho Ne ci scm 
bia che ejfeliiiamente ci sia 
da scoprire mólto sulla nazi r 
naie verde anche se Gigi Pt 
ronace funzionano della ì e 
de rea CIO e profondo (onosci 
ture del calcio britannico cs 
ha ammonito a non sottovala 
tare gli irlandesi «Ricordile 
(he il calcio di scudi anglo 
sissane è stato sempie scor 
bulico per l cali latori di seno 
la htina e Italiana In paiLl 
collie Rlcouiate per esem 
pio 1 dlsplaceii che ha dito 
1 1:1 inda del noid ili i n i/ o 
n ile 1 //IU la e ileoid ile cO 
ine 1 inno seoi o nella pi lini 
fd /ione delta ( oppa itilo in 
gitse le squadic italiane si 
SCIO trovale in dilticolla peisl 
no e in k squadie di secondi 
divisione Ingkse» Damiiio 
ma eon tutto il nsptUo per il 
calcio anglosfiùsonc e con tut 
le le ineoqmle eostilnitc pei la 
ììcuu) loÌL dall ma lallc asstn 
ZI (lì Rii a e Rive ra non ere 
diamo M debba diaminidu 
me e> i pi i lalulai < i siinjia 
Ile i II Uhi /< sj ( he de l cedi io mi 
) is il ( i SLinbinno i nip 

I II SI ut n lì intiu) vai ii C mi 

II SI (j ì I II! 11 II 111 nasi I 

ì i tu ) I pn no iu la puf tn 
h I imi lì >1 potr i m preti 
i ìs 1 1 ( I (j!i HI is eri n n 
I !i II IO e (xiri i usa di ma 
ì II n sol > ri e dare il mea 
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Roberto Prosi 


nata daila «ve cita gnar 
il i » Unì toim\/n ne i pd 
o 1 quelh elu i Vienni ha 
nrontialo l Ausili ì con Vfìz 
/ola nel molo di tnlern > al 
posto di Rivela con Priti ala 
smisi ra In sostituzione di Ri 
va e nomnsegm centravanti 

Tutti gli altri sono gli stessi 
che hanno giocato anche al 
lecenf campionati del mondo 
In Messico re uniche vere 
novi*^ si possono trovare ne • 
gli uom ni che testeranno in 
pmchlna si finiti dt Perran 

10 ( di Benetti OH allrl tre 
sono il portale /olf il tei? 
rii Polei I p 1 iliìetante Ana 
siisi Cimeia di pievedeie 
n >n aonem il OT ha comi 
ruedo ufficialmente la fumi 
zone fia i giomallsti ce sia 
to un po di hiuslo e Vìk area 
gf senza scomporsi ha esch 
mnto « La partita di domani 
t' hop'po importante per noi 
Dobbiamo difendete il titolo 
europeo e se vogliamo tenta 
re la riconquisto non possiamo 
cornare alcun rischio Per t 
gioì ani cò lamicheiole con 
la Spagna c la squadra di le 
ga che é w t la di costitu 
zione » 

Al CT è stala eomunlrain 
h foimazionc decisa da MIck 
Moagam e qu ilcuno II ha 
chiesto «Comè li suo pio 
nostico per domani^» Valca 
roggi è diventato un po los 
so tn volto ma anche questa 
voita ha saputo tiovare 11 con 
t/oHo Indispensabile rJspon 
dendo «Un 2 la nostro fa 
vore lo fiinno subito Se poi 

11 risultato sarà ancora mi 
/bore tanto meglio » 

« Se alla fine del primo 
tempo 1 Itali i vincesse >er 
3 0 eCfettueiè dello sostitu 
zloni? 

« Ma mi volete far perdere 
la pazienza^ Non esistono piu 
squadre materasso» 

Valcareggt non ha poi pili 
voluto nspondeie alle doman 
de ma cè chi giura che 11 
C T se la partita si metterà 
subito a nostio favore sia m 
tonzlonato a mettere alla prò 
va 11 rossonero Benetti II 
forte centrocampista potrebbe 
subentrare a! posto di Oomen 
ghlnl e In questo caso Maz 
zola si sposteiebbe nel ruolo 
di ala destra Comunque Be 
netti poti ebbe anche sostituire 
lo stesso Mazzola 

La formazione era già scon 
tata da un pe^zo ma nono 
stante ciò De Sistl ci ha di 
chiarate « No giocato già 
venti partite tn Nazionale e 
quella di domani sarà la pri 
ma che disputerò davanti al 
pubblico fiorentino C per 
questo che sono un po emo 
zionato » 


1 giovani 


IN inNCIIlNA [XI llUilicT /off (n 12) Polelti 
Il H) i f u mio (n 11) Eenotti (n Fi) Anastasi 
(n Uj) |)( 1 1 l IRl. lime] (n 12) Krann (n 13) 

I avviai (n 11) Kcaiiis (n 15) 

ARBI1UO Sdì Hit (BlIlio GUARDALlNr i 
c Goov ILI Is (Hi Iglò 


Milet 




Nonostante la modestia degli avversari il C.T. Vakareggi neppure stavolta ha vo¬ 
luto fare gli esperimenti resi necessari dal logorio della « vecchia guardia »; le « no¬ 
vità n si limitano, infatti, alle sostituzioni degli infortunati Riva e Rivera 



Dal nostro inviato 

1 IRI N/l 7 

Otfnna di Rne c di Riicin 
la \a 2 w 11 nlc Ionia diinqiK a gio 
<aie iM rese Fi i»n/icn da ol 
tic un anno dal 21 novembre 
del 69 PCI tcsatlczn quando 
a Napoli siipeio per 3 0 1 lede 
vc/m della RDI Ben di ci por 
lite lìti lungo arco ina tutte 
* fuori » due jircmondiah tn 
iipagna e Portogallo sci ui M(s 
ileo poi Beino c ultinioìnenie 
Vienna Oio è qui a riunze c 
DI riceve la consorella deli LIRL 
Ul un nateli lalido per il Con 
pionato fi f uropn di cin pi r 
l appunto disputerà domani la 
seconda paitita dopo tl iittono 
so esoidio contro t Austria 

I band cap di I ronlemporanto 
foifnit fici SUOI due * pc’zi » piu 
vdchri pofrd anebe essere già 
ve ma nessun pencolo che pos 
su arrivare ad essere (leiernn 
lumie Valcarcaoi per la venta 
lui po per ronvimioiit e modo 
forse per ciearsj um (jijfii pien 
de tremendamente si/I sino qiie 
■di irlandesi intimonto dal cep 
PO e influenzato dalla liadizio 
naie bontà della iciida ma non 
e a priori p'»»i9n5iie che riesca 
no a mettere in angustie 1 Coin 
pioni d Europa tn cai tea e vice 
Campioni del mondo 

Nessun dubbio che continuerà 
quindi lo lunga sene dell mbal 
tibildà interna che risale al 
lontano 75 giugno del ‘6ì e che 
con la ventiquattresima consecu 
Uva partito utile si arriverà ad 
eguagliare un vecchio recai d di 
Pozzo Soddisfazioni spicciole 
che non basteranno comunque a 
mitigare li rammarico di non 
potei legare il preventivalo sue 
cesso a quella operazione di 
sPéccijiamcnfo di ruuioyomento 
graduale ma inditazioiiahile da 
tempo e da ogni parte richiesta 
e alla quale invece sono ru»o9fi 
cocciutamente sordi i nocchieri 
azzurri Ma tanl è il diicorto d 
1 ecchio e non i>o qiu di nnopo 
sillabalo T inuhamoc» ini olirà 
polla 0 qncl che il conoenlo pns 
sa e acconfenhomoci di ospcl 



Loris Ciullini 


MAZZOLA, DE SISTI e BERTINl, esultano ol a Protei n dopo 
il secondo goal inflitto agli austriaci nella partita d'esordio 
di questa edizione della Coppa Europa per nazioni Per « Pie 
chio» quella di oggi sara la prima parlila che disputerà In 
maglia <azzurra davanti al pubblico fiorentino 


® Italia Eire sarà teletiasmes 
Sì in cionaca diretta su tutto 
il torritoijo mzìonale con inizio 
alle 010 14 25 (primo canaJe) 

^ La radiocronaca della pai 
lita sarà trasmessa in dirclta 
sul pi imo progiamm« con inizio 
alle ore 14 30 


I lavori deli'assemblea della Federcìclìsmo a Bari 


CICLISMO: INIZIATO IL RINNOVAMENTO? 

Un giudizio del presidente deli'ARCI-sport - Compromesso per le modifiche allo statuto 


Dal nostro inviato 

BARI 7 

Non è andata per le lunghe 
non c 6 stala battaglia anzi og¬ 
gi la miggloianza d"l delegali 
ha preso 11 treno del ritorno 
con un giorno d anticipo Per 
ché? Perché la pane btiaoidi 
narla dt 11 ass mblt a ciclistica 
nlatlvn lìle inodtnchc allo uta 
tui ) comenui i cl piogtuo 
della Bocit 14 « I I 1 ri > d I aen 
/a si è ilsoMa nell 1 tìrda se 
rata di tcil con un ordine del 
giorno ch( domanda ol ConsI 
gbo 11 dii ale li nomina di una 
Commhslone di studio (coni 
picndenle anche I piesidonli dei 


Comitul rcglon iti o toro di le- 
gitit per la eJabornzi ne d“k€ 
piopostp da discuti I si noli sa 
soinhica d Cigli in (li ’’) aftln 
chò abbi i io estcu/ionc Immc 
d an 

Lt prop le prò ngono dall i 
I imU ) Il I li g c all a\ m 
C I irdi T ni Ila Ioti conilo un 
mi uh mo I i s essa rela/ int 
I Rod fii la messo In (.vidtn 
/i la me ssit4 di rperiu de 
t sin ne per dare opa/io sntl 
Im Mio dtinocrazla < vtiiUi4 
il < u 1 sni li fipoil della hi 
(.detti I n I loq IT ìIUt gol \ 
e L,ini SI ÌLI I ito ptimt le 1 uo 
nc Inten/ onl non troveranno 
\ n seguite 


Occorre rimboccarsi le manl- 
etie e lavorare In pzofonditò II 
tempo 6 veramente pi t zioso 
basti col compiomeBso o avan 
Il con la pollllca dtU cose Gir 
ca li signUlcnto dei dibiUltt di 
Diri ejncoiditmo col giudizio 
ispiesso 1a Crloiglo Mlngirdl 
pjcsiden dell ARCI Sport Lia 
diehlai ?io Mmgardl 
x I Abseiublon in/lonale dilla 
ILI bt dito stf,nl (Vhhtul 
Lin nuche nel mondo dillo 
sport iKUiMInnuntc eousprv no 
rt e sittorlalc sono presimi 
tiatll di una volom'i di rlnno 
vviudUo lina volli (mio l 1 
rei i/ionc abhandouniulo gli I 
nulill e consuptudhmi I trionfa- 


Il Convegno dell'ARCI-Caccta 
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llsini ha offprto un Impressati- 
fe dlhiftjlna del problemi rile¬ 
vando la spinta c le proposte 
avanzate da forze di liase c 
che in nliiini analisi, come la 
discussione congressuah ha poi 
cvUhnzlato sono 1 isprcsslonp 
piu hmncdiat i t genuini dii 
compii ssl prohhinl cbp Invi sto 
no In ciclismo italiano lì fatio 
pili Import tniG da ri i^lsiran 6 
sinzi (Inbhlo l'assiUitn mgi 
/Ione dt innsposl ad un onllm 
dii hlorno che ripropuuva la 
ormi vecchia Sicilie cd Inai 
p( tt ibllp coni 1 /ioni di Ilo 
«Sport agli stTOitlvi» Un rne 
colto Invito I unanlmtti'i dii 
colisi nsl lordine dii i,lorm) 
presentali) dii prisUbnlu dii 
Coinllatn reglonile omlUino SI 
noppl che ha poslo all atten 
/ione dii inondo spoi (ivo e po 
MUCO aUnnl tra I più urgenti 
problemi dello sport (.Iplistlcn 
\niht un» sto 0 un sei,no del 
li mpi Minoi cor ii^glo ha di 
mostrilo II COTI risso tulli pir 
le striordnarla rlunnrdante li 
proposte di modlden allo siatTi 
tn I al ribollimmo irgnnieo 
Dipo l ipprua/lom del par 
(lutto (il proposta nvnn/iti 
dii ( Olisi bill) fedoMli ) liinll 
il mini nio lil disi mire qii-'Mi 
piisintate dille soetetA che 
pone\ ino ri ii din 1 mi m I di fon 
do cl sì ò ari n iti Ni P usci 
tu ma ( ommlssioiu di studio 
rhe dovrì pusilli vii iM i pios 
sfinì iss nihh i (ir posti loribri 
i( I nnlt iilt I II I nostri vo 
1 1 I hi di n u t Inizi un misi 
che porti li lorze dlrlbiutl del 
liclismo Hill ino — in imi 
di 1*1 ipn indi i. \ssuli 7 lonl 
di I( miio liI Ir ) — ul I ss( li 
SI mpn pili () irli i Ipt il prò 
I ssi) di 11 in »\ imemo diti) 

spoi I II III in m t pilo < mi 

Urlìi 1 di liuti « 

Dilli ini si s\ libi \ 1 isscm 
t I a ciet 1 if 1 ! 1 1 di ba a ini 
(il » Ulti i 1 u 1 
i hi 1o\c < 1 if 
di 1 c 1 1 1 1 q 

q 1 p Ili 
tnniic ili 


(I iif t I 

I in nlU I li i i 
e II 1 pi ison 1 [ ) 

L h son 1 II 101 1 

Gino Sala 


PIERINO PRA 
T), una delle 
forzate « novi 
ta » (azzurre In 
allenamento 6 
stato soneria 
mente, e Ingiù 
stamonte, fi 
schiato risenti 
rtà oggi dello sfl 
ciucia mosirah 
gli dal pubblico 
riorcnllno7 


fare tl prossimo match di Ca 
gliari, ospite In Spagna Anche 
se sard piho ptezio^o tempo but 
tato via 

Senza Riva dunque e setra 
Rivera Fi ovviamo con Prati 
richiamato ad onore di hazo 
naie come pii) lof;ico e unico, 
905fiffi/o del mancino cagliali 
t,ano e col ricupero di Bnnin 
segna per consenfirt» ti dirof 
fonienfo od infcrto di \t izzola 
Nell un coso e nellaltio 1 ripie 
(;/ii mdnbbinnienfe fanno p 0 
bìema ma stante appunto lo po 
chezza degli avversali non fon 
no cei to tragedia Può pieoccu 
pare al piu il tiaioglio psico 
logico del Pierino ieri onoia 
mente e a torio confettato 0 
domom presumibiìmenle nello 
condizioni di eia scoffa 0 dal 
l acqua calda finisce con l aver 
paura di quella fredda 1 urba 
mento aggravato poi dalìaivcn 
2 Q di Ripera ■ma nafitiaie piaf 
Uìforma di lancio che inevifa 
biimenfe gii oumenferd le diffi 
colla d aTiibienfatnenfo in un re 
parto che non può certo meliei 
SI a parlar d acchitto la ’^ita Iin 
guQ hi questo leii'ìo meglio di 
fin staio oiniomenfc Rminse 
pila e per il fatto di polii con 
fare sull mcondizionafo oj popnio 
di Mazzola (non condì onato 
appunto da dito pi tre 0 tnctzm 
pa'il)ilifd fi cnic/it chò su quii 
lo morole divinfercssofo c co 
sfanfe anche il Pierino pi/ó 
confare) col pitale 01 mai si in 
fende od occhi c/iiitsi e peichd 
rispetto a PinU può in fondo 
i alitare una puoi ilo nell eco 
nomin della spitodio c nel/a peo 
mefria della manovra A Pinti 
insonima toccherà si la moplia 
di Pii/O ma non il suo epocen 
fiismo non saro per dillo in 
breoe Ooninsepna ai sernuio di 
Proli ma nel e«so oiceic’rso 

Il pencolo che incomba sul 
Pieitno quii di ò quello di fnii 
le isolato facile ed xncolpcioìe 
Liffimn di una cnntcstaciono che 
Ila pia per suo s /01 (uno lono 
srij/fo II lapozzo eomitnpue d 
foifc c oipophoso quanfo bosfo 
per non laseioistne frotolpeic 
Nella peppiore delle ipole’^i e 
lo piobobiiiM anzi ci è pai so 
di copile sfamane a Coiercin 
no non ò da icaifaie a jniori 
n sfa semjire nella manica di 
Falraicoai fa co» fa \nasUisi da 
iitdìz ai SI lìdia mire a o a un 
cedo imnfo e a una coita ol 
fa del nwirh in sostiti/ ione del 
l una 0 deli affla 1 noi ifo ^ a 
znrrn In soshluzione di Donim 
pillili no neanc/ie il coso di pai 
lame Per'^hà iienfuiebbe nel 
qiiadio deh innt 1 a ioni nchie 
sfe dalla rnfien unanimi I la 
enfila bonla ìiValcaieajt non 
minia di lai off n ioni alme 
no pi r 010 7nlfo pni in foid) 

! assillo dillo spnarha /u fi 
fe ole mi ooni/e i enii In 

Per tl resto I n noi to ; me 
e oh 1 Olitati 11 apuli in ) Inh 
N simo (I j J affli) dot 1 i n 
sitmibilmen/e snifar I anima p r 
mfi I pn fai li Non fonf ì 1 ipi fi 1 
mo pi r il fai/icooie im/irpio 
I olemiro dii jsinafoiit eli si 
sono SI nf fi lisrirfi pi r t! 111 so 
pnanfo pii lo peso funi 

co dtp’i oiieiso)! I quell pià 
pi Ile pini 0 joro pin m fot ma 
cloni fi /0 mont'ii lonno |)i r I 0 
rasione dt im poi ) di i ilid 1 < 

I il (1 a riii pii Mi Ih )' I 
n n ) d ) I 



Il I I j 1 h 
i 

lì hìo } I 


non si fa illusioni Un pari — 
dico — saiebbe pd un risulfafo 
da mettere in bacheca osa spe 
rarlo ma non arriva a ore 
derlo 

Non lascerd d altreffanfo ou 
Pio nienfe di infenfafo ami» tc 
cinzia ciod la spuadro nella sua 
area 0 subito dapanfi scapila» 
do verso Aìhertosi 1 soli Gipcns 
e Tieaei; che si aiTanqjno po 
pereffi od azzardare \ azzarda 
bile Che poi bosfi 0 no é lo 
picomenfe un altro discorso 

Biuno Panzera 


Salvarrh 
« mondiale » 
dei mosca 

BANGKOK ? 

Il filippino Brbito Balvarrla 
ha conquistalo 1) DIolo di oam 
pione del mondo del pesi nio 
sea, versione World Uoxing 
ConntiJ battendo 11 detontore 
tlnilamlcsc Clmtcchal Chionn 
poi K O alla seconda ripresa 
Il coinbaitlmento si à svolto 
nono stadio milldro di Bang 
UoU divanil a ZS 000 spelialori 

ANNUNCI ECONOMiOI 


7) 


OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMCTTl por Firn 
minonto Natalo ricorda suo oftleso 
ASSORTIMENTO REGALI PREZ 
ZI IMBATTIBILI!! Tappeti Poi- 
slani da 15 000 QUATTROFON 
TANE 21/C 



HA 88 ANNI 

ma iiiÌG da vontonn 
giazii 1 

clinex 

PIS U rilUZIA OIUA OtNI [AA 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio 6 gabinetto medico per (a diB* 
gnosi Q curo delle iole distunzionl 
0 dcbolcxio sessueil di origine ner¬ 
vosa psichica - endocrina (neuia- 
fitcnlo scssiioli, dciicicnxo eosiualli 
anomalie scssuoll acniliÌ6 leisuilBi 
stcriUtà prùcocilò) 

Cure innocua, indolori 
pre postinrtrlmonloll 

PIETRO tir MONACO 

Roma via del Vitninnlo 38 t 4/Ì1YQ 
(di Ironto Teatro lell Opero Stollo- 
nc) Ore 8 12 1 5 1 W Fesiivl por App 
(Noi si curano v neroe pcllo ecc ) 
A Com Roma 16019 del 22 11 


Medico specialista dcmatologo 
DOTIOR 


t 0 

I ìlcicssani 
I giiirt h pn I f 


I ) r 

I il L lo I ì 
(111 Ki III; dìi) 0 sf ) ir 
f)i mp ( 1 / t cf fi a li )n/ it ir hi i 
li p )!i ( f)i n hf ma 1011 bu mi 
11 uffafi Ul I ( im; ii 1 ifi) mpli s 
ft pi ti la ili um Ol J lam ifi 
mis/i i Mcamn il loio li un i, 


DAVID 

Cura 8 lerosatUi (auibulntorlalo 
scneii opeuizlouB) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cui a delle ioiii|UlcaLloiU ragadi, 
fÌLbUl Lcieiut ulcero varicoso 
V h N Iv » Is Is - P B L L B 
UISI-UN/IONI SKSSUAII 

VIA COLA DI RIENZO n.152 

Ilei At Mìl - Oro a 20, fvaUvl D-Ja 
I <Aut M San u 

del 20 aìosflto 


















rUnitià / martedì 8 dicembr» T970 


Il CÌn©IIICI L’operadi Verdi ha inaugurato la Scalai Erika 

cZtn I garibaldini nei ' “"^ 1 '" 

sua posizione if • «ai» » ìjj 

nciMnda <Vespri siciliiani» "" 


RI OXPrST 7 

\d 1 1060 1 I nRheri i hi ( re 
eenlato un tohlo di IIR nrfdu 
zioni in n fe';ti\al nteim;io 
nìli vincendo Zi prim Pn i 
film di nnc'mor sp fo f cu 
rnno X/efor/i di Iiidit Xis*; die 
hi vinto il Gnn Piemn di 
Oberhaii'.en I /nidn fli Istv in 
Gaal che hi v nto d prom n 
della Curii i C^nne^ e pel 
licole premute i Mimin Tior 
mina e Oijon 

Settirmnc dd cinemi anche 
rese sono si ile tenute one 
sL anno in 20 pie-,i dall 
al Canidi dall Ini a uh I n 
landn il Brasile alla RP/P 
Di particolare spicco ò stata 
hi Settimana del c nemn un 
Chercsc svoltisi in aprile in di 
verso e' i della rrancia Ino) 
tic per h prima voln da an 
ni pellicole imcheresi su in 
Vito del Museo di \rte moderna 
di Vevv York sono sfate pre 
«entate ncRli Stati l niti 


A Truffciut il 
Premio Meliès 

PXRIGI 7 
L’As-^ociazione francese del 
la ciitica cinomatocrafica c 
televisiva ha assegnalo il Pro 
mio Melics al film di Francois 
Truffaul I enfant sa tvaoe e il 
Premia F con Moussinac ai 
film ovietico Andrei Rnbiiou 
di Anirei Tarkovski 


Lo spostamento della vicenda dal Me¬ 
dio Evo ai 1860 ha più l'aria di una tro¬ 
vata mondana che di un'idea artistica 



Dal'a nostra redazione 

MII \NO 7 

I \ apri Ilei laiii M isfnr 
mali In « presa (li Pii! mio i 
con lassato (li i i,arih klini 
come nel ciuaclra eli f»uttuso 
hanno inaugurato tri il seno 
e Jl faceto la stagione sca 
ligen 

II libretto dei Vespjl cuci 
nato nelloffUini clrimmitica 
eh Senhe con Duveyiler co 
me assistente segue pcelissp 
eiuamente la r celta dettata 
da un ambient» mondano e 
ai isiocr ìtlco senza ah una 
pieoccup uione per il buon 
senso La sanguinosa rivolta 
del popolo siciliano contio la 
cìominazione degli Angioini o- 
splnsa il *11 marzo 1282 è ri 
dotta a un minuto di musi¬ 
ca IjC restanti tre ore sono 
dedicate a un incree^lbile^ In 
tngo familiaie in cui sono 
coinvolti 11 vueié Gildo e 
Monforte (il tu anno) suo fi 
glio Arrigo che si crede tro 
vatcJlo e milita tra i jivolto 
si una duchessa austriaca 
Elena votatasi alla causa sicl 


Il gioco » di Morante a Roma 

Un rito sui granài 
temi àell'esìsfenza 


li Circolo «La Fede» ospl 
ta per pochi giorni a Roma 
(oggi ultima replica) uno elei 
tre spettacoli vincitori del 
concoiso indetto dallo Stabi 
le dell Aquila e dalia rivista 
Teatro si tratta del Gioco 
di Maicello Molante nell al 
Icstimento del gruppo di ri¬ 
cerca del Teatro sperimenta 
le di Giosseto Insieme col 
quale si sono classificati il 
gruppo Space Re(v)action per 
A come Alice, già rappresen 
tato a «La Fede» (dove la 
compagnia diletta da Giancar 
io Nanni ha del resto sede 
fissa), e II giuppo di Napoli 
intitolato ad Altied Jarry cui 
si deve la riproposta della 
tiagedia elisabettiana di John , 
Foid Peccato che fosse una ; 
sgualdrina 

Il gioco è una sorta di ri 
to, del quale sono officianti 
due personaggi, un uomo e 
una donna, e che si svolge 
sul glandi temi delleslsten 
za, della stona umana l amo 
re, il potere, la molte Nel te 
sto di Marcello Morante (edl 
to anche In un volume che 
raccoglie alti e cinque opere 
di teatio dellautoie datate 
fra 11 '67 e 11 ’68) Laura e 
Luciano sono due ragazzi su 
gli undici dodici anni fra 
telll Nella elaboiazione e nel 
la regia culate da Alberto 
Lecaldano il legame di paren 
tela limane, con tutto il suo 
ambiguo peso, ma 1 età del 
protagonisti è spostata di mol 
to in avanti, oltre la maturi 
tà alle soglie della vecchiaia 
La struttura spaziale e tem 
poralG della vicenda è del pa 


n dissolta ogni cosa avviene 
ogni paiola cade in una spe 
eie di «piesente continuo» 
L impianto scenografico (del 
lo stesso Lecaldano e di Ro 
berto Ferletti) è dato eh una 
pedana ottagonale coi opra 
un paio di glossi soli i sim 
boleggnnti diveisi usi e po 
chi altri oggetti mentio dal 
I aito Incombe un ben ron 
certato ammasso di detriti del 
mondo fanciullesco giocattoli 
In pi imo luogo II rapporto 
Lama Luciano si carica co 
si d una molteplicità di pos 
sibili significati pur mante 
nendo la fordamontile intoni 
zione «bambinesca», che su 
perato o messo in sordina lo 
elemento strettamente anagra 
fico potrebbe riferirsi a una 
legressione infantile vuoi ni 
turale vuoi patologica a uno 
stato di separizione (sociale 
o cl nlco) dal mondo degli 
adulti elei « normali » alla per 
slstenza di complessi familla 
ri abb<istan7a classici (pater 
no In loi materno in lui) No 
tevole è 11 rischio che la prò 
blemat ca dei Gioco sfumi co¬ 
sì nel jeneiico in una imi 
fazione anche dignitosa di 
modelli magari Illustri (Bec 
kett soprattutto) Il lavoro del 
gujppo grossetano trova tut 
tavia l SUOI motivi dinteies 
se sul piano della sper menta 
zionc linguistica in particola 
ro nel senso d’una gestuali 
tà che dietro gli aspetti lera 
ticl non rinnega 1 Intima ra 
dice naturalistica Gli impegna 
ti Interpreti sono Anna Poi 
naciari ed Eugenio Romani 

ag. sa. 


in breve 


La Cardinale sarà la strega « Rosa »? 

PARIGI 7 mente vicino alla vecchia men 

< Rosa » è un romanzo di Maurice Pons che U regista francese talità scaligera nutrita di tro 

Serge Korber porterà sullo scheimo giiandolo in Germania A mondane in mancanza 

mela fra la commedia jxiiiziesca e la fantascienza la stona parla autentiche Idee artistiche 
di Rosa, una creatura tanto bella quanto semplice che fa scom Dopodiché non stupisce < he 

parire i soldati della vicina guarnigione ai quali non nega gene anche la sua realizzazione mu 

rosa ospitalità la notte La donna infatti è dotata di un singolare sleale tecnicamente Ineccopl 

potere che lascia intravedeio ai suoi amanti un mistenoso «paia disuguale nella so 

diso 1 * fatto di pace e di beatitudine veiso il quale i soldati tug stanza con ti iscinanti impen 

gono Koiber pensa a Claudia Cardinale come protagonista nate nella Sinfonia rilassa 


Jean Gabin pensionato fantasioso 

PARIGI 7 I 

Jean Gabin inteipreterà li film < lì était un petit navirc » tratto i 
da un .oggetto di René Pallet e diretto da Michel Audiard C la | 
stona di un pensionato fantasioso che si diverte a costume pie ' 
cole navi con i fiammifoii linchò su istigazione del nipotino non 
decide di costruire nel giardino un glande vebeio che foise potia 
portarti verso mete lontane i 

Violinisti sovietici vincitori a Helsinki 

HCLSINKl 7 

I vincitori del secondo concorso intemazionale di violino «Jan 
Sibelius» sono i violinisti sovietici Lina Isakadze e Pavei Kogan 
rispettivamente al pruno ed al secondo jxisto /Al terzo posto si è 
classificato il canadese Otto Aimin 

Un nuovo lavoro di Félicien Marceau 

PARIGI 7 

Fchcien Maiceaii che 1 anno scorso ottenne un glande successo 
con la commedia Mtiiica «1^ bafioui » ha ultimalo un nuovo 
testo intitolato « L homme en questiona no! quale esamina i pio 
b)emi del) uomo conteinixiraiieo «lu un tono conuto e patetico 

Successo a Stoccolma del teatro « A l'Avogaria » 

SrOCCOLMX 7 

Un glande successo di critica o pubblico ha riscosso a Stoc 
colma la lapprcsonta/icnc di «Cionaciv veneziane» a) Icitio del 
1 Istituto italiano di cultura ad opeia della Compagnia de' toUio 
< A 1 \vogana » di Vene? a diletta da Giovanni Poh Lo spelUcolo 
consistente in <alTicschi sulla vita nn isci nentaJe a Xenczia con 
brani intercalati di commedie del 1(X) c oOO e stato giudicato 
dal ciKico teatrale della «Svenska Dacbkadet» (uno dei niiggioii 
quotidiim scandinavi) «ricco di idee c di situizioni che dinio 
stiano eomc 1 Italia antco centio d eiiltma loU le pos i seni 
pie oiTiiie delle novità spei nnent ih » 

Nove morti per una gltoiscia 

10I\\0 7 

No e moni per una gheiscia Qiic'-^ la vicenda di un nuovo 
film in picpaiazione in Giapiwne e basalo su un rominzo del se 
eoo s(oiso d] MaibokiJ Isuruya che descrive gli anion di uni 
gheiscia con un samui \i o uni mislenosa citeni di delitti con 
nessa i questa stona il film si intitola bhura, ovve o « Dio delia 
Guerra ». 


Imna e all amoic di Ai rigo e 
infine il < inguu ito popolano 
Pi onda Vi da se che U di 
sgriznto \nigo scopeitosi fi 
glio de'lesifMto Monfoite 
non sa pui se iz/arlo o 
salvarlo mentre “^lena e Pio 
ridi lo m iRdic/ino come tra 
ditore M\ il Monforte — che 
non e poi quel di ivolo che si 
dipinge — limette tutto a po 
sro spedisce Piena e Amgo 
all aitale da la lihcita ai si 
cilnni e sta per inaugiuare 
1 età dell 010 quando chissà 
poiché scoppia la iivolta e 
nnioie ammi/zato fumo di 
mcenal t sipario 

Questa vitrnda senza capo 
nd coda spiarque a lordi 
non tanto por la sin palese 
assiiidità quanto pei la man 
canza cu un rapido movunen 
to dramm itico Con RiQoltt 
to Traviata e f/omforc egli 
aveva noi tato alla peifezione 
un genere di tragedi i essen 
/lalc basata su aai uteri tor 
temente scolpiti Qui invece 
tutto viene diluito nelle con 
vcnzioni esteilon delli gran 
doperà che il musicista deve 
accettare perche al pui di 
Rossini e di Doni/etti i im 
pegmato a conquistale Paiigi 

I Hollywood dell Oitocento ar 
tisticamente d ezzUa ma 
Indispensabile ai piestigio in 
tei nazionale 

Questa valutazione unlver 
salmente accettaUa non o cer 
to Ignota al macstio Oavaz 
zeni né allo scenogi ifo Pier 
Luigi Pizzi e al legista Gior 
gio de Lullo che han colla 
boi alo alla realizza/ionc sca 
llgeia dei Vespri Tanto piu 
che a quanto assiema il mae 
stio essi hanno studi ito a 
fondo l argomento divoiando 
ben duemila pagine di tosti , 
storici (a testa o in tie non ' 
si sa) per aggiornarsi Di que 
sto dotte meditazioni e uscita 
la bella pensata di « attua 
lizzale» Iopeia tra-iportando 
gli eventi al 1860 il tiran 
no Monforte arriva in scena 
abbigliato da generai Lamorl 
etere i pati ioti vestono tutti 
di nero com^» questurini quan 
do non si camuffano nello 
stile del maquis fi incese la 
duchessa Eleni si dà aiie da 
« Traviata » menti e Arngo ac 
qu sta eli seconda mano un 
costume nelle botteghe hip 
pies di via Bicia 

Questa trasposizh/ue viene 
glusuficata asseiendo che 
Vcidi — musicista nsoigimen 
tale — vedeva nei Vespri un 
episodio della lotta patria 
Possibilissimo Mki tutta lope 
la di Verdi ha questo carat 
teie e qualunque sia 11 co 
stume scenico, essa canta in 
chiave attuale evocando p<ts 
sionl che rispecchiano un eco 
immediata nell animo dello 
ascoltatole per la loio tragl 
ca ventà Supporre che Pro 
clda debba tiavestiisi da Maz 
Zini per essere risorgimentale 
ò tanto giossolano come II 
( Federe che In Lucia del Man 
2 oni debba indossare la midi 
0 minigonna per inteiessare 
il lettole doggi 

D altronde il risultato par 
la da sé le assurdità del li 
biette, trasfeiite dal Medio 
Evo ai gioì ni della stona ino 
dema diventano addlnttuia 
grottesche con effetti umori 
stici del tutto Inattesi come 

II matiimonio visto in chia 
ve di paiodia del Gattopardo 
o la piazza di Palermo che 
iicalca la medesima piazza di 
segnata da Pizzi per la car 
men a Veiona Una colnclden 
za che denuncia la superfl 
cialità dell opei azione 

Se il maestio Gavazzenl ere 
deva di dimostiare con ciò 
che anch egli sa rlnnovaisl 
sesbigliato Egli dimostia al 
contiario d essere pericolosa.- 
mente vicino alla vecchia men 
tplità scaligera nutrita di tro 
vate mondane In mancanza 
di autentiche Idee artistiche 
Dopodiché non stupisce < he 
anche la sua realizzazione mu 



L'attrice italiana (ma dal nome esotico) Erika Btanc (nella 
foto) Interpreterà prossimamente un film diretto dal ni.arito, 
il regista Bruno Gaburro {{ titolo provvisorio c « TItc snidino 
lylpit » e ne saranno protagonisti, oltre la Btanc Franco Nero 
e Vanessa Redgrave che, a loro volta, si assumeranno anche 
il compito di produrre il film Tutto «in famiglie», insomma 


controcanale 


AMORE L CULRRIGLU - 
La teiza puntata delio sctiicp 
pioto di I linai i e tasuìlom 
Lo cmq ic gioinait di Milano 
e stata essemialmonte uno pini 
tota di azione drdicnta in mas 
sinm porte odo orooniz a ione 
e odo siotoinunto (Itila f/tici 
ngfia per le sfrode e pa h 
cose di Milano Altiaieìso in 
inogitii scoine pirote spesso da 
un operofore che poriatn a 
mano la macchina do puso 
Learidto Castellani ha onpus 
so odo narrazione nn e//coec 
taglio di cronoto sc<ondo imo 
espeiienzo cJie nli c da t inpo 
conoenialo In qucslo modo egli 
è nuscilo a toijlioe al ra con 
(0 ogni residua palina cel hia 
Itua di maniera e ha pHuto 
continuale a mettere in '^n 
(lenza il confronto iia le parti 
cooUendolo non solo nel di 
battito delle ida ma anch » nel | 
concreto SDolonuento dei falU | 
Moderoti e dcmocialtc so 
no oppoisi portatoli di dii op 
poste concezioni del moto i\oi 
pimentate l una bosoto si una 
preciso discitminanfe di classe 
0 sulla difesa della tiad ione 
e dell ordine l altra init sa a 
sollecitare la paitecipnzione e 
to creatività popolare e » co 
struire it nuovo inienlando « re 
gole t> nuove eloquente il con 
froiiio tra lo «iimicipofitcì di 
Cosoti 4 odorpoto » 01 conti e 
at maichesi e il Consiglio di 
gneriQ di Cattaneo destinolo a 
poggiare sui rapprcseniai U e 
letti nelle diverse parrocchie 
della citta Sipni/icofmo «nctie 
lì colloquio di Cernuschi e Cìe 
nei col colonnello reduce dal 
le guerre napoleoniche sititeli 
co dimostrozir le della rodicole 
impossibilito di o//»ontare imo 
situojione rmo/uzionoiio con la 
mentolitd e la shalegta degli 
alti comandi militari 
La paife finale della punta 
fa struttniala secondo lineai 
zanle ritmo dille gcniah mi 


zofiie del C n lo'io di giier 
IO e stata an In n questo 
senso modo p/rsiiosio ed e 
Oli ita tia tallio a sottolineo 
le I loloie d Ha di^tsione di 
CntlaiKO d nettile da parti 
0 (ini usino e di un n ni II a 
zione la sua tiirid a politi/o 
od Mdifsiosmo /(I 0 01 ani (U 
mociaui tiopio I d tciosi nel 
lo fo) (1 «spoiitcrico dillo n 
tolto popolate 

Ciò (h( micci nni ò ciner 
so ancoia mmnuno m qntifo 
puntalo d la di ton o che al 
(li la (idi azione inni diala se 
palma questi mf/d ♦d/od de 
mot lotici dal popo uno di 
stati a die può ( e misuro 
ta solo se se ne nieitnio in evi 
dei! a le componenti sociali 

In qnt la tei a forte dello 
seciicrfo alo Costi doni bo on 
che insci ito lepioho ddt a 
moie Ita fluhiu r c ki conti s a 
\medo e lo ha fallo tentando 
di coglieie m questo iicendo 
pi II o/o i ii//e*j 1 (Iella vieen 
da callellna Va ci sottihra 
che almi no fmoia il tentati 

10 non SIO jm-)Cito /n questo 
biono lo noirazioin e foinoto 
od esse» e anche nella regia o 
ndìa renlaz otte del lutto Ita 
dizonale teotrolc PiobobI 
me ite gli aiitoi i i o'eiono espri 
mcie m qnesii due pcrsonoqqi 
c III qiu sto e/) sodio lo ciisi 
di una casta a della sua visto 
nel del mondo (Huhiier) e la 
fingilita del toinanlicisnio va 
tiiollico mt( so come tibtdio 
tic peisonale ‘ ime/io) Mo per 
dare all pisodio questa diinon 
sione c itniiunle inteiesson 
te Caste lani e I iinaii ou'cbbc 
ro donilo consenare un fei 
mo distacco etilico e nf i lare 

11 se ilnncnlalismo non sono 
iiuseiti r farlo e il bioiio ri 
inasto imo isolo neootiio nel 
complesso della puntato 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! Tell'lilm''*'” 


Stanza con Li iscinanti impen 
nate nella Sinfonia rilassa | 
menti mielosi dettati dalla vo I 
lonta del soprano piepoten 
ze vocali del tenoie o del ba 
ritono Pioprio nella musica 
cioè dove lidei caldine del j 
l opera dovreiibe nlulgere il 
maestio dimentica a tiatli lo 
stile lisci gimentale luei 
calo in b blioteca 

Di conscgiunzi i cintanti 
limasti aibitii della situazio 
ne si regolano secondo 11 prò 
piio Lempeiamento e 1 pioprl 
me/zl vocali ammirevoli nel 

10 squillo di Gianni Raiinon 
di e nella pastosa nobiltà di 
Ruggdo Raimondi e Ideio 
Cappuccini Quanto a Renala 
Scotto essa i artista grande 
di me onipaia Jile fine//a ni i 
qui e compiet unente fuoii 
posto Sojt inloi 11 suo cittivo 
gemo può IVI ile suggeriio di 
Ihteipietare - sotto gli oc 
ehi impietosi della C.illas rhe 

11 scguuano da un palco — 
la medesima pule eiolca 
che dpjiaive (ongeniile nella 
edizione sciligcia del hi^'l 
all i diva Gsoidiente nuntie 
SI sfiioca e si rafliedda tra 
le pie/iosllà vocili della Scot 
Lo Anche il buono insoinim 
G ale quando appai e al po 
sto giusto come — tornando 
a qiu ] che si vede — le pia 
(Gvoli d inzc idcitc di Mino 
Pistoni e bene eseguile dii 
colpo di ballo che sai ebbe 
si Ito miglio oiTielUie ptiché 
blo( ( Ilio 1 i/ioiu 111 uno d( i 
tiuiimnii culimninti Chiudli 
mo li disi 01 so iicordvndo la 
otlinn picsti/ionc del coio 

I estesi n itilialincnte la 
cionae i 

Rubens Tedeschi 


' Messa 

I La radio vaticana 
I Sapere 

Le maschere degb ita 
bani 

I Oggi cartoni animati 
I Telegiornale 
i Calcio 
Italia irianda 
I Per I piu piccini 
L orso Gongo 
I Telegiornale 
I Spazio 

I GII eroi di cartone 
Braccio di Ferro 
i La fede ogg) 


Radio r 

Giornala radio ore a, 13 
1S, 20 23 6 34 Almanacco 

7 Taccuino musicale / SO Mu 
sica espresso 7 43 ion al Far 
laincnio 8 30 Le canzoni del 
mattino 9 Musica per ardui 
9 30 Messa IO 15 Voi ed o 
12 Contrappunto 12 43 Qua- 
dntoylio 13 13 Dcllissimc 

14 Ouoii pomerijjio 16 Per 
ragazzi tG 20 P**» vo» 9 ov-ini 

15 13 Conz e mus per tutti 

18 30 Uf quarto d ora d no¬ 
vità 18 45 L tlampton al vi 
bratono 13 Giradisco 19 30 
Luna park 20 15 Ascolta si 
to sera 20 20 Attila dramma 
lirico di (j Verdi 22 20 Soli 
sti di musica Icjicra 

Radio 2° 

Giornate rodio ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 

12 30 13 30 16 30 18 t 

19 30 22 30 24 6 (I mali» 

mere 7 24 Buon viijjio 7 35 
Biliardiiio 1 tempo t musico 
7 j9 Ca Ita G f-ara^s no 8 14 
Musici c'-prrsjo 3 40 i proto 
joiustl direltorc W Stemberg 
0 Le nostre orchestre di mu 
sica Icjgcru 9 13 I misteri di 
Pariji d C Su 10 Poker 
d assii 10 35 Cl amile Uomo 
3131 12 30 Aii) sradiincnto 


19 15 I organetto 
Telefilm 

19 45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20 30 Teteqiornale 
21.00 Watlenstein 

di Federico Schiller 
Seconda parie 
23 00 Telegiornale 

TV secondo 

21 00 T< loqlori le 
21 15 P igilaio 

C i\ B 1 in co 
n ì( ì R,- li 111 iol 
ni U( h 

2215 tinto per cambiare 
2315 Medicma oggi 


1345 Qiiadrintu 14 Como e 
perche 4 05 Jukeboj» 14 25 
Radiocrotaca dell incontro Ita 
ha Irlanda per la Coppa Europa 
16 30 I omcr diana 17 5S A 
pentivo III musica 18 35 In 
Icrvillo mu icalc 18 45 Sta 
sera sniio ospjlj di )J Va 
riab le c n brio 19 j5 Quadri 
lo pio 70 10 Mujicamaich 
21 Le luovc canzoni ilii anc 

21 15 'lovila 71 IO II sai 
luirio 22 Oj 11 d scenario 

22 10 \qu la nera d A f^u 
skin 23 Uj /Ippuntamcnto con 
Mihlcr 23 3S Le nuove can 
zoili Ila 'ine 

Radio '.V 

Oro J 25 Convc reazione 
10 Con crio d apertura 11 15 
Musiche ildhaiu d ogji 11 45 
Sonati, rnrocchc 12 10 Con 
vcrsdzioi L 12 20 II ii< nn opc 
rijt li 13 Inlrrmczzo 11 Mu 
siche p r IrumcnIi a fiato 
14 20 Musichi di C Bloch 

14 30 II d SCO in vetrina 

15 30 oncoito sinlonico dir 

dii 1 ( t ni art 1 7 3 j Con 
ULrs z o t 17 0 Jazz m mi 

cnsulio 13 45 Problemi c prò 
stilivi delti tioloj a conio n 
p r in 1 19 15 Concirto d ojm 
SCI! 21 IO II {ornali del tir 
zo 21 40 XXXIII Fcsllval In 
lirti-i/ oinic di nus o contom 

I onnii 72 75 Lil ri ricivuti 


le prime 

Musica 

Hawallisch 

airAuditorio 

I liu 1 nb'M no compii inno di 
Bii t ìo\c ì c su Ih» Il mio 1 
Il II i< i niolU ipin'-'ìioniu die 

I mi Itili mino if « l inaligli 

10 nu ridia (usa lon m iivol 
gc I in i IM gualsi isi cpiol 

I I (Il II) I ic su o (il SUOI )ini 

11 nu s Iib iisii ili in inguM 
/ o II II I I ( Ilio de Ila lov pii 
sili! UUJi lu m.gli ambulili 
\ ( nu s (li l (-[)4K ) Cl i poi tc 

II)/ ) 1 IJau s 1 1 ( «IS ) I Oli 
I ( ) fi/R < un 1 p ){in ) doli 1 nel 
il qinle j,l squ Ih solenni del 
' ) /IO SI miti Ilio poi in un bel 
simo n)o\ nu Ilio citcolne 
s indilo di lui impio icspno 
nu o 

II osiddelUi l II pio concerto 
o if o il ( o/ii< Ito pel tuo 

pi )l)tu volino violoiuelo) 
( uihisin die 1 luiduci Ro 
il io illifvo o piolcttoiG (Il 
IR-Uiovti) univi suoliate so 
(I rido 1 ) piinofoito tn visto in 
un molo pini ipesco un veio 
iruIk) dd vtoloiKtllo guai o 
Ximdi ) Mildovino die ha un 
po opi iv in/Ito |Ki tensione 
I nobili di suono gli illij due 
1 (dUnli piotigomsli del rTiio 
di In sic X. Dami De Rosa 
piinot)it() Renilo /incttovic 
V ol n >1 

Sivv illisdì nelle musiche liee 
Ihovin Uh pei solisti e ordie 
sii 1 1 is( stinpio niuabilnicn 
ti 1 ( )/'iei< o t f II iisallaie 
il si do n(s.so unitaiio delle coin 
posi/ o n 

P( 1 iinnfo nguuda la Sin 
(una n b l’istotilei dit dmi 
(l'va 1 piogi imnia Siuallisch 
toni ut Ito da unorchestta 
s( tis hilissmi i — ha sospinto 1 
! sk»/ii ir un (lima / iR'fatto e 
iiffinilo in i icolo&amctUe sai 
vigli tidal) (Il inquimni(.n(i 
; Vic<»sso tuoi me Xiidilono 

I csuirtOi> ( incoi i iisonantc 

I d( Icntusiisino che lo stesso 
(oiK<i o iv(V) avuto vai matti 
I no (t 1 gli stu ien dell \gimus 

j e, V. 

Cinema 
Quando 
iì sole scotta 

Jonis un giovine vagiixuido 
ippiodi si Ulto c assotolo m 
u 11 1(K ind i si i/ionc di seivi/u) 
In miu c clcscito dalR parli 
d< I Missjoo f SI ritiovT d un 
li Ilio ad utie (lui solo al 
inondo) niidu c sol dia U» pn 
11)1 <1 iionu Mai 1 c ton tutta 
(vidai/a fuoi (Ti seti io c scani 
hi I loiiis pei li piopiio figlio 
Rod V scompuv) gui (la qint 
Ilo lìmi stii/i (tu piu noli/ic 
(li st Mi h gì i/osi c amili 
gua lì 11 e die in itta non scm 
bii (Oinc ini tonsidcia indie 
•< 1 Joins SUO intel.o c lo din 
in 1 Rixkv 1 1 cosa s intonnda 
vieppn (pnndo niscc ti 1 Bil 
ho ( Joms uni Li ivolgentc pas 
stono (he in so non hi nulla 
(il s(i ivaguiio nn die pin si 
dncbhe piolunphi un pissilo m 
tosiuoso c foisc delittuoso 
\gli aliai manti inlcnogativi 
SI foinis(( di astu a nsp(xsta nel 
le se(|uen/ 2 * Jmah di questo )ijn 
gomclngGio (olonto e panoi 1 
1111(0 (In elio da Georges Laut 
nei un ni stioi mie francese che 
a\e\ i offeito piove assi) mi 
glieli e che qu paio mingilo 
senza scampo nei pasticciati vi 
hippi del g(*neie gialSo esotico 
s(. aiuta 1 1 slico Int ei pi oli pn nei 
pili Robcit Walker 11 Mimsv 
l nmer clic In un viso espres 
s vo noti meno del testo e I in 
domita Rita Hawvoilh 

ag. sa. 


Domani in prima 
«A Charlìe Parker» 

\' tcatio M>aco (lungoteveie 
dei Melimi Uu) domini alle 
Ole 18 ÌO e 22 30 vena proicl 
tuo m pumi vistone il lUni 
\ C/i(irlie /’aifcci di lyoo De 13e 
laidirns e Reila Feragallo 
I (lue tcatianti sono conasciuti 
[lei f-o /(idcoso messa i« scena 
(/(/l ìmicto di Winiam Shake 
pcoic 0 pei Sir and lady Mnc 
belh 

Oiieiatoii fonici montatoi 
de la iidlicola sono gli stessi 
Ick) De Beiaidniis c Pei la Pe 
i agallo II film \ C/iarht Parkci ' 
(UHI SI {wne - dicono gli <auU>ri 1 
— come liadiiAione di idee in | 
suoni e imm igim nn con'e ola [ 
lx)ia/iom. non piogiammata di 
nnloinli ludiovisivi 

Tutti i film 
di Pasolini e 
Rossellini 
al Planetario 

Due nuovi cicli sannno 01 ga 
m//ati lUa sali dd Pìanelaiio 
\ Ronn nd (juidio delli pio 
gl imniRioiK ddla ( meleca Na 
/umile d((ljtila ili/ imisona 
liti piu sigillile Ulve dd cinema 
(.(xULinixnaiuH) lei minato il ci 
(.1) (it vnbmuKU il 9 chcembic 
UM 111/10 li «peisonile» di 
Pui Piolo IMsoli u die offiiia 
(Idi uiloR un nu atto tomplUo 
t 1 (siui (lite olUe 1 UiUi i lìlni 
e gl (.pis«Kli diidti dìi legista 
d lc(a//oM( eompundeia lie 
t Ini di Un scLiicggiUi gli ap 
pulii Idcvisivi c Osfm di beigio 
tufi opri 1 « pisoìimana » nel 
senso piu nitnilico son/a esse 
i( diitUinii u (Il Pisolitu 
11 ( do I‘i limi SI condudon 
il Jì dnembu DofKi (tue gioim 
fimi sdì/in i !)( I \ itile (con 
I niioi I an/(ii di Ugo (iiogoietli 
( ( Il /() pi/)d)i/i di (ui /10 Mi 
1 tp i t ) 1 J) d ( ('inlin pun 

()/ 1 )vv » il ( do Jtossi limi 
(omildo I idi ( ss > doi liUn e 
d( II) ih (Indù }xì il 
lunn e p/ li t( (‘visone dii 
1 I it > ( di Prti a 

« Woodstock » 
proibito 
in Greciii 




1) p i 11 'il baldo 
Ini c III i K 11 1 un 
n fi /un / t/xn 
I 1 1 P b ) un t 1 libi 
U f/ k US ) ì( 1 1 ( n 

ui 1 (I \l i 11 1 I ( )b«, 1 gl ) 

VI i I V ) 111/ 1 \\ wd 1 uk 

> 1 ( it u 11 s u le d do 

in / Il il nuis ( ii« Tji Ito 1 ì 
o i i )i p n m 1 1 e I tdu 10 

poi voto.! negu bti Lnih 
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Mentre Hussein si prepara a incontrare Nixon Rapito in Bnisilc 

ambasciatore 
H della Svizzera 

resse Aiiìi 

Le cittadine di Jerash e Ajlun investite da forze corazzate e fuoco di ar¬ 
tiglierie - Impudenti << condizioni » di Israele per discutere con Jorring 




Sekou Tourè 
invita i popoli 
dell'Africa 
all'unità 
anfimperialisfa 


DAK/iR 7 

A Conakry — dove la situa 
zione si è completamente nor 
mall7Zata anche se h sera 1 
militanti del Partito democra 
tico guineano montano la 
guardia nel centro della cil 
tà — il presidente Sekou lou 
rè ha ricevuto una delegazio 
ne governativa della Sierra 
Leone ed ha tenuto un breve 
discorso durante il quale h^ 
Bottolineato la pericolo*: tà de 

I atUicco che lo Imperlali 
amo reca con ogni mezzo al 
paesi progressisti e l esigenza 
dell unità di lotta che i popo 

II africani devono raggiunge 
re ‘ekou Toure ha di nuovo 
ribadito la partecipazione por 
togh'se all attacco contro la 
Guinea ed ha condannato du 
rnm< nte 1 atteggiamento di 
certi paesi della NATO che 
hanno cercato di discolpare 
Lisb ma 


A Panama 

Autorità USA 
sequestrano 
per 36 ore nave 
sovietica con 750 
uomini a bordo 

MOSCà 7 

(c b ) — Una nave pas 
seggori sovietica — la < Scio 
td Rustaveli * con a bordo 750 
persone in navigazione dall In 
ghilterra all Austialm — à sta 
ta bloccata nella zona del ca 
naie di Panama ialle autorità 
americane II blocco unmotua 
to SI è protLatto per J6 oie 

La notizia è stata rosa nota 
dalla TA^ stasela che ha df 
fuso anche un riassunto della 
nota di protesta ‘ovietica pre 
sentala all ambasciata statuni 
tcnse di Mosca II vero signifi 
cato della provocazione — scii 
ve la TASS — va nceicato noi 
fatto che ne) settembre scoi 
so la peMoliora « àcquanum » 
(di pioprieta americana e israe 
liana) entiò in collisione con 
una nave sovietica Anzichc os 
servate la legolare procoduia 
vigente In questi casi per la 
soluzione della controversia si 
è deciso di catturale come 
ostaggio sia i 750 passeggeri 
che la nave sovietica por lag 
giungere obiettivi « evidente 
mente non solo commerciali » 
Le azioni dei proprietari del 
1 « Acquarium » e la sssisten 
za fornita loro di fatto dal 
1 amministrazione ameiicana — 
è detto nella nota -- hanno 
suscitato la legittima indigna 
zione dei passeggeri e di tutti 
coloro che sono venuti a co 
noscenza di questo caso senz^ 
precedenti Q governo so\ letico 
attende dal govei no USA mi 
sure atte ad escludere casi 
simili > 


Un comunicato del PSI 

Conclusi 
gii incontri 
con la Lega 
dei comunisti 


A conclusione della visita ef 
fettuati in Jugoslavia da una 
delegazione del PSI composta 
da De Pascalis Landolfi Finoc 
chieio e CJozzano e stalo dif 
fuso un comunicato nel quale 
•1 parla di «larga conveigen 
za di vedute su tulli i pio 
blemj 3 del quadro internazio 
naie 

Quos a laiga con\cigenza ò 
emeisa negli inconUi avuti dal 
la dol< gazione socnl sta con i 
rappiesentanti della l-ega dei 
comunisti jugoslavi e dell \1 
’ean/a socialista dei [r^iwlo h 
volatole di Jugoshv i In pai 
ticoldie il documento de Ih Si 
zionc intcrnaziomlc del l’SI if 
ferma che le due dtlcgi/ioni 
« apiwggiano la pioposti noi li 
Conferenza sulh siciiic/zi cu 
ropea li quale bene piepi 
rata deve pei metti iv a tutti 
j piesi d Cuiopa di iiaitcci 
pale su un pi ino di p ii 1 1 il 
1 mstaui izione di nuovi rappoi 
ti fi 1 tutu 1 r>onoli c tutti i' 
siiti P 

Un litio pi^so intcìps-iinlc 
ngUcuda la s Un/ioiu c sl< ntc 
nc' Mediteli inco ( li tciiso 
ne m MO Si ilfoinii (lui che 
«non deve cssetc liilisciito 
nessuno sfoi/u jicr uili//’iu 
una soluzione ixditti c iicih 
ea della ciisi mcdioiiLii de su 
la bise della nsoliizu u dii 
Consiglio di Sicilie// 1 dell OMJ 
del novembiL 1%7 lenitelo pie 
senti anche gi inkicssi eh! 
}X)))o)o pihsliDLse ) doeij 
mento che pule di in i vi 
luta ione pus l v 1 ne mi n i 
inoecssi distensivi ciu v inno 
aviiuppandos) in luioii it 
nuncia infitiL che li vi iti dd 
li de cgazione del Ihl vei 
ra nearnbiali nel inno pios 
811110 dada I^ga dei eomun 
eii ju oslavi e dall i \llc iii /1 
eoc^dlisld 


BriRlT 7 I 
\ioin!i combitlinoi sono | 
div u piti Itele uU UH ori in 
(fiord min fri liuppe ni e 
fcddi i/iìi P-i est m sulle il 
ture in Rr ish e \j{u i i um 
cnqiKintmi eli eh lomotn dì 
\mn in m ppo r i che 
SI e ino venute in pri oden/i 
<imni 1 -lindo selle sinde (b( 
clih cipihl eondueoio ile 
due citUid ne 1 i mo i i lecilo 
in foiz con n tigl 11 e me/ 

/i con//.ati on or primi deio 
scielere di nn thmmfuni nvol 
(o 11 pilost m i I conibitli 
meni Innno ptovocito nlmeno 
dieci vittime l i motti e di 
speisi mi piobibilmente le 
perdite sono pu eloviU 

r queda 1 1 ter /1 giornata 
di sconti 1 tn gli uoni ni di 
ilussiin 0 le forze (leda resa 
slen//i In prec den/a h tiup 
pe renii nveviio cinnonegg/i 
lo h ciftidini di Iib'd ciu 
sando pcidit( illn rKJiohztone 
cvde In segni di protesti i 
/(ddfliym ivevano ibban lonito 
uni 1 limone d( 1 comitd o su 
pj(mo mtei-vinlxi mciricito di 
vigline sull apphcizione della 
ti equi 

Un portavoce delh rc^islcn 
za in dichianto che 1 < ttacco 
odierno e commento c m un 
violento fuo(o di alligherà con 
bo 1 mtertì /on i di densi com 
presa 1 omonima cittadina e i 
vicini campi ptofughi di Suf 
e Boz;c C ontemponneamentc 
forze conzzalc dell esercito 
reale si sono mosse ver'^o Tha 
ghiet A! UsfLm e Jerash I fnd 
clovni hanno evitato per due 
ore di rispondere al fuoco im 
alh fine hanno dovuto reagire 

La ripresi degli scoilri in 
Giordania In neh imito lai 
ten/ione dei circoli politici di 
Beirut dove si noti che ossa 
piccode di vcnliqinttro oro 
1 inizio dei collo(iu! tra re 
Hussein e il piesit(nle Nixon 
l! piimo nuustio gioidino \Va 
sfj 'Io)) e J pori noce delle fot 
/G reali giordine han coni 
mentalo gh scontri coi ichia 
razioni eh tono arrog ite 

Hussein che In lisciato Lon 
dia oggi dopo 1 colloqui con 
Heath sara ricevuto domani 
alla Casa Bianci Lgh resterà 
negli Stati Unib sei giorni 
successivamente si recherà a 
Parifi e i Bonn All ordine del 
giorno dei colloqui amenoam 
sono il problema don negoziati 
con Israele (come ò nolo i din 
genti di lei Aviv auspicano 
una trattativa duetti col re 
giordano piuttosto che quella 
con la RAU nell ambilo della 
missione Jarnng) queMo degli 
aiuti milita i americani al re 
girne di Amnnn e quello dei 
rapporti tn quest ultimo e la 
resistenza palestinese 

Mercoledì giungerà a Wa 
shington anche il ministio della 
difesa israeliano Davan inca 
iica'o il sollecitare un «chiiri 
monto p della posizione amen 
cani pei quanto riguarda i 
colloqui coii Jirring Ieri il 
governo di le! Aviv dopo aver 
esirmnato un messaggio di Ni 
xon aveva ribadito il rifiuto 
di iiprondere i colloqui 

Stasera a Tei Aviv nel cor 
so di un raduno del « partito 
nazionale leligioso» isiaehano 
(govc'-nitivo) il deputato Vit 
zliak Rafael membio delle 
commissioni es((.n e difesa ha 
indicato in modo assai espli 
cito le «condl/lom^ die il go 
verno di lei ^viv pone per il 
ritorno alli trattativa 

Cssc saiebbeio le seguenti 

1) «non validild 3» della ri 
soluzione afio isiatici votata a 
grande maggioian/a dill Asscm 
bica dell ONTJ che fissi sen/i 
equivoci il principio del ritiro 
delle ti lippe isnolnne da tutti 
1 temton arabi occupati con la 
guerra dal 1%7 e riconosce i 
dintti del popolo pilestmese 

2) le fornitine americane di 
ai mi a Isnole devono conti 
nuare ilmeno fino il 1972 

7) rinuncn da parte amen 
cena iJ «pano Rogcis» che 
iffcimi Sia pili gcnci icimerite 
la necessiti del ntiio delle tnip 
pe isiaelnne 

4) garanzia che gli Stati Uni 
tl ippoggoianno le posizioni 
isnoliane al Consiglio di sicu 
1CZ71 dell ONU e poi ranno il 
veto G qinlsiasi decisione con 
bina id esse in caso di «fai 
limento » dei colloqui di pace 

5) intervento amoncano pei 
li isfoi mai e la tregua iccelta 
ti ciiiii R \U nel! ambito del 
1 ONU in una tiegua contiat 
tiinie valida < per tutta la du 
I ila dei negozi iti (e cioè 
diti h posizione programmati 
cdiiicnte dilatona assunta digli 
isi i( Inni in un;’ tiegin a tcin 
po indcteiminato) 

Secondo il Leiiisolcm Post 
gh Stati Uniti si siiebbero gh 
imp(gnili 1 pone il velo in 
scd( di Consiglio di ■^icuiczza 
1 (| 11 USI decisone clic pie 
voti 1 li r 1 IO tot ile d( Ile tiup 
pi isi u li ine od i e ìlio di un 
n I nt 10 i }n ii iiIlv ì ite di p i 

Usi 1(_S1 


Ceausescu 
a colloquio 
con Hassan li 

K\H\I 7 

Il pi Gs dente i o ii no Ce ui 
->< i 1 hi 1111/ do 1 s u I 

c ) loqui con I K (Ivi M MO co 
li issili li 

In un Ulte i M ( i me i 
(i I 1 1 (WS in ] hin i 

( ( lu I I h 1 i 1 [1 I i 

u/i( d l unti Ito 11 li > 
s 1 11 ( !u li le 

k ! u hi 1/ ) ni/) 

n ih il luti 1 ) ( i il 
i t a (lei pc fio f) i l IH s( il 
1 1 itodi vis onc c 11 ICS il (I 
I tlo 1 ! i ( c i/l me (I un i 
Stalo nazionale indipcndenle 


Conferenza stampa a Roma 


Quattro studenti iraniani 
rischiano la pena di morte 

Impressionante bilancio di 17 anni di re¬ 
pressione - Interrogazione di Terracini 


Il 7 dicembre 1053 meno 
di quattro mesi dopo li ro 
vtsdimento del governo an 
timpei laliista di Mossadek o 
il ritorno dello scià sul tro 
no tie studenti furono fuci 
liti nelle aule dell Istituto 
Tecniu) superiore di Tehe 
r in Ieri nell anniversario del 
I eccidio lappresentantl del 
1 Unione degli studenti ira 
mani in Italia hanno temi 
to una confeienza stampa 
presso la I^ega Italiana dei 
diritti dell uomo In Roma 
per denunciare 11 regime di 
repressione che vige tuttora 
in Iran e per protestalo con 
tro 1 1 collaborazione di alcu 
ne polizìe europee con la po 
lizn politica iiaiia SAVAK 
Oli studenti hanno presen 
tato un quadro Impressionan 
te in diciassette anni mi 
gliaia di patiiotl (fja cui nu 
merosi ufficiali) sono stati 
fucilati, studenti professori e 
capi religiosi sono stati os 
sassinati duiante manifesti 
zioni o nelle camere di toi 
tuia della polizia centinaia di 
pei sono sono state condanna 
te a lunghe pene di detcn 
zione migliaia di altre sono 
sottoposte a varie fonne di 
persecuzione (confino arresti 
domiciliali sorveglianza spe 
ciale) I bilanci dello Stato 
prevedono ogni anno forti 
somme per la costruzione di 
nuove prigioni in cui vengo 
no trasferiti i detenuti co 
munì, mentre in quelle piu 


fitisconti vengono ti ittenuti 
c imnnssili i politici 

A detenuti m il Ui corno 
Khavan e Heknntjou vengo 
no nfmtile lo fine medichi, 

10 s( nitore Oboi un Ilosse n 
Siedi e stato picchi do a sin 
gue dalia Savak il segieti 
no del Pronte nizionilc Dì 
im^ Frohir e stato u restato 
p(r li quittoid cesima volta 
(hi già sconlato (empiessi 
vamentc 10 inni d galera) 
cinque pcisonc sono stale 
missìcrate durante niinilc 
sli/ioni che ini/nte contio 
l aumento dt Ile t n ilfr cU i tu 
spinti pubblici hinno poi is 
simto un ruitleie ix)litlco 
p( I la demoenzi i e loniio 
1 impernllsmo 

Di leccnte diciissetlc siu 
denti sono stati arieslatl poi 
che simpatizzavano pei la 
causi pilestinesc Uno di es 
SI (Nasser Kakhsai) ha pc’ 
so li vista 1 cuisa delle toi 
tuie Per quittio di essi e 
stiti chiesti li pena di molte 
Sul giivc ciso corno gin pub 
bheato dall Uu/Ui clomcnici 
scoisa, il compagno Teiracinl 
ha presentato una inteirogi 
zione al ministro degli Estc 

11 Moro chiedendo «so non 
ritenga di dovere rappresen 
tire il governo Iraniano lo vi 
ve picoecup izionl soile In 
conseguenzi nell opii one pub 
bhea del nostio paese c in 
paiticolaie nelle nostio uni 
veisita nelle quali studiino 
piu di 500 giovani Iraniani» 



uro D! j\Nrnio ? 

L ij))b KC) noie \)//cJO m Bnsilc Giov inni 1 lineo Buchcr 
n»o ì Milmo c stilo npito questi mittim vciso le 9 menno 
chili SUI icsklin/a si iccui m aulomohik ili imbiscnti II 
guippo (he hi toni nulo il npuiun'o ei i i bado ili qulitro iute 
mobili ( le lunno boccilo (uiolli doli inibisci itoic Questi è stilo 
imo siine su um dello auto sotto la miniccn di un miti i c 
(luindi I lulo SI e chssda i tutti velociti Un igc'Kc fcdci ile 
biasilnno che scoi ivi il diplom itico e siilo lento li poìi/n 
ìoIitKi il fimiMido DOPS In inizialo iimncdnlinicntc le n 
(culli istituendo josli di blocco sulle miggioii sii idc un fino 
id Oli nin ha dovilo tneen dei rapilon L qucs'o il quirto 
npimcnto in un inno 

Voi intmi Irov it sul posto del rapimento i ivendicino 1 izione 
alla « Allean /1 di li loiazione nazionale ^ 1 a scelta |/Oticbbe essere 
CKluti sul (1 plom i ICO svi/zcio |X‘iché nei giorni scoisi tre gio 
vini sv^zen onno Miti iiustili dalli poli/n i>er «attività inti 
govtrnitivc» Inoli c roccnlcmcnlo il governo elvcluo ivovi de 
ciotito li espiilsioic (ialii Siiz/en di tre ex (klcmid pi/hlKi 
bnsilnm che si b navino a Cuncvia 

NELLA TELEFOTO Tambasclatoro svizzero 


Lo ha deciso il CC che ha concluso i suoi lavori 



FISSATO PER 

IL 24- CONGRESSO DEL PCUS 

Saranno discussi due rapporti - Quello di Breznev sulla situazione politica generale e quello di 
Kossighin sul piano quinquennale 1971-75 ■ Oggi la riunione del Soviet supremo sul bilancio di 
Stato - Iniziate in tutto il paese le conferenze di base delle organizzazioni di partito 

Dalla nostra redazione 


Attacco al comando 
delle forze di Lon Noi 



SAIGON 7 

l niercennrl su(lvletn«imiti elio oponiio in Cimbotjn slup» n 
distruggono cose, rubano, sicch(?(jgiani> le pagode e pcrcuofoi 
motnei budtiisii > La dcnurKii viene di um fonte insospcHibilp 
il generale cimboglano Sosfhcne Femflndonzi coinandinie delh 
regione iniilhrc n 2 che coniprendo ippunio le regioni sud dell i 
capitale invise dii fintocci sudvlelmmiti 

A Plinom Penh < comnnndos b pirtlgiatu Innno issai to nel 
cuore della etili il quirtler generalo (iellesetcìto uccidendo nume 
rosi ufflcnli superiori Una sessintio'* di chilometri i nord ( st 
della cipilalo lo forzo popohrl hinno dccinnfo un billujhonc di 
mercenari del regime e occupalo il quarticr (jencrilc distrcttinlc 
di Poan Chikang Nel Vietnam del sud d FNI hi itt lecito con 
hncianzzi c inorili cinrpie bisl americani, «, dei ict ne f inlocc o 
Nella foto bomb 11 (lamento imcncino siilli slritM n 7 n 
Cambogia, In appoggio ad un rasirellamcnio delie forzo di Lon Noi 


MOSCA 7 

La dita cl inizio (U1 21 con 
glosso del PCUS o stata de 
linitivamonte fissata ixi il 
30 mai/o 1971 la decisione e 
stata adottata oggi dal Comi 
tato centrale del pailito uu 
nitosi a 24 01 p di distanza d il 
laiiertmi dei lìvoii della 
nuov i sessione del soviet su 
pi tino Come en già stato 
mniinciato a conclusione del 
l ultimo plenum del CC il 24 
congiesso discutcìa due lap 
polli la lelazionc politica ge 
neiale del segiohuio gcneiale 
del PCUS Bieznev ed il pio 
getto d( 1 piano qmnquenii ile 
197! 7i di( Sii i ktto dii pie 
siclenlc del consiglio Kossi 
ginn 

Nelle iiUimc due tic stttima 
ne — menile miznvano m 
tutto li piese h confddi/e di 
bise klle ni ìni//i/iom di 
putito hinno iviito luogo 
intinto 1 pk nuTì di un pi imo 
f^uippo di CC dei putiti to 
inunisii delle vane lepubbli 
che Albi in doghe iiuiuom 
IVI inno luogo mi piossmu 
giorni In goneu qu(''le ini 
moni SI comludono eon 1 1 con 
voci/iHie dei congits i icpuh 
bile mi sceondo un eilendiiio 
che conpundi gli ullinu gioì 
ni (Il qnniio o linttio mt^c 
di f(b u no 

1 I Pi ivd 1 minilo li i 
(lidieilo oj-gi Uditoli ile ilio 
isscmikt dittivi dihisi pii 
indillo m iiluvo hi o'-'-e 
on 1 li itti 11 // ite d 1 nn i 
(levili iin/i il \ ì polilu i de 
gh i ( iitli d ili I ( mi li U // i 

d d di 1 i( sp m ihihl i ( 11 
U( 1 d di 111 1 \t nti 

N{ 1 I lunio 1 illi im i in 
(ot i ] I 1 n di I comuni ti 
ippt un II Imi i di poiitii \ 
inl( I II I I min ii i/inn ile ik I 
p Ili 1 > I < ondili on i un i pio 

I ili in ih i (lei ■'Ut Cl esi e 
(1(1 l II Iti li ISSI ubi e pi 
(onj-i udì i Ignudino in 
qui si li '')! oigam/z i/ioni 

II f il i ( Pili di disili Ito II 
I uu 11 dd ( (_ (k I PSI S 11 I 
uu h i coll ito ( ippt n it ) 

I Imi ueiRi ìli (i I pi ) 
n ) i ( monilio e > lui uu i pie 

\ I !\ I pi t il Hn 

I I ippi 11 III III fi ini s 

no si iti teiiuU dal pie 


Burgos 


dd Gosplan Baibnkov e dii 
mmislio delle finanze Gaibu 
70V La ! ninione del CC ò sti 
ta conclusti dal segietnno gc 
neialo Breznev II piano e il 
bilancio di Stato pci il pins 
simo anno appiovati oggi dal 
massimo oiginismo diligente 
del paitito veli anno discu>si 
da domani dal Soviet stipi emo 
convocato por la mitlinata 
dopo che il Soviet dell Unione 
e quello dello nazionalità 
avianno concluso le niimoni 
sepanto 

L'impoitanza del tutto paiti 
coiaio dei due documenti eco 
nomici nsiode nel fitto che 
con d 1971 SI ipie nella sloiii 
del! Unione Sovietici um mio 
va «piatilelka 3> in uni coiti 
nusiiia li pnno economico o 
il bil imo di Stilo che su anno 
lesi mti domini permottenn 
no f no di individuale gii 
oiicntamonl! c gli obicttivi 
(111 p Ilio quinqiionmle 1971 
75 Per qm I che nguudi in 
vece 1 nsuUiti dclli « pnti 
klki » m COI so (i ehi si con 
eiudii i li piossimo 11 diccm 
lue) ileuno indici/ioni som 
stile fmmte il mese scoioo cl i 
Suslov nei disooisi pionuncii 
tl pi i il aimivcisiuo del 
1 oltobii 

In sintesi Suslov nw i dit 
li che i pi mi ip di obu Itivi 
eeoiumiK I i socidi indulti 
(1 d 21 congiisso d 1 putii) 
pel d quinquennio (>() TU s i 
i umo sin/ litio i iggnmli con 
un niriKiilo dilli piodu/un 
miiu tl II m ^ uugK min lii f 
jO pi i ( Ulto I ( m un p n il 
klo um I Ilio di il i pi X uttu i 
tti dii livou) Pii quii ilu 
ugu ud d 1 ro k pi uni sii 
rik indi< ino un lunitii j ck III 
pioiluzH i( uulusinde dii 5 2 
pi 1 il n 0 pii \ i''i ) Qui li 1 in 
COI o I vi II I in i bn m i m 
n il i an he pi i 1 gnioltm i 
pi I I cucili m pi Un ) lu *-1 
pili pu ìic di un iccollo ii 
ciuci N n SI csclu le infine a 
Mosci lu d Sov l sipuino 
(li dm un p)s I 01 npiisi 
in lu ( 1 pi ibki u iiih im/io 
n di e n p ulii 1 I u 1 IX 1 

a. 


1 mienU i dom un inillini 
SI 11 / 1 i lu peto SI s ippi i S( il 
i ipii ino f u » in t( ini)o i 11 
st ihilii SI 

1 I V entu ilii \ di un i «mi 
1 liti ì dipi un ìlic 1 s> in qm Lo 
(gl idio u (luist i c msisUn /1 
purlk qmsio ijipiio issui 
s( mpu pm un piocesso in cui 
le sei vite in gmet sono solo 
1 ( 1( mento m uginak s( i vono 
(liti igien indù iLoie di i i ip 
poni di 101/ I di mici IO del 
ligi IH 

(itelnnno di oii/zoninc i 
piocoBsi ixilil ei in Spir.ii so 
no smeliti 11 II Immli dd 
1 ouhne puliiiiieo » die sono tu 
bini ih civili mo i tiibuinli 
ddloidim pubblico-6 h umo ii 
volto lgh imputili liccisi di 
binditsmo c il buulilsmo c 
sottoposto il giudizio del tn 
imo il min ni sicdu (pusto 
piousso che scolli t stato gc L 
Mio ndh m mi ddli coite 
nn znlf ch( si i tiovati o di 
MI fue (il iilntio non Unito 
(Idh ^ 01 U (hi 1() Instili lecu 
sili (il IKK di I l \ 

quanto del i disputi ddli due 
Loironli ch( coi sistono nel po 
loie spignolo li coire nle de 
eh « cutop( isti » e U eoii'onte 
diM ^ tindi/ioinlisU » 

\ncho 1 quLSto punto niUi 
1 ilmonte nieeSvSiUi un chini 
mento 1 1 Spigr i si i Inliendo 
h sti uh di uno sviluppo in 
dusUiile C ipit ilistieo gh « (M 
lOìXMSii» di CUI ( foisc 1 nn 
simo ( spoik lite il muislio d 
gli estui lopez Bnvo iiting) 
no dv questo svilupixi sia de 
stinilo 1(1 islei lusi e lo Sin 
gn i non vnne immessi nel 
MI C e nell i N\10 Mi questi 
coi lente e consaiìcvole che pei 
coiesuiMP un simile obiiictli 
vo oieono ngne in pie//o 
il (jinle non modifica li sostm 
ZI dello stilo jxignolo n i si 
idegu 1 (die toimc del mondo 
octuh ntiU 

Dd Ilio opp<xslo 1 ’tiich/o 
inlisti » — li V(celili giiaidn 
(Ulh lahnge — ii'engono che 
ogni concessione il modo esk 
no filma |X?i clissoivcre m qual 
che nnsui 1 loidmo intico od 
e di qiuslo lato che si pione 
poiché li sonleiì/G di Ikirgas 
sn uni sentenzi esemplile 
non tonto iw il sopiritismo 
Ixisco quinto f>or i) soni! smo 
(Il cui tutti gli imputili — G 
1I3T\ nel suo complesso — si 
dicono sasLenitoii I uno scoti 
tio insomnn tn i t(?cnociati 
e 1 consci Nitori sconti*© del 
qinlo il pioccj.’jso di Burgos è 
uno (Icj binchi di imix gno 
Pei elio indubbi imcnle questo 
pioctsso ni dogli ispelti in 
consueti (in un Ilio I osi remi 
duic/zì delle iichicsle (pci I/co 
id (sempo sono chitsti oltic 
ilii condimn i morte indie 
80 inni di ciiceic (ome ii 
tempi delh Sinti 1 iquisi/ionc 
quinilo il coipo ckl giusli/nto 
vtnvi rinchiuso in uin echi 
perche vi scontasse anche io 
))cn» detentiva) le Jacune 
dell 1 CCUS 1 lo toitui'c denun 
ente dagli allestiti dall altro 
lato la inconsucl i pubbhcit i 
concessi il dibitlimcnto l’as 
scnzxi di ogni (jsUieolo al lavoro 
dei Rioinalist) «tnnioii (anche 
quelli — come noi o come li 
stragrande moggioianzji dei 
pi esenti — che non sono ufli 
cidmcnte icciedjtitt) la po* 
sibilila poi gli avvocati dlfen 
son di indire conf 01*0020 slam 
pi che sono sempie iffoliatissi 
me 0 clic poi CIO st sso saieb 
belo due volto illogcli per la 
confeienzi stampi in sè, e pei 
elle secondo h legislazione spa 
gnola è illegale — si tialti pure 
di un matiimonio 0 di un fu 
nuale — li rmmonc di piu di 
19 persone E um misuia die 
da almeno un quarto di secolo 
non e piu stata adottata mi 
ebe esiste sempie c lend'^rebbo 
poifctlanionle legittimi — o\ 
vilmente dii punfo di zista did 
le autoiila spagnole — li pioi 
bi/ione delle confoicn/e stesse 
Un conflitto di posuiom che 
disoi lenta anche tilum spigno 
li abituati od uni realtà siiti 
Cl completamente d versa co 
me il direttore di uno dei due 
gioinah di Burgos che nella 
conferenza sliinpa tenuti len 
notte ha aitai cito con estremi 
violenza 1 lappresentanti dclli 
stampi stianicn 0 gli avvoca 
Li difcnsoii che seconco lui 
SI piestavano ad um azione di 
proixigindi conilo le isLtuzioni 
spagnole ( che si e trovato 
isolato anche du suoi conm 
ziomh (xl inv liuto ad andar 
sene 

rutto questo nixliamo non 
vuol due che sin in alo uno 
scontio duetto i modiluaie il 
sistemi lo scoi! 10 è tn due 
concezioni dell i gestione del si 
sterni non ò un piobicnn di 
muUmento nn solo di omino 
(iorinmento Se gli «cuopei 
sili- piefct lobbeio che il pio 
cosso di Biiigos SI clnudosso 
con una rcliliva elei enza (sen 
za (X)ndinnc i moia n illii 
bcrnum) non e ix;i lic ui uni 
qiKiIsnsi niisim immcttino 1 
firn e 1 esistili /1 di li l T \ 0 in 
gcnoic immittino h liboita di 
01 gini/7i/iono polilica un poi 
(.In ritengono che h ua/ionc 
ciu SI iviobfx luii opimo 10 
puliblici niondiilc dov inli i 
dello stnlenzc di molle ni 
lontoiebbc» la miic 1 di avvi 
CUI munto di Midiid ahi (otiti 
intcgiizione nellLuropi cipi 
UiJistici Allo slesso modo 5 
« Indizion ilisti j- iilengono che 
qiusti integio/ionc sin nv\( 
ncndo OMiilmouk - i legimi 
<01 gh Siiti Unii) '50110 sthlis 
siili i iipjxnti coinmorcnli 111 
svihipixi ~ c poi (outio um 
Ih tizi dilli siili poli ebbe (i 
1 ! I e ! imlx u oimonli 
( n )i( 1 1 V i\ tn g 1 ) X i 11 
1 luci 1 ! 
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1 diiL 0 unmsono chili iix. 
SOR 111 ( MI qu l( (1 u (. > 1 
(lini li t n 1 (l( 1 st u 11 

( in qu li I n il ) eh s <'■ 
luci )U I co ) d( ( « (ì {) >;i 1 
1 lu eo v.hi 1 1 to n uu) 
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I uni) I il m n f lU i 


I i 1) t n 1 f| I i) 0 N ) 1 SI 

1)1) „ li 0 X i ) ( lu 1 <ì I 

sU) ]) HI o SI )( US is L el ( o[)( 

II ( s 11 h mi s ) i^non s in ) 

M 1 il tuo 1 ci il pu)!)!!.!!! I chi 
ogni C(xs i SI i solv et ) al d so 
)i i (k 1 p( so clic ( ssi 1) ini) ) 
ni 1 i !•( ih I in un sotti e g oc o 
(il e(| libi d) ixrloi(. Non s i 

I l)l)( giusto peichci vciocsat 
l iin< nli 1 conti u o c il loio 
,) o ! ditiimi nt i! coullit 
i ) gli um vonhono i omb itti c 
(|iiLsto peso con siiilin/c un 
momtiici gli alLii vogj odo un 
lu’lulo co soluzioni ? libri i 
li» ciu nsnbihsc ino li cal 
un il Ui itivo (Il inlimida ) 
zioii di ini pule ( di stili 
nu m i /inno d ili liti 1 in i 
I i <|iu sii dik poi chic ilt 1 
di un ni indo m movmunto I e 
in in !c stazioni contimi ino i 
B luelion i t M uii id i nono 
si Ulte io stilo (il emcigcnzi — 
ndh stessi zoili bisei Qui 
s()[)nttiitto SI ritiene che li 
iclilivi Climi di oggi sigriiiichi 
solo un tinic le i '1 in attesi 
dei giorni delh bcnunzi e di 1 
gjoini SUCCIssuj qin/ido ~ e 
VOCI clic cono — gli opc! u 
six)'■noli chiedi 1 inno h soldo 
luM degli upcMi dtgh altii 
pie 1 neh loio tvcnluilc lolla 

Varsavia 

so fili schei mi de II 1 ickv isione 
e 1 micioloni della tacilo fe 
dolali dicendo «Siamo diven 
( III magfiioiClini e si tiatta di 
mosti m il COI ìfifiio di iico 
noscciL il teliti Nomi co 
me Auschwitz iccompagne 
1 inno ancoia a lungo 1 due 
popoli e Cl iicoidei inno che 
1 micino L possibile Noi io 
abbnmo vi*-suto Ma piopiio 
questi espciunzi ci impone 
(il iilionliie con fermezza i 
compiti del fuluio La fuga 
dilli leniti pioducc solo po 
iicolose illusioni II si i qiie 
sto tiattito alh nconciliazio 
nc alla paté e il riconosci 
mento delh stoi i tedesca 1 
Delia stona tidcsca a Vai 
snia I i pule indie quel che 
si im me h 1 i lUo c iilcie in gi 
noctliio li rinccllitje 
Puma tIlIii fuma del Li al 
tato Blandi iveva dtposlo una 
coiona dinanzi al momimtnlo 
al milite ifinoto poi si eia le 
cato a itndeie omaggio agli 
eioi del ghetto T stato que 
sto senz litio 1 episodio piu 
significativo dd suo rdilficilc 
viìfigio» Poi h puma vuoila 
il cipo del governo di Bonn 
i( ndtv 1 omaggio alle ctntm in 
di mifiiniì (Il molti del ghetto 
(Il Viisivn I c loto vite ven 
ncio spento 27 anni fi il Ib 
n aggio 19H per mano nazisti 
Il c inccllieie eia giunto ver 
so le 10 nel piazzale che si 
stende intorno alle seme pio 
tic del momiminto cRtto nel 
luogo dove soifiovi il ghetto 
Una piazzi deseila ciiconcia 
ta da anonime case popolati 
Del ghetto non nmane piu 
nulla cancellato nt,! singue e 
nelle maceiit Ma la diinen 
siono della ti igeclia c pi esente 
n viso di Biandt ò come pie 
tnficato il cancelliere si muo 
\o lentanienle attrivcisi il 
piazzale saie 1 giacimi come 
se fosse ti attenuto da un peso 
Sembia quasi che il passato 
SI muova coi lui Quando la 
coiona di gaiolani bianchi 
viene deposta Biandt si butta 
in ginocchio 0 testa immobile 
Un gesto molto pei sonale del* 

1 ossequio piu sentito dì fi onte 
agli uomini che qui tenneio 
testa quasi a mani nude alla 
feiocia nazista Scribi a che 
fi a lui e le vittimo si allacci 
un dialogo mulo II dialogo 
con 1 epoca piu tenibile della 
stona tedesca Quella stona 
che come dnà piu taidi il 
canccllieie non dove piu ipo 
tecaie noi i apponi con gh al 
In popoli le giovani geneia 
zioni 

Anche il pi imo mimstio Cv 
lankiewKz ha sottolineato n 
spendendo a Bi andt nello 
scambio di blindisi a mezzo 
gioì no che il dov eie molale 
della gelici azione che lia vis 
salo p soffeito la 500 * 011(10 guoi 

I a mondiale c quello di pi epa 
laic un diveiso luluio per le 
giovani gelici azioni In ciuesto 
senso ha sottolineato 1 imixii 
Milza che il trattato ha non 
solo per 1 due paesi ma pei 
linteia Cuiopa nollaspiiazio 
nc ad una oiginizzaziono paci 
fica del continente che può an 
(laie avanti solo nello spinto 
ckl piocesso di normahzzazio 
ne dei lapporti Ha la Repubbli 
Cl fedei ile e 1 paesi socialisti 
apciLosi con la fiiiaa del Ual 
tato con àiosca 

« Cl aLLcndiamo — In detto 
il pi imo minislio polacco — 
che (juesto piocesso pioscgua 
con 1 1 noimalizz izione dei nap 
golamonlo oli 1 ippoiti li i 1 
ciiia c di quelli con 1 aitio Sta 
to IlUlsco PciìSiamo ha del 

10 clic sìlcbbc di lonciamLiila 

II impoitmzi pei h paco e 
h siLUi"LZ/tti m Luiopi un le 

j ()1 mionlo dei lappoiLi tia 1 
dUL Siali Ude-iChi clic pilla 
dal i icono-iLimLiìto 1 copioco 
sulh base del dinlto inlLini 
zion ih La sii ida che 0 st i 
M inihorcìM LI pile quelli 
giusti G la pi(is(guuenio lo 
niL SLinpiL in miniLia insl in 
t ìbik nello spinto della eoe 
sislcnza 

Si 1 Bi indi ( Ile Cv i inkiew icz 
SI sono delti vo uniti che non 
ip X 11 i il li 111 ito diluì 1 in 
\ 1 )iL elle dop) 1 1 1 ìtitic i 
poli inno Lss 1.11 di illi ili i ip 
p ti I diplom Uhi l ir mp u 
Il \ it i h pumcss( geli ile 
con li li u d ) Hi \nd in 11 
bidiU) (li VCXUlL IKl il Ut iti 
con I e si ciiiopoo compie 0 un 
u golameiìto conti utuih an 
(he tl i i due Siili tedeschi 
un tu lo unico di giamie va 
1 )ic 1)ditieo I h 1 eonleiunto 

11 \ ol mi 1 d( 1 suo j ov LI no eh 
u dizziie questo complesso 
(li iniznlive i di pissi che 
dovianno tmi ue < (on la 1 
lu/ioiìL s( ddislaieiito del pio 
hhma di Bel lux ovest» al 
un i ( mU 11 nz 1 sub i sic uiez 
z 1 I iiopv 1 

Og) i iK I ))oni( 1 i)Vi‘^ il ^ ui 
cillicu SI ( UIC cinti di con 
(lomulki e Lutti 1 limi elio 


1 tll i( Cl ime nto de 1 1 ipixji tl 

diploni ilici e l IV \ 10 di una 
eollahoiazione sui pimi eco 
nomieo eulluiale tccnuo ( 
scientifico sono sUaLi aliion 
lati (In duo uomini politici 111 
uni iimosfeia amiclievolo ed 
apeila (}uesLa scia Brandt c 
stato ospite cil Cviankiewiez 
c domani si incoriti eia con il 
j)i imo ministro polacca per un 
secondo coHo(|Uio politico 
(iumdi puma di iipaitiic pei 
Bonn Uri\ una confeunza 
sMmpa Nel Iiatlempo leu e 
oggi 1 numbii ddli dt lega 
/ione tedesco occidcnt ile di 
CUI fanno palle lappiesdil inli 
del mondo politico culturale 
diligenti giovanili e sind icali 
hanno pi oso contatto (on le 
coiiispeltive oig inizza/iom 
}X)lacche per avviale fin cki 
01 a un dialogo e una collabo 
la/ione che jxjssano facilitale 
il piocesso di normaliz/xizio 
ne tia 1 due popoli 

Sindacati 

se-\i7i sociali» Da qui In ri 
cliiosta eli assiciiau alnioiio 
cil lionto ai 2 milioni o mpc 
/o di disoccupati o soUoccii 
pili esistenti nel Mc/ro^tioi 
no una occiipa/ione aggiun 
tua di 500 000 nuoce 1111110 » 

I sindacati iivcndicano i lue 
\e scaden/a un intenso pio 
cesso dii indiisti lali/za/tono 
nell ai e 1 meiidionak cui si 
collegllino la iisli uttui azione 
dell dgticolluia un nuoco a. 
setto dello ittuila lei/ni io 
ed una paiallela ci escila del 
]l condi/ioni sociali e luih 
delle popolazioni niciidionali 
Io stiumenlo fondamentale 
pel la realizzazione di (|iii 
sti obiettivi e « il inissimo 
contioDo pubblico degli inve 
slimenti » ed una loio lor 
lo espansione La stessi po 
litica delle riforme (casi si 
Ulti tiaspoiti scuola) dmn 
csseie applicata s ilia base 
dello esigenze de I cqinlibi io 
Icintoiiale e piodultuo per 
fai fi onte alla carenza di nt 
tiLZzatuie culli ed infiasliut 
tino nel Sud «In tale qui 
dio — affeima il tlociiincnlo 
— lo aziende pubbli! he do 
iranno tluenirc stuimenti di 
letti della politica economiei 
e lutti gli investimenti pei 
nume localizzazioni indù 
slinli doinnno es.seic al 
feltuati unicamente in alcii 
ne zone dell Italia cciitiale e 
nello legioni niendionali Io 
inlerveiito pulblico dovn 
csprimeisi «atliateiso la 
puteciparione direna delle 
legioni con compili di pio 
gl animazione geneiale» 

Nel COI so dellincontio lo 
tip Confedeiazioni unnme 
ialino la richiesta di confi on 

II anche sugli altii problc 
mi di iifoitna a cominciale 
da quella della agiicollura o 
da quella tiibutaiia soUoli 
neando inoltre la iiecessil i 
che il gmeino mantenga gli 
impegni assunti pei la casa 
e la sanità defluendo tutti i 
problemi ancoia aperti 


Geometra dell'EMi 
ucciso a pailettoni 
a Ottona di Nuoro 

NUORO 7 

11 geomcLn Pioli*© Cihilti cii 
30 anni rtoDi piovincia di Bei 
girne dinfi(ìn1o ckila sixueli 
« CzOge5 » che ©.segue I livoii 
noila piana di Oltana per conio 
dell) '•ocleti «Amo do) giup 
}X) LNI ò stato ucciso a pillel 
ioni questi scia poco dopo ii 
22 II giovane gcometia à sialo 
assissunto montie faceva ri 
tomo nell ab)Uiz)one dove allog 
gin a 

Si fanno duo ipolosi assas 
siiuo per concol ren/xi fi a ditte 
ippaìiatnci o tentativo di seq le 
stio ctxìchisosl iligicanicnte 11 
Ghilti iascii moglie e tic fig) 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Ckmdirellore 
LUCA PAVOLIN! 
Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 

Inscritto al n 24J del lìcgistro 
Stampa del T'^ibumle di Ro¬ 
ma L'UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale minale n 4556 


UlUbZIONL UbUAZiUNL bi) 
AMMINISlUAZIONb 00185 - 
Roma - Via del laurini 10 - 
lolefonl cenlrnllno 4950151 
4950152 495035J 495UJ55 4 I5U51 
4951252 4951253 4951254 495U55 
- AliBONAMLNlJ UMIA 
(veismionlo su c/c postale 
Q 3/5531 liUostalo n Amini 
iilstrazioiie do l Unita viale 
Fulvio lesti 75 - 20100 Mila 
no) Abbonninenlo sosienkoic 
Uie SO 000 - 7 numeil (eon U 
lunedi) annuo 21 000 seme 
atio 10 850 tl (mostre 5 (JOO • 
8 numeri annuo IBOlKt some 
fitte 0 350 trlmesliG 4 050 - 
5 numeri (senza 11 lunedi o 
senza In domenica) annuo 
15000 aemestio 7 850 ttlme 
Bile 4 200 • Estero 7 numeri 
annuo 33 500 Bcmeslre 17 100 • 
0 numoil annuo 29 00(1 some 
RtiQ 11 050 UTNASCIIA an¬ 
nuo 7 500 scmcslre 4 OiX) - 
Isliro ninno 11 000 suino 
su Ile GOOO l UMIA’ -1- VIt 
NUUV l e MIN \xt 11 \ I nu 
meli nnm o 13 80i (i numeri 
'inmio Jl 0 0 lUNASCHA t 
elUllLA MVUMMA annuo 
n jOO - puiuuiLiiv Con 
CLbsionaiia u\ulusiva b l* 1 
(bocielò p r la PubblltiuV in 
Ilalln) Ro na Flarza b t o 
lonzo In lucilia n 2i) e suo 
succmsall In Italia lele 
Tono 088 641 2-3 4 ■ 6 - 

1 AHU I l lal mm p< i colon 
na) - (onnunlaU l dizione 
jjiiieialo Li alo l '(0 fusll 
VI L 800 Id Italia seiun 
ttlonalo l 100 150 Ld Halli 
centi o niui kllonalc l, 100 350 
C-ionaclu locali Roma l l kì 
ZOO 111 eli e no ..l'O losuini 
L 100 120 Napoli Campani \ 
L 100 130 R«K>onale Centro 
bud I U ) UO Milano l om 
nudi 1 I lUO 210 lì i un 
L 150 2 l) Licuov \ I Kin M 
L UO 150 loilno 1 h n Uu 
Mtxkii t K w R) i 1 miP i iU) 
maana I KOI ìO 1 11 » V'cn 
/le L UHI 12 IH lini II n V 
UN \N/1 MU \ l 1 (. VI 1 
UA/U)N MI Idi ione h.( m 
Ilio L 1001 al mm ld Halli 
s*. tt( nti lon ile L lOO ld Ita 
Ha relitto md L 500 

Siali Tlpoginflco GAh QlMfis 
Roma - Via del Taurini n 10 


1 




















rUnilà / marte<Ji 8 dicembre T970 


















1 : \ 


Qjoticliano / Anno XLll / N. 326 ( ,"-,"1 


Mercoledì 9 dicembre 1970 / l. 70 


Alle i7,30 manifestazione antlfranchista all’Esedra 
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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ire scadenze 
per le regioni 


A V W/'X 1 01 1 (itile iifoi 
mt r cresce umenic lo 
>pa^io (Itile uilonomie legio 
nali c locali Stmpit pili 
chimo Mene ippirtndo che 
piopiio le iiilonomie e so 
piciltiiLto 1 mitononm jìol/ti 
cn delle Regioni possono co 
stitunc le pi emesse del 
- nuovo modo di esscit » del 
lo Stato fiin/ionale i um 
politiL 1 (Il 1 ifoi me * api i to * 
alla volontà democnlic i de' 
le missc lavoiatiiei ed in 
siemi possono offiiic im 
mediUaniente il teneno pili 
f i\oievole poi un ampia uni 
ti Uiinovaliice di forze so 
dall L politiche democrali 
che 

Negli Statuti le Regioni 
hann) affeinnto nettamente 
’a 1(10 autonomia politica 
ed h«nno al tempo stesso di 
segn« to un sisleim di par 
teeipi/ione popolare che e 
salta k autononiie locali mi 
noti ed invoca lappoito at 
tivo (lei hvonton Dalla Co 
siitU7ione repubblicana le 
Reguun hanno tutto prima 
di Uillo le propne nnalda 
piogiamili ilichc inleipie 
t indo modci n unente ma f( 
delmento nonne e piuicipi 
h CUI efficìcn e siila così 
confi nnala contio ogni de 
foiniazione o ogni ‘cnlativo 
di accanlonameiilo o di mi 
b ilsama/ionc Al tempo «^tos 
so gli SlalLiti hanno conot 
1 iinenie intdpietaln e tia 
dotto in noime dettaglnle 
1 iinposta/ione autonomista 
dell! Costilu7ione biucian 
do non solo la famigciata 
legge Sceiba del 1953 ma 
tutta una sei le rii ti appolc e 
eli feticci centialistici mimi 
7iosamente costniiti in venti 
«anni di madempien7a costnu 
7ionaÌe dalle foi7e dominanti 
conservitnci e inodciate 
Innanzi tutto sugli Statuti 
dunque si misiuano 1 onen 
lamento e h volontà mie 
dello foi7e politiche del Pai 
lanento del Governo di fion 
te alla iiforma legionale 
Non bastano piu oggi le af 
Icimazioni geneiiche di buo 
na volont,^ icgionalista Ri 
conoscendo ed accettando la 
validità politica e costitu7io 
naie di eio che i Consigli le 
gionali hanno deciso con lar 
giijssime maggioian70 biso 
gna appiovaie subito gli Sta 
futi puma della fine dell'an 
no Ritardaino 1 approva7!0 
nc 0 addcntnisi nelli mi 
riLi/iosa contesta7ione di sin 
gole nonne significherebbe 
assiimeisi la lesponsabilita 
non solo dell ultenore paia 
lisi delle Regioni ina anche 
dell apei tura di una contesa 
di ine ilcolabili propoi7ioni e 
conseguenze Ciò non signifi 
ca che il Pai lamento debba 
iinunciaiG a un piopiio giu 
di7io ma CIÒ che il Palla 
mento deve e'-sonzialmcnte 
slabiliie e la iisponden/a de 
gli Statuti alla lettela e allo 
spinto dell 1 Costituzione 
iinviando alli noimale legi 
slazione e ai lappoiti politici 
da stabilii e con le Regioni 
il Slip! 1 micino di eventuali 
contiaddi/iom fia ifteima 
7ioni aiilonomiste degli Sta 
tuli 0 singole nonne di leg 
gl em male m assenza delle 
Regioni quando non in op 
posi/iom ai loto poteii costi 
tuzionali 

M a L autonomia poh 
fica piesuppono e ri 
chiede I autonomia finanzia 


I la 1 d ecco 11 seconda de 
cisiv t ',cad( \)/,\ Si i lunisco 
no i con\(-,iio in qiiONli 
giorni I Vili ggio laiipio 
senlinti di Regioni Piovin 
co c Comuni poi chicdeio 
il Parlamento e al (lOverno 
la indicale Ira'foima/ione di 
un disegno di kggo tributa 
na che n(gi 1 esistenza stcs 
sa (Ielle Regioni limita toi 
temente le iisoisc delle Pro 
vince e liquida la finan/i 
comunale autonomi iiduccn 
dola alla gestione di poco 
piu che 1 imposta sui ca 
ni Contompoi meamentc le 
confodeiazioni sin(hcali dei 
lavoratoli con un loio doeu 
mento imitano fanno pio 
prò le lagioni dell autono 
mia locale e legionalo e con 
tostano la legge tiibutaiia 
di Pi eli anche in nome di 
un litro decisivo principio 
cosLilu/ionalo quello della 
piogiossivita delle imposte 
non solo pei difendei e il 
leddito dei lavoiaton ma 
anche e sopiattutto pei assi 
curale la formazione dello 
nsoisc pubbliche neccssine 
a tutti 1 livelli dell ordina 
mento statale pei uni politi 
ca di nforme Si acc(‘ttoian 
no le nchioste dello assem 
blce legioniii c locali e dei 

; sindacair Si ac(antonera 

1 I inlaiisto disegno di logge 
Pioti per ol ihoi no col con 
COI so delle Regioni degli fn 

II locali dei lavoiaton una 
voi a 1 ifoi Ili 1 Inbul un'’ 

rSTANTO gli ogg pili 
1 nel ntaido dell avvio con 
Cleto delle Regioni pili nei 
limiti fiapposli da leggi ai 
retiate e da iisoise finanzia 
ne insufficienti i oofen lo 
cali poti oblici 0 intervenire 
molto pili ampiamente del 
passato per soddisfate su 
una linea di sviluppo econo 
mico demociatico lo nchic 
ste dei lavoiaton in van 
campi — la casa la salute 
la scuoi 1 1 tiaspoiti ecc — 
che (Inettamente investono 
attnbuzioni e lesponsabilit i 
delle Province e dei Comu 
ni Vi una glande i iform i 
€ son/a spes« » che 1 esislen 
n delle Regioni rende oggi 
possibile e che il Governo 
invece ancora si ostina a 
contiastaio ponendo ostacoli 
foimali e piatici di ogni ge 
neiG r la iiforma dei con 
trolli aligli Enti locali con 
la liquidazione delle vessa 
zioni dei Piefotti e con 1 en 
t>ata in funzione degli orga 
ni di conti olio regionali 
Ceco la teiz^a scadenza iii 
gente loscana Fmilia Um 
bua hanno già provveduto a 
creare i Comitati di conti ol 
lo e si accingono a metterli 
in lappoito con Piovince e 
Comuni Altie Regioni pur 
con esitazioni c iitaidi si 
apprestano a seguirne l’e 
sempio Ma cosa fa il Go 
veino^ Pei che esso non aiu 
ta questo pincesso an/i con 
tiappone assuide e illegitti 
me ciicolai alia iniziativa 
delle Regioni*’ Pei che esso 
non pi ondo l iniziativa per 
modificale anche in questo 
campo anetrate e antiauto 
nomisliche disposizioni di 
leggi dello Stato come la 
legge Scelba*’ 

Qui SI misuia la differen 
/a tia chi sta con i consei 
vatoii e 1 modeiati e thi le 
Regioni — e le idorme — 
le vuole faie sul seno pre 
sto e bene 

Enzo Modica 


animatici sviluppi della lotta antifascista 









Roberto Perez Jauregui, 21 anni, ferito venerdi dalla polizia a Eibar, è deceduto in ospedale ■ Aspri 
scontri al processo di Burgos fra difesa e presidente, il quale tenta di soffocare le denunce delle 
torture e del franchismo oppressore - Sciopero della fame di 500 detenuti politici in 8 carceri 

L'ETÀ definisce di destra i rapitori del console 


Lunamobsle 


Avrebbe superato in¬ 
denne 14 giorni del 
la gelida notte lunare 



Segnali 
eccellenti 
captati 
ieri sera 
a Bochum 

0 Lunachod, sollecitato da 
terra, si è risvegliato al ter 
mine della gelida notte luna 
re Dopo due settimane di 
« letargo», ricaricate le baf 
ferip solari, il Lunamobile so 
vietico ha comunicato sue no¬ 
tizie al centro di comando 
Una prima seduta si e svol 
ta, con segnali eccellenti, re 
gi*trati dall osservatorio di 
Bochum dalle 22,01 alle 22 07 
di ieri sera 

• Nel periodo di inattività la 
macchina e slata sottoposta 
a temperature di 120 140 gn 
df sotto zero Ma essa aveva 
preventivamente incorporato 
una quantità sufficiente di 
energia che ha potuto con 
servare grazie a speciali con 
dizioni di posteggio Ai nap 
panre del sole, ha quindi po 
tulo ridestarsi Ora dovrebbe 
riprendere il suo lavoro 


Dal nostro inviato 

BURGOS 8 
La notte In mutalo le con 
(It/ioni fiiiclic del capitano 
lioncoso c le condizioni pio 
<(dunli dtl piocesso si dice 
I Vi icii che (impiovviso ma 
l(ss(ie che aveva colpito il 
giovane t v(K‘il ponente» ivo 
va unta lain di esseie un 
esfiedienie ideato poi guida 
gniie tempo por coibentile 
il tnbunale miliUie di deci 
dei e quale aueggiamonlo as 
sumeit di fioiUe alle icqui 
SUOI e ptonuncnie dagli im 
, palati quello cin c acca luto 
oggi -• nella udien/a ant me 
iidimi — conloiui questa ipo 
tosi la notte ha pollato c< n 
sigilo Bisognt-itbbe lui'-ciit 
\ sapere chi ne e stalo 1 au 
loie ma è evidente che qut 
sti wonjrigli ci sono stali Nien ' 
te di diammatico menu di 
drastico solo sfumatuie ma 
peicettibili 

Due esempi conlnnainen 
I te a quanto eia accaduto l a! 

I tio leu il Pics (dento ha ac 
' cuiatamenie evitato clic gli 
I imputati si sofferm ìsseio ulle 
toituic alle quali eiano Nati 
■sottoposti 0 sulle motivazioni 
deologiche del loio compor 
I unenio ma nello stesso lem 
po ha impedito una provoca 
zione fascista 

L uno e l alilo esempio si 
sono concretizzati fin dalle 
pi in e battute dell udienza Ve 
niva interi ogat"' 1 imputato Jo 
àf Mara Doironsoro i! qua 
in fase istruttoria avevd 
(on<‘e«satod esseie stato ore 
sint'’ ad a cune riunioni del 

I CIA mentre oggi lo nega 
PRESIDENTE - Allora \ier 

che ha confessato *’ 
IMPUTATO — Pei che sono 
stalo tortuiato 
DaJ pubblico un uomo gn 
da « r una buffonata ' So 
no degli assassini * Chiamale 

II col loto nome non sono im 
pillati sono assassini' » Nel 
I aula SI scatena un finimon 

j do Gli avvocati difenson gn 
I dano che l iffeimazione può 
' influenzale la Coite i! Pie 
siclentp nbatle che la Coite 
I non si lascia influen/aie da 
1 nessuno gli avvocati leplica 
i no chiedendo l onesto di chi 
Ma gridalo e la sua mcnmi 
I nazione pei diffamazione e 
calunnia un altro ni evocato 
re a liaiico del pnmo uila 

Kino Marzullo 

. (Segue in ultima pagina) 


MADRID, 8 

La loUa degli spagnoli contro la repressione fascista 
ha avuto una nuova vittima un giovane basco di 21 anni 
Roberto Perez Jauregui, ferito dalla polizia venerdì scorso 
con altri tre manifestanti a Eibar, e mo'-to nell ospedale 
di S Sebastiano Era stalo colpito da un proiettile a un 
polmone mentre gridava « liberta* » Viva e l'emozioi e 
m tutta la Spagna Si prevedono nuove manifestazioni 
durante I funerali che avranno luogo domani 

Ieri sono proseguiti gli scioperi in alcune otta del 
Paesi Baschi L'università di Madrid, riaperta dalle au 
tonta, e deserta Cinquecento detenuti politici hanno mi 
ziato scioperi della fame in otto prigioni Ocana, Som, 
Segovia, Bilbao, Madrid Jaen, Puerlo de S Maria e 
Zamora 

A Bayona, in Trancia, la direzione nazionale dell'ETA 
ha dichiarato che « l'ETA non ha nulla a che vedere col 
rapimento del console tedesco e ignora chi sia responsa 
bile di tale atto» la direzione ha lascialo capire che ti 
rapimento potrebbe essere opera di un gruppo nazionali 
stieo di destra che non accetta l'orientamento politico e 
ia disciplina delTorganizzazione 



i 500.000 LAVORATORI Contio M proocuo ai leggo .mlisindecnle 

sono scesi ieri in sciopero oltic mezzo mi 
F^T IN ^nnPFÌ?0 none di lavoratori La « giornata d'azione » 
Uy OiylVfl IlilVU «comitilo di col 

kgamento » (lo sciopero ora stalo deplorato dallo stesso organo confedeiale dei sindacali il 
TUO II Comitato, presieduto dal compagno Halpin, aveva ricevuto il mandalo dalla con 
ferenia umtana de! U novemtre scorso I (jiornali non sono usciti, i porti sono stati bloc 
dii vari reparti delle industrie automobilistiche sono rimasti inattivi Lo sciopeio 0 cornei 
so con I agitazione dei 250 000 elettricisti II Comitato si propone di indire la prossima < gioì 
nata d'azione» per il 12 gennaio Nc>lli telcfolo un aspetto del corteo che ha marciato 
dalla torre di Londra fino ad Hyde Park A PAGINA 10 


in azione bande di teppisti provenienti da varie città 


TRIESTE HA ISOLATO E RESPINTO 
una grave provocazione fascista 

Le squadracce hanno aggredito cittadini e tentato un assalto alla sede della Federazione del 
PSI — Inqualificabile atteggiamento della polizia che assiste alle criminose azioni senza 
intervenire — Bomba-carta esplode in un bar — Vigilanza delle forze democratiche 


Due risposte da dare 


Proprio ieri mattina piibhli 
cavamo un ammonimento sui 
propositi dette forze reaziona 


teli a Tileste e prima a Va 
lese a Tiento a Napoli e in 
altri luoghi ma della seveia 


laicistiche Non sono punizione di tutti coìqìq che 


Quando le due partì avranno ratificato il trattato 

Ambasciatori tra Polonia e RFT 

Conclusa la visita del cancelliere a Varsavia — Conferenza stampa di 
Brandt e Cyrankiewicz — Impegno comune per la sicurezza europea 


Dal nostro inviato 

\ lA 8 

Ri indi ha concluso il 

vi t>,„io II) l’olonid con un s „ni 
fic ilivo testo d Tniici/n e di 
COI li liti 1 die dii) mibiii i del 
1 timoslci T dpei 1 1 G s licci i 
ere lUt I Lr 1 le due pai L (in 
dall iiKloinan) Iella I ma dei 
U iti Ilo 11 cine lieic ha invi 
t Ilo t \ 1 inkievvle/ a |)iese il 11 
s liib eri c a lui d n iii/i dia 
sliiii)! L sialo vm iiiei nlio 
ani elle <> e e mi 011 1 ile durin 
le I m 1 e I dite iiomiin d gì 
Mino 11 uno comuni ilo ili 1 
slimpi K loro iininesson ed 
] loio in endimcnli La onle 
reti/I sia npa a clnc e stila li 
conuinc oUoIiikUliit ehi il 
tiallato fi ni Ilo eii ■* ò uni co 
muiie vitl/ua sul p issato» die 


api e «una nuovi tappa nello 
sviuppo dei rapixiiti Uà 1 due 
paesi» e die costiinisce un sii 
do punti di t leiniieiito nclli 
iic( led dell 1 pace e dell 1 si 
tnie//a eiiioiici 
« D n m/ a noi — ha detto 
liiiiidl dolio aver aneoia una 
volta tieni Mio il dillieile c mi 
niiiio 1 iiiegiud/i le lesislen 
/e clic I I ioj del ti Utalo tia 
JoviJio V nuore nell 1 111 1 [iti 
enti i e m po lo — ce incoi 1 
mi Umgi VM ma ora l p u 
laetie » \nehe Cjiinkiuie/ si 
L detto daeeoid( die li siri 
da aix.it 1 1011 può tsscie okh 
piu fio nenie proseguila fìiu 
illi leali//izione piena dol e 
nomi ili lei uiom < Il ti itta 
to — hi detto il premier polle 
, eo ~ (i t rullo di linghi t eo 
s.anti sloiai Dui mie queslo ii 


voro la buona volontà delle due 
palli hi donilo nsoheie non 
laeii [jiobleini tceuiiiul itisi nel 
passilo Li 11 inno coinumine gin 
dito l) tiensieio e li eon\ni/io 
nc che di tiontc al vicolo cimo 
e al e birncic esalile fino id 
ogg CI I neeessu 1 li costui 
^lOI!e in eotìiunc delle bisi di 
un piooesso di nomi ili//1 10 
ne elle [lossa eonduire 1 no 
stri due paesi a uni migtioie 
compì Ltis Ole ad una utile 
, oolldlxu 1/ onc alche ixr l Luio 
pa m uni paioli verso un 
I luiuro migliore» 

Di queslo Intuì0 1 due c<ip 
di goLuno avevano appena II 
Ulto (il (iiseulcrc nolli sede del 
Il presidcn/i dd Consiglio II 
di dogo ò stilo fin di questo pn 
ino mcontio pu i.xrlo c con 
c-ieto dol pievislo Puc sia en 


dato inmiedialamento ne vivo 
de pioblcmi piatici c pm ui 
genti Lo SI pio eipiie dal U 
noie Stesso dd comunie ito co 
nuino teso nolo i) lei mino dd 
coUoenno costa indo che il mi 
tuo sogni la Ime di un In 
gico passito ' cosi luisce uno 
svilupiw nello irh/um li a » due 
p lesi d documento iniiune i 
ulficiulmenU? che non ippcni 
il trattato entrerà tn vigoie Po 
Ionia p REI illiccciinno rap 
1)01 ti diplomatici 
Nel conl=*tniH) It dur paiti 
pspmnono n voontà eli irUta 
re ampianionie fin li oia j 
problemi de II i coll iboi izione 
Gconotiiici cilturile e cienli 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


passale ntppuie vcnUquailTo 
ore e la confervia è venula 
Scrtuei/amo lui che csntoiio 
nuovi piani dei piovocalon 
di quelle medesime foize e 
di quei medesimi gruppi che 
abbiamo visto in azione un 
anno fa con le bombe di Mila 
no e di Roma e che non han 
no certo distti inalo Individua 
lamo la possibilità che fossero 
studiati piani dì nn doppio ti 
po Da un tato Indursi di ma 
infestazioni apertamente fasci 
stìche dall alilo l to l attuarsi 
di gesti provocatoli di cui po 
ter atlribuire la lesponsabtli 
ta alla sinistra 
Il fatto che dal nostro gior 
naie con la pacatezza c la 
serenila che è propria di una 
consapevole e otande forza 
politica operaio c popolare 
fosse giunto questo ammoni 
mento rende ancora pui già 
le l episodio accaduto len a 
IriLste il fatto che il popolo 
tìK stillo — et comunisti in 
pillilo luogo abbia iso 
lato e tal o fallile la pioioca 
zione no i in diminuisce la 
giaiita Non ba^la pelò sotto 
lineale the una vergogna 
scandalosi I < sistema delle 
squadianc Oeroirc iibadirc 
(he SI sa che esistono (tanto 
che anche lAvinti* npeliamo 
Ile ha de lunciato lesisUnzaì 
SI sa che agiscono si sapeia 
(I ( ai II bòtro agito S/ noi — 
sulla basi di un attenta osser 
ladoiic folitica delle no he 
orguniz<.a ioni — intuii amo il 
pencolo il II che dovribbcro 
onte il dovete di iigilaie tn 
difesa de la Repubblica e del 
la Costiti zwiic dovevano co 
iioscere Si leva duiufiie o si 
itìbc leva c lina lu elisa e ni a 
'enuncia pr^usa di mamisst 
Hit e stmeiatL omertà Ma 
giicsfo non btisfa 
Piu chi mai oecone che si 
l VI aallt ma se e dalle forze 
polituhe II mocialleile una n 
chiesta preasa e imiiudinta 
mtnie attuabile Essa è la n 
ehiLStn di scioglimento di hit 
ti t giuppt ai mah fasetshei e 
della s( vera piinuionc non so 
lo della U ppagha ehe ha agito 


tengono mano e che finanzia 
no la sporca operasione 
Ma occorre insieme a ciò 
intendeie bene che non si e 
stiipano le radici inteiiie e in 
ttinazionali di giieslo marcii/ 
me senza una svolta politna 
di fondo e che — dunque ~ 
per una svolta politica di fon 
do occorre lavorare in questa 
realtà con la piescnza attiva 
di (mesti focolai di infezione 
l quali SI badi bene non tra 
mano solo azioni aperte ma 
anche alhi tipi di azione at 
Iraveisc e foime piu vane 
e utilizzando tutte le copti 
iure (ricordiamo sempic le 
infiltrazicm fasciste e di poh 
zia nel picsiinto eh colo anar 
ciuco 22 Marzo) Io scopo e 
sempre uno ceicaie di infon 
gaie e calunniale i comunisti 
f(ì)Z( decisila e poitante di 
ogni rninoi amento poUtu 0 
L ultimo esempio è ancoia di 
un a Roma Afeuin gruppi 
sidicentì di smishn indicono 
uno inamfestn^ioiu anhfrnn 
(Insta Issi li eonioeano se 
conao il loro costume attui 
Laudo anche il PCI l n poluia 
(anta ai vengciio scontn Ile 
menti provoiatoi i lanciano 
boUigIu Molotov n l orga 
no piH Ita loiuììio della cn 
pitale fil Icmpoj se nc pm( 
a(( usando a hioh di scaloia 
I (omnnisfi f un falso lol 
gare Ma fs o è leshmonian a 
(Il una volontà La volontà di 
(ompuie alti di pioioca mit 
pir cofpirc tutia la sinistra c 
III primo f iO{fo i comutiisii 
r(<o peic/u insieme aUaceu 
sa e alla luhusta occorre in 
Itnsihcare lì iigiìaiua demo 
eiahca di nassa in ogni ino 
mtnfo dilla compasso azioiu 
politica e di lotta Luo pcrr^a 
otr/)i7/ rin nìdan lorianu^a 
uoiu del Perhio 0 f nnifn dd 
U forzi opnaii popolili de 
mor r«fit/i( aiihfasei'^ e Sn | 
giusta buse abbiamo n tulli 
giu sh anni dato sene o alle 
loi t della ta ione c ( Ile foi 
fasdshili 6 « gius a basi 
infiaiweien o i nuoii ? lam di | 
pioion lon e undrcno an 

eoia alanti ;(< ' 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 8 

I «niioM piani dei pio\ocatoii », di cui si pailava pinpiio oggi sul nnslio 
gioì Mille liauiio li 01 alo ima piinluale \ cufica iii quanto e n\\eiiii(o stamane a 
liiestc Bando tascisle, calate da vaii cenili del Noid Italia, hanno ccicalo 
di dai toiso a lotta una sene di piovoca/ioiii c di anioni tcppisticlio, nel qua 
dio di inm maiiiresta 7 iono picoidinata da van giorni II loio disegno pioxoca 
tono SI L conLicti//ato nello scoppio di 'ina bomba calta che ha seniidisluillo 
un muu) di un bai, m aggiessiom a citladmi m un lonlaluo di assalto alh 
sede della rcdeia/ioiie del PSI, dopo un coiteli scandalosamonlc apologetico del 

p MS iiu I ogiim i 1 jiol / I sp n ( 
iiiìMsti pel lo pili a guduhic 

UH ho qu iiuJo il suo inlcMcnlo __ __ _ 

\en\i sollecitalo chi cittì ini ~ *“ 

«U,giP(iili Se h pio\oci/ioiu 
non hi ivuto eonseguen/o pii 

Hi IVI CIO c (loMJlo il I Ilio ehi '^sy'fiw I tutti 

Il popol ì/iont hi isolilo c ic ___ 

spinto i SUOI sqinllidi i ioni ilo 

Il c che le sedi dcinofiiUclK I GIORNALI erano con Ioìsc nella piu otti 

come lo stuolo oteupuo timo coidi ieri nel dare no mishca delle pniisioni a 

^nifi tniMiii nfOMriniP ri u M\,» hzui di unu vruleiUa ri Caglimi si nusiiin a a ri 

ii i^r dagli diil a poìemiea nel centw metteic insieme una ginn 

iiori dagli siuacnii ciigh <in sinisha in lappoito con ia quadripmtila i> c quel 

tu isosii La Clonici deiM gioì vicende siciliane c salde « iimcttcìL imiiiue » ò una 

Il ita fi comunque tegisli iic di dove come tulli sanno la locuzione che si usa per 

uni [liti gl IVI che eonleimi jmmazione di giunte qua indicale la Uituosa inom 

no lesig(n/i dclli inissimi m dnpaitile e oifgello di tu posizione di una cosa j» 

gl m? i e dell unii 1 di lutto le muìtuosc discussioni nò a appiossimatii i 

loi/c democMLiehe e iiitii i stretto iigoie è possibile uS? ?ni!^ 

<.« 1 t.l 1 « tati rate ìjiiie fila a Lti& 

picitdere almeno fino a potrà mai Senne una 

i lì un Sdì 51 eli mil 1 uni questo momenlo ni nn biocca «nmes 1 insieme» 

pnmi ìvvisi^lM di quelle che soniamo se icnmnio n (_on tulla qius/a falica e 

Mino le K ili mlen/iom dti li losIiIuiIl o no Luigi Pian chi poha usa In col ne 

isti pii o>„,i Un gmppo ili chi che sa seriiLie noia eissmu mgoie 

uni licntini di umversiMii d la len sul «Cornoe del QueUi dii PS I ( dd PRl 

isiienn de li 1 40 miìiiv 1 i uni la Soia» tome pii Caglia sombiano onnn 1 lapilon 

mi i d(ll \u neo \; sioljcvì un n «jj possa inihne una )aga^<.L de poi pio- 

Goni/IO nosiìgico e po si 11 nunldic /(dj/c;a peichò «è pongono e pi hndono il 

ma o > \ .gl,, d, fi sf, ,111 m ,„oi,n(nic che s, i fesca a ", IfZ 

Uis„. , que I „ , ,„.n V o, , nmUleie insieme um s, anam, ma /r ia,a..a at 

in pi u I nessuno ili nluoii giunla quadnpmlita n Alcamo fimpt adduho 

lu bidelli [ oc iipi/iont ei 1 menile a PaUimo e buio qiulla di (assniU icn sf 

liiinqui unì !)j„lnei.i ìt 1 ìciiu pesto iu ( ò speiamn aia sono nbdlati la gmtL ò 

uu dinu)‘'ti itivi) [mio pm ehi. come om di imminenti il tutta per lon s,, uclle 

ttsuliivisu V ssiv imuUc (I! lumninzioni isole si e I nlo il il ito 

)si ili /1 LI u ssiniì che 1 m Audio come audio t — come dut d mims/io 

ion//i/i)[ii 1 s\ ilbtic I ìs.^ein pionostici non sono di m> Pieti — necUti daiieio 

PU , 111 u ridi dillo suss) ‘'Uo gusto ma comunque che si patio miestmlo’ l 

intioiL I alle, fc ,multo del taria la scon/ma dei cen 

HilMt. Ol I . n. vitiivt unni, DO stllhOa Ù 0111101 COll tlspilOtO do IlUIWf 

((lIIOÌC v/lj^viìt VcIUSÌ imiìlc . . iltiiysiY.s.s 

n.Imi.in S.I . ni itiw 11,1 ni ... 1 MI moto c n rcpoi obilc pei l-cc/iis ispn i/moimo 

iiiiìiììini siLmiii//ìioiiìuiì , ., fi/i lì I j } )/ì \ i }j ] il 

° . / fi.v ,inrh/> sp Mros/lfi/i ' t/u'itai ii /raaon 

Tioi, uniliin d,ll Iidcii/ioi, laPoiia riti rfiPeomi, ni mìioailla 

K o\ unii <0111 listi i ''Oenlist i i , ? i < ) » /ami t piisino ii hisoi n 

,, , , i inmi UHI 0 stri im urn e il „>,i ; 

<li I mosnnei ) Mo\inle d „ , .a n , meii/o / pc i oò i/mi 

i SU R V di luello dcih DC siucesso dilla sopiaflazto ngtiuia che si npiio d to 

Slmiìiu t io\o ei)5)d ) 1 »oma?m su/ tibeio nf nassi il die spuga ptnhù 

enitU! miOLiniio Uni >n Itnaaisi ditta lotnnfù lo- non marut no ll loia i qua 

1 , ) 1 ^ ■'o'i // cenno sinistro da q vd stoo/o dii loto ì 

d.nemih bombì < ni ì cMi ode spomarnor/;. dot m a , s / n" \n ‘ mV.V. I 

s( Jc I ; 1 

un una nimu i luipisla \ 


Gioigio Rossetti 
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loisc nella piu otti 
mistica delle puiisioni a 
Caglimi si iiusaio «a ri 
mette)c insieme una ginn 
ia q!/ad»'jpai/i/a » ( quel 
«nmcItcìL miiimt » ò i/na 
/oct/2iom? che si usa per 
indicale la talnosn mom 
pos/2io;/e di una coso in 
finnla la oppiossimatn i 
incollatina di (oeei loecot 
lati hale pine ma a ihe 
cosa potrà mm Senne una 
bjotea «i/mes i insieme » 
con tutta qiusta fatica e 
ehi pollo uso lo col ne 
n ssm ij Digoie 
Oiiclli (III PS 1 ( dd PRl 
sombiono onn ii i lopitoii 
dì iogo<.<.L de poi pio- 
pongono c pi It ndono il 
matnmonio « ipaiatoiti) 
Malte lapitt m eoia si los 
SI gnmio ma ìc laga^^a ni 
/l/ramo hmpt addìi tio 
quello dì COSSI ali ici i sf 
sono ì Ibi Iloti la gì lite ò 
tutta per lou s< udle 
isole SI e I L( lo li i e ito 
— come di(( il ministio 
Preti — (lultfe dmieio 
che SI polla arrestmlo’ L 
dn lo Ima l jgcn,.(i 
mspnata da Imissì ’ 
C <> c/n SI ispn il moì mo 
Mo del bosehi 11 /raaoK 
dille onde al io no ad/a 
luna e pi I sino ì> hisoi n 
niLnìo ì pc 1 oò Nn<i 
alleluia che SI ispita a la 
nassi II die spiega ptiehù 
non mautf no idoio i qua 
’i nd segreto del loto 
i ii>< in 1 nit bbt io i oiì 

r )t tebr ledo 
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Contro le esigenze di autonomia 


(Diilln [ìiiiìui piif’iiiii) 

\a in uii b n uc in i i i 
710 IU centrale I) n n i 
co^-o n I pei fdi 11 ìli 
Ir H1 ione su in n i i ìi 
bìi f Ilio lo del i (in» 

se ritlc in lin)»»! i si )\r la ii n u 
sio tenore <1 l ibi li i (i i tc 
nostra C' un trucco d i b imb iit 
eppure h pobzi 1 ^li pn l n 
fede tinto di proce li re al ii 
nio di un citi idino jup'osl ivo ri 
sullato immednl irne ntc f tri 
tuo all episodio <. quindi 1 11 
sciato Che cliniche »ia pimi 
in timo c con 1 pullnnn f()s^cl i 
g unti centinin di teppisti pn 
pirtecipan illa rn in Test 1/ me 
indetta per le dieci del miti no 
dal MSI semlin cu cosi in/a he 
la questura non ibiii picso in 
cinsideiazione Noniineno sino 
s Iti prrsi in considcr i/ione 1 
clucoisi lascisti c ipoogetici del 
passato icginie die ne) corso 
del nduno in un cinemi cittì 
dino sono stati proiiunciiti eh 
vanti a urei un migliaio di pn 
sono (di cui oltre il 70 per cento 
giunto da altre citta) dei capo 
noni delia giovcniu dii MSI del 
I b \\ c della sedicente Gioì a 
rie /tolia 

Al conlnrio gli agenti deli 
questui i se h sono pusa pei 
t ilta li gioinalt con i fotognii 
che cer ino di nprcndeic gli 
episodi si niti cklli manifesi i 
zionc compreso le scritto fasci 
ste 1 saluti romani 0 — piu tai 
eli — le aggressioni Molti iiilli 
ni che teslimonimno inequivo 
cabilmente il eiiatteic fasciala 
della inamfesta/ionc t qu ndi i) 
reato sono stati scquesti iti 
bli episodi pili gnvi dclh 
jioinata si venlieavann dopo il 
comizio I fascisti formavano un 
coitoo (che risullua autoiizzalo 
dilla questui a) e pneoi ovino 
alcune vie del crntio scindendo 
«slogans» di licntanni fi \ 
Piazza S \n(on 0 li mindcsd 
zione ivi ebbe dovuto ivne lei 
inine ma a questo punto giui) 
petti li persone con elmetti e 
bastoi i iniziavano una sene di 
azioni da « commandos Un 
maniroio P’i' glosso si recava 
nella vicina via Mazzini dove 
In «fede una sezione del Ptsl 
inmpcva le finestre 0 riusciva 
a nggiungeic e sti appare uin 
b indili a rossi che poi veniva 
hiuciata Lpisodio odioso pci 
il c|uale e stata subito espressa 
la puna solidarietà del nostro 
pirtito ai compagni socialisti U 
tutto sotto il naso dei queslun 
ni che — tia 1 altro -• avvici 
Ulti dall OS conispondcntc del 
1 t Alanti’ » che si trovava nei 
paraggi dichiaravano di non po 
ci fare mento Cosi potevano ve 
mi malmenati impunemente al 
Clini giovani di lingua slovena 
alcuni (lei quali cimo costretti 
a ricorrere alle cuic dell ospo 
dilp Anche talune vcttuie con 
laiga jiigoshva venivano dan 
reggiate dai teppisti Non man 
Givano tentativi di piovocazio 
ne nei confi onti delle scuole 
occupate ma gli studenti ic 
spingevano fcirnamonU, le pun 
tato dei teppisti 
La polizia a questo punto si 
decideva finalmente i feimaic 
uni quindicin i di pcisonc caii 
candele sullo camionette Mi 
queste poi sene non sono mai , 
giunte neanche in questui a pct | 
che sono stale rilasciate poclii I 
minuti dopo 

Malgrado questi episodi in 
so gravi anche pci 1 atteggn 
mento della [xilizia la piova di 
forza tentata dai fascisti e so 
stanzialmente e politicamente 
fallita Lo sforzo oiganizzativo o 
finanziano fatto pei concenti are 
a Inestc gente da Milano Vi 
cenza Venezia Ireviso e da 
alile citta del Noid Italia tu 
dato come iisultaUi una manifc 
stazione nella quale non vi en 
no piu di un migliaio di pei 
sone Questo pcichè a isolale 
nel disprezzo gl squadristi ò 
stata Ti leste I tempi in cui 
lo sciovinismo aveva gioco fa 
Cile in questa citta sono moiti e 
sepolti da lungo tempo dopo 
questa giornata doviebbeio es 
scisene accolti anche i fascisti 
Del usto c intcìessanlc che 
nessun tentativo di attacco e 
di provocazione sia sialo open 
to nei confionli delle sedi del 
nosLio partito evidentemente i 
« bilill i ) sapcv ino che le nostic 
sezioni non eiano difese dalli 
polizia ma dai compagni 
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La segreteria della PC 
cerea di imporre la 
disciplina quadripartita 

Acienno di Forlani alla necessità di un confronto sul diritto di famiglia 
La questione delle Giunte — Ferri oltranzista contro i sindacati — «Vivo 
compiacimento » della Farnesina per il trattato RFT - Polonia 
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La crisi aperta dalla DC dopo la caduta della giunta Ciancimino fa pesare sull’isola minac¬ 
ce di paralisi e disgregazione — Il tentativo di isolare il PSI — La collaborazione di tutte 
le forze veramente democratiche per sconfiggere le manovre reazionarie 


Cnn K sochiU di oggi del 
la C uni li c rk l Sl i ii i ^l 
civ 1 a un i pilli I 1 ipit s 1 dt111 
atliv it I pollile 1 dop ) lì bu 
V e p uis i chi lì 1 f ìlio M gin 
to ili i (( nclu ione? dt 11 iter 
pai lamentìi e dii divoi/io \ 

P iliz/o Madami cominci i in 
aulì la discussi me '.i\\ nunvo 
tosto del deci enne i Mon 
tee tono “ in visti di uni 
migliore definiz me ckl pio 
gl anima dei 1 1 oii - si ii 
piendeia con i piovvediinen 
li pei Gonov 1 l con i futi 
agiaii Aigomeitc) pin inime 
dialo di confi mio pilenicn 
Li a le foi/e politiche nnnne 
quindi quello delle Giunte 
Repubblicani i sociild'mo 
CI alici - ma sopialtutln que 
sti ultimi — hanno leigilo 
mimcciosimenU alla pio 
spottiva di Un bicoloie DC 
PSI in Sai degna mentre in 
Sicilia SI sono sostanzili non 
te acconciati i stguiie la sor 
te dell opeiazionc Cidncniino 
(lino all esito fallimentaie che 
poi questa ha legistiato) Ta 
nassi ha minicciato h crisi 
di governo ove il PSU ve 
nisse cacciato dalie Giunte le 
gionali delle Isole II segie 
tarlo della DC Porlin; sua 
per questa ragione oggi i Ca 
glian per ceicare di imporre 
a tutti 1 costi (e prima di tut 
to in conti asto con i delibeia 
ti degli oigani statutm della 
DC salda) il ntoino al qua 
dnpaiuto 

Con un discorso al conve 
gno del movimento ft'mmmile 
c stato lo stesso rulaiìi id 
affermale ieri che il rap 
poìio fìi collaborazione con 
ffli altìt paìlifi nel poi crno 
della cosa pubblica oecic 
tiellp Regioni ( s(?ni) iiii 
momento importante 11 srei 
ta e eh inr/tnz’’) politico 
Di qui un invito ai paititi go 
veinaMvi i «non alimentare 
le tagion del contiaslo» e 
a non « inclinare la base* 
dolli coll iboi iziono quuiii 
pallili Un altio aigomiuuo 
del discoiso di Poilam o st i 
to quello del divorzio II se 
gl età IO della DC cedendo 
alla tentazioni di un i puh m 
ca ictrospeUiva clic con ui 
poco di indulgonzi potiGbb( 
esser’ definita ili i vecchia 
marni a ha accusilo di < leg 
gerezza » i pai Liti che Innno 
messi n minonnza i! suo 
pallilo nella voLizioik fin ile 
della legge Foituna Spignoli 
Basimi Quella del divoizio 
secondo Pollini e uni <sbrut 
ta legge'» e ciò leidcrebbe 
compiensibiii gii «uniti pie 
cipitosi e preoccupati» clic 
oia vengono i ivolti alla DC 
«pei una collaboiazione alla 
riforma del diritto di fami 
glia) «Celio — ha detto il 
segiitaiio delli DC — a que 
sto non ci rifiutenmo» mi 
ha aggiunto una battuta po 
icmica che finisce pn iiloi 
ceisi piopiio conilo lo « Scii 
do ciociato» c la linea di 
condotta che esso h i mante 
mito su questi piobkmi negli 
ultimi anni II i dotto che il 
Clini inviti m ordin» alle que 
SMO" d’' d litio di famigln 
«fanno venne ana mente quei 
pironicini che dopo atei con 
fnbuito ad appiccale il fuoco 
SI offrono per concoi lere al suo 
spegnimento » mi i piu pe 
iicolosi «puonioni in tinta 
li lunga lase di gesUzionc 
dell i legge divoi ZI 1 1 sono 
cippusi piopiio quLgii 1111 
bicnli de che hanno pumi im 
pedito un seieno e anic con 
testuale di tutte k questioni 
sul tappeto e che poi sono 
appi si m pi ed i il! oscuia 
tentazione di fai ciollaic con 
la colonna del divorzio inchc 
J edifico della legislaluia 
Il segietirio del PSU Pei 
n In usilo di p n suo lo 
spazio che gli c stilo olici 


Il PLI vota 
a Firenze 
il bilancio del 
centrosinistra 


I i bei libi 
lincio (-)ninii 
,11 ( Il pO^tO (I i 
l 0 ^ Il sii i l t 


[ IR! \/[ « 

li il no '• o( ilo i 11 
in I i i l i( n/( 

11 I filini 1 (il «.t n 
l ( 1 (. IMLP h I I 


no volai co li » li b me i li 
V il i/zo \ ( ( eh o t pi 11 

(pi ndi ( m 31 eoi del i l ) 

3 iiìii i c I ) d iq I 

li eo i\ c (Zi de 1 bel il 
non L 11 1 li Ilo u i II ) 1 

oeL is 01 IL in I III e i iti\ < eie 1 

1 1 de sii 1 t ld / (in i ( cl n 

Il L li 0 li L, Il p I ( 1 li 

c 11 H itL (in ( 1 il Z( noi [ 
([ini to (kll lei 1 11 U I i ili 
co liiZ ( tu 

I mi/i II \ i lib 1 i 1 l In 1 • i 
to 1 IO Ile ni 11 le) uni i 
m 1 1 allLit uni) ) i 

s(( Il (il b 1 in o ili i t 

I i lu 1 0 di eh in i i d< 1 
LI n[>i ) el ( d< le 1 11 e 1 1 

c di L il o 4 


tn d il seg cl II lo de III dot 
'o u 11 che li qindiipiiiil) 
sn itti IV i sondo una « fast 
d(( isii a p r la sua \opiai » i 
i eira l he il PSU li • lino 

I i p izient Ito ni i non può in 
ogni c ISO SUOLI lu enti li 
nuli 1 d 1 limiti siubocio 
qui li non lecitine il lia 
dnnent I degli impegni lugli 
enti locali non accettali 
«metodi flssemhteari nell i/m 
ne di governo e in Piihm n 
to non accettile < ch( si Ira 
sferica a tialtaliie rni i 
sindacati la re'^pnnsah/htu di 
stabilire gli iiidinz’i po/itici 
uri seltoie deUo ufo me ■s 
Oltre ai temi ni queste ulti 
nu settimme come ->1 vede 
toma nell i polemici soc ikie 
mociatcì 1 attacco ai sin 
d icati 

I] V ice scgietano de! PRI 
Raltagln ha detto ieri chi 
< cmitrariatneiit® a ciò che al 
culi tendono a far credere 
(i socialdemocialici*’t J le 
pubblicani non hanno alcuna 
intenzione di aprite una ciisi 
nazionale per k Giunte lo 
(all » 

FARNESINA _ „ mimstcìo 

degli ICsteii iia ( plesso len 
«Ilio compiacimento [lei la 
firma del trattato li a li Po 
Ionia 0 la RPl Questo traila 
to afferma una nota della 
laincsina iiflotto lo «spinto 
costridtiuo che anima la po 
litica polacca» c li «doler 
viinazione di pace nella Gcr 
mania federale e del suo con 
celliere > 1 1 nota s conclude 
con un auspicio che ^ ntterio 

II fciioici oli SI iliipp possi 
no V Cl ific n si « ai ; ni pr( sto 
an In in nitri settor » 


PljFFÙàli 


Reggio E.: 

27 mila copie 


35 mila copie 


un vero 


record 


Domenica grande gior¬ 
nata di mobilitazione 
degli Amici delt-'Unita 
a un anno dalle bom¬ 
be di Milano 

I compagni di Reggio Emi 
lia annunciano un grande 
impegno per la giornata dif 
fufilonale di domenica pros 
sima dislnbulranno ben 
27 mila copie Modena ar 
rivora a 35 mila copie Le 
Federazioni delle Mirche 
supereranno ta diffusione do 
monicalc di 3500 copie Brin 
disi raggiungerà le 4000 co 
pie un record 

L'« Unità » per domenica 
— a un anno dalle bombe di 
Milano — dedicherà largo 
spino all'avvenimento con 
servizi 0 commenti 

Gli «Amici dell'Unita B 
sono tulli al lavoro Ecco 
alcuni impegni di sezioni 
emiliane Bagnolo 470, Bib 
buina 300, Campoc|ine 450 
Fabbrico 500 Guastalla 300 
Montocchto 400 


s\vT\ \rvrA « 

I n )i li 1 111 imo ili i no j 
{ nsMt I di isi ut ( s( Olì 1 ( I 

10 li loi/i di l 1 sii HI ui t ni 
di II II U IMI) ) ( iloll ì pipi 
lenza nuliosi r iiisnii di 
f\i niiiiiiiit un ^(iiciaii spu 
stilili 1 o *1 smisti \ del i si 
tu i/l K p ihiu 1 Kilt la ( 
vomito oggi dall inlt iven o del 
conipi-tno Paolo nulalini del 

11 Di ( zione d( 1 Paiii o i 
(onoliiMc no di un mvegiodei 
qutdn (oministi dolU zone 
Il i I nnt i < sv Itosi no f o 

i mm miitiH di Suit i Nin 
la p( in / Il IV 1 dol Pf ’ 

Al iunv(.gno (ho eri itilo 
ipdto dU VH« pusidont In 
giuppo comunisfa al Pula 
monto ic’ionalf Vito (nei 
lom hanno luiecipato dui 
Ronti dol putito 0 dello oigi 
nizzazioni di ni issa (ti i cui il 
so'rotano n umililo dolli 
C fili I i Poti 1 ) imnilmstia 
ton 0 (ons „lion (on uni i ( 
piovim li p u imtnf in le 
gionili 0 nizionili 

II conipigno Bui il ni hi co 
rnlncialo col iilevuo corno 
lelli villo dol Boheo hilzi 
agli occhi un (onLiisto prò 
fondo lì i 1 1 n ilt 1 de \ Su i 
hi 0 il modo comi l Isoli 
(onlimii ld (ssoK govoniiti 
con motod vnchi omui o 
lenzioniri Da uni pillo le 
popoli/on tcntmotitf (ho 
dopo De ai ni vivono nelle ha 
iKiho missc in'onii di livo 
nion (h giov mi f)io hinno 
dovuto omigi i 0 contompoi i 
ni amento pcio qm i) movi 
m‘'nto domo(iiD'’o e indito 
nv mti I igg ungonde un do 
Vito giido di cos H nz,a di 

’ disse politica e civile 

Ancoii (I » uni vario uni 
gl indo citli conio Pi'ern o 
ricci di combinivi ( sint 
fai70 operilo popolini inttl 
lotluali dall litui pute cl is 
SI e forze du genti che passi 
no di le volleit i di i volte mu 
nicipilisliclu tqio Reggio C \ 
ibm 1 li nssi noi il potei < 
il melodi do ’ iffar smo dol 
(Iionidsno mifioso del Di 
^'onnlsmo 

reco illoi 1 — ha detto Fu 


Riuniti a Reggio i dirigenti federali e regionali 

i! PC! contro §11 accordi 

ài vertice per la Calabria 

Presente il compagno Enrico Berlinguer - La relazio¬ 
ne di Picciotto - Severo giudizio sul centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRll' H 
Sull 1 na essila di una vigo 
luM iiprtsa dell azione uni 
tana e popolale per asSicu 
icUt alla Calibna un proces 
so di sviluppo (.conoiiiKo e 
sociale che esalti il ruolo e 
la lunzione dell autonomia le 
gionUe SI e oggi discusso nel 
lei iimiiOne congiunta del Co 
milalo fedeiale di Reggio Ci 
labna con il comitato legio 
na c c 1 parlamentali comu 
insti cilibiesi Alla riunio 
ne — die ha avuto inizio con 
la lelazione del degl ciano ic 
Rionale Gino Picciotto — han 
no pailecipato Eniico Beilm 
guei vicesegietaiio del PCI e 
Alfiedo Reiclilm lesponsibtle 
della Commissione mendiona 
le del PCI 

Dopo un esame della situa 
zionc poi tica geneiale e do 
, i avvenimenti di Reggio Ca 
Ubila il lelatoie — a pio 
posilo de'le lecenti decisioni 
del CIPL — h i detto che es 
se sul piano economico lap 
piesentino uni iisposta insuf 
fidente e spigliati alle esi 
gen/e di svi uppu oi gititi 
occupizione e iiformo dol 
Mez/ogiorno e della Calibni 
e sul piano politico cusUUa 
scoilo il tentativo di iimelteic 
in piedi la politica dei bu il 
ti c dei con promessi con l 
giiippi di potere lacciafi sul 
la d \isione d( 11 1 legione e 1 1 
sin collocazione subilteini 
nel sistema Non i caso lune 
le componenti del centrosini 
siici nizionale c legioniU di 
Mancini i Misasi da Puncipe 
1 CtUiiisri c Casalinutjvo 
dalle scgietcìie icgionili ille 
singole ledenzioni si ono 
espi esse m toni ottimistici 
mffeimando la validità del 
cenLiO'- insti i 

A cni SI illude di poter in 
roti concilile qufi coutil 
sti e quidlc profonde licei i 
/ioni che tinti min di <cn 
li osili sti i binilo uni entato in 
(. 1 ibn i a cl p( ns i di reo 
st liiiu Veechi ( qui itn i prò 
lorid unente scossi alle fot 
/( evpisive elle iffoino alfe 
dei som de! C IPr e il pio 
b cui 1 1(1 ( 1 3ol ioga f( ni mo 
ri) ilinunlire nuove eonfusioin 
c ili'is oni bisogni (ontiap 
poi 1 ( 1 1 pi itt itoi in i di Ilo sv 1 
lippo oignn ) ddli so dò 
c 1 ibi es( del unii i e de 1 m 
I l’ovoinn Pe ciò i eomunistl 
iipioiongono una iigionr- jr 
t odt 1 fiinzionmte (itti i 
v< I so 1 litri II m/ 1 de Ile se s 
s f 11 onsil 11 i 1 coinpn n 
SUI di eoimirn 1 1 di li _i 
d( ( tunzi un iinnnnisD n ve 
i oni in illr co mimi i i il 
k 11 ov 11 f li rr)sfifu/tnnr di 
di ut nrnti settoi iiM e tei 11 
fonili li piotilo/ onr dal bis 
so rjo d un dldlivo pio 
f esso di nmf i i/innr f on u 
I I s 1 1 o 11 1 og e I dd 

le dcci''ioni ioni me pei hi è 


quell i stessa che sta alla ba 
se delle profonde lacci azioni 
nell i regione c dibrcs (he e 
servita od alimonlaio attese 
c campanilismo pieoiranclo il 
teneno favorevole ai fatti 
eversivi di Re jgio C una lo 
gici che Cl riporta indietro 
che tende i fai e della Re 
gione un ente buiociatlco e 
suboidmato il poieieeeinnk 
Conilo quesia logica 1 comu 
nistj sottolineano )i necessita 
di un Kcoidi) DO tutte le lor 
7P che SI Sconoscono nel pai 
to costituzion ile per iffionla 
le il pioblemi dell assetto del 
la regione 

Noi non siamo disposti — ha 
concluso Picciotto — lo dicia 
mo chini amente anche ai 
compigm socialisti e alla sim 
stra cattolica a seguile nes 
suno sul tenero del baratto 
e dell attesi di decisioni dii 
I ilio L assemblea legiomle 
deve iiifferniiro la propria 
aiitonomm o 11 propila rapa 
cita di rispondeie lUe esigen 
ze unitane di tutta la legio 
ne senzi cadere nel vergogno 
so metodo del mei tinteggia 
mento deve luercaie con 
tutte le alti e foize democn 
tiche I sindacati le associa 
zioni dt massi una linei po 
; litiri economica civile e cui 
timle che iisponda ille reali 
esigenze di profondo muti 
mento nella Calabria dell oc 
rupi/onc della nfoimi a^ri 
ria del blocco al palese eso 
do di messa 

Enzo Lacaria 


sulla protezione 
della natura 


0 mi in ) c ^ 1 1 1 ( I 1 (It I 
Cullili 1 1 Ho in vi I tei 

0 itt M< (,< M 1 ( cn ( gli ) 
01 r. ni//Ilo chil \H( I c 1 i sii 
itnn IhoU/niii de inib il 
intunie e li salute cK 1 mio 
nell imb lo di 1 i in lov un ii i 

(U mon u (.0 cK ut \ 11 c i 
Idi 11 

I luoi CK. Come enei suji 
no i]Kit di un itiodu/on ck 
l IV V l* el o Hilu 'otti V i e 
pi es denti ck 1 \HC I i c n c u 
c gu i i 1 111 li 1 o inni 1 / I 

nc del [Il )f (il>v inii B 1 1 n 
4 UCI 1 u U o dbu l) u 
ioni i Di u 1 / )ii di 11 i n itu 
Ile sai Ile tkl uomo 1 
Ililoie l tlcK Boll 1 II li u 
ina la stccndi om n i/ oi « 

Bioblnin de mi » i e p) 

] lic i Vc i Iloti I 

I luon npunckiinno iit 
di ilk ou 0 on n in/i co 
munu 1 / me cl 1 pi il Mi 11 i 
I ibbn s li min tu )< i tic i 
del tn 1 IO! o I i cl D m di h i 
n itili 1 it li imi » Ugo ik 
Li q mi I <1 111 e mii 

e i/iom SUI Cl pi 1 \ iki o 

( icom 1 

I L voricUisinrii s ni i n di 
SI 1 C i ) le mie ilo pie 
dnilo dell \HCI k i 


Mini — che 1 «ISO Cunei 
il I ) non I seco ido hi/ 

/I i e 11 M ihhr c i lU dal j) ii 
t I ) u iibhlK mo un pino < i 
s m ) 1 ( pc 1 «i in ìli o 'indi 
ZI u IO m i < ile bill lì io 
un (ISO emmtntcnu ntc poli 
tuo Costui eia stato ! asses 
soie ai I ivoii Pubbl ci di Pa 
Uim) ne„U inni dilli pio 
sfieiiUi speciila/ioni edilizia 
ei i stilo bollato di! lappoi 
to dii pi eletto Bevivmo men 
tu un clocnmenlo votilo dal 
1( C mnnissiom piilunnuue 
mi m iln vivi U ritil c i i 
nel miU'oveino del i cittì il 
ti in IO piiiììinhilt pei ( cn 
niinose impieso miliose 
Non saia possibile si idiraie 
h miiu — ha contininto li 
compigno BufaHni — se non 
SI dissipeii lantui radicata 
conv nzinne che li malia ò 1) 
poicie Di pui colmo che han 
no voluto impone un (ime: 
mino i «indico di Pihimo 
(dolute I fini mi mi tenubbli 
( mi G soc ildemociitin) han 
no con c o su sso pei eglino 

10 scopo di deleiminaie una 
1 ) lui I ( c)l PSI ( cOn 1 1 smi 
stia de o di umilili li e fai e 
un losiddcto «ccitio sin 
SDÌ» ipnoggnto die toi/e di 
desili piu etiive c ciò in 
(OC nel icntitivo di spmgcie a 
dcsDì h sitin/ione politici 
legoni’o e di bloccare 11 
pi ocesso di unita a smisti a e 
e di ìvin/mi<nto democratl 
co 1 Ilio 

No) comunisti — Bufallni In 
pioseguUo — <1 snmo scmpic 
battuti i VISO ipcito conilo li 
mifi i e ogni soili di couu 
/loik contici un sistenn d 
pome icsponsibdc dcllaiic 

11 ii( //1 de il i bic di i 

pc CIO noi considcfiimo le (ili 
missioni di Cnncimmo un 
successo dell) nosD i loft» 
che Si ò potuto oUeneio gin 
/( iU\ collaboia/ione con ic 
lUic foize di smisti a e demo 
c diche ck 11 opiiosi/ioiK e 
del 1 maggior in/» Dol leslo 
in'’he i) PRI forse anche a 
seguito di una piu locunla 
mfonin/ionc «i « icso conto 
do i insosicmbilitò di uni di 
ftsi k 1 oliMii/a dtin Giunti 
Cl me mimo 

Mi su questo CISC) i stata 
<i,)Citi dilli DC la CMS! dol 
,,ovcino SI c voluto losi evi 
tuo che li nnggiormzi dol 
1 Assemblei voi ISSO li mo/io 
ne comunista che rigo odavi 
1 ipplicnzionc del i leggo Li 
icgone ( poi ciò oggi senza 
un governo monliG i tei temo 
tati aspettino e aspettano 1 
eliso Clip di La DC c* ddima 
ta dt opposi» tcndon/c ria 
giavi conti addizioni II qua 
chip il tuo non solo s e dimo 
sinto del lutto incapice di 
iff ontaie i problemi ma i ca 
SI di disi cndeml i di puah 
SI c di di^ctodif) dclk istdii 
/ioni SI molhpl cane) Foize co 
snicue e minacciose contìnui 
no nel tentativo di isolare il , 
PSI e la smisti a de di spo 
staio t ckstia lasse noldico 
di i.ipedire che nell aziono 
volta a nsolvoio i problemi 
hainmitici do'l Isola si rei 
li/zi la necos«aria colUibora 
zone fi a atte lo for-»? di al 
fistia altiavorso il supeia 
mento citila piogiudiziale intl 
( omini sta Tale tentativo rea 
/ onano dove o può essere 
, sconfitto Pei questo ò nrces 
siin nna laigi azione eli in 
j foima/mne e dj mobilifaziono 
delio masso è necossano In 
• alzaie con la lotta di massa 
c I imzialiva politici unitili c 
i luti 1 livelli pei iisolvcre 
piob etili tanto giavi o di co 
SI glande poi tata pet Impe 
due die si tiaseini una oscu 
n Olisi in una situazione di 
puilis e di disgiegazione ~ 
hi ig^iunto Buflimi — è ne 
cessano il confnhi to di tutte 
le foize autenticamente demo 
Cl diche 

Noi lottiamo affinché — su 
pelando sloccaD piogudizi 
asti die formule — autono 
lìdi e demonazia si affermi 
no o avanzino lespingendo 
schemi che vengono Imposti 
dili Ufo schemi estianoi e 
conti ai I — ha corv'Uiso Bufa 
lini — alio aspna/ioni dolo 
nusso popolili igli intoiessl 
o 1 dudti doli 1 Sicilia 

Tutt i depulriti comuni 
sii s o tenuti ad essere 
pi esenti alla seduta pome 
ndiam delta Camera di 
lomani giovedì 10 


124» flicori strada: 2 morti 



BOLOGNA — Due giovani sono morti e quattro sono rimasti fonti in un incidente stra 
(lalo a Trebbo di Reno, una località alla periferia di Bologna ) sei erano a bordo di una 
«124» coupé, che nel peicoircrc una curva, ha sbandato ed e ribaltata piu volte, andando 
1 finire contro un albero Tutti gli occupanti sono stati sbalzati fuori dall'abitacolo Vale 
no Raimondi, 22 anni, di Bologna e Carlo Tabarroni, 29 anni, di S Giovanni tn Persiceto 
sono morti durante il trasporto all'ospedale L'autista Enzo Quaquarelll 28 anni, e gli altri 
tre giovani, sono limasti leggermente feriti 


Contro la stessa base de 

Forlani a Oagìiari 
per ricucire la 
vecchia maggioranza 

Dettori candidato per l’<(operazione» 
Si riunisce oggi il comitato regionale 


Concluso a Firen7G 

il congresso 

dei Comuni montani 


Dalla noslia redazione 

CAGLIARI « 

loilim Ulivi domini in 
Su degna col pioposiio di im 
pone» il i-omjLaLu legiCinlo 
d{ una giunta di centi osmi 
sii 1 s n da 01 1 sia tia lea 
ckis delle dìveise oirenti che 
tia le oiQani/zi/ioni di base 
del putito di m'iggioi mza le 
Invi SI diro I ( hi ue eiieio 
cne il segiclano non troveik 
un toircno facile L veio in 
vece che I azione piovocitn 
(ù degli oigani ceniiall po 
tiebbe gettilo la DC giò am 
pi unente divisa e fialtmata in 
una ciisì senza usc-lta 

Lo stiLo di muasina ( to 
tali Di fionte alle posizioni 
possibiliste di qu lidie dir gon 
te isolano si nei subito uno 
sbanamento di « no » 

Slamine a Cagliali Sissi 
n e Nuoio SI sono suss gui 
le le min OHI di coi mite 
«Pei la pumi volta •— fumo 
notale i de pieoccuoatl del 
h gl IVO piega c'he vanno \ len 
derido gli ivvenimenti — viene 
messo in atto un inteuenio 
cosi pesante nei confionti dei 
1 autonomia suda le 'or/e 
che SI muovono da Roma In 
slietto collec mento con le de 
stre Isolane hiniio lo «copo 
diclini Ilo di pissnie un col 
po di spugna sulle derisioni 
libri uni nfe e rons ipevo men 
t{ isM,int< di un animo srhle 
lamrnfn di foi/o uolitirhe» 

Io sronlio noi romitatn le 
gioii ile di domani si pieinniin 
<11 dunque is^ai cimo No 
•^asc) dovesse piovalore la tesi 


In una lettera a Colombo 


L'ANPI denuncia !e luiuacce fasciste 

Il processo di Burgos ha richiamato un'altra volta l'attenzione sulla ignominia del re¬ 
gime di Franco - Il congre.so del MSI in Italia e l'azione eversiva contro le istituzioni 
democraticht- - Si chiede un preciso impegno del governo 


Il toni tato nazionale del 
1 ANRl M c. iivollcj lui giutni 
SCUSI COI) mi lellci i al pie 
sidcniL ck 1 consiglio Colombo 
Ld il piLs denti del ‘scruto 
dilli Lumia c dei gruppi 
j) u iiìiicntan por stgnilaie 
una su e di «vicende di t 
dm iiiK in i/ion i t die desti 
no 1 1 piu V V 1 pc 1 )iessU i nd 

I imbiiu chili Ri isten/i <d 
in pulì o tu TU II uni) ui 

II pm visti dilli demo la/a 
du alli Rcsisten/i si ri 
f inno » 

L i Idlei i i coida l' proces 
so di Bui OS (Olilo „ll un 
lifiiruhsli b is( li il nuovo 
I pio «sso ( mDo g 1 an iMsci 


nu irs 
o li i< 
/onik il 

1 ) pus 


U ^ uiua \ tulio 
nt Oliar'SSO ni 
MSI ( he « ha vo 
il ( c ntic «k 11 al 


si 1 in P II tOr, i lo I ngicbsione i id c ss» u mibisc dclli N\ 

al i Re ) ibbl c i di i Ciuiiu i IO si i v i uc )^i fu uiu n 

t on foi c ~ (hi « 11 k tt« I i - I le vi ni i IR ,, io ( il dui i 

({(he I Iti suino (sseie oi i < Iti cl ve 1 lisci ino 1 \ Ieri 

gini/zi dii u^,inu «oon i tu in iss ( inni» ntc di ins 

lista gl zzo e retiivo du ao murs U^uiua i tulle 

mini il Poilo^ullo») fnoitn. l o ,i t« nt oiur'sso ni 
colonne li „i( ( 1 st inno Cl 11 in /onik li MSI < he « ha vo 
do (Oli ti i otan/u di impone i ) pus il ccntic dillal 
il pi ),) o Kginu indie su itn/im i ) i pc i il < uitnliuir 
Ui uno uilt in i/ioriiie <i Ni ))'-Dvc i isou/ìcn dei p i 

po m (pu sii goini pio[U o b < ni ck n) tro puse tu 

«|U(sti oloniu 111 11 uino oigi uh ini { ci li voloiit di di 

ni /Ilo un convegno a tesp stm mie 1 isDUiz c il derno 

ro 111 tini/ionak di tutte le cidi h u hinno tolto d; 

foi/i slucknlesdu che u i ul 

tino li loro guicti tis sii» . fn qiu s \ giorni l iq i t «i 
- di « d clocmiunto — i 1 I n ui fdii I e io n « 

L N ipe i coinè SI si otre j u t i > mi nc adì*'e 


l( n/i )n 1)1 pc I il < uitnliuio 
) i*- tivc i I so u/ìc n dei p i 
b ( ni ck n ) tro p u se in \ 
oh ini I ei li voloi 1 1 di di 
stili m le 1 islduz c il derno 
c I di h u h inno toi to dt 
u I 

fn qiu s \ giorni l iq i t 
1 1 I n Ul f dii I e IO n ( 

u 11 > in ( nc ad i*' e 


(Hi N \ IO C^ii in ) Hi It ili 1 V 1 é i 

fuuiun ^ Olle di u citi e (he (( \ i su 

( ilduii no fi/ o (Ulti nosfiam e 

o 1 1 teri sii in « n c le dibian i nU i es 

di ins s( ì(l(tunm''u s tu i/ioiil di 
\ tulio ,) ’goie d ss lO di li niunle 

■'SSO ni un ìobietlivo d d tiiu''eie 

‘ «ha vo qiiin ) fi i o inend o lenii 
: «k li al nume l nasse demo lat rho 
uitnliuio n I itft qu ■'ti inn hinno co 
dei p 1 ''Iniiioi M ntu i Hesi^ten/i 
use ini ilnii s nì,)(nii iiim lé 

I i di di ’o sp 1 / o p li iv \ (' Itili e < m 

II derno saniti i hm SiinuK pn 

tolto dt 1 I sfietio gcneino si che 

] ck ) 1 1 I ( i 1( 11( 1 un V 

iq i ( *’' [ p e 1 p ( si di p )s (ìtie 

n 1 1 I IO nc i c! u ov o 
i/uuu' d Lvyo tas » 


di Forlani su « una pioioga 
del centiosmisLia » i piesi 
dente eleilo Gugu si piesente 
ra subito dimissionai o Foi 
lini ha già Dovalo 1 1 omo di 
ririmbio e il segiriai iiego 
naie de Dettori Se questi do 
vesso accettare d divemio 
«il rapo di ripiego di un 
centrosmlslia composto dallo 
; alto e necessai i unente debo 
i le e di bievissimi ouiala» 

! tulla la linei di contestazlo 
I ne al governo — a cui in 
I una celta misura egri ha le 
gito le sue sotti di uomo pn 
i lilico — vGirelibe a oeideie 
i dilli colpo ogni eiedibihtò 
Daino mito ~ ci o staio 
dotto di esponenti della mig 
pioimza — 1 on Dettoli po 
ticbbe assumeie la prc'siden/i 
(leda Regione solo a condizio 
ne rbe enti Ino a fame parte 
tutte le componenti del pai 
tuo Ma appunto 1 on Giagu 
e alili leadeis ic'gionali lian 
no I ipetutamc'nte dicliinnto 
di non csspie pei niente di 
sposti ad avallale lopeia 

ZIOIK 

Agli Ultimatum romani 
(Dettoli aviebbe gli sotio 
SCUDO g] are or fi] ron i so 
0) ilclemoci itici passando sul 
la lesta dei diligenti de Iso 
lini) la base iisponde che non 
SI possono disailendeie I prò 
niinciamentl sulla svolta po 
litica e pi ognmmatlea assun 
Il di tutti 1 pnitili della sini 
stia autonomista dai movi 
menti giov min dai sindacati 
daik organizzazioni di mas 
«a Domini li ris)>osti a Poi 
Imi dovi ebbe essrie rimi a 
fini immediata del rontiosi 
nisDa Al momento loi lenta 
nirnto ptevalonle nella maggio 
inizi dol giuiipo diligente è 
quello di un rompi omesso 
iltoino al bicolore col PSd A 
o al nioncy'oloie pi ogi anima 
tico 111 modo da eviliir fiat 
tuie clamoiose con la dire 
7 niK 111/on ile e p( i sron 
nii IH uni (omplet i ii ii it i 
lispetto alle posizioni avan 
7 U( issunte n piriiden/a 
Il PSd A mf ne dk bina di 
ni n esseic «un pulito cusci 
lu Ito (i 1 ut il // lu come si 
ten! \ di fare oe„j pei iDufi 
Ie 1 coni 1 isti 111 1 duo )3iìiD 
11 SOCI itisi 1 di 40V11 no i pf i 
li foi mi nono di uni g uni i 
di iimsiziom o di oinodo » 

( Si imo un p 11 t Ito - si 
r I e in un eonmnirato dii 
‘'Udisti — ( li( postuli con 
io 1) poisistmte immohilisnu' 
d( ’ ( nli is n *51 in liti tenone 

sud 1 Ul a cie( isiv i svolta a 
s ni''fi 1 ( ipa<(' di i iffoizait 
( eh d 11 (' un ( ffet ! iv 1 ( onte 
n 11 1 so( lali all autonomi i » 
fi P'^d \ ''i dire pionlo 1 so 
':(( nt 1 ' un 1 ( o ili/iono p ni i 
n Un 1 ip K c (Il e ih ii 11 e 
( un pio'iamnn di intesi r m 
I ' lite (' foi /e d ‘finisti a nes 
j ''Un IO i 1 v( n 1 )i eriusi 1 
I li fi n Uni 1 lek ilo2t( 1 » 


Dalla nostra redazioni 

niìi N/r 8 

Si ò crncluso oggi il VII 
Congivsso (iell l imno nazio 
ni c (In conuiiìi (d rnti mon 
tam (LVCTM) 

W loimiiiL (ili dibaiiiio i 
«ongiessisLi 'unno eletto il 
movo Lonsi4lin ni/ionalc 
dell l CLM di cui f inno par 
Le 40 nppresont inLi della 
DC ■) del PCI 5 de! f^Sl 
] del PSIUP 1 d(l PRI 1 
d< 1 PSU e ) deh Union 
\ ildol line 

\cl coi so della assiso fio 
rcniiin si sono confiontale 
due ixisi/ioni conti istinti su 
quello che devia osseic il 
rullilo della nionlapna ita 
lian t 

l c foize (teniocialleile han 
no ubidito il loio imp<?gno 
a pollale ivinh un sono 
disco)so siilh monligin che 
- corno h) soUolineito il 
compigno 011 Betliol ~ do 
U.1 aitirohisi su duo pio 
riso diioiliHi )) potenzia 
mento del ixkeie — legisla 
tuo c amminisli alno - 
ìutonomo delle Kegiom at 
tiiveiso uni inleipiotazio 
ne estonsn i cicli ut \\ì 
delia Costiiu/mic c illiibii 
zone irl esse di pnile del 
coveino di nuovi poteri af 
(iiìclK iMissino tnmpioio quel 

10 scolte ti politici economi 
1 C'ho 1 londono ogci indi 

spcnsib li *’) iilKMlazionc 
dello Ik g Oli nei compren 
soli con li Lieazione e il 
liotenzniiionlo de le ( omu 
niM Montane oigani di go 
V 01 no locale (on poteri de 
cisioinli od Opel Itivi ,)€r 

11 piogrimnnzione compren 
sorpio (Questo signikci do 
re effettivo potoie allo [io 
polizioni dcil montagna M 
beniidolo dille «seivinà» 
un sono sotto )osto oggi da! 
li pioseiizi di enti [uiissi 
(in CH!M Cinsoizi di txi 
nifìr 1 eic ) 01 mai si ix'i iti 

\ qik'-le [itoposlc - ha 
sotlnlim Ito B tt ol — si 01 
pongono i dii gcnli della DC 
Ut losi del ino o|ki 1 'o tho an 
Oli doteiìgo IO nttn eiso 
ippunto a itili?; izione d 
(UH 1 1 ii’ui 111 II « I ni T 
centi eli poi u (lientohre 
he t uor •jco o gl inleiessi 
ki monopoli I ilio ’k'svi 
oiKmii ì/ion (S'onom he 
1 1 l)( lu (il A sten 17 
/ iiL f (m i il suo inizio 
)p ì k ( 1 t ri 111! VI ( in 
io i s )tii il I loto te (.0111 
)Lk l/l lOsI Iuz onili che 
1(11 ini a q lost nuon li 
\( I il kov( in nel svtloio 
dello s\ ihip y kllitoi 1 lU n 
i-(n< il ( klM nioiUìgni 
n 11 l colala. 

n onuKs pur loMìun 
Ilio dilli lo 1 di dm fi 
/ (1 (it 1 1 li t 1 I I ! Il 
s lo 1 t '•,11 in 01 ( lì toloni ) 
•^t ! 1 1) Il to p 0 iltiv 1 io) e 
) ipil 1/ 111 d guiiiki 11 ld 
un ifliUìxo lamumionto 
kl’i - imiK dt ! UNII M 
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Dolores Ibarruri, pres 



PCS, compie 75 anni; uno vita al servizio del socialismo 


INCONTRO A MOSCA 
CON LA FASIONARIA 


«Un patto per la libertà 
contro il regime dì Franco» 

Appello alla lotta ed alla solidarietà con i patrioti baschi ■ In Spagna si sono ormai create le condizioni di una nuova unità contro la ditìatura 
L'esperienza della Catalogna e gli obiettivi del Partito Comunista Spagnolo ■ L'impegno di oggi e quello degli anni della guerra civile -1 saldi legami 
con i comunisti italiani ■ Ricordo di un incontro con Togliatti nel marzo del '39 ■ «Un uomo di grande capacità politica, un conoscitore delle masse» 




Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

La compagna Doloies Ibar 
run la « Pasjonaua k piesi 
clpnle del Pallilo comunista 
spagnolo compie 7o anni A 
Mosca dove iisiede dalla fi 
ne della gueua civile i com 
pagni spagnoli la fesleggetan 
no domani Ma non saia un 
ncoido dei tempi passati ne 
tanto mono una celebia/ione 
ulliciale Non e questo che 
vuole la compagna Doloies 
menile la sua Spagna e op 
pressa dal fianchismo e men 
Il e si susseguono i piocessi 
conilo 1 demociatici Doloies 
invila ancoia alla lolla alla 
solidaiicla attiva con i paino 
ti basclii tiascinati dinan7i al 
la coite mi'itaie di Buigos, 
alla icsislenza conno gli op 
picssoii Cosi con questo ac 
coiato appello la Pasionana ci 
ha accollo menile le conse 
gna\amo il messaggio di au 
guii iinialole dal sogietaiio 
del nosLio pallilo dai compa 
mio «Gallo» che lu con lei 
Hi duii giorni della lesisten 
/a spagnola Doloies legge lo 
scmUo di Congo a \oce alta 
con una voce che commuove 
ed entusiasma con quei toni 
che tutù noi conoscemmo a 
Roma quando a Piaz/a San 
Giovanni saluto pei 1 ulLima 
volti il compagno loghalLi 
Le chiediamo di pai laici 
delia sua vita delle sue espc 
iion/e della lolla della Spa 
gna pei un futuio democia 
Ileo e pel il socialismo «Non 
pailoio di me — lispondc — 
pcichc IO sono una paite un 
aspetlo una paitccipanle alla 
lolla gcneiale del popolo e 
del pai Ilio Pai lei o invece del 
Icmigia/ione di quello che 
fiigniliea viveie in emigiario 
ne PCI un comunista L voi 
coniiin sLi italiani lo sipele 
bene polche fuoii del pio 
pilo [lacsc SI soifie di piu 
quandi si c Uiftati nella ical 
ta di quando i latti quotidia¬ 
ni VPigolio vissuti c meditati 
Ed oggi tutto CIO G pm che 
mai \<io menile nel mio pae 
se SI assiste a tati giavissi 
mi cl e piovocano una ten 
siono -)tiaoidinaiia » 

La compagna Ibaiiuii pi ose 
gue pr 1 landò del ■j- malcsseic » 
che c iste in Spagna e die si 
fa sompie piu evidente mentie 
è m (oiso il piocesso conLio 
1 giovani baschi accusati di 
fìvci UCCISO un poliziotto «Non 
sono I giovani — dee Dolo 
re-^ — i icspon^'alnii dilla inni 
te del poli/iotto no incoia 
uni volta SI Lntl i di una 
montaluiT poli/ie^ea pci [no 
cessale con i giovani le aspi 
la/ioni dei popolo basco alla 
libri {<1 pei clic la lod/ionc spa 
gnola non concede e non tol 
Icia il (lesickiio di libcila 
che VI c nc Ile tei i e di I u/ 
Lidi della Gali/ia dell i Lata 
logiia e ce’^a di ticn ite con 
il tciioie If aspn i/joni dii 
la gente Ma il piocesso di 
Buigo-, Ila fatto usciie ni su 
peiticie con una lot/a stiaoi 
cimai 11 tutta 1 ostilità i ho csi 
sto 11(1 paese e die c' indili/ 
/ala ( onlio la diti itui i L un 
movimento cnlusiasm iute al 
quale pailccipano slud nti m 
tdletluili gl )v mi opciai con 
I uhm comunisti soci iIisLi ed 
nomili di alia foima/ionc 
ideoìofic 1 I questo glande 
movimintn che hi cn^liitlo 
Fi arie 0 a die hi ii aie o st ilo 
d asse dio nel paesr bi co m 
vianduvi «icLe uu ict,ginui lo 


di lanlena poi manlcp le 1 oi ' 
dine C lo stesso e venu 

to a barago//^q Malag \a!on 

eia e in numciose alti e citta 
Dovunque si manifesta la soli 
claiiela attiva con i baschi 
^cc) peichc IO penso che il 
piocesso, con tutta la lotta 
che SI va sviluppando sciviia 
ad unificale nell a/ione con 
tio la diLlatuia, le foize an 
tifi.inchiste » 

Il tema dell unita nloina 
spesso nel cliscoiso della com 
paglia Doloies < Noi comuni 
sti sfiagnoli abbiamo mani 
fesl ito piu volte la nostra 
V nlonta unitai la pioponondo 
che " giunga alla ieali//a/io 
nc di mi patto per la liberta 
tia tutte le fm/e inclusi co 
Imo che leii lottaiono contio 
di noi ma che oggi si pionun 
ciano conilo il legime Per 
tanto la mia opinione — e ere 
do la anche quella della mag 
gjoian/a dei nostn compagni 
— 0 che SI sono cicate le 
condizioni pei la icali//a/ione 
de! patto So si giungesse a ciò 
1 esistenza del legime potieb 
be ossei e contata a gioì ni » 

« Io qui — pioseguG — non 
so se questo discolpo potrà 
ossei { compì eso anche da co 
Imo che continuano ad aveie 
pania dei comunisti ma pen 
so che il senso di pati miti 
sino di ognuno dovi ebbe far 
iiflettcne sulla necessita di 
pone fine al piu piesto alla 
dittai ina fianclnsta apiendo 
al! 1 Spagna la via della demo 
cia/hi e della libeita 

Le tre forze 
in Spagna 

Io da Mosca — pm essen 
do a conoscen/.i di molti eie 
monti — non posso pcio valli 
tue in pieno se dctcì minale 
fnize desidcnno o meno fai 
la Imita con il fianthismo 
Ma ciedo che sia giunto il 
momento di metteie in piati 
ca le pioposte del noslio pai 
tito Adiseinpio in Catalogna 
già vi e una espelli n/a uni 
talli che Vide iiunite vane 
foi/i dii Partito socialista 
unificato alla smisti a delia 
Cai doglia dalle foi/e libo ali 
a quelle che non sono netta 
mi nlc democi atiche Ecco ca 
IO compagno poitaic tuoii dal 
la Catalogna questa espeiicn 
/I C|Uc>to patto por la libcita 
vonebbe già due mi/iaie la 
ti jsloinn/jono dilla “Spagna 
poiché loginmente con li 
niolìil I i/ioni ili Ile m i-^si si 
[inliibbc pioduiic un cam 
bi mu Ilio 1 ielle de di 1 ! i sito i 
/ioni / 

DoIoks Ibaz un lonlmui 
noi suo discoiso pili indo do 
gli olucitivi del PCS « \ Il 
non Cl prilli imo oggi il jno 
bli m 1 de Ila pus i de 1 priloii 
i)i nsi qui 111 (Il 1 c di// ne un i 
sliutlui 1 rii mori alK ì mi par 
so Pi teli' ( i hi no dii ni Ilo 
condi/mni din di non ci [io-> 
siamo pone obli tliv 1 in igguin 
gibili Dolibianio opr 1 ni mn i 
|) odi [Il li II 1 puchi oO'M 
in Sp igna il pi oidi ni i i qin ' 
lo di 11 1 di moi 1 ili// i/iom 
Poi ( on lo -.v iluppo d< Hi li 
bi 1 1 I [Kìlihi hi SI sv ]lu)ip( 1 1 
un tonti i to li i lutti li 1 n 
/( e n 1 - u si uno ri !i — 
polir mo coni ui sull i[)[)o ili ) 
(Il 1 ! 1 m iggioi 111/ 1 di M 1 i I 

so npi 1 a 1 c rii Ih f u /( ) Il 

pi ngi I s 1 il df (ini \ m 
abbi imo paura ni del i si m 


L '1 
: 


1^4 1 1 I 


Ho di opinioni ne della di 
s^Li'siono Abbiami fiducia nel 
popolo di Spagna j ! 

La Pasinnaiia piosigue n 
cmdandoc» clic ne suo paese , 
i dice oggi clic tic sono le I 
foi/c fondamentali «! esoicitn 
I Opus Dei e i comunisti» f 
qui sto — aggiunge con un 
ìOi 1 iso — Cl fa ben spei u i 
jiciclic nel confronto con Io al 
tic foup « G la chisse opeiaia 
unita che vince » 

Dai discoiso sulla Spagna 
d oggi SI passa facilmente ai 
iicnidi e alle espentnze co 
munì a cjjci « saldi legami » 
che come iicnida Longo « i 
nostn due paitiLi hanno stiet¬ 
to nel fuoco delia lotta con 
tio il fascismo» 

« Per noi comunisti spugno 
li — dice la Pasjonana — d 
lappoito con il PCI non o un 
riiialco^a di asti atto o di con 
ven/ionale No perche le stoue 
dei nostn due paititi si com 
penetiano Peiche insieme ab 
biamo lottato contio il fasci 
sino pei che voi siete venuti 
a combatteie nelle file delle 
bngate tnlcina/mnali pei la 
Mosti a liboila Lcco pei che n 
coidiamo logliatti Longo Ni 
Liiletti (eia il nomo del com 
pagno Giuseppe Di Vittoiio 
in Spagna mlr) Ecco per 
che ncoidiamo i comunisti i 
socialisti Ncnm ed altn de 
moci alici che venneio a com 
; hatlcie con noi per la libeita 
E peio chiaio che con voi 
comunisti italiani d lappoilo 
e piu duello non solo pei 
clic siamo vicini geogiafica 
mente No Ogni voslio sue 
cesso In considenamo nostio 
lo considinamo un conti il)u 

10 clic VOI dal’ a noi c al 
movimento comunista mtiimi 
7 iomle r alli'->i chiaio che 
I Unione Sovii k i e [lei ognu 
no di noi il punto di rifer 
mi nto Perche t di qui - d i 
la Rivoluzione d Oltobie — i he 
SI c apcita la via della iiv ) 
lu/iniu e della lotta I di qui 
c he hinno picso av v io 1 1 no 
‘^{11 dtivita la noslia viti 
Ma con VOI compagni if diani 
L con I compagni fianco i — 
iipito — I legami sono pii 
licolaii pciclie i nostn tic pai 
Idi sono una loi/a nell ucci 
dente euiopco clic influì tc sul 
lufuio delio sviluppo di ino 
vimonlo comunista Poi que 
sto posso dire che sono celta 
che d tiionfo della clcinocia 
zia in Spigna accelcnia il 
picK ( sso dernoci alleo i ivolu 
/lonano non solo in I uiopa 
ma anche nell \menca liUna 
pinpi IO pel 1 influenza chi 1 1 
Spagli 1 VI I -vi 1 c ita f> 

Li cnmpigin Duine [ni 

1 1 [in di Ila V II i (Il i (omp i 
gin dall im in Spagna 

< \ M idiid — lai conta 1 1 
P isioiiai la - ' compagni i i 
no i lincili a s ipi n i In. gii 
m H( Ine i av ii libi to <iss dito 1 1 
,id( ( 1(1 [iiiliio nuntii li 

I ( isti n/a SI 1 K i \ 1 SI mpi i 
[IIU diilKih L C isulo d IV 1 
LI i pii lidi nd ) tulle h niisti 

II [il 1 dtuau d li uhimnto 
I tump Igni (il ( isi IO di n i di 
inv I limi i Min Cl i [)i i ti ni i 
mi Ioni in i d d i c ijiil di iho 
VII 1)1 sisti li mi op[K)si M 1 
n ni c Inni nti d i laii C o 

I un 1 volt I i Multi 1 lui d 
1 t i in ui 1 i>K col i < i I 
( K s IIV 1 ifiimnt 1 1 » I u I o 
^lu 1 VII comp i,„m 1 )o|K) 
il li ) I II un m gnu i I i 
j_ 1 I \ ( V im » }) Il ‘ Hi ( n 

I [ 1 lu i ini II u ino 
[iute 11 nu lite 1 s ni tonsi 


\ SI NI >TR \ 
Spagna 1937 
la Pa*fonarja 
parla da un 
palco improv 
visalo agii no 
mini dolle Bri 
gate iniorna 
zlonall Alla 
sua sinistra o 
il generale 
Walter (Karol 
Swierczewski) 




ESSERI 

VIVENTI 

costruiti 


gli ni una stlua/ione (htfiei 
le e paiUcolaio ed anche pei 
che compìendevamo che lai 
tacco alla sede del panilo a 
Madnd poteva poi lai e id uin 
calastiofo Dinante la penna 
nen/a a Mmcia nel mai/o 
foto SI veiifico la soHiv zio 
tu a Cai lagena della manna 
e il goveino decise di «asfi 
ut SI ad r Ida un paosctio del 
la ptovmcia di Alicantt » 

Il tradimento 
di Casado 

<bu COSI che ncevemmo 
un Lelegiamma chi muconi 
sta della manna Si sono sol 
levati — diceva d teli gì am 
tua — ma io sono qui a) le 
Icgi afo e faio d mio doveie di 
comunista fino alla fine Av 
voltile d governo 'loglialti 
compì ose la sdua/ione e ni 
disse va ad ì Ida ad infoi 
inaie i) goveino Cosi insieme 
ad un alno compagno mi al 
lontanai da Muicia Infanto la 
solleva/ione di Cai lagena si 
eia svduppaUi e Io stesso sin 
daco di Murcia un socialista 
SI eia sellici alo con gli av 
veisan dando oidme alle giiar 
die (il aiiLSfaie tulli colmo 
che SI fosseio allontanati dal 
la cittadina Ma le guai clic 
mi nconobbeio e non pensa 
tono lontanamente che anche 
IO dovevo esseie feimala Chi 
va la — disse un poli/iollo 
Io iisposi ’ Ab sei tu Pasio 
nana passa pine* ’ C cosi mi 
I salvai Ad Elda consegnai a 
I Negiin d telegiamma e quel 
la notte stessa si venfico d sol 
levamento di Casado > 

I «Togliatti intanto ne ap 
' piolilto pei raggmngeimi ad 
Ì''Ida Fu qui che si coimn 
CIO a pallaio di lasciale la 
Spagna Ma Togliatti non se 
nc voleva anelali Rimase a 
piepataie h nosfia p.ulen/i 
e Cl chs‘-e Io lesto qui con 
alti! comp Igni e con Cheta 
(d segi etano dell ojgani//a/io 
ne di paitito udì) fino al 
! ultimo Togliatti pensava — 
pi esegue la compagna Dolo 
ICS — che foisc Cl sai ebbe 
siali la possibilità di usta 
bdiK II silua/iom da un al 
tri pnnmcia voleva esauiiie 
lutlc le iisoise jxi manlent 
ic la i esistenza Ci obbligo ad 
andai cene dicendoci ceichele 
mo di nslabiliie la situ i/iono 
t illoi i loisc vm potietc toi 
naie Ma c chiaio h situi 
/ione ei i liopiu) giavc i>ei po 
tiisi iistibdiie d li idnnenlo 
di Casado aveva nifi ilo un col 
po piolondo d picsc Sucets 
^ivaminle eh 1 Ida logli Uii 
SI K to i \ ikiici i ins (_[ìu 
u( din cHiipigm spignoh I 
tu qui clic vinne unsfato 
d dlt li upp. di C is ido folli 
ni li (ino («ui tulli gli alln ma 
non lo tu inohbtio l | tu Indi 
lo blu lai ino Rifuimiido oi i 
ili t pisodio d( vo din clu Io 
g'Mtli lu ioiliinilo 

( lu due iiuoi I (il Io 
glialti' piosigut DoloiC' Ri 
siìgntnhiu [luhic i lungo ' i 
I 1 ulo (Il 11 h I cl do It s 
vìvo in noi il suo iicoido i 
lu o'do di un uomo di un \ 
[.I indi ![> u d I |) dd i di un i 
^i indi ( n< Cl 11 / 1 dt Ih m n 
s( ( ip K dii lioidi i i 
tu 1 / ini (Idi (111 Oli un i ti m 
qti *!( t I fu IO fi » V is( } tu 
fi K h pi l >ll( 1 ( t lu r cl i 
I 1 c li I 11 III 1 nu li IK I 

VOI Hid ibui M I loi li liti 


\ DEvSTTTA 
Dolores Ibar 
rurl, oggi Co 
me presidente 
del Partilo co 
miinisla spa 
gnoio continua 
con lo stesso 
VI |ore la tot 
ta iniziata pivi 
di trent'anni 
fa 


no I la un c<d<di//aloio di 
eneigie e non li adiva mai le 
sue cnio/iom Di Im ncoido 
sopì attuilo un pailicolnic del 
caiattcìe compì elideva bigia 
vita dei pioblemi e mcntic 
lutti manifcslavan i il loio nei 
vosismo ic stava calmo im 
passibile II ncoido che ab 
bnmo di lui c glande» 

< L clu* due muoia dei com 
baitenli delle bngate mlcina 
/umah*^ Hanno lottalo nschian 
do lutto pei tutto soslenon 
do la lolla del noslio popo 
lo (omc se fosse la loio Sono 
sitili lindi a noi e io saian 
no fino a clu la Spagna po 
Ha lecuperan* la liebita » 

II collociuio con Dolores 
Ibaitun — con questa nvo 
lu/ionana che ancoia oggi da 
Mosca palla d suo paest con 
voce (il sempie con la ca 
iica combattiva che l ha som 
pie distinta — si conclude co 
SI con 1 auguno pei una Spa 
gna liboia con un nngiazia 
mento ai compagni italiani al 
compagno I^ongo e a tutti co 
loio che in questi momenli 
salutandola pr i i suoi 75 anni 
guai (itilo anche a Ruigos do 
ve dinanzi ad una coite milita 
le ancoia uni volta e m gio 
co la vita dei demonatici spa 
gnoli 

Carlo Benedetti 



Gli auguri dei comunisti italiani 


LA LETTERA DEL 
COMPAGNO LONGO 


}<co II fev/o rie'ìa Idloìn ui 
unta dot (omiuiqm i ouno a f)n 
OK Ihonun pusiddUe do’ 
Paitilo (ouìum^tn paonolo 

Cara compagna Dolores, 
in occasiono del vostro settantacinquesimo 
compleanno vi invio con 1 nniichia o l'affoMo 
di sempre, i piu calorosi e fraterni auguri 
mìei personali e del Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano V/oi sapete bene 
clic questo nostro augurio nasce dal profondo 
del cuore, nasce dai saldi legami che i nostri 
due partili hanno ,^tretlo ne] fuoco della lotta 
conilo d fascismo e che negli anni piu re 
conti abbiamo continuamente rafforzati bat 
fendoc! - pur in condizioni diverse — per 
affermare g1i mietessi dei lavoratoli, per fare 
avanzare nei nostri Paesi e nel mondo la 
causa della liberta c della paco, del progresso 
c della democrazia, la causi dei socialismo 
Il nostro augurio nasce anche dalla cono 
scenza del profondo contributo che date per 
sonaimenlo stia elaborazione e alla applica 
Itone della giusta politica unitaria del Partilo 


comunista spagnolo c alla direzione della 
lotta dura c luminosa che i comunisti spa 
gnoll rombattono insieme con le altre forze 
democratiche per liberale il loro Paese dal 
sistema autoritario che lo opprime c por 
ristabilirvi le libertà democratiche 
Si devo certamente anche al vostro grande 
prestigio di dirigente rivoluzionaria, alla vo 
stra passione di combattente, alla vostra de 
dizione alta grande causa del popolo spagnolo, 
se la politica e la lotta del vostro Partito 
trovano sempre maggiori adesioni tra le forzo 
popolari e democratiche che in Spagna si 
battono per cancellare per sempre il regime 
frtinchisla e per da» vita ad una nuova era di 
liberta, dt pace e di progresso 
Per questo, caia Dolores, il mio uigurio 
fraterno, l'augurio del PCI, l'augurio di tutti 
I sinceri democratici italiani che vi conoscono, 
VI stimano e vi ammirano e oggi quello che 
VOI possiate essere ancora a lungo alla testa 
del Partito comunista spagnolo e che insieme, 
al piu presto, possiamo salutare il soigeie 
sulla vostra eira ferra dell'alba della libertà 
Un abbraccio fraterno 

LUIGI LONGO 


La dirigala ione e dgl 
piof Dcini'-lli, che reali?' 
70 reccniomonle uriri sin- 
lesi oriif cicile di ui ih tel- 
lu'a vivcnle 


IH 1 1 AI o r 

( 1 117101 OSO pi ( \ 1'' Olii (il 1 li 0 
logo liiiìios D inioll fi i (in 
to inni ! i s( lon/a sua ni jmp 
do di « ( osU lino » in 1 ilioi i 
i(7iIO quindi con sni!o‘=i ulift 
ciali «vniis (Olialo inimill, 
piante. (Hologjo o so( iota ». 

’l )nof(ssoi JiiiKS Uinirl, 
olio e il dnciunc del (tiiHo di 
liiologia leoiolK I cUllunivcr 
sita statale di Ruffilo o lo 
stesso (111 SI devo l.i leiliz 
/i/ione in liboiatollo di un 
« niont.iggiOJi uHlunle com 
piulo dall i sin ccfiiipc di una 
(elluH C(jn pai li di ilHc ( c 1 
lulc pi elevale d.i ildino imo 
1)0 La nuova collul i a\(\a 
contimi ilo i \ \ CIO t i i ipi o 
dui SI D mieli] qii indo da le 
al inondo la noii/i i di li i i u 
se Ila del 1 ivolu/ioii II K) ( spc 1 1 
nienio ivev i jiionu ‘■''O di ’lu 
stiai no ' 1 poi I 11 1 nel i oi so di 
uni ((infoien/i st iinpa 

Oggi egli Ila niinloiuiUi li 
pii ola (* SI 0 pusdìLito ai 
gimnalisii ni‘'ioiiiG ( on i suoi 
piu duetti lolUlKiidoii Se 
concio D mieli i) pi<>( ('dimenio 
da Un usalo pei nlleneie con 
tie redule viv'enli h <( fusin 
ne » in un i unic \ < ellul i v I 
vento può cssoic oslcso fino a 
giuntele a « costiu/ioni » piu 
complesse 

Io scicMi/ialo ha nolalo che 
itUialmenU’ si st i [iissmcìo 
da un ei i eh inalisi i un 11 i 
eh sintesi che pcimctleia il 
J nomo Ha un cenlmno di 
anni di smleti// no irtifa i il 
monte quilsiasi sistema Ino 
logico Dtl lesH) In dello Da 
nielli ilcune eh epH sic sinie 
SI sono già siile icali/zilc. 
Noi piossnm einque anni se 
condo lo scienziato saiemio in 
giade) di moniiiie aitiflciil 
mente eellulo lon putì pi eie 
vate dalle fonti piu diveise 
Il fallo e che* pei Dmiclh, 
alcuni scionziati « peisi chetio 
ai pailicolaii» non possono 
avpH? una visione d assiemo e 
quindi non si lendono conto 
che gian palle delle pievi 
sioni falle oggi « sono gn una 
lealUi » 

Danieli) e il suo collibn 
ratoie pii chiolto Rnsen lini- 
no detto di non potei pieve 
deie <( lo immense pensibli 
In» del pioicchmcnlo ma In 
indicalo che esso poHebbe 
pollai* allo sviluppo di (ol 
line in tenoni semi iiieli 
nonché alla pioduzionc di spo 
ciah oigamsnn pci il eontiol 
lo dell ambiente come ole 
menti per la desilmrzinne 
dell ai qu i 

Gli scien/nti del giuppo 
DanioDi tomposi/i di uin 
ticnima di biologi mimo am 
messo 1 1 poss bil 1 1 che (« are i 
doni'limoni ( venga pindotto 
qualcosa di e l'iiv o » epi ih he 
oigamsmo pnlogeni \ ile a o 
le epialcosi di pencoloso pei 
1 uomo Pei quesi i i icione es 
SI lianno sjjopcjno li fojma 
7 inno di mn speciale «equi 
pe » elio dn\iel 5 be conliolliro 
e consigliale il loio luoio 

R)spond(*nclo infine id una 
j piecisa dom md I eh un gioì 
I nahsla Daniclli ha dillo che 
! aiuhe gli scienziati di altn 
paesi hanno la possibilità cu 
otteneic una sintesi coim 
qucllr. leahz/ata dal giuppo di 
Buffalo 


Appello dei movimenti di liberazione africani dal Festival «Marsala-Terzo Mondo» 

«Nessun aiuto al Portogallo 
per la sua guerra coloniale» 

La rassegna cinematografica ha offerto l'occasione per un impegno di solidarietà attiva con la lotta antico¬ 
lonialista da parte dei uemocratici italiani ed europei - La partecipazione di Castro Lopo, Oscar Monteiro, 
Tammy Sindelo, dirigenti delia lotta di liberazione nelle colonie portoghesi 


Dal nostro inviato 
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Le indicazioni del convegno nazionale sulle 
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Un grave problema nazionale, che costa un esboiso di 746 miliaidi, si può risolvere con una nuova scelta 
politica — Risposta di massa al deleterio Piano Mansholt — La via obbligata dell'associazionismo 


Una vertenza che riguarda 
milioni di lavoratori 

Le qualifiche 
che non pagano 

Sono usate come un'arma di divisione 
fr.i i lavoratori — Si eleva l'istruzione 
ma il padronato abbassa le categorie 


Il SnntUigqio del Centro 
studi in\ebtimenti sociali 
sulle vertenze sindacali 
della seconda meta di 
quest anno ha messo in 
evidcnz'a che nel 73 t o 
dei rasi alla questione del 
le qualifiche è stata data la 
atten/lone massima da 
parte dei sindacati e 'ei 
lavoratori che hanno t i 
borato i programmi di ri 
vendica/iom Questo già 
do di ittenzione e supera 
to soltanto di quello por 
1 «ritmi di lavoro organi 
( 1 )) valutato come « m is 
simo » nel 74 7 r dei casi 
La questione de.le quali 
fiche su! lavoro f'splode co 
me una grande questione 
sociale Già lo si era visto 
al momento della vertenza 
per il riosscUo degli sla 
tali quando le disiarne e 
la divorsith di camere 
fra 1 lavoratoli di diverso 
gl ado sono apparse non 
piu soltinto sotto la luce 
statica del diritto d ognu 
no ad aveie il salari ) suf 
flcionie por vivere ma aa 
che sotto quello piu ampio 
della collocazione del la 
voratoie — losponsahilit^ 
dignità rappresentatività 
e quindi potere sindacale o 
politico — dentro lammi 
nistrazione economica e 
ne a società 
Sul n 5 di Sificlacato e 
Società (ottobre), rivista 
della Federazione chimici 
della CGIL 6 ospit ito il 
proseguimento di un ricco 
dibattito in proposito Pro 
pilo uno degli Inteiventl 
contro (uno dei minori 
lo citiamo pei lo spunto 
dialettico che offie) quel 
lo di Mano Mannipieri ci 
da le dimensioni del prò 
blema « Se e vero che og 
gl tutti siamo m giado di 
faie qualsiasi lavoio ci 
venga assegnato — scrive 
Mannipien — ed è vero 
e anche 1 ora che spaiisca 
no queste discrimina/ionl 
salariali A ciascuno secon 
do il bisogno ò ciò che 
esprime oggi la volontà 
della classe operaia e 
non secondo 11 mento co 
me voiiebbeio 1 padroni e 
tutti coloio che del meil 
to e della professionalità 
Si fanno portavoce » Non e 
oggi vero infatti (he 
ognuno di noi sia in gra 
do di faie qualsiasi lavo 

10 come affcmia Manni 
Pieri ma soltanto che mol 
fissimi lavon possono es 
sere fatti dalla generalità 
delle persone In base alla 
istruzione alla cspeiienza 
alla sempliflca/ione dei 
piocedimenti nelle fasi 
esecutive e alla divisione 
sempie piu accentuata del 
lavoio (il fabbrica Qum 
di la divisione di qualifica 
per milioni di lavoratori, 
ha peiduto e va perdendo 
sempre piu significato Le 
differenze attualmente un 
poste fra manovale gene 
nco c manovale specialu 
zalo fia qualìfualo e spe 
cializzalo sono talvolta co 
si minime da potei si con 
sideraie dei pietcsti pa 
diorili per iiduiie il sa 
laiio Peifho alloia non 
combatterle decis imcnte'^ 

In questi casi la dequa 
Itttcapione del livoratoic è 
st Ua ottenuta mediante la 
applicazione di diffeienzia 
ZI im di qualific i sopente 
n Ila icalla Si sbaglia 
IV umipien qu indo dice 
che i! padionato voirebbe 
pagaie secondo il mento 

11 padrone vuol paglie se 
ccndo il inloìe (/uso che 
il lavoiatoic manitesfa nel 

1 ambito dell oig iniz/ i/io 
ni aziendale il qiiile a 
sua volta usuili svilito dal 
fatto che una gian massa 
di altii lavoiatoii può fa 
re quello stesso avoro 
g( nerico e semplifica 


Mentre continuano gli scioperi articolati 

Calzaturieri: si trotta 
a! ministero del Lavoro 


Con io sciopero della Sicilia 

Da domani 
riprende la lotta 
per le riforme 

La CGIL: una politica veramente riformatrice 
non si fa con la Confindustria ma con i lavo¬ 
ratori- Gli orientamenti del governo contrad¬ 
dicono le linee indicate dai sindacati 


to non certo per 1 apporto 
di capacità che 1 operaio 
porta nella produzione se 
non altro per la sua ’slru 
zione generale Un appor 
to che non c minore nella 
fabbiica moderna rlsoefto 
alla bottega artigiana ma 
assai maggiore che se si 
esprime In torme semplici 
di prestazione ma presup 
pone la pai tecipazlone a 
forme complesse di Giga 
nizzazione produttiva 
La generazione ch( en 
tura m produzione nel 
piosslmi cinque anni sarà 
composta per il 40% d’ di 
plomatì e laureati II re 
stante sarà composti da 
persone con istnizlonr me 
dia Da un punto di vista 
generale non è questa una 
impetuosa crescita della 
qualità dell’offerta di la 
voro? Noi sappiamo però 
che questo non interessa 
per niente all impresa ca 
pitallstica la quale è pron 
ta ad assumere queste nuo 
ve leve a condizioni anche 
piu dequalificate che per 
il passato parte come ap 
picndisti e parte con la 
qualifica minimi con la 
«pigi giovanile» a partire 
dalla quale Iniziare una 
carriera La geiarchiz/n 
/ione per anzianità non ò 
la minore conseguenza ne 
gitiv i per 1 livoiitoli ope 
li 0 impitgiti i q' 4li SI 
vedono ictribuiti in ime 
ancor piu distolte l'spet 
to al livoro reilc svo'to 
Crcneiilp 0 la sv ilutazione 
eli comodo del 1 woro dei 
gl nani in omiggio i un i 
irir»i di sfj/arm fainiliaip 
che sostiliiiscp oggi las 
sunzione effettiva delle 
spese di allevimento dei 
figli Istruzione abitizlone 
ec nel quadro dei con 
siimi sodili La cairiera 
d iltiapaite distoicelana 
tura delle garanzie che si 
cUvono dire al lavoratole 
anziino le quali nginidi 
no piuttosto la continuità 
d(M occupizlone la ridu 
ziia drastica degli orari 
( dei ritmi le possibilità 
di aggiornamento culturale 
e di cura preventiva plut 
tosto che non 1 entità del 
solano di cimerà 
Se la qualifica e la car 
nera sono usate oggi, co 
si spesso come un arma 
di divisione fra 1 lavora 
tori non dipende soltanto 
dal fitto che le qualifiche 
snno contrattate o meno 
Possono essere contrattale 
e rimanere la base di dif 
feren/lazioni corporative 
in seno alla classe ope 
laia Pioprio perche cai 
iieia e qualifica detenni 
nino aggiunte di salano al 
le peisone li loro non co: 
nspondenza ad oggettive 
d ff( lenzi izioni quilitative 
ntlli prestazione lavorati 
VI e usati oggi per ten 
t.ire di «comprire» lai 
tiggiamenlo di questo o 
quel gruppo di lavorato 
1 rutti I livoi itoli sono 
sottoposti al mercato del 
la forza lavoro ma il 
viercalo dei dirigenti del 
t{ ciuci cipi e cu altie figu 
le die possono csseie usa 
ti’ pel stimolire la produ 
/ione ai Incili gerarchici 
piu liassl c ispirilo spes 
so di criteri politici Sui 
luoghi di lavoio stessi 
quindi la differenziazione 
sociile classisti piopni 
del cipilahsmo viene dili 
tua e approfondita in for 
me cne vanno al di la del 
li effettiva posizione dei 
singoli nel piocesso di pio 
du/ioiK' Sono questi mec 
carusmi politici di fondo 
Clic on le iivendicazioni 
sulle qualifiche mettono in 
discussione 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro inviato BT 

Monrw, 8 La CGIL: una politica veramente riformatrice 

LaRrieoltma italiana può inino.ai-.i o rti.ciilnio mm loionti- una «laiulo „„„ |„ „„„ i i«wn 

fnbbiica ,11 latte c ,11 <a.„o Quosta possibilità e sii,K,..it, sia ilalla .ocario- 101 000 la ConfindUStria 1113 COn I laVO- 

ne naturale delle misti e campagne sia dallo stato dtlla nostia liilancia all r3t0ri- Gli OriCntaiTlBnti (IbI gOVBmO COIllrSCl' 

mciìtaro in crisi por lo massicce iinnii tazioni di prodotti zootinici \( I l‘)(‘) ihbn no cp< vi Hiennn la llnoD indirotp Hai QÌnrlamti 

qualchi cosa come 716 miliardi pei nnpoil,ic bostnme \i\o IJ nnliudi ture filari UIIUIIU lU lllicc IMUItdlC Udì oillUdOfl 

'"nngcl ita o prepar.ua (22i mi 

liaidi) bino (16 ,miliardn ’-- lo scio|xio gcncialc 

latte fresco conccnttato o \ì t i^i^ilia inizia domani li 

iiamente piepaiato (Ili miliai |. n nuova lasc dell azione unilai 11 

di) r il 70 SI pieannuncn H dd sindacati pei le iifoimc 

ancoi pili disastioso Eh hl (Oincidcnza cop la lai diva 

Ma in Italia gli allrvanun i H ( onvoc iziotie dei sindacati di 

bovini sono in ciisi 1 con H| pi ic del governo jici un pii 

suini di carne e di latte si IH ino tsuiic ik i pi )l)ic ni del 

no lumemali e cu scinta Ciro Mizzogioino Mio SLiipcio 

li loio domanda Loficrla m Sn sicih ino seguii inno il giorno 

vece ò diminuita In un so o B success vo qiic li del licniino 

anno nei 1960 la consistcnzi E9 Allo Adige dilli ioscan.i 

del nostro patrimonio b'^vino B| Muchc c \biLJ7zo il 12 lo 

ha subito un duro colpo si B| se nncio del'i Saidcgia il 11 

sono contati ben 461 mila ca B qutllo dii Vncto il 19 le 

pi in meno Siamo ritornati B astensioni generali della Ve 

ai valori di dieci anni fa C B nezia Giulia Lmilia Umbin 

di conseguenza crollata e la B Lazio Molise Campania Pu 

produzione del latte (7 8 mi B glm Lucania il 16 si astcì 

lioni di quinlab in meno) e B laniio I-xiinbaidia Ligiii la 

della carne (meno IO per cen B Piemonte e Val d Aosta Agli 

to) B sciupi II icgionali paitccipe 

La scelta zootecnica nel Bj lanno in modo autonomo an 

quadio di una nuova politica B uITlciali samtaii e i 

agrana diventa necessaria e niedici igienisti pei ictlamaie 

uigente Ma con chi dovià es 19 aneli essi insieme con li Con 

seie fatta’’ Non ci sono club B fedoiazioni I abolizione del si 

bi con 1 azienda contadina BB sterna nuitiialntico e il pai 

che tanto quella capitalistica B saggio al sei \ izio sanitai io na 

SI e disfatta nella maggior B /'onale con 1 istituzione delle 

parte dei rasi della stalla o Unita sanitane locali 

1 ha indebo piefeicndo an H Nel n evaic il tolte imp-’gio 

che nelle zone migliori della B um'ino dell- oigamzzaziom 

padana iriigua le coltuic ce M teiritora'] e di cai® 

reahcole piu sicure e meglio M g^.ia la segictcìia della CGIL 

remuneiative ^ jin sottolineilo len m un (o 

Gli agian hanno intascato i B municato che « la validità del 

soldi che lo Stato gli ha dato M la decisione unitana di lotta 

in abbondanza f senza con ■.. . assunta dai sindacati pei la 

ca'lnriT™ .rctTam^se' Per Pioiiìbìno nessun impegno della Finsider 

minato E' rientrata net primo pomeriggio di ieri a Pi-oinbino la delegazione che si è incontrata con Cleto contioiito su di esse con 

so ccc A e ( < I jirjgQnj, Finsider e dell'ltalsidcr a Geiova accompagnata da alcune centln.iin di d Cmvemo iisiilLa ulleiioi 

to sono runa u soit uno c operai e Impiegali L'incontro era stato chiesto dalle organizzazioni sindacali per npprofon menu conlctmaUi da una se 

aciini I HU per cento «ei Pa tutta la questione relativa all'accordo Fiat llalsldor ratificato dal Cipe o per esprime ne di avvcmmtnii e p.cse di 

tiimonio boinno ^i trova volontà del lavoratori I sindacati renderanno noto oggi l'orario della nuova asscm iTOsizione avvenuti negli ulti 

1010 stane uccone quin valutare a situazione e prendere nuove decisioni Dall'Incontro non apparo sitiora mi giorni In questo qiiadio si 

volgersi a loio alcun mutamento Le molle «informazioni» dite, restano nel vago SI afferma che « l'Ipo colle,, mo i contenuti ei.icisi 

I qui che si niuMi il di iqj, accordo» ha ricevuto il necessario avillo politico, che tale ipotesi prevede l'inorcsso nc l iiiconlio gincino Confili 

scniso sullo stni'f* socnli t it della Fiat con il 50^o delle azioni, che do comporterà investimenti di 65 miliardi per i pros dustiii che tendono aixnia 

to a! convegno razionale do) cinque anni L? sarabanda delle promosse occupazionali, si ricorderà, è stata nelle mcnlc a mcLUie in cliscussio 

1 \NC \ (Abs N'Z ( Dopenli settimane scorse di 1 800 posti di lavoro, si e p<iclalo poi di 1 300, questa volta di 800 1 000 ik gli impegni asbunli dal 

ve agiicole) e dall Unione na ^ne richieste dei sindacati di discutere il problema nel contesto del piano sideiiirgico na vmivciiio il 1 e li 2 ollob i 

zinnale associazioni (iiodulton zinnale, i dirigenti della Finsider e dell'lfaUider hanno chiesto tempo, affermando di non sulle (lULbtiun della casa c 

zootecnici picscnti non meno poter esseie precisi sui problemi delle prospettive dello stabilimento di Piombino e degli eh Ila binila c ovvi) che le 

di 40i) clclcgaLi unnurnciochc centri tradizlondi dell'acciaio daranno risposta al lavoratori entro il giorno 17 Nclii iifoiiit bi laino con le toizc 


Il ministro del Lavoio su 
soìlecit.izlone dell Associizione 
degli industiiall ha invilito 
le delegazioni dei lavoiaton 
calzatuileii riLlACISL FIL 
TEA CGIL UILCEVUIL pres 
so il ministeio per uni li 
piesa delle tnltotive pei il 
rinnovo del conti Ulo di la 
volo della cattgoiia L inron 
tro delle putì e stato con 
vo( ito per stamine In lulte 
le zone cnlz itui leic coni nuv 
fi ittanto 1 1 ioti 1 con gli s( in 
pcMi articoliti nelle a/icndi e 
la combittivita dei livoialo 
n e ovunque iltissnii nu 
nioiosssiml i coliti e le ii.i 
nlfcst izloni fi i que^ e si in 
seilscc i' convegno dei deh 
gali e dei quidii d fabbil 
ca di piu zone cizatuileie 
dell Emilia pei il 12 licembi^ 
& r lenze Come h noto il 
flont atto dei lavoiaton calzv 



Per Piombino nessun impegno della Finsider 

E' rientrata nel primo pomeriggio di ieri a Piombino la delegazione che si è incontrata con 
I dirigenti della Finsider e dell'ltalsidcr a Geiova accompagnata da alcune centinaia di 
operai e Impiegali L'incontro era stato chiesto dalle organizzazioni sindacali per npprofon 
dire tutta la questione relativa all'accordo Fiat llalsldor ratificato dai Cipe o per esprime 
re la volontà del lavoratori I sindacati renderanno noto oggi l'orario della nuova asscm 
bica per valutare a situazione e prendere nuove decisioni Dall'Incontro non apparo siiiora 
alcun mutamento Le molle «informazioni» dite, restano nel vago SI afferma che «l'Ipo 


settimane scorse di 1 800 posli di lavoro, si e parlalo poi di 1 300, questa volta di 800 1 000 
Alle richieste del sindacati di disculore il problema nel contesto del piano sideiiirgico na 


IK gli impL^ni abbunli dal 
vMivcino il 1 e li 2 ollob i 


zionale, i dirigenti della Finsider o dell'lfaUider hanno chiesto tempo, affermando di non builc (lULbtiun della casa c 


di solo tislirrionia dnl gnu! 
inteiossc attorno ad uno dei 
piiilikmi (iiLisivi ppi il fulum 
delle nostio campagne Sono 
pissiti oimai dmci anni da 
quando si comincio timida 
mente a pailaie di stalle so 
ci ih D illa Cai ma all I nuli i 
dal Veneto alla Toscana ce 
tutta una cspeiienza inteics 
sante da valutare Quella poi 
emiliana è davanguaidn La 
idea è andata avanti e ha pie 
so colpo inalgiado Instili 
ta dimostiata dallo Stato che 
in pratica 1 ha combattuta lo 
sinando quatti mi e aiuti fi 
nanco elementari Ma la te 
mcia dei contadini ò stata 
pieniiata Le stalle sociali 
non sono molte ma ci sono 
Per questo alla luce della 
nuova situazione che si è fat 
ta piu gl ave per le cose che 
dicevamo all inizio esse van 
no iilanciale Vanno fatti al 
tri passi m avanti Lino Vi 
sani nella sua lelaztone in 
tiodutliva è stato mollo chia 
10 La stalla sociale oggi co 
me oggi deve esseic sempie 


folo una recente manifestazione di lavoratoci di Piombino ini< lessate al iinnovamenlo 

Iella oocicia con i Sindacali 

____ noi ccii la C unlmdubiua, che 

ili n le vuole o che sostiene 

. 9 • • 11^ • • Il I» • '««'‘^niente oppos'-' a 

iniziativa del Consorzio nazionale dettaqlianti nulo k.suuRau comedi 

niosiiano anche la leccnie as 

. - semblea dei costi ultori edili 

c la poMziono dell Assofaima 

Zucchero a prezzo invariato 

® chieste dei sindacati in male 

ila di iifoima Li butatia II 

■ ^ 1® B ^ icccnii docisoiii del CIPL in 

m 3.5011 negozi di Bologna ===:hs 

dicono le lineo di iifoiina dei 

. I ,1 !• , I • !• -f • sindacali pei lo sviluppo del 

Chiesta la revoca del piovvedimento dei monopoli saccariten Mezzogiorno e deli occupazio 

ne Ini ine la claboi aziono 

_delle enunciale leggi comici 

sulla casa e sulla sanila ii 

Fissata per venerdì ^rò‘ cSnr 

-• In tali coiidizion la volontà 

politica del Governo si misuia 
aSbaJImamAS ab inlmlo sulla letihzza/ione cn 

ItlUHIOilB SSI1Ci0CCIfh00V@ril6 t'" csphclamcue der 

^ njtj della /ifoima sanitaim ( 

^ _ H* lo nuova politica dell i 

par i Moiiopoli di Staf© tmfonu, 

a I SUI pioblemi dello sviluppo c 

Il m nistro dePe Fininzo Pulì incontioii vonouh iiiossimo i della occupazione iib(hia di 
nppiesi nt inti delle segictcìio ronfoclonli dell ì con CÌSl olii non daie lispostc concieie t 


Dalla nostra redazione 

nOLOtrW 8 

Notevole inlcieb*>e sla susci 
lancio Ih tulio il picse 1 mi 
zialiva del Conati (Consoi/io 
nazionale dcltaghaiUi) che di 
mcicolcdi SCOISI) e fino a! il 
dicembie piossimo nei 3 jOO 


piu vista questo i negozi issoeiali sii venckiulo 

del suo discoiso — nel quaviio consumatole lo zuecluio 

di una li isfoimazione dell is senzi ak un aumenlo nono 
setto agiaiio e fonciiaiio e del stante gii industmli ibbiano 
lo stesso lavoio contadino Lo aumentalo nottvolnicnle il 
obbiettivo 0 di vaioii//uc al piezzo ailingiosso 
massimo da una paite le ii Questa nitziiliva e ampia 
soise e te viKazioni agiicolc mente illusuala dal comuni 

di impoi tanti zone del paese calo al li so in Unti i negozi 


Fissata per venerdi 


Riunione sindacati-governo 
per i Monopoli di Stato 


Concluso il congresso dei diimici-Cgil 

Nelle fabbriche 
si costruisce il 
sindacato unito 

L’intervento del segretario Cipriani ■ Nuovi 
orientamenti per l’azione internazionale - Ne¬ 
gli organi direttivi del sindacato numerosi rap¬ 
presentanti eletti direttamente dai lavoratori 


A Bruxelles 


non dai e lispostc concioie t 


di Mansholt 
con Alleanza 
e ANCA 


\ Hiuvcllcs pici-vo la Se 
do della CI I il slgno S c 
! uo Minsholt VICO piosidon 
to dola Comiinil i icspon 
s'ìbilo della politici igneo 
h conninilaiia In necviito 
I on Mtillo Fsposto il sig 
Sellino Bigi c 1 on Vii 
do M igiiani i ispcltiv unente 
j PiosdcnU c \ icci)ic'*idcnle 
d( 11 \lk in/.a \ i/ioemle di i 
. lonliihni 0 P csidonlc del 
1 \vsoti izione Ni/ionale del 
k COOIX .1 Ulve agiuolo i le 
lente ilh I egi \ izionile 
delle Coopcntiie c Mutue 
\c! COI so dell Incontro so 
no stato ilhistialo al sig 
Mansholt lo ossc nazioni c 
It pioixistc che 1 \NC\ o 
I \Ilcvin/<i dei conUdini 
piasiietlano a pioposito del 
le DiicUivc della (ommis 
sxxie della CLP peu la ii 
foima del! agiieoluiia nel 
MLC II colkxiiMo S) ò pai 
Ileo) Il monte soffi imito sui 
1 qiipslioo) iclatnc alle 
po^'slbiiitn e allo piospelli 
vo dello modlfici7ioiii stufi 
tiji il) delle condizioni di 

1 (stiei/io df 111 iltivit) 
igiicole In Itili! 0 nclli 
Cip ‘lulle novili ndlcili 
di inliodiine nei laopoili 
1 igneoltiin e vin sei 
t 11 I ind is 1 i s il! i nec es 
'^ii 1 di c 11 intuo 11 co tiv 1 
lo i de piezzi lemunei Ui\ i 
dei piO(iolli igiicol Mi 
lui gonzi di un i liizinno 
gene! iJizziti de cosli di 
p oduziono su'h Indispensi 
hi'i''i (Il mls ne che consen 
lino 1 leqi! sizione eie d 
un sildo poloio conhatlin 
’c» dei collii itori I dii icen 
l de e 01 g i nzzizioni ili 
I ine h >nno inchi i imo io 
« 0 'i q lesliono ilt’l i i ip 
Piostnlinzi neg' o gin con 
sii'fiv 1 de 1 (?) I de^l in 
(Plessi teili dei coltintnii 
del! Pu opi Cornu iiliiii p 
a questo ngiiidi il slg 
Minsholl ha osso vito che 
lincontio eastitifiivi di per 
se un obiettivo iiconosci 
mento del cinUe c di np 
presenlativ 11 ì ckl \lleinzi 
dei Coni idini e odi WC \ 

I gl hi conv e nito sulli o i 
pollini fi di iddi enire ad 
ina soluzione jKsitiva di 
q lesto pioblemi 
I rrtppiospniint dell \1 
loanza e del \\'{ \ hinno 
insistilo sul fitto (he gli in 
veslin ('nli comuni ul FIO 
G\ sano nscjrv^l allo un 
piesc coll V linci c illc lo 
IO forme is.sociili o e eoo 
ponine pei issirinino h 
vii din econom ci e sor'ile 
nell ambilo di uni piognm 
Illazione economici che nel 
le ramjngno deve mime i 
i(iliz7ire piofonde liasfor 
mazioii strulluiali e piodul 
tnc di r 11 1 coUi\ iloii con 
uni giusti 1 cmiinei azione 
do loio livoro d(l)bino c'' 
Si IO i pumi ailelki 

\ Ilio pioiosio il Slg 
Minslìoll In innimenlo che 
sono il'o s lidio |) o,X)sto che 
[Il IV cdo m Foi me di mie i 
z o il cl 1 ( cidilo 101 le f 1 


|)( 1 ifliontiie il piobicnia clelh ustiutluiazione dell iziendn dei cooicnti rispetto illi cliani ! miglie dei loiivitoii se U 


e dall allu il lavoio la < a 
pacila l inlelligeiiza di glandi 


lìiLnit iiiusu.iia uai comuni Monopoli libicchi 

calo alli so in tulli i negozi L montio c stilo solite Ilio dii s lulic fi i quili nientic ifien 

accolto favoicvolmcnlc dai gono «.he tale pioblenn nvosli un nnpoitan/wi d cinUcic nizio 


consunnloii anche pcichc dal 


maticita della situazione me I 
ndionale , 

«la Scgiotoiia della CGIL 


masse di contidmi La stalla lo slcsso appnono chiaiamcn 


SOCI ile deve sempu piu di 
ventile un conilo di noi gì 
ni/zazionc di impicsc contadi 
IH clu - Cl CO il nuovo - do 
\ unno aiiivaie a capile 
chi c giunto li momen 


naie sono nctt imente Lonlinii d piogetto mini (cinle di ti isfoi ^ " icgioioiia cicin LGU 

male il Monopolio di Stato in uni societ i (inuiziun (1111 \S) che “ conclude il comunicato ~ 
SI ivviiieblx di soile i opti fi \( i aptik ni''to jìm li tnsfoi sottoiinea in questo contesto 
nn/ione c li commeunlizzi/ione dei piodotti la confcimata necessita di 


le gli obuUivi di una azione si awiiiebbr di soiie i opti fi \( i aptak ni''to pu la tiasfoi 
eh, nude jil ni.ibliit alili nn/ioiip c li lonimcui ili//i,iimo dn piodotti , , , 

.-.iT. 1 Il 1 SCOI sa scUun 111 nel coi so di u i in ontio il mmistno d( I 


pi idotli alimentali 

\cl comumcaio bi condanna 
1 dumcnlo del piezzo dello zuc 
eliclo c SI chiede una inimc 


N« Il i SCOI sa scUun 111 nel coi so di u i in ontio il mmisu io ckl foitc e costante inizi itiv i 

le Fininze i i ppic entanli sindicili dn dpdKicnIi dei Monoixfii ^jj dovin assuincic 

hinin nh.dilo I niinisti n Pi. li lo loio u tu ho i mi< s o Pi icpmn.h pio 

di I fornii dir pi atic imente liisfciisco lo at iv lì pioduU v e ul ^ ^ i i i ^ ■> . 


lo di niettcìe insieme anche la di ii i icvoca dillo stesso con 
leni e dais! piogianimi pie lempoiancamen'e si chiedono 
cisi II iisposta contadini lice n/e di nnpoil izione di zuc 

al Piano Mansholt è piopiio eheio pei i giuppi cjopeiati 

questa Uiu stalla soci ile che vi di acquisto .U line di un 

abbia a monte una glande melleic al consumo lo stesso 

i/icnda e a valle un gi inde a picz/i eoneoidali v.on le au 


tu I I tu III t C IH HI tilt- HHfHlt. Il «TI «--I I •>» t-' II- «I I « ' I '«.VHV » ^ i 1 . . 

uni 11 ( (1 o 0 * 1 optifiue sosU nen lo p(i contio che vciiKi un derisivo momen 


e pubi) co dicttimonto «opdinte t> 


to di nmbililazioiie » 


oio aziende su inno impe 
Ji Ile in n ogi immi polu u 
Olii di Sdlupix) c pei i 
,xnf)do di Iei izz izi me ck 
iiocnmnimi medismii 
I d'i igenli del \ e i izi o 
dell \ s( \ Innno i ilcv ito 
impoitinzi notevole die 
potieblie aveio cieli izione 
1 foi miti IO le 1 igii o Un i 
om init i i uni c\o fi 11 e 
derisione cosi o len it i 


ca-ìMlicio 0 macello coopeia 
tivo può diventale il usuila 


tonta aniion ine comunali 
Questa azione dimosLia che 


turici 1 h scaduto dal mese 
di novembie e gli opei ii che 
sono In lotta di enea tie 
nasi hinno effettualo oltie 
UO oie di sciopeii articola 
ti II voitonzi si 6 piolun 
gita fino vd oui pei lintnn 
slgenza pidionale ad accoglie 
le k ilvendicazioni sindaca 
li sopiattutto su tie punti 
Giano settimaniie gaiantilo 
ndu/ione dille quillfuhc^ con 
' 1 volizione dell ittuile min 
I Sion ino conti olio sndicik 
j a/iLiidile sul livo o i domi 

I CllK) 

Qui sti tic iiunti iris me il 
le iltic lULndic i/ion che 
COI o id ino 1 I isult il st ! ip 
j)i 1 di p u 1 ( c( nt 1 I nnovi 
coifiiattuiH nfliltono )ìieni 
mente le esi,^en/e o h volont i 
dei 1 ivoi itoi 1 ( ilz itili ini de 
resto confeimfie nelli gl in 
de min'est izinnc unitvi a d. 
Milino dei giorni scoisi 


to di un intelligente piano di vi sono inlimlc possibilità pel 

zona in molte regioni italiane i commileianli associUi di 

In questa dilezione un pieciso svolgile un molo nnpoil ime 

piano (li miznlive e si Ito lan nella disLnbuzione non fio 

ciato dal convegno I viri eie indo possibilità di collega 
A piani calne» concepiti sulla menu dnclli con li pioduzio 
soli e unica base dell ingi is nc mi toncielizz indo azion 
so dei vitelli inipoilali dillo di cdnneiimcnlo dei pic/zi 

tstcìu sono destinati a filli die |)iiundo dillo ziicelieio 

ic Cria molti [) lesi ''OCiih U possono iiueslm ilUi piodil 
deih st cui opco hanno icspin Li aimeniiii di Ingo coihu 
lo le ncliieslc (Li nostii im ino m slielti coll iboi izione 
poitalon che avcvino 0111111 con c aulonia annonaiic co 
acquistalo un iitmo mens le nuinali 

I vitc’li devono liscile dn 1 tiUO dell igli inli issocnli 


La Filcea-CgiI denuncia le provocazioni dei monopolio dell'auto 

Ferme reazioni alla sospensione 
di ottomila lavoratori della Fiat 


UIL nessuna indicazione 
per la nuova direzione 


. FkI derisone dcili I lAF che 
hi sospeso p( i t Ut i Iv gol 
int i di <11 8000 hvoi fini 
ladct i ilk linee delH 121 
e (U i i 12 > de l v Mulo 
n pi( ickiido i pi et sto li 
mine inzi d gommi e di mi 


isi e pilmeio il suo pieno 1 de Inuvion N n v nieni 


I Dal nostro inviato 

I SPOI ORNO 0 

■' i’oili imo Ila 1 lav 01 noi 1 
I le nustie scc ite pci I ui il. > 
j con queste pnok l'compimo 
j Ri line Ilo ( i|)ii un SI gl ( 1 1110 
I d( I SII { hi cliiitso si un ino 
1 dipo l)( gioì 11 Ile (Il inlcnsn 
I dibmiio I Congu'sso nizio 
n ik (It 1 Inni li u ) c lumiei 
! idoiciìii ili I ( GII I si ilo 
un ( ungi ( s-^o \ ivo clu h i ino 
si! Ilo il volto di un suiti ic fio 
I innov Uo I ( ( I me di i di i 1 i2 
dcleg Ul lapiiicscnlauLi di 121 
lalibiiche pci un totale di ol 
ti ( qu u ant imil i isci itti ( 1 n 
(Il 12 anni (Juai inlacinquc so 
no s! Ili gii inlcMcnti in scfiti 
la pknaiiì e seUuiti lu Ile 
commissioni Cipiiani nel suo 

(lise 01 so hi fitm iin p(, 

sintesi dell 1 mozioiu noi ap 
piov. la dìi ci)igi( ss sii Ha 
iicoidilo I impoii.mlc inlir 

V enlo (I( l segict ii io d( Ih I e 
dei c h Ilici CISl V ( n fio a 
p il le cipaic ili I iiscuss) me c 
non solo i poigi ic ii 1 s liuto di 
Oleosi in? i L li 1 f filo nn 
vcjificatosi j un ongicssicki 
chiinic) C(iIL l n segno dei 
t(unpi clic cambiano l Ci 
piiam hi ncoidilo come spos 
so oggi nello tnimoni uniliiie 
non SI capisco piu (juando 
qualcuno pimelo h api oh se 
Ila la tessei a dell 1 C(jI 1 di ) 
la CISL 0 della UIL 

Nelle issomblec di f ibbi ic \ 
11(1 d( legali nel Consigln noi 
iippoito fi a 1 diversi Consj 
gii tieiio V ai le molti plici im 
Elative come 1 conv (gin e 1 
pei indici unitali - In doto 
ubidendo uni stella congies 
suale — si costi uiscL 1 sin 
dicalo nuovo (vl unico li sua 
iutonomi 1 Lhi nilunom 1 - 
ili iggiunlo — < IKcc ss 111 j n 
qu lisi 1 1 sisiem i > c c Ik no 1 
\noie siginole ile quii nK]in 11 
disimpegno polilun mi li 
i e ìlizz izinne di un confi ot 1 i 
costiuilivo in li moviiiKiiio 
sindic ile e 1 puliti ( cilo k 
difficolt 1 non m ine ino ) s 
stono Illudi incpit(7zc pn 
s ziom modoatc ^ nelt i LISI 
e ne'ia Ull « ni i mi he fi i 
noi » I 1 V 11 d uscii i c li con 
fi mito ipi 1 to con 1 ’av 01 l'oi 1 
Nc 1 Congi( ssn si 0 gn piti i 

10 conninque di un appunta 
mento -- nbulilo dillo stPS'*o 
SOCIO ino delia I odcichiinici 
CISL Reietti — po un con 
veglio nazionale d( 1 di kg ili 
(il fibbi ica end 0 la pi im iv e 

1 1 Ini mio il Si c ( (ili li 1 gi i 
voluio ti irciaie un log 1 ne 
con la « niiov \ leili 1 » snidi 
cale decKkiidn pt i 1 piopiio 
missimo oigimsmn ditigoile 
lì ( omilalo (ili etti o non un 1 
designazioiio conluUnia i ta 

V olino fi a 1 div ci si c ipi coi 
i( nlc m I 1 indù inno di uu 
gian niimei n di cl 1 u enti c ! fi 

11 diiOlm ni( rhlk MI hi 
(he e « revnc finii » di pute 
delle siesse fabbiiche Un pn 
ino jiisso |Ki indìu \ciso il 
snpeiamento dello coi unti 
pel pollaio 1 nuovi livelli le 
espoilonze di demncnzii ope 

1 an I 1 sii ! i dell uni \ 
hi detto incoi i C pumi ~ 0 
ori otta dì uni so'd i In en 
st! ilegn ì 11 hcol il 1 nt Ilo f ib 
biìclK 0 nel pies{ da illiia 
le suppiando limiti e vuoti II 
segieluio del Sik si è .1 que 
sto pioposiio sol r, 1 1 ni sm 
veti impegm di lolla miii/zn 
d d il dii) fililo 1 imlnc nte Hi 
' ivoio e II s liuto } Hill) 

10 qualifirlie il s il u 0 Iki 
(luanio iicuaidi le qucslioni 
goni nh p t fia sotlolint fi 

1 esigenza di unzi.idvi *'))(cifi 
c IO pi 1 il Mezzogioi no per 
le ìifoimi sonili con un ni 
Icgimcnln duetto ctin altri 
t n/e come quelle ront idinc' e 
‘'dii ( lu con un i u iin 
hzinne dolli lotti i mu 

SI o I filo pe 1 nnd fini 
_ teneno d iziono piituolare 
pel 1 cium I ! e r ni ( si ni i i 
dille « se ( U 1 d( la Monte di 
son On 01 IO fu le div ( il 11 
( si fio di 1 o poi il p( so clic 
h mi 0 sull ufii 1 I oc momi i i 
su una si( si avmzfii poli 
tic 1 1 if( i n co I !l( so 
culi d i (lo di I lido lì 
gl inde col ISSO Hr'li (hinuen 
um dnezi ne compii t ini« nie 

piihbhn r sottoposti i (vm 

ti oli 1 dt m c 1 itico 

I uldmi mite del distoiso 
d( ! "(Mi! 1 1 de ! S k ('■sdì 

11 d (! c 11 itl( que tn i n 


nosUi allcvanicnd ma piopno a 46 giu|)pi coopti ilivi di ic 
pel questo non si possono ili tjuislo ailninU il Coniti s 
minale le v icche slannu (lindo tulli gli sliu 


1 5)UU (liUigJimu ìsstcìui mdkizione concio ‘V .e n ìstirò ck u b he 

a -II. u«p., ,lm d. d,l con E’,,,,,,, („ co.sc 

tjuislo adninU il Lon id m ti ile dtll i UIL smie soluzioni ^ coltoli pei il in 

slannu (lindo tulli gli sliu che 011 inno die u pioble q I (oniiUt) di luoio 

iiKiid lUiissui pt 1 svolgili mi 1 lilivl iHv d lezione del 


appoggio ul uni hnt i old in 
/isti idoli iLv dille givndi 
iz nde dilli gommi e dellt 
pi Islu'’,-'' ÌOlh COKlUZlOlfi di 

veittnzc (he iiot ebbrio iv 
V mi \ ipid 1 < ìiK lusione so 


Ini me 1 uml 1 Bisogna um 
fit n ( gli slot ZI limoni// fili 
impedito iniziative iipetitivt 
baUets! insieme nti conliond 
(lei pul)l)lui potei! basta con 


sciupìi pu un luol di ciinti 
niiiu Ilio I I 1 sp i ik li gli lu 
miiiU dti pit/zi « p I q 0 
ihitd ino clu li Ull ufi i 


11 ( ctiftdi M/iont liii h\ pie 
s) I piioii uno dei tic se 


giiii l gl ni I Ul Viniu dilli ( jj, uizioi iu 1 un 

loiunti u pul)bl < un il qui ^ , , uuluih 


Il st file sociali « tosse » o t P* tv ifi' 11 li 1 vi n ino im ig i 


bi ine lu » o v- \ ( 1 di In p e 
(il 1 ) sogli 1 me tl( 1 e un 1 gt m 
(Il st ili I " Ki ile nill i coinin 
ZI )!u piotoiul i clu solo in t s 
s i fi coni ululo li i I m ilnurUc 


k bis ilio nu fi ) clu se non 
si 1) 1 VI II sui 1)1 obli mi in 


mi ull pii Imnu gli lumi 1 i nsu su ut ili n( no dilli t,ii d( 1 I ìU 1 ^(.11 Mi 

i intiiiui SUI pr zz dii quili I n 1 c uick u< u ii j R > t i z c Ci mio ^ 1 Ni 
do|)p) spi > n ) iinpul fi 1 1 o„ni nislii si uiz i p< U 1 \ | | i u r t i « lì "> 

di fi igli iifii 1 ‘ ti<l»i»v 1 M bill pi) 1 li I i d ini ( de 

I . I .hi. Il I I K'WI) d IKI K .1 > " ’ 

' < I 1 q u sio ( ) — li \ pio I 11 « T \ T .1 111 1 /i. 


pissibiliti (il ( ipuc quii h h lu 1 i niu l » li o zukih 


, i sti uttuia nuova che si de 
ve d ile 

Romano Bonifacci 


1 l SI i i mul I 1U|U idi I 

no ni i « lì I 1 pi li f i il i 
(| t( t I 1 1 v( d mi nt ) li i pio 
VOCdlO 


di( ( nu SI d ' ì I II u inr o 
c 1 un i o t )ll i 1 li )i n i ) ( 
< s tu ì gl I inno molti p mi 
a lendis » 


lei ne p istuo che lubbe li (he gii indù tu ili voes 

dovuti igli siioptii tn riuso sero prinrieie filo delle pio 

m que ti seltoii pei il 1 n fonde novit) Inliodotte noli 

novo d 1 (oniiilt) di luoio l)io fibbnrhe diMi lotta ckl 

( )nt nu i ì susifiiri dopo le hv >1 Uo 1 pn uni cintisi ni 

f imU (U li OKI die sj so ginizzizoiu del lìvoio Bistl 

II) im stilli II ik uu ilh pili Ul il ifito rlu nfi ino 

( lu li nu uizioi ni 1 un minto lesso in eui Agio li 

b I 1 indù ih innu K ui le sue sospe 1 ) 

Il n il) i 1 1 1 1 )v u alni \ ni 1 is ni izlotu fii gli n i i 

dn o ( (Il 1 ll\l 1 igu tinh deh goini 11 v i v 
t in d( 1 I lU 1 (.(>11 Mi ì s nd (iti un ti U m 1 n i 

i B > t i z L (1 mio >. 1 N i mi pi 1 < pinimiu \ \ > o i i 

\ I I ) u r t I ili") i[)ii"id(ll(lMltfi\<p(i'- 

1 1 1 i i il )i m i ( di m t a pi 1 s mo 1 M 1 1 1 1 N 1 
i\ ) » di [ 1 1 i V 11 t ( ( ( \ lini ( lon (1 { u ( 1 

pi 1 11 ' l \ ' I \ 1 II 111 1 (il ino ( ei imt n 0 ì us u 

(ili lu fif i mo Ifi 1 h ,.1 vimuu g in 

N I V ( i m dohb o fin t i d( Il i un n i fini 

(ir 1 t itt i r lì lutei t SI 1 n ) ì p , n i fi ,)( 1 ti ì 

( 1 t (il pi ìzi ne rii id n r t.' le ne i s i i \ 

nioi op ho k*l iu i che vuole la p it ìfoinu 1 venditi va 


n il ( fi lini n(i i sp f s i di 
i 1 I \ l t i I s olii in 
nuov o |i is 0 idu ti o ìdd \ t 
Ini ì nei ( i fiionti de inni v 1 
i Ile li lì inno sin ti ì i In» 
n( IO il sind II Iti di li fit in 
se COSI losso 11 i isp st \ di l 


ippv'G to 1 t(inwinn Oi rn i, ik k 


hi 11 II i m I n — (hit v « r 
( Il ( pili (indù nmei t 
sp s (1 (i p ni fili 111 ind 1 a 
) Il i inti II izion ili 1 In I I o 
ili 1 ibhi gl ti imi 1 k h 1" 
m fii ni 11 11 I ni ÌU p 1 "fin 


Il n 1 I ) i 1 1 1 1 )v u alni \ 
d( i o « (Il ì I 1 \ 1 1 Igli 


i B > t i z c Ci inlu >.1 Ni 
\ l|)urti ili") 

1 1 1 i I li n m i ( di 
n ) i di [ 1 I I V li 

pi i 11 ' l \ ' I \ 1 II 111 ì di 


l pi sim SCI o ( I i i lu fif i mo 


Ni V I i m dnhbo 

(ir 1 1 itt i r lì lutei t 
( 1 t (li pi ìzi ne di 

nioi op ho k»l iu i che vuole 


i..oi,.i>u d.i,. Rhhii, ..on y™' y'"'"" i'/')’ y 

pou.bb. rh. .-...U in.,.. '' ' 

pn, dn, di qu.l , he h.n " 1 ” " 

no p , Mput,; ,p. Ih... M ' "''V'” ' 

, ' . . , \ m ( 1 sn o molti oinmint. 

(iiK 1 qim 1 1 i g Gln (h bi . 

tipi 1 . „ .Ul,,l. ‘ " '1'" >' ' '"M,'., 

,, , , fit 1 i IniUK ì init "li tu n 

"r.v:,,,. 'n-m,,,, ,. 

m, ni pi 1 ,1 . ■* '' 

I pi 1 MI un i i n (ìli ' ' "fi ' i k in ( 1 i 

1111111 p 1 I ■'1 n 1 ( M li 11 li I in 1 ìli I "in i 1 i 

n " ' 1 M « M I ì in liti \ m ! 1 i k It I I l'b i 
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/ cronache 


Il direttore dell'ospedale ha saputo dai giornali 

Neanche una inchiesta 
per la donna che 
ha partorito in piedi 

Nella cartella clinica scrissero che il bimbo era premorto — Nes¬ 
sun cenno alla caduta sul pavimento — Vane promesse dopo 
le precedenti tragedie che indicavano lo stato scandaloso delle 
strutture sanitarie a Napoli — Archiviazioni a catena 


Dopo due settimane di « letargo » a 140 gradi sotto zero 


lungo segnale dallo spazio: 


Lunamobile si è ridestato 

Il messaggio, delia durata di sei minuti, definito «eccellente» dall'osservatorio di Bo- 
chum che ne ha dato notizia -- Entusiastiche affermazioni del prof. Heinz Kaminsky 


Dalla nostra redazione 

WPOII 1 

No'isun 1 in ii C'st t ufi 11 i ( r 
ntii t Tti 01 1 i[)Lin l'or f no 
uct ‘'Ull 1 li le,!.(i I fl< 11 1 ^ il 1 
pino de O'.iKfidiL \uo\o lo 
icto le re i/iom mislUUc fili 
diipcriid appello lanci ito dui 
{'io\ i II lina d San («un min i 
rcduccio iUuucmo i niiciofoiu 
dell 1 i ulu) pei coiìosecie li \( 
nta sulla moiU dt 1 figlio!» Ito 
appcni nato -rono molkplui 
(iia 1(11 iifcnmnio che subito 
dopo la tia^niibaioiit numciose 
tclofon ito enrio airnile allo 
segretcìia del i lubiica Clu i 
miteftomi IMI ? pn conosfoio 
tutti i p n ticol li 1 d( ll.i 'illiici 
Il Ulte vie nd i t pti so leeit iic 
un dibiltito pubblico sull già 
ci-^Miia sitii i/iont o''|iedalici i a 
\ ipn \neoi i le i ' 1 ( icd \/ on 
fici g frinii Olio stile 1 ( nipc 
stile 01 telefonile di paiif th 
ktloi elle iibadiv ino queste 
ricliie e 

Da inni h f lon ic i ciltad 11 
rcgN I ti iguiif s lidi I qii(''d ‘ 

V w^ut i d 1 \ni< ' i I ( 11 anU nell i 
s il i i utfi fU 1 \ue\o ( oielo I 
nomi k 1 bimbi \ ttinu d< l<i fii 
SOI1 7/1710110 bandirla a \a 
poh ono nloinali di attualità 
Due tnnj oi sono quando tutti 
1 opii oiK pubblica inzionaie fu 
sosbi dada pietosa odissea di 
Muli Cit irclla la bimba di due 
nusi molta tia le hi accia della 
ni idre in taxi dopo essere sii 
ti iciiiinta PCI m uican 7 i di po 
su di tic ospedali (i la Icicvt 
vione nc U ibsc spunle pei un 
^oiiginile» nella uibiici V i 
vele insieme j>) 1 alloia minisUo 
(iella Sinila alleimo categoiica 
mento che episodi simili non bi 
s uoblxiio piu vei die a Li c la Fio 
curi della Repubblica apii una 
4 sevcia inchiesta > per accorti 
ic lo icsponsabdila 

La cionaco dovette puiltoslo 
registi aro un altro caso amlo 
go quello della piccola Imma 
colata Capone di due anni mor 
ti pei un fagiolo nei bionchi 
dopo aver vagato Un due aspe 
dall Ce slnto ancon il caso di 
un uomo, Vinccn/o Mastrolonar 
do un ncttuibino al quale i me 
dici di una clinica privata ave 
vano chiesto oltie un milione i^r 
1 applica 7 ione del rene artifici ile 
che non era riuscito a repeiiie 
(poiché quelli esistenti ciano 
già utilizzati i>cr altri ammalati) 
in ospedali napoletani \ meon 
20 Mastrolonaido che non pos 
sedeva una cifia cosi alta mori 
dopo una s(*tlimana di sUazianle ; 
agonia nella sua abitazione I^a 
< Unita ? neha sua cronaca cit 
ladina aveva denunciato il caso 
in anticipo e lanciato un invito 
alle autoiita sanilaiic a provvo 
(loie in tempo, ma il grido di 
allainic non fu raccolto 

Questi casi sono stati archi 
viati «E stata la fatalità» si 
disse In essi invece vi e la piu 
cliiaia testimonianza dell aire 
hatez/a della insufficienza spa 
ventosa dello strutliiio saniliiie 
napoletane 

Pei il neonato morto nella 
filli palio do) iNiiovo Joieto j) 
cluottoic sanitaiio dell ospedale 
piol ( andia ha aperto un in 
chio'-li inloina ma il fitto piu 
stiaouiinaiio e che cg i In si 
pillo 'a noli/n dai gioinali Li 
COSI ^.li OH stata nascosta Di 
chi^ Polche'^ 

Ih dotto elio cliicdoia cgh 
stesso liiitcìvcnto dciaufoiita 
giudi/alia ''e la ponza uccio 
scopica del caduciino) per fiie 
pieni luce su quella drammatica 
notte intanto dilla caitella eli 
nica fompilata a suo tcmixi da' 
modico e dall ostotiica di Unno 
il nglioloUo di Amelia renante 
e di M ino De Simone risulta 
cpienioito» [a donni sostiene 
di avello sentito in vita fino allo 
istante in cui c venuto al mondo 
€fl o caduto biUendo li tosta 
su! pivimento della sili parlo 
L osloli ca di lui no in ospedale 
quella nillc 1 lanci Cosfo (che 
nel fiatcmiK) c stata ptomossa 
ostetncr ca(w c pi osta sei vizio 
all o^pcc ale degli Incunbili) non 
ncoida nul'a di piiticohic 

I 0 su< diclini izioni sono nc 
chiusf rolli carlol'a clinici che 
compilo qua'clie istante dopo che 
il picco 0 eli venuto alh luce 
fli tiatto (lict. di un pii lo poda 
Ileo di in bimbo picmoilo Per 
il resto tulio andò noimalmente 
e non iicoidi jiGinche che li 
donna fj colla da una cii if 
fcimancio clic ivevmo « anima? 
zato » 1 bimbino 

Questi netta contiaddizione 
tra le due tcslimonianz.e impo 
ne diiniiLie un iiicbicsli poi sta 
biliic la venta 1 uninchifsla c 
indispensabile anche su'l altio 
aspetto molto g ivc di (iu(''tì 
tiagcfin sul! igcnfi fb poli/n 
del commissai) ilo Mcicilo che 
diS'.uisv \mcl 1 I (-11 Ulte od ,1 
manto dii denunzi iie il fiUo 
giacche non uev ino testimoni 

vile I)OtO^SClO (llOVrilG lO VC-l 

dieta delle lon alTeimi/ioni 

Se CIO non fosse acc ifluio cei 
tanicnte li Piocura de li He 
pubblu 1 s iioblx} già s‘ il i invi 
siiti d( 1 fitto ed avicbbe ini 
7110 pi imi elicgli icccit inien'i 
che voi'l imo crtckic si ino di 
sposti 011 Mi il pioblem I non 
p solo r non c I ii 'o giud /) ii io 
esso inveite io pin ibili i -,e 
ncni [ < i io si itf delle sii iltui o 
s imi II e 1 Napoli c nel Mi z 
zogioi no 

Si ìm usi f ho gli 0 pcf! 1 Rui 
niti di \ qio I ( il su \iui\o 
I nulo fi 1) lite 1 fi 1 hi n ) I 1 
non h inno n go in oi,, u i am 
niinnfi itiv i e sono s' (i d i 
uncommssHif usonlcmcnti il 
no tio gioinilc lui cicmncii'o 
lo Svan 1 ilo di in f oncoi i b in 
dito e imuiì no pei li assun 
none d nuovo i)e sonile 

Giuseppe Mariconda 



Nostio servizio 

BOCHUM (Germania), 8 
Lunachfìd, il fuoristrada lunare so 
vietico dalle otic ruote molricl, è sopiav 
vissuto a quatto dici oiorni di notte luna 
re con temperature varianti dai 170 ai 
140 gradi sotto lo zero, e ha ripreso a 
trasmettere come previsto dai program 
maiori spaziali oviclici 

I segnali sono stali captati dalla grande 
antenna parabolica da venti metri dello 
osservatorio radiolclescopico di Bocluim, 
diretto dal professor Heinz Kaminski t 
segnali di Lunarhod hanno cominciato a 
farsi sentire alle 22,01 italiane e sono con 
tinuati regolarmente fino alle 22,07 
Secondo Kamlnski il tan'o atteso segno 
di vita previsto per oggi, al termine della 
gelida notte lunare cominciata il 24 no 
vembre, significa che l'esperimento e 
perfettamente riuscito, e ha superato ogni 
piu rosea aspettativa Se gta le imprese 
del « fuoristrada t> sovietico c le sue escur 
sioni sulla superficie della Luna, avevano 
stupito il mondo, il fatto che il veicolo 


robot ibbn iipreso a funzionare dopo una 
prova lanfo dura è davvero un grosso 
risultalo 

Lunachod, che viene alimentato dalle 
battole sola i, aveva «fatto il pieno» di 
energia sola c prima di sistemarsi nella 
2ona di pareheggio e apprestarsi a pas 
sare la notte sulla superficie lunare espo 
sto a quelle temperature capaci di man 
dare all'aria ii piti lesistcnte de! sistemi 
di bordo scn/a una protezione particolare 
il veicolo eri staio sbarcato dal Lunik 17 
sulla supcrf eie del nostro saleliile alle 
9,28, ora di Mosca, de! 17 novembre Per 
otto giorni le sue imprese avevano atfraf 
lo l'attenzione del mondo A mano a mano 
che I « conirolloi i » che pilotavano II Lu 
nachod prendevano confidenza con l'insolito 
sistema di teleguida, esso si era fatto scm 
prc piu audace, allontanandosi dalla nave 
madre, scattando fotografie, eseguendo 
tutta una sene di esperimenti scientifici 

Col suo speciale braccio sonda aveva 
anche prelevato campioni del suolo lunare 
a varie profonditii, dimostrando ancora 
una volta le prodigiose posslbÌllt«i che la 


tecnologia offre per l esplorazione dei cor 
pi celesti anche scnzi In presenza f sica 
dell'uomo sul mondo di esplorare 

Il Lummobile, che ha a bordo un riflcl 
toro laser di fabbricazione francese so 
gno delli proficua collaborazione in cam 
po spaziale già in itto ha ivufo anche 
una sene di collccjamenli radiotelevisivi 
con la Terra, negli olio giorni prima del 
calare della notte limai e II 21 novembre 
aveva iniziato la manovri di pirchccigio, 
sistemandosi nella zona prcscella c rica 
ricando le bnllene solin, picsiimihilmen 
te per poter poi alimentare sistemi di ri 
scaldamento dol'c apparccclnatiire di bordo 
durante la gelida notte Fino a ciuci mo 
mento, Lunachod aveva poi corso 197 me 
tri, lavorando por oitrr cento ore sulh 
superficie della Luna 
Poi li riposo c I inizio di ime impizicntc 
attesa per vedere se anche la trernenda 
prova della nofle lunare sarebbe siali 
superata con facdila dal meiaviglioso la 
boialorio mobile 


Oggi riprende il processo 

Pinelli: troppi 
i particolari 
della morte 
non esaminati 

Il tribunale deve decidere sulla richiesta di 
una vera perizia - La lesione alla base del 
collo - Fu percosso puma della caduta? 


Amelia Ferrante insieme alla figlia 


Dalla nostra ìeda/ione 

MNANO lì 

Il piiif osso C i! ibicsi «I olia 
C (intuì la » 1 ipi( nckn i il q di 
( mnbic e ( loi piopi n alla \i 
.,ihi (il II innueisaiK) del fot 
Ilio 0 doli i molti' di Lriiiseppc 
PiiKlli Questi moitp sua in 
(Oli uni volti il cenilo del 
ludion/i II tiibunale dovia 
infitti decicioie siilli iichiesta 
a\ in/ati dil'i dilesa pei uni 
nuovi peii/ia medino legale 
m/l pei li polizia poiché 
1 uceitamenlo oidmato nel 
(01 so dell indìiesla poi condii 
s 1 ( on 1 11 ( hivn/ione essendo 
sito (ompiuto SG1V1 1 miei 
vento dei eonsulenli del Pinel 
1 non può csseie eonsideialo 
una pel 1/11 vcH o piopiii 


Killer sardi hanno eliminato in mezz’ora un imprenditore e il pastore che li ha visti passare 

U^iMoINCORA DOPO UN 


Il geometra Pietro Ghitti era da due mesi nell'isola E' stato abbattuto con una raffica dì mitra davanti alla sua casa - Aveva ottenuto un 
importante appalto - Vendetta, azione punitiva, o sequestro fallito ? ■ In un paese vicino l'uccisione del pastore - Era uscito sull'uscio sen¬ 
tendo passare qualcuno - Ancora una scarica di mitra - Giovane possidente rapito per un solo giorno 


Si è schiantata la teleferica 



La teleferica schiantitasi a ferra Visibili I corpi delle cinque vittime 


MUOIONO CINQUE PERSONE 
DELLA STESSA FAMIGLIA 

Il carrello, dopo la rottura del cavo, è precipitato per 300 metri — Era un montacarichi privato 
Un altro parente ha assistito alla tragedia — Fra le vittime una bambina di dieci anni 


Dal nostro corrispondente 
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Dalla nostra redazione 

« CAGLIARI fi 

•"B Sono siglali dalla stessa tf'c 

, nica e legati tra loro i due 

gla\issimi fatti di sangue av 
venuti leu notte a Oltana e 
lumi liiniiiiBii minili gM nelle campagne eli Onifeti Al 

i gl banditismo tiadi/ionalr» seni 

1| bra da ncondurre invece il 

è li soqucstio del giovane possi 

Il dente diciannovenne Ciiiueppe 

Il Caiat/u avvenuto nelle e am 

« paglie di SanUdussuigiu A so 

\ )e 21 Ole d» dislnn/a pcio 
j ! ostaggio e tornato a casa 
i A Oltana, m piovincia di 
Nuoio il geometia Pietio 
Cilìdti di 30 anni da Cciete 
(Deigamo) e stalo assassinato 
a biuciapelo da ma scai ca di 
^ mdia di fionte alla sua abita 
^ /ione nel cent io del piosc 

stessa fine ha fatto il pa , 
< stuie einquan'cnne Matteo Pi 

* las UCCISO dinanzi al suo ovi I 

tiria sventagliata di mi 
^ tia esplosa da alcuni scono 

«« assassini — foise 4 for 

d~ SOI vendo 

domenica scoi sa a Nuok)' d*i 
H propilela di Salvatole Sed 

H Le indagini subirò avvntr' 

dagli mquiienti non hanno an 
consentito di foimulaic 
H ^ ipotesi piecise sul leale mo 

1 ^ ente dei due delitti e sul lou) 

^ duetto legame Si sa tittavia 

• ** geometra Ghitti coni 

propiietaiio dell impresa Co 
. ges, che aveva ucevuto lap 

^ paltò per lavori di sbanca 

^ ^ mento nella media valie del 

riiso pei conto ileirAnic eia 
stato fatto oggetto a piu 2 ipro 
i '>e di mimicciosi avvertimenti 

(non SI compiende ancoia he 
ne se per vendetta, o a scopo 
di estoisione) La donna che 
ha assistilo da una finestia 
lUe ultime fasi dell .issassi 
I ■y’- « «a mo, la quarantae..inqupnne Pa 

Ih B I^kl squa Puggioni, padrona di ca 

I\ 1 ^ della vittima sostiene di 

aveie sentito delle grida quin 
di un invoea/iione di aiuto e gli 
spali «Ho avuto la netta im 

L "«r A piessione — piecisa la signoia 

m /% — che 1 banditi volessero se 

AJlJL quesUdie il geomelia GhiLti e 

Cile le obiamo ueciso pei che 
COI cava di i esistei e» 

pariphi nrìuatn ‘''q"'™*'» 

uai it/lll pi l¥<iiu escludono ima seconda ipotesi 
Hi riiorl onni il dilettole e oompioprietaiio 

Ul UILUI dlllM della Coges può esseie stato 

eliminato ad oi>eia d bandi 
- , , ti piez/olati da unoigani/za 

Gl hi e'ntito empiimele piopo /jone mteicssata ai lavoii di 
sm su KÌi Mi imputhero» appalto e subappalto meo'so 

pile ahi 1 (i( le) 1 pendicelo nella piana di ORana dove 

Li li godìi jKMie «icoi 1 uni soigeie il leizo eom 

viti il piohlenn dei «Beig presso petiolchimico sudo la 

heiiein j d coni idm di mon mi/iativa è tuttora oggetto di 

« igtiM he vivono in misi iso Un le società pn 

it li gung bill soo (Oli Ole intendono eollegaisi 

h eimnm. P moiticuichi d puteeipaziom stilli mi 

^ 1 attuazione dei p tinnii 

uh i))Ovvigi>n.iuii i (.xstil u mancino le nvaht i che 

e i ! no I e is ihi{( i me Ite espiiimmo tiUolla m Ini 

m me/o pei : pumi in tem p inusit He tu le 

x> « s do t (.11 ih lì eii enti ^ ditte isoline o eontincn 
> ili e l 1 1 (.ni e he hinno t,ijj aspi! Ulti il eontro'lo dei 

lesixiri'^ hi il 1 ne «-Mtaie che li vali livon Nellollobie scoi 

1 gli l ni ofiu ime l'e ed m so ovidenlemente n S( oìio cl 

isuo < 1 on , irò 1 ISO estoisione nel canlieie do li 

Hi Uh mi 1 lini IX I I I Cori s 1 il iiR mi/, lUmn Hlon 

,x), . II. |>. on. 1,1. mm Mlodiramiiiido rtinsoMpi, 

. , . . ( ISO non piovoeò i molte o , 

t» u * '•Olio ntìii moi o i fenmeiitc di duci si opei ii 
sHs o pi mo ili 1 osM liti I I ivveitiiue'ntt ’ I 

o tic li 1 ) 110 -x IH M In II geonieiia Pieti » Gli Iti ‘ 

Hit) 1 n i 11 c )i uh ti iseoisi piite eie i se i i i j 

) 1 i IH IH cerne M li id munbii -dopo i eie lUi 

, , , ni o 1 di e e >n dipeli ! 

, j j ^ denti e { 01)0 ueie eletmuo 

‘ li i mog le i IJoip imo pe i 

' * ^ miliili i iiggiun cito m 

I e o ul uni fi Su legni con i due figliohtti 

' • ^ ì ti IL 1 ppi II pj issime fest nitiiize 

i no 1 SI p jo p 11 _ j dee iso di i en i iie a 

cisi a h-irdo delio ilitiin 
Ca*-» Pimi HOffeiti 11 p IS^ig 

anrianco raia gj^ eapocantior Stefano 


Peno — un pei coi so di 200 
niPtii — c poi di coisa vciso 
Il (cntn in una delle mighoii 
case ammohilia'e del paese 
piosa m affitto piopno m oc 
casiono dell imminente aiiivo 
dolU famiglia 

La pacliom dello appalta 
m( 3 nto che abitfi al pnno d 
sopra ìffeimi di avcie senti 
to lauto che piichegg iva 
poi la discussione concitila 


La vedova 
della mafia 
torna ancora 
in Assise 



> I e o ul un 1 f 1 

1 1 ( 1 H X ì tl IL i 

IV i no i si p jo p 11 
il f it i t 1 

Gianfianro Fata 


Una Corte di assise torna 
ad occuparsi dell'uccisione 
del figlio di Serafina Batta 
glia, la « vedovo oella ma 
fìa » Questa mattina, ad ; 

I Ancona, saia di nuovo prò i 
cessato Marco Semilia 33 
[ anni, da Palermo, iiccusato 
I di aver assassinato a tradì 
I mento Lupo Leale, il 30 geo 1 
nato del 1962 II dchtio fu ' 
compiuto a Palei mo in con 
irada Uditole Scmilia eia ^ 
stalo ingaggiato da )crafìna ^ 
Battaglia pci piotcggero li 
proprio figlio, ma si sarcbbi' 

[ fatto corrompere da una co i 
I sca avversaria e avrebbe 
[ colpito il giovane Pei que 
! sto fu condannato il 10 giu 
gno del '64, dalla Corto di 
assise di Perugia, a 22 anni 
di reclusione, in secondo 
grado, pero, fu assolto por 
insuPicienza di prove 
Contro questa decisione, 
ricorse in Cassazione Sera j 
fina Battaglia ottenendo che [ 
fosso anmillitn, il 13 marzo 
'68, h sentenza della Coite 
di appello c ordinalo un mio 
vo processo L'imputato è a 
I piede libero 


(rtKtirditdiKiriuiitii 


fi le giida di aiuto del geome 
0 un e gli spali C^u.mdo )b 
1 genie e usciti pei soccoricr 
e lo 1 impienditoie eia gi'i moi 
: lo colpito del cinque pio etti 

0 h 11 VISO e al torace Neila 
mano desti a stringeva le chia 
I VI della macchina m quella 
sinistn un beiretto, «-iiippa 
L to sembri a uno degli nssis 
sini dinante la colluMnz one 
‘ Appena mozzili copo la 
tiagica fine dell imprendilo]e 
tia lo 22 10 e le 21 1 dii i de 
luto a CUCI IS km d distnn 
/I in lei ! iloi IO di Onifei «ni 
li snidi stata,e ohe eongiun 
ge Niioio a Maeomer 
I banditi ibhindonda 1 nn 
fo 1 ubili illi visti d un po 
sto di blocco delli poi n stia 
dile s] sono ivventi nti a 
pedi per li cimpigni eneo 
stante Passando rìiv inti il 
I Ioide dei fratelli Pii is sono 
1 stati avvistati dai ani da 
i guai din ehe hanno cominciato 
I ad abbaiate labboMmente 

Uno dei due pasion Matteo 
si è fatto sulla poi a della 
capanora pci vedeie ehi tosse 
r’ pait'ta un'tdlia laffica di 
miti a che ha colpito in pieno 
1 uomo II fialello Stivatore 
uscito allo scopeito quando gli 
iggiessoH erano già lont.ani 
ha (rnspnitato il coipo quasi 
senza vita di Matteo dal caia 
binien Cche stanno m una cn 
sei ma non lontana) Raggiun 
to 1 ospedale di Nunio Mat 
leo Piias e stato sottoposto a 
un Opel i/ione Non ccia più 
j nulla da faie e moito sotto 
1 feni 

I I fxilìer di Oltana non hanno 
liscMto testimoni né tiacce 
valide 

A laidi seia 1 avvenluia del 
possidente di Siniulussuicm 
1 SI e risolta lei cemento II gio 
vane o stato iipoitato i casa 
da un amilo MitooOnni (he 
i fu npito dii lianditi un anno 

j e mez o M «Duo uomini ai 
I m Ul e m isrheiati — hi lu 
contilo — mi avtvano rapito 
I valso mezzogioino di leii 

I mcniu mi nov ivo in < mina 
gni ad icdidiie il bestiame 
Dopo ivcimi fitto (ompH'ie 

una lungi inaici a piedi i 
1 b inditi mi hanno iiiscosto 

in un anfi uto locrioso INu 
si sono sentili i lunioii de 
gli elicottcH Si ivvKinivano 
1 Inselli libi { ho ( V id( liti men 
te ('lino sull invilii aila mia 
IH eira I b inditi lianno avuto 
pania e questo poniciiggio mi 
lì inno las( i uo hbeio » 

I Stranimonte noi pii aggi si 
I frov IVI i bnido deli i sui RI 
t Mnteo Onn Io ni jnelevaio 
e (ondoiio n piose loisc 
tutto ( 11 stalo s ihihio qual 
( uno d ( e ( no li is( uto c sta 
to pigilo 1 tempo di reeoid 


I difonsoii di «lotta Conti 
nu i H Bi 1 u a Cuiick (Il Sei rn 
(' Clini ili liinno b.isilo li Io 

10 luhiosii su un «paieie» 
leenicn fumalo dui piofesso 

11 Fnneo ruiolla libeio do¬ 
cente di anatonii i e istologia 
])aiologici e piimaiio dello 
Istituto delle stesse siiecialitfi 
all ospedale di Legnano c B»- 
nodetio reiiacmi libeio do 
conte di anatomia e istologia 
patologici 

II clodimento inizi i iilevan 
do uni sei e di « impiecisionl 
e dcfieun/O) in cui sue libero 
c ululi 1 tic espelli nominali t 
suo tempo d.ii PM In paitl 
cxilaie non siiebbe stato ip- 
piofonclilo 1 esame di uni le 
sione iisconLuta illi his( del 
(Olio (quelli die diede ungi 
ne ili ipotesi del colpo di ki 
j.ile) mandiei (. bbei o pi eri se 
notizie sugli indumenti indos 
siti dal Pinclli c su ovenlim 
li licei azioni in cninsponden 
ZI niente-* mancino in'ine i 
d iti lel itIV1 il sopì iiluogo 
the iffeinuino testualmente 

I piofessoil « nel caso di mor 
te pei piecipita/ione assumo 
no pci 1 penti unimpoiianzi 
a volte decisiva Ne nsulta 
dctcmiinal i la ti alettoni di 
cidiita che può assumcie ca 
ntioiisliche diffeienti nel ca 
so di piccipiti/iono pei suicl 
nio nspelto a quella pei orni 
Lidio 0 accidentale» E que 
sti dati rn lucano per la som 
plice ragione che il PM non 
SI CIMO d) laccoelioili i> *-010 
nel coiso dell ittinlc dibatti 
mento si o pio\veduto in me 
nto con tutti i limili dcrl 
vanti dal ni lido indi ) 

I piofessoil poi segnalino 
heune c conti addizioni nellti 
mtorpreinzjone doj dati laccol 
ti sul cadaveic Così non voi 
lobboio spiegato d(‘llG lesioni 
esterne il toiice delle abM 
sioni sul doiso una puntura 
d ago al gomito (non nsulta 
infatti che al Pmelli fossero 
state piaticalo iniezioni) 

Infine i piofessori definisco 
no « incompleUi e quindi scoi 
letta» la nsposla diti digli 
espelli del PM sulla causa 
della molte del PinellI per 
CUI le lesioni nscontiate ei i 
no « del tuttio compatibili > col 
suicidio Molte di tali lesioni 
invece saicbbein compii ibi i 
con a ) ipotesi di un evento 
tnumatico tah' da produne 
uno stato di nuoscienza ippe 
na piecedente 1 evento di pie 
cipiiazione » in paiole povo 
le Pinclli potrebbe esseie s a 
to colpito e stoidilo pumi 
della caduta 

Infatti «le lesioni visceiali 
addominali possono esseie sto 
te piodotte singoinimente di 
un cvent(. contusivo violento 
del tipo di un pugno o di un 
calcio ah addome r.zi lesio 
ni al ca)X) possono ficilmenlc 
nconoscere come loio causi 
pGicosse 0 bìstonaluie th po 
cn piecedenle la raduti» D 
incoia ki lesone al colio po 
tielibe esseio Idimpionta ne 
galiva di un mezzo contusivn 
mollo intenso igcnle di piai 
to (appunto u colpo di kii 
int( — n d 1 ) » 

II conti asto fi a simili intor 
pu azioni e qui he d('gh espei 

II de) PM dciiicreohe dal 
fatto che questi ultmii non si 
vidi'io pone e quindi non ri 
sposeio al quesiio se (ulte le 
lesami iiscouiiate ciano pips 
soche contempoiance, o se in 
vece akune di esse ciano 
anche di poco piecedenti le 
altie Comunque «il tipo e li 
disiiibuzione delle lesioni so 
no piu fiequenti nella pieeipi 
tazionc di toipi esulimi che 
in quelle di coipo immiti v» 

Questi i punti su cui pievcdi 
bilmenlo insisteia la difesa 
pei ippoggi ire la sim istanza 
r chiaio pelo che so ordì 
Ulti li nuova jicnzio non po 
Ila iveie pei evidenti ingio 
ni (mineanzi del coipo eeeo 
t( 11) 1 efficacn cluanficatriee 
clic aviebbe invece uu'o, so 
a suo tempo fosscio stali rac 
colti tutti gli elementi noces 
sai i ( sopì al luogo misiiiazio 
ni ecceieia) e tali elementi 
avessero foimato oggetto di 
dibattito e di contiollo 

Ma questo e un ennesimo 
VIZIO dell indigine nic'uviatn, 
che aggiungendosi allo da 
moiose conti iddizioni del po 
hzjotti testimoni, alla fiinto 
mitica incliH i amnumsiia 
iva e libi altieltmìlo fanlo 
mitica meluesia suirillegaliia 
del fenuo delanaichico infl 
no a! nfuito del liilìun.ile di 
citalo il que« me lende tutta 
Il vuendi scmpie pui aliar 
mante 


Giuseppe Podda 
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/ roma 


rUnit^ / meicoledi 9 dicembre '1970 


Contro il franchismo per la salvezza dei patrioti baschi I 




_ *»> I- j I La Sogene 

a Piazza Esedra . 


Grande mobilitazione per la protesta indetta dai movimenti giovanili del PCI, del PSI, del PSIUP e delle AGLI 
Un corteo fino a piazza di Spagna dove si terrà una veglia - Una manifestazione a Centocelle contro il fascismo 


Comunicato della Federazione 


L’IMPEGNO 
dei comunisti 

Unità del popolo e dei giovani contro il fasci¬ 
smo e la repressione ■ Battere i tentativi reazio¬ 
nari e isolare i provocatori - Estendere la lotta 
politica e di massa per la pace, le riforme e la 
democrazia ■ Appello alle forze antifasciste 


Ut rcrifii/inno cotniinisl i 
h i l inci Ito un nuo\o appello 
pi r I impegno dei (omurusli 
lonnni al succ(.'^^o fieli i f)i< 

U -.1 1 popolale c mi !i ukI 
sta (K 1 .xipolo G dei L,tov ini 
c < nifi hfi mito ne gioì ii 
s 01 SI signiliealiec te^tinio 
n tn/G nei quailicii e mie 
b )i gale 

Nel documento s; 'tffeitin 
li 1 1 altio clic a c a'^se opc 
ma i !i\oialoii i giovani 
tato le foiAt di 'vinislin e 
d'^inocraliche — allo scopo 
a rcndeic efficace e allo 
rosa la loro iniziativa 
debbono acquistare consape 
\ )lc//d della neccssitd rii 
s loticTie il icnlativo mes o 
u) allo da pule dcl'e fot/e 
ii*a/iotiaiie della capitale di 
citalo attorno alle lolle 
sociali 0 polla he in coi so 
un clima adatto alle loio 
nianovio e ai loro disegni t 

Dopo dveic nbddilo che 
Roma dPtifdsrsti e ritmo 
cralica ha già battuto o 
batterà questo tenldtuo il 
documento cosi piosegio 
« Le pesanti sconfitte asse 
state in questo anno al pir 
(Ito dell avvenlutd I impo 
iitfUe movimento politico e 
di massa per le nfoime e 
la democrazia in alto a Ro 
ma menile delincano la 
possibilità dell affermaisi di 
un nuovo sellici amento prò 
gressivo di for/^ sociali e 
{politiche dirotto dalla classe 
opoiaia determinano la rei 
7 ione rabbiosa dello forze 
ostili ad ogni rinnovamento 
della capitale c del Paese 

< QlicsU reazione rabbiosa 
SI muove a Roma in setton 
e campi diversi ma con il 
pioposito di alterale e stra 
volfiCMO il tei iena domocra 
tico di massa di unila che 
la classo onci aia si è con 
quistalo e su! quale avanza 
la causi della trasformazio 
rie delle stiuttuie sociali del 
Paese A questo scopo — 
piosegue il documento — in 
uni situazione nella quilc 
tl governo di cenno smisti a 
dimostra la sua incapacità a 
daio soluzione ai problemi 
apeih nel Paese le forze 
leizionane si avvalgono del 
lonpismo fascista e delle 
(omp'icità di settori dell ap 
palalo dello Stalo utilizzano 
a piene mani le posizioni e 
gli alti dei diligenti ino 
«iponsahih di una i)arte sem 
pie piu isolata di gruppi del 
la cosidetla sinislia exlia 
pa lamentale Tutto ciò era 
gl) parso evidente in questi 
gioì ni nel campo della scuola 
enne al lueo Tasso e al 
liceo Caslclnuovo La tea 
zinne rabbiosa conno la giu 
si lotta degli studenti do 
gli insegmnt! dernooiatici 
G lei Involatori e contro il 
Mnvimcntr Studentesco e la 
gioventù comunista trova 
unite tutte le foize reaziona 
tir e fasciste queste ceica 
no di gettale fango sueli 
studenti presentanrio la lo 
ro battaglia come I azione di 
giovani che vogliono distiug 
gcic e non imnovaie pio 
fnndimcnte la scuola e la 
cuKuia con 1 obiettivo di 


ostacolare una lotta pili ef 
ticuc tonilo la linea del 
govoino di re ilio smisti I o 
d isohrt gli sUi lenti dal 
mov mento dei hvoi iloti c 
di cie uc uno st h ci inu nlo 
di deslra 1 stato f i ) e 

eniisi iiiif 1 if III toriK le 

piif le (1 Old ne « disli ug 
gl in o II SI noia ^ v sini l 
picscutato come « rivo'uzio 
nai 0 r c riportate con gian 
de rilievo dai giornili della 
boighosia sono utilizzate in 
ioilla a questo fine 

lutto CIO ( ippaiso an 
coi a piu evidente dui amo 
gli episodi di scontro avve 
liuti lunedi seri al contro di 
l^oma con buitah cariche 
della polizia t lancio eli boi 
tiglio molotov di pule 
di piovocatOM durinte la 
manifista/ioru auliti anchi 
sn indetta anche on pii ole 
doidine aiitic omumsto b 
(h no elio 1 Utaceo al l’Ll 
uiziehe giov aro tome e n 
eluGslo da patrioti spagnoli 
alla costi izione di un gi an 
d< fionte di lotta di fatto 
SI indiiizza alla div sionc del 
movimento delle massc po 
poiiii Pei di piu queste 
inizi line — soUoi nea il co 
miincdto — apiono lo spazio 
a'ia provocazione come e di 
mostrato dallo svolgersi de 
gli incidenti c danno flato ad 
una nuova volgale specula 
zionc anticomunista e anti 
i}opolaie 

« I {)orciò compito ur 
gente per tutte le foize di 
sinis ra democratiche anti 
fascste -- afferma il co 
mancato della l'edetazione 
— piomuovore una iniziativa 
efficatc coerente continua 
con il fine di garantiic nel 
la Capitale d Italia secondo 
1 pr n ipi della Costituzione 
icpubbiicana — conno il 
teppismo fascista conti o 
I az ino repicssiva conno 
ogni piovocazionc — il de 
mociatico svolgimento di 
tulU lo manifestazioni di in 
lei vento popolale nella vita 
del paese e della citta 

«] iuotatoii e 1 giovani 
romini andianno avanti 
estenderanno la lotta politica 
pei la pace i>ei le riforme 
0 la demociazia allargando 
lumia raffoizindo la vigi 
lanzj democratica di massa 
por respingere ogni attacco 
leazionaiio e isolato o bat 
tele 1 provocatori 5 

11 comunicato si conclude 
indicando le paiole doidine 
dei (omuniiti ixir la mamfo 
stazione odierna « Conibattia 
nio il fascismo spignolo» 

■t SiKi imo la v ila dei pah ioti 
baschi» «Si impegni il go 
vcino per stiapaie alla mor 
le 1 pioccssili di Riiisos» 
«Viva Konn antifascista e 
domocralica » «Si all unità 
Ila operai contadini lavora 
toii studenti» «No al fa 
seismo alla repiessione e 
alla piovocazione politica 
anticomunista c inlipopo 
lue» « Lstendiamo 1 unità 
del popolo e dei giovani per 
la pace le riforme e la de 
moenzia isoliamo 1 piovo 
calori» «Evviva la Resi 
stenza » 
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pifKe^M strili contro thi si 
liuto por li libortn dol poiwlo 
■,1) igr ilo ni I j sliisn (tiiipo 
pi r 1 ( su I KC-i c ^o^l 0 li n 
lai VI < V t rs \ 1 (iti! ì d» sh i u a 
z 0 ir 1 t l'un i II nun fe-^t i 
z ano 1 I gir ciov 1 a oSìUe una 
gl indi priv i d nuliniti domo 
I rat V I t ani faM. si i df i gio 
V mi t doi 11\oritoi i iomam 
Di p izz I [ Mdi I dopo un 
hi ov f dstoisa di un rappioson 
tante dei mov munti oiguii/za 
tori s muovei i un oiiei tlu 
Tifrivorso It strade del centro 
1 Tg4 niU( I 1 pi i/z I (i Spagn \ < 

Qui SI sv o'gc i inno om / iilli 
c 1 p irlor i ino g i oiaton rh 
s jii U (Il mo 111 nt g IV ì ì 
d P( [ del [NI del PSIl P e 
dt e \CI I J » -,nndo minifo 
si iz Olle s c o 1 ud( t a coi un i 
\og a d solidarietà con t pa 
1 oh b is( Il b u b iiamc n e tot 
t 1 tL nei i c licer d W iigis 
dagli igu/z ni de ri ginn fran 
chisla 

I a man fesi i/mnc ri oggi e 
stata piopnii i un intcmso 
c c ipil aio laviti t (il piopig ind i 
svolto nel quali (Il ntlic fai) 
bnehe nelle scuoio nelle bor 
ga'e Numerose sono state io 
niziative svolte m questi gioim 
in piepaiazione di h manifesta 
zione di oggi pe coidannarc i! 
frnn(,ii ^ o c pei i venduare la 
! born rie popo a spagnolo Oi 
dim del gioì no appi i sono alali 
volali n niriKiO'i 1 logh di la 
volo \\ k I > (1 vo mini sono 
stili disinbu M dai giovani to 
munisti c soeialsti dagli nppar 
tc neiU a e \( LI c w s m a le 
stuolo alle fabbtithe si can 
t or r^iese di po‘ / om appel'i 
ada soliti irielà e aia mobilia 
zone unilaiia sono -.Itti appro 
vili dille oig iiiizziz (ini smeli 
c ih di citegoi M 1 lei enti all i 
CCrI[ risi e un comizi e 
iisemblcc popolati s sono svolti 
in diversi quartieri Numoiosi 
anclie i giornali parlati oiganiz 
7 Iti dai giovani coni iniiU 
leu mattina in piazza S Gio 
vmni Bosco si o svolta una 
ilTollnta min fcstaziono antifa 
siisla in lisposta a una provo 
cizione di un giuppeilo di no 
slilgici e di solidarietà con gli 
inhfranehisti spagnoli Frano 
p o^enU! niigi Ilei di PCI sono 
Ranno pallaio pei ii PSU il se 
gietino dolli lode seziono di 
C neeitta f usco per il PRI il 
scgretaiio della sezione Bocci 
PCI il PSIUP il consig'ioic co 
iminaie Maillolotti per il PSI 
Gnsohi capogiuppo socialista 
al Campidoglio e per il PCI il 
compagno on Antonello Tiomba 
don lutti gli oialori hanno n 
bacillo I osigcnzi di nlToiziie 
1 unità antifascista nata dalla 
lotta di Libet azione unità che 
assume un valoie particolire 
oggi per lespingeie e nntuzzuo 
ogni provocazione e ogni tenta 
tivo della desti a nostalgica e 
reazionaria QueUa unita che 
venticinque anni fa piegò il fa 
seismo deve essere rinsaldila 
oggi conilo chi tiama por ripor 
taro indietro il nostio Paese 
\!la manifestazione di Cme 
città olire al PCI PSU PSI o 
FNIUP ha acleiito anche la De 
mocrazia cristiana In un ma 
nifcslo comune sotlosciilto dai 
cinque palliti si afTeima fia 
1 altro « No alla reazione fasci 
sla Unità pei lo sviluppo eco 
nomico e per le riforme » 

Un altra manifestazione anti 
franchista e di sohdaiietà con 
i pati ioti baschi si svolgerà do 
mani pomeriggio alle ore 17 
ned Aula II della facoltà di Ma 
gisLero Un sii m è stato prò 
messo dall Istituto di spagnolo 
' della facoltà 


La donna moria sul colpo, il marito all’ospedale 

Anziani coniugi falciati 
sulle strisce da una 124 

L'uomo è un alto ufficiale dei CC in pensione • L'incidente in pza Cinque Giornale 


Riunione 
del Consiglio 
regionale 

Nell aula di Palazzo Vallentin! 
toma a riumrbi questa sira il 
Consiglio legioiiale Las'iem 
bica piosegiura la discussione 
SLillouline del giorno presentalo 
dai gufppi della migguianzi 
che lissa i compiti e le moda 
lite! dei comitati di conti olio ''ii 
comuni e le iJioviiice del Lizo 
1 comitati come si sa sostituì 
ranno it contiollo dei pi eie li au 
gli nt oc<!li Nella pic-.i dento 
sciali iiiKido venne <innuiKii 
la la picicntizune deli )i line 
dei giorno i consiglieri cvmuiii 
sii c il rappi escili Ulte dol 
PSIUP Lximbai li ctiiesci ) che 
coiitemporaficamcnte aila di 
scussiom del documento si pro¬ 
cedesse subito alla elezione del 
comitato di controllo pi evinto 
dalla legge sulle 


Due inziani coniugi sono stili 
tiavol 1 sulle slnscc pedonali 
da un<i « 121 » La donna c 
muli sui coliKi il ni il o e 
stato mvice iicoveialo in già 
V s mi comiiz on i! s mio Spi 
rito nove ( molto alcune uic 
dopo 1 luto nv ( st II ilc ( I 1 on 
dotta da una donni tarla I an 
di IH inni v i Rodi guez Pc 
1 cii 1 22 

LiiKidcnlc e iccaditlo poco 
do[>o le 22 Vilo Luaiigla di 
71 anni ex uff r aie dei vaia 
hinioii Oli in pc isione coi M 
moglie slava alti av ci sando 
p i ZI dcll( Cinque gioì nato 
'opi 1 le sii SCO pedonali <i laii 
CIO c irnv ila la * !„ l » la i Im i 
niiflntla dilla I <uuii P;ob<ibi 
nu iiu la (lo in i h i ine u tcn 
1 ito I fi( Il II i m i( ^oinim 
non h nino 1 ilio p cs i su 
I isfalto bagnilo o i dm co 
n ugi Olio liti invosl n 
p Olio cai av cnlali i le 11 i n m 
liaiiiio piu dito segni di vili 
[a stessa invovtliico In cci 
(. ito (il pie lai e i pi imi soc 
colsi po sino accolsi dei pis 
santi e due con ugi sono stali 


tiaspoilat ili ospedale Pri li 
donna non c c a piu nenie' di 
la c mciUic i mai ilo c s uo 
i ( in ei Ilo COI un i pi 04 io 

ai IV un \\ IV 1 n ini* o i fc 

rit( |i( I Uillo ' foi[)o 'i un 
l)c 1 1 1 Una i c (it I ( ksion 11 i 

n 1 1 ( L lu 0 n { liti c c 1 

li stqiKsiiali ilei ouliiie h 
ni s Ito doUoi (li il I i I 
Il 1 iiu In Ilici log Ilo subii > 1 1 

iid 111 co it spons ibi e dt ti 

c ('( iiU 

L «li 1 \( o( it 1 ( I is| ilto 

i(so sdì It lolevolo dilla piog 
gi,i hanno pi ov oc ilo it 11 illt 
1*1 10 un ipcidt lite moi tale sul 
h C n conv ili izioiii (n ni t o 
enso l ì V iKmi 1 dt ila (lisci 1 

zia c in tigi/zo d nini 

Robe I to C 01 II si iijii |[ii( [I 
V la \ ilp ni m 1 IH i Montt s 1 
CIO 11 SUI >01) I boi do (1 Ih 
qua e v 1 iggi ivi di solo dopo 
i\ 11 si) 111 1 Ilo p un OS lini ntt 
imii I c pt I c( 1 K V 1 1 1 lu ìg 1 

c II \ 1 ili (l(( z/ I d( Il (n< I H o 
con VII (Iti (olii PollULlìs c 
Inula c onti 0 un p ilo 11 g )\ i 
ne e nini 0 pochi minuti dopo 
i incidente. 



conferma : 

1.500 

licenziati 

Contro la pesante minaccia scendono in sciopero 
domani operai e impiegati della società ■ Manife¬ 
stazione di protesta all’EUR alle 14 - Bloccati tutti 
i cantieri per la salvezza del posto di lavoro 


Il gravissimo ittacco aline 
citpizione già minaccialo dal 
la SOCiLNr sta andando m 
pollo la società ha confer 
maio il licenziamento del 50 
pei cento del peisonale (enea 
nemila tia opeiai e impiegiti) 
motivandolo col fatto che li 
« Immobiliare» che finanzia 
la Sogene ha deciso di so 
spendoip anche lailivitn da 
tempo piogiammala ed m (oi 
so di realizzazione I llrcnzia 
malli colpiranno in primo 
luogo gli operi! del cantici 1 
Ipriti a Piati dc'lla Signora a 
Casal P1I0CC0 ma anche gli 
impiegali 0 i tecnici delle due 
soclei i 

Ancoii um volli quindi il 
c i,insaldo de') ’ sppi ul izionr* 
fondiant ed edilizia si collo 
(a m p'im i f li e da 1 avvio 


Una forte manifestazione antifascista si ò svolta lerr maliina In piiìizn S Giovanni Bosco per iniziativa de) PCÌ, DC, PSU, ^'^ruoii um volli quu 
PSI e PSIUP Hanno asfollato le parole degli oratori migliaia di persone, convenule nella piazza del popolare quartiere di nposaldo de')’ sppcul 
Cinecittà per esprimere 11 loro sdegno contro la vile provocàzione lonlata da gruppi teppisti missini e per esprimere la loro fondiaiit ed edilizia si 
prolesla contro il regime franchista e il processo di Biirgos ca m pnmi f li p da 1 

Tragedia ieri maliina alla borgata Casalotti 

Salta in aria la casa-Santabarbara 

Un uomo muore tra le macerie 

E’ esplodo un deposito di fuochi artificiali — La vittima, Alberto torio, un muratore in¬ 
valido, arrotondava ì guadagni confezionando « botti » da vendere a Natale — Trovati 
nell’appartamento altri 7 quintali di polvere da sparo — La moglie e la figlioletta ferite 


Una «?pavol1to^^ deflignzionc 
ha devaaato alla Iwgai 1 Ci 
salotti uni pilaz/ina eh eia 
lia‘’toimaia in un depo-^ lo dt 
polvere dt spato iki ‘ fab 
buca di fiKKhi ailifiri h il 
propnoiai io — Allici lo lono 
(h 40 anni un muratole nva i 
do civile — ò iimaslo icciso 
sul co |X) e due doi su n f » 
nuliaii hanno ripottalo dolo 
fcntc [ la lo iovine dei a c 1 
sa sono stato tiovalc p 1 al 
cune vahgo ancoia picie di 
poivcte enea scile (ju nli 1 
[>or un taso fortunato il bilan 
CIO della sciaguia non ò stalo 
mollo piu posante L miei a pa 
la/zina squaiciata dal licnitn 
do scoppio minaccia nuovi 
cicli e non 0 pni abitabile 

L accaduto leu mittina al 
le 9 IO in VII della Selva Ne 
la IH quando in casa t < la 0 
lorto su I moglie Paimira Ca 
bras di 45 anni c le fighe Patri 
zn (h » anni 0 Calmela di 11 
(»li ìUn due figh - franco di 
U anni e lugi dj 22 — si so 
no salvati pcichc erano fuori 
casa ai iavmo in un camicie 
della zona II boato è stalo udì 
to in tutta la borgata in un va 
sto nggio tutti 1 vclii delie 
(asp piu vicine sono andati m i 
fianlumi mcntie in una nuvola ' 
di poheit ciolhvano un solaio 
ed alcune pircti dell abitazio 
rie degli loiio 

Alcuni passanti scimpali al 
la pioggia di blocchetti di tufo 
e calcinacci c molli vicini han 
no subito picàlato i punii soc 
colsi I unica ad esseic stata 
tiovata del tutto illesa sebbe 
ne in picda a shock neivoso 
ò stata la bambina piu gran 
de Camicia Paliizn e la 
moglie dello Ione ciano in 
s inguinale o doloianti pei le 
fonte npoitatc Di Mbeito 
Inno sul'e pinne non si tio 
vava nessuna li accia Poco 
(hpo sono accolsi 1 v gili del 
fuoco che ficendo-.! slndi 
1 fatica fn 1 muri pencolanti 
hanno fmilnunfe r trovalo m>I 
(o lo macene 1 uomo i>ei lui 
l>ci(^ non con ornili pni nu 
la di fate Una pi eie '0 ivo 
VI (lavollo nel ciollo 

Sul posto SI sono dee iti poi 
ig<iit) 0 fnn/ionan del coni i 
m ssana o Prmiavalo cd il so ■ 
stituto piocuiatoic della Re 1 


Centocelle : 
in migliaia 
manifestano 
per avere 
un ospedale 

L i tolto ni linfe ti/one ‘vii 
{nobenn oinilui dei iiupohie 
quali eie cl Ceniocol c si t 
svolli icn miti na a p a/z^i dei 
Miil [ i piotesli — come c sii 

10 soLlolineilo n< 1 coiio de» ci 
inizio unii u o — i siiti 01 gi 
nizz tl 1 |Ki thiodcio alle autoi 

11 compelen I un u-.p(dilc p<i 
Centocelle in nuovo itfeio di 

ine (quel o esistale e fi i ! 
piu caieiili e diMii gin zziti 
a (Ostruzione d ui cenilo 1 
n unni.iz oik 1 !’ui 1 I uib i 
\ lei in ne de i n m l« si iz o 
Ile ine liti e i ì conn ilo u p 1 
I inpi „ IO 1 {} Il t II ( il s nd 1 o 
( ili i oc i 1 g elle un i k 
t zioiv con (io i ( 1 lini 1 t 1 nu 
j, I i iccol(( un liti M <<nt(X di 
Ulto SI e i< Ito s I un in 1 di I 
qiiitieic OKupind i smb>l 
e imen c ix-iihe \i 1 co tiu 11 
1 ospela o 


pibbhca (lot'oi (. itii Qiuvo 
u t mo dovrà 01 a necci lai e 
ino 1 as|>eti. del tngico epi 
s<k1io fi 1 io lov no d( Il ip 
pntiinento infitti sono stato 
liovatc alcune vahg» eoiUononli 
una enorme quantità di polve 
re da spaio circi sotto ginn 
In'i Secondo 1 pumi iisnltali 
dolo indag ni la tiemonda 
esphxsionc e stati piovocala 
non di um boinlK)! i di gas {co 
ITU SI eia ciediito in un pn 
ino nionienlo) ma da un ccito 
quanlitaiivo di clwlli» già con 
fozioniti e pioni' nd essere 
venduti nel'o imminenti feste 
c clic saicbbeio saltati in ana 
pei un nc dente dui ante la la 
vorazione Poi ò venuta fuori 
pian piano tutta la stona e si 
e accortalo che Alberto fono 
un muratolo che poteva andare 
al lavoio nei cinlicii solo sai 
tunnununto (icichè invalido ci 
vile da qualche tempo ora 
costi etto ad «arrotondare» 1 
SUOI guulagni fabbricando In 
casa easlngnoie petardi cd al 
In fuochi arlificiah Quella ca 
sa se loia costiuila da solo 
con 1 aiuto del figli Aveva 
detto il pumo piano dove da 
poche seltimine abitava <on la 
fannglii 0 doveva ancoia com 
piotale la costiu/iono del se 
rondo piano Poi ,cu la tra 
ged 1 



La casa squarciata dallo scoppio 


Vasta solidarietà attorno al preside del « Castelnuovo » 

Professori, genitori e studenti 
chiedono n Salinari di tornare 

Molti SI sono recati anche ieri a casa del docente - Decine di lettere e telegiammi - Una iniziativa 
dei giovani di diverse tendenze - Stamane la scuola doviebbe riaprire - Inizia l’inchiesta miiiisteiiale 


S* un 1 u il « C. isi('lnu )\o 

10 s ( Il 111 o li VII I orni)) ) o 

I Monti Mito dovicliiu 111 
pine 1 idtlenLi NellistiUlo si 

c(-hcun IO uu,hc 1 viccpiovvt 
ditole De Ixo e lispcttoic mi 
insta il Sinibbi che dovi in 
110 svuLdt uni nuhgiiu sii i 
siUi.iziout che hi dclamiiialo i 
ilimissiom del pi esule Lii inibii 
t sta Silifìiti Come i oimii 
nolo il loe< liti eoli i! suo tze 
sto hi tUcio piolLsiiie Lomio 
le issili ht i (Il ileiuii gl i[)p tu 
s ih i V d sii izioiu dei 1 st 10 i 
t 11 le iipo deiuiiK u< 

mmol) isiiui (Il ile uitoi i 1 u > 
va mi \ L i mo f itto tu 1 1 
eli Ile piobumi del 1 seni 1 
Ile in MO> i dee sii he 
h 1 sii-ie i ) um \ is 1 « eo s I 

* itt 1 ' i s un ) 1 n iz )ii 11 MI 

nu'ssu tu )tt) in i se e di n 

zntive s id( nt [i ifesson o 
gali on miti da qmli si sino 
ici Iti d Ila 111 t Iti I i gioì II u ( 
di ai 1 icis) ()} Siili) in (Ul 
(hiiliu il piosidi di 1 li] ile 
1( (imi unii c pii iinvui i 

11 u sol ZIO e pO'' tiv 1 (li II 11 i 

II V II K i i lu polli li SI 1 ) ) 

ul I s< e un laido n ili d 
(j i ogo d e ulion o li e u 

i < II/* I 1 ' o\ ini e mst k M Hi 
l 11 r > iP i') 1 stude Iti di d 

Vel ( i 1 It Ze ,)0 I II ( 1 i 

(| I I 1 1/z it 11 ' ( ( R » 
n 1 n 11 1 1) h 1 pi > 11 ) 

(1 c li) 1 II t III I i >i i t if ni 

,K 1 t li I dt 1 e I lino de i o 
m un li pnsidt II doe tm< 1 
to lu tu tl i 2 JXl ili r\i d 
Il 1 o sj limo iininti 1 f 
mi >\ Mm oiUn 1 1 ni 

pogio dei f,ovini 1 guin isi 


1 (1 111 1 d issomtiii IO n 

) I ( 'iVO nu no 1 e i l \ 
la 1 d t che 

la eaiiua eomiinista del ( 1 
st( ovo dilloiidt I 1 si im 111 
in voi lutino nd tpi i e Ha 1 li 

10 SI d et Pi un o ul zinne 
pa I (ontmuit I de i (lesati 
pollile 1 c (I d«iitiea delia vili 
deli s( luto e il Mtonu) del pit 
sido Si min senz 1 il (pia e p«> 
sono aviit il s ipi u \ < n o li 
(oi zt u izi n n t una rie ( 1 
I su 1 nr ili i st IO i Ul Ini 1 
leg 1 studenti dive enni min 
I dt ve en k u si sii e It um u 

11 1 n t ) ( Il 11 ( 11 t np I I i 
( n Ul ut u 1 s II ut 1 diti 
HO li li q I I 1 I 1/ m 
|)1 il< ss rii 1 I I )1 e ip iz U lU 

‘ U* I \ ) l I -.1 > 

( i idi II no Un n nt 1 liib < 
iivo itve i-'sac ok», tj k n d 


ì f 1 '0 Mi — in iLii iii*n ~ 
i( > quosU) ini (! ve ossi 0 u 1 
,1 ( It to pci 11 11 il zz 11 e 1 i ti\ i 
11 do 11 saldi » » 

Dt t no ( (il < UH so 11 si no poi 
’o Iclleic e 1 lologiiinnn di pio 


( il os'o '> Si tni (il coni 11 n 
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illi glossa niinovn padronale 
che sta itlualmonte colpendo 
1 lav01 aioli dol sonore La 
Immobiliare e la Sogene in 
falli pei le loro esigenze di 
piofiRo hinno conmbudo 
In mamei 1 deteimmude a 
quel gonfiamento del meicato 
di lusso che ora esse spaccili 
no come eausa dell.i tris! at 
(uile quindi del blorro del 
lininziamenii c dei livori Oia 
non esitino 1 gettile sul li 
sii ICO eentinniì di operii pili 
di salv iie 1 livelli di piofitio 
e di miei esse preferiscono la 
sciare 1 fondi immobihzziii 
in banc i pui di « ari isdì \n » 
ad invesliili m nudiiera 
n in sulhcienlemenle piofii u i 
pief( 1 istono lasciai m u are 
gli stheleiii delle (osiiuzioni 
pi inizine, isjieltando che 
)a « oufeia » passi 
Di fionle a questi linea pre 
cisa la risposti dei Iwoiilo 
li non può e-.sere merimcrne 
difensiv i L infatti 1 sindica 
li eontiatlaccano chiedendo 
di potei decideie sugli dessi 
p.ini di sviluppo aziendali 11 
1 ivendicazionc su an si In 
(entia li salvaguardi i de) po 
sto di lavoio 0 la « necp''‘ it i 
di oiientaro le scelto piodut 
live indie in dnc/ioni delli 
(Edilizia economici e popolare 
nel quadio delh nuovi poi 
lui deliri cisri » olile che « U 
ittuiziono min edmli dei prò 
gl animi già predisposti elio 
consentano 1! mantenimento e 
1 ampliamento dell attuale foi 
za lavoiativa » 

Domini così gli operai c } i 
Impiegali s(endeianno in loi v 
su questa precisa pialtafoini i 
Dalle 13 per tutto 1 ) pomeiig 
gio si feimeinnno 1 cnntlen 
della società mentre daile 13 
alle \Q sclopeieranno gli im 
piegali e 1 tecnici della Soge 
ne e dell ImmoìDillare (sono 
circa 700) Intanto sul temi 
geneiale della lifoima del i 
casa e per difendere e iihii 
cime 1 occupazione scendei \ 
in sclopeio pei un'oia dal 0 
13 alle 14 Unterò sctloie Poi 
alle 14 opeiui e impiegali mi 
infesteranno sotto la sede 
della società m piazzi del) i 
gncoltun Infine, scmpie mi 
pomeriggio, alle 1B,30, delegi 
ziom di lavoratori da tulli 1 
oanticn guidalo dai lesponsa 
bili delle feda azioni provili 
cirili si rochoinnno al Senato 
pei essere ilcevute dal piosi* 
dento on Panfini, dal pio-si 
demo della commissione lavo 
n pubblici sen Togm 0 dii 
gnippi soiiuioriali della DC, 
PCI PSI, PSIUP Pili e PSU 
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al 100 per 10(] 
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fissilo lì nuovo ohhdivo pt i 
iniiii ilnilip alli iiinpigim dot 

50 ODO 

Vm Ito 1 ( oinp Igni th Ih coìRil i 

51 1 1 I n (Il Giode CpIomI Innno 
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Cinema contro I A colloquio con Yuri Grigorievic 

IS™ Pubbiko e teatri 


'SÒ'HEFII¥II E 


domenica 
a Roma 


A un unno (hi li igici fitti 
di Mihno il CoinitTto i n td SWffWB 

sii Italiani contro li reprcs wBwBB 

sionp in colhborn? one con 
1 \RC1 dt Roma ha o>^^ani7 

f 7ato un inconho chilo fur/e J risultati della 
democratiche lomnrit por do 

inonici prossima H clicem tiche allo « SUi 

bre Alle oro 10 nella sala del «il i 

cinema Del Vascello (Pia? grammi del Celc 

za Rovohno Pilo) verranno 

proiettali i sei^iienti t docu 

nenti nimaii » f^mveppr Pi Dalla nostra redazione 

7c!/i /po/c<ci filila morie rii \tn<~.r \ u 

(tiu^cppc PincUi c Malcrialp q, . , idi 

, or- A Siamo Mniofi a lìnìscin. 

eh lai oro n ^ L lnftre'ì^o sar/i , , , 

^ per incnnlrare il pn slupo r 

Come I Umici hn t-,?, dtnun «>rea„rc:!o e re ps!,, "i un L.n 

ciato 11 coitometraiigio /polo ìm no mie, 

s, sullo morie c/i Gunnppe P. ' 

A t LL, ^ imprcs ioni ^ii! o reren e 

TIC 11 è'- iU> m^iiistamento V IO , ni 

, . Ilei tournee in /Riii j 

lato ai minoii di diciatto an 

ni avendo la Commissione di t Parlare del iosfro« poesc 
censiua ritenuto (he il film ” premcRc sihi/o il torco 

i fomenta Iodio sociale alla O^afo fonetico col epuile aie 

Csic) labile sensibiliti dei pre vaino aiuto occasione di par 

detti minori» R Comitato ci parlema del 

neasti contro la repiessione troupe per '^/ilono c Romr 
ha immtdMtamentc pietn “ ^ diifinh non ‘saprei dr 
tato iicorso ma n occasio che parte com nciare Zinnie 

ne della proiezione jitratuita di accolti doi un 7 Ne con en 

domenica mattina gli interve liisiflsmo ed orimirozione w 

nuli ‘aranno piegati di pre aii ritma di leio calore clu 

sentale all mgiesso doc imen ri hn ucromenff sorpreso \b 

ti ch( attentino la loro nag binmo ondo nudo di appre-’ 

giore età zare oiumpie Ir capacita dr 

Alla proiezione seguirà un tostri fecnid depli o^rrcii 
dibatl to aperto a! qiiile han rlrpli rìcttru i<!fi di NfR rpie^ 
no aS'.icuiato h Imo parteci li che ri sono steli iirini 


it&limì visti 
dal Bolscioi 


A Roma la iirima 
del «tìoldato Bombolone» 


I risultati della tournée — Le cri¬ 
tiche allo « Spartaco » - I pro¬ 
grammi del celebre corpo di ballo 


ili piibllico 


Dalla nostra redazione , <^oi,lnre un balletto come il 

I nostro oboionio constototo 
MOSr \ fi ^ffryi di tutto il perso 

Siamo imnati al Bolsnni i /innn) unto una balta 


per inconlrore il pr< slupo o pirnuttm 

(oreoe/rajo e re usta Vum Om cIq^, (J, (Pirc d nieolio di noi 
poncMC (rii chiriiono uno sirssi t 


sue imprc^ ioni sullo recente ffg sono ‘Strile e Gnoonei ir 


tournee in /tolii 


nt)n lo nosrondr \n^i ^ lui 


«Parlare del iosfro« parse che pone subito il problema 
■ premette cubito il toreo dopo airr rileiato — tori 


uomo aiuto occasione Ji par 
/aie prima della partenza del 


sottile umoifsmo — rbr l obirt 
Ino della tuuriuc (idicbr o 
no e tato raponinto e ^upe 


la troupe per 1/ilano c Poma I iato (i Giorno al "^00 per ren 


à dir/irih non saprei da 


che parte com ncinre Siamo ^chnrcllnocl e II lago dt i ci 


stati accolti doi unque con en 
tusiflsmo ed orimirazione in 


un clima di lan calore che no am ntrifn hi schiaccianoci 


ro abbiamo constatato Vssistore a un spetfnco’o 
pii s/rr^i di tutto il perso tcatnU concepito m funziono 

■ haiini nulo una balta dc'l pubhliro nfiitlo è uni 

con il tempo pirnutlen «'H'orioiyi irnion so 

I cì. dare II meoho cU no, « '< 

^ ,, , , ^ nidi n'iti OS »io pnt ca 

/assiann alle critic/ir Ce nioiuo in oUro ( unì dtam 

sono state e Gnoonei ir rnatiigì (ho si ivolgino e 

lo nasconde \n^i ^ lui spio simonie ai lovanissimi 

pone subito il problema por h pi mi voli il Teatio 

0 airr rileiato — (ori \ lovo Mondo ha tentalo (ri 

ile iimoi ismo — rbr 1 obirt 

, ,1 . .. 1 ^ sim d Rom lo (»alvf) d avvi 

ruta touriuc ni,che o ^ , 

L tato ra()f]iurìto e ’^upe v<tgno all ospeiion/a tea 

) h Siamo al per ren i incoia lido dì sco 

) ^ Due spcttaroìi Io pim Pm f|uo to sosto spcl 

lardinoci e II lago dti ci t ì<. o u soldato Rombo/onr 

sono ondali buie hi par (sento o dttoi'o dilUrKonh 

lare pubblico e rnlica han no \ ironie Simon) 1 ARCI ha 

am iiiato hi schiaccianoci no«hto oppoituno palme naro 

piinlo di usta art tiro Inizativa i q ì. somhn 

a nesso in scena r della '* 

oca l\r Spnilaco ini ne /; snid Po Homi )'mre na i 
1 corso (» un altro le cn lo awontiuc di duo ani ci (Roin 

e me le a’ipeltaio ila lei I-kìoiu un n •o'-do mìponilon 

sU alcuni rpornali cìu non to c I* icth P li isc niii a». 

0 piaciuti il sooadt) I im -tnr o d ini g i< i \o ita di 

ta’ione r la ?nu ica f a mkc o o da un Barn 

''/-'«'O. nr > 10 ,aio per <^0 


■Due spcttaroìi Io 


gm sono ondali buie in par 
ticolare pubblico e rnlica han 


sentale all mgiesso doc irnon veramenti sorpreso \b dal punlo di listo ari lico 

ti ch( attentino la loro nag binmo aiuto micio di appre-’ della nesso in scena r della 

giore età zare OLuncpie Ir capacito dei niusica Per Spniiaco mi ne 

Alla proiezione seguir,^ un mostri tecnui chpli oberai il di corso e un altro J^cri 

dibatl to aperto a! qiiile han dcpli r/cttru isti di * ilh cpie^ a<ipeffaì O In lei 

no aS'.icuiato h Imo parteci li che ri sono stati iirini alcuni cjiornali dp non 

paziore Pio Raldelli Fabio In pailicolare a Roma dm e piaciuti il soaadt) I im 

Carp Nanni I ov Mano Mo d Ceatro dell Opera ci e sem po^'lanoìie e la ?nu ica 

nicell e Cesare Zavattinl brato meno prepaiato ad ac , )/i r stato iimprjieiato pe 


E ora, solo canto 




Spaitaco di an r /a/sa/o la 
stona di ess< stato scor 
utto esaltando il oladialore e 
di ai er mrsso m cattila luce 
Moìco \ lììu io Ciò so l lìbeue 
IO prima di portale sul!< sce 
ne Spaitaco ho letto molte ope 
re ho cercato di allinpoie al 
le fonli storiche frmndo peio 
presente che il mio (*bi(d/uo 
non era qucdlo di ‘’crn ere un 


tendono h supiemazia lU' baf 
n piu be 1 Bonilx)ono Pin 
p echio e h s gnora Tecacopeca 
sono sfi itt Iti e soffrono 'a fa 
me meni ( gli shim hanno 
h |)os bil i di sfinì il SI con 
pio c ulti C per un momento 
indir* 1 ingoi do Rombo ono ^ 
sul punto di ((\!oie ìlh tenta 
/ione (I anuchisi nel «•'(ici 
lo dvl d’iiioie rultavn h 
[ i 0 ì tome tulle 'c favole 



» vW'f 


nnoio libro di ^toìia Di ( rosso ha un lieto (ine all insegni del 
non ho fatto un pcisonaoqio pacfismo Ibrla venta bim 
pei fido i\o /'io mostrati forte presenti ilio spellacoo 

e crudele cioè ho ceicato di h'^'^no d mo irato di es^eic 

___ „ foi se pu rvoluzionin (k l au 

spieryare a mio nodo s n ^ Sunón 

tende il poiché d Ila tutto siggjiondo agli eroi il pai 

ria di Crasso su Spartaco C co'.cenico di «uccidcic N) sbn 

quindi inufite che mi s' lenqa ro cattivo» 
a nrordare che Crcp'so eia un Gli ilton (Culo Pontesilll 
principe del foro ccc ecc Aon Covadonga Cadenis Roberto 

è questo il punto Credo per ^'‘-•ì. lanny Oisei Pio- 

tanto di essere ripe ito a da JP Ceraceli ni (labide Villa 
re eutcleu.a ad una poUUca à\ 

bacala sulla forza a iulla cru axshnle tn i bambini c gli 
dettai avvenimen 1 scenici inliec nn 

( è stato Qualcuno — abbia do un dn'ogo pioduRivo < co¬ 
rno fatto notare a Griporieuic mimcatuo sopra!! itto Si re 

— che ha scritto che i balle pbca a Ihnn al Teatro del 
nni soMCtici dei ono mollo h Mu e 




e crudele cioè ho ceicato di 
spipjyare — a mio nodo sin 
tende — il poiché d Ila vitto 
ria di Classo su Spartaco C 
quindi inufite che mi s' lenqa 
a iirordare che Crasso eia un 
principe del foro ccc ecc Aon 
é questo il punto Credo per 
tanto di essere riisdto a da 
re eindenza ad una politica 
basata sulla forza e sulla cru 
delta I 

( è stato qualcuno ~ abbia 
mo fatto notare a Gnqoneuic 
“ che ha scritto che i balle 
rini soMCtici dciono molto 
all llnlia 

< Nessuno ueqa che in Italia 
è esistito il balletto e che nel 
campo dell arte qU tnseqna 
menti sono reciproci Ala non 
à un secjieto rivelare che oppi 
il nostro paese non ha prandi 
corpi di ballo lo so ad esem 
pio che Gbirinqlielli sta cer 
cando di colmare questa la 
cuna Ma per ora di strada 
ce n'e molta lo stesso ho 
aiuto modo dt vedere da voi 
1 a belli addormentata nel bo 
, SCO c devo dire che ancora d 
; In elio de< ballerini e la coreo 
grafia lasciano molto a deside 
rare Ma per tornare agli in 
segnamenti che ci sono venuti 


La cantante Rosanna Fratello ha esordito quest'anno nel cl grafia lasciano molto a deside 

noma, vestendo I panni della moglie di Sacco ne) film a Into ^qj-q \>Jq pgj- tornare agli in 

1 leranco 1920 » che narra del processo a Sacco e V/anzetti Le segnamentl che ci sono uenuti 
riprese del film, diretto da Giuliano Montaldo e interpretato Italia credo che non sia 

da Gianmaria Volontè o Riccardo Cucciolla sono terminate auso di polemizzare nel 
In questi giorni, in Jugoslavia, dove sono sfate ricostruite le campo dc^ll arte e che tanfo 

manifestazioni con cui le folle di tutto il mondo protestarono meno non si debba parlare dt 

contro l'assurda. Ingiusta condanna del due anaichici italiani contiopartite Se iruò far ma 


TV nazionale 

12,30 Sapere 

Profili di protagonisti 
WashingioD 

13 00 A mare aperto 

13 30 feleglornaie 

17,00 Per I piu piccini 
U gioco delie cose 

17 30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

Andiamo al circo 

18 45 Opinioni a confronto 

19 15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del laverò 
e dell economia 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

Radio 1" 

CiìornalG rodio ore 7^10 
12 14 15 1Z 20 23 05 

6 54 Almonocco 7 IO Toc 
cuino musicalo 7 43 Musica 
espresso S 30 Le canzoni del 
mattino 9 Voi ed io 12 IO 
Coniroppunio 12 43 Quadrilo 
glio 13 15 La radio in caso 
vostra 14 Buon poinorigtjioi 
16 Programma per i piccolli 

16 20 Per voi giovani 18 15 
Ca net musicale 18 30 Parata 
di successi 18 45 Cronache dei 
Mezzogiorno 19 Musico 7i 
19 30 Luna park 20 15 Ascoi 
ta si lo sera 20 20 II teatro 
di Bcckctt Giorni (elici 21 50 
Concerto dei premiali al Con 
corso naz onale p nnistico jPro- 
mi città d TrevlsoD 22 4 j 
C anta G Onorato 23 Ogji al 
Parlamento 

Radio 2° 

Giornale rodio oro 6 25 

7 30 h 30 9 30 ! 0 30 I I 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 19 30 22 30 24 6 II 
mattiniero 7 24 Buon vi igjic) 

7 35 Biliardino o tempo di mu 
Sica 7 59 Cauta P Gagi ardi 

8 14 Musico espresso B 40 I 
protagonisti pianista R Cosa 


21 00 Sotto processo 

Giustizia e società 
questo iJ toma del nu 
mero di oggi Le tre 
parti consuete sono so 
stenute da! dr Adolfo 
Bena d Vigenline dal 
dr Giovanni De Mal 
teo dal prof Paolo 
Barile 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 

21 00 Telegiornale 

21,15 La bandiera a scac 
chi 

22,05 La Jugoslavia oggi 

22 35 Mercoledì sport 

lelefilm 

IiKoniio di pugilato 
Italia Bulgaria 


deus 9 Koinanlicsi 9 45 I mi 
stori di Pongi di B Suo 10 
Poker d assi IO 35 Clì amale 
Roma 3131 12 35 Formula 

uno 13 45 Quadrante 14 Co 
me e perché 14 05 Jukebox 
15 40 Rej oni anno primo 
15 55 Pomeridiana 17 35 
Classe unica 18 Aperitivo in 
musica 18 45 Stasera siamo 
ospiti di 19 Piacevole ascoi 
to 19 55 Qiiadrilogtio 20 IO 
11 mondo dell opera 21 Invito 
alla sera 21 55 Parlicmo della 
casa degli anni 70 22 Poltro 
nissima 22 40 Aquila nera di 
A Puskin, 

Radio 3° 

Oro 9 25 Conversazione 

10 45 Concerti di Albinoni 

11 30 Musiche italiane d oggi 

1 2 20 II Novecento storico 

14 30 Melodramma in j nicsi 

15 30 Ritrailo d outorc F A 

Bo cidicii 16 15 Orso minore 

Lo scuola del dolore di F iMor 
cm j IZ Le op moli dojli al 
tri 1 7 20 Su nostri lurtnti 
17 25 Fogli d tIIjuiii 17 35 
Conversoz one 17 40 Musica 
fuori schemi 18 Notizie del 
terzo 3 30 Mii*-ico Icjjtro 

19 15i Concerto di ojiii «orai 
21 11 giornate dal ferzo 


campo dell arte e che tanfo 
meno non si debba parlare di 
contiopartite Se può far pia 
cere a qualcuno posso dire 
che mio nonno era italiano 
di Firenze Si chiamava Al 
fredo Rosai ed uno dei sum 
figli Giorqiù era un balleri 
no del teatro dell imperatore a 
Pietioburpo » 

Infine i programmi futili i 
« Come è noto — risponde Gii 
oorieiic — et stiamo prepa 
tondo per una tournee negli 
Sl'’fi (’niti che coniinrero ai 
pumi di oprile e m prolrarrà 


Film jugoslavo 
sui terremoto 
di Banja Luka 

Bri GUADO 8 
Il regista Jugoslavo Fon lan 
kovic gnein un film sui dote 
nuli dclh prigione di Banji 
Luka che il 27 ollobre dolio 
SCOI so anno dopo il catastrofi 
co teiremo'o che sconvoh(> la 
città vennero hbcnli dal car 
ceie per una settimana affm 
chè colhbonisero allo opeie di 
soccoi«!o 0 VI ritornarono di 
loro sfwntaneT volontà dopo 
selle gioì ni 

Ficendo perno su (pipslo 
episodio accaduto veramente 
lankovnc ha intenzione d» ne 
vocare la stona del tremendo 
fenomeno che causò venti mor 
ti e decine d; feriti nonché 
grav ssimi danni alla cillA di 
Rama luka che si trova noi 
la parte cent’-alc della Iugo¬ 
slavia 

I moli pimcipah del film 
saranno affidati a noti attori 
cinematografici jugoslavi e ad 
attori di teatro di alcune cit 
tà della Bosnia Lizegovina la 
Repubblica Federala di cui 
Binia Luka 6 la seconda città 


per due mes, dopo una ice "> «'<! "g'' ni[K,r( in7i dopo la 
, ,, I ^ \ I caoilale Saiajpvo Una parte dei 

d, ipellacol, a \ew \ork Al 

fi/a/iricri/e co77iiuiqi/(’ Maino _ secondo quanto ha del 

inipepnaf? per /Iciro del no to il regista ~ per la coseni 
s(ro \ Indimir \ assjliei; > / onc di una sala c nenialogi ad 

Carlo Benedetti 


in breve 


Sospeso lo spettacolo di Rita Pavone 

SWOW 8 

1( lappios lUi/oni dt i '•pel i oh (di ila( i Imm lofilono 
coniare in piogiamiiia oggi pomenggo o stistia i buono so o 
siale sospese Oltic a Icdd' Reno che è ancoi ì a ktlo con h 
Idilli e indie (> anni M igni ''’he due gun ni f i av t v a s )sl liuto t i in 
co Nebbia colpito da colluso hi lì fcblnc ed c iipirtito pti Mi 
I ino 

Georges Moustaki debutta nel cinema 

FXKtGI 8 

Georges Mous aki csoidir) nei cinemi inU i piotando un film d 
Guv (i "cs acc mio a le urne Alorcni e 1 i nuo \iio Moust iki sa 
1 1 un gioinalis ì liaixiiiil o e tollci mie simsalo eli molli anni con 
una donni Jc i ine Mou ui die dà segni di ms tliun/i L Ih or 
co(npi^,mià UiUuii il mano in un v iggin n Siedi i dove av 
vciimno le [)o gioii compì (. iziont gtn/u indù »1 i [iiLstn/i di 
iT loiI ino iti ISCHI inl(? comi I i inco \ io 

Attori importanti per « Ditelo con 1 fiori » 

PARIGI 8 

Ddc le aiK des f/iirrs h D foto con i f u zi u l mo lini di 
Piciie (zMinbl ' lacconi» h stor i p i« tuo sp uni os i h un li 
ni L.! 1 de \ ve in nu//o iHi p inh Ma t rmului di h t irnic ì 
sconiin ono uni a uno \ tt mi di i n i m t i \ ven otti \1 1 > 
\ H) Svdc u S< ni I Ik i L( : c Miilin t ) t( 1 n > i 11 o'ac )iiu i 


Un maschietto pei Aliene Dahl 


Hi)IIA\\)OI 8 

1 l't u < \i U c n I li h 1 Ilio i 1 ! c< Il i i lì m i‘'<-h ( tt i ( ii 
d stilo ini > ( Il noHH 1 R Ji ‘•rvf \i in s S f ìi m I d pn 
nu) I k' o n Ilo d il in ili nnn o ri 11 al i c c il i ( v 1 h uiin 
! ì ()ihl tn „ I d u lìgi uno di 12 ni i nil i li* ni di mr n r n 
lai li [ Cl n ind ) 1 inns e un i liamb na di 8 ri il i ri d intumonio 
con Chiu opli i IÌo nics 


di proiezioni 
e dibattiti 
per il XII 
Laceno d'oro 

Dal nostio inviato 

AVL U [NO « 

la puma (onsidcia/ione che 
vuiiL in melile L « indie 
qiK si nino cc 1 hanno l illa > 

Gl 51 iileiiscc 11 uri Ilio 1 del 
la iivista Liìiemasud che |)ei 
la dodicesima volta som im 
sciti 1 oigam/zaio ad vvelli 
no e m ilLn conili dell l p n a 
la mindesiazione del «Lice 
no d 010 » 

( nique giuini di cinemi gu 
vane di dthiilili di in cittì ' 
col pubblico m uni pio incia ; 
fia le piu depusse ani pino 
economico t. depressa indie 
sul piano culluiale se s pen 
Sì illa mancanza giavi ama 
pialiramenli all asser z i di 
quaiiinqiie stnitlui a |)ubblica 
c atk ditficoltì in cui si rii 
battono i Untativi anunorm 
Ut-tto questo pno do io Ca 
scisi coiiipiaciun pticlu 1 un 
ZI uiv 1 conlniu i ci si d >m m 
da sc non sìitbbc il c i ''0 di 
dille un cenno uni ducisi 
sliiiLlUMZ onc an/ich* itlilu 
SI un po i* c fso come adesso 
u V iene 11 son i g i st iti m 
p iss Ilo Lriìt iliv I n questo sr n 
so clic uidubbcio tip»tuli 
con nn^goi iigoie ciuco e 
c ip ir II 1 di s< eli I R ki n si m 
c >t « c uni I limo gli miK i di 
I t uir ma iid i un i n )z oiu di 
I ntoieil sino » che non ii i al 
enn Tridentillalo ne la icilti 
cultm de <om( noli i elfouiv i 
pi ) iu/ion» c m lììHo^ i dici ci 
"inibì i I loi V m r Molto piu 
c niUi<s"(.Kbbc ch( Venisse 
sviluppilo il dlSCOl 0 sul CI 
ruma nolitico che di qudohc 
nino \ i« ne accciin no c |ìoi 

I isc ilo c idcK ìikIp pe clu 
LV idtnlr nu Ut m in< ino t so 
sUgm imnzi u clu iciuhno 
posMbik uni cflli MgoiosT 
del (lini da pi ucllTir 

bb igli ito (I scmb T indie 
: in luti i ti incfu zz i d ci ilei io 
I (Il assegnalo ancoi dei pre 
mi anclk sc qui h inno un si 
gndiciio (il incenuv azione e 
i|Kiun 1 clic non li inno ev i 
(knlcincntc nei fcsival veii 
c ptopii 

It mamfe l iziom de' «La 
CIMO (I 010 » SI svo r-ono come 
abbiamo dello ollu che ad 
Xvcllino nei comuni di \tn 
pald 1 bolulia e Senno pie 
senti numciosi legisti c allo 

II 11 CUI 11(01 diamo limo 
Biass lianco Ncio bufama 
bandiclh e Gigi Pioiotti 

Di Biass viene pioiellato 
si uci i 1 ultim ) lilm Drop out 
gli HO m Inghdic i i con cn 
leu pkkIuHui d vsisi di qud 
li liadizionah sdii base cioè 
della compai locipazionc di no 
ti alloii corno Vanessa lUdgia 
ve c 1 1 inco Ncjo II film nai 
la le vicende di un giovane 
Itali ino evaso di un manico 
mio londinese jxn ceicaio la 
sua lagazza e lo disavvenlu 
ic che ne denv ino A Biass 
a Wcio e alla SandrcUi saian 
no assegnali i principali p emi 
Laceno che andianno poi an 
che ad altn icalizzaloii e al 
lon italiani e stiameii 
Altn fdm pioieltati o m pio 
gl anima sono già noti al pub 
blico (almeno a jxìchissimi 
spoltaloii) pei aver fatto Cu 
gaci appanzioni sugli seheinu 
cii alcune citta Ci idciiamo 
a lo e Dio di Pasquale Squi 
lieii (opria puma) Un està 
le con sintimento di Robcito 
Scalpella La pelle degli altri 
Ij \Iiiino M irzano menile 
medito m Italia e L undicesi 
mo cofjiaik/awcjdo dello jugo 
slavo Valica Klajkuvic unico 
film stiameio della lassegna 
Sono siali anche pi esentati 
I flocumcntaii Al I alab l‘ale 
stilla di Luigi Pciclli Gonfiai 
lo di Ugo Gicgoietti e ( no 
l ellini di Gideon Bachiiunn 
Incollili e dibattiti come si 
è detto SI sono svolti nei 
giorni scusi (Oli 1 illiv 1 pii 
lecipazione di uji pubblico 
composto piov ì'( ntcmenlr di 
giovani 


Il Balletto di Cuba 
premiato a Parigi 

PVRIGI 8 

1 eco ceni sono stati d sin 
b I li 1 )i ncipali pierni dr I 
Il stivai inUiniz orile della 
ri 11 / i di Pai gl 
(il in p ( ni ) (kll I Citi) dt 
Pu ^1 il B ibi ito ni/ionale di 
t ibi c i \1 i Monso SUI 1 
doio pei i ni e lon din/atoi 
i quii* I sol li dii bai etto 
(il ( ni 1 on uni min/one s|)e 
c 1 t pr 1 Muti \ ut 1 PI I 
Stila doo per i migl ori dan 
z loti 1 vhv.h( I uiklienu dilli 
Cimpign i di \l\in \iley 
l s \) ’s Ila d Oli) pir li mi 
glioie COI ipU sso e pi r la mi 
.-loto eoiiogrifa molimi al 
1 1 rompi m 1 di \Iv n \ik\ 
su idoli SI ivata ì espits 
MI pi lira a* ! eatio Ir 1 i 
I 1 un ni l \\u) ivv P« i 
li» S 1 1 1 o p r 1 1 mi 

1)1 II I i I i A n |) I 

) I II ti I I) i 11 I (j 1 11 t \ 1 
t. 0 il B t ri) ind i) 
ligi! (omprindova pr r 
son u (1 grinte iilr\in/a tra 
Ir 1 1 le din al ?hi I i din 1 a 
Ibi 1 J in nr ( hai it e \ n i 
\ V r 1 iImv i il ( 0 iNitral i Josr ih 
I 1Z7 n r li compostole Ji.in 
i’iodom dt s 


Wolfgang 

Sawaliisch 

all'Auditorio 

n^^,j m \ 111 I ) i \ 1 1 Ih 
( Il 1/ I I 1 I IL (1 

1 ilih >11 I ( ( I I i I \ 1< 1 II I 

\ i/lt II ilt cl S Itili lì 

I 1 K I >n I I I il 11 ) 

II i VV llK II K S lu illi-, l n 
nnisi 1 ih H< i I lir ve n ()ii\ 
tur p< I 1 1 fr si 1 le 11 II p 1 if I c 

I 11 S iif IH I n < Il 11 li 

I >11 p 125 pi 1 I h< si I I >11 

( >1 ) C 1 HI ( VV its IH >1 I in 

iliigiiic i ìs bai neh 1 mti ih 
WiUliin C n hi in ttinic K ii 1 
lUtirhihisch bis > Mie sii od 1 
< ni a ( ioi hU) Imi s hiit i 

Ultima dei 
Nabucco al 
Teatro dell'Opera 

st isi I 1 ilh ZI fri >11 ibli li 1 
n 11(0 I 111 na 11 piu i i pi // 

II I nu il N ib u di (.In 

hc| I \ < idi (t ippi 11 11) (In ( 
lo tl il in 1 sii o Muti (iiisoll ì c 
int< ! pi 1 1 Ito di i r II 1 Hr'n/i 
I I li 1 \htt iiLi i r I )v ini I ( ì 
inlnelli ( nh C i\ i Ani no 
Galle Clami I ili ii Antonir 
Pillilo <* ( lo\ inni Aniodro 

Maestro dir i i lulho Boni 

CONCERTI 

Af CADI MI \ I II ARMOMCA 

I) HI mi il l OI mpuo ìli 
21 15 < oiur I lo doi j i mc-l i Vn 
n t I I lu I (t igl 1) In pi 
gl inmia Mo/iit Pi ilm *5 
S< lumi Ititi Rifiniti in vondii i 
ili I 1 I li ninni i (Iti 11 ’5 ( in 

ASS(KI\/ IMKGOIISIWV 
lì ) in n a dir ‘'115 f b " i 

ì 1 11 u m i s l’ I li \ Ni 

I ih I t ih II i 

I pii I > ^ < I I HI 

f M M is h i t / t / i 

I id M i I 1 r h i'l\ Hu.) tu 

I IO I 11 I Iti I I I r ) 

I I « i)< I 

!SI I 11 /IONI l \l\ I RSl 1 V 
RI \ DII ( I H I I 
SI is« I i I Ih" ) con 
Cl ro di di Ito illr l "on Ht 
tt| n otr )\ I P ir isi i \ 

Hi r nd( I In { ioli ìii n lo 

II II op IO II 2 np H n 2 
■> I Ir 

SOI ISI ! DI ROM \ 

Dm 1 I III Ut 21 I H lei 
S I t II ì R )i I in I 1 
Uoni II ini" I di MI m 
Mo/ Il I ( mi m Ir) Il n 
P ieri I HilIuiii Ito 0 
Inf I / pi n 77 01 15 


TEATRI 


\B\(() (InngotivMi Melimi 
li \ Irl 182 915) 

Il I no 1 \ < iiiiìK 

Pili I ni 1 hit i> H 

Il I 11 Ih 1 1 I P I IL dU 

AI I \ RlM.lill R \ (Vii de 
Ri III Si III lnl>8 711) 
Domani dh I I > mUpi i i i 
< n II I I M II m I i I HI I 

( Hit t ss I é |it>t I li I >\ pi LI 

111 d t I i I I > i di [■ 

M I 

AGDIIORILM DLL PIM 
(\in /induini l Vigni 
Cliia 1(1 U7l()l(.) 

Di hi dh 1 D r 1 IO M i 

11 n< Ut A Ut Ih ni tp 

piut Ito lusso n ib I inus c de 
di I t. li \ tiUtlI I 

(1 Miai r (Ir) 1)87 >70) 

Alh I ai h ( 11 I s Ki i 
pus ut i 11 L'i urli Ilio di H 
Pulci con l Di Icdcnro A 
Idi I> Itckxni Kcli I di De 
IhgLi'' 

( mi S\ S\N I ORI \/INO 
(Vii PridUi 10 illi (oiui 
li izioin ) 

MI Idi d > rltL» t iiur 
sit II 1 I ( < nt i I IH Ito IV 

di 1 Pii mrh Ilo Kt ( i i di h 
Maiciif I 

Di 1 SVlIRi (In 5I>1 II)) 

Alh 21 IO 1 1 (■ i di Pio i Ila 
limi diiOii (il /\ N IH hi lì 
Oir sft di V Alltel i H« li » 
di Al Nlncht 

DI I SI RVI (Vn (ir! Mortaio 
lì 11 Iti (di 71 m) 

Allt 21 45 1 sottmi ma di sue 
cesso Kos o o mio Non 

( é Itiìipo p« 1 petcìir. di ( 

I mn ( Il iiHiiitilo di ( 
Piosprii ( m S Spurrs 1 

dltr I ( D HiiiH I \ S II di 

ni ore KeLridif Piotarne 
(i Cipitani 

1)1 11 I Mljsr (Via l Olii 11 • 
lei 8I>>91«) 

Alle 21 10 l Ciucili picarnia 
MIHv oggi » luìic sue nuove 
c mzorit di leorhn d is Hiccht 
Modogno c f ndiiLO T'i piano 
C. lacoucei all i chiana I 
Alt ssmii l Itmia sctiimana 
ri isi O (lei 41)2 111) 

Riposo 


Rìmbaud^ 
rivive davanti 
alla macchina 
da presa 

Lungo una sii uh rii oatniia 
gni a enquanti ehi’omelii da 
Roma \e o Ris h i d ito 1 i 
fio un il vii al e ripicse rk 1 
suo nuovo 11 in Loa s(ar;ionG 
a/l r« 0 di r II L p ot igo ii 
5l i It ( rt St imp 
Il mio o ivoio t u m Ungi a 
fico (omr t noi) luvor i i av 
voli Ito 1 v I (kl poeta \i 
thnr limbi ni e poi i il l !o o 
(Il uno (lei s loi I bu pivi fi 
mosi Rnibuid ebbe* infitti un 
dosino s n„o ito rkdiro ila 
por 1 in btevissino poi odo 
del 1 s 11 \p i di 17 ai 21 
inni ai Unii ne del qu i o con 
uni dt-ci IO II iinin ovvisi lion 
to II piopi 1 ut \ t i o n / ò 
un 1 eonf is i 1 1 d \ agg < di 
UVdlt Ut I I 1> I [r Ili 1 s in 
Mici id H 11 u dove p*- Ut 
rò il comnuic > dt k inni 
dr 1 eal fi e dt g th u i 
\< o R SI <on 1 ir I zz 1 / ono 

I ( na ah j ine a/i uff t no r 

II isoilo i r iiiri n i n noi o un 
p ogrtto irein//iio di molti 
min la fini rkl p x ' i ii 
Ix lo ( Ih d IO avoi 1 inr noli 
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1 II VISil DIO 71) (Mi OHI 
(I Miherl 1 ( M biO Ibi) 

\ iS > I i I III I I 


lOlKsllDU) 1 

I 1 i 

(lOI DONI 

V I J C ol n H 1 ) 

I I < in lUlIlK Spi 

111 t \ ( VV 11 i l< Il II 

1 

Il PI i I ( V 1 i di t s illuni k) 

1(1 >811)721 )8U(hH‘J) 

VI II u iniiiii MI I ifi i 

Il l \ 1 III Cf b 

I I II II R 1 I 11 ( 

1) \ l M I 1! t 1 

( h I 

M \RIOM II 1 11 \ I KO 1 \N 

1111 ON (Mi \U ilo Viigrll 
t o O 1(1 81*2)1) 

s it) I I II 10 {(Il Min IH t 
i \ H Ih 1 r ippiii I ( t 

tu Uoss I II )l I nu ili di 

li ili \ I Ih 

NINO DI lOI MS (\ ra d( Ila 
PilIi I 12) 

AU I U» 1 I 111 I I II 

1 I I) Il I Hill III M| 1 

1 ) Li i oni mi i’ isi SI Iv 1 

\ 1 / I 07 Sli illno H l i Di 

l )11 s 

MOM) II VIRO 21)0 (V lei 
ni 91 Villa I lorelli Jrl 

tl 88 82) 

I) I VMH idt 11 alh ZI l ) la r 1 1 
di 1 N voi Hi IO !> SI ni i 
Minio il] i L ist ini/ l li 
Muli H 4 1 ) H 1 Pi Lini H 
c I )i ( 1 ») ) \ V là 

PXRIOI 1 (Vti G Dorsi, 1 • 
III 81)1521) 

Ripo ) 

()l (RINO (111 ()7> 18)) 

\ Hi)) ) ) 

ROSSINI (P/7a S Cluni • 

I Iti (.5 >770) 

j Alh l 1 > SI ili 1( di )) ) li o 
ni H 1 di (lue o ( Aulì Dii 
I mt< t on I D H Cl n 1 svirt t s 
> cr 11 o 'IN il O VV ul 
(l n hi t I 1 (1 ( Dui u tc 
Il VIRINO 1)1 I ( VM VSIO 
RII (V lo (Ili P mu 11 57 
1(1 a8)MI>) 

MI (Il Di I i ) I 11 senta 
Si II I v 1 sp l/l ili L< Il P Di 
(lui M Hi) ) t H M n in i 
i > (i S]) 1 li ni C Di He 

I IH \ 1 HO 1 Di 

Mi I \ ( I / I 

Il VIRO DI M \ SI MURA 55 
(1(1 l’)!09) 

MI 1 {1 h ( r n in n I Hi i 
)( Il li li t i)H"(nt I I Miist ri 
di II ininti (Il H V ili ic he 
j. 1 d e n HI ) “^ [ ( ri 
Il n/ lutiti i ti M Di ( ) 

li VIRO lOR DI NONV (Mi 
Vr ({Il isp liti 1()) 

D I ) ! Hi di lllc -1 n I ( ippn 
il H o pii III VI i\ I tmim 

II VII i i <- >1 1 i 11 M M ir 1 

n ( M /nni M Mi in i"i 

I <■ 1 tu ( \l ti IUlm 

M 1 / oni 

l s( 11 \ (Vii B itithi V ( c( In 

lì h l < l (> >2 >77) 

AHt 1 m I m limi ntr* ri "1 é 
I I 11 Ilio I ) 1 Ih 1( L t I 

f li pi ni I V 1 1 / 1 H 1 

) hn V\ Hi? )! ) 

V VII 1 

Mie 11)11 Ilio S lini il 
1 I ino 11 c seni i « AU m inni 
/« to di I Di 11 1 Coito Re 
Lia di R C ov inipiclio 

VARIETÀ' 

VMBRV lOVlNFIIl (Idcfp 
no 7M)t DI») 

Sii I HHi it 1 m i 111 a rii glni i i 
i Jii Vi hUin in V ♦ I 1 V isla 

1) \ I > 

VOI 11 UNI) 

S) < il K il > Il ind ale di Sliip 
it i r. )i( li )0 2 h) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADHl VNO (lei \h> lai) 

I i spin i doi silo de) di ivohi 

con B 1 oinntu DR ♦ 

Ali II RI (](l >9()>51) 

II (Ubilo cuiiiiiLìU con O 

Ot lindo C ♦ 

AMBVSSVDL 
11 (libito conliiRilc con O 
Otinndo C ^ 

AMI Rie \ (lei 581) Il 8) 
iM A 5 H con D Soiheiland 
DH ♦♦♦ 

AN I \RI Sdii «')() 147) 
()iiiilio por Corrlobi con G 

Pippiid \ ^ 

APPIO (lei 779 bi8) 

I) pieshltnle con A Snidi 

Sì ♦ 

ARCHIMI I)C (lei 875 >b7) 

Nid Killv 

AKISION (Pel ^53 210) 

I cospiratoli con R lliiiis 

DR ♦♦ 

VRII CCIIINO (lei h8ba4) 
Uoisilmo con IP Bolinoncio 
G -0 

AVVNV (Tei 51 15 1(15) 

I (Ine iniLPiotinl pin nulli ehi 
nioiulo lon 1 i inih Ingi i "i » 

u ♦ 

AV I N I INO (lei i72 1 {7) 
e 01 bili con G Grinin 1 

DR ♦♦♦ 

B\I DUIN \ (lei 07 >12) 

I i M i jriiic 0 lo /turno c on 

I \ IO (\ M 11) S ♦♦ 

iUHBI RINl (lei 171 d)7) 

Dii iiuiuvltl con 1 Gould 
(VM 18) S \ 
BOIOf.NV (Ul J>b7()0) 
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II prisldinle con A Soiol 

SA ^ 

CVPRWK IH n V ( I b72 Un) 

Il prete sposato con I Bu/ 
?anc I ( VM 18) s ♦♦ 
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A *3 AvvenDiroao 
C = Comico 
DA = Disegno Animato 
DO 3 1)01 ninentnrlo 
DII 3 Drnniinatloo 
f, 3 C.lallo 
M 3 Mnslialo 
8 3 SciitlnuntiiU 
SA 3 hailrlco 
8M 3 hiortco mltolo^oo 
U QOILTO Aludlxlo AUl film 
vleno (Kpreaso daI nodo 
QtL I 

4444 4 3 eccczlonalA 
4444 3 ottimo 
444 3 buono 
44 3 discreto 
4 a nndioerfi 
V M 18 La vietato Al ittl- 
Borl di 18 Ann! 
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M 0 \ O /Alrpoi I con B I m 
i t DR 4 
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DR 4 
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Manfirdi SA 444 
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\ 44 
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(A M M) C. 4 
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I lonv S 4 
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COI A Bivnnci A 4 
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Mi S 4 
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D\ 44 

A OI II RNO Spoti molo mon 
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9’er/e visioni 
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I I DOR \D0 11 clKolo vlrlnso 
on I^ Mooio G 4 

NOVOCIM Agonie ‘•pa/iOe 
M con G Narici 

(A M IM A 4 

01)1 ON Dossier piosliln/hme 
(VAT 18) no 4 
ORII SII le av \ entui e di 
Disse con B Femiu DR 4 
PRIA! A\ I RA Riposo 

Sale parrocchiali 

( OI l MBl S fOdgel a Roma 
c in C C ho) S 4 

l HIsOr.v)NO II massvcio di 
folle Ap irlit s 

MON 11 oi‘Pio *n non dollari 
sili “ con G Wilson A 4 
AION rr /I RIO l a taverna del 
pr et Ili 

NOMI NT ANO la molte sear 
letti viene fililo spazio con 
R Ihitton A 4 

ORIONF II cirnevale del ladii 
con S Bov d S A 4 

P ANI II O Dipelino Show 

D A 44 

S s A 1 1 RNINO II fri no con 
B I aiu iMci DR 4 

S I 1 I IC I 1 a riv oli i del gla¬ 
di it ni I 

1 IBI R C olpo all Italiana 
IRAspONIINA InvcnrieHadl 
C,\\ Higl ron J Iiancisiiis 

V 4 

TINI M A ( IH CONCI DONO 
Of (l I A RIDI/lONF ARCI 
INAI AC.IS /Ambasclaiml 
Adiiielne Afiiea AlOeii Aigo 
Bnlnini Biistnt Cilsinllo Del 
le I en 1 / /e F ne Bri e F ii n F lam 
melti I eblon Mondili Nuovo 
Ohmpit Oilom Pliuetnrio Pri¬ 
mi Polli Ri iho Roma Sala 
l min Ito Splendid Snitaiio Tir 
leno 1 ra 1 ino di l Inmir il 1 Tn 
se olo A ei h ino II AIRI Rldll- 
/tonl et! informazioni il lela- 
1 iv l boitopliini 

Ulti mie imiti iniiiiitii Ulti limi 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio « gabinetto oiodlco per la dia* 
gnosi Q cura delle solo dislunziont 
Q debolezze sessuali d) origine noe* 
voso - psichica < ondocrina (iiouri»* 
•tenio sessuati deficienza aceiualk 
nnoniallo sessuali, lenlMlà aaiauakt 
sterilità precocità) 

Curo innocaiA, Indolori 
prò-post mBtrjmoniftll 

PIETRO de MONACO 

Roma V 1 D del Viminale 38, t 471111) 
(di fronte Teatro dell Opera Stailo* 
no) Ore 8 12 15 Festivi per App, 
(Non si curano ve^norce pelle ecc ) 
A Coni Roma 16019 del 22 11 5< 
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AURORA GIACOMETTI per l'Im* 
mincnio Natale ricorda suo ostosd 
ASSORTIMENTO REGALI * PREZ* 
ZI IMBATTIBIUII Tappeti Por. 
sianl di 15 000 QUATTROFON 
TANE 21/C 


ESTIRPATI CON QUO DI RÌCINO 

f 1 a con I fiìsiid osi Impncchl od 
I v Ol ( ( olosH il nuovo liquido 
K XACCnN dona roIIlvo comi 
! Lio d )u:iì d foni o t filli Ino 
ni n radico Con LIro 300 vi libo- 
mio da un V(ìro supplizio, 

Chltìdeto nelle fannaclo II callifugo 

Ln Noxacorn «m 
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La lotta per il rapporto di lavoro 

DC e grandi industrie 
contro i lavoratori 
del settore nucleare 

Respinte le controproposte del CNEN che ignorano le richieste dei sin¬ 
dacati - Un provvedimento all’esame del Senato minaccia la stabilità 
del posto di lavoro del personale ■ Si vogliono subordinare i centri di 
ricerca dello Stato agli interessi dei gruppi industriali - Le proposte del PCI 




T la\on(('>n della rutrea nu 
c'eaic sKinno di->cutoilo n 
flfTollate assomb or inde! o noi 
contri 0 lalx>iaioli h Loniro 
piopo'.to dol C\C\ C "nii tato 
m/ioinle erieuia nuclnu'» al 
lo lubuste ai in/Ilo un lana 
mrnto dii tri sindacati por lo 
do /ione rk 1 rappoito di h 
\o’'o I rir entamr rito che prc 
\alo i di nctlo r fililo in quin 
to li direzione dell onte ^nora 
1 punti es«'n/iali posti dii la 
vonton a bise deli tnltatua 

le richieste sono Ij nttua 
zione dilla «canieia on//on 
tale > lnte^^ come piouiosso 
no ijtonomi di stipendio 2 ) 
sMpondo m rumo «irantito non 
infoi 101 e a 90 000 mens li 9 ) 
so ii/ione del problema rlel i sol 
t'iinqiiadi imento ^ mollante cri 
tiri automatici leciti a'ioi/ia 
n'a < 1 ) riluito d(i pfls.sa^'i'i di 
cate^jona al di fuor d<lii r 
srutUiiH/one della «cii eia 
verticale / a) ie\ «ione di c 
indennità e reinquadi amen o 
rt 1 1 ispt Ito de 1 art H ek Ilo 
Statuto dei lavorateiri 6 ) con 
t olio dell applieazione dolo 
roime rii sicurezza sul lavoio 
£ definì? one di rnijilion sistemi 
£1 piotezione 

\ questa preciso piattaforma 
rivcndicativa che trova unita 
La stragrande maggioianza dol 
rersoriale (opoiai tecnici ani 
ministralm iiceicatori) la di 
re/ione del CNFN ha risiKisto 
offiendo un anticipo di 9 000 h 
re che peto e disposta a pa 
gaie solo ad accordo globale 
raggiunto Quando'’ La dircelo 
ne ha ipotizzato la data dol 
*^1 gennaio piassimo ma va 
considerato che la disponibilità 
a discutete le piopostc dei la 
vornton era già stata dichi<i 
rata un anno fa la lunga lotta 
del pei sonalo aveva costi etto 
lente a sottoscrivere un ac 
cordo (18 otlobie 1 % 9 ) che poi 
non è stato rispettato 

Come SI vede molto fumo ma 
poco arrosto un anno dal 
1 accordo non solo non o stato 
\orato li regolamento per il per 
sonalo che avrebbe dovuto en 
trare in vigoie a partire dal 
1 " gennaio 1970 ma si e andati 
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centunto il -,ia forte mi conti n 


Ad Helsinki 


L'undicesima 


riunione 


SALT 


HELSINKI 8 

La seduta odierna dei col 
loqui sovieto ameiioani sulla 
limitazione delle armi strale 
giche fSALT) 1 undicesima 
dalla loio ripresa ad Helsin 
kl il 2 novembre scoi so è 
durata un ora ed è servita — 
come hanno riferito fonti della 
delegazione americana — a 
chiarire le rispettive posizio 
ni la riunione si è svolta 
nella sede della ambasciata so 
vietica 

Il capo della delegazione 
USA ambasciatore Gerard 
Smith si lecbera in visita a 
lemngrado per la fine setti 
mana su invito del capo del 
la delegazione sovietica Se 
mlonov 

Si prevede che 1 attuale (a 
se di Helsinki dei colloqui 
SALT si concluderà 11 18 di 
cembre prossimo per npren 
dere poi a Vienna alia fine 
di febbraio o all inizio di 
marzo 


li tentativo è andato a vuoto 

Rosa Gadolla 
nuovamente ricattata 
per 150 milioni 

Airappuntamento è andata una ausiliaria della 
polizia — i ricattatori non si sono fatti vivi 


Dalla nostra redazione 

8 

La piu ncca vedova della 
et la la signora Gadolla die 
di lecente pago 200 milioni 
di uscalto ai lapitoii del fi 
glio ha subito un nuovo ten 
tatuo di esloisione da pai te RlllAlfl 

di ricattatoli limasti scono IXIVtJIU 

Giorni addietio Rosa Ga l'autore 

doli i ricevette una lettela 

spedita da Poidenone e con Cll UH OtìllClulO 

tenente 1 ingiunzione di paga f v g\ • t 

re 150 milioni La somma do Cii 10 CUIIlì tU 

vcv a essGie consegnata sta 

seia a enea quattio chilo MILWO 8 

motii da Poitogiuaio (Vene Una doiim il cui nome i>or 
zia) ‘Mtiimenti saiebbeio sta iui>«ltaie i canon ridia miiiho 
ti ucci-'i i figli della signoia ic uadizionc t gnil i > < awoilo 
rrpnove^p ne) nn.tcjo SI c f )tn annunci i 

“ ic al diligente il connniss iii ilo 

Costei ha infoi maio della Genova e gli In detto che eia 
faccenda la polizia che ha de m giado di fon rgh le geneia 
ciso di mandale all appunta *'^<1 compiete e h ic^idon/i di 
mento un assistente di polizia uomo che vetso h moti ckl 
che assomigha molto alla Ga 

dolh La zona e s ata disse (Reggio Cnlabna) un giov me 
minata di agenti piovenienti p,,stori L uomo kcus ito flebo 

da Genova e da Venezia na micidio si eh imi Cu melo Cu 

turalmente in boighese men bone hi 16 mmi di itmpo si 
tie le stiade di accesso vcni e stihililo con li mogie < cm 
vano bloccate in coincidenza que figli a Mihiio in \ i Rdl 
con lorario dell appunlamen " ' > 
to Lauto con la fmU s.gno alhwn.t. 
ra «enovese ha ra.J.unto nel 'ì 

pomeiiggio la località indica oihndo \ uc c nw dill i Mo 

ta dai iicattaloii I agente ha b le Su li pi nn uie ji sutus 

eseguito scuipolosainente le siv i oisiou dei futi c appii 

istiu/ioni e scesa calla vet si convincente ii fun/uiniii 
tuia e ha clepo^itato una boi I a donna c m U i uconpignUn 
sa (piena di calta) dielio ad al Piazzo di Giu‘-ti/n (lov( in 
un casolaie poco distante i pel uo k siu duh uizoii (mr 

dalia stiada Poidenone Poi diavoli i d ii inti ad mi in ii; a, a 

, 1 11 c to il sostilulo Dio'^’ui Uoie doli 

tofiuiaio Quindi SI e adonta I)„l» I, , ,a di poM/iom il 

nata E seguita la battuta in migislisio In oidio ito il fumo 

glande della polizia ciie si t del Caibonc iieidu gi iveincnic 

vanamente poti atta pci tie indiziato de! de litio 

Il II M 11 M 1111 II 111 II tl I II 11111 I M 111 i 111111 II 1111 i 11 t II I II 1111 I i 11111111 I II il 


01 e In sciata se ne sono 
toinati tutti alle iispettive se 
di Spetta oia alle autoiiti 
locali seguile — se ce l han 
no — qualche pista 


AMARO 

BRAM 


infuso di 


erbe della Valtellina 


10 IH i ( imin s uu ndu'.t i 
fi Si 1 Ilo dov« I II d se is 
s im fi st 1,00 fi >* r 

1 li isloiiii iz 011 ili ( \i \ n 
1 oli n iz I (k 1 f 11 g I il 
i k II ( I \Ì \) Di ; u n d 
s ilss nf 1 S 1 1 1 lIi II ÌMÌi U( 

thi t lo z( ion (IVI c In n 
1 min 11 1 1)1 m t \ 1 piogi ii ) 
ih snu mbi iif t l \! \ i o 

I i hi 1 SI guUfi dt li loti I s 

cf nze di p in d s nisii i 
pi 1 01 c ni li s su un i n ii ui u 
r iz om il Imi fi dui 11 1 

C \I \ 1 I li o ( Oli fi MI V z ) 
pn 1 1 |)ol t I f‘ Il i md m 
pi Osi ndus i il p ibh che e 
pi V Ite 

[ 1 m inov 11 I mo lo pei co 
los ( Prop 0 munii I mgi nz i 

II 11 i' 1 p leso con se 11 sc d 
sponihi I 1 eoi ig» l chi ci im n 
teivciiio !> I I II he no i iv 11 
zato di lo 0 n pie so s< 
tou V it ile s Una di uno 
tu ire ' 1 prii oli o ìoiu dei, 
ouansiit openlivi dello Stilo 
c non solo in (pii sto eunpo de i 
1 LCie i s( u n ifie i mi tti ridoli i 
disposizione (in gi ndi gitopi 
infiusli ni I i c gniiiv d v o i lu 
me nti ( s i ei e i (1 in p iss l'-c 
questa seti i vog i n< i 
stesso tempo ( i p i< il pii so 
n ik d( CNi \ ne indo q m 

j. ligi un li i e poti !( ontr i 
linie mettendo i di cuss onc i 
slc^'S 1 \ il (iita e st ib 11 1 de) i 

V 010 de pel som c 

Le mori fiche he il goccino 
st i ippoi lindo ila liggi so io 
peisino pfggioia ve r spetto il ! 
testo T concol dit ) n i mi i com 
miss one nsiielti i m/o dii 

I li no testo elu già avi va sin 
volto in liUle le sue putì pos 
(ve il disegno fii legge ni/ il ' 
monte mesci Ilio di sernion 
del PSl 

Basti etile gi irfieoh 2 8 
e 11 SUI quih soltanto i si ni 
Imi comunisti e del Ps P 
hinno Lspiesso un foitc op))o 
s z onc pieiscn indo emend imi nlt 
a lem itiv i \11 iil 2 punto R 
il govoino con u cedimento dei 
soc al su In nipobto un tosto 
n Inse al quali il nuovo ente 
icolhbon con le industtic na 
zionili dii setloic nucleiie me 
dante appo te convenzom e 
coiUidtti all 1 ici'izz izione o svi 
luppo di impilili pioiot pi spp 
rimontali o piloti può metteie 
a disposi/ione delle induslr e 
stesse pei sonale conoscenze li 
cenze su biovetti e mezzi stru 
mentali j» lutto insomma 

Come due che lo Stilo eom 
miss ona il lavoio ad un impicsi 
c nel contempo motte a dispo 
siziono per escgune il livoio 
stesso peisonik che continua i 
Gssoic pigilo dii CM \ cio< 
eoi fienaio di tutti Ln sistemi 
che lascia spaz o id ibusi e elio 
an/i appiie come uni foima di 
poculito legali/zito Mi sopì U 
tutto un sistema che crea giavi 
conseguenze al pei sonale che si 
veli ebbe a li ovai e con un lap 
poito di 'avoro pieciiio 

Con lait 8 iJ governo insisto 
per immettere nel consiglio di 
amministiazione Ue rappiesen 
tanti de] iiei sonale I sv’nitoii 
comunisti piojxingono invece 
che 1 ente sia obbligato a foi 
mie agli oiganismi dei luorilo 

II mloimazioni su piogiammi 
infiliiz/j fui mziaii oigii // i 
zione icgolamtnli intcìni Cioè 
contiollo dei lavoiUoii e non 
congestione 

Con lait 11 mtiiie s oi 
leblx smeue uni cix i iz one 
Li 1 il lialimeiUo fk LeeiKi 
anmimistiaiiv 1 e opei i di que 
li dei iieeicUon Qu< l; u limi 
doviebbeio csseie assunti «con 
eonUalLi d lavoio e U iiqMi ot 
lei minato I «icnaloii loinu listi 
si oppngono a (|ue‘'ti seiiii izio 
/ me che tende fia 1 tio ni 
indclioliie 'unita dtl piisomlf 
e Gl cdoiio (emend mici lo Mini 
mu(caii)eh< il ,ki soli i e sn le 
gol tU) idil contiatto f.)Iie*ivo 
(Il iivoiOK 0 come m nimo di 
un regol imento unno pm tutto 
il jxisoriii n alili izione di a^ 
coi (Il li a CNCN e oigmiz/izo 
n s iiclac ih con ! appi o\ tzione 
dei solo ministro deiimdustr i 
G non ani ho dol min lio ik 
toioio come vuole li D( 

I evidente che ij i ippoilo d 
livoio cIh il governo [uopo ir* 
[IO! il }K?i sonile e pien munti 
f in/ionale il tipo di i stiii l i 
riziono 0 di svuoi mento dii 
CNLN voluti dilla loize po t 
cIk ed oeononiKhe ju i tonsu 

V Iti ci 1 un lU K ( o f he [nu i i 
piolitemi uiov ili i litii ^o1 
li Iti i ! c ngigii nidi j noi i 
tor 

Concetto Testai 


A Pechino 
l'incaricato 
d'affari italiano 

KiKlO ) 

I igf II/ 1 N iov 1 ( ni li 
1 1 in ) ì » (hi 111! t o d 
iff 11 t lì ili 1 iK i i ( hi> 1 
po n) iic « UH I \nt n i H 
st vo, e g u Ito ogg a i ^ h no 
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Gift-antesca caccia alTuomo a Rio de Janeiro 

caccia all'uomo che abbia conosciuto io sialo di Rio d^ Janeiro nel tentativo, fin qui vano, di rintracciare 1 rapilon dello 
ambasciatore svizzero Bucher I rapitori avrebbero chiesto la liberazione di 70 detenuti politici m cambio della liberta di 
Bucher I rapitori chiedono anche che il qoverno niella fine ilio torture dei prigionieri che adesso < mulilano e uccidono » 

La polizia brasiliana ha freddalo Ire persone, che essa afferma essere dei guerriglieri Nilh lililnln il luogo dove o avve 
mito il rapimento L'auto del diplomatico (quella scura accanto al marciapiede) é stata bloccata dalle altre duo, fa bianca 
per traverso c la Volkswagen sopra il marciapiede 

Precisa indicazione di lotta dai Congresso dei poligrafici CGIL 

La riforma dell’editoria 
per ottenere più libertà 

Necessario un seno impegno per ilemocratizzare ì canali di informazione — Il rifiuto dello 
straordinario --1 rapporti tra consiglio di fabbrica e commissione interna — La segreteria eletta 


Costituita dai comunisti emigrati 

Una federazione del PCI 
nella S frizzerà francese 

Il congresso a Losanna, alla presenza di oltre cento 
delegati - Le conclusioni del compagno Gallo 

Nostro servizio 

LOSANNA 8 

Si p svolto domcn < i scorsa a f osanna piesente un centinaio 
di delebili desuniu da assi mblec di compagni emigiail il con 
g esso costitutivo della Fedeiazione del PCI della Svizzera 
Fiancese 

La discussione ha dimostiato chiaramente 11 notevole Impe 
gno fatto piopno oimai da moire migliaia di nostri emigrati in 
Svi 77 eia attorno alle diiettive di attività del nostio partito 
«Il fitto pm importante cm si assiste oggi fia 1 emigia 7 ionc 
— c detto nella lelazione — e che non ci tioviamo piu di 
fionrc 1 masse di livoiaton nssegnati mi a gente disposti 
a baitpisi a oiginizzaisi pct (ont''ip e coiitiibuire a cambiate 
le cose gioì mi che ''tanno pitndendo coscienza del modo 
come fu V ilei e la lorc» volontà» 

La complessa problematica dell'emigi azione m Svizzeia è 
stat ! COSI al centio di uiv dibattito seno appassionato e disc 
plinalo Sono stali tialLafi i problemi della società it diana 
da quello centi ale dell occupazione a quello dell unità delle 
forze opeiaie da quello della politica di emigiazione del go 
verno Italiano a quello della scuola della iiforma samtana 
degli illoggi delle legioni e cosi via Non è mancato il dibattito 
SUI pioblemi delle masse emigiate l i apporli coi sindacati l 
cUritli dcmociatici la foima/ione delle associazioni i pioblemi 
del ncongjungimento delle famiglie la modifica dello statuto 
degli stagionali la disciiminazlone fiscale la libeità di cambia 
mento del posto di lavoio 

fi compagno Gallo del' ufTicio einigm/ione del PCI ehm 
dendo il dibattito ne' coiso del quale hanno portato il saluto 
anche compagni del pattilo svizzero del lavoro e del paitito 
comunista spagnolo ha definito quali sono gli obiettivi del 
1 azione del nostio putito Ira gli emigiati 

« la fedeiazione — ha detto Gallo — deve esseie un fattore 
di azione pei una politica di nfoima che elimini le cause della 
emigi izione di massa e di tosluizione di una alteinativa di si 
rustia nel nostio paese In questo quadro acquistano iilicvo 
particolaie i pioblemi dell occupazione soprattutto nel Mezzo 
gioino e di ilassoibimento degli emigiati che iientrano Ma 
gl stessi pioblenu della condizione opeiam nelle fahbnche e 
nc da società civile nelle zone di congestione non possono esseie 
ifTion 111 gmstimenle senza opeiaie pei iimuoveie le cause 
de 11 emigi izione ci massa Quest i azione si deve intrec( laie ron 
miznlivc pei uni diveisi condizione dei lavoiUoii emigiali 
in Sv izzei i c he p u * t dall unita d( Ila ( lasse opeiaia per il pieno 
godimento dei diuftì eivili e demoeialici ! modifica dell ac 
cordo ci) cmigiazione ira i due ili h» eoi luso il comp<ìgno 
Gallo — c monello impoitinte d tale t ione» 

Ettore Spina 


Dal nostro corrispondente 

Si c. concluso oggi 1 \otic/ i 
dopo ciinlUo giorni eh intenso 
dilnttito l I\ (ongu«so nizio 
mie fki avoiitoii ]K)I gì if ci c 
cuti! adcionLi illi ((il) con 
h confermi ckik stolu qua 
ficinii di fondo che et ino siate 
pioixi^lo iKi'i letazioiiL intio 
duttm e siuc(salvamento i>ii. 
cisitc ampi atc ubici te nn 
Ulti stUanli interventi dei ii 
VOI non 

\ih calcgona vcmgono indi 
citi obicttivi impoitinl) otti 
pel h i foinn dei) cdilcr a c 
la gestione domcxiUca del i 
R \1 l\ azione aiticolila ikIIc 
aziende jxi lelevi/ionc iella 
condizione opci na in co! og i 
mento ccm li gnndo bitt igì o 
pel le iiformc (1 sliutlun im 
pegno di f no della cosliiizione 
delle nuove stnitlure imUino eh 
iziendi lì premessa dei sudi 
calo unico nuovo autonomo 
classista c demociatiex) cj-pios 
sione (lolla foizi oiganizzii i di 
tulli la classe o|)Oian italiani 

Si e tl inalo tome ha dello 
il compagno (>ioig»o Colzi se 
gretano geneiale doli i 1 ILPL 
C(f'L nello sue bicvi eonclu 
sioni di «un buon eongiesso 
clu scgneia sicunmonle un 
bd/o notevole in avanti pei tut 
la cilegoiiai> Un congiesso 
che ospnmc ! adesione piu coni 
(lieta dolh Icdcrazionc alla ii 
nei gcneiaic del movimento 
Questo U iguaido che ia!>i)ie 
sema un glosso balzo in ivin 
(i anche iisjxillo aìluilimo con 
grosso di Siimione e slUo con 
soKvuto umtu unente ed e il 
flutto (lolla sensib hla con la 
quale si bono mossi i quulr 
diligenti dclh fedeiazionc che 
sono anditi avanti con d mo 

Haiti: Duvalier 
lascia il potere? 

NLW ’iORK 8 

Seìcondo quinto iffenn i nel 
suo uU mo nnmcio h i visti 
nnenciiu » \<\vsvvc“ck o il dii 
tUoic d Unti 1 I ineo s !) i 
\ ihci suebbe stilo ic<.cnU 
mente in comi e si pi op nei eh 
he I inssMC i SUOI polcn id 
un suca soie Sc ondo li ii 
V si i Diiv ihcr che h \ hi ann 
e di tempo imnnhto d d \ 
he 0 locenemonto siublK' 
1 plinto SI afteinn cidulo in 
coni i 


Continua io repressione 

70 arresti ad Atene 

Verranno processati da un tribunale militare o mandati al 
confino — Esplosione alla sede del totocalcio greco 


AlINL 8 

'^ino oi mi olile bcU in a 
p .1 uitif i-'Ci 11 ^1 e i iiiGSt i 
tl di I po iz i nel qu icliO 
ddli cinipmm di intiniieU 
zione st iiLU it i d il le girne df i 
colonne li c i le 111 piLso a 
))ie U st I Itti ni Ito din t 
11 il Udo e ont le 1 1 si Uu\ del 
piesldcntp imene ino IIii 
IV Liuinin 

Come SI 11 )idii\ Itsplo 
s one uvenm nuniic ii 
mo m nist o »i e c o P , ) 

pu OS 1 tiov V i 1 colloqi o 
re sue u!l o ins e nu il 
ni ni t ) eli I iLs 1 U*^ \ 

\it iv n II id 

Siti 1 d s mi mi un i mio 
vie ì ne t \ n il i i o 
in in le I il etoio 

(I ) o i 1 \lon( i 
() ZI 11 e m m e it 1 c u 
1 n s ì 11 no viUime, iii 


L ndigno di fibbiicazione 
lud mentile mi di no tvoic 
potenzi hi e insito scii din 
ni Ilo si ibtle dove Innno se 
de d uftiei ed In nnnda 
to 1 fiantunu i veti! dei pi 
il// jir Ostini 

Pi c ò elle 1 gin di gli ar 
usi di finti uUoicvoii di 
Afille hinno die hi nato che 
idiio uni indagine pici mi 
mie le autoida giudizi me de 
e de I limo se pioecssuli di 
\ ni I id una coite m l l ne o 
le e nli in vili ig i temoli in 
quii i d de molili jn uccio 
I si ili i SIC ine zz i e il oid no 
j p ibi) ci » 

' lìgi 11 es 111 figli! ino 
1 lu due e\ deputiti delU 
! l tl e lu (Il entie) V issi ics Int 
' ze s e 1 ilhorli Ke t il nos l iv 
V d ) f V in,,ne fi is \ mn i | 
p 11 is e ( nun i di d le de i 
I tenuti pollici, I ilv liliab e ! 


Lvdu Papimngnl 

lu’ti 1 fcimu sono stili 
Inuiiogiti i !un„o e toise 
luche toituMti dilli poi zi i 
politu i che (tic i sopì multo 
di scopine i c u ih itti ivci 
t quii 1 dchnuf poJ tu 
luseono a fu uscuo dalie 
eaiecn le notizU sulle loio 
e ondiz om 

I sc I inf i (U m K ni ci u ic 
si di ce n„oiu n olln li dii 
nut In stilo di cimo oimii 
di set imuie noristiide il ri 
pi tuo (fulfenl^» delle fi 
I iiizu « ost Mizioi ih soppies 
se lOl (opn di s po del l ‘){)7 
e lini Ite n vi m d i ipi 1 
s( ( indo \U g i m o mi U 
I nev un cillid o può c-sse 
it ni stilo sen i nnndito o 
cornili q e iinnn io in ci ( 
le [u 1 ] u d ( ( Sin 1 che 

snn> duo folli dite p eciso 
ICC use 


V imento iimuieneie) in sii elio 
Mlilioit) con c csit,cn/L iiiuvc 
c io sp iKc che sono ni dui tic 
1 ivclo (il biso 1 sigillile 1 
tvo a questo pioposilo il fdlo 
clic il niovo cximdito eincitivo 
ckt'o picssoclio 1 1 uinn mil i 
dìi congusso (un voto ceni n 

10 i tic astcmilil ibbia ri 
conieim.do subito li vecchi i 
soKietoni che usuiti compo 
sii (lì Gioì gin Col/! seguili n 
geiK'iilo 1 i incesco Vicx-sc si 
gicl 11 0 gelici de iggiunlo c l 
1 do lido ColtUa segui mo in 
zion ile 

li luci stMlcgcj nuova che 

11 1 l! PC CGll bi c diti in 
questo congicssQ venc/nno c 
contiiuili lulli nsohztoiK lini 
< ippiovili con 'io voli con 
tini e fiuiUio idciìMOni si 
UO dclcgiU \i sono cspicss 
tic p nli fondimcm di l) jol 
li 1 rvendicilm c delle n 
fonile 2 ) [Xilitici delle sliut 
lurc h ixililici ( 1(11 uniti ) 
problemi (iel s dai io dclloia 
no (li livoio dogi oiganici dei 
iiLnii delle qu di( du de tl un 
biente di hvoio sono (onsidc 
iati I Ccrdini fomhnicnldi do' 

1 ìzione doli i cult goi 11 
In (jucslo (jiJidjo ('iiuigono 
innuizì tutto le questioni 1) 
dell 011110 ( 16 Ole pci ) turni 
sii in un i igionevole luo di 
icmiK)) ( del nfiuto dolio sirici 
dinaiio ili quanto iisposti sbi 
gli dì di esige OZI di disponi 
bilita (il miggioie silaiio 2) 
(ielle qiiilifiche o delle' rilego 
ic che coni(X)iti la e in osti 
zinne pcimancnle doloigimz 
71/1000 CllMtd Siici dii luoio 
bìsiti sullì botloutilizz iziotic 
dille eipicda profcssion i 
9 ) dell imbicntc di lavoio c m 
la loft 1 [X'i li lutei 1 doli i s\ 
iute c tic I in-cgi Ita psieo/isK i 
del hvoi ìloic icsping ncio ogni 
tentativo (c suggestione) di mo 
nolizzozionc cì('lli nocivili 
U (klli poi ((unzione 0|x 1 u 
inpicgati leguìcioh stict a 
monte a qimsii l agl lUn o 
mi r ve ndic d vi vi iffiont d i 
lì gl inde bdlìglia po le iifm 
mo eie le qudi d mo\ munto e 
mpcgndo foitomcnlo 
in questo qindio n slic'Un 
colle gìim Ilio con tutte i foi z^ 
il mo i d che i [xihgi d ci in 
le ndono poi l u< iv in un i 
lolle hdiigli 1 [101 11 foi m i 

de 11 cdiloii I o li ue suono de 
moci die 1 do 11 R \l l \ in 
(|umto osigenzi pi mini di h 
liciti pei seoiìfigucu li mi 
^iCL 1 1)1 ess one ick o ov le i n 
eHiso lepes-iivo c mticiemo 
eiitieo pollili dìi glossi gin > 
[Il monoiiol slK elio si sono 
impos essili eie! sottou [le i sei 
\ lise no in funzione c'issi ti 
u iz Oli 11 11 0 SI it in 1 Po ni 
lizzile questi compili che h 
e Ile gol 1 pone d u inli i m 
L iniixii linu f II mini n u e in 
COI I [UU spi (ìit nm nu il nu e 
( imsnio dell un 1 i mgmu i (1< 
Hul ic di So i un 1 1 tion i\ in 

z is ( i it itti Ilio e (U Ile von 

r| Il 1 n I zz de piobilulnio ile 
s n ( 1)1)^ 1 1 \ inilk Ite 

11 ominhiitì d moeisso un 
1 1 10 Vi il do i/u nel ! ) I 

iziiuii eoii li co-'lni/oiu (U 
n lov Ntniiiicnt un l in le i l i i 

d 1 o ) ì I 1 I 1 )|u I SI ni mi s n 

l u ih iz eli li'i e lu Ini nu i in 
n ) 1 co is ^0(1 1 ihbr i lu 

111 li no ( lopi d indù i 
m lì hi 1 (il eomm s om Ue i n 
Il )iil( mpoi t 1 1 ( IO 

) 1/ e u lin 1 ( de 1 ongie s 0 

) 1 ( ( le 1 1 Ile eom )I i< I 1 

lU u 1 I ! \ I o ni( Il 1 / o 

n de I •'[Il mu 11 ‘ ) I nip» ^no 
li ! 1 .il Pt ( (,ll pi 1 hi s 
i- Iti nu d 1001 Im inu 
o lei! lolt i di 1 )i 1 o 
o Ilio oli h p u 11/ on I 
j u -III 1 I )p -1 di i i 
'eliti II 1 11 u n i 

! 1 11, > I ) nu il udii! 


Domenico D'Agostino 


ronti'o la 

|)r<‘|tol.’ii/a las( i'>la 

Loto (IllLltoìC 

la Utli la pili I) i III s L l 
nd i (/(//et I ( ma danli i ni 
gunin i ispt c fiat t •cationi nli 
il pcnsKW (Il tanti loniìiaan 
che assistono shaioinit iti 
ttaiolama digli atti jas i li 

I i( to L hi la ( lassi i jn laui 
e mollo piu itqtU i altiiila 
ina non sì dcii naiisiq h mai 
(li fronte a fatti qtaii tome 
qui Ih (ho si iitiiKano oqq 
la //sposto immiiliala i tntt 
latta dtl e fnt (iipirt lìiuna 
menti alla classo tapilalisla e 
al qoictno du //lssi//jo di tu i 
aicelleta mai piu la ptejìoiin 
za fasiislii tua di 11 suini 
atulìi a minitinui allctta U 
7 J()s(re ;)u/ss( jiopoUnt su pt ì 
hlimi uiioìoqici I qnist ) 
comhnilui jni U totujuisi 
einnomidie i po lo tilotnu 
ma c qnuto andii s i tiicri 
in pia-.^a ju t qm sltotti ai } ini 
upio 

\on C possibili aiiLllini 
che la polrui intuì tiiaa a bi 
nano unno co//£?o h '-i usiti 
die la qtuslizni inluiuina 
quando inteniuti a tisUibii 
te la lenta lon lultulosi coni 
ptomcssi II conqtos<io fas i 
tla le inleiu^tc ai fasusli le 
ptepoienze fasuslc diqli ni 
terloculon al’c u (nhune jtojto 
lati» ni rv diiono finiti 
Acisid/o (Il noi ctede du di 
moerazia siqtnhcht hisc un }nn 
late du non ha diruto di osi 
sii re di ftotUo alla noshn Co 
s/ilazione che siqtit/idii ac 
Lettale che si chiamino « p 
posò istumismni una mn'U'Ci 
cnoime che mppicsuita Uni 

II mihoiu (il I oh i omninsli i 
soeid/is/i e I quaiho gatti ni 
uibbinh paiolai dcmaqoqlu e 
qunlunquiili lasusli Ha rn 
qione il lomjinqno jxiitiqiino 
tutti noi inqhnmo iiniiri a 
lui pci gridale bos/ii abbia 
mn combntlntn o combattuc 
mn niicoia mn i fascisti di 
lonn srompeinro 

Giazie e con saluti 

UGO 1 RANCHI 
(Mi) ino) 


Il giornale ('h(> of¬ 
fende la morale an¬ 
che se non c «sex\ » 

'signor diidton 
non sono un ai amo di qa 
lei a ne un Uidio nc ui o sfinì 
latore nc uno spnicialcit di 
droga ma solo un poieio 
gioì notaio die tutti le molti 
ne SI alza alto 4 tO dal letto 
per andare a lavorale Da no 
tare che peisone come me in 
Italia ce ne sono qualche mi 
g/ioìo e dopo le condanne 
di Gcnoia e di Milano e la 
sentenza della Corte Costihi 
zioiiale siamo ritenuti lespon 
sabih delle pubbhemioni che 
li udiamo o se queste sono 
lìti nule poinoqrahche c co 
munque conho la morali le 
Piamo proci ssah c condanna 
tl alla galcia come incalliti 
delmqueiili 

Adesso c/ne do perchf» dcic 
esseie di nosha compeieiiAa 
stabilire se e conilo la pub 
blica morale una pubbhaiao 
ne che reca / rulorizzazioiu 
del tiibunnle'^ Con quale eri 
tuio dobbiamo dcciaerr se 
tenderla o iifiulaici'’ Visto 
che CI tengono attnbuiti qui 
sti nuoti compiti un gioina 
Uno democinheo pofnbbc ad 
esempio rifiutat si di vendei e 
tl giornale del MSI «Il Sc 
colo d Italia» de pur non 
essendo «scii/» « leiamenii 
contro ta pubblica morale 
Insamma seco ido In Coi 
te Coshtuzionalc in hbeitn di 
stampa e sacra d mviolabi 
le mn si può coidnnnaie un 
giornalaio come un qualsiasi 
delinquente per atei mi sso 
in tenditn meice a lui reqo 
lannente foinita da dishibu 
ton autorizzali 
Signor direttole a nome di 
tutta In calcgona In piego di 
condune una c impaglia di 
stampa a nostre/ /nio’'e pos 
sihilmente facendo mici i c/n 
ic amile i scurtnii e i depu 
tati comunisti 

LN GIORNAI MO 
(A Gssindm) 


Il eaccialore con¬ 
tro l’uccellagione 

Igicgio dne/(o/c 

come cacciatori «nel icio 
senso della paiola > con piu 
di lenti hcciut sulle spalh 
dcsideio spenrìeie qiinldie pa 
loia sulla dibiilluta giusto 
ne di il uccdliiQìonc i ddln 
pioitzioue dilla nf//i//ej 

Pii h sniino oinmi chi il la 
bore/tono di zoolonia oppino 
ta alla rama di lio/ogna ha 
n sua rìispnsuiom im ^ i d; 
aiicupio jvu dn adiguati pii 
la catluia t l mnndlniiicnlo 
digli Uccdli a scopo di sht 
dio c r/o e sialo piu i olle 
dichunalo dai suoi inppicstii 
tanti ipspnnsabih Inolho tut 
tl abbiamo il dintto ~ id il 
doieii — di iigei i n piatti 
ioii della ?/e/(i//n pti'-ìn oqnu 
IO di noi nc t i//ej p re ole/ 
pai te inhgi luii comi io so 
110 gli essili infiiioii le punì 
te CLC \ oh 1 dimostuiu il 
continno non ( oe/ «//o?/;o sn 
piens » ma (hn^nminh d 
n homo stulhis ) piidh sinndi 
(17 appioiaic impli ilannnlt 
un s/s/( /;/(/ di ni/£o/( mn/s/no 
I nleilii o Pi telò < dnai o i lu 
ì ucccììnginiu c un sislnmi eh 
cathnn niuhU paih olnimin 
te dannosa a qua siasi (qui 
hi IO CI OÌOGK o tu lì hi /1 ' n 
mi lìti ci I (Il h 1 1 icqioì 1 ( h 
aiialoiano questa < si mu 
ni/n/( ìo I hi n pn < t n; 
lulnbiìì c d omniami i i c > 
f Ih nnrhi (inali s u iti p 
S( cttu I 

Dobbian o i i s in < li t 
di I 1 ( nnto du i nd 1 1 t 
( a non p io \oltì ii a ìa u 
pula ( 1 ohi /o» ( i la qua t 
soltojwslo lì m nulo em/’ i n 
stdac tin I ( n ilio a o 
j II I un j 1 ( all s u / 
nmcia ilio q lah ? n pos i 
mo pinti ); po sri//nu 
( )u bi oaiuì alti u jn < 

; jn< n ri 1 ipi l'a ai aii > 

; hit i li ai ! n nini it > '' 

s< OUjpoi Ir / Il 1 

/I ic^o molli I nib t 
du I ) l t 0 ) ( u 
l s 0(11 11 I 

f li I I s n (j 


i I 11! ) 11 c 1 1 ( 11 ione di 

I II II q ;i ( //( ; / oh qq no 

( i imi) I uh nalutah piu uln 

I all i ijnodu ioni ' ilo t o 

! pii Ilio spinili ih non 

>1 loshclh — Jn un lu 

t IO ì ai PI0SS////0 a s] a 

ine sc laiiln ai piatti Ih' ih I 

II to tl Ih l( //(/,./on/ (Il I mnn 
tiri SI muoiono oimai in tal 

I liso In hussia s; t ami i 
tl al ì II! lo (il dnhinniir il 
//Irsi (Il qiuqni ii cui uced 
Il I niamiiiili i alhiano la 
p/o/e e/ne se di quieti ni 
lutti U ion sh (Il II I mone 
Seuje/iK/ re/ /// lalr epcua non 
sono pt) messi tagli di albo 
n ////n<uos( (omihu di hi 
listi ( nijijiun la imi ir/azio 
IH CI ;??o(fU( sul laghi 
Con 1 miqlicDi sihih 

1 /IO lORMLMI 
(Vii psf. ) 


friina i 
raeeoniandati 

I U/ ; L Idi I 

moli loiiL aiLicj SL/////0 
/ il ai L 0 ho sul I du nidi 
sino » i lu inipcn cts i in Ila 
ha S/A le (h qui h u limi 
leu /JI \on t d e non ei ai es 
SI cìciiiiio ma iiLiisaio (indie 
a ddlt, ( saijt rmioni Puiliop 
po (ci a Ulti spese mi son 
dai Ilio I li 1 eiltu 

duuldiL gioì no fa mi son 
pn SI mito alU on. ) jjinise 
a l ospLilali de «/Jo//ej Si u 
(IO (il loimiii pel far lene 
una I laiogiaiia al mio biiimn 
uo Lonstuuo aUadudla al (ja 
b lidio di /e/(//oyff///ei lu tini 
j)n)nahi a (dii do se e/ vuo 
le mollo Icnpo per sbiigai 
mi \o mi nsponch c que 
shoin ai jHHo Aieia eiitu 
menti e/e//o//i lu i ani su/no 

II ma SI eia p/obf/tn////e/le 
(limcnlK ala chi salii «/e/eto 
mandati) hUilh pui essai 
(io il mio (nino amia uno 
e st Ja la sua bicna ladio 
(jiatui amia un aiho e ii in 
fila mlio shsso < sonda sane 
toinm ami a ancoia un Li i 
kO t idem come sopiu l da 
nohiu ognuno un atcompii 
Olialo dii suo biaio dollon 
I (ì IO cui aspettale 

Intanto si nan falh le 11 
ad II n IO bambino romincui 
la a lame iilaisi eh am lame 
iha 5 ainii Mi sono nani 
cinato alla e/cn/i/e signora 
diudendo nuoiamentr se ei 
/o/esse ancora molto ttiiipu 
A quLsIo punto mi sento r« 
sjiond ic (on locr alte iati e 
(Olì un di'ilaao ilu> potrebbp 
usan SI o no un icgnaiilc i e / 
so in 7 n/se?o pana che «se 
non lokto aspdlau paino 
anche andannene » I pnma 
di filine di paiUiip vii (ncio 
gin /nesso fui la mani la m a 
<i imprgnatn i » considerando 
ormai chiuso tl discoisn eon 
n c 

Cosa alici dni uto fan In 
Lorieie nd codici pcnoìc far 
se> 1 COSI mogio mogio do 
po ai PI pciduio mezza onr 
nata di lavoio e quel che ò 
peggio srn<a aver concluso 
un bel niente ine ne son do 
luto tornare o casa c iitor 
vaici dopo due oioiin ter ijie 
la stessa ftafiìa 

r forse o?/es/e/ una pince 
dina noi male pct (osptoile 
di roinm'> 0 ioise (/e 5 A di 
peso dai latto che sono un 
assistilo del’ /\/ 1 ìP 

Dishnli snhih 

CI^V^NM MriIA 
( •scim ) I itmi) 

La cessione di in¬ 
dustrie italiane (ma 
la IRP smenlise(') 

/ girqio dilettolo 

sul numcia dot ò non mine 
del Qiùinnlp dei hi durilo è 
appai so un e/c cenno dir ri 
Qiiaida In noshn socirla 

In un articolo lulitoìato 
«Reazioni allailacco diali V 
S A conhn ìindushia ifnhn 
ua » 0 sia alo R S I nutoi r la 
infalh LSI) Ulto rijenimiito a 
« noi ve nsisinih cura ì i ces 
sioiu del ej/j//)/)o Fiutoni Pe 
iugula) Desideiianu) mtor 
mnr In e pi r sno laii lir t 
le non d I s IO gioì inli e /?« 
non c s/sfono tinltahii in la 
cessione dctlo IBP it a giiip 
)ì stinnuTi nd' n quippi ila 
linni Desiddiamo ani ho ri 
nhriinoit du il qiuppo oni 
Gl ntr (ìli a IBP ~ nc II ambito 
della pie pila dthqn — tonsj 
rì(ia come sua pircisa 
snonsabìh/a ncnit Ir coi dt 
<10111 alhnche' ìa piopiirtà 
ddln Sonda j/j?je/nej/ ;/ei//einn 

Ja p?ce;/nojno ai loh puh 
b caie questa ìrltein c hi Jin 
G'crinn ni) ci oìu i il n\pi 
Iriilc 

l R \N( 1 HI 11(,)\1 
Dioitoio cc'nlnk Rcla/mnl 
pubbli lu o inclusili U drlld 
IBP (Priiigm 

I foisr p iclio sono 110))po 
nii'iuiosi IO VOCI di liilidne 
[u I li ( resinile di indusino 
dir opm ino noi c un))o dcM a 
linicnlizionc che os'-r lunno 
coinvolto indio li TBP fa 
[dicisi/ini, c quindi oppor 
Inni Qu nto i « r i iir la 
( ondi/iom poi 1 1 stibditi « 

10 svihipp) dello impic'sp m 
questo sc ore noi nniimi 
mo \i„ihni Siniiin ronvinii 
(he ìlciiiu sii ine ne Ir ionia 
1 inti nsiiìt ioni cu ho sfridi \ 
nunlo ni i i/irnrk o Ir la 

e III opri 1 ioni sul nu u do 
s UU) 0 -I ISSO pui nUliiih di 
u 11 Biso u I I quind gu ii da 
ir 1 iisiin tui izieini nel c qui 

11 eli lidi I ssi (i( Ut jin|)i I sQ 

nvri on on que i v i ,h 

In ULioi mu 1 l nUun 1 n 
V r I ni I s s (1 \ \in rìi ( nn o 
I Ulti p un I u i\ ) iipo di 

1 lippe I inolili 0 r pie- 
'' oiu p hi 1111 ipt 1 
I lidi 11 •'''t nostin 1 ( V i I n 
ei ni que i s s iinu i qui i 
ni nuli non in uu lu u ino 
n niinUi i n lo in ii u 
p nell 1 ni (lo s, nipu p u 
1 i li no lo ni 111 cpirst onl 
n 1 lunu I \ munì u. i 


N 1 1 uìui:)\( 111 M 

! nu 11 1 \ hi 1 B 

1 11 ìli R n in 1 

Il p K hi, 1 \ I 

il l 1 ! 1 fi l 1 

R ^\ 1 H 1 ^^ ^ 1 

! n 1 \ ì l ) 

111 1 P 1 

M 1 f u I I s 1 
















rUnità / mf'rcoledi 9 dicembre 1970 


Gli azzurri (impostisi per 3*0) proseguiono il camiìiino in Coppa Europa ma coufermarBO 


PAG. 9 / spc 
1 loro seri limiti 


Italia : vittoria senza afioco 


Cm questa squadra si può battere rr protagonisti 
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giusto... 

IlIRE 


IT M I \ Mhorlosl liurgnith ln(h(tti II» ri ni ^n^^lo ( oi i 
Domi tighini Ma//nla ltiiiiinsc>^tM Or sisti l'riCi 

mit Kclls IlKtitiin Diinnhit, hinncin» l)p!ìips«\ HsriiP 
Coiiruv Diinphv (S »\\h)i) Cil\ons n(»gors IniL\ 

AKBITHO Schiul (iWIgio) (iii ird ilin» » Milil o (tOii\irpts 
(nolf,lo) 

IN P\NriIIN\ ppi 1 mii I /nfT Pnlrttl IpmtiìN Honrltl 
Anastnsi por IHIU Kciins Hind Kr in liiiUir 

NOTI- tpinpprntnr » hnoin i iok» Nonilmpirti iirrrno hminii 
Spottiilorl -)2 1)00 (in I M U <lil primo ((inpn I u)i lia \ostt(iiito 
Dinipln 

IlETI ni 2J De Sisti (rij,()rc) ni V Iloninsogna iielH ripresi 
Al 19 Prati 


Dal nostro inviato 

IiRr\/P 8 

1 tre gol non illudano \on e 
<ttota vera gloria Solo il j) •* 
tnio ipimeriln/o o comungite oc 
cps luo a fotic/iisione di iiiifl 
panila che pili inalba paura 
fiousa fo'^tidiosa addirittura 
non poteva cs^ire Ha iintn la 
Vazional^ come avrebbe polii 
to jincere una r/iinlMosi ««ood 
dra appena di^icnla di Sene B 
Questi irlandesi sono stali dai 
ieri cosi poiera cosa che i no 
stri baldi gioianolli azzurri non 
hanno si può dire potuto est 
riietsi Eppure lianiio apulo di 
sog IO della spinta provvidemia 
le ai un calcio di rigore che non 
uno dei nostri ardiin avrebbe 
concesso per aiidaro wi lonlag 
pio e cii un fortunato rimpallo 
per arroloJidorlo iVianco male 
poi che alla fine e armata la 
ter a rete impeccabile neda 
/adura a far dimenticare la 
gratuita casualità delle pnmt 
due e la gnagnera di (utio d 
ina/c/i Sareddero siati si7«2a 
quella liberctuce ^ zompata di 
Piali tiscdi clamorosi cd epitc 
U colorati Fischi ed epiteti ri 
IJGliamo che mai come in quc 
sta occasione sareddero siati me 
litoti Pasti dire ede degli az 
zurn solo De Sisti forse ha gin 
calo calcio passabile per icn 
derc con sufficiente appiossuna 
zione l idea L quel ifoiscD 
vuole essere una concessione a 


La situazione 
nel 6° girone" 


PARTITE GIOCATE 


ITALIA ‘Austria 

2 1 

Eire Svezia 

1 1 

Svezia Elie 

1 0 

ITALIA Eire 

30 


CLASSIFICA 

ITALIA 4 2 2 0 0 5 1 

SVEZIA 3 2 1 1 0 2 1 

EIRE 13 0 12 15 

AUSTRIA 0 10 0 112 

PARTITE DA GIOCARE 
Eire ITALIA 9 5 71 (ritorno) 
Svezia ITALIA 9 6 71 (andata), 

9 10 71 (ritorno) 

ITALIA - Austria 27 1171 (ri 
torno) 

Svezia Austria 26 5 71 (andata), 
5 9 71 (ritorno) 

Eire Austria 30 5 71 (andata), 

10 10 71 (ritorno) 


Cera ede dene o male s è pur 
dato da fare e a Rosato che 
disoccupalo 0 quasi j r’r tutto 
li mated non ha mai sdaplialo 
perede piaficarnenle non ne ha 
avuto l occasione 

Tutti gli alili chi per un 
verso cdi per /altro disas/ro 
samente al di òotlo del loro 
sicndaid che gici per taluni al 
meno non e damerò alto Val 
careggi dna adesso che contro 
avveisari di quella falla che a 
piion rinunciano ciac a fai 
gioco limitandosi ad addonnen 
iaie il rnalcii c o spezzarne s 
itematicamenfe opni tìlo logici 
non c facile raccapezzai i ed 
arrivare a fare ad un t(''P^ 
risultato e spettacolo Stoni 
Conilo avversari di quel tipo 
non CI sono arzigogoli u sil'ugi 
smi che tendano si sai bt di 
nidi airiPQte al punte laio fen 
nistico 0 quanto meno nel una 
penero da nolida alla (‘imo 
strafa volontà nisomma di unii 
tnfieiire ffwece dicevamo s i 
dovuta accettale di diion ;ra in 
la loiigammda dell ai diro pei 
rompe) e il ghiaccio h ino a qid 
momento ed anche dopo on la 
venta la squadro si e impala 
nata in un qioco senza nei'n i 
senza sdoccii' ede non offrilo 
prospettine Sodo De Sisti che 
8 anal ballava con diligenza e 
idee quasi sem/ne ciiuiie nes 
suno ede iiusctssc a dare non 
diciamo personalità al c i co ma 
nemmeno un nesso topico alla 
manovra 

Ognuno pei se F male pci 
di piu Cosi gli iilondtsi pur 
dicevamo modestissimi riiiui 
lano a tenere tutti dene o male 
in scacco Ariiuando pcisino col 
dinamicissimo Conrou un fu 
retto losso che solo si alzaia 
di una spanna sulla generale 
e opprimente mediocrità dei suoi 
collcght e con il dinoccolalo 
Duiiphg ad infastidire le nostre 
retrovie Conlcnei’i comunque 
non impiesa disperala sptiie 
dalla mezzora o giu di d quou 
do ciOL quest ultimo laccalo du 
ro ad un ginocchio dui la ts 
sere sosfdudo il pumo pcio ic 
niua sudilo dopo alloicd dloc 
calo Coiiroij e il s io s lituano 
collaboratore si Iial/aia di ha 
sformare il disimpe ;no in lem 
CIO utile per le tninfr o di don 
comunque il la alla manonei 
luUatlonw al t Ficchi)’' eia 
allora il deserto Pi rimi on/rr 
mana un altra tolta i mi III ciò 
Ilici SUOI limi'i Domengt mi o 
lerau ma eia come non ci fos 
le aMiLondo aiui ad es en piu 
rfi da?*'' clic di amie c Io 








De Sisti, Boninsegna 
e Prati i migliori 




sic*' o l/az ole nello squallore 
geiuraìf finn i coi nauirapaic 
col rtcdari la palle dell asino 
(Il Blindano puiiiualmt )t( in 
ctrto fra la tc ita^ioiu di sepuir 
t( m/ieramcido mila rie» rea di 
facili glorie sotto rete e la ue 
ce silo di fare pendant con De 
Sisli a cenliocampo 

( hioro che in queste condì 
zioni non potei a bastare quel 
trotlolmo di Ptccdio t i ur dili 
pente ( perbcnmo a imbeccare 
Ronmstpna e a t far parine i 
Prati \e potè io andar j|fr( lo 
scontalo ero s di comodo I ne 
chetli le poche loile che saz 
zardaua a leiur sotto Iroi anelo 
regolarmente anche quelle po 
che lolle (jentc fioppo dassa 
0 poco lesta per lo stocco e 

1 incornala Ina lintera insom 
?na (he slnngein il cuore nono 
stante il risiillato tarpo e ro 
tondo oltre ogni mento ma so 
condo facili previsioni iln risul 
tato comunque che può set viro 
solo alle staUsUche nutshficalue 
di Volcartppi Non certo a con 
/Oliare sulle piosppttiie futi re 
riel'a squadra A meno che il 
CI SI degni di prenderne dote 
rosamenle atto e si decida a 
passar sopia il suo puuliglio 
degno certo di miplior causa 

Al piccolo trotto tallio gli 
irlandesi per i assestai si» in 
qualcde modo pd a’ urri per 
copuli lutti a centrocampo gli 
ospiti a far leziosa melma quasi 
fossiro gli udimi minuti e non 
t pumi '"'inu/carie su Mazzola 
Dunpdp su De Sisfi e gli altri 
n muecdio lionfi solo (tiiens 
una nullità e a traili il mollo 
pili temidde Conioij Nel dai/am 
me I nostri non i rnceapc'* 
zane e don di co»zo alla cieca 
bacie per Dempsei/ c Btjine 
che SI alternano nel doppio ruolo 
di dd ro slopper contenerli Un 
n nseg ’a rimedia (pia c la palle 
disperai ma tutto e casuale 
fortuito e Prati di quel ragio 
namento balbettalo non riesce 
a trniare il filo Comunque bene 
0 malo il Pierino propizia il 
pool ede scaccia pd incubi e 
li 22 palla lunga in aiea dt 
Cera Prati la rincorre astaco 
lato (la Biennan come s ac 
coroe di non ai ni arci lo spiri 
fona quello si pira fino a toc 
care la sfera con un biaccio 
larbilio prontissimo fischia ! 
fallo di Piali^ 

No rigoie' De Sisfi ringrazia 
e fa secco il povero Kelly Dio 
ci minuti prima Albertosi si era 
sali-ato d intuito con molla fot 
tuna da un tuo teso e maligno 
di Dunmng incarognito da un 
falso rimbalzo \l 31 Dunpdiy 
uscito col pinoccdio destro mal 
concio da uno scontro con Bei 
fini ceda il suo posto a Laioler 
e per gli irlandesi c ancora piu 
bum Un legiiatiio di auloiete 
di Buigmch al 39 e per i ver 
(li tre minuti dopo c finita 
Denipsep gigioneggia al limite 
della sua arca in ceica del 
disimpepno come si nccinpe ai 
Tini IO Poninsepna eilm una pio 
ta e liiUeicetto parte quindi 
solo leiso Kelly come questi 
gli iiene incontro l aggira in 
diiblmg e lo costipa di piallo 

2 0 e su un goal annullato di 
Peitini (aieio domato con una 
mano un lancio delizioso di Maz 
zola) SI la al riposo 

fa iipresa pui con gli iiìaii 
desi costretti dal passivo a seo 
))i|jsi e altrettanto squaiddei 
Stesso metro stesso iifmo stes 
so penoso spettacolo Boninse 
gna ai 17 tenta il dii ma 
questa volta spara pioprio la 
colossale palla goal che l inni 
' cane (mo si) pii aicLo mes o 
' SUI oie-’di ^on e football e sol 
tanto maltrcllari un pqllone e 
per i poiheri l ordineina am 
mmivlrazwiic ! ino al 40 fino 
cioè al goal di idrati bei tser 
I izio 1 > eh De Sisti (e chi se on 
hii^) per Prati clic scatta in 
leihcale anticipa /selli/ che 
gli SI fa meonirn alìiuuia la ciò 
l)atf(i p mette n rete i un bel 
goal 

Bruno Paniera 




è I ^ 


Dal nostro inviato 



I IR! \/r fi 

Come si prpvrcUvt lliie non ò stilo tm 
avversnio osMcd pi r gli u/iiiil tn/l o si t 
lo infinoio illi piiMsioiii (io nonosi mie 
l i n »/lon »1« Ì//III 1 t non e i itisi ila \ In Ili in c 
t rugare 11 pohmiiliL ili ili \lqllii F< tlìiS il 
Blii(ll/io (ie\L (ssiw n« CI ss u i inient( mollo 
ciitico «nilie sili (Olilo dei singoli 

1 - p issi I mo SII 1)1 lo ili ( s ime ({( i ZI pi ol igo 
iilsii de] m Iteli di Iliin/( (hi pii» olisi i 
voti ISStgnih l tl IS( tlll tllH lUiTL ) 


Gli italiani 




ITALIA EIRE 3 0—11 primo gol azzurro realizzalo da De Sisti su calcio di rigore 


(Telcfoto all « Unita ») 



Franchi: «Come spettatore mi sono annoiato 


Dalla nostra ledazione 

r ini N/i II 

Nes una eu oim negli spapuaroi azzuin Pei fsseti sin 
ceri / ranellI » laicareppi ci sono npf/arsi »u po annoiati 
Il piesìdeiìtc ederelle ha esoidito dicendo Sono (onltnio 
per il comjxir amento del oubbl cO (cf/ine e noto duianf» 
fai/cnamenfo di sodato i tifo i fischiaiono sonoiamciifc gran 
imi le degli azuir) c del isuUilo» 

tnc/ie del giuoco* ^ gli i sialo cdiesto 
Noti sono IO 1 tcuuco comunque ad csseic sincfio m 
sono mollo anioiio Queso iwUiialmi ile c h sixisui d 
I lancili come spftUitoie o n<xi eh I lanthi pitsiehnlc eh 
l i KrC ) 

\neiit \aleare<;pi è un po amaicgoialo \on per d 
iisuitafo che un 30 è sempic un piosso premio ma pei if 
pioto dcpii av eison e eh gli azzurii 

1 Ne! pi imo Umi>o — da detto d ( 7 — obbiamo iiosoto 
tiopoo in oiiz/onUik m'alio pei lo 'chicimìuiito supddiftn 
s so dei naslii ivstisin N» Ih iipresa lueti i ibnmo 
1,0 Tto piu in piolondi'i c ’o speli icolo c IcKgcimetu mi 
ijIlO! Ilo 

hia 0 non era fallo a ngoie quello del tcizmn Dien 
non * X 

v Si poiché con h mino si e pollalo \n il pillon-* eii 
Uindo ( 0 ,si che Pi iti lo ctlcnssc^ 

Mia fme del pi imo fimpo usto la pochezza elc/h ai 
icisaii pc/cd(' non iia effettuato una sostituzione'* 

«Non Ilio iitonulo ncce-rsaiio Se fossimo stati n sin 


lìttt'io per J 0 0 finse asrci dito il c iinbio a quilcunoo 
1*01 li C i iia con/essa/o di aie; pensato ai cambi ma 
eh non aie; pofuf) mettete in allo lieha p(;rdt nel frai 
tempo il puoddto aeeia iniziato a «inioeare « Inasta i 
ha al alici aii chi gli » oppoiso il miqiioie^» 
l)imi)sc\ Con o\ e Rogois (li iltn Inn m scinpic hi 
duo 1 difendersi quind non si può Bimlcaihi- 

Sfesso clima disteso e prr niente euforico anche fio 
I aiocatoii -tfiod \amo che losscto piu foni Imocc anche 
sul 2 n 0 hinno puxscRuilo 'i nitnnoL in sedi ni difisi 
Noti so come gioclicnnno a Dubhoo Poio sono piuttosto 
modesti I- ci 'ad fio fioninsiqna 

Mazzola « Ci i\e\ano gii detto che g’i nhndesi neii 
enne gnu che può non cudeso che fosseio cosi modest 
Se CI ui-'seio alliccio seni imenle nremmo vinto con uno 
sento nnggiou 

Piati fede ha nporfato una leggeia disfoisione alla taii 
glia desita e doi ra timaneie a riposo quaffio qimm; e il 
I lu alleato « Qin loo sono ciitnt») iti campo mi sono dello 
Pdino s( il pubb’ico ti tischn non t pcideie d mino 
InvLCc mi hmni ‘^ub to npp ui(h*o e c'iumito m loio V stili 
lini ven e pio>m iniezione di 'klucn Poilum che ho se 
C. 1 U 0 mchc un gol » 

(oncludiamo con De Sisfi » Ura h pumi volta che gio 
civo in )//uno 1 l licnzc e peno di nvcio offeito uni 
h I nu piesti/ioiie e gi i;ie il signoi Nalcuoggi sono sta o 
mchc chnimto n hitlcie il cilco di )igoic clic come ìvlIc 
visto ho realizzato* | - 


Miti prosi (b) — PdLliissimo impegni 
to se le Livaii (ils( 11 1 iiiii iiu inclu bL 
noti ha imi litio sfoggio Udla sm li uli/io 
il ile sicuriz/a Non si ( iplset piriliò lulii 
liprcsri \ Ile ircggi non abbi 1 ippiolUl ilo ili 1 
I occasioni pir iliic 1 /oh it sodcilsf izlonc 
( lic mcrilav 1 

DUIIGNICH (j) — Alle jiiisi con 11 ino 
(listo iri(i> unii i piitUu iv versai li In 
ivuio vili filile l*etO In ugii ilnicnti svli 
golato w ginlciu iniux 110 pilioiu 1 confnnn 
(Ile non e piu il Bnignieli ( 1(1 uinpl Uoio 

FACtlIllii (b) ~ Come lUaecuUc ig 

giunto ò siilo glande - fune il pio eonllniio 
( Inslsleiih ini (liiI itivi veisu li porta di 
Kdly — ma (ome difensou si ò Ituv ilo 
spesso In dtriieolii conilo Conio) il migliore 
irlandese pei eiil piu delh siihlcien/v non 
gli Si purt assi gnart 

BMUINI (-1) — Il piggloie digli a/zuril 
come si iHCvnlcvi in base il rendimento in 
eamplointo Aiiebe nel suo caso non si (i 
pisce peieIR \ ileuiggl non I iblili sostituilo 
con Bencttl 

CIBA id — Comi libilo si »' visto sulmn 
du iviebbt nulo piuo di fui liUeliigin 
It niente nlloi i si e iiioietl ilo in iv inti i por 
tiri oidine 1 kihio cimilo ( 1 rifoiniic 

(il pic/iosi pilloiii I all leeo iz/uiio 

ROSAIO ()) — Inchiodilo in zon i ni 1 pii 
ino iimpo t iliinsto i|uasi simpii disoeni 
palo \lslo elle il ^uo iwirsiilo C»iv»iis fa 
(evi piillcimiiiu 11 dlfnisori nnzidtj* Il 
((lUi IV ititi N(lli iipiesi In iviilo pili II 
VOTO mi simpii lubetli dt noinnie immi 
nisti azii ne 

DCMl NGIilN] (t) — ingoio ( pilvo in 
(Ile di Incidili li modisiii digli liliiuRsI 
In Impielns un» ni( musso i nudo i limili 
dilli sin cniidlziono utuile Omni di sosti 
tuli e in 11 izlon ile 

M V/701 \ (b) — Pdino h mpo In sordiin 
sieondo liinpo imi ikgicssivo t (onviiuni 
ti mi siinpri (onu tiunti iinidu dd sugg< 
iltoie piopiio non In li stoffi Con tiiiil 
Sliuti i eht lu pi eli rir< lilii i Riverì come 
regista 

BOMNSl GS \ (7) — Hi I Ut ilo r uni bl 1 
mente i gnu ros mu ntc ni In siginlo non 
si poliva pideiitlno di piu di un gioeiloic 
du C uni spee e di irutp c non certo 
un fine diciime 


DI SISTI (7) — Per tulio il primo fnn 
1)0 i stilo sempllccinenle gi indi niotoie 
e Isplrilori li tempo stesso delii siiuidia 
izzun i Scili lipresa ò mollo e i) ilo lon 
l( conseguenze che si son viste (iinndo (• 
tomaio ili I ribalta la nazÌoiiiil(> In signilo 
il terzo go il 

PRVII (8) - Ha sfoggiato il suo mlillor 

n pi riddo di sciiti finti (iil a volo e In gl 
I Ila tinto che i fiorentini In Innno amilaii 
dito ( Involilo a seein api rt i dimniHdi! 
(1(1 flsrlit con 1 (jinli lo avevano siliilito 
in iRcinnunlo 11 terzo goal ha iippiesili 
t ito 11 giusto premio alla sin prova gine 
losi e Insolitamente conllmia 

Gli irlandesi 

KI 11 Y (6) — Sebbene goffo In (iiniclie 
oicisloiu addirittura comico nel suo! Intcr 
venti ò stato senipie tempestivo c attento Di 
pili non poteva fare 

URI NNAN (C) ~ Roccioso ma non cittì 
\o forse il migliore del dlfmsoii irlindesl 

Dl’MRING (1) — Si ^ Inserito spesso all al 
tacco Itnpcgn indo però Albetlnsi uni soli 
volta (al 12’) un po’ poro per deflnitlo il 
I in h( Ili ilellTIre 


I INUCANC (4) 


Chi Mia vls(o‘> 


DIMPSVV (4) — Prima su Honinsegin e 
poi su Pntl non ò mal riuscito i (emnill 

nVRNE (fi) — Come «llheio» nel pi imo 
tempo ha flgurito poco o niente Nelli rlpn 
SI si ^ trasformato In mediino d aitano 
svolgendo una grande mole di livoin mi 
scn-’a invi una idea brillante 

CONROY (7) — Uno del pochi irlandesi 
che conosce il pallone ed il gioco del e ilcio 
SI e dannalo per tutti i 90’ ma non ha tini 
trovato un briciolo di coRiborazione nel 
compagni 

DI NPin (7) - Fin II se conilo «( ei V elio 
del) l Ire I unico che si fn(endev i crrit Con 
tov ri hi pensato Heitlol ad eliminilo ogni 
pedcol») mandandolo fuori campo al 14' 

CilVFNS (4) — Dicevano che era imi prò 
nussi ma bisogni agglnngeie die pd lo 
mino i 1)11 Dito si ò visto a Hreiize è una 
luonussa non mantenuta 

ROGFUS (S) — Capellone bubuto e ioti 
le gihocdila fasci ite hi costituito sopì il 
tutto uni nota di colme Por II resto un 
{iizzlco di Intona volontà e nienti di plit 

1R \( I \ (4) — Non ò mil iliiselto a 
Inipegiure Burgnich una compirsa e nidi 
te pili 

t VWIOR (5) — F’ enti ito al posto del 
I inforlunato Diinphv SI ò dimosti ilo di 
tntt alti 1 pasta anche se hi corso molto e ha 
(licito di Incunearsi nel vivo dilli ditesa 
izzuit a 

I ARHllRO SCIIVUT (7) -- Attento pie 
liso ( mobile non ha fitto che un orrore 
non si (• ic(Oito quando ha coiuisso II ligo 
le ili Halli die nrenncii avevi devlito il 
p illune di pugno perché era stato spintoti un 
da Pi iti 


Roberto Prosi 
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Ha stupito Torgoglio di «Ringo» sconfitto a 53” dalla fine del match per KO tecnico 


BONAVENÀ A CLAY; < 



Solo dopo 15 violenti round Clay è riuscito a distruggere Bonavena — Ed ora il match da un milione di dollari con Frazier 


NI \v VORh 8 

Subito dopo il matiii negli spogltUoi jntni /eppl di gioiii (listi 
fntogi ifi e obiioiientl dii mondo del pugllad; Muli unni id Ah non 
hi IV liti) di file oli 1 ad ininu Ilei ( di essi le st Dico e di avere trov i 
(0 in Bini IV (111 il miglior pugiU filimi iiiemili ito . 

Vili doni ind i di un i,ioi u ilKt i die voli \ i s ipi i » i «me in il \h 
non ivi V i messo fuori eomhati Ime ilio Bon vv( in ili \ non i i Ipn s i 
cosi come ivcv i predetto all i viglili il tingile tu i isposto che ciò 
aii iduto perdie I irgentino hi dlinosirato di esstie pili fotti (D 
quinto «llenevi c 'il)lmsliiui iblle di rlusdie i evitile molli dd 
buol eol|)i 

Mditic Cliv eonvdsivi (on I glmnallstl Biitnvetii e venuto 
a sederslgll vicino e gli hi ditto m un inglese piuttosto /«ppli »iUi 
Ascolt 1 campione Io sono (mie mollo Mi Ui scili v ei o e inip one 
dii mondo o fraziei non luiseiia mai a liUldli» 

(711 indi V olg( mi osi v ( i^o l guirn ilKtl tu aggiunto ( Questo e il 
campione e lo dico peidn ò \«io e voj.ho ehi in Aigenliiia siano 
01 fogliosi Ho temilo cium lino ili i fine non ho mii ceduto Non 
pensei inno inai che sia siilo in viglili o 

I punì indo II dito veiso All hi iggiiinto ihhndo «Anche lui 
non e un vigiuacco 

Clay; trentunesima vittoria 


« Ringo sei cotto loleii 
aiupieuzanni foto-’ Lbbtne ti 
nspedtseo all l quatorc con le 
tue cocuzze eon le cornei rot 
tc n QuesU* ed alti e cose 
pensò Cassius Maicellus Clay 
in quel incnienlo magico li 
glosso Bonavena era final 
mente lu/zolante con tonfo 
i Lipo sul tavolato Vlancav i 
poco aUi fine del l'ì issaRo 
Un teiiemoto di tuia esplose 
nel («Gaiden» Sino a quel 


momento per ollie 40 mmu 
li Cissius e R rpo avevano 
picchi ito dillo con le man' 
SI ciano bcisagliatt n viceridi 
con paiole velenose cpiind > 
SI avvinghnv ino iabbaisi 
mento in «t/;;;c» inentie il lo 
IO sangue a turno iveva nae 
chiato la stuoia del ring II 
loto Oscai Bonavena cai 
cando a testa bissi cerrizi 
lo scontio coito per feioti 
coinitc menile il Intero Cis 


Benfica 3-2 sul Presentato il 
Resto d'Europa Tour del 1971 


liti 11 ( (immissioni (lis( Ipli 
n 11 ( (Idi i I i g 1 ( il( IO li i pn 
so in ( s uni il (ISO Bl ( se I i 
( h i d( ( ISO 1 1 Inilii/ioin i 
tutto il III (.logli ) d< I 71 in 
( opl II ( ( 11 il lu I ( (l( I ili ( S( 

(liti 1 s\ (ligi 1 ( <|ll l l^l lNÌ U 
liv It I sportiv 1 il pii sull iH( 
(1(1 Bl » s( 1 1 Use ir ( imiMi 
mi ni I ( il gi i( I Ini ( U ( goiu si < 
s] Ilo s(|U ililU Ilo lino il il) 
giugno (1(1 71 ili 1 sodi l i ( 

si U l }iol ( omini II 11 i lini miil 
t ( (li > nuli ni 

Il dirigi nt( il gli ( iloi ((li 
so( liti IVI nino s III giorni di 
I( inpo |u I li 1 u ( 1 so I 11 i ( M* 
in 1 ( ISO ( lu tu ssiin 11 ( oi s i 

villi pi ( S( III I ( O II S 11 t I 11 / I 
|I ISSI 1 I ili gl udii Ito 

t I ili II d( ( isioni 1 ign n (Il n< 

1 u ( < liiiu nlo (il II i pi op SI I I 
(1( lliv 1 101 ( min I di ino!) (I ( I 
( ili II ligi |U I un milioni di lu I 
( B uulon I (Il IDI nuli In il 
gioì III r Kig im mi ii II \t i i 
1 ini I ( st il > muli Ilo di d) 'lini | 
Ilio 1 


Il Benfica ha bnttuio il Re 
sto cl Europa per 3 2 in un in 
conlrn il CUI incasso sira de 
volulo a fivorc dell ex centro 
campisfn portogliesc Coluin 
che fa la riserva in uni squa 
dra francese o che e in diffi 
colta finanziane 

BENFICA Jose Hennque 

Toni Humberfo Coelho Zeca 
Adolfo Vtlor Martins Coluna 
Jaime Graka Artur Jorge Eu 
scbio, Simoes 

EUROPA Inba» (Spagm) 

Sinrez (Spagna) Giliego (Spi 
una) Hobby Moore (Ingliiiler 
ra) Gemmci (Scozia) Pirri 
(Spngin) Uwc Seeicr (Gornn 
iin) Cruyff (Olanda) Nursi 
(lugli II terra), Osgood (Inghiticr 
ra) D/Ojic (Jugoslavia) 

Rcli noi primo Icmpo al 33 
Eusebio al 14 Simocs iiclli 
ripresi al 2 Soolor al 12 Ga 
ralc al 31 Jorge 


RVRK.l 8 

(li oi g ini// KiM t (ili 1 OHI 
fu (pus ( odd( I (l( I i ((Uipt I 
] I h\ 1 t V it in (hi Rii sk n I i 
hi I ( li inno |ii< Si nt ito ili i 
si <m|) i II I 1 I ( Il s ) (il li i )iM s 
I m < di/nma d( III <1 issu i 
Il ins I tpin I 111 Olii 1 I 1 SI II 

I u oia t i in <1 1 i))p( pi I ( mi 

(ilivsivi {((<1 (liiloiiitIM rispi I 
lo II t Ho hi ~<l Sono pn V I 
sii din gioiiii di riposo dopo 

II S S( I I ipp t l [ i 1 HI(|U( t 

( (|0|)0 I Ullilil « siili I iUkmi 
M iilatli N nosl lini li 111(11 
to (I sono iispatt) iR< svilsi 
(IMI ) (K I ii)pi i ( i« nomi II I 
di iiu iu (d M Iti/ ( h 1 iiu|ii ) 

< imii SI s II di Ili ( III n 1 

I tu I I Ih I 11 1 < mi un i I i pn 

(iitlMill «Il d uttiliil unii pn 
(tu sono pii V Isti III I i|)|n SUI 
I Ih Ili I fi I suiti VIpi d ini I 
1 oti «v I (Il II igii II I posio 
sul I un so Pus ({ i> mn t i 
(kp)ii ()iu lungi I I I (Il II r s 
M il t(« M II l| I 1 « Il III |)( I 

( is (tizi ) ( bill un ti l 


sms Marcellus Clay alias Mu 
liammacl All «n spesso rhi 
scilo ad eludete i) pencolo 
della «baf/a;;e» ravvicinata e 
caoLita nn non sempre r^r 
se le gambe balleiine di 
Cassius hanno perso gualco 
sa nei li e anni di nposo mu 
gai j 1 impeto di Bonavena e 
davveio il afiminondo» — 
come scMve la stampa di Bue 
nos Anes e dintoini — Inol 
(le qumdo Ringo muove I 
Diigni e st sbraccii con cjuei 
SUOI mcipedi da sollevatore 
di iTcsi pile che tl nng sii 
enfiato nell siea di un ciclo 
ne 

Ne ei i dunque uscito fi i 
CI «v e Bonavena uno spelta 
tolj vino movimentalo vio 
knto Li sfidi et i nnledtUa 
melile piaciuts u 19 417 spet 
litoti psguUi seduti nell mi 
menso movo ()fad;so;i Squa 
it Odi le n ) e 1 U( vano se 
guit i fi i i imon ed inci 
t munti con gioii i tbbn e 
mo/iom mipuciziom loven 
tl scagliate in tante lingue 
dallo spignolo allitiliano 
d di inglese ido slang locale 
Intinto nei loto uffici Hai 
ly Miiksen e Itddy Biennei 
gli impusaii biindivano al 
le foitum piesenli e fuiiiit 
dclU diti sluoUì ilU bl 
LUtfene bmno iiciolto (lU) 
mila bit) doli ut poco nu no 
di 100 milioni di lue men 
tu id Io iston Ie\is se tut 
lo indi t bciu con City e Joe 
I 1 izK I 1 nu ISSO poti ebbe su 
{XI iK tl m 1 uu di doli u i 
Nel iing r issius ut vi supt 
liti) spi uditi munlt li nuovi 
piov 1 j et nien e fault 1! suo 
K hook smisto eli iiiivilo 
sul bti ìgho d m munto gm 
sto i I ist it i di un < t //;;c » 

( ( nti it } d i 1 1 Ut mt nd i jom 
i) I R li o Bon ut na et i t i 
1 Ito II ili t ixsuiue sul se 

dt II 

( on t sili ni i 1 db i e smoi 
lu dig ign Ulti ( bt ''it mm t 
Ost ir lui iidztnclost dopo 
su set ondi di sloidimento 
Votvj tornile subdo nell i 
nisebii jxi iifusi Ringo e 
u i It Hit un .,111 lini ) indo 
m d) Il nt ssuno ei i m d i u 
I I <m 1 11 io t OSI nt {) 
pini Imm l lis i louisvil 
( (]U indo io ivivi st il uen 
iK contto e funi dove un 
nb io lu tlo i)so c di i is i 
1 ) ( nto pt 1 oli ) bt uolt i 
It IV i lì situ i/ioni LI 1 tli 
MISI l ut V ino snb to ( ipit i 
ru uo to;;c; ciovc u '-Ui 



I I PII 0( o DM M A 1 ( il Mti ri Ito dm volli Boii iv i i l 
iu!l/it< ( Il igglos lUH liti tmillir' U MIO 'Mtondo giilivi li 
spiigii 1 u i( \) st orgi let mio i) pt( di (li C I IV ) 1 ii lui i i i \ i • hit 
diviiM s« pindiK )l iiiiUh iii\((( rinvi Diti di iiliiit < s do 
d«i|)< il ( I/o ivi) di t)s< Il (tiir il Ulifoto un-'li i iiuniii sii 

uh lul ) Mt II 1(1/ volli) si diiiihvi 1 1)0111 (iimlm tilt 

II III il III] irt Ioli 1 11 iiu (V tuo > ili i Ini» li II lui om i i 

Vili) i fi Olii Rivo d li mi | siosa di Ck rosi! ) 1 iinio cu 


n igt I Cl Cl.intv (nello di 
(iiiffith 

( Ungi (Opriti ; ; (znio; 
! di dio ) qii dcun 1 d ) ng 


gli fa d i fXh I ing m i Un t 
nunto 1 1 Ito d uz n( i 

1)1 ìt 1 11 d i ! u 1 doni hi ,)v 
savane) se nfog nupnu qn i 


j Mi giici 11 spiali) Ho t ISSU > di\ ntìti cl ))ioinb i 
1 nut il n enobbe a voce m I Ma Clu i pido eonc un f »i 


co gli fu sopì a sparando de 
s(i e smisti] lapidi secchi 
micidiali Raggiunto da quel 
la sventagliala benché saldo 
quanto una loccia sul pie 
doni Bonu'pna finì pei ciol 
lue fi igoiosamente sopia 
un fnneo Nuovo conteggio 
dell ai bit) o Conn per B ’ quln 
di il tiaballante Ringo npie 
se fatieos unente la posizione 
vtiticale pionLo alla balta 
glii oimai pcidutn foise la 
suaWaloiloo II (aldbiO'.argen 
imo sapevi di trovai si in ba 
lia del nemico pelò non po 
leva aiiendcisi come una 
qualsiìsi donnicciuoln I fra 
teli) Rago si consultaiono con 
Gli ClancY un asciugamano 
volò nelle COI de in segno di 
iosa II Htefetece» non ne 
tenne conto giacché 1 italica 
saggia iranza non vale a 
New Yoik Daltia parte Clay 
aveva spaialo l ennesima 
« eombina/ione » — destio si 
lustro — che fece piombare 
Bonavena sulle ginocehia Era 
la fme Anche il legolamento 
Jo impone dopo tic «knock 
down» nel medesimo ;oi;;jd 
MI sibilio quindi non lesti 
va che alzile il briccio a 
Cassius Cliv pi oclam indolcì 
vinutoicp»! KO tecnico nel 
li li npiosì mane svino 'i'I 
di ultimo gong Dopo lo stop 
la situizionc sui cutollini del 
1 1 ginn 1 ei i la sc'guenK 
NI uk Comi (iibitio 12 loun 
ds pei C1 iy due ])gi Bona 
vini Jack Goidon (giudice) 

B ) i)ci C ISSIUS e uni iipiosa 
|)iii Joe 1 jipy (giudiio) 10 
p( I C ISSIUS Cl IV tiepti Rin 
[o una pili Insoinnn la si 
tuìzone ijipuivi (hiiiamen 
tt i [uoic dii coloiato mal 
gl ido li hicxf risistcnzi op 
p vtagli dii nuiscolaie U'vei 

t S.UÌO 

In il modo (^1 iy si ò ag 
f ijdu ito 1 1 sua 11 \ittonn In 
iltu II Ulti ( oinballimenti so 
su nu 1 2) ì successi piima 

dt 1 liinilt IVi Oscai Ringo 
Bon iM n i SI tiatUi invece 
culli settima siontitta in 'il 
((initchisii li pumi pei 
KO (unico In initlinati tn 
)< iisioiu del peso Lclwin 
I) ìolt V piesich nie della «lOiu 
miss; tilt i leiu i ck Ilo stato 
cu N(\v Noik» aveva iinjio 
-'to u duc nv ili a comuoi 
US di piisoiu selle, educa 
It possib lininie silenziose 
ttoiu) l( 1 Ulte ihiacchicie 
1)111 t s ìu, (itili vigilia Pei il 
(olpcvolt. di nuovo ixìgllac(_i\ 


Cl saiebbe stata uni mul 
(a di 5 mila dollaii Sulla bi 
lancia Bonavena, p«intaloni 
blu con banda rossa foco 
segnale 204 libbie (kg 92')12) 
G Clay, mutandine rosse con 
cintili ì bianca libbre 212 
(kg 96,160) Piu tardi nel ring 
m un piehminare l invitto 
Donato Pasuano il molisano 
che vive nel Canndh dovette 
subire la sua puma sconfitUa 
sia pine ai punti da quando 
fa il professionista II suo vm 
citoie, lo scozzese Kcn Biiclin 
nan un piccolo lalenlo di le 
cenle stiappò al panamense 
Ismael Laguna la «cintura» 
mondiale dei « leggeii » Dopo 
simile prologo, biillante c vi 
vace Cassius Clav e Ringo 
Bonavena invaselo il ling con 
la loio potenza fisic<i i loio 
lazzi la loro labbia piu o me 
no autentica 

I picsenti capirono subito 
che il gnglintdisslmo forestip 
ro avrebbe lesistito a lungo 
Anzi il nono assalto quello 
che secondo il pronostico di 
Cassius dovevi vcdeie Ringn 
KO si chiuse a vantiggio 
di Bonavena Riuscendo a 
lavorale a coiti distanza ni 
cune boi dato dello scatenato 
landellatoie miseio a disagio 
Cassius Rioni iato nell ango 
lo stanco e contiaimlo Clav 
ansimò « / ;)i/q;u di quel 
bastaiao non sono cioceoleiti 
ni » Il KO di Oscar Ringo 
Bonavena sunbiavi tinto 
lontano qunM impossibile 
Eeex) poiché 1 1*1 louiirf sa 
iN iicoidito nei tempo co 
me uno dei nomenti inigiei 
della sliaoidnaiia ciiiieri 
di Cassius Ma ulliu riav die 
passato alla asso eblx 7)0 
mila dollari lenendo (onto 
del 1 accolto nello IIS silo u 
nematogi afidi del diciut) 
televisivo statunitense e uhm 
dtse A sua olta Ringo in 
lascò 100 mll 1 dolimi dii a 
una nuova oiata poi en 
trambi Insomnia Loio slgni 
fica eufoiia Uscito dal ilng 
Cassius Clay si q infatti con 
fessalo con di amici cosi 
«fa ?;jia }ah/);a ( on /uujai » 
no * 1 ulta \ t no pet moti 

fati la polii, ì ptt ouimn 
tote le cocuzzt ix t pu e hin 
go Dopo ogni ^hou io fi 
lui <1 frotai\imo moli spo 
gliatoi pti tu I f( du i ititi 
pioinre olite fuiS( Cosi tvi 
la i Ita » 

Giuseppe Signori 
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Oltre mezzo milione di lavoratori hanno aderito alla 


« giornata 


azione » 




La forte azione era stata deplorata dal TUC • Non sono usciti i giornali, bloccati i porti, rimasti inattivi molti reparti delle 
industrie automobilistiche ■ «Una decisione colfettiva delia base operaia in difesa dei fondamentali diritti sindacali»; così 
il presidente del Comitato organizzatore, il compagno Halpin, ha definito la «giornata d’azione» che si ripeterà il 12 gennaio 
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A Qui Nhon, dopo l'uccisione di uno studente 

Violente dimostrazioni nel Sud Vietnam 


SAIGON, 8 

Urì'Intcra cittn sudvietnamita, Qui Nhon, sulla 
costa, sino ad oggi considerata dal regime « si 
cura » e « tranquilla », è in rivolta contro gl’ 
americani La citta è praticamente In stato d' 
legge marilale, con un coprifuoco d) 24 ore su 
24, ma la rivolto, esplosa Ieri pomeriggio, prò 
seguo Auto americano, civili e militari, dato 
allo fiamme, un bar frequentato dagli americani 
è stato saccheggiato, l'intero territorio è stato 
proclamato dallo autorità militari OSA «off li 
mItsB, soldati americani sono stati attaccati e 
feriti, tre civili USA rifugiatisi sui tetti, sono 
stati salvati soltanto grazie ad un elicottero 
Lo polizia ha fatto largo uso dì bombe hcrtmo 
gene e sfollagente, ma non è riuscita a domi 
nare la situazione e io autorità locali hanno 'hie 
sto rinforzi alla milizia territoriale ed alla po 
lizia militare 

L'episodio che ha fatto esplodere l'odio contro 
gli invasori americani da lungo tempo represso, 
è stata l'uccisione, da parte di un soldato USA, 
di un giovane II comando americano pretende 


che l'uccisione è avvenuta « involontanamonlc », 
mentre alcuni civili si impadronivano di alcune 
razioni di viveri in scatola a bordo di un ca 
mion In realta il giovane si tiovava lontano dal 
camion e non aveva nulla a che fare con t epi 
sodio 11 giovane era «tudenle in un liceo biicl 
dista La notizia delTuccisionc i diffondeva 
come un fulmine Centinaia e poi migliaia eli 
persone, in prevalenza giovani o giovanissimi, 
SI ritrovavano nel centro della citin e incomin 
davano a dar vita alle dimostrazioni al grido 
di « Yankee go homo « I manifostanfi chiedeva 
no che il militare colpevole dell uccisione ve 
nisso deferito alla magislrnfura sudv olnamita o 
condannato II comando USA rifiutava e faceva 
sapore di essere disposto al massimo a ■ indon 
nizzare » la famiglia deH'uccIso Lo stesso co 
mando rendeva noto che a carico del militare 
non era stato preso alcun provvodnienlo disci 
p’inare A larda notte le manifestazioni sono 
proseguite con immutalo vigore c violenza 

NELLA FOTO una manifestazione anii amen 
cana nel sud Vietnam 


Dal nostro corriipondente 

lONORX » 

(iiìt)n<iM rh ini^iidUi di la 
(il (t^ni pii U d(I par 
se sano scesi in sriopeio con 
Ho il piogiUo di Iti'ge anii 
sindicale puscnuio dn con 
s( i i ilOÉ 1 In tutti I rn ij'j'ioi i 
(intM bnt innu 1 m mmìo a\uli 
(01 L( I dt piou^ta \ 1 ondi i 
>0 nula ii\oiUon ( ^tudrntI 
hanno pi (so p.nli id un ( mai 
ria o ad un comi/io (d han 
no poi pjtsintalo pili/ioni a) 
Patiinìrnlo la (oiubittiMli 
e 1 unita ih II i th st si -.ono 
tonci( l uiHiUt (Ih ini 11 in 
un ì dt Ih piu gl 11 h duo inU i 
/ toni degìi uUimi d (inni i lu 

li ì spa// Ito \ 1 ì gli lU ic II U 

intinuda/ioni i II campagiu 
(il (Uuigiayione dei eovcino 
e ddla stampi pidionak 

L’inizio 
(li una lolla 

[ a < gioì nata d i/ioiu x ih 1 
1 8 dicembre non o cht 1 ini 
no di una lotta clic dona laf 
foi/aisi lui mesi piossimi 
! L f‘sloì?hshme)}l inglese tia 
tentato la solita tattica lepus 
sua giocando sul pusupporto 
(onsenso) ddh / m iggio 
lan/a sikoziosa > pci divide 
IO e isolait lo avanguaidic 
dii I «Voi don Non vi c im 
scilo ( ini/i.iliva opnaia eia 
ata definita come un « com 
plotto comunista > tome un 
alto uKosiilu/ion d( » come 
uno «sciopdo politico > Alla 
piova dei I itti il Comitato di 
(olkg munto in dilcsa dti 
sindacati > (che aveva iicivu 

10 li mancl do dalla confoH n/a 
unii i !11 dd II novemb ( <i cui 
avev uu) picso pule I dOli de 
legali opLi<ii e lappic'scnianli 
smdir<ili) ckie itgisii ur og 
gl un pillilo L impoita it< sur 
cesso 0 può guaiduL al mio 
vo appunt imcnio dd 12 gon 
mio pios'iimo come uni con 
tcima che i pumi iibriiicidi 
(hi governo conseivaloic lio 
veianno lispO'.te ideguale nd 
la coiHioHnisua di baso 

La gioì nati di pioicsl na 
/lonaU c coincisa con I a ula 
/ione dei 2)0 unii eleni usti 
inglesi Questi h nino rrmin 
ciato ad applicale da k i il 
«lavoio secondo i tegola nen 

11 > c la sospensione degli 
'tiaoidinui Pei il sec indo 
gmino consecutivo la piodu 
/ione di encigia ba subito una 


La situazione in Giordania si aggrava 


LE FORZE REALI iOMBARDÀNO 

i patrioti palestinesi a Bekaa 

Tensione ad Amman, paltugliala da beduini in assetto di guerra - Il presidente della com¬ 
missione inter-araba riprende la sua missione - Preoccupato messaggio di El Sadat 


BEIRUT, 8 

Un acuta tensione simile a 
guGlJa eoe ha pzecedufco ia 
crisi dello scoi so settembie 
legna oggi ad Amman, sebbe 
ne le autorità giordane abbia¬ 
no annimclato ieri un accor 
do per la fine degli sconfl 
con 1 « feddayin » palestinesi 
Numerose « jeeps » con a 
boi do beduini e ai mate di 
mitragliati ici pesanti o di 
cannoni da 106 milUmetil pat¬ 
tugliano la citta menile la 
milizia popolare gioidinopa 
lestinese vigila sugli accessi 
RI quarfleii popolali In con 
trasto (on 1 annuncio gover 
nativo 1 elativo all accoi do di 
spacci di vaile font) pailano 
dt boni jardamenti delle posi¬ 
zioni p ilestinesi a Bekaa ne 
gli Immediati dintorni cella 
capitale e di attacchi a) ram 
po piofugh) situato nella stes 
sa zona, sulla strada tia Am 


Vittoria 
nel Pakistan 
dei partiti di 
opposizione 

KARACHI a 

ti ex ministio degli Lsleii 
Ab Buttilo ed il Icadei na/io 
naiista del Pakistan oiicntalc : 
Mujibuii Rahm.in hanno ugi 
slialo glosse vittoiic nelle pii ^ 
me eh/ioni ge'iieiaii i 

Menile cotilinua lo spoglio 
ddle schede infatti i ri'-uUati 
indicano che d Fallito popolate 
pakistano, di Ab Buttho si è 
già aggiudicato 37 seggi ed è 
in testa pei la conciuista di al 
tri 63 dei 138 assegnali i) Fa 
kistan occidentale por I ASiCm 
bica rn/iona e 

Jlx) sceicco Rahman che ha 
inccnUato la sua caii paglia 
elettoiaie sul tema dcila com 
pietà autonomia per il Pakistan 
oiienlalc ha giu assicui ito il 
*uo pallilo la lega Auain 
,36 seggi, e risulta in testa per 
la conquista di altri 101, sui 
1/5 ui palio 


man e Irbid Ai giornalisti è 
stato vietato di recai si sul 
posto 

Un poitavoce delli leslsien 
za palestinese In h spinto le 
cisamene le ateuse governa 
tive secondo le quali gl sioi 
til saiebbeio stati provocati 
da elementi della i esistenza 
stessa II Comitato cenmle 
delia resistenza ha Ini/nto 
ne) gioì ni scorsi una sessio 
ne dedicata al piocesso di 
unificazione dei diveisi giup 
pi avviato all indomani delia 
crisi di settembie All ini/io 
della sessione jj piesidentc 
del Comitato centiale Vassoi 
Aiafat ha rivo'to i tutto il 
popolo palestinese un appello 
«al r spetto della disciplina 
militale e alla vigilanza nella 
fase delicata ch»= la ruolu/io 
ne attiavGisa » 

Il vuepremiei tunisim e 
presidente della commissione 


Deputati italiani 
nella RDT 
ricevuti da 
Otto Winzer 

HI IH I\() 8 

Il niini‘'[io cligi; 1 i i 111 
RDI Otto \\ m/< 1 hi 11 \ u o 
oggi il giuppi) di pit'nntiUu 
mcmhi I dell i i oniini^ io ii 1 '-u 
Il della C iiiHi i ( (i< i Si n i o 
clic SI {io\ 1 itili iliiu n(( iK il i 
KDl \c! (oiso (li uu Uni ) I 
iiUousScintc s( inii)!() di op non 
s\ oltosi in un ilmosti i i qx 1 1 i 
o iniK lunol' sono > U( h ii 
t ilo qiu stiom t igu n d inti k i< 

1 i/ioni 111 li RI) I I li R' 
piibblK I i( ih m I no u 1» pio)) ' 
mi (i( 11 ì s UIC//1 « ui )p( 1 I 
gl uppn (Il p il ' inu it il IMI 
( ipo il SI r \t 1 I d( R mi 1- 
FSI ci I 11 1 \ alo m 1 I in i i 
dell 1 RD i it 11 s( 1 1 I)( Li I ) • 
f innc nut( gli on 1 u gt ( i 
Moli) c ( Il lo li ac m/ i 1)( 
il s( n Remo S il ili l'( I ' > 

[ mbotlo ( lidi 1 l’( 1 

C. mg! ì omo 1 111 1 1 / ( P'^M 1 

o ' on \ uloi 0 Di if, a i incl pt i 

dentei. 


Interaiaba di contiollo della 
Liegua liahi I adgbdm e ginn 
to oggi ;n volo ad Amman au 
richiesta della commissione 
stessa pei svolgoie opera di 
media/ione Ladgham ha di 
cbiaiato di esseie « molto sor 
preso» per \ diammatici svi 
kippl della situazione dopo 
)a calma appaiente segu fa 
agii accoi di del Cano e al 
pr(zt(jcollo di Amman « Non 
sono possini si i — ha aggum 
to — ma se nuove difficoltà 
dovessiio soigt'e si renderm 
no forse ntcessaile nuove mi 
sino» Anello pi os rioni p del 
h RAU Anuai CI Sadat è 
Intel venuto nella crisi con un 
messaggio Ind n/zato al prin 
clpe eiedilaiio Hsssan cui 
Hussein ha affid ito la reg 
genza prima di paitiie poi 
gli Stai Uniti CI Sadat si 
dice « estiPimmonte pieoccu 
palo» pei 1 nuovi scontii e 
soUolinen che il compoiis 
monto dolo foizo gioicUne 
«è In comploia violazione di 
quanto fu concordato con 
flusso n la sottnmna scorsa 
a) Ca IO » 

C ^lUo fjsttanto loso no 
tu nell 1 capitilo ogi/iina (ho 
una deh c» i/iono doli i RAU ad 
ilio 1 Volio V l'itc Is M iS( 1 la 
se timi un piO“'Sinn \( I un 
no pai (( Il \ K ( Ole di i t 
doli 1 Rod iblj II \li S ibi 1 
Il niinnt o di _ i o'sior M )h 
nmd Rnd i min stir li t 
rilevi Moh iinniod f ivv/f e 
il min silo doli inclusi! 11 A 
71 / Sidkv 


Hussein ospite 
di Nixon 

W \S}JJ\( I f)\ } 

Riti ) I (, Il i m I 


I \ 1 lu \ \ l ) 

II 11 I 1 1 t I H ! IC 1 ) 1 

1 ( 1 1 ) « Il k ) 1 \ 

\ I II I I I I I i/ o < 1 ( 

\1 1 <1 Dm M il .1 11 

) i W I I 1 I VI 

D . i < I ,1 

li I / <)tf< m in suo on ire 

da \ixon 


ONU: presentata 
risoluzione che 
condanno il 
Portogollo 

NLW \ORK 8 
Dui mie I » jC lui i tenuta 
lei t SCI 1 d il I ons gho di 
Sicuicz/i (Il ()\l lambì 
sciatou (iel Buiundi N^aii/c 
Tei enee /n prc s' italo un 
piogeno di I 'xolu/iore ne) 
quale si conhnni il governo 
del Poitogallo «per la •'Ui 
invasione della Repubbl^a 
di (riiinea # e si chiedt a 
' isboni di indenni//uc le 
pofdile subiti dilli (lUine*) 
m ite e m beni a seguilo 
ck 11 4 micco diinalo e de) 

I uu is ono » Nel docuincn 
to ip|X)ggnlo ini he da Ne 
p il Su 11 i I coni Su i? e 
/ lini) ) >,1 inv 11 II ( « isi 

- ni an 3i)pJov ul le coni j 
su ni k 11 riii -v ono d iru hi< 
si i di 11 OM i 1 4|u ile h i ri 
lei lo eh*' foi /( POI t uhi si 
sino '.Mie oiruo ti lu I it 
I uco del 22 no « inbu s oi 

Mi Olii IO II tiU IK ì < di 

Il II I < hi lì ' }M M n/ < di 1 
o n 1 sino i) > m hi < nel 
■ni (iiii ihi ino i uni | 

SI 1 i rn Ilice 11 1 I p iLL L 

) 1 ( Il 1 //1 k II liti 1 

I I d [)( ) le 0(1 ) 

7)1 nv l t itti IMS il 

iPMi (hi Ioni 11 u eo 
< I no (ht I >1 o^ I «1 ^ jii il 
SI I I ( 1 / 1 ni I ( ii( e 
m 111 I IK (be' gli cotis( nt I 
di (onlinuiie li sui i/iotu» 
t( pie ss V I Lontio I po )Oh 
d( I tLiiiloM sotto il suo do 
mino c conilo jIì siiti sin 
L in n i H kK ufi I 

il (I K II u t( Il ( le uni 

! ( I I )i 1 I o d 1 ip il 

ne stn/i rifu- i po 
p ' de 1 t* I In so to I suo 
1 ) 1 II o PI nei ) de 1 ito 
k 11 n I 1 / UH (k i idi 

|K tuk 11 / 1 in es'nfo tn t 1 on 
( i M» 1 / o 1 k < ini) ci 
d« D\l ( lid (oisielo d 
‘■(Il // ! > 


iidu/ione di! 20 pt 1 (cito e 
i I un n ill( in ito t t ing, zinne 
dell eli Ih K il 1 e si ita mi 1 lot 
ta m vane zone iiibiir e 
ìgi leok di I p u st pniv \ an 
do tinidi iciioMati manghi 
dt i ImIIko osruiaiììinh pii 
/lah blortn delli attivil nel 
i( ( iinnagiu e in iliuiu lao 
bi K lu 

I i ìtt info li p,u se e t ii/a 
gioinaii i Lipogiali som s(e 
SI in sciopcin la sdii nana 
''Loisa gli (duoli ivev no 11 
(oiso ad uni mgiiin/ion dd 
hibunale pii impidiu li lolla 
come illegale \I,i ibato 
SCOISI! olile ino delegali ap 
p n i( m oh il sind it alo S( ‘fi \ I 
avcvino ubidilo la dctisione 
di scioperile in un leniamo 
di sìtv il ( li r K( I ì p idioiu 
t go\«ino duono 01 a lIic a 
fiimiK I quohdnni siioblu 
stila soltanto h inincaii?» di 
tmienlG 

I I ni ii)i)\ 1 i pL 1 iiiininii//i 
le h pollila dello seioooto 
odioino ( contimnta aiu he in 
aliti selle p ma mtnlo ha un 
pedito ai poi Inai e n cantic 
tisti di (ihsgovv Rdfist New 
( istlc londia e S)utlnmp 
lon di inciocinie le biaecia 
A nulla V ilgono gli sjoi/i pio 
pag indiaiK i pi 1 n(( ledil uè 

1 mpiessione die U (ilic delle 
asicnsioni siano « il disolio 
de Ile aspe II Ulve de »li 01 g 1 
ni/ziioiM Olile mezzo mi 
bone di lavonloii '•ono scesi 
in campo Qiiesla « 1 ivan 

geni dia 01 g imz/ it i de 11 ì cHs 
I se poinia ìli I loU 1 d 11 shop 
I slow iids (lapniescn nifi ope 
111 ) e du cenniliti di base 
unuiii la foid In dovuto 
dmidcK vali iep<ili cosi 
h inno dovuto fate me he il 
he glosse I ibbi ielle motoiisti 
che del Midiinds li l^olls 
Hovee (Il Olisgow 1 / igii u 
di fovLiitiv nunuiose ofiici 
ne me t lime (e imclie '1 I MI 
(eleMhonie i) I acu'poilo di 
londia e altie (enliiiui di 
impi Ulti indostii ih 1 Hiiiiiiii 
ginm \i me h st< 1 Hndfoid 
Sliclfidd e iltiove 

( 1 gminat 1 di 1 ilt 1 si A 
uniloimeme lite cslesj su tutto 
laico pioduthvo e su lutto il 
I (e intono niziomilc I stila 
' ima ptov.i di foi/.i miei imen 
le lanpiescnl Ulva in cui si 
sono unite le punte iv mz ile 
del mov ime nto situi u de c po 
lituo d pallilo ceimunisla c 
tulla la sinisha nglose II pie 
sidinte dd oomitilo 01 goni/ 
/alene c un tomunisla Kevin 
Halpin A chi gli conleslava 
nei giorni scoisi una assuida 
mnnovia dall allo egli ha pui 
volle spiegato il significalo 
dello sriopeio ( una decisione 
collettiva della base operaia 
in ddesì dei loiuiamentan di 
ntli sindicdi 

Io stieipeio come e noto 
eia stalo dcploialo dallo stos 
so 01 gain oonfcdeiale dei sin 
(lacah dine li cui oppo 
si/ionc SI muove su un teiieno 
t miro di piessioiu pailanun 
taie (atti iveuso li onposizioiu 
Inbunsta in sode di dibittito 
ai Comuni) e di iz oni dimo 
stialive paiziab II I li C 
nella sua tallua pi udente 
puma sul 12 gennuo (tomizio 
a I ondi 1 di liuold Wilson) 
ed ha invitilo pei quel gioì 
no I lavoiiloii ul aseolt.ue 

I discorsi dti t ippicse ntanti 
sinel ic di dui Ulte I 01 1 eh so 
sla ix"! d iianzo f qutsta 
la sussi data che li Comtilo 
(Il colleg imento vuole h is(oi 
m ne in un alti i gioin it 1 di 
s(iopeie) rosi ungi lido 1 nis 
simi din'enti sukI u di a (on 
vocale di uigenzi un (onucs 
so shaoidinaiio del l l C 

Lalmrisii 
ili imbarazzo 

I a s inazione «.ome si vede 
I 0 compì ssT il pi Ilio libo 

II 11 ha lascialo libei 1 li sua 
ala smisti 1 di espnmeie tutti 
la SUI uvei sione al pieìgetlo 
(il legge intisciopeio Mi h 
UddiisU p h )\ i gl ivem n 
le nubi azzai ì dal fatto elu 
solo i inno scoi so I dioi 1 mi 
nistio de I i noto ))uh n 1 
( isfit ve V I (di Ilo di mio 
(lum in disegno iegi''lìli\o 
ìss II SI mi ne II 1 so i mz 1 
l)l( rii (Olii me mtsnie pie 
Si nt Ile I ì (I II e on ■ i v it >l l 

In (]U lo (|unlio li lui 
(l( I \hip nd KM e Ole 1 di el u 
V it 1 ul un I ''Il I p ut iloim i 
di eoiìli il i/K lu lue 1 1 I le 
e 11 eoi (ove 1 no m« mie (| it 
s|o pili I I iiil u ( il do e on >( 

( ( oh di -xind le ih n 1 nu tu le 
I olio e ( III ilio I inizi it iv 1 di 
b ise I 111(1 >( Il I pili i\ uiz I I 
Lorne 1 1 u l dnue e mie 1 e i ti 1 
speli ti t le ( Miei eie pn ni mo 
lìti un ì inizi ìhv 1 piu tot le 
e onfoil i 1 (I di 1 (Imi i (1 izioiu 
(il ^ohd I Ri I • soiie tt 1 (I di ì 
spini 1 ( 1 ( s d( d dl( fihliirclu 

M' I Mg Ulte se i m nule si 1 
ZKine 1 iiuhiu se eli o,_Ji ei mo 
pi e senti u e mio 11 I iv oia 
loM tolti giuppi di studenti 
in''( MI Ulti umv e I •'Il ìli e me di 
r ippre s» ni mfi delle 11 

7ioni degl ineiuihni delle ot 
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Àftlvci soSiclorBetà cosi i 16 deiuocmticì baschi processaci a iurgos 

Oggi manifestazione a Firenze 
contro la dittatura franchista 

Longo; « Il governo Italiano non può assolutamente sottrarsi al dovere rii un intervento deciso cito 
espiiiiia lo sdegno del nostro paese » - Telegramma di avvocati italiani al «tribunale deirordine pub¬ 
blico » - Ferma presa dì posizione degli amministratori sardi e di consigli comunali e pioviiiciall 


ri ])nu(sso di Ihn,'4)s le sut ctms(^iiinze il sigiutu ito 
die' e'sseì he esMinio jie 1 tulio U lìiovuiunto uUilasriSM 
mie in izionale sono il lentio eh (omiìunti t (Imbiai i/ oni 
puhtìlu in Ul dal quoiidimo Pai'.i Stiri 

«DU di immaiieo ])io(essi n eoiso ,illì folle im i'tk 
di Uuifios (oniiei H» (le mot iiu i bisrhi >u spi eie qudi 
giav I le innueii dilli (ondinni a mone — hi duliiiiio 
il se gl e il <) IH I vie dei PCI (oni)ììgno lONfiO — son') 
iniv Iti nuove ed iqghìueumh iislmionian/e sul r u'iiieie 
inumino de^h stiununti di lepnssione usiti dilli eiiUiluii 
f'vseis' i sp i,»noia CUi si e ssi impili ih h inno itfoi ni no di e ssi le 
siati soimpos 1 \ loiiuti Voi nosho Fuse 1 indigliizione e la 
piote s V SI I in Ri di oi i in oli tini nlinse e più cenciai 
p si 1 lUtioiui m nifi 1 se'itou pollini anni ise isti Si ( hiedt 
lì libeiizume' dei de mo( i lUci hisdij impiiMonih e lì su 
vezzi de 111 viti di quelli sui quili ineombe li minufii eh'' 
(ipeshe) Il goveiiìo itahìn ) non ])uo assolili inu nle sjtliusi 
il doveie di un inteiveniei deciso e he sii espi l'ssione dello 
sde,>no del nosiio pu‘se II fìuisnio s])ignoÌo — cont Inde 
I on m — st I sfidando tinte io monchi (ivile con il pioeesse 
di Bunos e li Repubhlu i itUiini mti dilli Rosisten/i ck t 
espiinuie inelie itliaveiso i suoi i qìjm'seniinli ulfuiili li 
piopiii soliduuli eon „ii intitascisli siji^inoli in lotta p( i 
la lUieiti e p( r i dinth uni ini pui elemencau » 

TI quotidimo loniino pubblici an he dirhi iiazioni del 
segieMiiio de'l PSILP compagno VrCCHirrTI del seg olino 
del PSI MAVriNI e ch'l segietuio del PII MAI ACODI 
Uti 1 in uiUesla/ione unhan i iniiliindiista e di sulidiiu i 
eon 1 l() pitnoti liasdii avii hu)go ì I IRl N/l ePii? 

zale dogli UfTizi oie Pt» indeil ì dal Pri PSIUP Psi PRI 
dal S( timi male Pollina (DC) c dal Consiglio legonik deili 
Resiste n? i 

Contro r« infame procedura» 

Oidini del Moino eonho il piocesso d Ruigos c 1 infime 
pieueduia idottat i nei (onfionti eh Mi miniiiti sono stni 
appiovah du Consigli piovmciUi di Impdui c la Spezia 
dal Consiel i piovineiiic e chi Consiglio (omunale eh Veicah 
(chiedono anche h Itben/ume delli eompignn An„i'la Divis 
e deli mi laseista nero Pmuuhs) chi Consigli (omunah di 
Modella e Viqtiola < Modem) chi Consiglio (omuni'e di Fo(iqia 
A nome delh Ciiunta lì piesichnte dell Amministiazione prò 
V imi ile modenese In invino ’eie'gnmrm slle snibìsciT^ spi 
^nol 1 e TS\ (p(i li eompigin Divsi Oidni del fio no 
sono stali votiti indù dilli CGIL CISI e UH di Moddia 
dai comunisti delli PiuUi Pi(0(<a (Mihnoi ( dai eompiuni 
(h Ila sezione < Mandi Ih > d \IU ino T n m initesi iz ni i inh 
fiuuhisti Si svolgeiA domini i PiuMe 

Al «Il tmn ile (lelloidine pulibheondi Bni^ose stato inviito 
un Iole gl imm i eh un gl uppo di ivvoc iti u Unii ])( i chudeie 
che M difenson dei Ih impenni « sn (onsentito di sv lUtue 
eom )iut mie nk Ime uro loi ) iHidiio e ( onipi omesso di mi 
nuee smzioni pi ìvve'c'mienfi penili e cl snplunn » 1 fi 
ma'ni piotesiino molilo peidie il li bunale di Buigos « n in 
ba manilest no liiMn/uuR di peiseguite i t espons ìl)ih dolo 
lottine nei (onfoni derli impin Ui » (d aiisnu ino che non 
venga (iiiiinmni Unun onchnin i molte 1 khgiinmi e 
staio invino d uli nvoeai \lfi do Scunni 1 nzo Sumnn 
I insto Iioie Vineerizo M i/ze i i omnnso M im in Sinle \s 
sellino Biuno \n(lioo//i Puisto Tus un \ nnndo Tdm 
Pino 7uj)o Guido C Uvi Domen ( ) ‘seivcllo I ii gl Civilieri 
( laromo loeilr li \gO''i no Bi mo ( neomo C itfa ni Ci 
sue Gnu Chudo AiìUkozz Iiuko sUvno Piolo Ano 
nu((i Pelle e Asse nn n ì G ov imi Rosi Tiirnno As(o'i I i in 
((S(o libi 1 1 m es(«i 1 ibbi Ci'iido Noni in N e oh I om 
tnidi Bi ino Volo fiiwimi! Tombnd G izuMli Volo Paf 
I le e min Mux Voi n ( ii i ‘muiiU Iginzio lioie 
rutenio limbiidli Rafr,ieh C u iheio Tianeesro Monbilo 

Intervenga il goxerno italiano 

I issemblea dell \ssoonzione dei poteii locali tenui ni al 
Museo de 1 ( osi ime di Nvioio (on 1 ) p iitee p izieme di de pul ni 
seiinoii coiisichei legionUi e p ovinenli sinehci t unni m 
sii non eomuinli du genti s ndi ah e di assocnzinni di Inse 
studenti 0 opci n pis on e» ((ntidini hi vejiiio un oiduu* del 
giorno di solichne i eon i p miti basdu su piojiosti de lO 
s( i noie e gioinilisti Miche anac'lo Piia I doeumento — 
lecito e (ommoniio dal se^iotuio lefrionik del PSclA on 
'uovuini naltista Mei s - e' sino apprevato dall isstmblen 
eli unanimii i 

l 1 pie'SKhnzi dell assemblei — composta eh i ippie onlinti 
dei comuni duetti da comim ^ti socnlisti sO( lalpioleian su 
(listi e democnsham — ha innato un tolegiammi al ministro 
degli esien on Moio chiedendo che « il governo italiano lutei 
venga feimamenie plesso le» lunonia spignole» 

Un odg (h sohdanoin con i painoti e il popolo basco ^ 
stato votalo diti assemblea dei poituali ciglianlani 
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